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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




In Nicaragua 
carri armati e aerei 
contro gli insorti 

In penultima ^ 



“ni 


La sottoscrizione a un mese dalla chiusura ha raccolto due miliardi in più del ’77 

A Genova conclusione con Berlinguer 

Nel Festival quindici giorni di intenso dibattito politico e culturale - Una imponente partecipazione popolare alle iniziative dei comunisti liguri-Nel¬ 
la giornata odierna attesi nel capoluogo ligure treni speciali e carovane di pullman - Nel grande comizio alle ore 18 in piazza Grande parleranno anche 
il direttore de « l’Unità » Reichlin e il segretario della Federazione genovese Bisso ■ Per la stampa comunista raccolti sinora 11 miliardi e 400 milioni 


Il raccolto 
non viene da solo 


I>.i riiH|iic, 'pi anni, Fc fp- 
sle «li.-irF.'/iifn Imiiiio <i--iin- 
tn il p.ir.illpip <li nn f.illn pii- 
lilìpci, ciiIiiiimIp u ili Pii-liiinr 
l'Iip ilà rinipniiil.i alla \ila ili-l 
iiiiilro Pap'O iipì iiipiÌ filisi. 
Qiianili) piiniincin u nianiff- 
slar.'i con tnlla cvidcn/a, 
ipiPìio ffiioniPiio fu segnilo 
(■•;n la cnriosìlà e rinterpi'p 
elio si riicrvano nitf novilà 
V ciiinciif, |ier molli, con 
la a .scopcrla » dui comuni, 
sii. Adfììo. alla .simpalia o 
alla mera\i;:li.i, alnini os- 
scrvalori c ^ionialiili si slor. 
Tiano di so'lilniro scrllici- 
smo, c|nando non addirillii- 
ra fa'lidio; jiià vi'lo, lipcli- 
livo, rilnale. .Ma, inianlo. In 
fcile nosirn rinnovano la par- 
Iccip.i/.ionn c il siicces-o, -i 
arfinaiio, crp'cono di i|nali- 
là e di iinmcro. F, anello al- 
Iri parlili, ipiaiido vogliono 
trovare nuovi rontalli di 
inas'a, r|nandn vogliono of* 
frirc di se una immagine 
nuova c migliore ricorrono 
a iniziative die ricalcano 
rpip'le clic i coniunisii da 
Irnnt’anni fanno vivere, con 


le'lardag::inp pari alla loro 
lidiicia lU'll.i genie. 

\ noi ranno piacere iiiie- 
sic iiii/iali\e di altri, die 
arricdiiicono l.i vita politici 
c ciilliir.ile, le occasioni di 
partecipazione delle nia"U 
popolali; e die — ci si prr- 
iloni ipieslo po’ d’orgoglio 
— danno anche mi po’ r.i- 
gionc al nostro modo di in- 
tendere la politica e il u far 
poliiic.i ». 

i\è i successi, die |mre ci 
sono, ci fanno paghi e ci 
nascondono <|uanlo doiihia- 
ino miglior.ire dentro c fuo¬ 
ri le fcile dell’f;'ni//i, per es¬ 
sere ancor pììi vicini c scii- 
sihili ai hi'Ogni c alle aspi¬ 
razioni del popolo italiano. 
Di prohlemi ila risolvere, di 
o-iacoli da superare ne ah- 
hiaiiio liinli. iNon ce nc me. 
raviglìanio. Non si lancia 
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feriiuenlo per la salvezza 
della nazione. 

.Ahhiamo voluto c voglia- 
ino metter mano a min que¬ 
stione che, in tanti, addila- 
Ilo ancora adì operai, ai po- 
\eri, a chi non gode di pri- 
\ilegi, come un lahii vieta¬ 
lo: chi conta c dii deve 
contare nell’esercizio del po¬ 
tere politico. Ahhìamo vo- 
luto c vagliamo riii-circ lad¬ 
dove il movimento operaio 
non è ancora riuscito: cani- 
hiarc profondanicnic la so¬ 
cietà nella pienezza della li- 
hcrià c della democrazia. 


Prohlemi e o'Iacoli diimpie, 
ci sono; c i comuni'li « 
ipianli con loro comliatlono 
e nutrono fiducia .-ì interro¬ 
gano sul modo migliore per 
ri'oUerli e luper.irli. 

I'!’ \ero: le fe-le si ripe¬ 
tono. Ma ogni volta è diver¬ 
so. perche è una volta in 
più. Il nioximenlo operaio 
è andato avanti sempre co¬ 
sì: sa rpiaiilo è diliicile con- 
qnislarc un solo metro di 
terreno, sa ipianlo è diffici¬ 
le mantenerlo; sa, quindi, 
cpiauto è importante di-so- 
<lar|o, coltivarlo, non farlo 
riii'ecchire. Solo chi non co. 
nosco rimport:in/..i del l.ivo- 
ro può pensare che, ogni 
anno, i racc(dli vemz.ino da 
s(dì. come un rituale, ap¬ 
punto. Ma fra co-toro non 
ci Sono nè le migliaia e mi- 
gliaì.i che costruiscono e ten¬ 
gono in piedi le nostre fe¬ 
ste; ne i tantissimi (come 
contarli?) che, come oggi a 
Genova, sono stati con noi 
durante questa nixtra « cani- 
pagiia-stanqia l'178 ». 


La visita del Presidente della Repubblica a Firenze 


Pertini: «Contro il terrorismo 
non dobbiamo avere debolezze» 

« Guai a chi dovesse avere cedimenti » - Gabbuggiani ha consegnato al Capo dello 
Stato una medaglia d'oro a nome della città - Caloroso incontro con la popolazione 


Dalla nostra redazione 

FIRKNZK — .i Vi è chi vor¬ 
rebbe scardi ria re le conqui¬ 
ste che noi abbiamo consepni- 
to, vi è chi vorrebbe distriqj- 
fiere il sentimento democrati¬ 
co cancellando qnest'altra 
conquista recente, che è l'uni¬ 
tà nazionale, oggi rinnovata. 
Di questa unità, che noi ab¬ 
biamo avuto durante la guer¬ 
ra di Liberazione c subito do¬ 
po la guerra di Liberazione, 

10 mi considero, l’ho detto nel 
mio messaggio in Parlamento, 
es]>rcssione. K' mio dovere 
mantenere i/iiesta unità na¬ 
zionale per il bene del paese ». 

11 pre.sidcntc della Uepuhbliea 
Sandro Pertini, ieri a Firen¬ 
ze |K'r la .sua prima visita uf- t 
ficialc noti ha deluso le al- ' 
tese di chi vedeva in que.sta ! 
pre.'a.’tiza una «x'casione di in- : 
contro tion .solo formale. j 

Nonostante, come egli ste.s- j 
.so Ita ripetuto, ciò fos.ic con- i 
trario al rigido cerimoniale [ 
che accompagna il ca|M dello ■ 
Stato, ha voluto ugualmente I 
prendere la parola, [ter riha- j 
dire uno dei concetti fonda- j 
mentali che ha mc.-'so alla lia- ! 
se del .suo difficile compito. ( 


Direzione PCI 

La direzione del PCI è 
convocala per giovedì 21 
sellembre alte ore 9. 


K .sul tema del lerrori.smo e 
della violenza, che era stalo 
toccato in uno dei discorsi di 
saluto, ha avuto le stcs.sc pa¬ 
role di fermezza: « Contro il 
terrorismo, l'ho già detto in 
altre circostanze, l’ho detto 
dinanzi al Parlamento, noi 
non dobbiamo avere debolez¬ 
ze. Guai a coloro che doves¬ 
sero pensare a cedimenti di¬ 
nanzi al terrorismo. Ripeto 
quello che ho detto: la Repub¬ 
blica, anche con le sue la¬ 
cune, le sue manchevolezze, 
la Repubblica conquistata dal- i 
la guerra di Liberazione e I 
dall'antifascismo noi intcndia • 
jno difenderla costi quello che j 
co.sfi ». 

11 suo improvvisato di.'-cor- 
so. fatto a braccio .sotto i 
fla.-;h degli oiH'ratori telcvi.si- 
vi nella Sala del Gonfalone 
del palazzo della Regione ha j 
co.stituito il culmine di una 
.Siornata che la città ha vi.s- 
-sulo con vibratile partecipa¬ 
zione. Infrangendo a tratti il 
rigido protocollo, che del rt‘- 
-sto .sta « -Stretto » allo .ste.s- J 
.so presidente, la gente ha I 
qua.-i travolto Pertini con un : ‘ 
lungo, caldo abbraccio csillct- { [ 
tivii. con amicizia sincera. j I 

Il breve tratto percorso dal ! I 
pre.sidente a piedi in Piazza i 
della Signoria ner raggiun.iiere | 
Palazzo Vecchio si c trasfor- ! 
maio :n ini intetvso colloquio ; 
con i cittadini, a.s.siepati al ! 
.sole. Sono commos.-o cd 


emozionato — aveva detto 
qualche minuto prima nella 
sala di Carlo Vili della pre¬ 
fettura — per questo mi tre¬ 
ma la voce. Mi ricordo la 
martinella che suonò il giorno 
dell'insurrezione, mi ricordo 
quando ero studente qui, 
nel ’2i-». 

.■\ppena giunto dalla tenuta 


I Si chiude | ! 

! oggi i 

I il vertice di i 
; Camp David i 

! WASHINGTON — Il por- 
1 lavoce della Casa Bianca. { 
parlando a nome dei tre j 
partecipanti, ha annuncia- i 
I to ieri pomeriggio che il ] 
vertice di Camp David .si 
chiuderà oggi, « anche .se 
permangono rilevanti di- 
vergenze in arce importan¬ 
ti ». Il portavoce ha ag- 
snunto che è impossibile j 
predire « .se gli sforzi mi- j 
ranti a risolvere le diver i 
gonze avranno .succc.sso ». j j 

A pag. 15, commenti e j ! 
ipotesi della stampa egi- < ! 
ziana. i | 


presidenziale di S. Rossore (i 
bambini del posto gli avevano 
offerto fiori e inviato una 
graziosa lettera di saluto e 
di augurio) Pertini accompa¬ 
gnato dal consigliere milita¬ 
re e dal comandante della re¬ 
gione militare tosco emiliana 
ha passato in rassegna un pic¬ 
chetto d'onore schierato in 
via Cavour. E' stato accolto 
sul jxirtone dai rappresentan¬ 
ti del senato Spadolini, della 
camera Mariotti, dal mini¬ 
stro Pedini, dal giudice .-\ma- 
dei della Corte co.stituzionale. 
dal prefetto. Poi gli incontri 
con gli amministratori della 
Regione (Lagorio c .Monte- 
maggi) delia Provincia (Ra- 
và) c del Comune (Gabbug¬ 
giani). il rettore e i prc.sidi 
di facoltà, e un breve collo¬ 
quio privato con il cardinale 
Giovanni Benclli. Pare si sia 
parlato anche deU'cventuali- 
tà di un incontro <lcl capo 
dello Stato con il iwntefice 
Giovanni Paolo primo. 

.-\ Palazzo Vecchio, nel sa¬ 
lone dei Duecento gremito, 
il .sindaco Gabbuggiani, ha 
consegnata aU'ospitc una me¬ 
daglie d oro con una .sempli¬ 
ce dedica: » Firenze a San¬ 
dro Pertini IfM-l-lUTH ». Ila 
consegnato ii do:io simbolico 
accompagnandolo con le stes¬ 
se parole della motivazione 

Susanna Cressati 

(Segue in ultima pagina) 


GE.\'OV.-\ — Grande attesa jx'r la giornata conclusiva del 
Festiv.il nazionale deirUnità. Migliaia o migliaia di persone, 
pio; ci:i< liti da tutta Italia, giungono in queste ore nel capo¬ 
luogo ligure per prendere parte alla manifestazione con¬ 
clusiva nel cor.so della (piale iirenderà la parola il comiiagno 
Enrico R( rlinguer. ‘ .segretario generale del PCI. Prima di 
lui prenderanno la parola ii direttore deirUnità, compagno 
Alfred i Reiciiiin. e I.ovrano Bisso, .segretario della federa- 
zicne coinuiuita genovese. La manifestazione di chiusura si 
terr.i alle ore lo in Piazza Grande, nel cuore della citta¬ 
della del l-’c;.tival. 

Già in (pieste due settimane (il festival si è aperto il 
tre .settembre) centinaia di migliaia di lavoratori, di donne, 
di giovani lianno gremito l'area del festival visitando le 
mostr--*. partecipando ai dibattiti, animando gli spettacoli e 
le rnaniicita.'.ic ni ricreative e sportive. A Genova sono pre¬ 
senti delegazioni da tutto il mondo; sono rappre.sentali par¬ 
titi comunisti. mov(menti patriottici e di lilierazione di lien 
60 paesi deH'Europa, dell'Asia. dcH’-Australia, dcH’.Africa, 
(IcirAmerica. 

In onore del Fe.stival sì .sono moltiplicati gli impegni e 
le iniziative delle Federazioni, delle sezioni, dei coinpagni 
tx'r la sottoscrizione }>er la stampa comunista. Sono stati 
raccolti finora undici miliardi e 100 milioni di lire; ciò che 
ha iK*rme.s.s<j il raggiungimento del Ofi'ó dell'obiettivo. Un 
risaltato questo, molto positivo, .se .sì ptuisa che sono stati 
raccolti due miliardi in più rispetto alla stessa data deH'aniio 
scor.so e S'amo ancora ad u:i mese dalla chiusura della cam¬ 
pagna della stampa. 

Già trenl'isei Federazioni hanno raggiunto i’obicttivo. 
Tra le regioni rEmilia-Romagna con tre miliardi e 71C mi¬ 
lioni di lire è giunta al IH.iUc. .Anche la Liguria e il Mo¬ 
lise hanno superato il 100‘.r. A PAGINA 4 



FIRENZE — Il presidente della Repubblica Periini accollo 
calorosamente da autorità e cittadini 


Essenziale è l’unità. 


I compagni Alancini e Si¬ 
gnorile hanno ragione quan¬ 
do affermano che la DC mm 
ha atteso la « polemica ideo¬ 
logica » promossa dal PSI 
per diro « no » alTingres- 
so del PCI nel governo. Ed 
è anche vero, come ahhia- 
j ino costantemente sottnli- i 
I neato, die il PSI in questi | 
I ultimi anni si è battuto per i 
I superare ogni discrimina- 
I zionc 0 costituire un gover- 
! no d’emergenza di unità de- 
I mocratica. Tuttavia i diri¬ 
genti democristiani (Gallo¬ 
ni, Piccoli c altri) per da¬ 
re forza alle loro posizioni 
liannn fatto riferimento al¬ 
le più recenti imsizioni del | 
PSI. Perche? 

Cerchiamo di discutere 
pacatamente e. come dice 
Mancini, « senza complessi 
e senza manifestazioni di 
inlolleranz.a ». Audio per¬ 
chè, se si vuole — come di¬ 
cono i due compagni — j 
« superare regemonia della | 
DC » occorre, proprio su ! 
questo punto, il massimo di 
chiarezza in tutta la sini¬ 
stra. 

La questione su cui di¬ 
scutiamo è sorta quando c- 
sponcnti fra i più autorcvo- , 
li del PSI hanno detto e | 
scritto che il PCI può sla- ; 
re al governo in una eoa- j 
lizione di emergenza con { 
c l'avallo di una foi-za con- j 
sorvatrice come la DC » ma ' 
non in un « governo della i 
sinistra », se non si « .scioi- ( 
gono i nodi che il PSI ha 1 
indicato nel cor.so della re- j 
conte polemica ». A (|ucslo I 
punto la DC si è inserita | 
nel dibattito per dire che j 
proprio quc.sii « nodi » han¬ 
no consigliato il partito 
dello scudo crociato a non 
spingere più avanti la col¬ 
laborazione col PCI. Que- I 
sta posizione non ci ha 
certo sorpreso. E quale al¬ 
tra risposta si aspettavano, j 
se non questa, i dirigenti | 
del PSI? La DC avrebbe | 
dovuto dire che ciò che il j 
I PSI considera ostativo per 
un governo della .sinistra, 

' senza la DC, non lo è inve- ; 
I ce per un governo con la | 
j DC? Siamo scrii | 

j Tentativo ! 
I fliscriinìiiatorio ; 

j E se da sini.slra si ri¬ 
mette in discus.sione la « le¬ 
gittimazione * della forza 
più consistente della sini- j 
stra a governare il paese 
quale credibilità ha la > al- 
' ternativa » o « P altcrnan- 
1 za », come dice Signorile, c j 
I quali nuove carte si dan- i 
i no alla DC per il .suo vec- j 
i cliio giuoco c per mantenc- 
I re ancora il monopolio del ; 
i governo? 

! (.luando il redattore de 
I La Repìibblica cliiedc a Si- 
j gnorilc se la DC con.scrvc- j 
; rà eternamente il governo i 
. nelle sue mani la rispo.sla j 
1 c clic • proprio quc.sto pio- j 
1 blema è alla radice dell'ini- . 


ziativa sociali.sta ». Dobbia¬ 
mo francamente dire che 
(|uesta radice — se c'è — 
noi mm riusciamo a veder¬ 
la. Quel che si vede è il 
tentativo di reintrodurre u- ‘ 
Ila discriminazione che, co¬ 
me alihiamo detto, dà for¬ 
za a chi nella DC, e fuori, 
vorrebbe tornare indietro. 
Mancini nella .sua iiilcrvi- i 
sta al Corriere dice che » la 
DC ha coiitimiuto e conti¬ 
nua a dire no su (|uosto 
punto (la presenza del PCI ( 
al governo) e ciò per ragio- ' 
ni interne e internaziona¬ 
li ». .Ma (inali sono (pieste 
ragioni? Alancìni non lo di¬ 
ce, mentre a me sembra che 
questo è il punto su cui 
bisogna fare chiarezza. Do¬ 
mandiamo; si tratta di quei 
» nodi » ideologici a cui si 
sono riferiti Piccoli e Gal- 1 
Ioni, riecheggiando Cra.xi e 
Signorile, o si tratta soprat¬ 
tutto dì altri nodi, mollo 
più coriiosi e strìngenti, c 
che riguardano i rapporti 
fra lo cla.ssi c il sistema di 
potere? Capisco la passione 
ideologica c la cultura fi¬ 
losofica di questi amici c 
compagni, ma veramente sì 
erede o si vuole far crede¬ 
re che tutto le forze nazio¬ 
nali e internazionali che in 
questi due anni sono inter¬ 
venute per bloccare o ro¬ 
vesciare i processi politi¬ 
ci aperti con i voti del '75 
e del ’76 sono preoccupate 
del rapporto tra Marx, Le¬ 
nin c Prondhon oppure del 
centralismo democratico che 
regge il regime interno del 
PCI? Discutiamo pure i 
problemi che sono stati sol¬ 
levati (e sono problemi se¬ 
ri e impegnativi per tutti) 
ma sapendo nimenn che ! 
certe preclusioni hanno ori¬ 
gino di classe, di potere, e 
riguardano le scelte da fa¬ 
re oggi in tutti i campi. 

Perciò non ci sono duo 
tempi come pensano Signo¬ 
rile c altri compagni socia¬ 
listi: oggi remergenza « li¬ 
mitata nel tempo c negli 
obicllivi » e domani « l’al- 
ternanza ». Tempi c obict¬ 
tivi sono strettamente con¬ 
nessi ai contenuti da dare 
alla politica deH'cmergcn- 
za. alla sorte che avranno i 
grandi e corposi .scontri di 
cla.sse clic oggi sono in at- ; 
to (chi paga la crisi? come J 
si esce dallo stato assistei!- i 
ziale?). Insomma. l'oggi con- i 
Jizionerà il domani. ! 

•Anche il ragionamento } 
del compagno Lombardi, e- 
sposto ieri in due intervi¬ 
ste, è debole su questo pun¬ 
to. Lombardi ha il merito 
di spostare il discorso su I 
un terreno .sgombro da pre- | 
giudiziali, e di indicare pro¬ 
blemi reali cd impegnativi 
per tutta la sinistra. Ma an¬ 
ch'egli sembra rinviare a 1 
dopo la partita vera, qucll.a I 
della « tran.sizionc »; come ! 
se non ci fo.sse un rapporto 
strotti.s.simo fra il poi. ed il 
modo come si affronta oggi ; 
l'emergenza cd il modo co¬ 
me se ne uscirà; come se . 


già oggi non fos.sero in cor¬ 
so scontri c non incalzasse 
ro scelte decisive, che van¬ 
no ben al di là della nor¬ 
male amministrazione o di 
lina neutra opera di re¬ 
stauro. 

La sinistra e tutte le for¬ 
zo democratiche sono impe¬ 
gnato in una partila di ec¬ 
cezionale rilievo il cui esi¬ 
to non è scontato per nes¬ 
suno. Il compagno Mancini 
Ila (letto che « .se il partito 
.socialista resta ai livelli del 
D.li't la destra governerà 
per la eternità l'Italia ». Vor¬ 
rei os.iervaro che la situa¬ 
zione italiana è più com- 
ple.ìsa di (niella delineata 
da .Mancini. La destra è cer¬ 
to anche al governo, ma 
governa l’Italia? 

La forza 
della sinistra 

• L’anomalia > italiana di 
cui tanto si parla è prò- 
lu'io questa: la foi-za delle 
classi lavoratrici è tale da 
non consentire alia destra 
(nella accezione più ampia 
della parola) di « normaliz¬ 
zare » la situazione impo¬ 
nendo le sue scelte e la sua 
linea. Tuttavia la dc.stra è 
ancora tanto forte da fre¬ 
nare e condizionare una so¬ 
luzione democratica della 
crisi. Occorre quindi accre¬ 
scere la foi-za della sinistra 
(anche quella che è nella 
DC) c adeguarne la inizia¬ 
tiva politica c di massa. 
Per raggiungere que.sto o- 
biettivo è sufficiente una 
• lievitazione politica del 
PSl » come dico Mancini? 
Certo questo è un dato im¬ 
portante c, giustamente, 
considerato c.ssenziale dal 
PSI. Ma decisivo è, a no¬ 
stro avviso, clic questa 
« lievitazione » si manifesti 
come un'avanzata di tutta 
la sinistra e di tutte le for¬ 
ze democratiche. In altri 
momenti il PSI è andato ol¬ 
tre que.sti livelli o ha ri 
cercato una « lievitazione » 
con una politica (pensiamo 
ad esempio aH'unificazione 
con ì socialdemocralici) che 
non ha raggiunto Pobiclti- 
vo di cui parla Mancini. E 
non è stato raggiunto, a no¬ 
stro avviso, perchè la ri¬ 
cerca di una linea di auto¬ 
nomia non si è coniugata 
con quella deirunità a sinl- 
.stra: non .ci battono la de¬ 
stra c regemonia della DC 
se non si coniugano questi 
due momenti. Questo è il 
punto centrale della nostra 
polemica. E’ ancora Manci¬ 
ni a dire che • bisogna 
prendere atto che i due par¬ 
titi esistono c debbono 
creare un rapporto di coe¬ 
sistenza nuovo ». Discutia¬ 
mo pure que.iti rapporti. Efi- 
scnziale. ma non solo per 
noi, che non .ci riproponga¬ 
no rotture c discriminazioni 
clic .sono state, per tutta la 
.ministra, fonte di sconfitta. 

Emanuele Macaiuso 


Il brigatista preso a Milano si rifiuta di rispondere 


Pochi minuti d'interrogatorio per Alunni 


Ancora poleiniclic fra i magistrati di Milano e il ministero 
tizia dell’arresto - Anche la Zoili si è eliiiisa nel silenzio - 


sulla fuga della no- 
Indagini a Bologna 


Mitterrand: sul 
caso iVioro ho 
scritto ciò che | 
mi disse Craxi 

Il -'Ocrci.ino de’. PSF. 
Mitterrand, ha voluto prò- 
ci.--aro che le dicniaraz.oiu 
da Un .(Uribuiie a Ciaxi 
Mil'.a tragc-lia .Moro, ri : 
(Ic'.tono c.-j.4t:amente le I 

c. iprcì.iioni ii.-alc dai Ua- i 
dcr dei PSI. 

Craxi. c tornato a.velie [ 
ieri .-ull areonvenìo. aifer- i 
mando — tra laliro — di ' 
non e.iiere .v eeivoicen/.t j 
di clementi utili alle in | 

d. i..:tm. ; 
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Dalla nostra redazione ! 

MlI..\NO — « La divulgazkv- i 
ne di parlkolan aH’apparcnza j 
piu in.'igiuficaiiti potrebbe ri- j 
vo'.ar.s! in .cogu.to. nel cor.so 1 
doirìiiclue.'ta, dannosa. Per i 
(jiiesto preferisco non parlare j 
affatto, .-e non quando tutto i 
sara concludo ». I 

Con qiK’.'to parole, il capo j 
della PrvXiira della repubbli- j 
ea. dottivr .Mauro Grcsii. sol- j 
tolinea ai giornali.-ti polemi- ì 
eaniento quello che ritiene j 
.ivrobbe dovuto essere l’at- I 
toggiamonto da adotiar.si f n j 
d.dl'inizio da parte di tutte le > 
autorità suU’arroslo di Cor- j 
rado .Alunni. I 

li pnieuratoro aggiunto del ! 
la Repubblica di Milarnv, dott. ] 
Rnino .Sielari è .stato amora • 
più dra.stito. ila fatto diffon- j 
cl-. r»'. infatti, .ittiawr.' » l ageu- ' 


zia di .-tampa .Xn-a un i.vmuiv- 
cato in lUi rao.'da thè tutte le 
ihVuzic t eoncornciiti nomi e .-o 
prannomi [X'rsonc. indirizzi, lo¬ 
calità c diKumonti .-cque.-trato. 
iiontliè eveiitua.. :nd;ca/ii>m 
circoitanziate » rieuardanti lo 
.svilo;);» delle indagini «.lor.o 
co;)orte da rigido .segreto 
i.strotlorio » e « riciiiama » i 
ro>!>Taiabil: delie fonti di m 
formazione < al proprio son.so 
di rc.ijionsabilità » e all'*- as ,'0 
luto n.-pclto » delie c vigenti 
norme in materia penale ». 

«Non intendiamo motivare 
il fatto che non forniamo no¬ 
tizie » ha detto dal canto mio 
il dtvttor Spataro. il 5k)stituto 
pnxuratore che assieme al 
collega De Liguori dingo le 
indagini Mill’arresto di Cor¬ 
rado .Mulini, Ovviamente Spa¬ 
taro ixm (xirlava .colo per .'è. 
ma andx per il collega De 


! Liiiuori e |xt il taj» della 
; Digos .Metoraiigeh-s. 

, Icn l'altro il dirigente del- 
I la Digo> aveva a.ssieurato ai 
j giornalisti che ogni giorno a- 
' vrcblx- foniito iMtizic uflicia- 
I h ai rappresentanti della 
! .stampa. .Ma d dirigente della 
■ Digos .SI è limitato, attraver- 
I so il telefono miemo. a far 
I sajxTe che non c’era nulla da 
aggiungere a quanto detto le 
ri anche .«e rinchiesta. per 
gli osservatori e.stemi. conti- 

* nua a prciscntare dei * bvi 

j chi » di notevol: dimensioni. 
1 L’ostinazione dei giormili.sti 

• è .stata comunque premiata da 
! un frettoloso incontro con 

Maurizio Michelini 

(Segue in ultima pagina) 
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La rivincita di Alì su Spinks 

Il vecchio campione 
è tornato giovane 


I 

Dal corrispondente 

W.ASHINGTON — ili vec¬ 
chio uomo danzava e per 
alcuni momenti era come 
nel Ì0fi4 ». Il miglior com- 
j phmento che si fxitcssc fa- 
j re a Muhammad .-Mi rifor- 
! nato per la terza volta cam- 
I pione del mondo è scritto 
1 nel titolo di prima jHigir.a 
1 del "Wa-.hiiigton Po.ìf". Kd 
I effettivamente si può dire 
1 che .Mi abbia vinto danzan¬ 
do come quando aveva ven- 
I tidiic anni, quattordici di 
meno di quanti nc ha adc.^- 
so. K’ stato di una mobilità 
incredibile. I scttantamila 
spettatori del più mrxìcrno 
.stadio degli Stati Uniti, a 
Acie Orleans, rie .sono stati 
via via conquistati, affasci¬ 
nati. fino a circondare il 
vecchio campione, forse il 
più straordinario della sto¬ 
na del pugilato, di una ma¬ 
nifestazione di affetto, più 
che di entusiasmo, profon¬ 
damente toccante. I-n stesso 
Spinks. il giovane, generoso 
campione, un picchiatore 
dalla forza di un macigno, 
tremendo nella sua aggres¬ 
sività, ,si è avvicinato ad 
.Air. quando i giudici non 
avevano ancora pronuncia¬ 


to il verdetto, e lo ha ab¬ 
bracciato mormorandogli in 
un orecchio: « Sci tu il pui 
gronde, sei tu il mae-itro 
del pugilato ». .Ali ha ringra¬ 
ziato con un cenno della te¬ 
sta. .Ma non ha rispfisto nul¬ 
la. E' rimasto in piedi nel 
suo angolo, gigantesco e co¬ 
me. sdegnoso, guardando con 
un'c.sprcssirme intensa il 
pubblico, l'arbitro, i giudici. 
E niente ha detto quando la 
vittoria gli è stata attribuì 
fa aU'unnnimità. \on era 
stanco uè dolorante. E fino 
all'ultimo istante, prima di 
abbandonare il ring, ha con¬ 
tinuato accenni di danza sul¬ 
le gambe bagnate di sudore 
e nere come l’ebano. Poi è 
stato il trionfo. 


Il combatlimcnto era co 
minriato in un'atmosfera di 
trepidazione. I prouostici da¬ 
vano All vincente ma si te 
meva, come tante volte ac¬ 
cade in .-Imcricn e .soprot 
tutto nel pugilato, che .si .-a 
rchf>r asM-tito a un match 
comprato. Una ImttagUa fin 
ta, che arrebbe dusonorato 
un .Mi tornato sul ring so¬ 
lo in cerca di denaro. Io 
.stesso son rimasto incerto 
se andare o no a Scie Or¬ 
leans. nella bellissima città 
da cui partivano, ima vol¬ 
ta, i grandi battelli che ri¬ 
salivano il fiume portando 
cacciatori di pellicce c rcn 
ditori di sale verso Saint 
I^mi.s c oltre. Mi ha tratte 
auto a Washington, infine. 


d vertice di Camp Dartd, 
thè stenta a concluicr-a. 
Ma for.ic ancora di più mi 
ha trattenuto il timore di 
veder combattere solo l'om 
ina di .-Mi. che avcio visto 
vincere in m>ido non con- 
Vìncente con Frazier c per¬ 
dere (io'iorosìssimamcntc con 
Spinks. quando aveva con¬ 
fo.-- salo, III un attimo di 
smarrimento, di essere trop- 
vecchio per il pugilato. 

Ho avuto torto. Il match 
è stato stupendo. Spinks ha 
cercalo la vittoria con una 
forza e uria o.stiiiazione stra¬ 
ordinarie. E' stato sempre 
aggressivo, talvolta micidia¬ 
le. Ma SI e trovalo davanti 
un All medilo per questi ul¬ 
timi anni. .Vierile spavalde¬ 


ria. ma niente incertezza. 
Ha combattuto da grande 
campione, con una tecnica 
impareggiabile. Son ha mai 
lu.mìtato Spinks. secando un 
co-lume che lo ha reso fa¬ 
moso. nè ha mai cercato di 
intimorirlo con le sue cele¬ 
bri smorfie. Ha taciuto per 
tutta la durala delle liin- 
phi.ssime quindici riprese, 
ha combattuto senza odio. 
Danzando, è quasi sempre 
rimasto al centro del ring, 
con iin'csftrcssionc intensa, 
la fronte leggermente incre¬ 
spata Come in uno sforzo 
per fare appello a tutta la 
sua intelligenza. Ed è così 
che ha vinto: opp^mcndo la 
tecnica e l'iniclligcnza alla 
giovinezza, alla forza .sca¬ 
tenata c al coraggio di 
Spinks. 

Ma non è stalo un com¬ 
battimento forile. In due o 
tre m'/menti, anzi, i settan- 
tani ila di Scic Orleans c i 
milioni di americani che 
hanno seguito i! match alla 
televisione, • hanno trattenu¬ 
to il fiato per l'emozione. E' 
stato quando Spinks si è 

Alberto Jacoviello 

Segue in ultima pagina 
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Un documento della Direzione del PCI sulVapertura dèiranno scolastico 


r<u l)iri‘/Ìoiie del in 

ilellii iiii|K-rliira ik-l- 
r<)iiiin bcolu'lii'u, ri\<il;;e un 
.‘‘.liuto ('(I un iiugui'io .ikIì 
xtiiilcnli, ili ilon-nii, al piT- 
Minale non (loccnli' c a tulli 
riiloro elle -ìoiio itati eletti 
tienili oi;;ìiiiì rollceiali. 

I.'inì/ìo ilei nuovo anno seo- 
liiilieo, nieiitie ila un lato ri. 
Iiropone tulli i mali Kiavi^- 
Itimi die ila Iroiipi anni tra* 
vaiiliaiio la .‘riiolii per le iiia- 
•lempien/.e ilei preeeileiili >!o. 
verni, roiiieiile quella volta 
eoli una cireostanza die ]ier 
lii prima volta si verifirn nel* 
la iioria (Iella nostra Itcpiili* 
lilira. Mnlramiii i ritmi del 
l'arliimeiito .sono inratli im- 
pe}!iiiit! nella dì'‘eu*sione di 
liraiidi |e<'|{i di riforiiiii sco¬ 
lasi iea; hciiolii seeond.iriii «ii. 
periore e rormii/.ione profes* 
.«ionale alla (àiiiiera; iiniver* 
.sili! al Henalo. In più, ini* 
)ioiiiinti provvedimenti, la 
eiii alliia/ioiie andrà anelila* 
mente .se};uilii, .sono itali iidol* 
l.ili quali: l.i le^ue .iiiirim* 
missiotic nei ruoli del vasto 
preeiirialo dellii .teiiola eie* 
menliire, mediii e seeondaria, 
nuove norme per il rediita- 
meiilo dei dorenti c contro il 
rìprodiir-i dell.i pia^'.i del pre. 
ciiriiilo, r.iwio dell.i speri* 
nienin/.ionc dei nuovi prò* 


;:ranniii dellii .«eiiola media 
deirolildiKo e della iniovii e 
diver-a formiila/Ìone della 
sdieda di valiila/ione, men¬ 
ile "li orfani eolle»iali a li* 
vello territoriale enlrano qiie* 
sralino nella piene//.a delle 
loro fiiiuioni. 

Quella dreoslanza non è 
una eomliina/ione fortiiila: 
è un primo, decisivo, risul¬ 
talo della nuova situazione 
poliliea die -i è aperta con 
la eo'titiizione di una nuova 
nia""ìoran/a parlamentare di 
iiniiri demoeralica, di cui fa 
parte il PCI. 

K’ questa nuova siluazione 
die ha permesso di raceo- 
gliere le .spinle delle lotte, 
delle rivendicazioni e del di* 
lialliti e delle piopo*le die 
non solo dalla 'Ciiola ma da 
luna la «oeielà sono venuto 
per realizzare un profondo 
eandiiamento di lutto il si* 
ilema icola'lico. K* qiie-ta 
nuova situazione die ha reso 
pOi'ihile il maturare di quel¬ 
le convergenze e di quelle 
inle*c Ira le forze deniorra* 
lidie 111 ipii-'li proldiMiii, len¬ 
za le quali ne.*iima riforma 

poicihile. 

l'ila riforma della scuola 
pin'i e-iere approvala e sue* 
ce-iiv amenle ri‘aliz/.ita mni 
già altr.iverso conirappoiizio* 


I comunisti 
per una scuola 
che ricomponga 
cultura 

e professionalità 


ni frontali ma solo con un 
rinnovalo p.illo Ira le gr.indi 
componenti ideali, |iuliliche 
e sociali del paese, nel qua¬ 
le tulli i cittadini posano 
riconoscersi; pu() essere fon¬ 
data solo sui valori di de¬ 
mocrazia e di eguaglianza 
sanciti dalla Cosiiin/.ione. 
l.'na scuola non ideidogica, 
dinnpie, ma aperta al con¬ 
fronto lihero delle idee; iin.i 
scuola nuova nei coulenuli 
eiilliirali, capace di far in¬ 
tendere il presente e di valo¬ 
rizzare il patrimonio cultu¬ 
rale del p.'i'-ato; una scuola 
nuova nelle sue .strutture per 


rieomporre l'unità di cultura 
e iirofes'ionalità, il rapporto 
Ira iliidio e lavoro, e |icr at¬ 
tuare il (irineipio co'lituzio- 
nale (hdia garanzia per tulli 
i capaci e i meritevoli del- 
l'accesio ai più alti livelli 
deirislruzione; una scinda 
governala demoeratieamenle 
(‘d educatrice ai valori della 
democrazia. 

Per realizzare que.sli prin¬ 
cipi, per migliorare ullerior. 
mente il lei|o d(*lle riforme c 
|ier giungere entro l'anno al- 
rapprovazione in Pai-lamen¬ 
to delle leggi di riforma, il 
Pfll rili.idiice senza riserve 


l'impegno suo c del «uni griip. 
pi parlametiluri. Proprio per 
questo esso rivolge un ap¬ 
pello affiiidii* già diiraiile la 
di-cuìsione |iurlamcnlare <Ì 
renda manifeila la volontà 
di studenti e docenti, di la¬ 
voratori e cittadini, di as-o* 
claziuiii e sindacali di re¬ 
spingere ogni manovra dila¬ 
toria e ogni tentativo di ri¬ 
durre la portata e l'incisività 
della riforma. 

l/.ipprovazioiic della legge 
solo un inizio: un qtiadro 
di riferimento necessario per 
la riforma. In eoi attuazione 
richiederà una sempre più 
vasta inohilitazione e la più 
ricca e articolata partecipa¬ 
zione. K* un rnnqdto al qua¬ 
le nes-inio piiii sentirsi e-tra. 
Ileo. Sul terreno della seno- 
la, della formaziune e did- 
rediicazione delle giovani ge¬ 
nerazioni, si giunca in ini- 
-stira rilevante il futuro del¬ 
l'intero paese. Ciò è tanto 
più vero in una fase di pro¬ 
fonda cri'i economica, socia¬ 
le e ideale e i|uiudi in una 
fa-e di scelte decisive jier 
ravveuirc. Occorre vleliuea- 
re una via diver.sa e nuova 
per la nostra scinda, che la 
sottragga al dilemma Ira la 
resa a una e.spaiisioiie spon¬ 
tanea, caotica e socialmenlo 


discrhuinanto e la tentazio¬ 
ne al restringimento della 
.sua have sueialc. Ira la sfa¬ 
satura con il mondo del la¬ 
voro (con conseguente disoc¬ 
cupazione di ma'-a) e la su.i 
suhordinazione rigida al mec¬ 
canismo economico. 

Su ipiesii lenii emerge an¬ 
cora una volta la profondità 
e ratliialilà dell'insegnamen- 
lo di (Granisci, che nella scuo¬ 
la non vide sedo una varia¬ 
bile dipendente della .strili- 
tura economica e neppure so¬ 
lo un fatto a culturale n. ma 
un fattore decisivo di orga¬ 
nizzazione della società, di 
presa di coscienza e di co¬ 
struzione dell'egemonia e 
(|UÌndi Un bittore decisivo 
della più generali- hall.iglia 
di emancipazione delle rla.s- 
si lavoratrici. 

I.a Direziono del Pld fa 
aiqiello a tutte le sue orga¬ 
nizzazioni e a lutti i siiid 
militanti, a tulle le energie 
democratiche e a tulle le for¬ 
zi- eiillurali della scuola per 
un iuqx-gno eccezionale di¬ 
letto a conquistare e ap)di- 
care le riforme, e ad avvia¬ 
re un processo di profondo 
rinnovamento. 

/.Il dirrtiinir ih'I Vl'.l 


«MILLE IDEE CONTRO LA GUERRA» 

la seconda marcia della pace Perugia-Assisi 

Organizzata domenica pros-sima con il patrocinio della Regione Umbria dal Centro studi Aldo Capitini nel de¬ 
cimo anniversario della morte dell’illustre pacifista - Il valore storico della prima marcia nel settembre del 1961 


Dalia nostra redazione 

PKRLKJIA — «C'è stato chi 
ha (letto che la Marcia Pc- 
rufiia-A.s.sisi era cosi bella 
che ò irripetibile. Ma come 
si iwtrcbbe non correre il 
riscliio di farne di meno bel¬ 
lo se e.sse devono adempie¬ 
re ad un compito impor¬ 
tante? », Aldo Capitini scris¬ 
se questa frase nel giugno 
del '62 in un agile volumetto 
della Einaudi, titolato « In 
cammino per la pace > In cui 
il filosofo della non violenza 
volle raccogliere documenti 
e testimonianze del grande 
corteo popolare che si era 
svolto pochi mc.si prima, il 
2-1 settembre 1901. 

Per correre quel « rischio > 
di cui parlava Capitini, dun¬ 
que. si è aspettato più di tre 
lustri: domenica pro<>sima in¬ 
fatti, a diciassette anni esat¬ 
ti di distanza dalla prima, si 
farà la seconda Marcia del¬ 
la pace sul tragitto Pcrugia- 
zXssisi. La fondazione centro 
.studi Aldo Capitini con lo slo¬ 
gan « Mille idee contro la 
guerra » ha voluto rilancia¬ 
re, nel decennale della mor¬ 
te del grande pacifista peru¬ 
gino, il grande tema della pa¬ 
ce e l'impegno contro la guer¬ 
ra e la violenza. 

Chi partecipò all'organizza- 
ziono della prima marcia si 
accorge che ora la tensione 
idealo non è da meno. Lo ade¬ 
sioni stanno giungendo alla 
.segreteria cscctiliva da ogni 
dove: esponenti politici di 
tutti i partiti co.stituzionali, 
organi.sml sindacali, intellet¬ 
tuali di ogni ispirazione c re¬ 
troterra culturale. 

La Marcia del 19G1 in real¬ 
tà non .solo fu maestosa dal 
punto di vi.sta della parteci¬ 
pazione popolare ma ebbe 
una grandi.s.sima risonanza 
IKilitica c culturale sia in Ita¬ 
lia che aH'cstcro. In quella 
domenica di fine c.statc oltre 
ventimila persone si raduna¬ 
rono nei giardini del Fronto¬ 
ne di Perugia per raggiunge¬ 
re dopo cinque ore di cam¬ 
mino il grande spiazzo della 
Rocca di Assisi rivendicando 
* pace e disarmo universale». 
Nella città francc.scana .Ar¬ 
turo Carlo Jenolo. Guido Pio- 
vene. Renato Cuttuso. Erne- 
.sto Ro.ì.si e lo stesso Capitini 
parlarono brevemente ma di¬ 
rettamente al cuore della gen¬ 
te (he li .stava ad ascoltare. 

Il SUCCC.-.-SO della Marcia fu 
enorme tanto da essere p.ira- 
gonato alla marcia antiato¬ 
mica di qualche me.se prima 
di ben 86 chilometri organiz¬ 
zata in Inghilterra da Ber¬ 
trand Rus.scl. Tre giorni do¬ 
po la Marcia. Palmiro To¬ 
gliatti alla Camera dei depu¬ 
tati. prendendo le mosse dal 
valore della manifestazione 
tenuta in terra umbra, fece 
un memorabile di.scor.so di po¬ 
litica intemazionale chieden¬ 
do « iniziative di pace » c « ri¬ 
proponendo il disimpegno del- 
i'Italia ». Furono i giornali 
laico conservatori e quelli -di- 
rettamente controllati d.Hlla 
Democrazia Cristiana ad ac 
cosare Capitini di aver «sven¬ 
duto » la Marcia ai comunisti 
o di essersi fatto da loro, co¬ 
me si diceva allora. « .stru¬ 
mentalizzare ». 

La DC (c la qua.si totalità 
del mondo cattolico) non ado¬ 
ri alla manife,stazionc e ten 
tò di screditarla a tutti i co¬ 
sti. Si .salvò .solo il sindaco 
di Firenze La Pira che man¬ 
dò un telegramma d'ades o- 
ne convinta (del re.sto pro¬ 
prio In quei giorni La Pira 
stava spedendo il famoso 
telegramma a Krusciov) e 
qualche con.sigliere comuna¬ 
le de di qualche comune 
umbro. 

Mancai dunque quel 2-1 set¬ 
tembre '61 il contributo del 
pensiero c della cultura cat¬ 


tolica. Ma non di quella reli¬ 
giosa dal momento che lo 
.stesso Aldo Capitini che si 
richiamava esplicitamente al¬ 
le teorie gandliiane della non 
violenza era un animo gran¬ 
demente rcligio.so. 

Fin dalla partenza da Pe¬ 
rugia lo striscione che apri¬ 
va il corteo con la parola 
d'ordine « Marcia della Pa¬ 
ce e della Fratellanza » fu 
sorretto per molti chilometri 
dagli scrittori Giovanni Arpi- 
no c Italo Calvino per poi 
passare nelle mani di esjMj- 
nenti delle comunità ebrai- 
clie, di ragazze inglesi e ame¬ 
ricane. di operai della Terni, 
di ex deportati. 

E la manifestazione di do¬ 
menica pro.ssimn. la .seconda 
Marcia della Pace Perugia- 
Assisi, ctjme si sta preparan¬ 
do? Le adesioni sono tantis¬ 
sime. I partiti politici demo¬ 
cratici hanno fatto pervenire 
messaggi di solidarietà piena 
così come le tre organizza¬ 
zioni sindacali per bocca di 
Lama, Macario c Benvenuto, 
.senza dire delle molteplici as- 
.sociazioni democratiche, di 
consigli di fabbrica, di sin¬ 
goli cittadini. Fra gli uomini 
di cultura banno aderito 
« airappcllo contro la guer¬ 
ra > tra gli altri Cesare Lu- 
ixtrini, Gianni Bagel-Bozzo, 
Lucio Lombardo Radice (che 
fu grande amico di Capitini) 
Norberto Bobbio. Giovanni 
Berlinguer. Alberto Moravia. 
Enzo Siciliano, Dacia Marai- 
ni. Carlo Cas.soIa, Paolo Gras¬ 
si. Ma è soprattutto nel mon¬ 
do cattolico di b.'i.se che le 
adc-Sioni arrivano a getto con¬ 
tinuo. 

Servì concretamente alla 
causa della pace la prima 
.Marcia? Non v'è dubbio al¬ 
cuno. E con il senno del 
|}oì negli anni successivi fu 
riconosciuto anche da coloro 
che la osteggiarono, E ades¬ 
so? Qual è l'obiettivo? « La 
pace è drammaticamente an¬ 
cora un problema decisivo 
che è di fronte aH'umanità 
intera ». dice Pietro Pinna, 
un allievo di .Aldo Capitini 
che oggi dirige la fondazione. 
« Vogliamo offrire un servi¬ 
zio con questa seconda Mar¬ 
cia alla gente in prima pcr- 
-sona affinché trovi il modo 
e la po.ssihilità di sperimen¬ 
tare le sue idee sulla Pace. 
Si tratta in.somm.i di trovare 
le più grandi forme di .soli¬ 
darietà popol.irc contro la 
guerra e la violenza 

L'impegno del comitato or¬ 
ganizzatore è. in realtà, mas¬ 
siccio per la riuscita del cor¬ 
teo. che si snoderà a parti¬ 
re dalle 8 di mattina per una 
ventin.' di chilometri circa 
prima di arrivare nella Roc¬ 
ca di .Assisi, dove i gonfalo¬ 
ni dei comuni umbri sar.an- 
no ad attendere (nel *61 in¬ 
vece il Prefetto p*i'e il di¬ 
vieto |X'r (jiiesta iniziativa) i 
partecipanti alla Marcia. 

Del m.inifesto che anmin- 
ei.i l'ini/iativa (un incrandi- 
mcnto fotografico che contie¬ 
ne un.i immagine della pr; 
ma Marcia c u.-ia frase del 
presidente Pertini: < Si svuo¬ 
tino .gli ar.'Cnali di guerra, 
sorgenti di morte, si riempia¬ 
no i gran-ai. .sorgenti di vi¬ 
ta ») sono state diffuse IfKV) 
copie in Umbria. 1500 a To¬ 
rino. Milano. Bologna. Firen¬ 
ze. .Ancon.i e Roma e altre 
1500 copie inviate a gruppi 
di base di tutta Italia die 
ne cureranno l'affissione. 

La Marcia del 2-4 settem¬ 
bre .sarà dunque aperta a 
tutti, singoli e organizzati, e 
l>er dirla con il comitato or¬ 
ganizzatore. « con un solo 
tema da esprimere come al¬ 
lora con poe.sie, canzoni, di- 
.segni, cartelli e volantini: 
Mille Idee contro la guerra ». 

Mauro Montali 


Una lettera di 
Berlinguer agli 
organizzatori 

Il compagno Enrico Berlinguer ha inviato alla segreteria ese¬ 
cutiva del Comitato per la Marcia della Pace di Perugia la 
.seguente lettera. 

Cari amici, vi ringrazio molto per rinvUo che avete rivolto 
alla Direzione del PCI di aderire alla vostra iniziativa e 
con me vi ringraziano tutti i comunisti per aver organizzato, 
con il patrocinio della Regione Umbria, questa nuova mani¬ 
festazione di massa per la pace, dopo quella — ancora viva 
nel nortro ricordo —, che organizzò e guidò, nel settembre 
1061, il compianto amico comune Aldo Capitini. 

Condividiamo l'opportunità e la tempestività di questa vo¬ 
stra seconda « Marcia della Pace ». Pensiamo infatti che la 
paca non .soltanto devo e.s.sere conquistata in quelle partì del 
mondo oggi insanguinate dalla guerra; non soltanto essa 
deve essere uno dei frutti della piena indipendenza e dignità 
cui aspirano legittimamente i popoli ancora oppressi, ma 
deve e.sserc difesa con tenacia c con continuità ove già esi¬ 
ste: e perdo deve essere, in ogni momento, il primo capo- 
saldo della politica e.stera nel nostro Paese e di ogni forza 
democratica italiana. 

Oggi questa esigenza .si fa più pressante. 


Sì conclude oggi il convegno de di S. Vincent 

Per Galloni è irrealistico 
un ritorno al centro-sinistra 

L'emergenza « non sarà breve né puramente transitoria » - Esclusa una coalizione gover¬ 
nativa col PCI ma non per preclusione ideologica - Polemica infondata con Napolitano 


Dal nostro inviato 

SAINT VINCENT — La fase 
della politica di emergenza 
non sarà né facile, né breve, 
né puramente transitoria. Il 
recupero del centro-sinLstra 
non sembra una « prospettiva 
realisticamente possibile ». se 
non neiripotesi. « allo 51.110 
delle cose improbabile — à 
.stato aggiunto, con un curio¬ 
so codicillo —, che li PCI do- 
ves.ìo rovc-sciarc rattuale li¬ 
nea di Berlinguer e rinchiu¬ 
dersi in .superate forme di 
dogmati.smo clas.sista ». (Si 
tratta evidentemente di una 
fragile copertura prnjxignndi- 
j stira, giacché è certo che di¬ 
nanzi ai comuni.sti italiani 
non sta oggi — e non stava 
ieri — ne.ssuna alternativa di 
classismo dogmatico, come è 
altrettanto certo che il qua¬ 
dro dei problemi della crisi 
nazionale tra.scende larga¬ 
mente di.sputc di tale na¬ 
turai. 

Prime 

conclusioni 

In queste affermazioni, con¬ 
tenute nella relazione di Gio 
vanni Galloni, .ci riassumono 
le prime conclusioni che r 
jyrssibile trarre dopo due gior¬ 
ni di dibattito e alla vigilia 
della chiusura del convegno. 
K.s.se in qualche modo rispec¬ 
chiano tanto gli orientamenti 
delle varie componenti della 
.sinistra democristiana (che 
pure passano atlraver.so non 
poche differenziazioni}, quan- 
:o le posizioni attuali di una 
segreteria Zaccagnini che ha 
me.s.so la preparazione del 
prossimo congresso nazionale 
in cima olla scola delle pro¬ 
prie preoccupazioni e cure. 

Il giudizio di non pratica¬ 
bilità dell’ipotesi di centro- 
sinistra viene esteso anche ad 
altre formule politiche, oltcr- 
notile alla situazione che 5i 


è creata con l'accordo di lar¬ 
ga maggioranza del 16 mar¬ 
zo. La Democrazia cristiana 
ritiene «importanti e positive* 
le novità emer.se nel congres¬ 
so aociolisfa di Torino, ma 
non crede che i socialisti sia¬ 
no disponibili a ritornare a 
una collaborazione di gover¬ 
no come quelle del recente 
passato. Resta ferma anche 
nel rifiutare, al centro e in 
periferia, soluzioni di gover¬ 
ni di emergenza (tutto fa pre¬ 
sumere — secondo Galloni — 
che .'C la ]>nlitico delle larghe 
intese dovesse sfociare nella 
ro!ì(ìl)orazionc dì governo. 
* o.i.sa finirebbe {X'r jx'ualiz- 
z.tre pc.santcmcnte si.i Li DC 
che il per. a favore di tutte 
le posizioni dcstabilizz.mti c 
con pericoli per l’intero qua¬ 
dro democratico»). 

Fatte queste premesse il di- 
.«cor.so si addentra neU'intrcc- 
cin della di.^cussione idcoln- 
gico politica che proprio l'al¬ 
tro ieri, qui nel convegno, 
areva conosciuto un momen¬ 
to molto vivace e intere.ssan- 
fe con le relazioni di .Vopoli- 
tana e Signorile. Il rifiuto di 
una collaborazione di gover¬ 
no — ha ripetuto Galloni — 
non nasce da una pregiudi¬ 
ziale idrologica, ma da una 
valutoz'one politica, anche se 
i t nodi > ideologici e le que¬ 
stioni della collocazione inier- 
nazionale hanno dei riflessi 
suH'opininne pubblica italiana 
r internazionale. Giudici del¬ 
la politica del PCI .sono gli 
elettori. « o nf*.ìuno. che non 
voglia mettersi fuori della Co¬ 
stituzione. potrebbe mai impe¬ 
dire al PCI di stare al gover¬ 
no ove avesse acquisito sul 
proprio progr.ìmma e con le 
sue alleanze politiche, libera¬ 
mente contralte, la sufficien¬ 
te maggioranza elettorale c 
parlamentare ». Quanto all’at¬ 
tuale formula governativa. 
Galloni ha ricordato i limiti 
concordati all'atto della .sua 
nascita, e ha detto di augu¬ 
rarsi che * impazienze c in- 
tomix'.itività di giudizi» non 


compromettano prima della fi¬ 
ne della legislatura un risul¬ 
tato politico così faticosamen¬ 
te raggiunto. 

La DC non vuole stabilire 
un rapporto preferenziale nè 
con t comunisti, nè con i so¬ 
cialisti. Se robietfico che si 
è proposta la segreteria del 
PSl è quello di mutare i rap¬ 
porti di forza tra i due par¬ 
titi di sinistra, quello della 
segreteria democristiana — 
ha detto Galloni — è « for.se 
più ambizioso ». cd è quello 
di creare nella società « le 
condizioni che favoriscano il 
compimento del processo evo- 

! liitito in atto nel PCI ». Per 
la stabilità della democrazia 
italiana, ha soggiunto, sono 
del pari importanti l'appro¬ 
do del PSI nel quadro del so¬ 
cialismo europeo e occidenta¬ 
le e la fase di elaborazione 
politica e culturale che impe¬ 
gna il PCI. 

I 

I 

Alternanza 

democratica 

A que.sto processo che ri¬ 
guarda i comunisti italiani 
Galloni ha legato anche i pt>s- 

< sibili sriluppi della politica 
di emery-mza. L'emergetLza 
politica (cioè, secondo quan¬ 
to sembra di capire, l'attua¬ 
le formula) sarà superata 
quando tale procc.sso potrà 
defimr.si « stabilizzato », e po¬ 
tranno crearsi le condizioni di 
un gioco democratico più 
aperto. « e quindi di maggio¬ 
ranze e di alleanze politiche 
più organiclic c stabili ». Non 
ri saranno allora più peri¬ 
coli per le istituzioni demo¬ 
cratiche — così procede il fi¬ 
lo del ropionomenfo di Galloni 
— « nò se. per periodi con¬ 
tingenti. prevarrà un governo 
di grande coalizioix?. né se .si 
avranno forme di alternanza 
democratica ». E’ questa la 
prima volta, .se non andiamo 
errati, che un dirigente de¬ 
mocristiano ammette — sto 


r Unità / domenica 17 settembre 1978 

Confermando le « rivelazioni » sul caso Moro 

Mitterrand: ho riferito 
parole esatte di Craxi 

Nuovo intervento del segretario del PSI - Natta: la 
politica d’iinità nazionale attende convalida dai fatti 


Per noi comunisti la lolla per la pace, per la coesistenza 
pacifica, per la distensione internazionale e per la coopera- 
zinne mondiale è parie integrante e indissolubile per la più 
generale battaglia per lo sviluppo e il rinnovamento della so¬ 
cietà. per l'emancipazione e la liberazione di tutti gli uomini. 
.Ma la pace si può servire, come voi giustamente dite, con 
« mille idee contro la guerra ». E qualsiasi forza. Stalo, fi- 
losofia, organizzazione politica voglia contrastare rimpegno 
per la pace, come chiunque lo pas.si oggi in seconda fila, 
viene a schierarsi di fatto ira gli avversari delle forze che 
democraticamente e pacìficamente combattono per una so¬ 
cietà e un monde più giusti e più avanzati, più liberi e 
più sereni. 

Ma la nostra piena adesione alla vostra iniziativa si fonda 
anche sulla persuasione che il complesso delle forze del rin- 
novamento e del progresso trovano vigore ed aiuto nella lot¬ 
ta per la pace, un bene a cui aspirano miliardi di donne c 
di uomint, di ogni fede, di ogni cultura e di ogni razza. Sia 
la vostra Marcia simbolo ed espressione qui in Italia di que¬ 
sta immensa volontà che sale da ogni angolo della Terra, 
che si congiunpe olla volontà di chi lotta per un lavoro non 
più sfruttato, per una libertà e una democrazia che rifletta 
davvero una uguaglianza di diritti per tutti, per una superio¬ 
re solidarietà umana. 

Ecco, cari amici, alcuni motivi per i quali noi comunisti ade¬ 
riamo con piacere e parteciperemo attivamente alla vostra 
manifestazione, alla quale auguriamo il migliore dei succe.ssi. 
Vi saluto cordialmente 

Enrico Berlinguer 


pure in linea di ipotesi — la 
possibilità di una grande coa¬ 
lizione, cioè la partecipazio¬ 
ne di tutte le maggiori forze 
democratiche alla direzione 
politica. 

In una porte della sua re¬ 
lazione, il vice segretario del¬ 
la Democrazia cristiana ha 
condotto nei confronti del 
comjiagno Sapolitano una }fo- 
lemìca pretestuosa e basata 
su argomentazioni di.scutibili. 
NapoHlano aveva detto chia¬ 
ramente — e ne hanno del 
resto riferito tutti i giornali 
— che il PCI non torna indie¬ 
tro ri.spe1lo alla scelta di qua- 
li/irnr.ii e di o/frrmor.si co¬ 
me partito di governo. Gallo¬ 
ni ha interpretato in modo 
distorto questo passaggio, di¬ 
cendo che esso contiene una 
confusione Ira democrazia e 
potere. E' vero il contrario: 
la posizione espressa dall'ora¬ 
tore comunista tendeva a far 
cadere tutti gli ostacoli, re¬ 
spingendo ogni ricatto ideolo¬ 
gico. sulla vìa deU'afferma- 
zione di una libera dialettica 
democratica. E' invece Gal¬ 
loni che introduce, proprio a 
que.sto propo.si'o. un elemento 
di equivoco, facendo ancora 
una volta ricorso allo famosa 
formula dell'* area democra¬ 
tica ». sia pure per au.spicar- 
nr l'ulteriore allargamento. 
Di « orco democratica » — 
non lu .si dimentichi — si c 
parlato in passato, da parte 
della Democrazia cristiana, 
per legittimare la discrimina¬ 
zione anticomunista sulla qua¬ 
le si fondavano le varie coa¬ 
lizioni governative. Era solo 
una formula di comodo, oltre 
che una cjtpre.ssìone pura¬ 
mente ideologica, e come ta¬ 
le priva di altri contenuti. 
Per fortuna della nostra Re¬ 
pubblica. la vera area demo¬ 
cratica era ben più vasta c 
aveva — come si è visto in 
momenti cruciali — un pila¬ 
stro in.so.stituihile nel Partito 
comunista. 

Candiano Falaschi 


ROMA — Nei giorni scorsi | 
Craxi aveva lasciato inten¬ 
dere che le « rivelazioni > di 
Mitterrand sul caso Moro non 
corrispondevano esattamente 
alle confidenze che egli ave¬ 
va fatto al suo collega fran- 
ee.se. .Ma il segretario del 
P.SF non lia voluto la.sciar 
pas.sare sotto silenzio la cosa: 
e in uu’iiitervista televisiva, 
trasmessa rallra sera dal se¬ 
condo canale della TV^ fran- 
ee.se, ha cliiaritu di «orcr ri¬ 
ferito — così ha (ietto — le 
parole c.sattc di licitino Cra¬ 
xi ». Perclié dunque, il leader 
del P.Sl, lasci ora trasparire 
elle « le /rn.sj attribuitegli non 
corrispondono pienamente a 
ciò che arrra detto» de.sta 
« meraviglia » in .Mitterrand: 
tanto più ch(' le stesso co.se 
egli aveva già scritto in im 
articolo del 5 maggio scorso 
sul settimanale del Partito .so¬ 
cialista francese, che a via 
del Cor.so (Direzione del P.SI) 
viene regolarmente recapitato. 

Ix? dichiarazioni di Mitter¬ 
rand (allo quali egli accom¬ 
pagna tuta professione di «stu- 
|)orc » i)or lo reazioni clic 
hanno suscitato in Italia: co¬ 
me se le considerazioni c i 
fatti riixirtati non rivestano 
un'obbiettiva gravità!) ren¬ 
dono più pressante la richiesta 
di chiarimenti sollevata in 
qiie.sti giorni da un ampio 
schieramento. 

Craxi, dal canto suo. in 
un (li.scorso a Locri, ha tenu¬ 
to proprio a stornare dal ca- 
fx) del PSI le rcsponsaliilità 
di un'eventuale * riapertura 
di polemiche retrospettive ■>. 
Non ha negato die i fatti, di 
quei giorni di primavera o 
(li questi ultimi tempi, siano 
siisccltiliili di c analisi crìti¬ 
che », senza che per qiie.slo 
sì dia la stura a « campagne 
nevrotiche e ad espressioni 
intimidatorie » (ci .si augura 
che rcsortazioiie valga anche 
e .soprattutto per taluni di¬ 
rigenti sociali.sli). 

L’inlere.sse « fondamentale » 
del PSI, secondo Craxi. sta 
comutKiuc nel « mantenimento 
di una .sostanziale unità delle 
forze democratiche in una fa- 
.se in cui si .sta sviluppando 
positivamente la lolla al ter¬ 
rorismo: siamo sopra ogni co¬ 
sa intercs.sati — ha nggiun- 

10 — a fare avanzare la ri¬ 
cerca della verità, meglio se 
ciò può avvenire sulla base 
di Ulta piena unità di intenti ?■. 
Nello sforzo di far luce sul 
caso Moro. « tutti .siamo — ha 
ancora sottolineato — e dob¬ 
biamo essere .sulla medesima 
linea ». 

Infine ha negato di aver 
avuto conoscenza di « fatti uti¬ 
li ai fini delle indagini ». giac¬ 
ché in questo caso ne avrebbe 
riferito agli inquirenti. 

In un’intervi.sta a « Panora¬ 
ma », il compagno .Alessandro 
Natta, prc.sidente dei depu¬ 
tati comuni.sti. torna a indi¬ 
care resistenza di un « fine 
politico » dietro l’operazione 
die è sfociata nella recente 
piiblilicazione di otto lettere 
di Moro. 

Quanto all'ipotesi di un’in- 
diiosta parlamentare. Natta 
ri.sponde die non gli pare giu¬ 
sto c dare una ris/io.sta peren¬ 
toria a que.sla profnsta ». sen¬ 
za aver prima visto i risulta¬ 
ti del * dibattilo che dobbia¬ 
mo fare in Parlamento e sen¬ 
tito cosa dice il ministro del¬ 
l'Interno ». 

Un’ultima domanda allude 
agli eventuali risciii. in tutto 
questo, por il governo An- 
(lr(Mitti. «Sarebbe gravissimo 

— replica Nalt.i — .se in que¬ 
sto momento, doranti a ge¬ 
nerali riaffermazioni che la 
politica di unità nazionale non 
ha alternative, non ci fossero 
segni ben chiari che cnncrc 
lizzino qiic.^ln affermazione. 
Ingomma, una conferma dai 
fatti. Ct sono i programmi 
concordati da realizzare. L' 
autunno sarà una stagione de¬ 
cisiva ». 

Ne! numero di stamane del 
loro organo ufficiale, i .social- 
democratici .sollevano d'.altro 
canto, .sulla vicend.a Moro e 
sulle polemiche che la ri- 
guarda.no. nuovi interrogativi. 

11 t pericolo grave », scrive 
1 « f manità ». sta ne! ? log ire 
la scelta della p«ihlica del¬ 
l'emergenza con la decisione 
di scendere a patti. \on vor¬ 
remmo — è la condu.ìione — 
ehe i difcn-on deìl'nltualp 
quadro polìtico vcnì<.-rro col- 
locnti tra gli ” intransigenti '. 
e gli " umanitari " si vote.s.se 
ro presentare come i .so.steni- 
tori ridia jKissibiltia di scelte 
politiche rfircr.se». 

Un panorama degli atteggia 
menti delle diverse forze po 
litiche di fronte al rilancio, 
nei termini noti, del caso Mo¬ 
ro è anche offerto da una 
.serie di intervi.stc a espo¬ 
nenti dei diversi partiti, c.he 
compaiono sul settimanale 
« Epoca Interpellato, il com 
pugno Ugo Pecchidi s; chie¬ 
de. tra l aitro. se le ind.i 
gini per far lece suU'assas.si- 
nio vcng.uno realmente fatte 
« sema riguardi per nessuno ». 

E’ certo questo uno dei 
punti più delicati. E da tem¬ 
po si continua a .sollecitare 

— senza ancora alcun effet¬ 
to — chi lascia intendere di 


conosccTc elementi ad altri 
nascosti, a renderli pubblici. 
E’ forse questo il caso anche 
dello scrittore Leonardo Scia- 
scia? Non si può fare a me¬ 
no di cliiedcrselo leggendo 
un'intervista che egli ha rila¬ 
scialo a mo' di presentazione 
del suo ultimo libro, dedicato 
appunto al caso Moro. 

Lo scrittore sostiene, tra 
riiltro. ehe. esaminando le 
lettere dì Moro, era arrivalo 
anche lui « all’idea del segre¬ 


tario del PSl sullo .scombio 
di uno contro uno » (ed ecco 
ancora un’altra voce utlribiii- 
re a Cra.xi intenzioni che. nel 
tragici giorni del sequestro, 
il PSl aveva sempre uffieial- 
mcnte negato). Ma c’è di più. 
Scia.scia entra nei dellagli .so¬ 
stenendo addirittura che lo 
scambio sarebbe potuto avve¬ 
nire contro « una sola per¬ 
sona. una pcr.sona, forse, che 
ancora non era in carcere, 
mo che doveva andarci ». 


Il «contrattacco» 


Il compagno Cieeìidto è | 
passato al « eontrattaceo » 
{titolo della sua intervista a 
Repuliblicay gcttamlo ncU’u- \ 
gone sostanzialmente due ar¬ 
gomenti: 

1) se dietro la pubblicazio 
ne delle lettere di Moro c’c 
una regia, « e.s.sa è certamen¬ 
te l.spirata da una nuova 
manovra nnlLsoclalista ». In 
altre parole: il rtlcincio del¬ 
la vicenda Moro anti-Zavea- 
gnini, unti-PCI e pro-PSl 
sarebbe volto a mettere in 
cattiva luce il partito elo¬ 
giato dal prigioniero. Molto 
sottile. Xon ci crediamo, ma 
questo conta poco. Conta il 
fatto che acchitto sollevi il 
dubbio di una macchinazio¬ 
ne polttica. Ma è proprio qtic- j 
sto il problema che siamo an¬ 
dati ponendo in questi gior¬ 
ni! .‘\ntisocialista o antico¬ 
munista, si tratta pur sem¬ 
pre di una manovra di de¬ 
stabilizzazione delle conver¬ 
genze democratiche e volta 
a preparare caos e avventa 
re. Moti si vede allora cosa 
ci sia da contrattaccare nei 


rispetti della nostra (icaiin- 
eia della cinica utilizzazio¬ 
ne politica dei testi di Moro. 

2) Pecchioli, la DC. il PIU. 
anziché fare processi ai io- 
eialisli, « farebbero meglio a 
occuparsi delle contraddiAio 
ni, (lei ritardi e delle oscu¬ 
rità delle indagini ». acchit¬ 
to vede quel che non c'è (il 
« processo ») c non vede quel 
die c'è: la nostra ferma cri¬ 
tica, i nostri anche specifici 
interrogativi sulle indagini, 
la nostra richiesta di met¬ 
tere le mani sui « santuari ». 
E fa parte di questa nostra 
preoccupata insistenza (che 
non è solo nostra} anche la 
richiesta che chiunque sap¬ 
pia qualcosa (tipo questione 
dello scambio n uno contro 
uno» o questione dell’affida¬ 
mento di Moro a criminali 
comuni per la soppressione} 
vada dal magistrato c lo di¬ 
ca. Per la cronaca: rUnità 
ha dedicato a queste questio¬ 
ni la propria apertura di 
prima pagina, con ampie di¬ 
chiarazioni di Pccchioli, pro¬ 
prio ieri, il giorno del vacuo 
u coutrattarco » di acchitto. 


Le manifestazioni del PCI 


Mentre a Genova sì con¬ 
clude oggi il Festival na¬ 
zionale deirunltà, in tut¬ 
ta Italia si svolgono cen¬ 
tinaia di manifestazioni 
c di fc.ste neirnmbito del¬ 
la campagna della stam¬ 
pa comunista. Tra quelle 
di oggi, ricordiamo: 

Casal Di Principe (Ca¬ 
serta): Alinovi: Spello 

(Perugia): Conti; Vicen¬ 
za: Trivelli: Bolzano; 

Goufbior; Benevento: Bas¬ 


solino: Tempio Pausania: 
G. Berlinguer; Lanuvio 
(Roma): C. Capponi; En- 
na; De Pasquale; Milaz¬ 
zo: Manoino: l.semia; O- 
liva; Trapani; Parisi: To¬ 
rino: Pir.i.stu; Potenza: 
Ranieri: Roma-Monte.spHC- 
cato: Rnparclli; Lontinl 
(Siraeu.sa): Russo; Mc.ssl- 
na: Seliettini; Macerata: 
Verdini; Nisccml: AMzzlnl; 
Lussemburgo: Donclli. 


Intensa attività 
delle scuole del PCI 

ROMA — Per la fine di questo mese e per tutto 
ottobre, le Scuole di partilo sono Impcgnute a svilup¬ 
pare un intenso programma di attività c di studio. 
Decine di compagni parteciperanno a corsi e « semi¬ 
nari » dcdi(xiti alle diverse tematiche poUllchc, cultu¬ 
rali, economiche. 

Albiiipa: seminario 
sul terrorismo 


Ad .Alliinca (Rc.cgio E- 
inilia), organizzato dal- 
ristituto «Mario Allenta» 
e a cura delle sez,ionÌ 
« scuole di partito » e 
« problemi dello Stato ». 
si terrà nel giorni 22-2.3 e 
24 settembre un .seminario 
nazionale di studio sul te¬ 
ma; «La democrazia ita¬ 
liana nella lotta contro il 
terrorismo e reversione ». 
li corso si articola nello 
svolgimento di due rela¬ 
zioni. La prima (« Il pro¬ 
cesso di elaborazione dei 
comunisti italiani sulle 
funzioni dello Stato, de¬ 
gli apparati di governo e 
delle i.stltuzioni rappre¬ 
sentative ») sarà tenuta 
rial compagno Edoardo 
Pcrna. L-i seconda — re¬ 
latore, Uzo PecchioH — 
s.arà dedicala al tema: 
« Strumenti delia lotta de¬ 


mocratica per l'ordine 
puliblicn nella dife.sa e nel¬ 
la trasformazione della 
.società e dello Stato». 
Una nutrita sorte di co 
munirazionl — volte ad 
npprofendire 1 temi in di- 
scusiione — .saranno svol¬ 
te da esperti c studiosi 
tra i quali Barcellona, 
Luigi Berlinguer, Cotturri, 
D'Alessio. Flamlgni. Nep- 
pl Modona. Petrella, Sbric- 
coll c Tortorlcl. Le segre¬ 
terie dei Comitati regio¬ 
nali sono pregate di co¬ 
municare telefonicamente 
all'I.stimio ti.Mar.o Allea¬ 
ta» i nominativi dei com- 
paam designati, entro do¬ 
mani. lunedi 13 .settcìn- 
l)re. L’apertura del semi¬ 
nano è fissat.i per ve¬ 
nerdì 22 alle ore 9. La 
conrlusione o prevista nel¬ 
la mattinata di domenica 
24 .settomlire. 


Iniziative regionali 
sulle finanze del partito 


Per ’.-i preparazione del- 
lattivi’.a finanziaria del 
1979. Si svolgeranno inol¬ 
tre nelle .scuole di par¬ 
tilo seminari sul seguenti 
temi; r-anitteriìtiche del¬ 
la polit.c.i finanziaria del 
PCI: impostaz.one di un 
programma organico qua¬ 
driennale: autofinanzia¬ 

mento; ;1 b-.iancin come 
.stni.Tie.nto ri; direzione 
politica. 


I primi due seminari »i 
terranno il 19 e 20 .set¬ 
tembre in Sardegna (re¬ 
latore: Antelli) e Tosca¬ 
na (relatore: Peloso). I 
-seminari surcess.vi si ter¬ 
ranno il 25 26 .settembre 
a Faggeto Lario e Bari, 
il 3^ ottobre a Palermo, 
il 6 7 ottobre all’Isiituto 
Togiiai:.. ;l 10 11 ottobre 
ad Albinea. 


Una lettera di Tobagi: 

« Non appartengo al PSI » 


Dal giornalista Walter To- 
bagi riceviamo' «Caro Rei- 
chlin. senza entrare nel me 
rito dei giudizi contenuti nel- 
Tartirolo sulle vicende dell’ 
A.v:oclazione lombarda dei 
giornalisti, desidero precusa- 
re che contrariamente a 
quanto risulta dall'articolo 
dell'Unità (con particolare 
evidenza nel sommario) non 
appartengo al PSI, come non 
appartengo ad alcun altro 
partito. Tengo a que.sta pre. 
clsazlone per un motivo di 
coerenza in quanto p^rsonal- 
I mente credo, cd ho sempre 


.sostenuto anche pubblica¬ 
mente. che il lavoro gioma- 
ILstico — inteso come costan¬ 
te e rigorosa ricerca d(x:u- 
menlazione e testimonianza 
■SU fatti persone o id(?e, al di 
fuori di ogni preventiva ade¬ 
sione o condizionamento — 
non .sia compatibile con 1’ 
appartenenza a un'organiz¬ 
zazione. 


Il (oitiitalo dirciliv» del d» 
puiàt! cemunidi è convocata 
per martedì 19 lelicmbro alla 
ora 16,30. 




/ 
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OGQRSPONDE 

FORTEBRAOCD 


DUE CANCRI 

« Caro l'orlfhraccio, è 
tanto tem|)o dio dosidcra- 
vaino sorivoi'ti. A Torni, pur 
o.sbendo una città indiiitria 
lo. o.siste una posante .si¬ 
tua/ione consej«uonto ad un 
diffuso malo.ssoro sociale 
per: 1) la notevole disoccu 
paziwic {iiovanile; 2) certi 
limiti forse di arretrate//a 
culturale: 11) la vita piilibh 
ea della città die è luidiis 
Rimo articolata e sopratlut 
lo jxivera di fattori a<!ftre 
Ranti e stimolanti per i Rio 
vani die (uirtropiKi in (niesii 
ultimi tempi si sono dcd.i.iti 
alleile alla droRa pesante 
(vwli r< Unità t del 2117 711, 
paR. :>). 

IlisoRiia trov.ire con tein- 
IK“sti\'ità d<i die cosa don 
va t|ueslo male'si'ie i* mal 
contento; necessita intuire 
in fretta — suljit<i — come 
si può combattere (piesto 
Ri'osso e toniplesso fenome¬ 
no die. con i suoi coiitrac- 
colpi. prcRiudica drammati¬ 
camente la sopravvivenza 
del settore siderurRico — 
unico rimasto dopo tanti ta- 
Rli indiscriminati — per un 
jxisto (il mercato nazionale 
c<i internazionale. C. come 
se ciò non ba.'.tasse — e 
questa è la raRione finda- 
nientale per cui ti scrivia¬ 
mo — a compromettere la 
situa/ione così deteriorata, 
alle ‘Wcciaicric Terni", o'e 
sussiste da anni un bilan¬ 
cio fortemente deficitario. 
IHM’inanRono .squilibri remu¬ 
nerativi che. anz.iccbè (\sse- 
re sanati, si cerca di occul¬ 
tare niantcneiido privilcRi 
assurdi (vedi "Unità" del 
2:1 H 7H liaR. -1 e 31 H 78 paR. 
4). .-V titolo di esempio ci- 


C<iri compo.oiii (li Terni, 
jiuhhlico. insieme con la vo¬ 
stra la lettera (che porta 
all’incirca la stessa data) 
inviatami dal compauno Fic- 
cardn di (le Volt ri. perchè 
penso che esse stiano bene 
appaiale, c.ssendo mia con¬ 
vinzione. profondamente ra¬ 
dicata da tempo, che se in 
rpiesto nostro Paese si riu¬ 
scisse a eliminare ([uc-sti 
due autentici cancri, (ptello 
rappresentato dafjli (dnisi, 
dcdle licenze, dagli sperpe¬ 
ri, dalle nudeersazioni, dal¬ 
le incompetenze, dai favo 
ritismi. dalla « mafia (in 
una parola) delle partecipa¬ 
zioni .stai(di e quello rap 
presentalo, per dirla con 
un termine so/o. dai proble¬ 
mi del fisco, la metri e prò 
babilmente i tre (piarti delle 
nostre anpuslie sarebbero 
.superale c In famosa usci¬ 
ta dal tunnel t- di cui .sem¬ 
pre si parla come di un so¬ 
gno .se non addirittura irrea¬ 
lizzabile per lo meno fanta¬ 
sticamente remoto, potrem 
nio averla già raggiunta, e 
non ci .sarebbe più bisogno 
di seguitare a spremere il 
sangue dei lavoratori. 

Ma si tratta di due impre¬ 
se. Tana non meno deci¬ 
siva dell’altra, di difficilis¬ 
sima attuazione, cosi diffi¬ 
cile che si è sempre ten¬ 
tati di abbandonarle, tali e 
tante .sono le resistenze con 
le quali si eerca (finora con 
sueces.so) di scoraggiare 
chi anche .soltanto tenti di 
affrontarle. (Ili episodi a 
cui voi accennate fanno ri¬ 
dere. scusatemi, al confron¬ 
to con (pianto succede nel¬ 
le jìartecipazioni statali, c 
precisamente nei loro orga¬ 
nismi centrali, (fui non c'è 
arma alla quale non si ri 
corra per ridurre al silen¬ 
zio e poi alla rassegnazio¬ 
ne e infine alla comfilicità 
(nella mintiore delle ipote¬ 
si passiv imente accei'ata) 
eh; abbia non dico tentato 
a ribcllar.si all'increili 
bile malcostume dell'am 
biente. ma anche soltan 
to abbia dato .scimi di 10 - 
lervi.si opi'->rrc Smi c'è uni 
la a CUI si rinunci per pie 
gare ogni vc’le'tà di ribel¬ 
lione: le blandizie, la cor¬ 
ruzione. il ricatto. l'is.tJa- 
mento, la mniaceia. la so- 


ITALIANI 

liamo. (lei tanti ni Rencre. 
alcuni episodi più clamorosi 
di cui — pur non avendo 
elementi di chiara certez¬ 
za concreta (del resto cosi 
difficili ad acquisire per Rii 
accoi-Rimenti contabili usa¬ 
ti da "lor siRnori") — .se 
ne parla con insistenza da 
molto tem|x>. a) e.x mcRa- 
(liriRonti in pensione (c clic 
IKmsicne!) che per la loro 
attività saltuaria cosiddetta 
(li "consulenza" presso la 
fabbrica, percepiscono tut¬ 
tora trasferte e parcelle al¬ 
tamente remunerative; b) 
altri Rro.ssi diriRenti (in sor 
vizio) che. nono.stante i lo 
ro stipendi d'oro abitano in 
appartamenti faraonici di 
proprietà deH'a/ienda. uti¬ 
lizzando anche i pasti della 
adiacente foresteria della 
fabbrica per la loro intera 
famiRlia. domestici c-ompre 
si. e paRando per il tutto 
compreso cifre ridicolmente 
fiRurative molto esiRue. 

« Tutti o quasi lo .sanno, 
ma nessuno vaiol parine. Ma 
tali fatti non sono in con 
tra.sto con una situazione 
Rloliale così jK'sante'/ .Mol 
ti .sono i condizionamenti a 
livello locale, compresa pu 
re Cattività di qualche sin¬ 
dacalista "zelante" (per lo¬ 
ro), ma il problema cosi 
vecchio c stantio bisoRna 
ormai affrontarlo e ri.sol 
\'erlo. Come si può pensa¬ 
re di cambiare certe strut¬ 
ture se ancora problemi co¬ 
si scottanti tsi impellenti 
non v('!iRono affrontati e ri¬ 
solti. ma addirittura non vo- 
Rliono o.ssere — e cosi osti¬ 
natamente — neppure vi.->ti'/ 
Alcuni compagni delle Ac- 


praffaziniie. c lor .signori fi¬ 
niscono .sempre per vincere 
perchè la loro forza deriva, 
oltre che da una assoluta 
mancanza di scrupoli, dal¬ 
la abilità attentissima e dia¬ 
bolica con la (piale sanno 
legare lutti (dico tutti: dal 
più modesto degli inservien¬ 
ti e degli impiegati, fino ai 
maggiori dirigenti) al carro 
delle loro .scorrettezze con 
la concessione di privile¬ 
gi. di vantaggi particolari, 
di benefici .straordinari, di 
ricono.scimenti indebiti, di 
assistenze decise ad per.so- 
iiam. fuori di ogni norma. 

Le partecipazioni .sono co 
.si divenute un blocco di 
scandalosi interessi alla cui 
difesa .sono tutti ferocemen¬ 
te aggrappati, tanto (* vero 
che in tanti mini ne.s'.snno. 
iK' piccolo nè grande, ha 
promosso uno .scandalo nelle 
juirtecipazioni .statali, delle 
quali, tra tanti personaggi 
anche di valore che ci la¬ 
vorano ( meno che possono, 
in generale) uno solo, che 
noi .si .sappia e precisamen¬ 
te Glisenti. ha saputo .sbat¬ 
tere la porta schifato. 

Voi dite, coni (/agni, bi.so 
gna fare qualche cosa su¬ 
bito. Ma non immaginate 
quanto questa opera di disin¬ 
quinamento sia (leticata e 
ardua. Credete che i comu¬ 
nisti non ne conoscano la 
neces.sità e l'urgenza? Le 
.sentono come voi e forse 
meglio di voi. Ma non vo¬ 
gliono. giii.stamcnte. l/iitta- 
re anche il bambino con 
/■(KV/nn si/orca c i re.spoii- 
.sabili maggiori delle {/arte j 
citxizioni (incoraggiali, non 
dimentichiamolo, dalla OC) 
hanno saputo fare due co.se 
ugualmente infernali: inzei/- 
(>are la vasca di « bambi¬ 
ni ai quali con mille at¬ 
tenzioni sono riusciti a far 
aiislare l'acqua .sporca, co 
.si .sporca c/ie di più fetida, 
in Italia, non ne conoscia 
mo. Kt)()ure non bisogna di 
sfK’rarc. comtiagni. lo .sono 
convinto che finiremo per 
farcela, e forse, chi.ssà. an¬ 
cor prima che non (/ensia- 
mo; ina intanto sono d’ac- j 
cordo Coll voi: vengono ino- j 
menti ai cui t'attcndcrc (xi j 
re degradante e vile. 1 

... 1 

Caro compagno Piccardo. j 


eiaierie di Terni (scRuono 
nomi e coRiiomi che. per ov¬ 
vie csinskierazioni. non ren- j 

do pubblici). Temi ». I 

# . • 1 

4 Caro Fortcbraccio, su 
l’ s Unità » del 29 8 paR. 2 
è stata pubblicata una pre¬ 
cisazione di Agnelli in re¬ 
lazione alla sua denuncia 
dei redditi. Figli affenna di 
avere regolarmente pagato 
le im|X)ste in base alle vi¬ 
genti disposizioni di legge, 
lo non intendo entrare nel 
merito del sistema tributa¬ 
rio italiano, ma voglio .sol¬ 
tanto farti pre.sente una mia 
considerazione. Agnelli pre¬ 
cisa che il .suo reddito lor¬ 
do nel 1977 è stato di lire 
1.078.000.000. per cui ha ver¬ 
sato al fisco L. ■16.j.0(K).0(M). 
quindi il suo reddito di un 
anno è di L. Gi:i.(K)0.000. cor- 
rispondenti ad un reddito 
giornaliero di L. 1.08-1.0(13. 

4 lo sono un pensionato 
dell'INPS. nel 1977 ho |)er- 
cepito L. 1.973.-100. compren 
sive degli assegni familiari 
I)i*r una figlia a carico. Cal¬ 
coli alla mano. |K?r raggiun 
gore il reddito che .-Ngnelli 
ha in un anno, dovrei anco 
ra campare almeno 310 anni 
D'altronde un ojKjraio della 
Fiat che abbia un reddito 
annuo di U C.000.(K)0 e mo¬ 
glie a carico, doiw aver .sod- 
:lisfatto il fisco, gli rimango¬ 
no L. 5.(H-1.000 nette. Lui do¬ 
vrebbe lavorare soltanto 108 
anni. Questa è la giustizia 
c la libertà che "lor .signo¬ 
ri" vogliono. Se ritieni di 
commentare questa mia. ri¬ 
corda che anche noi, inve- • 
stendo oculatamente i no¬ 
stri risparmi. fKitremo un 
giorno essere come Agnelli. 
Viva la libertà. Tuo (Gia¬ 
como Piccardo - Genova ». 

non puoi credere quanto mi 
è piaciuta (amareggiando¬ 
mi) la lettera che mi hai 
.spedito, con i tuoi calcoli 
impareggiabili. Ti .sci sol¬ 
tanto dimenticato di aggiun¬ 
gere che tra i due redditi 
netti, quello delVoj/craio di 
lire 5.614.000 e quello del- 
Tavvocato Basetta, dello 
.Agnelli, la differenza an- 
mudo che corre è di lire 
607.556.000 (a favore, natu¬ 
ralmente, di Basetta). Non 
ti pare che la meritocrazia 
(ammesso, e non concesso, 
che sia travolgente) risulti 
su ff'ic idi temente (/re m iato '? 

Ilo letto anch'io che l'av¬ 
vocato Basetta non fa che 
ri{/elere con l'aria dcll'in 
noccnte ingiustamente accit- 
.sato: » Ne ho for.se colpa io 
.se lo .Stalo ha fatti/ una leg¬ 
ge che prevede il vantaggio 
della 4 cednlare V? Clic do 
levo fare, se non iinifor- 
marmici? ». Ma l'avvocato 
dimentica un piceni^ parti¬ 
colare: che ((uesta legge 
gliela hanno fatta fare lor 
signori allo Stato. Credi for¬ 
se che la 4 cedolare » l'ab- 
l/'iano inveiPota e voluta i 
metalmeccanici o i brac¬ 
cianti. i portuali e tulli gli 
altri lavoratori con i gn/.ssi 
(/acchelti azionari che noto¬ 
riamente controllano e con 
le finanziarie familiari che 
(/ossiedono? Co.si lor signori 
prima dettano le leggi allo 
Stalo e poi gliene dònno col 
{/a e lo minchionano. Gli 
sta bene. 

tt » » 

Proprio mentre stavo (ler 
chiudere ((iie.-ita mia dupli 
cc rispo.sta. mi è giunta una 
lettera del compagno Fla¬ 
vio Repello di Ovada (.-Me.s 
.mandria) il quale mi unisce 
una cartolina s{/editnQli da 
amici, affrancala con nn j 
francobollo recante questo j 
.solenne ammonimento, sul 1 
quale il compagno Repello | 
richiama la mia attenzione: ; 
4 TUTTI sono tenuti a con 
correre alle six’.'^e pubbli- I 
che in r.iRione della loro ! 
catneità contributiva ». 

C'è spicsso qualcuno che 
sostiene come in Italia man¬ 
chi il scn.so della satira. Se- . 
condo me di .satira ce n'è ' 
anche triqg/a. soltanto che j 
non è umoristica, è tropica. ; 

Fortebraccìo 


C/te cosa accade nel Ciad e nelle isole Comore 


Due caporali di Giscard 
nella riserva dell’Occidente 


Ciad c Coniore: due esempi 
cla/norosi di intervento poli- 
tico-militare in Africa. Se ne 
parla poco, nel mondo. In Ita 
Ha non se ne parla affatto. 
F(/r.se perché la potenza « coin- 
volta » è la Francia? 

Nel Ciad l’intervento fran¬ 
cese dura da sc/npre, nel sen¬ 
so che non s'è mai interrot¬ 
to. neanche dopo la decoloniz¬ 
zazione formale degli anni ‘60. 
Truppe francesi ci/mbatteva- ! 
no per conto del governo « fan j 
to'-cio » (è aiici/ra lecito ii.sa- [ 
re questa parola?) al tempo 
di De Gallile, poi agli ordi¬ 
ni di Poni{/idou. Ora combat¬ 
tono al comando di Valerti 
Giscard d'Fslaiiig. Prima i 
francesi hanno sostenuto il 
presidente Tomball/age. Poi. 
quando questi si è dimostrato 
incapace di fronteggiare la ri¬ 
volta delle popolazioni /niisiil- . 
mane del N</rd e del Ceti- 1 
Irò, lo ìuiiiiK/ fatto uccidere 
e lo hanno sostituito con il | 
gen. Fèlis Malloiini (mi pri , 
mo tentativo, fallito, di far i 
fuori Toml/albage, fu orga- I 
aizzato nel luglio 1975 dal mi- j 
iiistro francese degli Affari 
africani J(ic(ptcs F(/ccart. l'ilo- 
mo implicalo nell'a.s.sas.sinio d; | 
Ben Barba: nel tnaggio sue- ; 
cessivo, Fr/ccart fu silurato. 
niA i rapporti fra Parigi c 1 
l’Africa non cambiarono e il j 
presidente ciadiano, logorato | 
doU'nso, fu « gettalo va » lo j 
sles.sa. Una raffica di mitra lo j 
e.spuìse dalla .scena il 15 apri- j 
le 1075. { 

.Ma iieaticbe Malloitm ha 
funzionato. Nonostante la pre¬ 
senza di 3.000 fucilieri di ma¬ 
rina c di paracadutisti fruii- 1 
cesi della Legione Straniera. 1 
apt/oggiati da aerei .tagliar, i! 
regime di N'Ujanicna (ex 
Fort-Lanig) si c decomposto. ; 
Scendendo dal .Nord, i guer ! 
riglieri di Gtikiiiii Ueddei, fi | 
glio del vecchio Derdei, il co > 
po religio.so dei Tiibii, hanno j 
occiq/ato (essi dicono « lihe 
rat(/») un numero sempre più i 
allo (e più s: meridionale ») | 
di centri abitati e fortificati: i 
Bardai che .settant'anui fu era j 
il più remolo presidio turco [ 
nel cuore dell’Africa; Zoiiar, ; 
Fada, Faiia-Largcau. E noti ' 
ha.sla. La guerriglia attira nn ! 
minierò cre.scenle di giovani, ; 
lavoratori e studenti, anche ! 
nelle citt(i formalmente anco- | 
ra controllate da Mallomn. ' 

.1 Tri(/nli. Un (/ortavoce del j 
Frolinal (il Fronte di lihe- j 
razione del Ciad) ci ha dello 
che tutte le cam{Kigne. an j 
elle nel Sud papano cristiano, j 
.sono con i guerriglieri: che 
pro[/agaii(ìisli e militanti de! i 
Fronte agiscono nella .stessa | 
capitale; e che il governo di/- { 
fida (con ragif/ne) della fe- 1 
deità dei suoi ste.ssi fiinzio j 
nari e uff idoli. j 

I 

i 

Come Siloccare 

una guerriglia 1 

1 

(fucsie affcrmaziotii, certi/ j 
di [/arte, .sono confermale da i 
un seltinianale coiiser. cto'-e j 
come Le l’omt, non certo so • 
.spello (Il .simpatie per i mo- j 
rimenli di lil/crazionc di ogni 
razza c colore. Scrive Ix- 
l’oint: 4 Seguendo Lesempio 
dei loro comj/agni di Ahcrhc. | 
a Est, dove il 70 per cento j 
dei liceali .sono entrati nelle i 
file del Fronte, i giovani, in { 
iiiinicro crc.scente. chiedono j 
di raggiungere il Nord. Nei rii- j 
logi della boscaglia, o- ere i 
piiscolo. alle 19 esatte, .sono [ 
ben rari coloro che non oscol ; 
fallo I Iaì coce ufficiale del 
ixipolo ciadiano in lolla ». 
cioè la radio del Frolinnt... 
Fra N'Diamena. .Abècbè. Mon ! 
po (nel Centro). Abotiddo c i 
.-Im Timtiiì (nel Sud), i comio- ; 
'listi viaggiano solo in con- ' 
logli scortati dall’esercito [ 
Lungo la frontiera .'sudanese, i 
a partire dal forte di Adrè. ; 
tutta una regione sarebbe am- • 


Ncirarcipelago tra Africa e Madagascar, Ali Soìlih, iin giovane laureato 
alla Sorbona nel clima del maguio ’68, era diventato presidente: 
il suo sogno aiiticoloniale è stato stroncato con Tassassiiiio da Bob Deiiard, 
un « katanghese » sbarcato sul posto con cinquanta mercenari 
La singolare carriera di Hisseii Habré, da rapitore 
deirarchcologa francese FraiH‘o!se Claustre a primo ministro 



Il « calanghese > Bob Denard 
Camere 

ministrata dal Froliiiat. E gli 
aerei militari vi/tano ormai a 
grande (dtezza per evitare i 
S.A.M 7 dei guerriglieri ». 

L'esercito di .Malb/um si di¬ 
sfa. Lo prora il fallo che. a 
Foga iMrgcau, nel febl/raio 
.scor.so. i comb(dtenli dei Fron¬ 
te bulino pre.so ben duemila 
prigionieri. 

Che fare? si. .sono chie.sti a 
Parigi. Ed ecco la grande 

pensata »: mettere accanto a 
Maìtoiim un transfuga del Fro- 
Unat. Ili.s.sen llabrè, e chia¬ 
mare qiic.sto (xisticcio * gover- 
iio di riconciliazione nazio¬ 
nale 1 più grossi cervelli 
di Francia hanno sudato per 
arrivare a quc.sti/ risultato: 
l'ambasciatore a N'Djamcna; 
il consigliere di Giscard per 
gli -Affari africani. René 
./oiirniac: il ministro della 
Cooj/crazionc Robert GaUeg: 
infine lo ste.sso Gi.srard in 
[/ersona. L’incnniro fra il pre¬ 
sidente francese e lli.ssen Ila- 
l/rè è arreiiiifo. in gran se- 
greto. a Bangni. capitale del¬ 
la liepid/htica... Pardon: del 
l'Impero centro africa/io di 
S. M. B(/f:assa l. Pretesto: mia 
riunione fra Giscard e alcuni 
4 fedeli > amici e alleati della 
Francia: .Mallomn. M//bntu, 
il primo miii.’.sfro del Gabon, 
l.è'/n Mèl/iame. e. naturol- 
menle. l'imperatore Boka.ssa. 
Doto: 22 agosUt I97.S. l'na 
settimana dopo, con gran fa 
sfo. Mnlìouhi e llabrè .si .soii. 
abbracciati a N'Djamcna. Il 
primo <a'a r^ni/ di ima giun¬ 
ta militare) c diventato (/re 
s-idcni,’ del Ciad, il .secondo 
primo ministro. 

Scandalo. La .stamfKi fran 
cc.se 1/ irglicsc l/ronlala. Quél- 


fotografato nella capitale delle 


I la di .sinistra protesta h.digna 
ì tfl. Perchè? Perchè si dà il 
I caso che llisseii llaì/rc sio lo 
I sics.so capo 4 ribelle » che 
ì quattro anni fa (‘21 aprile 
1974) ra()i rarclieologa fran- 
ee.se Francoise Clau.slrc c che 
se la tenne ben stretta fino al 
50 gennaio 1977, ijiiando si de¬ 
cise a liberarla in seguito al 
(Higameiito di mi grosso riscat¬ 
to, e in circostanze tuttora 
I (/.scure. 

I .All’epoca deiraffare C.laii 
I .stre. llabrè era il ii. I del Fro 
j li/ial. e parlava con grande 
disprezzi/ di Mallomn e dei 
j .suoi ufficiali. «Sono — dicc- 
j va — dei gorilla che lu/it .sa/i 
! no scrivere neanche i loro 
i ìii/mi ». Neanche con i fran 
i ce.si fu teneri/. Fece fucilare 
' il ci/maiidaute Gah/pin. invia 
I to come negoziatore da Pari- 
I gì. A ((iiclh che io avvicina- 

■ vano, diceva con enfasi di ave¬ 
re rop.'to la signora Claustre 
« per mettere la Francia neo- 
co'oiiirili.sfa flaifiiiti alle -sue 
re.s[y>nsal/ilità... j/er far co¬ 
noscere al mondo la causa e 
gli obiettil i del Froliiiat ». E(/ 

; pure.. 

■ Ep[/iirc ci sono in tutta la 
i vicenda degli angoli molto 
I bui. clic suscitano f/esmiti .so 

* si/ctti. Due francesi che ne- 
i goziarono <- m privato > la re- 
t stitiizioìic di Franroisp Clan 
i .sire. Marie Laure de Decker c 
; Ragmond De(/nrdon. hanno di 
chiarato a Nouve-l Oli't-.-va 

■ (tur che ’I neo (vinto ministro 
; ciadiano tenfo di far assas- 
! smarc la donna u','oppio nel 
! 1976. In agosto, infatti, lla- 
j lire era .stalo sdiirati/ e so.sti- 
: tinto da Gnkmu alla testa del 
1 Frolinal. ()nnl era lo scopo 


I 


I 

I 


I 


I 


I 

I 


[ 

i 

i 

» 
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dell'assiis.sinii/, per fortuna ' 
nimicato? I{is{)oiidi/iu/ i due 
negoziatori: « Impedire che 
Giikiini e Gheddafi (amico, j 
alleato e proiettore del mio ' 
ro capo guerriglieri/, N.d li.) ^ 
traessero pro/itio apli orchi , 
della pubblica opinione mon ‘ 
diale dalla liberazione di Fran j 
eoise ». E appiniipono di are ' 
re saputi/ ((iiesti [/articolari | 
4 dalla viva voce di nomini i 
del F’roliiial. e della stessa si- 
giu/ra Claustre ». i 

Nasce, a imsteriori. un su- | 
spetto: che Hissen llabrè f(/s- , 
.se. fin dall'inizio, nn doppio- | 
giociiista, mi agente dei scr- \ 
vizi segreti francesi: che il j 
ra[)Ìmcnto deU'arcbeologa a- | 
re.s.se lo .sco/xi di fare gran 1 
chiasso intorni/ al suo tome, ’ 
in vista di una futura c uti- i 
lizzazii/ne » da parte di Pa- j 
ripi (il siq/er-spione Fi/ccard ] 
era ancora in sella...}; che, 
rlsto.si perduto e abbandono- | 
lo da amici, amici nemici, ed ; 
ex nemici, c ridotto con .soli [ 
cento segnaci, il ca(/o depo- J 
sto abbia meditato mia truce i 
vendetta siiìì’ignara FrmKoi- | 
.se... ma davvero ignara? E • 
poi, perchè abbandonato? Non I 
è .stato forse, Uissen llabrè. ! 
tirato fuori dalla manica di j 
Giscard come mi asso pre- j 
zìoso c ben conservato? Se | 
.si riuscisse a far (/orlare gli | 
archivi (xirigiiii. si trorerebbe i 
crrtamrnte una risposto ad j 
ogni domanda... | 

i 

« NelLorbita » i 

I 

della Francia 

Ed ora, le Co/ni/re. (^tii la j 
vicenda c meno complicata, i 
meno /ni.sterinsa. K /orse an j 
clic più sporca. Questo grup- ! 
po (Il isole (le Isole della Lii i 
mi. poiché in arabo Kamar si- j 
piiifica appunto Ln.sii) è in- ' 
dipendente dal 7 luglio 1975. ' 
Primo [/residente è Alì/ned At/- | 
(Inllaìi. già primo ministro al , 
tempo dei francesi, t Le Co j 
more — dice .-M/dallah — so- [ 
no come mia figlia che si spo ‘ 
sa e alla ((naie bisogna dare ! 
caci e corredo ». Ixi metafo i 
ra è chiara: le Comore deb ’ 
boni/ restare t nell'orbita » i 
della Francia c (ben inteso} I 
« dell'Occidente ». Parigi, co ; 
mmifine. si ass'ciira un pievi ; 
à terre: Magone, ino dcl'c • 
quattro ictr che formano Far- i 
ci(/cIago (le oltre sono la i 



Grande Comora, Anjoumi e i 


Mobèli), decide con mi lefe 
renditm di restare sotto le. 
bandiera francc.se (mi ìnion i 
lavoro, signori Ji/iirniuc c 
Galleg!). ' 

.Agi/.sin 1975. .1 mi mese dal- 
l'indi(/endenza, rnì(/o di Alialo. 
Abdallah è depo.sto. Prende il 
polere .Ili Si/ilib. agronomo, 56 
anni, laureato atta .Sorbona. 
.-\lla testa di mia cf/alizione 
formala dall'Unione demnera 
Cica camorana e dal Rapprnp- 
(/amento democratici/ del po¬ 
polo cnmorano, Soilih affron¬ 
ta. c tenta come pim di ri- 
s(/lvere. i gravi.ssi/ni problemi 
del minusci/ìo .Stato: quattro 
ceiih/mila (il/ilonti. quasi lutti | 
musulmani. 2 590 cattolici. 900 i 
europei, eterogeneità etnica 
(arabi, africani, mulalli, mal 
gasci di origine asiatica), mol 
la religio.sità (670 moschee, 
un primato mondiale prò ca 
Itile), ma anche molta porcr- 
là. Le isole {/rixliicono solo 
ilang ilang, mi fiori’ profuma 
tissinu/ la cui essenza fiiiiscr 
nei flaconi dei « mercanti d’ 
bellezza > {/arigini. 

I melodi di .S'oilili .sono unto 
ritari, certo. K la sorietèi che 
egli tenta di costruire ha i 
colori .splendidi, ma illn-ori. | 
dell'uto(/ia. Il presidente !' 
cenzia tutti i l/ur(/crati ere 
(litoti dal pas.^ato colon.ole. 
e li so'-lituisce con giovani , 
lavoratori, spesso illrtterrit: j 
17.) comorani su cento .sono j 
aualfat/elit: l/riinn in (/inzza | 
tutte le seartoffie: conrede il ‘ 
voto a tutti, uomini e donne, 
a [Kirlire dai 14 anni: esorta 
le donne a togliersi il velo: 
abolisce le costose /e.'te nu¬ 


ziali. iiijiìie «SI dimette t, con 
tutti I suoi ministri, che .sono 
pregati di tornare nei rillaff- 
pi, 4 pre.s.so le rlspellire ma¬ 
dri ». E trasferisce il potere 
» al [x/i/oìo ». 

Questo i po.seisfa » afro fraii- 
ce.se, elle i ha fatto il maggio 
fiS » con migliaia di giovarti 
parigini, vuole realizzare nel 
suo (/ievolo microcosmo i.sola- 
no, fra ì'.Africa. il Madagascar 
e l'India, un sogno .se.s.santof- 
tesciì. Gheddafi lo finanzia, da- 
lo che Parigi gli ha taglialo 
i fondi. Mosca e Pechino lo 
studiano con interesse. Ma 
anche Washington. E di Ini 
parlano, con .simpatia, i me¬ 
dici ilalimii « cooperanti », e 
per/ìno i bollettini delle ini.s- 
sioiii. (’ii(/(/iiccini di Strasbur¬ 
go e suore di Nói re Dame de 
Groce non vengono infatti di¬ 
sturbali. .Anzi. E' in mi'almo- 
sferii di festa che il receliio 
vescovo l.èon .Idolplie Mes.s- 
mcr celebra il 50. del suo sa¬ 
cerdozio 

Ma Gi.srard lu/n perdona. 
.Anche perchè Soilih ha avuto 
l'aiidaeia di nazionalizzare la 
rom(/agnia aerea .Air Corno- 
re, che ap[)artietie a suo cu¬ 
gino l.ebrct. Un torrente di 
ealmiiiie viene rovescialo sul 
i rii/elle » elle ha o.sato rompe¬ 
re con Parigi. So'iì'ih è aceti- 
siitn di fumare ha.slii.sb, di 
dare ascolto ad avventurieri 
dal losco [/assillo, infine di 
credere nella stregoneria. \’ic- 
i:e fatta circolare mia voce: 
che il presidente sarà rove¬ 
sciato da un nomo che avrà 
Un cane al suo fianco. E Sr/i- 
lih (così nirneno scrivono 1 
giornali interessali a scredi¬ 
tarli/) fa .sterminare Inlti I 
cani. Vero? Falso? Falso, co- 
miin((iie. è che il presidente 
abbia fatto uccidere tre oppo- 
sìtori. Essi .sono i/ifalli tut¬ 
tora vivi e vegeti. 

La notte fra il 12 e il 15 
maggio .scorsi, circa cinquan¬ 
ta mercenari l/ianchi agli or¬ 
dini del famigerato « batan- 
plie.se » Ri/bert (Boh) Denard, 
50 anni, i un soldato di ven¬ 
tura che — scrive Time ~ 
ha la.srialo le sue impronte 
sanguinose in inniimcrev(/li 
l/attaglie africane negli ulti¬ 
mi ‘25 anni », .sb'irza.to s't 
mia spiaggia presso Mop/ni, 
tu capitale delle Comore, mn,s- 
socraiio la guardia del ci/rj>o 
presidenziale, calliirano Soi¬ 
lih, poi li/ uccidono a sangue 
freddo. La giiislificazii/ne: 
4 Ha tentalo di scappare ». Al 
monieiib/ dello sbarco, Denard 
aveva con sè mi cane lupo 
tcde.sci/. 

Due uomini hanno finanziato 
l'operaziona. L’ex primo pre¬ 
sidente .Ah/ned Ahdallah e il 
ricco uomo d'affari Moham- 
med .-Vimed. 1 servizi segreti 
francesi Chmiiio organizzala 
(pudicamente, Time scrive che 
i l'hanm/ approrato ». le si han¬ 
no dato Col: »). 

/ due finanziatori diveiilano 
4 co presidenti ». Ma B(/b De¬ 
nard se ne infischia. Si fa 
chiamare « Presidente N. 1 », 
mette i suoi t killcrs » a capo 
della (x/lizia, del piccolo eser¬ 
cito di duecento uomini (che 
non ha .sparalo nn colpo), del¬ 
le po^^e. dei fele/oni. Poi si 
ronverte aU'I.sIam. camt/ia no¬ 
me: .Mii'tafa Miihadju. S(x/- 
sa una comorana. Non ha 
ne.ssiina intenzione di andar- 
.-ene. Si atteggia sempre più 
a 4 ragià I zia nei / », come il 
Brooke di Salgari 

Ogni notte, i rnercenini met¬ 
tono camion e auto[/om[/c di 
traverso sulla (n.da aerea di 
A’ /roiii. limino (x.iiira che ar- 
r.i,OM truppe da qualche (/ae- 
.sf africano. 0 cubani... 

Ilebrè e Denard: uno ha la 
(ielle nera, l’altro bianra. Ala 
che d.fferenzi/ fa'.’ Sono due 
' ( a(xnnU » di Gi.^card. detto 
C.Afrieniio. 

Arminio Savloli 


La mostra di Giorgione a Venezia 

In quei paesaggi 
c’è già Renoir 

11 nuovo sentimento della natura, iieirarte 

del grande maestro del Rinascimento, per molti versi 

anticipa le conquiste espressive del nostro tempo 



Dal nostro inviato 

\ENFZI.\ -- I-i «nii'tia i 

* lì.v'rxivuii .1 \ t'iH'/;.i'. I !i.’ [ 

è jst.it.i iiuiiigur.it.i .)iic il.Il I 
Ione doll'.Vccadem.a w neròi 
l'HMiKTigRi» d.d pres'.d.ti;-.' j 
(iella Camera Pieir.» Ingrao 
e che re.sterà iperi.i fi-'..i al 
30 novembre, ev.nclud.' il r.c- 
co cielo (b mamfe-'lazion-. e.- > 

lebratue dei emqueeeuln a,i 
ni della ti.iscila dell'arlisia j 
i.li.mno nsutv» .sineso le mo¬ 
stre e il coiueRiio mlerna- 
zjonxile (Il .4tudi a Ca.stel- 
franco, il ,'tirso d; .\Ua Cul¬ 
tura alla Fondazione Culi e j 
I calalogbi ragionati di tnt'e j 
le i 


l,.! m. ';r.i alle G iller e i 
deìi'.Xet .uleiiii.i. (.'lu- e »:.i- i 
t.i re.ilizza'a i:i coll.ibv'iM- j 
ZIO.:,- tra il Comu:'..' e l.i As-'. 

\ r.iUeiideiiza a. H. .u .Xrtist: 

V-; V Suine; d, Venezia, t' > 
cv'.rre.li! i d.» un imixirtiiiv.o I 
cata'.og.i t'U. b.m.'iO evV.l.ibi j 
rat -1 molt; spcei.disli e die ; 
eonr.eiie due iiUrvid.i/ioni: la { 
prima d: Ter.s.o Picn.atf. i 
.(Gli in ZI d. Giorgione»; la I 
.seeoida di Rvi.'Filfo Paline I 
(bini. «1 due "creali" di j 
Gierg’.one; Seb.i.stiano c Ti j 
zi.i'io ». j 

L'alìe.st'.mento, che è cam- j 
tnppuniato da un essenziale . 
apivirato didattieo. prc-'Ciita 
ceu «ebrietà e bella evideiua 1 


o;>ere d. GiorgvMe. (lau.ui- , 
II- Peili.i;. .MbreJil Durer. ! 
Hartoloniei» Montag'i.i, del j 

ìa .seu.la d; Vi'.ivire C-irpai- 
c.o. d. Cim.i d.t Co.iegìiaui). } 
Ixir.nzo Ixitto. S'b-.i.'tiaiKi ; 
IVI P:iiml>i. Tiz.ano \'eeel I 

l.o. (’iMintim .Xntonio da Por- i 
dell'ne. .sculture di Tullio 
Iximb.irdo e della hotteg.a dei j 
Izimb.irdva. incisioni dello j 
Zanetti. i 

Un ;>a' di delasiOiK' c'c .«la I 
ta ps r la * Giuditta » di Ix'- i 
lungrado e la * X'onore » di 
Dre.sda. che ra Rioni ben fon- 
■iatc ivin hanno coriscntito 1 
di fro.sfenro. Il materiale e- 
spiisto è. dunque, r re.sidon- 
le » a \ onezia, ben nolo ma 


p.irte con la luce nno\a clic j 
gl; \ iene d.i recenti ^e^tau ; 
n: iiumer.v-x' oixre .soim .sta 
t, .soltanto .spostate da altre 
s.ile delle Gailer.e deH'.Vc- 
lademia: ma è "iii-sieme elio 
nsullo affascinante, ctve do- j 
eumeula la fomiazion-.' e le ^ 
iiriRini pittoriclv di Giorgio : 
ne. ’.l suo grandioso riverbe- j 
ro anche .su grandi r>er.->- | 


.lilllià 

mdpohdent. come Se- 

ivi.stiaixi Dei l’iomlxi 

Ti- 


e. addirittura. 

I a.s.si- 


iene cIh' ne fa 

il ma- 


otianteniie 

Bcllini 


stup.nd-a pala 

„ oi- 

>\ru7: 

onc d. luci e d 

amo 


sc.isi in aprto 

spi/io 

— ton i .sai.ii Girolamo. Cri- 


G.. 1 .-R Olle, s; .sa. (XT la -s n I 
b.e\e I .'folRor.iii'.v Mia. per | 
le i>'.'l-e v.p.Te veri,' cb-c [ 
eiisiitu.sciip.vi il 'Uo c.italvi- ' 
Ro. è .s'.ito uii.i .siraordiiia- 
r.o mi.s'.ero l'.ell.i .'to-.a dv'l 
l'.irle ital.ina. Dr-ixi la gr.m 
ile mastra wix’/iana de! 
Ihl) tale mistero è .stato .s - 
stv-maticameiite penetrato e ; 
alcune cn.se .'i sano preei.sa- i 
te e chiarite. Ciò tiv'ii toalie 
elv .s ano nece.s.s-trio ricerche 
complesse anello por .sp.c- 
Rare una pittura .sala: come 
dimostra il recente volume 
di S. Setii.s 4 Ix\ Tcmpe.sla 
interpretata ». 

.\d esempio, nella mo.str.i 
alle Gollcne dell’Accademia, 


.s; vede molto Ivne quanto . 
abbiano contato |x*r il Rio- 
vanissimo (ìiorgaane. ajajvo- 
na trasfer.tosi a Vcnozi.a, 
sia Giovanni Bollni .sia Dii- 
rer; e. come nel l.V<8 nella 
eser.izioix- dcRh affreschi 
.d F'onda» •» dei Terto.schi i! 
c,o\ anissini.». g org:one.sco 

Tiz.ano scarti qu.V:?'. violente- 1 


mente dilla inaiiier.i (VI j 
mae.stro G.orgioix.'. .Ma. cu i 
r.os.imeiite. mono nel làlù I 
Giorgio.ie. e irovando.st Ti- i 
ziaiio a f.a.re. come vu<iIo 
la trad.z-ioiH'. alcuni (.q»la- 
von (1. Giorgione. prepr.o 
in (|Ue.sto Inoro Tjz.ia.io .si 
addolci.sce c toma giorgione- 
SCO e a Ul punto che iii ijuel 


sublime t Converto » del Ixvu 
vre. per decenni attribuito a 
Giorgiciie e poi orti dato a 
Tiz.ianvi. nel concreto della 
merav ;gliv)sa niatena pitto 
nca. del (»>lore infuocalo e 
misternexi. della immaRin.v- 
z.ioiie m.is.cale di tutta la 

s. tuaza>ne. iiell'imixi.'to fr-i 
la m.itena delle co.se e de! 
cosino tic.il .s; r.c'SCe fac.l 
tne'iir a d.si iiRut-re l.i itkmi 
tem.i'H) d. Giorgione' dail.i 
mente m.iiiv) di Ti/iaiwi e si 
Jn- que.'ta snl,l;me. p.i(ifi 
ca. umorosa immeTsio.e 
RiorRiont sca deH'iMmo pieiM 
natura mentre f.t in.i' ca e 
ama. è uii.i imm.’Rine (He 
ua una e.iiirme ri'orv.i di pit 
tura [x r il futuro anciie dop> 
Uourixt. Maiiet. M.n-.t e 
Reixiir. m.i add r.ttura (Fipo 
li gra: de Cézaniie. 

Il fatto e eie Giorcion-. 
con le .sih' pK'bis.sime op- re. 

t. itte e.S'cnziab. aprì una \o 
rag.ne neila pur Rr.inde tni 
diz.one della p.ttura quattro- 
eeiite-sca a X'c-tiezia e -n It.i- 
Iia; e per questa voragine 
pa.ssò lutto un nuovo corvi 
moderno, un modo di sont.- 
re. di immaginare e di foro 
la pittura. E il risucchio d; 
tale voragiiie prende Tizia¬ 
no fino a « .\mor .sacro c 
amor profano > e ai * Buc- 
cauab » (“Ih- infiammarono 
col iTHito della canie ancora 
il grande Pou.ssin. 


, Quanta jvine iia la mu'i 
' c.i 111 que.sto decennio ful.i- 
1 le. l.‘)iK) i510. deila iiittu 
1 ra veneziana rivoluzienarn'. 
i Certo — c stato larg-imentc 
I chiarito — (iiorgiviiu- fu pii- 
I Pire colto, .iite'.lettuile. i.'i 
1 i<r.if!(ien7..i d. filo-ofia. mu 
I .s.c.i. px'.sia. M.i OKI lui la 
I p ttura (Cssó (il es-ere a.i 
. (ella di .'ignif.eati i(h'olog.(.i 
I mente eluljorati m una f.i'.e 
I prilli.ir.a. I„i pittura ebìx' :! 
' graiirie pitc-re di « parlare » 
) dirittamente, cencret.iniv n*». 
. i.i'Os’itu.b.inx-.iie p'r il si-n- 
j '•! umaiM iH'll.i su.i (|u.d la 
' (KÙ tcrrc.stre. più n.iturde. 
! più erot.ci Certo è impor 
tante' iKiter arrivare i < one 
j s,-,Tc. ix'll.i t Tempc'sia » <•! 
j sa signific biixi ia » ziiicana » 
I (o! b.imli.no e quel m ste 
j Ti,.so t .soldato » sorrid- n'e. 

.\I,i (iuve c'e da [x rdere (Fiv 
j vero la test.l e ,i seguire 
j quella luce cb.' la folgore 
. 'C n.si ian(!o rivt r.sa sulla na 
I tura infinita per rilevarli, e 
a scopnre a (pie.slo Ixagìiore 
cosmico la frag.le luce della 
canx' iti mezzo al verde (m.i 
chi ha contato nv.ii quante 
.sono le meraviglicìse toiiaiRà 
del verde accumulate d.d 
colore m questo patsapcio 
con figure cosi mo^Tiio clic 
•gli imprc.sMoni.sli non Ivanno 
fatto meglio?». 

Gmrgione mfonna m uii 
svivao umano laico e ixitu- 


j ralist.i tufo CIÒ ciie vede 
! e to f-i cen la pittura. c('Tì 
j "(xcliio del pittore. iXij» di 
; iui anche l.i p.ttura rolico 
I sa s.ira altra cos-a. l.a 
i » Tc mjx'.st.i ». come gli altri 
j quadr. d; Giorgioix'. può na- 
I '(ond-'re de: misteri; ma 
I una ci!s,i è cb.ar.ssim.T qui 
■ 1.1 pittiir'U ha preso co.scx'iiza 
' rlcii.i s i.i ;x)tenz.a di e.spre.s- 
‘ sione, deil.i .sua aut<tiomia 
brie.i Ti.sixtto ai .sipnificatl 
j id^^i.oR.ci prefabbricati o ri- 
i s;xtlo ai niceonto rei. Rioso 
j o morale. L.« prova prova- 
j ta e li vo.to allucinante, co- 
! me (l'icllo di una fr.lle di Gò- 
! r.cauit. d. lla -t X’ecchia * un 
J pi’ (iemente ciie regRe d 
j cartig! o 4 col tempi.,. Co- 
j rn.uci.i. iii'omm-i. la .straor- 
I dinari.! vicenda della pitto- 
j r.i miKlerii.i. dei realismo mo- 
I derno co.nt unità di im.ta- 
I z.mne d'ile lo-v maturali e 
j fi; espress.iin.' degli S|X'.ss^)- 
I n piò p.-ofoiidi e '.eRreli d"l- 
1 Tan mo e de! sentimento u- 
1 m, ni. 

j .\ n|X'n.sarci Ix-ne ixin era 
' pii c<isi fuori strada, in pic- 
! ixi Seicento, qix'l Vi.sitalorc 
j clx'. nella i Chiamata di San 
Matteo » del Caravaggio a 
i S-.K! Luigi dei France.si. nien¬ 
te altro Vedeva che « un pen¬ 
siero di Giorgione ». 

Dario Micacchi 
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PAG. 4/ echi e notizie 


Si conclude oggi a Genova dopo due settimane la grande manifes tazione na,zion afe dell a slamj^a comunista 

Da tutto il paese per salutare il Festival 

La città ligure invasa da decine di pullman - Una folla straordinaria dentro e intorno alla cittadella deirUnità - L^eccezionale lavoro svolto dai compagni e dalle compagne dell'organizza¬ 
zione - La impressionante partecipazione ai dibattiti e agli spettacoli - Viva attesa per il comizio conclusivo di Enrico Berlinguer che avrà luogo oggi nel pomeriggio alle ore 18 


Dal nostro inviato 

GENOVA — Si concliulL* un 
grande ft-Htiv.il 
Sintno alla riiiu, du|)o duo 
scttiiiiaiif intonsiisimc, oppu¬ 
re sofnbra di dover ancora 
iniziare. Oa quarantolloro 
orinai .siamo .sommersi da li¬ 
na folla in continuo aumento. 
Viene ila ogni pai (e d'Italia, 
si .sentono lo intonazioni dei 
più iliver.si dialetti. Una folla 
vivaci.ssima, pi<‘na di curiosi¬ 
tà. Per e.ssa. il fe.stival ò co¬ 
mincialo venordi, apia na ieri. 
•So \’a alla scopeita < on inte- 
resso appassionato, .-\rrivano 
I roga/zi con lo zaino ed il 
.sacco d |M‘lo, non vanno 
nemmeno al campeggio a de 
IHisitarli, già li vediamo aggi¬ 
rarsi fia 1 viali della Fiera, 
.td aiquistare un libro, a 
( omprare un di^co. o un imi- 
nifo.sto. 

Genova sta l ainbiando de- 
ciBamenle volto. Piazza della 
\'iltoria si è trasformata in 
iin enorme paniieggio di aii 
topiillmaii. \’iale (Ielle Mriga 
le Parligiane. d.illa stazione 
Mrigtiole alla Fo:e. è tulio u 
na processione di gruppi, di 
colonne die all'ingresso della 
festa si fanno corteo, filtri di 
liandiere rosse magari ae- 
(|UÌ.Btalo alle bancarelle lungo 
la strada. I.e informazioni re¬ 
lative alla giornata odierna 
'“i'I treni speciali c airindrca 
l.àOO pullman in arrivo, men¬ 
tre da Savona atlraedieranno 
addirittura due motonavi), 
'ono già largamente superate 
dalla corsa airantieipo. I.e 
.ivvisaglie della grande inva¬ 
sione banno cominciato ad 
ivvertirsi nei primi giorni 


della settimana. Da gnnedi ai 
singoli si sono sostituiti gli 
arrivi in gruppo. Kd ai gnip 
pi, le delegazioni di interi 
jiaesl. di città, di Federazione. 

Trie>te iia organizzato una 
permanenza di tre giorni. Un 
pullman di ravennati (avan 
guardia delle massiice (oloii- 
ne altere per oggi) è giunto 
; 4) (ìeiiov.i giovedì notte. I 
1 treni die lamio l.'nipii a (ìe 
I nova, a tutte le ore. vedono 
1 scendere foltissime eomitise. 
i Ieri, di prima mattina, un 
(lullman targato Homa ha 
fallo ^cendel•e i .suoi viaggia¬ 
tori [iroprio airiiigie.s,so della 
fe-ila. dovf già stav;i dilagali 
do la folla. 

j Si .stanno ultimando anche 
gli armi delle cin(|iianladne 
ddegaziniii straniere che pre 
senzieriinnn alla manifesta/io 
ne conclusiva. Fra gli o^pltl 
digli altri pac^i. i diretinri 
della 1 l’riiida « c dell'» Hit 
nutnitr .\r<ma-.u v c I.eioy. 
ntinienisi ainbascmlin i dei 
paesi sndalmli, rappicsenlan 
ti (Il giornali c di polliti co 
munisti e ojicrai, e^pniKMil! 
dei movimenti di libcrozione 
I (li tutto il mondo leu in.itti 
I na, sono stati graditi oppiti 
della redazione deirUailò al 
fe-itival il celebre caiii.ituri 
sta francese Wolinski e il re 
gisla Nanni Loy. 

.Numerose altre personali- 
I tà della ciillura. della politi 
I ca. del mondo artistico (oltre 
a (|U(‘lle die durante 'luindid 
ginriii sono già p.msate alla 
festa) sono presenti in (pieste 
ultime ore nella i città del- 
l'ihntà ». Fra (|ue.ste. il notis¬ 
simo studioso marxista ingle 
.se Eric Hnbsbavvin. l’editore 


Giulio F.inmidi, il presidente 
] dello istituto « Gr.imsei » Ni 
cola Hndalotii, \’ittorio Stra- 
1 da e Corrado Viventi die ieri 
j .sera banno presentalo l'atte- 
[ sissima * Storia del mar.xi 
< .sino ( cui si sta dedicando da 
(pi.isi dieci aulii la casa edi- 
tn'd' Kmaiidi. 

Intanto, gli .sfiettacoll e le 
inizi.dive delle ultime ore .-lO 
no tutte .M-giiile d.i un pub¬ 
blico impressionante, l/intera 
« macdiin.i del festirat è 
sottopn->ta ad ima pressione 
i fminidabile. I compagni del- 
l'orga II izza zinne dis|)oiigoiio 
orinai Milt.nito di (xidie ore 
(Il intervallo alla notte per 
' picdi'.porre ogni cn-ia (ler 
rindoiii.ini .\ cpiesti (omiia- 
giii. aulì oltre settemila .'itti- 
visti da- (la (|uindi( i giorni 
s.i rifieano genero^amentt' il 
Imo tempo libero per far 
j fnnzion.il e la lesi.i, lia dedi- 
(S'ito venerdì p<ancnggio la 
I sua attenzione e il suo a|) 

' |)rez./..imento il compagno 
! Enrico Ucrlinguer. 

I I.a visita (lei segis teli lo gc- 
I ncrale dd partito è- miziat.i 
I verso le llì.lfO. Meo presto. 
Ili sua prcsenz.i ha .su 
sellato applausi, (‘ntidi.isino 
e ressa, 'l'utli volevano s.ilu- 
tarlo. stringergli la mann. 
IJerlingiier lia percor.so per 
due ore quasi ogni angolo 
della «città», è entrato in 
(l'Cir.'' di stand, di padiglioni 
.strar <s-i. lui visitato le cuci¬ 
ne dei ristoranti, congratu¬ 
landosi con centinaia e centi¬ 
naia di attivisti (fra questi 
nuuita di essere sottolineata 
la presenza, forse preiKindo- 
rante. delle compagne). Essi 
I .sono certo meritevoli della 


gratitudine di tutto il partito 
per aver (‘ostruito e |)ortat() 
al successo qiic.sto davvero 
grande Fe.stival di Genova. 

Un bilancio di c.s.so è pre¬ 
maturo. Non .si può tuttavia 
fare a meno di .sottolineare il 
suo livello politico eostunle- 
mente alto, rintcresse delle 
inariifesla/ioni. la larga pre¬ 
senza di altre l'nize jxilitidle 
ai dibattiti sui temi di mag 
giure attualità politica e cul¬ 
turale. Sotto questo profilo, 
il fe.stival ba certo contribui¬ 
to ad una nie.ssa a punto del¬ 
le |M).siz.ioni del PCI .sulle 
(|uestioni che riguardano i 
prossimi impegni del governo 
e della maggioranza, i temi 
della ripresa parlamentare, 
riirgonza dei provvedimenti 
in materia di rifonne, di oc¬ 
cupazione. del Mezzogiorno, 
di lotta airevasione fiscale, di 
difesa deH'ordine disiiocrati- 
co dai coiiqilotti eversivi, di 
iniziative dell'Italia in (lire 
zione dell'iinità europea, della 
distensione internazionale e 
della pace. 

Ora l’attesa deirenorrne fol¬ 
la presente a Genova, di 
(piella che sta convergendo in 
(pieste ore da ogni parte d’I¬ 
talia. degli organi di .stampa, 
degli osservatori (Kilitici, dei 
rappresentanti stranieri, è 
tutta concentrata sul discorso 
che il compagno Enrico Ber¬ 
linguer terrà alle 18 di que¬ 
sta .sera, dal palco di piazza 
Grande. 1,0 precederanno il 
segretario della federazione 
genovese. Uivraiio Bisso, e il 
direttore del nostro giornale, 
Alfredo Rciclilin- 

Mario Passi 


Dalla nostra redazione 

(iENO\'A — Sono cifre .din- 
(•manti (pielle ciiate d.il coni 
pugno Giiuicnrlo l'ajclta, dal- 
i’on. Luigi .Anderlini (* dal ge¬ 
nerale Nino Pasti, entrambi 
parlamentari della sinistra in- 
dipi'ndente, al dibattito -sui 
liroblemi della paco e della 
distcìi.sione nel mondo che si 
è svolto alla Festa naziona¬ 
le deirUnilà. Cifre spavento 
-iL* cli(‘ danno il sen.so di quan¬ 
to sia nece.ssaria una rinno 
vaia azione dei |)oi)oli p-.r 
bloccare la cor.'ia agli arma¬ 
menti. \’ediam(iiie alcune. .NlI 
19TK sono stati spesi per gli 
.irmamenti ^00 miliardi di dol 
lari. IO miliardi in pai clic 
l’anno precedente. Quattro- 
cento miliardi di dollari è una 
eifr.i di cui urn'i per.->un,i nor 
male stenla an-lic a com¬ 
pì elidere le dimen.iioni. Essa 
i orrisiKinde comunque, a tre 
volle il prodotto nazionaic 
lordo di un paese come l’Ita¬ 
lia, a! costo di ilOO centrali 
nucleari di mille megavvatt. 
(Quattrocento miliardi di dol 
lari .sono esattamente 11 vol¬ 
te I.T somma ohe i paesi jvi 
liippati s|)en(lono per aiut.ire 
.1 terzo mondo. Con iin.i simi¬ 
le cifra si ixilrebhero costriii 
re ogni anno IfiO nnl.n ospe 
dali. cioè — per fare un pa 
lagone che ngiiard.i il no 
.--tro pae.'^e venti o ped.ili 
)>cr ogni comune italiaco. 

I.a b.Tttaglia per l.i di^te:l 
‘.ione c contro la guerra — 
che i iiopoli del mondo condu¬ 
cono da anni — c (piindi tnt- 
f'altro che viiit.n. nonosf.intc 
non siamo in presenza di 
guerre generalizzate. Li !ia 


La distensione 
non è ancora 
una conquista 
scontata 

Nel '78 spesi 400 miliardi di dollari per arma¬ 
menti - Dibattito con Pajetta, Anderlini e Pasti 


j detto il compagno Pajetta 
I (|ua!ido Ila ncord.ilo die il 
I pro.e-.so (Il (list( n-,ione mter 
I nazionale non (inò e.ssere eoo 
I siderato come iirever.-.il)ile. 
La guerra fredda «ippartieiie 
.il pas.-.ato. ma n<xi è ancora 
iniziata l’era della collalxira- 
zionc fra i popoli, (’i sono fr<i 
I vari p.ie-ii conlra.sti. problc- 


] ini aperti, conflitti latenti che ■ 
I non ()o-..»ono la.sciare iranquil | 
i II coloro die. come noi co- ! 
1 munisti, l.ivorano per l’affcr- | 
I m.irsi della di-.tensione intcr- 
I nazionale e della coliaboi.i- 1 
1 /.ione fra i popoli, 
j Anche se non ci sono in 
, corso grandi corilitti. eiiste 
1 però una s.irta di guerra che 


I 


I 


I 

I 


Il programma di oggi 

I PALASPORT (ORE 9) — Tomeo nazionale di scacchi. , 
I TEATRO B (ORE 10) — Manifestazione dei diffusori 
I dell' < Unità » organizzata dagli < Amici dell'Unità x. 
j Partecipano A. Reichlin e A. Minucci. 

AUDITORIUM (ORE 10) — Convegno sull'emigrazione. | 
Partecipano A. Natta, Giadresco, Conte. Concluderà | 
Giuliano Pajclla. 

piazza grande (ORE 18) — Manifestazione conclusiva. 
Parlano Covrano Bisso, Alfredo Reichlin, Enrico Ber¬ 
linguer. 

PALASPORT (ORE 21) — « Insieme ballando » con l'orche¬ 
stra spettacolo di Raul Casadei (ingresso Lire 2.000). 


crea le .sue distruzioni: i ini- 
liardt che si spendono per co 
-struire i bombardieri di.strug- 
gono di fatto gli asili, le ca- 
•se. le scuole che jKitrebbero 
cs.sere costruite se questi mi¬ 
liardi fossero investili in ope¬ 
re di pace. 

Esiste quindi un pericolo 
che di fronte ad una situa¬ 
zione di « non guerra * vi sia 
ima sorta di acquie.sct'tiz.a a 
que.sta situazidiie. e un affie¬ 
volirsi della azione dei ix)|x)- 
li in dife.-.a della pace. 

Questo è un pericolo grave 
— ba detto Pajetta — anche 
pcrcliè è ancora valida la fra- 
.se famosa di .leaii .laurès che 
« il capitali.siiio porta con se 
la guerra come la nube por¬ 
ta la (empe.sta ». Non solo, 
ma oggi viviamo in un’epoca 
in cui le guerre c.splodono an¬ 
che fra paesi con sistemi di¬ 
versi da quello caiiitalista. o 
addirittura fra paesi sociali¬ 
sti. Quindi il pericolo di guer- 

r.i è grande sia percliè esi 
.stono tuttora i pae.si capita¬ 
listici (Kirtatori di guerra sia 
fierchè le contraddizioni del 
mondo moderno sono tali da 
fare fxjrtare a gravi contra¬ 
sti che possono sfoci.ore an¬ 
ello in conflitti tra paesi a 
diversi sistemi politici. 

b. e. 


125.000 lire 
uer rUnità 

l/.AQUILA — Il compagno 
Mancini, della Federazione 
di Avezzano. ha raccolto tra 
i partccloant; ad un « viavr- 
gio dcirAmlcizia >> in URSS 
125 mila lire per la .stampa 
comuni.stn. 



Il documento approvato dal coordinamento a Genova 

Quattro punti nelle richieste 
dei lavoratori comunisti RAI 

Decentramento e terza rete, regolamentazione delle emittenti private, legge suli’editoria, ade¬ 
guata presenza pubblica nel mercato pubblicitario — L’attacco di potenti centri di interesse 


HO.M.A — Si è tenuta nei | 
giorni .scorsi a (Jenova im.i ' 
riunione del Coordiiiumeiito j 
dei Invo.-atori comunisti dell.i 
K.AI. alla (|ualc tia partecipa- j 
to il compagno Qiiercioli. j 
respoii.s.ibile della .sezio.ne j 
« problemi dell’informazione j 
e della Hadiotelevi.sione » del { 
PCI. In un documento elabo- i 
rato in (|iiella riunione viene 
richiamato, anzitutto, il ri 
.spetto degli accordi pro¬ 
grammatici della maggioran¬ 
za governativa .-.ulle (pie.stioni j 
( omple.ssive dell’informa/io- I 
ne. Punti qualificanti restano , 
il decentramenti» della | 
R.AI TV e l’attuaziiine della ; 
terza refe, coiik' prev sto da! j 
la legge di riforma e dal p;a- t 
no triennale degli investimeli j 
ti: l’approva/ione da p.irte j 
del Pariameiito della i( gge di ; 
regolarìientazione delle r.idio 
e teI(*visioni private e della 
I legge .sulTeditoria; la dcfaii- 
zione. infine, dì un adcgiiata 
presenza pubblica (SIPB.-\) 
nel mercato pubblicitario, 
i In que.sto quadro si colloca 


la nuova fa.se dell .ilt.icco che 
IKileiUi centri di inlere.s.se 
privato [x>rlaiio al servizio 
pubblit o radiotelevi.sivo. 

proprio (|iiando si st.i appi, 
eandu la riforma e la lìslriit- 
tur.izione az.ienil.de. Si cerca 
di mettere in di,scu^.sione il 
piano triennak- dì investi¬ 
menti (e in jiarlicolare la 
terza reti- lelt'visiva a Ijase 
regionale) a ixxlii mesi dalla 
sua approv .izinne, sjnngendo 
l’attaeio fino a minacciare le 
entrale ordinario del servizio 
inibblico (canone e pubblici 
ta». (jiialora la R.AI dove.s.-.e 
realizzare gli inve.^timenti 
previsti, indispensabili al n 
I.KK io e al rirr.ov amento del 
r.izienda 

In paiticnlare. proprio jm r 
(|uanto rigiiard.i i problemi 
alTinterno (lell’.izirncla. :I do- 
cnminto di Genova .iffeim.i 
(he è nece-..'..ari() siqMrare le 
resi-tmize (he si fiappong(»no 
ad iin.i diver^.i org.mizz.azio- 
ne e ge.-.tione del per.sonale. 
.spezzando i diver.si feudi in 
cui .sono .state ridotte nel 


I 


I 


p,(.^.■..lto le v.irìe .striilluic a i 
z.iendali. definendo gli orga- ] 
Ilici .sulle leali nece.s%ilà fini • 
zion.ili. all,he allo .'.(O|>o di I 
ridurre la iiia.s.sa del lavoro ; 
.str.iordinario a livelli conipa { 
libili con le c.iratlerisliclie 1 
della produzione, eliminando j 
ingiuste emarginazioni e pa- ' 
r.i.s.sitismi. ponendo infine le I 
basi eotu rete jK-r un reeupe- I 
ro di produttività in tutti i 
.settori e ili p.irti(olare nei 
centri di produzione. 

In (iiic.^to senso non può 
sfuggire la strumentale cam¬ 
pagna .sili costi del .servizio 
I)iil>l)li( o. tendente a nasenn j 
dire ii reale onere comples i 
siv.i (i anone (• p'ibblicitài di 
un (|n.ilsi.isi sistema radiote ! 
levi'iv.i elle gr.iv.i conninqiie [ 
.sulla 1 oilettiv it.i. Occorri* ! 
(|ui;;'li ( he l,i dimensione e l.i j 
riparti.'.ione drll’otu'rc di- ! 
.‘■(•(iidano dalle assembh-c e 
le!live. |ier evit.are qualsiasi 
|x>-‘,il)ilit.'i di r onccntra/ionc 
oligoixiiistira e per consenti¬ 
re invece rattnazione di un 
.((•rv i/io piil)blii o decentrato 


In qiic.sti giorni — concili 
de il dociiiiK'iito dei comuni 
.sti della H.Al -- inizia al Se 
nato il dibattito sili disegno 
di legge delle einitluili priva¬ 
te loi all. mentre la Camera 
sarà impegnata nella appro- 
vjizione della legge di riforma 
sull’editoria. Per la fine di 
settembre, la tommi.ssione 
parlamentare di vigilanza ha 
fi.-^sato vin incontro con il 
Consiglio di ainiiiiiiislrazione 
(iella It.AI. Sono a|>punUimc-n- 
ti di grande rilievo che do 
V ranno essile risolti con il 
(oiKorso attivo dì tutte le 
forze demoeraticlie .Non VfT 
dimenticato infine elio il 
C’ ;.-..glio (li ammini-.trazione 
Ila jxisto un termino alla di 
rezione generale per I<i pre 
senta/ione di una pro|x»sla 
rel.ifiva agli org.mici e al re 
eupero del per.sonale. 1 co 
muni.'ti ritengono ne'.'essario 
che a qiK'.-'ta proposta si 
giunga attraverso il diretto 
intoress.imenfo d: tutti i .set¬ 
tori nzif'ndali. 


Uno stanziamento di 240 miliardi di lire 


1 Nelle caserme 


’ In pieno centro 


Con PCI, PSI, PSDI e Unione sloveno 


Fondo sociale: un’integrazione ! Proteste | A Palermo 

Coprirà 1*80% doirincremonto del cenone Ne beneficeranno pensionali e lavoratori |« manuale di' sparatoria: 

Coprirà loO/o dell incremento del canone - Ne beneficeranno pensionati e lavoratori l,, «i* ' as* •• 

con redditi fino a 2 milioni e 600 mila lire - A colloquio con l'assessore Baccarìni j CllSCiplinSI ! 4 iCritl 


Trieste (Provincia): 
giunta democratica 

Astensione delia DC e del PRI — li nuo¬ 
vo presidente è il socialista Lucio Ghersi 


RO.MA — Con l’t'quo canone 
I fitti .subìrannn alcuni cam¬ 
biamenti: vi saranno incre¬ 
menti e diminuzioni, .\nclic 
se gli aumenti s( .ilteranno 
gradualmente. secondo il 
reddito degli inquilini, alcixie 
categorie, le piò (xiverr-, ix»ii 
riu-ciranno tiiltavi.i a 
ì'Orlarli 

E cl'.i non jx'tr.’i far fronte 
.iH'in.'remrnto dei l;tti^ (/ne 
sta eventiiaiità ii.i «Tr> .ito di 
toner pre.scnto il l’.arl.ìmento. 
d(xnde<ido la (sistiinzione di 
un « fond»i sociale » jx'r inte 
grare i fitti agli inquilini 
meno abbienti. L’mtegra/ione 
potrà coprire fiixn all’Wl per 
eento deiraiimento (1*1 eano 
ne. Nc benefirer.mno. in ar¬ 
ticolare. pension.nli. lavorato 
ri il cu: nxlditiì ixui siqxTi 
la somma di due |h nsioni 
minime INT’S (due milioni e 
fiOO mila lire l.inix»), 

A quanto amnvmt.i Io sfan 
/jam<aito ix'r il « fixndo ««ki.i- 
le *? Come e chi ix* |■x>t^,’^ 
usufniire? Come funziona’ .A 
nu«*sti interrog.itiv 1 risjxvnde 
il compagno Cesare Baiv.iri 
ni, assc.ssorc aU Crbanistica e 
nirFMìlizia della Regione E 
milia Romagna. 

I-n consiste.nza dello .stan¬ 
ziamento 6 di 2-10 miliardi di 
lire. IvO ha doci-so il Parla- 
^lerto ir base ad un calcol- 
k presentivo. Ciò vaio! dire 


*be aH’atio della verifica — 
in proixisito il governo è sta¬ 
to impi'gnato .i presentar** ii 
na relazione — [xitra esser** 
.iiiineiitalo I 24U mili.irdi sa 
ramx» rijxirliti d,il CIRÉ 
hùilro un mese dall.i dt-i i 
si*>:;** il*-; (TRE. i Consigli re 
gio:’.,ili ilo. r.iniv) rqstrli'-e ie 
'omir** tr.i i Comuni, .u (|iiali 
}H*r legg*‘ s;x-:t.n I.* .g< st;oiH* 
del fondi» I t'omnm. (juindi. 
fui d'or.i s.in.) soli.eit,iti a 
v**nficare *|iianti siami i n.i 
elei f.imili.iri nel!** * o’uli/ion; 
*ii ixiter Ixneficiare dell'in- 
ti*cr.izion«* del t.iiMe*-. !.<• 
Regioni. intanto, diivr.inix» 
(h’finire semplici norme <b ** 
rogazioii*- dei fondi a < In n** 
ha il diritto, in mtxlo * l»e -x r 
nov**mbr** * in dev*- ,iv* re i 
soldi li abl)i I 


(;ii 

adeininnanti de"*- 

Re¬ 

u:oni 

e degli 

enti l*>*.ili 

sono 

jH'rò 

leg.iti a 

qii’ III del 

g*t 

vrrno 

O'iorre. dunque. 

*'1).‘ 

i! ministri» d' 

e! Bilanci*» 

nii 


siib.t*» 

la o*»mmis 

1* »i** 


interregionale c sottoponga 
.id **ss,i le pro;>)stc di ripar- 
ti/ioTi*' fx*r rcgioix- della 
somma disTxvnibile. I-c prò 
;xistc del ministro e il p.irerc 
(Fila commissicnr sar.mno 
inviate <nl CIRÉ 'xt le deci¬ 
sioni definitive. 

Qiiali criteri lo .imministra- 
zioiii (omimali visemnix» per 
la rìo.sìinazii'vnc d* i fondi? I^i 


legge cen a di stabilirlo; l’in- 
tegraz.ione sara f-on(*'ssa 
(|U<indo il reddn*) annix» 
(omph ssjvo non sia superi*» j 
re all’iinporlo d* due pt*n.sKi [ 
in m.nim** .Ml’entrata j 

in vigore d*lla nixiva dtsci 
plin.i <i*Il 4 - lo'a/ioni. i'inijiii 
.:is» dovrà *“ssere intestatario 
' de. eo-itr.ilto di .iffitti» d»*! 
r.illogcio li q.i.il*- |Hr iibiea- 
z.o*ie (/.ina in cui s-, tniva. 

I *** 111 .- 0 , jx riL ri.i o semi;»en- 
i f**ri.i'. tqxi'ogi.i (categoria 
j (.Ita'tale d*‘l!’immohilei e 
1 ,''u;x*rli. I**. deve «-sser*' sTret 
tamenti ne* essar:*» alle e.si- 
gen/*-. L’'n(iuil:n«». inoltre, do 
vrà .iv«r»* .ivut*» ricaiesta di 
.uim* nto d**l ea’ion**. 

Q.Uivt*» sar.à l’mtegrazione? 
.Xbinam:! vi't*» * he ni>n fxvtr.'i 
esser*- su{x ri<»re alUW) ix*r 

* »‘:ito (li'ir.iiim**nt*> I.'aiii 

montar** rii t.vlc jx-nentini** ! 
|xrò non f>»tr.t s.ii's'r.ir*- le 
2no mi'.i l.n- l'anno C.ò vuoi 
<ii.-*‘ < In* |x r utiliz/.ir** il i 

m.is-inx> (1*1 r*intrib.ito. la 
(iiffiTen/a tra v**e.'.iio *• nixìv» 

* an*»ne, non d*»v r.i siex-rare 
ie 20 nula Iir* al mt*s«* Sara 
sufficiente ’ E’ un interroga¬ 
tivo * Ili s: -xìtrà ri'jx»ndere 
solo d*ipo la verifica rc.do 
d'attuazione. Soltanto allora 
SI fKìtrà *nncrvstamente dire 
so si dovT.à aumentare o me¬ 
no rcntità del < fondo .socia¬ 
le >. Incu to, ai dovr.'i fare 


quanto c pos.sibile per au¬ 
mentare la quantità di alloggi 
IHtbblici da a.s.segnare agli 
strati scKriali più bi.sognosi. 

Occorre — .sostiene il com- 
(lagno Baccarini — affr*»iitare 
tutti i problemi delTcdilizia 
pubblica e non .<olo dt quella 
sovvenzionata (cif»è a t<»tale 
*arico dello Statoi. ma di 
(pielIa dei Comuni, (ielle ex 
Opere pie. degli ospedali, del¬ 
le Partecipazioni .statali e di 
.altri enti. Si tratterà di af¬ 
frontare problemi che varino 
dai criteri di assegnazione al- 
I.i revoca |»cr chi superi certi 
limiti di rixMito o {x*r chi 
abbia alkiggi idonei in prò 
arietà. alla gestione, alla de¬ 
finizione di un canone per 
tutta l'area pubblica, per ga¬ 
rantire il «(xldisfacimcnto a 
canone .s<x'iale per le famiglie 
iiiù disagiate. 

L'n pnx*(*.s_so rapido di uni¬ 
ficazione consentirebbe di re 
(operare, in un arco di tem- 
{V» non ni*i!t<» Luigi», un.i 
q;x»t.i di alloggi da agginige 
r** .1 qiK'lli * b** .SI stanno 

costriKxid*» o (he .si (xistnii 
ranno co-i la .51,1 e il Pi.ino 
decennale, dando l'alloggio ai 
nK*no abbienti ad un prezzo 
accessibile. Solo allora, e n.an 
prima, divixiterà inutile il 
* fondo .sociale ». 

Claudio Notari 


ROMA — La dlffu-sione nel > 
comandi e nei reparti delle I 
tre forze armate, cd anche 
dei corpi di polizia, de’. « Ma¬ 
nuale .sulla d:.scipl:na » redat¬ 
to a cura dello Stato Mag 
g:ore delta Difesa, ha susci¬ 
tato .stupore e r-scrve tra le 
forze politiche democratiche 

La questione è .sta’a ora j 
sollevata a”a Caincr» d.al ' 
compagno Aldo D Aless.c. che 
ha scr.tto una lettera a', pre 
s’.dente della romm:.s.s one 
Difesa, t; .soc;alLS*.a Paolo 
V'.ttorelU. a nome del gruppo 
de! PCf. « II "Manuaìe .sulla 
disciplina militare”, posto In 
distribuzione dallo Stato 
Maegiore della D.fe.sa — dice 
la lettera — pone delicati 
problemi dt forma e d: so- 
stanzi», per cui ntenianto in- 
dLspen.sabile ascoltare una co 
municaz'.one del governo » ! 

« Pur es.serdo evidente che 
neH’attua’e f'».=e d; trans./ o 
ne il rv'gime della duse:pur..» • 
militare rlch:ed*? ’a «l^f n:z o } 
ne d: un or:en:ain''nto va i 
lido per **f*c ’e f.»,-,’.- ,i.- j 
m.i’e. Ci .semlir.» ev der.V — ] 
pr< s''giie ’.a '•"'■-ra — d. ron i 
p.ver V d-re l.v «.'•*':a 

dello .strumen’o romp’.ut.a 
dalle a'.i’orità m‘l:t:*r ch<' 
hanno .'■edatto. con il p.-e- 
detto "manuale", una .sorta 
di "testo unico", collegando 
anche incongruamente, nor¬ 
me di legge, disposizioni r*?- 
golamentari contrast.inl:. alti 
amminLstrativi d; disposiz.o- 
ne mlnLstcrlale. 


RVLEK.MO — Spar.itoria .n 
j);t*no centro fra !.» jxih/ia *■ 
b inditi ieri -era a R.ilermo 
.\t*nm«» .illi* ore IH tre gmv.* 

n. co! volli» m.*.scl;*Ta?i» uan 
no fa:'*» irniz:<»rx*. pi't*»!** ::» 
P’.ign*», nei Ifx-.ili della g;o'cl 
!* ri.* Fiori ntirx) nc ll.i ccntr.i 
1 > ì m.» Vi.i Kvim.v Un** eh. e- 
SI. f<»r'*‘ pre-i d.il p.m c * 

s. c impntvV:sam*.*ntf mc-'O 
a ',»,!'■ ire all’ndirizz.j d*i 
;>-*ipr.*'t.ir: o dei di- nti Tre 
r.icaz/c. C'»mi'nfss,- di-il i 
g.oiell*r..i. colp.ic d.n pro.et 
l.ìi '1 sono .ucas.iatf .i ter 
r.i H.in.io r:[)ortat*'» fi-rre. 
|xr 1.) p.i: .»'.Io ga:nb*‘ In 
i.mto iniziava un drammatico 
insogu.mcnt*» tr.i la f*v!ia di’, 
sab.ito s*r.i. L.i piihz.a ha r.i;g 
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Poco doixv I.i fxihzia ba h’.»c 
rato tri"* giovani che. a birdo 
di una mfìto di grossa c lim- 
drata. h'ntavano di ailonta- 
nar.si vn^Ux-omentc. Un*» di es¬ 
si era armato di pistola l*. .'18. 
P*»trcbbcro c.'scro. .secondo 
gli mvc.stigatori. i complici 


THIUSTE — Una giunta d' n- 
tfs .1 demrxratlca e .stata clet- 
t,i alla provine.a di Tr.*-ste. 

. Il nuo’.o e.scxuiivo — die .su- 
j bt-ni.-.i .ill.i giunta minor.la- 
' r..* P(?I PSI *■ (orni;it:t d.* 

I corn-.m; ti. social.^tl, soc.aide- 
I n.f» .-.*:.* : o Unione .slovena, 

' f‘d ii.i *nu:ù ì'rt'tonai* nv 
> (M... DC. i* (h'I PRI. 

I IX>;x> r* ..-/.(.n- a Lirg.» ir.aJ- 
1 v.('.-,in/,« dd sori.i;;',*.* L'ocio 
* Ciiic.-'. • ;»;*■'id«* 1 *.t di^.l .tm- 
I min si.-.i/ion-’ p.'ov .* .* ..il*-, av- 
j vviì i’.i .n un.i precedcn’e se 
clu'.i. cr**.*/ on<* d. q'ie.s'a 
! g.u.-.’.i viene .* co Tra.re un 
;x>-vi.v o din'.t*»to .* favore 
(h'I to.mentato processo di 
a gv.Te.ri/.one ridi*' fc'.'^/e de- 
m.>r.*:.c!.e d; Trieste. Cer- 

t.inun'i* -- come i».* rilevato 
lo s*t-SbO Giiersi nel'.*- d.ch..*- 
r.tzioni r»-se .e.-i .n .V'semblea 
— ;! d;ff.r:!o e de.icatiss.m.o 
momento .*t:r.»v<-r-si*o d.*i 
capo.uog*. g.u.i.ino avreblx* 
j r.ch e-io Ut.*» ‘ch.er.irrxnto 
I ed una comp.tz.n*- più .tmpi. 
j con 1 .iniK-gno (inetto di 'ut 
f ti . p*riiti d‘*mixT.tt.(.. 

I Ig* n..tnc.«:a .adesione .id 
i'<v .tccordo d.v parte di «.- 
, 're forz*' e d.pesa d.» un’auto- 
t-sci.is.one dt*l l’UI 1.1 CUI 
cons.giiere ieri era a.ssente'. 
ri.t iin.i ind.sp.inib.lita .n 
q'uc.st.i fa.se della EK? e dal 
.succ<?ssivo ritiro dalla trat¬ 
tativa del PRI. Fanno parie 
della nuova giunta 4 e.spo- 
nentl del PCI. 2 del PSI. 1 
del PSDI cd 1 deU’Unione 
slovensu 


'< I/inte.sa r.iggiunta fra ie 
forze demixirntiche tr.c.st ne 
per la .soluzione della crisi | 
al co.u.sigho provinciale — ha | 
rì.chiar.tto n .seg.'Ctario de.la | 
Fedor.t/, eie comunista Gior- 
g.o Ro.J^et:l — p'ur m.inran- i 
de» per Ora dell'adeslc.ne elei- ! 
la DC e del PRI. (Ost.tui.sce . 
un .iiqxirtantc passo avaiiti 
n<-.l,* r.composi/iont- d. ii*» 
(juadro ixi'hiico demrx-rat.cc» 
ed unitane» .i T.'ics'e. rne * 
era stato sco-'O dal voto del I 
2-i giugno e da:',» s^frossiva I 
eie/.OD* del'a g.un*a in.no.': j 
tana d*lla lista civ.ra al Co- 
mun*'. S’i questa .strada b.- 
sogna lavorare ancora ne. 
pro.simi giorni co*» spiri'o 
costruttivo, .superando rigi¬ 
dezze *• preclusioni ». '< Ix- di 
ciiiar.iz.on; rese dal prcsirien 

te, compagno Ghersi. s'uirim- 
pegno antifasc.sta della neo- 
eictta am.m ni.strazione, sullo 

sp. ri'o di coll.atwraz'.one e d; 
amlc.zia che !a caratici izze ; 
ra ne; rapporti con le popo | 
ì.tzioni d’ 0,’re ccnflne. sul i 
valore del iratt.ito di Osimo. ' 
S II diritti della m noranza * 
slovciia. .sullo stretto colle- I 
gamenio cc*v le organ./yaz.o 
ni sindacali per tutti i prò | 
blem: deH’economia triesti¬ 
na. si cc'nfigurano — conrlu 
de Rossetti — come una I 
piattaforma valida ed ogget¬ 
tivamente alternativa ri¬ 
spetto a quella avnnzjita al 
Comune dalla li.sta per 
Trieste ». 

Fabio inwinki 


25 milioni 
per la stampa 
dai licenziati 
per rappresaglia 
in Piemonte 

TORI.NO — Tra le* iniziative in 
atto pc'i* 1.1 canipagin della 
stainp.i coiiiuiusi.i, .siguill, •.Iti¬ 
vi» £* l’c'si'inpio ehi* ci vii-iie 
da im griiPiX) di euimmisti 
della pi'oviiieia di Torm*». Li¬ 
cenziati per rappres.iglia jx»- 
litie.i e .siiulae.ile dalla FI.\T 
e da altre azi**nde negli airai 
'.■jO ’HI). (/iiosti compagni han¬ 
no .sott*).sC‘ritto |K*r rUiiitò 2 -"» 
Miiìion:. 

MeiU'lii i.iiulo della legge IH*-! 
|K'r l aggiorn-iinento delle pen 
sioni, essi II.inno vi'rsalt» in 
(piesti giorni dieei milioni e 
soltoseritto deci abbonanipnli 
.inniiali aH’Ufnlii. Con quest.t 
.s(»mm.i. aggiunta .ii due ver- 
'.unenti precedenti, i coni 
p.igm hccii/iali i»! r r.qiprc 
sagli.i, banno vi-rs.it*». •n 
(ine. venticinque milio*»i di li 
re. 

Inoltre eeii la .sollo.seriziixie 
i e(»inp.igni licenziati dalla 
Fl.Vr t* dalle altre aziende, 
nei tempi bui della guerra 
fredd.i e (l**lla repressi*»!».* al 
rinterno delle fabbriche, han¬ 
no voluto esprimere la loro 
givititudine ed il lor<» nngr.» 
ziamento al PCI. 


Reggio Calabria 

A cacciare 
il colono 
dal podere 
ci pensano 
i vigilantes 

Sfonc co.si .scirebbe lofiko 
iinmaoiuarle siilo in un ro- 
mnnzo. o in iin film d'avren- 
ture. Inrece avvenfionn dav- 
rero, anrorii nell'Itnlia defili 
idlirni (inni 70: un afirario 
SI jii i conti in tasca e decide 
che una certa terra dt sua 
proprietà, coltirata da un co¬ 
lono. non rende abbastanza. 
.‘MIora pen.'ia che la co.sa mi¬ 
gliore da fare c (piella di 
cacciar ria il colono, con 
(piaìche inctcsto. e liberare 
così il fondo che può essere 
utilizzato in modo più reddi¬ 
tizio. Si rirolge al giudice e 
ottiene una « sentenza model- 
io ». naturalmente a lui faro 
rerote: il colono dere andar 
na c cercare un altro me 
stiere. l'ero l'agrario non si 
accontenta, ho fretta c non 
mole aspettare che lo sfratto 
del contadino arrenga srcoii 
di i tempi lenti prerivfi dnl 
tribunale. Cosa fare'.' L'agra- 
no interpella un boss del Ino 
go, capo di una agenzia dt 
l'igilaiiles. 

Il giorno dopo dicci bravac¬ 
ci. armali dt tutto plinto, fu¬ 
cile in pugno c cappellaccio 
alla coir boti calato sulla te¬ 
sta, si pre-.Pntano al podere 
dal qiia.'e l'agrario ancora 
non c riiiscito a .'^racciarc il 
cotono, lej rogginiigonn nella 
sua ro.sci all'interno del fon 
do. lo moltratlano. cercano di 
intimorirlo, giungono perfino 
a scrpic.^trarlo per (lualrhc ora 
rondnri-’idolo dt forza nella 
loro sede. Vogliono che si con¬ 
vinca che non r’c* bisogno dt 
aspettare lo sfratto, c meglio 
lasciare libero subito il po¬ 
dere 

Que.sta stona è tuHa vera. 
F. .SI «■ ripetuta per *re lolle, 
l'ultima (pialche giorno fa. 
ì.'agrano .si chiama Uemetno 
liarrcra, c a tcmp'i per.^o fa 
l'ingegnere. Il co’ono S'afaie 
S-appatiirn II corei dei < ri- 
gilante.s * Iian Moracc. Il jei 
dere in gue.stione * Forca d: 
('onderà » ed *• ricino a Rcg 
g.'i Colahria. 

.Vo.'i r f b ^ogno di not'li 
commenti. Hi'ogna pero .wi 
peri? (he l'arroganza di na 
agrano può arrivare frio a 
qui, (fuando < in g.'rco la pos¬ 
sibilità dt guadagnare qualco¬ 
sa di più da un pezzo di ter¬ 
ra. F bisigna sapere anche 
che un corpo di - vigilantes » 
pniato non n mette molto a 
perdere la bu.s.sola e a sen¬ 
tirsi investito del compito di 
difensore della più ottusa cu¬ 
pidigia padronale. 

Dei ono re.stare impunite 
que.ste nuiscalzoiiile? Satale 
Scappatura può sperare ades¬ 
so di arere giustizia? .Vnme 
rosi giornali locali ieri ne han¬ 
no già parlato. Sarebbe mie- 
re.ssante .sapere cosa nc pen- 
.sano il prefetto di Reggio ('a- 
labria. il questore, il procu¬ 
ratore della Repubblica: che 
vogliamo sperare si pronun¬ 
cino pre.sto sull'e.spos1o pub¬ 
blico presentato dalla Conf- 
coltivatori per denunciare que¬ 
sto vergognoso episodio. 
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Una preziosa testimonianza agli inquirenti 


Da domani a Lisbona studiosi a convegno 


Alunni era con una donna 
il mese scorso in Calabria 

Avrebbe passato trenta giorni al mare > Il racconto a Firenze di una persona che Tavrebbe avuto 
come dirimpettaio - Il «giallo» della testina IBM - Il giudice Gallucci: aspetto i «testimoni spontanei» 


ROMA — Corrado Alunni ha 
passato le « sue ferie »- in un 
paesino balneare della Cola- 
bria. Iai sostiene un U'.stimo- 
ne elle si è |)ies<ntato alla 
questura di Firenze : Ha det 
to (li aver rieonoseiuto il ter¬ 
rorista nel dirimiK'tUuo elio 
aveva avuto durante tutto «^o- 
Rto. Il teste, .sul (iiiale viene, 
ovviamente, nianienuto il mas- 
sitilo riserlx), si sarebtie* pre¬ 
sentato, .secondo infoniiazioni 
raccolte in ainbitiiti ministe¬ 
riali. aeconipafinato do un 
fiiornalista suo amico. Il rae 




I conto è stato, |x*r (luanto se 
ne sa. dettagliata. Il testi¬ 
mone avreblx- riferito che du 
tonte le vacan/e e^tli è stato 
(piasi (piotidianamente in con- 
t.itto con una copiiia, un «io- 
vane e una {'iovane. I/uonio. 

,senz<i ombra di dubbio, ha 
detto il testimone, era Corra¬ 
do .\lunni; Trop|x volte in 
(pici {'iorni l'ho visto in volto 
per avere dei dubbi ». .Anche 
sulla donna, nonostonte qual¬ 
che iH'rplessità. il to.stinione 
è stato abbastanza preci.so: 


k'ìi-. \\ 


! qua.si sicuramente era .Mari¬ 
na Zoili. 

Duiupie tutto il me.sc“ di ajio- 
sto il terroristo che si face 
va chiamare Fi’derico è sta- 
I to al mare: ecco la ra{'ione 
d(‘iral)brotizotura che ha sfo{' 
Kiato al momento dell'arre- 
sto. Il fatto che .Alunni si 
sia preso un tne.se di ferie 
è confertnato anche dal itia- 
rito della Zoni, Carlo Paita- 
111 il quale ieri, in una inter¬ 
visto ad un (piotidiano, ha 
ammesso che la relazione tra 
la ino{'lie e il bri{'ati.sta. che 


lui per(\ noti coiuKsceva. du¬ 
rava oniiai da circa tre mesi. 
Secondo la testimonianza del 
marito dello donna arrestata, 
prima di partire per le ferie 
(con la coppia .sareiilx* anda¬ 
ta anche la bimba della Zo 
ni. Isttiailia di ^ anni) itli fu 
comunicato anche la destina¬ 
zione: una .siinioftia dell'.Adria- 
tico. 

Se* la testimonianza fiorenti¬ 
na è attendibile bi.soj'na de¬ 
durre che o .Alunni vole 
va che nessuno .sa|K‘.s.se dove 
elTeltivaniciitc s.iretilK- anda- 











MILANO — Corrado Alunni e Maria Aib«rani fotografati dopo il loro arresto 

Dal capoluogo emiliano i documenti falsi di Alunni 

A Bologna un punto d'appoggio 
per le formaiionì terroristiche 

Materiali provenienti da organismi ed enti cittadini recuperati già altre vol¬ 
te nel corso di operazioni contro gli eversori — Fiancheggiatori al lavoro 


Dalla nostra redazione 

BOLOGN.A — Ancora Bolo- 
ftiia torna a collegarsi, sia 
|nire marginalmente, con la 
trama terroristica delle Br. 
l,a constafazioiic di cpiesto fat¬ 
to è vi.s.sutu con una certa 
e resiKiivsabile preiK-cupazio- 
iie da parte della cittadinan¬ 
za. cosi e.stranea e o.stile alle 
Koilccitazioiii, che pure non 
sono mancato anche qui. dei 
grujipi avventuristici armati. 

Doiw rinquietaiite falso del 
brigotisla Corrado .Alunni, clic 
ha usalo il nome e un dupli¬ 
cato dei d(x:umenti iK'rsonali 
rubati aH’architetto Massimo 
Turicchia (dal '71 iscritto al 
nostro partito. {jre.s.so la se- 
7.ionc *G. Di Vittorio»; gio- 
vtHli .scorso il direttivo e i 
probiviri, in coa->eguenza del¬ 
la delicatezza delle indagini, 
hanno ififormato di averlo .so- 
sjxsso |H*r ragioni pnHaiiz'o 
Itali, per uii jx'riodo di duo 
mesi), i funzionari dcll.t Digos 
stanno intanto svolgendo in- 
tlagini {K'r tentare di .scopri¬ 
re altravenio quali tan.ili 
Alunni venne in {xissesso do! 
le carte jxtrtate via al Tu 
ncchia. Non n.-.ulta. (kt il 
momento, traccia del p.ls^ag■ 
pio del « brigatista ro-,-,o » ik- 1 
capoluogo emiliano nel qmt- 
le. tuttavia, c’è onnai il ra¬ 
gionevole s<>;jx'tto che C'-ista- 
ro alcuni m.infKitnri deH'or- 


gam'zzazione terroristica. L'u¬ 
so del nome e dei documenti 
deH'architetto Iwlogncse, im¬ 
piegalo del Comune (.si sta 
attualmente interessando ai 
problemi del IralTico cittadi¬ 
no). coiitieiie in sé tanta ma¬ 
liziosità da far ritenere, ap¬ 
punto, che u Bologna jKissa- 
no esistere degli abili Haii- 
eheggiatori dei brigati.sti ros¬ 
si. La storia personale del 
Turicchia. giunto alla milizia 
neJ PCI dopo una giovanile 
e.spcrienza nel gnip|>o di « Po¬ 
tere operaio ». è, a questo 
jiropa-.ito, ablKisUmza eloquen¬ 
te. .Ma. d’altra parte, non è 
la prima volta che le Briga¬ 
te ro.s.se attingono da Bologna 
< aiutanti » e lìaiiciieggiatori 
IK-r portare a compimento le 
loro tristi imprese. .Alcuni an¬ 
ni or .sono, come è noto, i 
funzionari deirantiterrorismo 
(il Torino .scoprirono che i 
br;gati>ti ro=;,si avevano ap¬ 
plicato a una delle loro auto¬ 
vetture la copia esatta della 
t.irg.i (li un autobus della .-\TC 
di Bolomva die. da me.si, non 
veniva più riK-sso in circola¬ 
zione e'.^endo .-.tato de.stintito 
alia demoliz.one. Chi tiene. 
diMKjuc. .1 Bologna i collega- 
mcnli eoa !e Br’.’ K’ quel che 
i funzionari della Digas. di- 
iiaa/i agli ultimi svilujipi del¬ 
ia inciue.'.ta, tvreano (li sco¬ 
prire. F.’ (inicile dire .se han¬ 
no trovato qualcava. Gli in- 


(juirenli si sono chiusi in un 
.silenzio as.soluto, ma è im¬ 
pressione che ciò dipenda on- 
che dal fatto che il problema 
è ancora lontano (lall’e,s-sere 
stato risolto. 

Inevitabilmente. l'indagine 
dei funzionari d(*lla Digos ri- 
{n.iarda anche Maria l^aurel- 
ta Allieroni, la giovane .segre¬ 
taria delle .scuole Ercolani. il 
cui arrc.sto per reticenza ò 
.stato deciso dtilla autorità giu¬ 
diziaria di Milano, dopo l'in¬ 
cursione nel covo-armeria di 
.Alunni. I due si sono frequen- 
tati'f K dove? 

I vicini di ca.sa della .Albe- 
rani si sono stupiti del coin- 
volgimonto della ragazza nelle 
faccende dei brigatisti rossi. 
I..a polizia si intcres.sa anche 
a lina latitante, una impiega¬ 
ta delle officine Minganti. Li¬ 
liana Tosi che lo scorso inver¬ 
no partecipò a una incursione 
a mano armata contro il co¬ 
mando dei vigili urbani di via 
Berdaldo. Quella impre.sa ven¬ 
ne siglata da imo dei tanti 
gruppi in cui si esprime il co¬ 
siddetto partito armato. IjO 
stato di latitanza della Tosi 

1.1 rende potenzialmente ido¬ 
nea ad essere stata reclutata 
dalle BR. Ma non c’è nulla, 
al momento, clic confermi que- 
.sta ipotesi. Oppure .se esisto¬ 
no degli indizi gli inquirenti 
non se li ."ono fatti sfuggire 
di bocca. 


Meno fondato, invece, pare 
il coinvolgimento nelle impre- 
.se delle BR di Marzia Lelli, 
ricercata perché prese parte 
a uno .sciagurato tentativo di 
< esproprio proletario » a Fu¬ 
rio di .Argelato dove venne fal¬ 
ciato. con una raffica di mi¬ 
tra. il lirigadiere dei CC .An¬ 
drea Loiiibiirdini. Le ultime 
notizie su Marzia Lclli (con¬ 
dannata a quindici anni) la 
collocano a Marsiglia. Ala gli 
inquirenti escludono che la ra- 
gazzxi abbia potuto rientrare 
a Bologna, anche .sotto falso 
nome. 

Intanto, ieri, comprensibil¬ 
mente irritato per la pubbli¬ 
cità data al suo caso, l'archi¬ 
tetto Turicchia si è sponta¬ 
neamente presentato ai fun¬ 
zionari di polizia, per dirsi a 
loro completa disposizione por 
uitcriori spiegazioni, .'e era 
questo che si voleva da lui, 
circa le ragioni della tardiva 
denuncia (lelTav venuto furto 

Turicchia ha nuovamente 
spiegato che .soltanto su sol¬ 
lecitazione di alcuni amici, 
a: quali aveva raccontato 
repis(KÌio. si era indotto a 
farne denuncia. Personalmen¬ 
te — per pigrizia o per aver 
sottovalutato il problema — 
non si sarcblje prewreupato di 
informare la p<)ìi/ia su que¬ 
sto epis(xlio. 

a. s. 


Polemiche dopo la fuga di notizie sulParresto del terrorista 

Il ministero : « Da q ui nulla è trapelato 


RO.M.A — l),i ciii. e penlu'. 
niiiitre l’oix'razio-ie dell.» D; 
gos (h Milano era ancora in 
p,l'Ilo .^volgimento, è 'Mt.i d.f 
fu>a la ih)tizi.« deir.irre.Mo 
ri: Corrado .Alunni'? A qiie 
sto inquietante rr.errocativo 
una risjx>>ta non è •'tata .in 
cori data e for>e iiitii s,ipre 
mo mai come efftttiv amente 
sono andate lo civ-e. Non e 
purtroppo la prima volta che 
CIÒ accade, .mche per que¬ 
stioni gravissime. 11 ricorso 
allo sc.iricabarile è diventa¬ 
to un vizio nazion.nle. 

CItiamato in c.viisa dal pro¬ 
cura toro generale del e.q» 
luogo lombardo. .Mauro Gre 
s'.i. die Ila minaci iato di .ipri 
r«' una iiidiie.'ta Milla v.ccii- 
d.(. al Vim.nale >i nciia re- 
ci'.anutUe ogni re>i>i>n'.il) lita. 
«Da (pii la ih)tiz..i noi c .l^• 
iolnl.unente trajiel.ila v. 11 mi 
•latro — si .itferm.i — ha sa 


j) i;o 'oit.into dojx) file r.irri' 
'•..Ilo cr.i formio .'.luiin.. ed 
h.i t.u ianv ei>n tutti. * .\ndu- 
loi i 'iioi p.ù Ntrett. coll.il» 
r.itori ■. s. Kisi.'te. Li fuga 
di noti/,e è .ivvennt.i da .im 
be'it: dinccnt: (k-lla piìhzia 
o (1. ( 111 .lidie altro .ipjwrato 
e.ii' f.i iM[» a! miai>tero del- 
rin'erno ’ *1» eMlud.amo ». 
è la ri>i»'t.i 

Rog:»n!. die è ■: molto 
prtsx'cupaio », ha ordinato, a 
quanto ci risulta, una indagi¬ 
ne interna che finora non ha 
però .ifvjirixl.ito a nulla di con- 
( reto 

('onos.ere dii li.i diffii'-o 
suli.to la iKitizia (k'ir.irroNVo 
(Il I t bng.iti-'ta » non .■-.ir.'i f.i- 
e.le. .s.qxTO di«‘ l’opcra- 
ziive .s.irehiie scattata l’altra 
■ser.i, erano in molli, forse 
trollili. .\1 \'iniin.de si sotto- 
lini i du Stimi luti, personag¬ 
gi .id alii.ssinio livello, txm le 


numi in p.ist.i rx'ila lotta .d 
terrorismo. F' tome d.re: il 
i.q» della {xiliz-.a. d coinan 
d.inte dell’.Àrnia dei carabi 
n.eri. :1 cap»t del SISDK e 
q.iolk) (kù Sl.SMI. il c.ipo del 

1.1 Digos n.izioiiaìc ed .anche 
certamente il gener.ilc D.illa 
fiiK^a. al quale so:» .stati 
affidati < compili speciali » 
per la lotta al terrori.smo. 
Oltre al questore e al capo 
della Digos di Milama c. natu¬ 
ralmente. al magistrato che 
ha diretto ropor.azionc che 
ha portato all'arre.sto di Cor¬ 
rado .Alunni. 

L'elenco è troppo lungo? 
Non crediamo, siamo anzi 
convinti che anche altri s-a- 
ix'vano. Non sarà perciò fa 
Cile individuare eh: ha fatto 

1.1 « .-^offiat.i » creando — co 
me lui detto ;1 jmxuratorc 
d: Milana — un i danno e<»r- 


nu » .ilii’ ind.igjivi oiniro le 
c br.g.ite ro^-e ». 

Non «vari facile neppure 
sape.'-c — questo l'aitro uiter- 
rog.Uivo forse piò inquietan 
te del primo — da di: e per 
q.iah ragioni è stalo dato 
l ordine di « stringere i tem¬ 
pi » fx’r la c.ittura di Corra 
do .Alunni, le cui mosse era¬ 
no controllate dalla polizia da 
p.ù di due settimaix*. L’ordi¬ 
ne è partito dal \iminalc? 
.Anclie questo si m^ga c(wi 
energia. «.Mai si è pen.sato 
— si afferma — di scavalca¬ 
re la magistratura *. 

Troppi < errori > (o qualco 
.sa di peggio?) so.mi stati 
commoaSi c ne.ssuno ha mai 
pagato. Per questo si deve 
.andare a fondo {xt conoscere 
una hu.mi volt.i la verità. 


to o. airiiltimo momento, ha 
cambiato parere. 

SajX're (luale ipote.si è quel¬ 
la giiLsla può essere interes- 
•sante per gli inquirenti |X*r- 
eiié |Hitreblx‘ aiutarli a scio 
gliere alcuni iKxli .sui trasfe¬ 
rimenti e .sili contatti che in' 
(|ii(‘.sto ultimo |X‘riiKlo di la¬ 
titanza ha avuto il terrorista. 

.Ma e‘é un interrogativo J)iù 
immediato e di grande iute- 
re.s.se: il te.stimone te.seano ha 
ricono-sfiuto .Alunni solo doi» 
la pubblicazione delle sue ul¬ 
time foto (doi» rarre.sto) o 
aveva segnalato alla ixilizio 
i .suoi .sosjK'lti anche prima? 
K c'é un eolleganu'iito tra la 
irruzione neirappartanionto di 
via N'egroli e (piesta .segiialo- 
zione? In altri termini gli 
agenti .sono arrivati aH’a])- 
partamento milane.se del ter¬ 
rorista in lxa.se alla te.stimo 
iiianza o in altro iiukIo? 

Qualcosa di più preciso se 
ne saprà (piando gli atti dcl- 
l’inchie.sta .saranno pubblici; 
re.sta (piesto interrogativo, jxr 
ora. che trascina con .sé altri 
(tuesiti a pro|M)sito deH’indivi- 
duazione e dell'arresto de) 
terrorista. Come è nolo ei .so 
no violente ixxlemiche sulle 
fughe di notiz-ie che avreblx*- 
ro fatto fallire, in parte, il 
piano predisfxisto (xer la cat¬ 
tura di Alunni e |)er la indi- 
v’idua/ione di siuxi complici. 
Ma bi.sogna vedere anche se 
l’irruzione fu affrettato o com- 
piuU» pt'rché ormai gli inqui¬ 
renti ritenevano di non jio- 
ter più spremere, dal control¬ 
lo della ca.sa di via .Negroli. 
alcuna altra notizia utile. 

Nel secondo caso, evidente¬ 
mente dovremmo attcìMlcrci 
ulteriori sviluppi noti di se¬ 
condaria importanza. Sono svi¬ 
luppi che. è ovv'io. potrebbe¬ 
ro influire anche .sulla inchie¬ 
sta ixer il rapimento e l’a.s- 
sassinio di Aldo Moro. Gli 
inquirenti romani, infatti, .so¬ 
no ancora al tentativo di iden¬ 
tificare tutti coloro che face¬ 
vano parte del commando di 
via Fani. Alcuni testi hanno 
ritenuto di riconoscere in .A- 
lunnl uno dei terroristi che 
portarono a termine l’opera¬ 
zione. Identificare i frequen¬ 
tatori deH’appartamenlo mi¬ 
lanese di via Negroli potreblxe 
significare dare nuovi volti 
anche agli altri protagonisti 
(loU’eccidio e del rapimento 
Moro. 

Per ora i magistrati romani, 
il capo deirufficio i.slruzione 
Galiucci e il giudice istruttore 
Priore, dot» una rapida sor¬ 
tita a Milano svolgono ac’cer- 
tamenti su alcuni particolari 
oggetti rinvenuti nella casa 
che ha ospitato per ultimo 
Alunni. Quc.sti oggetti (si par¬ 
la di una divisa militare, fo¬ 
gli, foto) saranno messi a con¬ 
fronto con (|ueìli rinvenuti noi 
covo delle BR in via Gradoli. 

Particolare attenzione sareb- 
Ix poi stata riser\’ata ad una 
te.stina rotJinte, sempre rinve¬ 
nuta in via Negroli. apparte¬ 
nente ad una IBM elettrica. 
K' noto infatti che con una 
IB.M elettrica .sono stati bat¬ 
tuti i comunicati delle BR du¬ 
rante il rapimento Moro. Ma 
anclic su (jucsta testina \i so¬ 
no notizie confuse e versioni 
contra.stanti. La prima è stata 
(juella della Digas milane.se: 
un portavixo parlò esplicita¬ 
mente (li questa testina subito 
dopo l’arresto e le agenzie di 
-Stampa rijxxrtarono la notizia. 
Poi (la .Alilann è giunta ima 
smentita ripresa ieri da molti 
come dal no.-tro giornale. In¬ 
fine agenzie di stampa ieri ri¬ 
ferivano elle addirittura la te- 
.«•ina sarebbe stata riportata 
a Roma dai macistrati iiKiui- 
reiili e die ora sareblxc sotto- 
[».sta a {x*rizia. 

Perché qiie.ste notizie con¬ 
trastanti? Perdié .si trattava 
di un parlicolaic die non do¬ 
veva uscire? O perché in ef¬ 
fetti siamo di fronte ad illa¬ 
zioni? 

Dunque nuove perplessità 
clic si aggiungono alle altre 
già molto gravi. Ieri Gallucci, 
che coordina l’inchiesta a Ro¬ 
ma. ri.spondendo alle doman¬ 
do dei giornali.sti «die gli chie¬ 
devano come mai tante per¬ 
sone che hanno detto di sapere 
o hanno fatto rapire che po- 
tetano Lirii re particolari non 
-or» .stati internxgat;. ha '■o- 
.'tenuto die s<ino migliaia i 
cittadini che hanno sponta¬ 
neamente le.st;monialo. F. ha 
agg.unto: « Qix-ti deputati 
e .senatori, e questi i»m;ni po¬ 
litici dovrebbero sentire l’e- 
.sigenza di venire a rac(ontare 
quello die sanno ». .Ma per- 
dié il magi.strato non li può 
e«xnvoc,ire? Comunque l'av- 
\ocato Servcllo della difc.sa di 
alcuni degli arre.stati per la 
stona della tipografia delle 
BR ha chie.sto che sia sentito, 
almeno. Fon. Giovanniel.'o il 
quale in una intervista ha pxar- 
lato di i»mini della malavita 
in funzione di esecutori del 
(kditto Moro. 

Int.anto sj è appreso che il 
giudice i.struttorc ha conces¬ 
so la libertà provvisoria a 
•Sergio Tofani, ut» dei due 
fratelli arrestati {xer la vi- 
(X’iida della tipografia al con- 
tr<i di Roma. 

Paolo Gambescia 


RO.A/A — C’é un generale 
pessimismo, che corre per 
l’Europa, a proposito della 
diffusione delle tossicomanie ■ 
soprattutto giovanili e della 
lentezza con cui viene svolta 
un’azione preventiva per cer¬ 
care di contenere il fenome¬ 
no. Starna, e non già da oggi, 
nella fase in cui si contano i 
morti, gli « sconfitti » che 
liuniio lascialo la pelle sul 
campo di quest’assurda bat¬ 
taglia suicida. Chi si occupa 
professionalmente dell’ar¬ 
gomento afferma che con 
sorprendente uniformità e- 
siste, principalmente nell’evo¬ 
luzione delle tossicomanie 
giovanili, un’età critica 
compresa tra i sedici e i 
trenta anni e che è molto 
alta (intorno al 70 HO per cen 
to) la parte di tossicomani 
che, dopo questa età, tendo¬ 
no a maturare nnliirnlmeiilc 
e ad astenersi per loro inizia¬ 
tiva dall’uso della droga. E' 
una tendenza, questa, che si 
potrebbe indicare come evo¬ 
luzione « benigna ». quasi a 
sfatare il mito deU’inguarihi- 
lità dei tossicomani. Allo 
stesso tempo, però, pesano 
enormemente la miseria eco¬ 
nomica e culturale c la man¬ 
canza di opportunità reali di 
vita, in alternativa aH'iiso 
della droga, come condizioni 
che predis/wiigono ad una e- 
voinzionc « cattiva o addi 
jitlura « maligna (pudici, 
cioè, di coloro che muoiono 
o che continuano a star ma 
le. 

(guanti sono i morti negli 
ultimi mesi’.^ Ricaviamo dot 
giornali un immediato, limi- 
tnlo con front'). Nella Germa¬ 
nia federale morirono nel 
l'JTO per abuso di stnpejncen 
li 1Ò2 persone e per (pte- 
.st’anno si calcola che .saran¬ 
no (incisi ilOU. Nella soia 
Francoforte sono già stati 
trovati 23 cadaveri di tossi¬ 
comani. nei primi sci mesi di 
qne.st’anno; e sono anmentale 
moltissimo in dite anni le 
percentuali di persone dedite 
alla droga tra i suicidi c tra 
coloro ■ che compiono azioni 
criminali di diverso tipo. Per 
quanto possa valere un dato 
fornito dalla polizia tedesca, 
in RF'f ri .sarebbero 50.000 
tossicomani, .solo fra le par¬ 
sone « ct)no.scintc » o « regi- 
.sfrafe ». In Italia, lo .sappia¬ 
mo. in (lue.sti poco più di 
otto me.si dell’anno sono 
morti già 50 giovani e nella 
.schiera dei fo.s.sicomani (cioi>. 
completamente coinvolti nel 
rapporto con la droga) vi .sa¬ 
rebbero non meno di 10.000 
persone; mentre si calcola un 
numero pan a 30 40.000 di 
consumaton abituali, ma non 
necessa riamente to.ss ico mani, 
perchè riescono a mantenere 
una capacitò di vita sociale e 
di lavoro. 

Quc.sti idi imi dati sulla e 
.sten.sioue delle tossicomanie 
in Italia .sono di « buona » 
fonte e vengono adottali dal 
le Nazioni Unite che, per iid- 
ziativa della Divisione per gli 
affari .sociali, terranno a Li¬ 
sbona, da domani al 26 di que¬ 
sto me.se, un seminario euro¬ 
peo sulla « Prevenzione c il 
contenimento precoce dell'ubit- 
so di droga nei paesi dell’Eu¬ 
ropa meridionale ». 

In questa fascia del conti¬ 
nente, l'Italia occupa (io ve¬ 
dremo tra poco) una posi¬ 
zione particolare, per cosi di¬ 
re < mediana ». .1 quasi Ire 
anni dalla sua entrata in vi¬ 
gore. la nuova legge contro 
la droga, nata su presupposti 
di realismo e di consapevo¬ 
lezza. ben pre.sciili in (pianti 
hanno inte.so lavorare ad un 
problema siKude complesso 


Con esplosivo a Gela 
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Preoccupa 
le Nazioni Unite 
la droga 
nel Sud Europa 

La posizione dell'Italia vicina a quella del¬ 
la Spagna e del Portogallo — Colloquio 
con Luigi Cancrini, relatore al seminario 


(■ spinoso come pochi, ha 
(irnlo — a delia di qualcuno 
— .scarsi effetti: addirittura, 
a parere di altri, ha portato 
al fallimento. Gli argomenti 
negatici che più ricorrono 
fanno riferimento, appunto, 
all’alto numero di vittime, al- 
rinadeguatezza deirassisleuza 
pubblica, (lìl’ostdiUà aperta c 
(die mille difficoltà che i tos¬ 
sicomani incontrano nei rico- 
reri ospedalieri, alle indeci¬ 
sioni e polemiche sulla di- 
.strihnzionc del meladome. 
Sono problemi, gravis.simi, 
che esistono. Il discorso tnt- 
lacia non può fermarsi (pii. 
Dice Luigi Cancrini, a.s.se.ssorc 
alla Cidlnra della Regione 
Lazio, psichiatra c studioso 
tra i più attenti in questo 
campo: dalla fine del ’75, da 
quando cioè è entrata in vi¬ 
gore la nuova legge, dobbia¬ 
mo regi.strare due fatti im 
portanti. Sono finite, o alme¬ 
no c'è .stata una drastica ri¬ 
duzione delle tossicomanie 
legali, provocate dalle anfe¬ 
tamine c dai harhitnrici. in 
altre parli del mondo, dove 
non c'è .stato un intervento 
Icgislaliro di questo tipo, es¬ 
se cre.scono invece, accanto 
aU’eroina. 

C'è poi il problema della 
delinquenza connessa al bi¬ 
sogno di droga. Rispetti/ ad 


(litri paesi in cui c'è diffusio¬ 
ne di droghe forti, la nostra 
cronaca non registra un alto 
ta.s.so di criminalità da a.sli- 
nenza, come per esempio 
negli Stali Uniti: mentre 
l'altro dato che abbiamo è che 
l'apertura degli ospedali cor¬ 
risponde ad una richiesta 
larghissima: solo a Roma i 
ricoveri volontari (e se si 
inole, anonimi) sono qualche 
migliaio. In (pie.ste condizio¬ 
ni, il grande problema, non 
risolvibile con una legge spe¬ 
cifica, re.sta quello della cura 
dopo il ricovero ospedaliero. 
In.somina — continua Cancri- 
Ili —, in questi due o tre 
anni è cambiato il panorama 
generale, in relazione anche 
al fatto che, contemporanea- 
inclite aU'approvazione della 
legge, c'è stata in Italia reti- 
trota c la penetrazione più 
massiccia di eroina. 

La prc.scnza ormai stabile 
della droga, che ha inva.so i 
quartieri di Roma o di Napo¬ 
li e le periferie operaie delle 
grandi città del Nord (la cin¬ 
tura milanese è diventata una 
sorta di larghissimo spaccio). 
costringe a rivedere vecchi 
.schemi c analisi sociologiche 
non più rispondenti al vero. 
Che dire del fallo che la 
provincia di Frnsinonc risulta 
essere nel Lazio quella più 


colpita dal fenomeno della 
droga'.’ Oppure che eroina e 
droghe forti sono largamente 
diffuse nel quartiere povero 
di Colosseo, a Cassino? In un 
caso e nell'altro — risponde 
Cancrini — occorre fare i 
conti con quanto è avvenuto 
in questi luoghi a causa dei 
processi di industrializzazione 
rapidi e caotici e del molti¬ 
plicarsi altrettanto veloce 
della popolazione. 

Il dramma della droga si 
lega dunque anche ai grandi 
problemi del paese, primo 
fra tutti quello della disoc- 
cuiHizione giovanile. Cancri- 
Ili aggiunge: è un po’ come 
per il terrorismo, al quale 
non si può far fronte con 
una legge speciale: anche qui 
le parole da usare sono quel 
le di una grande niohilita 
zione per cainhiare il clima 
eidtnrale e morale. 

Sull’alto numero di coiisu 
malori (•■(■ poi da preci.sarc 
un fatta. Esso è possibile se 
si pensa che l’eroina che si 
vende in Jfnlia è molto « la 
gliala * c in maniera impr0 
vedibile, spesso con so.stanze 
perieolo.si.s-.sime come la strie 
idea. La mi.scela che ne 
risulta può così essere me 
scolala non omogeneamente, 
de ler in ina mio i m prò v visi 

eainbìameiiti nei dosaggi. In 
altre fiarole, il tossicomane 
che è abitualo per .sua stessa 
mre.s.sihì ad assiiitzioni co 
stanti di droga, corre assai 
di frequente il rischio di i- 
iiiettarsi ului (inantilò di 
sostanza più del previsto. 
E questo spiega forse in par 
te l'alto ninnerò dei morir 
che oggi .siamo costretti a 
registra re. 

.\I seminario dell’ONU, a 
Li.shona, Cancrini terrà una 
rc/dcioiH’ .SII Italia. Spagna e 
l’ortogallo. assistito da esper¬ 
ti per gli altri due paesi. 
L'nnifli-azione in questa sorta 
di .sottorcgioiic dell’Europa 
ineridioiuile si spiega col fai 
to che l’ONU considera i Ire 
paesi (sia pure con qualche 
ri.serva per l’Italia, dorè il 
fenomeno riveste aspetti più 
preoccupanti) .sotto un unico 
profilo, a causa dell’emergere 
piuttosto recente ma diffuso 
di forme di tossicninania. Fcr 
contro, paesi come la Grecia, 
1(1 .Iugoslavia a la Turchia 
(dove, però, l’uso dell’oppio 
vo.stilni.sce un problema a 
parte) sono ancora in condì 
zione di poter contenere il 
fenomeno, se si .sapranno a 
dottare tempestivamente adc 
guate misure di prcvenziniir. 

Ben diversa, invece, è li 
disvor.so per qnanlo riguarda 
la Francia, l’Inghilterra e lo 
Svezia, alle quali l’ONU ha 
chiesto di intervenire affiti 
chè « pii altri non ripetano i 
vostri errori ». C’è da atten¬ 
dersi — dice Cancrini — una 
dura requi.sitoria da parte di 
inglesi e svedesi .sull’uso del 
nieUidone, che essi conside¬ 
rano una delle più grosse 
truffe che .siano mai state 
compilile nel campo delle 
to.ssicomanie. La presenza di 
(pic.sti ultimi Ire pac.si. che 
hanno ormai da tempo dati 
stati.stici. decine di migliaia di 
tossicomani e enormi pro¬ 
blemi di intervento, farà riaf¬ 
fiorare le domande di fondo 
sulle cause lontane del feno¬ 
meno. Ma .se sulla droga fi 
vuole dire una parola nuova, 
forse è da li che fa ripreso il 
discorso. 

Giancarlo Angeloni 

Nella foto: una parie degli 
olio chilogrammi di eroina 
sequestrali pochi giorni fa 
all'aeroporto di Fiumicino. 


Sulla statale « Adriatica » 


I 

La mafia fa saltare | Scontro fra due auto 
laboratorio d’analisiIpresso Bari: 5 morti 


Dal nostro corrispondente 

CALTA.NISSfcrri’A — Una pa 
iazzina nella quale .si trova 
il laboratorio di annlis: de. 
compagno Giovanni Rapotez 
della sezione comunista d; 
Delia è stato fatto saltare 
ieri notte a Gela con una 

potente carica di esplosivo. 
Il met(xlo proprio dell.a 
peggiore mafia che da 

qualche anno si c stabil¬ 
mente infiltrata a Gela 

nelle pitrghe dello .stabihmen 
to ANIC (intendendosi pro- 
irra-sisamente ;n tutti l .'^et 
lori delTattività (xonomica. 
sono .stati fatti propri anche 
d,i quella che .si è .'oliti de- 
f.nire « mafia bianca ». 

II laboratorio di analisi gc 
.s';to dal compagno Il.ipotcz 
insieme alla niojhe. dottore.-, 
-'a .M.aithew Par.;kune:i Ro 
.'amna .iveva rotto, infatti. :1 
nwnopolio in un settore <'he u 
Oe!a è g(?stiio in maniera al) 
norme .in.-he ri.npetto . 1 . ro 
mun; vicini I,e anah-s;. infatt;. 


lenuoMo elletluate qua.-ìi tut¬ 
te a paz.unoiito per la rot¬ 
tura della convenzione tia 
INAM e ambulatori privati 
L’unico ambulatorio r!ie ha 
conrinu.tio a ri.npetfare la 
convenzione e stalo quello che 
;en c stalo tatto .saltare in 
ar.a. Lo ind.izini che 1 cara¬ 
binieri hanno me.->.so in moto 
dovranno ovviamente tenere 
ronfo di questa .situazione c 
del fatto che non è la prima 
volta che il compagno Rapo- 
tez rimane vittima di questi 
atti intimidator:. 

CJuesfultimo epi.sodio .si in¬ 
quadra. come dicevamo al- 
l ini/io. in un.» preoccupan¬ 
te rerrudescenz.a de’, feno.me- 
no mafKxso a Gela 
lui feder.ìZione romuni.=ta di 
r,iltan:.s-etta ha e.'pre.vo la 
propr. « 'olid.ir.età a! coni 
panno Ra[»te7. e ’na dato 
:i!a:'.fl.tV) ai p.-opri p.irlamen 
r. (1; n.e'tere in moto tut 
•f .:i.7ia;i\e nfre.-.'.ir.e 

Michele Geraci 


B.ARI — Cinque persone so¬ 
no morte nello scontro tra 
due automobili accaduto sul¬ 
la statale 16 u Adriatica » nei 
pressi di Polignano a Mare, 
comune a 35 chilometri dal 
capoluogo. 

Le vittime s(fio Donato 
Santoro, di 45 anni, di Mar¬ 
tina Franca (Taranto). Do¬ 
nato Ruscè. di 29 anni, di 
Brindisi. Emilia Cantlsanl. 
di 20. di Milano. Cosimo Ru- 
scé c Nicola Pesola, entrambi 
di 23 anni, di Brindisi. San¬ 
toro guidava una «Merce¬ 
des 240» che si è scontrata 
ad alta vel(xcità con una 
a Fiat 128» con a bordo gli 
altri quattro. NeU’incidenle 
non vi sono supeTstill. 

Secondo i primi accerta- 
inent;. !a » Mercedes » è 
s'ixandata ai'.'.nizio di una 
curva, ila invaso !’oppo-St.i 
cor.'ia di marcia e è schian¬ 
tata centro ia « Fi.it 128 ». 
Que-'t ult;ma s: e c.ipovoit.i 
ed è uscita d: atrad-.c ndu- 


((tidosi od un ammasso di 
rottami. 

« Data la velocità alla qua¬ 
le c accaduto Tincidente — 
ha commentato un ufficiai* 
dei carabinieri intervenuto 
su! po.sto — gli automobilisti 
non si sono probabilmente 
neanche resi conto di quan¬ 
to accadeva ». 

Donato Ruscè è morto sul 
colpo, mentre gli altri quat¬ 
tro sono morti mentre veni¬ 
vano trasportati aU'ospcdalc 
di Monelli o poco dopo ea- 
servl stati ricoverati. Dona¬ 
to Ruscè. 1 suol nipoti Cosi¬ 
mo Ruscè e Nicola Pesola • 
la loro conoscente Emilia 
Cantisani rientravano da 
Brindisi a Milano, dove abi¬ 
tavano. Avevano tra.scorso un 
periodo d: ferie nella loro 
città originario. 

II pronto intervento d#1 
carabinieri è valso a scon- 
giumrc 1 ! pericolo di altri in- 
c.denti a causa di cunoal 
ferma:.SI ai margini della 
.strada. 


NeMa zona dove nel '68 si ebbero migliaia di morti 


Terremoto del decimo grado in Iran 


TEHERAN — Un terremoto 
di notevole ioten.siià ha col¬ 
pito Ieri .sera gii altipiani 
centrali dellTrao. Il sisma ha 
avuto 11 suo epice.utro tra !a 
città di 'Vazd c quella di Kcr- 
man cd è il piu forte di quel¬ 
li che hanno colpito l'Iran 
negli ultimi anni. 

Airistituto geofisico cen¬ 
trale di Teheran .si temalo 
danni a’.ic città e ai villag¬ 
gi. ma mancano ancora .n- 


fornuzioii e.-,atte sulla .situa 
zio.ie. la? prime notizie ar¬ 
rivate dalia regione colpita 
parlano di molti feriti e d: 
gravi danni alle costruzioni 
in alcuni villaggi isolati. 

Lcpiccntro c stato l(xcaliz- 
z.ito dali'I.ititulo geofisico di 
Teheran in pro.i.'imità del 
confine coi l’AfganisMn. tra 
Birjand o Tabas. ]a ste->sa 
regione dove no! torromoio 
del 11168 perin«io migliaia di 
pcrione. 


■ Kerma.n. che dovrebbe e.s- 
•icre una delle città p:u col¬ 
pite. è la località dove nel 
d.cembi'c dello scorso anno 
un .litro terremoto aveva fat- 
' to 521 vittime 
! Secondo il servizio geolo/1- 
I co degli SMti Uniti, che ha 
• .-xde a Goldoi. nel Colorato, 
i con la -sua intensità di 7.7 
i gradi .lul'a .scala Richter, 
I quello di ieri ro.slllui.sce ii 
I piu forte terremoto registra 


to io tutto il meodo que¬ 
st'anno. 

In Italia aU'ossen’atorto 
a Bendand: » di Faenza ieri 
sera, per la durata di oltre 
due ore, luti* gli .strumenti 
geofisici hanno .segnalato il 
violentissimo terremoto, a 
5 500 chilometri di di.stanza, 
« di carattere dLsastroso ». 
Neh'eplcentro — Informa l’o*- 
.servatono — il .sisma ha rmg- 
giunto il decimo grado «MI» 
.scala .Mercalll. 















PAG. 6/ economia e lavoro 


l'Unità / domenica 17 settembre 1970 


La proposta di istituire un servizio nazionale ’ 

Come stringere la « forbice » 

• • ‘ I 

tra domanda e offerta di lavoro 


Distribuzione % dogli addetti airiiidustria per 
professione (ai .Itic consinifnli 1971 ) 




li mercato del lavoro è sem 
pre sfuggilo H qualsiasi re- 

{ olainentazionc. Mentre in 
lalia avvengono ogni anno 

3 uasi 5 milioni di mutamenti 
1 occupazione in tutte le at¬ 
tività, escluso il pubblico im¬ 
piego. solo una percentuale 
irrisoria degli avviamenti ef¬ 
fettivi al lavoro i>assa per i 
canali ufficiali. Il 00 |x?r cen 
to dei di.soccupati e sottoc¬ 
cupati non si is(ri\e mmme- 
no agli uflici di eollwamento 
porcile non ha alcuna fiducia 
di trovare un posto di la 
voi-o attravd'io tale strumen¬ 
to. Vic(‘vcrsa il .'10 per cen- 
U> degli attuali i.scritti lo fa 
.M>Ilunto i)er avere il diritto 
ad alcune forme di assisten¬ 
za, ma non è dis|x«iibile ad 
e.ssere avviato al lavoro. 

Occorre, quindi, innanzitut¬ 
to, uno strumento che sia in 
grado di abbracciare davvero 
il mercato nella .sua interez¬ 
za. Ma se si vuole imlxKca 
re sul .serio la strada della 
programma/ione, una fotogra 
Ila, per quanto nitida, del 
la situazioiu* non basta: c'è 
bisogno rii i-sercitare un con 
frollo e di i)o.s-.edere mio stru 
mento che sia in grado di 
avvicinare domanda e offer 
ta di lavoro e governare, co 
si il mercato secondo quell.t 
che nel linguaggio economi¬ 
co - sindacale, viene chiama¬ 
ta una « politica attiva del¬ 
la manodopera ». 


Il modello del servìzio sanitario 
Gestire insieme collocamento, 
mobilità e formazione professionale 
Il progetto articolato verrà pubblicato 
da Politica c Economia 


l.e linee di fondo .sono: 1) 
uno .stretto collegamento con 
gli orientamenti programma 
tici di carattere generale, ten¬ 
denti alla riconversione del- 
l'apparalo produttivo; 2> la 
capacità <li affrontare i vari 
segmenti del mercato del la 
volo con iKilitiehe c strumenti 
articolati, in modo tale, pe¬ 
rò. da superare il dualismo 
o il pluralismo oggi esisten¬ 
ti: 3) runificazione degli isti¬ 
tuti. delle norme c degli stes¬ 
si organismi prepasti al go¬ 
verno del mercato, in modo 
da opi'rarc unitariamente su 
occupati, disoccupati, giovani 
e lavoratori di.soccupati viali- 
destini. Si tratta, in definiti 
va di gestire nello stesso tem- 
|X) il collocamento, la mobili 
tà V la formazione profes¬ 
sionale. nonché di controllare 
tutti gli s|)Oitanienti die av 
vi'iigoiio sul iiK-rcato. isitendo 
|)crò anche .igiif su di essi, 
influenzarli <- indirizzarli. 

(Questi coni|)iti vanno a.s 
suiti a nostro av\ iso da una 
struttura pubblica, che pos 
siamo chiamare scrvizin mi- 


zioiiale per il lavora e che 
va modellata, grosso mudo, 
rifacendo.si alla struttura già 
in fase <li .sperimentazione, 
del .servizio sanitario iiazio- 
iidle. 

Anche il servizio per il la¬ 
voro. cosi, dovreblx; avere al 
vertice un « consiglio naziona¬ 
le » presierluto dal ministro 
del lavoro, con la partecipa¬ 
zione delle Regioni e delle 
parli .scx.*iali (forse con una 
composizione più snella di 
quella prevista per il .servi¬ 
zio sanitario). Quc.slo consi¬ 
glio ha il compito di deter¬ 
minare i criteri di altuazio 
ne di una politica attiva del 
lavoro e <li programmare la 
offerta oltre che di ris|)onde- 
re in ultima istanza, a tutti 
i problemi che si pongono ai 
livelli inferiori e di decide^ 
re sulle questioni relative al 
' l.i mobilità, al collocaiiiento. 
j alla formazione professionale 
che hanno un carattere na 
! zinnale. 

! .\ livello regionale, poi. do 

j vrebliero operare consigli re 
1 gioiiali |M,'r il lavoro (con com- 


IMsizionc analoga a quello na¬ 
zionale) con una larga autono¬ 
mia nel cam|)o della program¬ 
mazione deU'offerta di lavo¬ 
ro neU’arnbito dei criteri ge 
nerali fissati dalla legge. K' 
questo un mollo |)er supera¬ 
re lo scoglio i.stituzionale del 
collegamento tra formazione 
professionale e collocamento, 
tra Regione e Stalo. Nello 
stes.so lemixi. sarebbe po.s.sibi 
le articolare una politica del 
lavoro, in corrispondenza alle 
diverse esigenze regionali e. 
soprattutto, diversificala tra 
Nord e .Sud. La gestione di¬ 
letta del scniizio infine, spet¬ 
ta agli enti loculi. I Comuni 
dovrebl>ero consorziarsi aven¬ 
do come punto di riferimento 
i bacini di mobilità della oc¬ 
cupazione. 

Questa nostra ipotesi evita 
molti degli .scogli politici, e 
istituzionali in cui si è in¬ 
cagliata la proposta dell'agen¬ 
zia. avanzata (con varianti e 
motivazioni diverse) <lal Ceii- 
sis. ilalla Kondazione .-\gnelli. 
dalla Confindiistria. dalla Fe- 
dermcvcanica e dal P.SI. 

L'agenzia ilovreblK- avere, 
secondo (|uc.sle pro|X).ste. una 
logica imprcnditiva. con gran¬ 
de autonomia e con la diretta 
e completa dis()oiiibihtà della 
olferta di lavoro è, per queste 
proposte, la condizione fonda- 
mentale per offrire la possibi¬ 
lità alle aziende con maiio- 
doi)era eccedente di scinde 
re il loro rapiKirto di lavoro 
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e all'agenzia di promuovere 
direllamenle circuiti <h molli 
lità tra una azienda e Tal- 
tra. di svolgeie corsi di (pia 
lificazioiie professionale, di 
utilizzare (picsti lavoratori a- 
traverso il leastny di mano 
doperà, di cederli, cioè, ti'iii- 
poraneameiite ad altre azicn 
de o di impiegarli in lavori 
straordinari relativi ad ope¬ 
re pubbliche, servizi, ecc... 

I sindacati hanno re.spiii- 
to ragenzia. jicrcliè essa cree¬ 
rebbe uirarea di disoccupa¬ 
zione protetta che |x>rta a nuo¬ 
vi segmenti del mercato del 
lavot-o; iierchè il colh'gamen- 
to con la ristrutturazione e 
la ricoii ver-.ione produttiva 
■sareblie soltanto indiretto; 
inoltre resterebbi* aperto il 
probh'tna della rifoima della 
normativa sul mercato del la 
voro; (“. infine, percliè l'at 
tuale legislazione già preve¬ 
de l'impiego straordinario di-i 
lavoratori in cassa integrazione 
o dei disoccupati. .Sono sen¬ 
za dubbio, argomentazioni va¬ 
lide, che vanno accettale, lai 
unico punto debole riguarda 


iiiij)i‘(‘ii(li((iri 

tlifiooMli 


iiiipieoali ii{i)ir(‘M(listi 

altri 


; 1 iiKvcanisiin della cassa in 
' tegrazione che vanno rivisti 
per impedire l'u'O distorto e 
' d(‘generato di (pie->to istituto. 

H la riloriim dovrebbe at- 
I frontali- anche (pii-sto aspet 
. to. unificando tutta la con 
traddittoria legislazione esi¬ 
stente. 

La gi'.stioiii- della cassa — 


Seminario 
del PCI 
salVevasione 
fiscale 

ROMA — Indetto dal Ccspe. 
dal CUS, dal CDRL. .si terra 
Il 2t) ed il 31) .settembre i^ro.s 
.siini un .seminano su « Ac¬ 
certamento c repre.s.sione del 
la evasione fiscale: prolilemi 
e proposte ». Il .seminano -- 
Cile si terrà alTHotel Leonar¬ 
do da Vinci — verrà ajierto 
dalle relazioni di Ugo Spa¬ 
gnoli. Vincenzo Visco, P.G. 
Ferri. Carlo Fiore, C.F. Gros- 
.so e .sarà conclu.so da Silva¬ 
no Andriani, segretario del 
Cespe. 


In un artìcolo per T Unità del segretario generale 


Sei clima di rassicurante 
;jiyrUia incutale che seyiia la 
ripresa della stayioue poli¬ 
tica, chi sostiene la neces- 
■■Ita dt riduzioni iiefiU orari 
di lavoro è (piasi bollato nella 
schiera degli strambi profeti 
del * lavorare meno Clli af¬ 
fezionati alle ferie ad oltran¬ 
za, i pigri, gli anticapitalistici, 
I * pauperisli », i negatori del¬ 
la produttivit(i. gli affezionati 
al tempo libero, i sognatori 
ed infine, i sindacalisti della 
FIM-CISL. Tutti costoro inse¬ 
guirebbero una sorta di im¬ 
possibile o futuribile inirag 
Ilio, incuranti dei costi, di 
possibili esodi di massa dal 
Sud al Nord, o innari anche 
del fatto che la riduzione, se 
costa, cerlamcnlc non t ser¬ 
ve ■> ad aumentare l'occupa¬ 
zione. Tanta dialettica dedi¬ 
cata al processo alle inten¬ 
zioni V non agli argomenti 
stupirebbe, se non si consta- 
tas.se che il risvolto di tanto 
zelo consiste sjicssu nel pre¬ 
star fede ai 5 (itlll.tJOtl posti 
di lavoro che il » piano Pan- 
dolfi J> promette disiiivulla- 
inciitc a seguito di un biennio 
di austerità finanziaria e di 
coiitenimenlo .solanole. 

Sessuiio viene sfiorato dal 
dubbio che ciò che jiotcva 
funzionare negli anni '50 è 
probabilmente vontroprodii 
cente nel periodo che ci aspet¬ 
ta. Si parla di x rimanere 
m Europa ». proprio (piando 
iti Europa ties.suno, a livello 
teorico e protiro, è in grado 
dt dirci in che modo irnpc 
dire che il numero di disoc¬ 
cupali della comunità cresca 
di (pialclie milione nei pros¬ 
simi anni, se non redistri¬ 
buendo il tempo di lavoro » 
fra i lavoratori stessi. Stipe 
rare le re.-ìislenzc mentati ad 
affrontare con concretezza i 
problemi della emergente di- 
socciijiazimie di massa im- 
jmne allora ri/frssiorii piò .sc- 
rie anrìie se schematiche. 
ProU'f^ mente nnn è neces¬ 
sario .scomodare h- tesi miì 
dc-fini (’ gli a(i(iiiisl(imeiili 
del capitalismo maturo, in cui 
d prodotto nazi'jrinle si espan¬ 
de a tassi assai più ridolit 
che in fHissato; basta pren¬ 
dere in considerazione il rap- 
jiorto, valido per l'intera Eu¬ 
ropa. degli effetti combinati 
di una politica di ricquilibrio 
ed austerità finanziaria (usa¬ 
ta per contenere Vinflazione) 
e del dispiegar.si delle inno- 
razioni tecniche c razionaliz¬ 
zazioni produttive. Queste 
camminano assai più in fret¬ 
ta di quanto non crescano i 
lirelli della produzione (di 
merci come di servizi) e crea¬ 
no di conseguenza non solo 
un blocco nella creazione di 
nuovi jxisti di lavoro, ma an 
che prcoccufianli fette di uno 
IVI disoccupazione p-ilcnzialc. 

Solo chi è abituato a con 
fondere in ogni cu.no nive.'ti- 
menti con mini i ;v«n|i di la 
inro c non si degna di sca¬ 
vare nella realtà dt migliaia 
di aziende, ignora i processi 
di cambiamento in corso nelle 
tecniche di produzione, com- 
po.sfi spesso dalla somma di 
molte piccole innovazioni non 
ristose. ma i cui risultati in 
termini di risparmio di la¬ 
voro umano sono più consi¬ 
stenti delle più .spettacolari 
applicazioni dei celebri * ro- 
Itots ». Questo dato di fatto 
non è rimonbilc. come non 
si può precedere che tutto 
l'effetto in termini di disoc¬ 
cupazione esplicita n poten¬ 
ziale sia rias.sorbibilc da c- 
splosioni di consumi ed inve- 
stimenti, pubblici o privali 
('he siano. l.,a riduzione degli 
orari di lavoro è. quindi, una 
ncc9mità concreta, oltre che 


La Firn spiega 
te sue ipotesi 
per ridurre 
Forario 

L'orarid di lavoro è uno dei temi principali sui quali è 
ajK'rto un vasto dibattilo nel movimento sindiicale. La CisI 
ha lancialo l'ipole.si di fare della riduzione deirorario di lavo 
ro un oliicttivo centrale della iiro.ssima .stagione contrattuale. 
I.a KLM, tra lallro, ha proposto che nella piattafoi-ma 
dei nu'talmeccanici si preveda una riduzione dell'orario. Di 
ilivoiso avviso sono le altre org<uiiz.zazioni. La FIO.M sostiene, 
in .sostanza, che una riduzione generalizzata in (pio-sto mo 
mento non contrihuirehbc ad alimentare roccupazioiic c ino 
IKine, invece, una .strada più articolala, che tenga conto 
delle singole realtà .settoriali c Iciri'oriali e si colleglli all' 
('-ligciiza fondamentale di allargare la base produttiva. La 
l'IL.M Ila avanzato un altra pmpo.sta ancora. .Slarlcdi prossi¬ 
mo la -segreteria della FL.M devo discutere di nuovo l'ipotesi 
di piattaforma sulla quale avviare la consultazione tra i la 
voratori o dovrà, (pii-idi. affrontare il nodo doU'orario. 

Il segretario generale della Fl.M, Franco Rcntivogli, ci ha 
inviato un articolo che espone le [xisizioiii della sua organiz¬ 
zazione come contributo jK-r un dibattito aperto, approfondito 
c sereno su ima (luestioiie tanto comple.ssa e controversa. 
Lo pubblichiamo volentieri. Facendolo vogliamo dire a tutti 
gli esponenti del movimento --iiKlacalc clic s' impegnano 
con .serietà c .spirito di confronto e di ricerca sui grandi temi 
del .sindacato, clic 1<- pagine dcll'i Unità » .sono aperte. 


una pratica di fatto già dif 
fusa nei luoghi di lavoro come 
difesa diretta delToccupazinne. 

("(- da esaminazc la lista 
dt ahieziuni che più frequen¬ 
temente viene avanzata. In¬ 
nanzitutto la (juc.'-tionc dei co¬ 
sti. (Questi non sono certo 
esorbitanti, .soprattutto se vi¬ 
sti a fronte di futuri gita- 
dagni di produttività e diluiti 
nel tempo. Si può ragione¬ 
volmente stimare che una ri 
dnziaiie del .i per cento degli 
orari di lavoro nel .settore 
meccanico, a /xinfò di .'.alari 
c di Incili produltiri. com- 
porti un onere intorno al 
per cento: mia riduzione del 
IO per cento nn onere fra il 
e l'S per cento, tenendo 
conto che mia riduzione di 
orano comjtorta dt per .se al 
Clini mparmi (minor os-aoi- 
teismo, minori infortuni, abo 
lizinnc delle ore finali a minor 
rcndimciiln) che variano a 
seconda del ciclo prodottilo 
r del tipo di lavorazioni. Il 
guadagno in termini di occti- 
jiazione, per le ipotesi risle, 
fiotrcbbe collocarsi fra il 3.5 
c il 5 per cento. Si ragiona 
ovviamente a parità di uti¬ 
lizzo degli impianti. .Se poi 
fossero utilizzati di piti, come 
alcuni sosieugoiin. Vnperazio 
ne potrebbe, in singoli casi 


j aziendali, prc.scii/or.si vaiitag- 
! gto.sa per il padronato. 

I r «- 

Le .stime non sono oro co¬ 
lato. ma, mentre ne atten¬ 
diamo altre vale la pena os 
serrare che i dati sidl'oe- 
eiijiazione mostrano la natura 
di un'operazione di salvaguar 
dia delTocciiiKizione stes.sa, di 
cui siamo consapevoli e non 
certo la chiare magica per 
la piena occupazione o d de¬ 
terrente di nuove migrazioni 
dal Nud verso il Nord. Ee 
, raltro. non dobbiamo ignorare 
[ quelle situazioni aziendali al 
Nord in rni l'e.<iiberanza del 
I rocriipazioni' si <- pagala col 
blocco del lurn in er. quando 
non è addirittura sboccata in 
I significatici episodi di salra- 
I taggio che, oggettivamente. 

I hanno sottratto risorse per 
I inregimenti nel .Mezzogiorno. 

/ Si traila, in altre parole. 

I di mio .strumento diretto dt 
jxììitica economica, che .si 
[ preoccupa di destinare la prò 
diitlività derivante da innova¬ 
zioni tecniche all’occupazione, 
piuttosto che ad aumenti dei 
salari reali o dei profitti, che 
presumilmente sarebbero re¬ 
investiti in buona parte anco¬ 
ra in tecnologie risparmiatriri 
(Il lavoro o in attività spe 
cnlative ed extraprodnttivc. 


Le espcrieiizx* già fatte 


Sutnio c>>ii'(j/,ci oh che una 
oiieraztoni’ del genere può non 
dare siihih, ri.snltati i i.-tosi. 
soeric nel .Mezzogiorno, cspe 
rienze concrete (ultimo l ac 
Cordo yi.\T sulla mezz'ora 
in meno di Inv.oro per i turni¬ 
sti) mostrano come da nn 
controllo sullutdizzo degli im¬ 
pianti. sui tempi di lavoro 
negli stabilimenti del .Word, 
sia fxìssìbile armare ad un 
consi.slrnle trasferimento di 
produzioni e di ore di lavoro 
negli stabilimenti del Mezzo¬ 
giorno, con aumenti di rtccii- 
jxiz'ione direttamente misura¬ 
bili. Aggiungo che è possibile 
mia maggior ela.slicità nel- 
iutilizzo degli impianti r quin¬ 
di nei turni, proprio net Mez 
zogiornn; come leva di ne- 
qmìibrio occupazionale e co 
me strumento di politica tn- 
du.striale, accanto a quello 
dei piani di tenore. 


Si obietta, ancora, ibc (lidia 
riduzione di orario .scaturì 
rebbe mi aumcnt-) delle ore 
di iai'oro straordinarie e del 
lacoTo nero. Sulla v.ela che 
et sia mi impegno snidacide 
al controllo che non ,vi .superi 
mi tetto compìe.s.sico di ore 
larorale in un anno, mentre 
1 dati empirici mostrano che 
quando diminuiscono in nume 
TO le ore ordinane, cala anche 
il numero di ore comples.si 
vamente laroratc; osservo 
poi, che in tempi di rinno 
iato fervore statalista, si può 
anche imporre un regime fi 
scale e contributiro che di¬ 
sincentivi il ricorso al lavoro 
straordinario. 

Il lavoro nero va comun¬ 
que affrontato, a prescindere 
dalla riduzione degli orari c 
con pia imjiegno di quanto 
non -'I faccia oggi, proprio 
per dare efficacia all'opera¬ 


zione. Se il lavoro nero fos.se 
variabile dipendente dei re¬ 
gimi d'orario la soluzione sa¬ 
rebbe semplice: basterebbe 
aumentare l'orario .settimana¬ 
le. In realtà, il vero incen¬ 
tivo al lavoro nero è ratinale 
struttura degli oneri .sociali, 
cosi pesante da sollecitare 
evasioni. In definitiva il pro¬ 
blema mi pare analogo a 
quello dell'evasione fiscale e 
contributiva: la esistenza di 
zone « franche » in barba alle 
leggi sul lavoro, ritenuto un 
(lato immutabile, è chiamata 
in causa solo per aumentare 
il carico (fiscale o di lavoro) 
a chi invece osserva le leggi. 

Ci pare, ancora, che vada 
tenuto conto anche degli ef¬ 
fetti complessici di una ridu¬ 
zione generalizzala degli ora¬ 
ri di lavoro. Invitiamo i so¬ 
stenitori delle cifre del piano 
xPaiuhlfi» a misurarsi in 
una stima dei benefici eco¬ 
nomici di mia stabilizzazione 
dell'occupazione e della ridu¬ 
zione degli interventi di assi¬ 
stenza ai disoccupati, oltre 
che dei mutamenti in termini 
di composizione e qualità del¬ 
la domanda derivanti da una 
maggior di.sponibililò di Icm- 

libero per gli occupali. 
Ed (■’ sugli aspetti qualitativi 
di questa pro/wsto che oc¬ 
corre anche riflettere: qiie.sta 
('• l'unica proposta che sem¬ 
bra essere in grado di get¬ 
tare un ponte pur fragile con 
r area della disoccupazione 
giovanile e femminile di mas¬ 
sa e che cerca di dare una 
qualche sostanza ai fumosi 
discorsi sul nuovo modello di 
sviluppo 

Ma l'ubicttivo della settima 
na lavorativa a 35 ore ci 
.sembra un obicttivo pratica¬ 
bile anche a livello europeo. 
.-Menni sn.stengono che l’obiet¬ 
tivo in .se <’ giusto, ma pra¬ 
ticabile solo negli anni 'SO. 
Nessuno spiega il perchè di 
questo • trasferimento > in un 
futuri) qiM.si fanta.-rientifica. 
I! futuro nasce da (/nello che 
siamo in grado di iniziare 
c mettere oj atto fin da ora. 
dal molto in cut si affrontano 
I problemi che et premono 
III questa fase. Ci sembra che 

10 .spirito dei tempi e la com¬ 
posizione sociale e qualitativa 
della forza lavoro attuale c 
futura sia tale da .spingere 
nella direzione di una redi- 
.sinbuzione degli orari di la¬ 
voro e di un maggior tempo 
Ubero per lutti, non .solo quel¬ 
lo forzato dei di.siKCupati e 
dei giovani. C'è anche da chie¬ 
dersi che senso abbia, nel- 
ì'arcn della vita lavorativa, 
nn lungo fem/w di studio e 
di ignoranza del mondo del 
lavoro, un periodo poi di la¬ 
voro senza tempo per stu¬ 
diare o dedicarsi a problemi 
non solo dt lavoro. f>oi un 
passaggio brusco alla condì 
zionc di pensionato. 

Ciò che .sembra ovvio, per 
chè € niinnale ». nasconde in- 
I ecc una softovalntazione fon 
damcnta'.c per la fiersona 
urnana in tutte le età. per 

11 .MIO equilibrio complessivo 
e iK'T I .SUOI bisogni: favori 
sce le chiu.sure mentali, i set¬ 
tarismi generazionali e fra 
.sessi, pròduce inutilmente sof¬ 
ferenza ed alienazione. I.'eli 
ca del lavoro fine a se ste.s.sa, 
la produzione per il con.su mo 
e il consumo indotto dalla 
produzione non ci .sembrano 
piu oggi che un fattore di 
accrescimento del disagio del¬ 
la civiltà, un problema che 
va affrontato fin da ora. .senza 
chiudere gli occhi di fronte 
o quanto c'è di fondato nella 
domanda e nella protesta del¬ 
le nuove gimcrazioni. 

Franco Bentìvogli 



./ Ifj 

I à t é. ' Ir 


Ospedalieri verso lo sciopero 

Uomani i dirigenti delia Fio (Federazioni o.spcdallerl> 
e delle confederazioni ,si incontrano con i rappresentanti 
del governo e delle Regioni per cercare di .sciogliere i nodi 
della vertenza contratUiaie e poter arrlv-are in occasione 
(Iella riunione già lisiala per mercoledì alla definlzrone 
deil accordo. L’incontro di domani ha. per i sindacati, carat¬ 
tere decLslvo. Dal suo e.sito dipenderà la cixilcrmn o meno 
dello sciopero naz-ionale di 2-1 ore del'.,e categoria già pro¬ 
grammato per incivoledi pros.-.imo. 


Per il trasporto aereo 
intesa sulle festività 


politica 
internazionale 


mensile dell'lpalmo 


n. 8 19'/8 


HO.M.\ — Fm.ilmt-ntf r.iggiun 

1,1 l'ilUC-s.» ->11110 fc.->tlVit.( .'Oj» 

pre>se jK-r il (h 

terra (leH’.Mit.iii.i, (IcH'.Xti e 
dell.» .\er(»i)orti romani. Do/x» 
mt-'i ih difficili tratt.»t:v( è 
intervenuta la m(HlM/:oiU- d< l 
ministro del l-avor<j (- nella 
notte fra ve.nc-rdi e s,,h.no 
.si è arrivati alla sigla dcir.H- 
cordo di ma.ssima fra le a- 
zicnde e la Fulat. il .-inda- 
cato unitario di catc^goria. 

I/intcsa prevxxle die i la¬ 
voratori turnisti in servizio 
n(dla giornata del -J novem¬ 
bre prossimo potranno usi ■ 
fruire, a richiesta, di un n • 
piiso compcn.sativo entro l a 
pr.le ’?.» percepcTxlo un oim . 


Ix-n-Mi avgiU.-itivu p.M; .id un 
-,enti'-»-H-Mnx> dello 'tqx-ndio. 
lutti gl' ,)!in lavora;'»!! i»-» 
tr.inno rKlia-dc-'- di n-'iif:!!! 
re. entro l.t -ti-'^a da'.», (h. 
un C'imix-n^.tlivo n<»n 

rt-tnbuito. 

•Sempre <il in.insicr»» (l'-I L.» 
voro è -st.ito raggiunto un ai - 
cordo anche |XT iÌ prt-mio di 
pniluzione. Ix.- aziende er»» 
glicr.anno eutm il .11 ottobre 
ad ogni lavoratore la M»mma 
di 80 mila lire. Nel prinv» in 
medre del "ITI s.arà avvinta 
la trattativa rx-r il nnnovo 
de! premio. la- intese deU'.al 
tr.» ixttte s.iranno ora 'otto 
p<»'*e all.i .iporova/">ne dell»- 
.•''-enililcc del ì.ivoratori. 


Slitta tinca (leirEur 
la «piattaforma» editi 


HO.M \ - li comitato » m-» u 

tivo della FLC d.ivoratori 
delle eoslruziom) ha c<>nfer- 
mato la piena v.ìhdità della 
linea fissata d.il movimento 
sindacale allas-x-mbloa del 
l'Fàir e a qu«-st.» si atterra 
1.» |>i.ittafomì.i p(-r <1 nuovo 
(«xitrallo della eategon.i (un 
miliirie e mez-zo di lavoratori» 
attu.ilmente in fa'C di clabi 
razione. 

-Asse ixvrtaiite dei pr.»>'imi 
rinnovi (ontrattual; (hvvra »•', 
.'ere l.« gestiO'ie ri-.ile de; d. 
rtt?» (il informazione, del lon 
trullo degli mvc»>timeiili e 
della forza lavivro. iioncliè di 
tutte le qiu-sti'Vni relativi* alla 
efficienza prixlutliva. allo svi 


Lip})»» t«s.ni»ii»g:io .»11'>ru.i:i;z 
z.i/.'»n'- fk-1 lavoro e alle e(*n 
dizioni di i.ivoro. 

L'e'etulivo della FIX' ha 
esjvresso inoltre un giudiz.o 
( ntieo 'lilla < Lizza » FXtrxlol 
f: (x-r le sue ins iff.eu-nz» . '<> 
:>r.itt>i:to in m.iteria (.'Iihzia 
il p..(iv» trienn.ih- — .i gi.idi 
ZIO (K-I .'iDdai .'Ito — ♦ il<i\ ra 
('Vnlc.uere e!»-m«-nti Cirti. qii.i 
lifK.ih.l. e lix.d zz.ibih rel.i 
t.vi ,sgli mvcstimenti. .t1!’<»'* 
t’ip.TZione. .il Mezzo-g.orno », 
elementi clic nella « Lvzz.i » 
vtnig'Xi'» prefigurati invtxt'. ri 
tivxlo t.ile < d.i non a'Sii-u- 
r.ire quell,! npr«-'a pr<xl'it 
t va e quello 'Vih.pjs» (Icll'o, • 
eupa/.i'»!!'- (in- v] (l.n- di VI 
ler jironnioverc ». 


: .secondo hi projxi.'ta del .scr- 
, l ino -- va affidata al coiisi- 
I glio regionale del lavoro, il 
, liliale verifica lo .stato di crisi 
aziendale e rniteresse puhbh- 
, io |)er la rislmtturazione e 
per la eonver.sione prixluttiva 
' t eccetto che |H‘r i eoiiiples- 
I -si industriali agenti .su scala 
j nazionale ix'r i quali è com- 
petente il Consiglio iiaziuria- 
~ le), mentri- al Cipe .s|X‘tle- 
lehhe la diihiarazionc di cri¬ 
si .settoriale e locale. Inol¬ 
tre andrebbe soppressa la di- 
.stinzione txa cassa ordinaria 
e straordinaria e occorrereb- 
Ix- fwrre un limite rigori).so a 
dixlici mesi (salvo casi cc- 
I ti-zionali). Ri.sogna aiiclie con 
j sidc'-ari- interventi diversi dal- 
I la Fassa integrazione, come 
I .sii'sidi per il mantenimento 
I (leiroceiipa/.ioiie, aiuti |X‘r il 
I prejx-nsionaiiK-nto (|K‘iaItro 
I già previsti). 

I \'a resa più chiara la |X)s- 
I sibilità ]x-r i lavoratori, di 
essere utilizzati non solo in 
attività .straordinarie (pubbli- 
die). ma anche presso al¬ 
tre impre.se in collegamento 
con attività formative; va ri- 
definito il trattamento inte 
grativo; salario al 100 per 
cento per chi è impegnato 
in lavori straordinari e nella 
formazione a tempo pieno; 
deve essere, invece, stabilita 
la non possibilità di cumulo 
tra cn.ssa interazione e al¬ 
tre retribuzioni: in caso di 
proroga oltre i dodici mesi 
della cassa, il trattamento 
deve diventare decrescente. 

Altra questione: il tratta¬ 
mento di (li-soc-cupazione. L'at¬ 
tuale metodo va riformato 
mantenendone |x*rò le radici. 
.Si può andare ad un siste- 
, ma unitario che, a partire 
j da un trattamento minimo 
j non indecente come le atlua- 
, li 800 lire giornaliere, aumen¬ 
ti e dccrc.sca .sulla base del¬ 
la contribuzione e della re- 
txibiiz.ione del lavoro svolto 
ncH'ultimo anno e di altre 
condizioni particolari. Come 
nel regime di cassa integra¬ 
zione. il lavoratore — .se ac- 
i cetta di e.s.sere impiegato in 
I Oliere .straordinarie — può 
j raggiungere anche il 100 ixtr 
cento del salario. 

I Vediamo ora i punti .sa- 
I lienti di una normativa ba- 
1 se per il .^eretzio riozionate 
I per il lavoro. 

Tutti i lavoratori (già oc¬ 
cupati o in cerca di lavo 
ro) devono t-.->.scrc registra¬ 
li al servizio (compresi i di- 
I pendenti del pubblico impie- 
, go). I datori di lavoro devo¬ 
no e.s.sere obliliguti a denun¬ 
ciare fx'riixlicamente i mo¬ 
vimenti ix-ciipazionali. .-Auto¬ 
matizzazione e decentramen¬ 
to devono c-'sero le caratteri¬ 
stiche di quc.sto .servizio, il 
I quale va attrez.zato in modo 
j tale da poter programmare 
' progetti per i giovani e i di- 
I .sixcupali. circuiti di mobili¬ 
tà. as.sisten /41 ix-r il ricollo 
cameiilo della manodopera, 
pro/iorrc iiilervcnli alle im¬ 
prese alternativi alla ea.s.sa 
integrazione, ecc... Dovrebbe, 
infine, disjxirre di centri di 
i orientamento profe.ssioiialc e 
(Il strutture formative veix-n- 
do menu — secondo questa 
proposta — ogni conflitto 
i'tituzionale tra enti locali e 
Stato. Le liste s|Xx:iali devo¬ 
no c-'sere rigorosamente li- 
I rnilale |x-r ev itare discrimina- 
! zioni tr.i I l.ivoratori. Cosi 
non ha r.igioiif di essere iicm- 
; riu-i’o lina lista particolare per 
j il lavoro /xirl lime: a tutti de- 
I ve I "ere d.ita l.» ixi.ssibi 
j ht.i (il sci-ghere sulla base 
; dflla rit-hic-sta del datore di 
I 1.1 V ori» 

I -Sempre per evitare diM-ri- 

' minazumi, le h'ie devono es- 

I '■ere cixnpilate sulla base di 

grandi comparti produttivi. 

graduatoria della lista deve 

tenere conto della anzianiUt 

j di i'Crizionc. dello stato di 

famiglia e della didiiarazio- 

I ne dei redditi. 

« 

i L.t rkhie'ta del dahìre di 
lavoro deve e.s.sere numerica 
' nominativa? I.a prima .solu- 
; z-.x;e ora fa aiq.ia da tutte 
le parti K'i.'tono non pochi 
‘ nyxli IX r agg.rare la legge. 

\ *Tli.im<» al. uni- alternative: 

m. iiKinire il iritiri'T della 

n, imene.!.( '«ilt.in'o |X'r i i.»! 
a» .mienti prixl 'po'ti dal .scr- 

I I '.ZIO o ad r"o ni hie.sti. ma 
d.ire la jx/Mbilita al datore 
, lì. lavori» di as'umt-rc dirot¬ 
tamente. controllandone la re- 
, g'»larita c obbligandolo alla 
n-gistrazione e alla ratifica, 
mantenere la numericita ma 
(•'tendere il numero dei pro¬ 
fili profe.ss:onali; mantenere 
1.1 numencila, ma stabilire 
un pt-ncxlo di prova almeno 
torn.'pimdente a quello per il 
pubblico .mnicgo. 

I Ultima que->t.one: il finan- 
. ziamento del icrrui ». E' pos- 
'.b’ic i'tituirc un fondo uni- 
j co presso riNF’S che riunisca 
!(- rontnbuzioni por la cassa 
l' tograzienc. indennità di di- 
'(xteupaziono. form.Tzionc prò- 
fcs'iimale (va differenziata 
soltanto la cassa integrazione 
(ho devo gravare sulle azien¬ 
de (.he utilizano il servizio). 
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STOCCAFISSO 

ORVEGESE 

Alimento sicuro 
perché interamente naturale. 
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Iginio Ariemma 


Lastra con 
caratteristiche 
speciali per rendere 
un tetto in coppo: 

SICURO • IMPERMEABILE 
ISOTERMICO 

In vendita preaso I plù 'unportantl 

magazzini di materiali ediU. legnami e Consorzi 

Agrari Provinciali. 

And |j|in4> la lastra ondulata più economica 

Stabilirnanlo, Sede Sociele o Direzione: ALTOPASCIO (LUCCA) 
Telefono (0583) 25611/2/3/4/5 r. •- - Telex 50228 ITALOFIC 


Comune dì Rivolta di Torino 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI CONCORSO PUBBLICO 
PER TITOLI ED ESAMI 

bine alle ore 18 del 2ò ottobre 1978 e operto 
il pubblico concorso per titoli ed esami a n. 5 
posti di Applicato. 

Per informazioni rivolqeisi presso l'Ufficio 

' II, SINDACO 

(Franco Durtif) 


Comune di Rivolta di Torino 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI PROROGA CONCORSO PUBBLICO 
PER TITOLI ED ESAMI 

I termini della presentazione domande al pub¬ 
blico concorso per titoli cd esam» al posto di 
Vigile Sanitario sono prorogati ai'e ore 18 del 
giorno 11 ottobre 1978. 

Per informazioni nvo'ger^i presso l’Ufficio 
Segreteria. ,i sindaco 

(Franco Duriff) 


Comune di Rivolta di Torino 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI CONCORSO PUBBLICO 
PER TITOLI ED ESAMI 

bino alle ore 18 del 26 ottobre 1978 e aperto 
il pubblico concordo per t'toli ed e-ami a n. 3 
posti di Vigile Urbar.o. 

Per informaz.oni rivolgersi prCibO l'Ufficio 

II, .SlND.ACO 
(Franco Duriff) 


COMUNICATO REMAINDERS 

ROMA-PIAZZA S. SILVESTRO 27/28 

ROMA-PIAZZA VIMINALE 12/13 

I LIBRI IN VENDITA PROMOZIONALE 

SCONTO.751 
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La Federazione sindacale precisa le proposte 

Pensioni: i punti 
della riforma 


UOMA -- l^ii niarlcdi 
prende coneretainente il 
via la trattativa tra go 
verno e sindacati per la 
rirurma pensionistica? Le 
[K-asioni staio una delle 
(luestioni la cui soluzione 
è destinata ad avere una 
inriuenza non secondaria 
per la elaborazione • «lei 
jiiano triennale. Il liover- 
no sembra orientato a i 
iiiziare la trattativa; da 
parte loro, i sindacati bau 
no ulteriormente affinato 
le loro pro|K>ste, in modo 
da pre.sentarsi all’incontro 
di martedì con la indivi¬ 
duazione di un terreno il 
più concreto e preciso i«)s 
sibilo di discussione. 

Quali .sono i punti pre 
casati dalla Federazione 
.sindacale unitaria? Li sin 
tetizziamo di seguito. 

Aggéincio 

pensioni-salario 

11 sindacato si dicliiara 
contrario a oftni misura 
che metta in discussione 
i pritici|)i sui (piali si fon¬ 
da l’apftancio delle pensio¬ 
ni alla dinamica dei sala¬ 
ri ed alla .scala mobile. 
Fatto saho tale priiici|)io. 
il sindacato è pronto a ri¬ 
vedere c correUftere le a- 
nomalie presenti nell'at- 
tuale si.stema di aft^aiuio. 
Non vi è dubbio, ail esem¬ 
pio, che una volta none 
ralizzato a tutti i lavora 
tori il si.stema {«‘usionisti- 
co attualmente in vigore 
|K>r i lavoratori diixoiden- 
ti. rindice di rilerimento 
della dinamica salarialo 
non può che essere (piollo 
della l'oneralità dei lavo¬ 
ratori di|K>ndenti. 

Contributi e iscrizioni 

Airinp.s — ribadisce il 
.sindacato unitario — deve 
e.s.sere affidato il compi¬ 
to di accertare e riscuo¬ 
tere i contributi di tutti pii 
altri enti previdenziali, in 
nuxlo da mettere fine alla 
attuale « piimpla » di con¬ 
tributi e prestazioni. 

Il .sindacato conferma an¬ 
emie die dal primo pcn- 
naio del ’7!l i lavoratori 
dipendenti nuovi a.svunti 
devono essere tutti iscrit 
ti airinp.s, indipeiidente- 
inente dai settori in cui 
o|)crano. .Anche que.sta è 
una mi.sura dio va in di¬ 
rezione della lotta i. a piuti- 
plc » c «diversità» (sinr- 
requazioni) di trattanien- 
to. I contributi die in lai 
iiKxlo affluiranno aH’Inps 
dovranno .servire a fonna- 
re un Fondo di paranzia. 
al quale attinpere iwr fa¬ 


re fronte alle esipenze dei 
repimi pensionistici diver¬ 
si dairinps. in modo da 
realizzare il pareppio tra 
entrate e uscite. 

Ftà pensìonnbilc 

Non si mette in discussio¬ 
ne il diritto di andare in 
pensione con 35 anni di 
contribuzione, a 'xi anni 
(|)er le donne) e a (i(( (per 
pii uomini). .Ma al lavo 
latore che al compimento 
della proietta età non ab¬ 
bia rappiunto i -IO anni 
di assicurazione si può 
concedere la facoltà di 
continuare a lavorare fi¬ 
no al rappiunpimcMito dei 
-II) anni di contributi. In 
opni caso il lavoratore non 
può lavorare oltre il (m. 
anno di età. (jiiesta iior 
ma dovrebbe a\cii> carat 
tere penerale, con l’esclu 
sioiu' di |x-nsjonamenti an 
ticipati se non per lavori 
|)arlicolannent(‘ -x u.vintti 
(i *. Per usufruire della 
IM'iisione, il !a\’oratore do 
vreblK’ (Mirre fine al ra() 
(Mirto di lavoro, in modo 
da lilierare nuovi (Misti. 

Cumulo 

.Non è assolutamente 
(ios.sibile a (larere del sin¬ 
dacato unitario cumula¬ 
re, ossia unificare, (len 
sioni e retribuzioni, nel 
caso di (H-nsioni di anzia¬ 
nità. di (lensioni eropate 
antici()atamrnte su riebie- 
.sta dei lavoratori, di (H'ii- 
sioni (ler invalidità tota¬ 
le. Il cumulo (lensione re 
tribuzione dovrebbe inve¬ 
ce ('ssere ammesso inte¬ 
ramente nel caso di (len- 
sioni al minimo In|is; (x‘r 
le (lensioni suiicriori a ta 
le minimo dovrebbe vale¬ 
re il sistema vipeiite all' 
Iiqis e comun((ue fino ad 
un massimo (lari al doji 
(lio del trattamento mini 
mo vipc-nte ncll'Iiqis. Le 
di.s(io.sizioini .sul cumulo do¬ 
vrebbero valere (ler tutti 
i ti[ii di (lensioni. 

Invece (ler il cumulo tra 
(liù (lensioni. il sindacalo 
(irevede una .serie di mi 
siire. Innanzitutto, la in 
teprazione al minimo di 
una delle due (H'iisioni de¬ 
ve esserer conce.ssa solo 
se la .somma delle due 
(H'iisioni risulti inferiore 
al trallamenlo minimo del- 
rin(>.s. In caso di invali¬ 
dità. la (Kuisìone di inva¬ 
lidità si cumula solo (lar- 
zialmente con la rendila 
dcirinfortunio. Nel ca.so di 
cumulo tra (lensione di 
retta c indiretta, rc.sta la 
(lensione di im()orto (liù 
elevalo, mentre (ler l'al¬ 


tra vipono lo di.s(io.sizioni 
sul cumulo tra (XMisione 
e retribuzione. La (larte 
deH’appancio ai salari co¬ 
stituita dulia quota in ci¬ 
fra fissa deve essere ero- 
pata su di una .sola |K>n- 
sione. Infine, la (lensione 
(irivilepiata (Ht causa di 
-enizio non è cumulaìiile 
con la rendita Inail. 

Retribuzione 

pensionabile 

La retribuzione da (iirn* 
a base dei calcoli (ler la 
(lensione non deve coni 
(irende, le indennità tino 
tfiiilum, (Il mi.ssione. di 
ra(i(ire,sentan/.a. il contri 
liuto alloppio, le diarie, 
tutte voci, que.ste. sulle 
((iiali (H-raltro va rt'polar- 
iiKuite versata la quota 
del contributo a carico del 
solo datore di la\(iro. (lue 
-.ta misura dovrebbe (Mu¬ 
re fine allo scandaloso fe¬ 
nomeno delle « siqierpen 
sioni V. 

Refribuziono massinia 
pensionabile ■ 

La (iro(M).sta sindacale è 
elle il letto massimo della 
retribuzione media (xnsio 
nabile — attualmente fis 
sato (X'r riiqis in i2 mi 
boni e (iOO mila lire lorde 
annue — sia mipMorato e 
indicizzato, ma e.steso. con 
dtcorrenza immediata a 
lutti i repimi (Muisionisti 
ci. Anclie que.sta mi.sura 
si muove nella dilezione 
della lotta alle « .siiperpen- 
.sioiii t. (‘d apli squilibri no 
tecoli che si venpono a 
determinare tra cateporie 
o tra fascie professionali. 

Lavoratori autonomi 

(Ili attuati contributi 
di tali .settori devono esse¬ 
re « sDstanzialmente au¬ 
mentati ». Per rendere ta¬ 
li aumenti .so()(X}rtabili dal¬ 
le cateporie intere.ssate 
j essi (Uirranno essere (ira- 
(luati nel tempo, ma col¬ 
locati in un piano di ri¬ 
sanamento pluriennale non 
eccessiramenle ampio v. 

.Altra iiKite.si pro.S(H.‘ttata è 
((uella di articolare le mio 
vt' contribuzioni in 8 10 fa 
sce di reddito. Per i colli 
valori diretti — la cui pe 
.slione previdenziale repi- 
slra un deficit di 2.560 mi 
bardi — in appiunta ail' 
aumento dei contributi, la 
Federazione si dìcbiara 
dis(xinibile per misure di 
.solidarietà attraverso una 
X prorrisoria addizionale 
sul prelievo fiscale diret¬ 
to 1 . 


Il Meizogiorno deve diventare 
l'asse del piano economico 

La giornata conclusiva a Bari della P i era del Levante - Interventi di Lama, 
Alinovi, Moriino e De Mita - I contraKi e la politica deirEUR - Quanto pesa 
il sud nel « documento Pandoifi »? - La disoccupazione e il sottosviluppo 



Luciano Lama 

Dal nostro inviato 

M.AItl -- Il Mezzofiiorno, usci 
to dolio specifico (inibito di 
studio che arcra impepnato 
in (ptesli plorili croiionii.sli. 
urhanisti, lecuici ed ammini¬ 
stratori sui temi del « ferri 
torio » della sua * (jestioiie », 
è stato * restituito » al dihat 
ti/o politico certi e proprio 
ieri, nella « lappa *• coiielu 
siva di tiuesle iradiziouait 
(jiornate che alla Fiera del 
Levante venpono dedicale al 
sud. 

Il riferimento irnmedioto, ? 
non poteva essere altrimenti, 
è stalo (li duo X fatti » fuiida- 
inentali sui quali è rivolta 
raltenzittne: il « documento » 
Pandoifi e le prossime sea 
(lenze eontrathudi. Infatti le 
seelle che poverno, parliti e 
sindacati faranno, avranno ri¬ 
flessi determinanti stilla si¬ 
tuazione del Mezzopiorno. 

F. Lama è stalo ohhaslanza 
esplicito, quando ha rihadito 
che -t l'obiettivo che il mori 
mento sindacale si pone, nu¬ 
che con i eontratli, <• una po 
litica di investimenti e orcn- 
paziotie per il .Mezzopiorno », 
con eh) riprofxmendo la so¬ 
stanza della linea che il nio- 
vimenlo sindacidc si è dato 
all'Fl'fi. Ma per rappiunpere 
l'ohietlivo di fare dei Mez¬ 
zopiorno il perno » detrazio¬ 
ne del movimento dei lavora¬ 
tori (’’ necessario dare alla 
classe operaia ed alle popo¬ 
lazioni meridionali t il senso » 
che si vuole sepnire la strada 
del cambiamento della pro- 
prammazionc delle risorse. 


Abdon Alinovi 

Il problema del Mcjznpinr 
no, in .so.stanza. e .s/olo ri 
proposta rame -» la mi.sura » 
dello reale niìonlà del puccr- 
Ilo c delle farse /lo/i/n-bc c 
saciali di pai si nati ni ima 
semplice attica < eaiipiuntura 
le V. Marlina ha delia che 
e iiidle iiiteiiziaii: del pai enia 
rimiiavere le eatise r si riditi 
rati della crisi ilaliana, di 
etti il Mczzapiarna c prati 
parie. Nati a casa, iiifatli. <• 
.strilo .sallalineala che r nei 
prassiini anni, il pidhiema 
della di.saccnpaziane in Ila 
Ha. sarti es.seiizialmenle il 
problema della di.soceii]>azio 
ne meridionale ». 

All'interno di (/nc.sto riiino 
vaia ri.sione « luizioitnie » di'l 
problema meridionale, il « do 
cumenlo di l'atidolfi ha co 
.stitnito il tema centrale di 
tulli pii interventi. 

Senza cadere in illusorie 
alle.se — ha detto il compii 
può Abdon Alinovi - - o in 
contestazioni apriorisliclie. il 
Mezzopiorno deve partecipare 
con forte impcpilo critico al 
confronto uperto.si sul docu- 
mento, per parantire nella 
previsione finanziaria e prò 
prammatica del ‘7!) e depli 
nnni .«mcces-.siri «no coerente’ 
i mposfazione m eridioiud isl ica 
(•ini una ripresa non effimera, 
l'apaee di arriare un mecca 
iii.smo di sviluppo innovatore. 
Non è arceltahile — ha ap 
giunto Alinovi — Hn’onon.si 
che .sottolinei unilateralmente 
le strozzature della spesa pub¬ 
blica e del costo del lavoro, 
.senza andare alla radice della 
crisi ilaliana ('he in Inttr i 


Giovedì nomine nelle banche 


FtOMA — La questione del- • 
le nomine in alcune delle j 
più importanti banclic pub 
bliche .sarà all’ordine del 
piomo della riunione del co 
niitato interniinistorialc (xir 
il credilo, la cui riunione è 
■Stata fissata (xn- plovedi (lo- 
inerippio. Dovrebbero essere 


deri.se le nomine all'I.slitu 
to San Paolo e alia Ca.ssa 
di ri.spannio di Torino, ai 
Mediocredito centrale, alia 
Banca nazionale del lavoro, 
al Banco di Sicilia. Cassa 
(li risparmio di Roma e del¬ 
la CARiPLO 


Ciriaco De Mita 

suoi aspetti, anche in lineili 
doiimciiiti dal documento Fan 
dolfi, denrii princiixilmente 
(lo im'esplo.sìcti coiitraddizio 
IO' come lincila del .Mezza 
pioriiii. nel liliale si coiiccii 
trailo disiicciipiizioiic di mas 
so permanente ed iillarmaiiti 
fenomeni di sollo.sciliippo. La 
stessa viiìiilu iuiliciizioiie di 
lino spostamento di risorse 
dal campo dei consumi tiri- 
rati a quello (Iella proibizione 
risidlei ebbe roniruddittoria se 
.si riducesse ad una pura esal- 
{ tiìzioue delle tendenze in atto 
j neirappiinito produttico esi- 
1 stente ». 

I Fare del .Mezzopiorno il 
j ♦ problema numero uno » —• 

1 come hit detto Lama - ini 
! pone olle forze politiche ed 
j al morimeiilo siniliicale il 
I problema delle '< coerenze », 

I (Ielle compiitihilità » dei sin 
j pah alti e delle scelte pene- 
j ridi apli nhielliri che si va- 
i pliaiia rnppiiiiipere. .1 queste 
; Lama ha falla, più raìte, 
esplicito riferimento: '< Il tra 
raplio che emerpe nel (libiti- 
tilo in corso nel siiidiieiito de 
riva sia dalla durezza dello 
scontro che si prospetta per 
le posizioni del padronato e 
le incertezze e le ostilità dei 
pubblici poteri, .sia da po.si- 
rioni interne al sindacalo voi 
>e a "ripiepare" sul binario 
tradizionale, rinunciando ad 
opni eamhiamento. Il prohle 
ma italiano, invece, non <’ 
solo quello di distribuire la 
ricchezza nazionale esistente 
con miippiore equità verso le 
elfi.s.si larontlrici. brusi quello 
(li aumentare qiii^sla ricriiez 
za e (li iinpiepai ili secondo 
criteri che promiiocano un 
processo di sriliip]xi di liiiipo 
periodo speciolmeiile nelle 
aree più arretrate del paese i. 

(’i IrovUimo, in .so.stanza. di 
fronti; a scadenze importanti 
per il Mezzopiorno. K l'im 
pressione che si puf) trarre, 
a caldo, (la queste pioriiate 
di dibattiti, dupli interrenti 
di amministratori, rappreseli 
tanti di eoiniinilà montane, 
ti’cnici che operano m’pli enti 


Tommaso Moriino 

locali. ('■ clic nelle icpioni me 
ridionoli si sepiie con molili 
iittcìizioiic e parici ipozionc la 
scelta delle forzi' politichi' 
della miippioraiizii c del mo 
rimi'iilo siiulocitlc ili dare un 
contenuto mcridioiuili.-^la alle 
lolle della classe operaia cd 
(libi ritiiiocala /lolilicii ili firn 
pili III mozione luizioiuilc. 

Ma nella « bozza » di Fan 
dolfi si ini ni credono le linee 
e pii obiettici chi' dorroiiiio 
dare (picslo conti'unto meri 
dioiialistico alla politica di 
piano'.’ ■’ Il dociimi'iilo Fan 
dolfi -- lui o.s.servato Lama — 
ha un ruoto in iiiicsto ciimpo. 
Quello che ci ha portato a 
criliciire questo documento 
non e .stoto la scelta /iri 

minia della lotta iill'iiifhizio 
III', perche una politica di 
ciiinbioiiit'iito reali' impone 
anche rineoli e limili, per 

l'.si’inpio. al costo del liironi. 

i Ma un n'rn piono economico 
che roplia ciimhiarc pi/o fon 
! darsi s'illaiilo su riìormc prò 
i f.Olile nei vari campi (da 
quello fiscale a quello ere 

j ililizio) (' SII una /iroprum 
! mazioiic economica ». 

I Su questo fiunto, sia il mi 
I nistro .Moriino chi' l>e Mita 
hniiiio rollilo .sottolineare clic 
il iloeiimeiìto di Faiidolfi non 
è il piano, ma soltanto i 
X prereqiii.sili > (x quelle ehi' 
all'cpoea della propramntazio 
ne deph anni sessanla si chia 
nuiruno opzioni ». ha preci 
sato .Moriino) attorno ai quali 
i .si dovrà costruire il dibattito 
j fra le forze poìiliclie della 
! nifippioioiizo e jioi il piano 
1 cero e proprio. 

I /-'elemento elle però c emer 
1 so COI! forzo dal dibattitn di 
! qiie.sti piar ni c elie per il 
j .Mezzopiorno non c'c soltanto 
I il probli'inn di iiiterrenirc. 

ma di ini erri'Il ire con urpeii 
j za, proprio per ottenere quel 
' » eoiiseiiso » di cui ha par 
litio De .Mita, necessario per 
poter ottenere le ri.sor.se do 
spo.stari' verso pii iiive.stiinen 
ti e le repioni meridionali. 

Marcello Villari 


Cosa vogliono gli arabi nella Montedison? 

Interpellanza dei deputati comunisti - Occorre chiarire come viene invoglialo il capitale straniero 
e quale sarà il molo di quello pubblico (Sogam) - Si complica anche il salvataggio Liquigas 


Grandi indaffarato 
a cedere le quote 
SME della Bastogi 


HO.M.V — Se la Montedison 
continua a (x.’rderc -1(1 miliar¬ 
di di lire al mc.se. .se s|)ceial- 
iiicntc in qnc-jti ultimi due 
«tini c stata .sempre più 
considerata una .sorta di om 
bicmn dello sfascio die ha 
investito alenili settori della 
industria italiana, eonie mai. 
oppi. prii()()i finanziari e.^terl 
sono interessati a farne (lar 
te? Che rosa iiuiove (piesti 
gru(>(>i — si è (urlato, eonie 
è noto, di ea|)itali arabi — 
neiravvieinaniento a Foro Ho 
na|)arte. \islo cb<“ non (xiò 
r.sscre la (irevisione di un 
profitto immediato'! K' owio 
die dare ri.s|) 0 'te a queste 
domande .sipnifiea ia()ire .si- 
mi in fondo il .senso della 
o[X’razione di eoi .si discute in 
qnc.ste .Neltimano (die (xirle 
rebbe una (irescnza di ca[»i 
tale .straniero (lari al 1(1 ' del 
p.uclietto azionario della .Mon 
tcdi.son»; ma sipnifica anche 
gettare una bue sulle tendtii 
ze che oppi si delineaiMi ix'l 
la ristrutturazione fin.m/i.iria 
di alcuni prandi pni(>i>i ila 
li.'tni e siiizli intrcn-( i i-lx- ,s«'iii 
br.ino (*rofiIarsi tra sf-ttori fi 
nanziari italiani e aitern.iza» 
rial:. 

.\ (jtk'stt' diini.iixle è temi 
to .1 ris().indert‘ innanzitaito 
il powriMi. non s,;lo (mt I.i 
r!le\an/_i die ha nd nostro 
(i.iese il (iroblema Monuxli 
.«Oli. ma ani Ix' (X'r I.i preseli 
in del ca(i;ta!e (v.ibb’.-.co (.it 
traier.so I.i Sop.oiH nel cni!) 
po d; Foro Honanarte. Kceo 
allor.i die mn nn.i inler|>d 
lanza, i oiniiia'Pni H.iri .i. C;ie 
ciari. (lamlxilalo. M.i-, ciott.i 
e Marplieri. al min.stro dei 
Ir P.irtix-qi.izioni st.it.ili bau 
no (x>sto qik'sii (xinii. 

A K’ il ministro delle PP 
S.S. a coixiseen/a di mi 
ti pb asix*lli rima.sli sinora 
oscuri iH'l (iropranima di n 
capitalizza/iono e di risana 
mento ()nxltitti\o die sareblie 
stato eonixirdato tra la .Mon 
tcdison c un prn()(M» finan/;.i 
rio inteni.i/ton.ile e die, ston 

4o «d indisiTe/.ioiii, .s| lollo 


ebereblx-ro in un imxosso di 
concentrazione al livello eii- 
ro(x‘o tale da coinvolpcrc in¬ 
teressi vitali nel nostro (lae- 
.se? 

A Convinti ette a[)[>orti di 
den.iro (iiibblieo debbano 
essere .seniiire sulxirdinati al 
la defmi/ioiH' di chiari ed 
e'()lieni (iroprammi inqiren 
ditoriali. coerenti con pii in 
dirizzi, le finalità e pii im|ie 
pn: della (iropr.imma/ione s, t 
tonale, i deiMitati eomnn-.sti 
ritenpoiio die in qnesto caso 
s|iecifico. stando alle notizie 
diffuse sili contenuti della o- 
(x'ra/ione .Monttxii.s«in ( anilale 
e.stcro. I.i funzione della fi¬ 
li.mziar:.i ptibbhc.i (Souam) 
rim.irrdilx' molto ambipiia c. 
forse, del tutto sussidiaria. 

K’ (MTcìò nevcssai o. t-e 
^ co la ncbie.sta de! PCI. 

€ che SI rendano chiari ed 
t'sphriti i termini economici 
r fifMÌtiiliri deU'nccordo. so 
■piatlulto Iter quanto ripitar- 
da le condizioni po.sfc per lo 
apfxirto di capitale estero che 
.sarebbero tutte volte, a quan¬ 
to risulta, a limitare la auto¬ 
noma iniziatila del prupfxi 
italiano sul mercato interna 
zinnale ». 

A Q.iali iniz!.ili\e, infine, in 
tendoiM, (i.-emlere le Par- 
tccipa/’.on: statali t per garan 
tire che sia l'apfxirto inter- 
nazioiui'e s'o la jxirtecipazio- 
ne della impresa pubblica al 
l'alimento di capitale rrnpano 
finaiizzati ad un proaeUo in 
dustriale nsfiondenre agli in¬ 
teressi ed alle esigenze della 
economia italiana ». 

Tra le i(>atesi eln* (Xìssono 
spiispare rim(irov\ i-xi interes¬ 
se finanziario internazionale 
(X'r la .Mo:it('di.s»xi vi (Xiò es 
sere quella di una (ìredsione 
circa una « redditintà * del 
pni(»;>-) nel piro di (xx'lii anni. 
Questa t redditività » (xitrcb- 
be essi're il risultato di al¬ 
cun: fattori (iinibiiiati tra lo 
m: !<) scor[i >ro di .ileinic at¬ 
tivila (((Hall le fibiei nte 


nule fonte .solo di (x-rditcT 
rmilizzo depli .strumenti (ire 
visti dalla Icppe di ri.strut- 
tiirazionc finanziaria: pii au 
nu-nti dei prezzi dei (inKlolti 
fbimici. K' indicativo, a que 
sto |,ro(xisilo. quanto ha di- 
diiarato un azionista « pri¬ 
vato > della .Montedi.son. e 
cioè' .AHx rto Grarxli. (irc.'iden 
te della Bastopi. Grandi ha 
sostenuto die la Ba.stopi .sot 
toseriverà l aumento di caiii 
tale solo se la .Mont(xlison si 
» libererà ». come ha fatto la 
Hastopi. di alcune attività 
(quali, le fibre?!. 

Certo. la .situazione dell’in¬ 
tero settore dnmiio t<in;inua 
ad essere intricata e ost-iira. 
.\d esempio — e andie su 
questo punto i de(Kitati c^xmi- 
nisti hanno chiesto cb;;irinien- 
ti al ministro delle Parlcci 
(i.izioni statali — c’è il (van¬ 
to interropalivo dei r.itiporti 
tra Kovelii e la Montedis<»n. 
Il 31 lupbo scadeva il termi 
:ic per il ver-amcnto da (lar- 
te della Sacvxnel. una ^xietà 
del pni|>[» di Rovelli, dei 6n 
miìiardi mxessari (jcr il m.in- 
tenimenio alla .s*x-iet.à sl»‘ssa 
(1. una qiMpa del pacdictio 
,i/:<inar;o della MonttxL'Oii. L 
avvenuto qiK-.sto ver.sanien 
to? F. i:i easo ix'palivo. che 
fme !ia fatto qut-sto (laivbct 
to? K’ statv» acquistato da 
qu.iKuno’? K da di:7 

Si intrica andic la viccn 
da Liquipas. Manod: — co 
me è noto -- si incontrami 
le bafi( iic cre.1itr.ei (x'r (u 
nv.iu are a discuter», di un 
oropctto di consorzio (x'r il 
ris.inanivnto f-.n.inziario dt'l 
prilli,XI. .Ma in questi piorm 
alcuno carte in tavola scm 
lirano (ambi.ite: la Sa: — die 
detiene il (xiedictto di con 
trollo della Liquigas — seni 
lira fhin aiipartenpa più. co 
me mappioranza azionaria, a 
Raffaele Crsini. Donai Cattin 
ha .smentito die un.i evati 
tualità del penero possa in 
fluire sulle pnx-cxiuro di ri.sa 
mento. Forse più che «smen 
lite » o»\»»rroix> chiarimenti. 


- I 



SIRACUSA — Lo stabilimonto della MroledKon 


Interpellanza del PCI 
m Castrovillari 

ROMA -- In h;i.s«’ a quali elementi il 28 .*prii-. .scor.so -1 
CfAerno ha a.ssicurato la snlvacuardia dei ’.ivel'.i di occ’.i- 
p-azione nelle due aziende Montefibre di Ca.strovillar;? 

I-a domanda è contenuta .n nna interpeUanz-.v a.1 An 
dr(cti! e al minestro del Lavoro dei compagni Di Giulio, 
Martoretli e Ambrogio, i quali ricordano, fra raliro. che la 
.sKs.sa Montefibre .aveva accettato allora d: riprendere l’at- 
tiv.tà produttiva entro una .settimana, .sospendendo poi dei 
tutto lattività .ste.s.sa e (lonendo i lavoratori delle due fab 
tinche in ca.s.s,i integrazione. 

Gli Interpellanti chiedono inoltre per quali valutazioni 
li governo avevai fatto, anche ad una delegazione c.ilabre.so, 
la .sua |)romc.s.-.a e nqual: in:z,;.(live intende ora a.N.sumcre 
per gar.antire lixcupazione scvondo gl; impegni del 28 aprile». 


MIL.WO — Grandi ha deci.so 
di vendere la quota di par- 
lcci()azi()nc. pari al 15.32 (x-r 
cento, della Ba.stopi nella 
SMK. la finanziaria dell IRl 
che controlla il .settore ab 
mentare delle Partecipazioni 
■statali. Questa c fino ad ora 
runica notizia e;::i un certo 
fondamento, lanciata da una 
agenzia t.Adnkronosi. clu- (x- 
rò ha avuto conferm.i da (i.ir 
te della stessa Basioi'i. In 
Borsa .sono corse divcr.s,' c 
contrastanti v(xi su questa 
alienazione. Si è parlalo del 
prezzo (il (laccbettn verreblx- 
ceduto (XT una cifra di 10 11 
miliardi circa) e del (xiissibi- 
!e compratore nella (X'rscna 
di Danilo Fossati, manager 
della Star, il cui (a(J.ta;c è 
div .so Ira la .SMK cJie ne con 
tro'.la il ó» (xr cento, e la 
Fiiuhm. la finanziaria ik-i 
Fos..,Tt:. presente del rc.'to an- 
(. lie ntm-.- ccns pliere n«-iia 
.\ii-»ar. e\ .Minxint. ia pr.vss.» 
.'•K-:»‘;a alimentare cedut.» nel 
2iu'.;no (k l ’TI d.d'.i MoiVie i. 
son alia SMK 

D.ilì’IRl è ìnvi'ce Vi-nnta 
ina .-evl'.i -iTK-ntii.i iir.a I.t 
esistenza d (onta::: (ihe 
(( i.i’ciino aviva cerc.ito d. ac- 
iTtd.tarei e la sment.t.i di 
pr< sunte offerte alia Bastop; 
(xr la cessione d: (juei pie 
(Ih-vo su (.11 TIRI ha diritto 
di (ircla/.one. .Ambunti IRI 
’n.inm) tenuto infatti a prcc: 
sare che iH'.ssun 'on.lazp.o è 
st.ito tfft'tuato dalla Ba-topi 
pres-io TIRI a] fiix- d: avvia 
re la (omple.ssa pnxed.ira 
prevista d.il n.itio di snida;.a 
to tra gii az.Olisti IRI e B.t 
stogi nclia S.MK. p r hi c .-s 
sione (k-i rispettivi pacclwtti 
azion.iri. \’ener(ii si è avuto 
(x-raitnv notizia ciie i-.i SMK 
ha completato laumt-nto di 
capitale. 

CIx' Grandi voglia disfarsi 
di una -serio di pariec.p.azioni 
finanziane clx’ non rientrano 
nella .siratopia della nuova 
holding Ba.stopi da lui dL'O 
guata, non dovreblxro ormai 
Russwtere dubbi. La SMK rap 


(iresenta. doix» la fusione de! 
la Beili Stabili, il «pioiello» 
più c(i.spicu(). fra le (larteei 
pa/.ioni della Bastogi. siqx- 
rato -solo d.dla im(X)rt.iiit.' 
((iiot.i in Montedison (circa 18 
[XT cent*)). 


Su 

f|iu- 


|).ir 


Grandi h; 

< 

jhTpli’'» 1 

’nII . 

K’ infiliti !a 

(i.irt.'cip.i 


(•ile 

ii.i 

dato 

oiù (li.'j);.. 

(•c‘ri. 

Drfi 

(•il, 

ll'Oil 

re 'i [ir,' 


(x r 

B; 

'top; 

!ii (l.i-ssi))! 


ìila effettiva di [X)t*‘r parti- 
(i(»a.v .11 prossimi in-.-r.-mc: 
ti di capitale del grup;xi 

\ 1 (• d’.litro canto or.i una 
indiscrezione circa trati.itive 
in corso fr.i Ba.stopi e .Mon 
tedison p.-r L acquisii dcìi.i 
Magrini (ialileo (Ira.'formaio 
n r-leitrii i *, ,S*' l’indi'cr» z o 
n»- file [H r or.i ii-vn troi.i < ».i 
fcrm*. ili un f‘>-irlam ■n;<i. 
vorrà dir»- eh*- fr.» le d ie '<> 

c. ft.i .'t.i tr.itt.irifi) ìlio 

s'-a!iiI)o di [) i’"*ec.[) t/;o:ii < ht- 
p.i"et)!x r<i. .n u.irt'.'. r.gu ir 

d. i.'-.- !o ii.icehctto Mon 

Ti.'L'o-i .ip.) ir«- ;)art*-.' :p i/.o 
•); a'S.-eu'.itiv,- ih*- int* r* 

:.■*> I.) M.i-i‘cd.''in d r*-ttaui-.'n- 
Tc, I). .ilan.lh’e (>)i. sc s. 
»-i(v.ttua il («irr.p'.rto delle a' 
Tiv.t.i ì-.'g.i!,- .iirind:i-tr , 1 . I.i 
B.i'tog. .;vr*’)!x' un iu-ien'»- 
di .Vi (i.irtec-u-i/.on: t>,*n..tr.t- 
e a.^'.*'ir.n.v*■ «txr un v.*!-* 
re gioh.i’.e .li 20 miiiard.) *■ 
l’.ittiv.i.i (k-i tragi)'.f.i ’ìintc 
C’.»ngur*ii. 

D'aitro c,into ii -ozio d 
ma gg .< ira n za. l’Ft a ’imob. ! la r*- 
di 1\ 'i-:.;.. na'. g.i .inch’e.^-o 
in non lievi difficoli.i. *■ ( .ò 
v err«-blx- i:id:r* tt.'im* nt.' d. 
mi'tr.ito d.ti',) mi.' re/.'on-- 
■SU llli.l e\flit;!.ile C(.'-i.on* d. 
iin.i b.in.a di P. 'cnti. i! (''‘e 
dit>) (’*):nm.'rciale. al 7v!on*e 
de; P.is. li! d. M» ila L’cflis 
Sf di L'rs:m rimetterà inoitre 
in d:s.'us-,:,-;ne la famosa p.ar 
tecip izione incMciata fr.i It.d 
Cementi e Bastogi (fu L'rsi.ni 
infatti a Icbarlo dalie (X'.s'c) 
o quindi Pcsenti dovrebbe 
(.creare un nmivo .'o.io [x-r 
rifX'tere ((ix'lla o(xra/ione. 


r. g. 




Lettere 
aW Unita: 


I.r fpslp \v 
sdtto.scrizioiii 
non bastano 

Cani Unith, 

sono un conipiiynii ii.sstduo 
lettore ded Unita che da ol¬ 
tre trentanni, nei momenti 
buoni e nei momenti più du¬ 
ri (li (liserirniiiiizione poblicii. 
ha sentilo il ilovcie. quale 
jiiililaiile comunista, non solo 
di leggere la nosira stampa 
tulli i giorni, mii di farla leg¬ 
gere. Tull'ina iiialiinuìo la 
mia iiiaiizata eia (pensiona¬ 
to) ogni iloineitica. puntual¬ 
mente. (Il mattino presto la- 
(lo casa dopo casa, laci'iido 
arriiare, attraverso hi nostra 
stiiniixi, la parola del nostro 
ortentanieiite politico in deci¬ 
ne ili faniiiilie. Motti conitia- 
gni che, come me, iliffondn- 

110 / Unità ogni donienica aii- 
ilando (li faniiijliu in famiglia, 
sanno che oltre a vendere il 
nostro giornale si instaura un 
rapporto politico (lem oc ni il¬ 
eo di dibattito sui problemi 
posti (lai nostro giornale. Per 
fare un esempio- fier diffon¬ 
dere 2.1 collie di Ihiilii impie¬ 
go circa tre ore. 

Ito senlito la necessita di 
iniziare il mio dire tn questo 
motto, fierchè fiossii srn ire a 
far ritiettere quanti, compa¬ 
gni meno anzuini di me. al¬ 
meno alla donienica. fiosso- 
no (lf(/i< (ire alcune ore lillà 
dilfusione del nostro giornale. 
E’ tanto ìilile essere a con¬ 
tatili con la gente in un mo¬ 
mento di glande interesse po- 
lit'lco, che ti assicuio c an¬ 
che di grande coii/ii.sioiit’ fal¬ 
meno per CaslellanimareI e a 
mite di scompostezza anche 
contro il nostro fxirtito. 

K’ iiecessariii Iroiare n fini 
vare con fimienza tutte le 
strade costruendo in ogni se- 
zinne gruppi di cnmpCigui, 
(umi mila u Amici (/('//'Uni¬ 
tà »l in grillili ili cienre unii 
filli Inrqit rete di diffusori, che 
ilisciilonii e fanno discutere, 
momento per mnmentn. il 
ruolo e i contenuti della na¬ 
stra slamila c ilcU'iiznine po¬ 
litica che ci indica il nostro 
fxirlito. 

lina parola iti detta anche 
per 1 coniì-Mgni dirigenti de! 
massimo In etto, fiL'ichè rie¬ 
scano a cogliere date stori¬ 
che e latti piililiei per mobtlt- 
tare il partito alle (iriinili dif¬ 
fusioni, enn In partcri.nazio- 
ne (ti comixKini della Direzio¬ 
ne c (li compagni deputati. 
Da molto tempo questo tipo 
di stimolo (* di cmiilazidne 
nel partilo, indispensabile, è 
venuto (I mancare. 

.Seeondo vie non liasla lo 
sforzo di migliaia e. migliaia 

111 com.nagni nella raccolta 
(lei fondi per sostenere la no- 
siili sianipa c v.rlte migliata 
(Il feste vili' si sKilgono in 
tutti gli angoli del nostro 
Paese, se non è rtccanipagna- 
to (la ima larga e pennaneii- 
te mohiltla'.ione del partito 
nel suo insieme in dirczio'ie 
della ilirtiistime sempre piu 
larga della nostra stanijxi. 

UMBKHTO HARDIf.LIA 
(rastcllammaie di .Siabia) 

L’iiiqiiirnio cliu 
non è trinilo 
ad ainlarsrnr 

Cari compagni. 

sono affittuario di un ap¬ 
partamento soggetto alle leg¬ 
gi (Icll’eguo canone (inizio del 
contratto di aflitlo PI luglio 
PITI, con reddito interiore a 
sei milioni) e mi trovo nella 
situazione che dcscrim. 

I proprietari deHapparla 
mento (tre fratelli, loro la- 
intglie e i ijcnitoriJ hanno tilt 
fi la residenza a Viadana 
tMantovai dove appunto risie 
dono e lavorano, avendo la 
una officina meccanica, men¬ 
tre l'appartamento si trova a 
Jliccinnc. I proprietari hanno 
qui un piccolo anparlamento 
al filano terra fi’ camerette, 
una cucina c un piccolo ba¬ 
gno) che occufiono a turno 
solo nei mesi esiti t per /xis- 
sare le ferie a RirciO'm. 

II mio npjxirtnmentn ^ al 
priviti jiiano dello stesso sta 
bile, mentre un altro apiitir- 
tnmer.tn. sempre di loro prò- 
prieta. è al secondo filano: 
guest ultimo apfxirtamt'nto (al 
srco’ido pianoI è occuhnto da 
ini lontano fiorente dei pro¬ 
prietari che loro rhiamario 
K custode » 

Aliermnr.do thè laiìjxirta- 
mento del piano lena e irisuf- 
ficieritc alle loro necessita e- 
stive /loro vengono a Riccio¬ 
ne solo nei quattro mesi esti¬ 
vi'. mi hanno chiesto i erbai- 
mente. tn (lata odierna, di la¬ 
sciare libero l'appartamento 
da me occu.ioto Mi sono ri¬ 
sevi nto di informarmi sut 
miei diritti (la mio intenzio¬ 
ne e (li restare ncU'cpparla- 
menin ste.sso aoplirnndo lo 
eano canone). Quali sono r.ji- 
j/untn, ' min diritti'^ 

•SFROIO VARO 
I Ri' C lom- - Forii» 


novembre ’78; il 20 (ler cento 
nel novembre '79; il 15 per 
cento nel novembre 1980; il 15 
per cento nel novembre 1981; 
il 15 per cento nel novembré 
'82; e infine il 15 per cento 
nel novembre '83. 

A partire dal terzo anno 
scatterà il congesno ISTAT 
al 75 per cento, che rivalute¬ 
rà (mizialmenle i ('aiionl ri- 
.s))ctto all’andamento del co¬ 
sto della vita. (c.?l.^ 


La Ir^jjr .milPalior* 
to 


r*n 

i probb’iiii 
non risolti 


L’abUazio.-.f- (!( ! proprii-tario 
a R:cci(>ne non c nd uso < (t.- 
tiruiativo. piith** egli risK-rie 
a V'-aci.'ina 'Mantova». II prò- 
prit'ta.'-io V'on po'rà quindi ri- 
* Piede rr.e il possc.s-so per uso 
proprio. In las** di .sfiatto, 
diffieiìmentp riuscirebbe a rii- 
mostrare riinpellentp necessi¬ 
tà dinanzi al giudice. II no- 
sTT.i lettore, diincjne. potrà ri¬ 
manere in possesso dell’appar- 
tamento. pagando d’affitto 
quanto .stabilito dalla legge di 
equo canone. 

-Siccome si frruia rii inqui¬ 
lino (on un rrdd.to infenortr 
a» sei milioni annui, se l'af- 
foto delrrminatf) delie nuove 
disix.siziom sana inferiore a 
quello attuale, la riiminuzioi.e 
sarà immediata So, invece, lo 
ammontare .^ara .superiore, io 
aumento sara graduale, distri¬ 
buito in sei anni. Erro come 
sarà distribuito; il 20 per een- 
to dellaumcnto (differenza 
tra .-eerhio e nuovo fitto) nel 


Alla redazione (/('//'Unità. 

a pochi mesi dalla prumul- 
gaziaiic della legge still'ahor- 
lo — c che anche alla luce di 
drainmaliei episodi che redo 
no la tragica fine di povere 
domic —. ro()/ii) f(oe ii/ciirie 
voiisiderazumi. 

1.0 Siati) ci ha dato uiiconi 
una volta una legge che iie- 
sce a creare almeno altrettan¬ 
ti problemi ih quelli che risol¬ 
ve. Del re.slo era prevedibile 
che fra le donne c i mediei, 
gli ri intoccabili » fossero lo¬ 
ia. I medici. Oia, concediamn 
fune l’obiezione di cosci''’iri 
(li piii('co!o()i gin in seretzin 
in ospedale, fieri) teniamo 
fì'esente che le motnazioiii 
non sono atlatto, almeno per 
la inaggiorauzu, quelle della 
(I coscienza ». 

.1 questo punto si impone 
a mio funere la nece.ssilii 
di una nuota legge che limili 
l'assunzione in ospedale ai so¬ 
li non obiettori, altrimenti i 
la solila liulfonata all’italiana. 
E non mi si venga a fxirlare 
di « Ideazione ». (’omnngite a 
(laesti sìnnori con vocazione 
trreirenabile è sempre conces¬ 
so l'esrreìiio (Iella libera pro¬ 
fessione. che del resto è più 
redditizio <e spesso non tas- 
.sabite). 

CHIARA Vl.SKNTlNl 
(.Scsio .San Ciiovamii - Milano) 


l II vaiitau^io 

rlii* ù niolivo 
(li .srandalo 

Cara Un il il. 

vorrei sottoporre allaltcn- 
zione dei lettori alcuni cle¬ 
menti irata da due tabelle 
piibblirale nella (ìazzetta Uf¬ 
ficiale della C'omaiiila euio- 
pea il 7 (Kjosto 11)7H. 

La prima tabella indica, e- 
sfiressc in unità di conto eu¬ 
ropee (una unità di conto e- 
giiirali; a circa lOfià lire), le 
contribuzioni finanziarie che i 
nove Stali membri versano 
anniialinciite alla CEE, prò 
jiorzionalmeiitc al piodotlo 
iinzinnale lordo di ciascun 
Paese. La seconda tabella in¬ 
dica. seni,ore in nnihi di con¬ 
to, le contribuzioni cui eia 
.semi Fae.si; .sarà tenuto pros 
siinamcntc secondo nuovi cri 
tcri adottati dalla CEE, per 
cui le contribuzioni .saranno 
rapportate non più al prudot 
to nazionale, ma alla massa 
delle ofteriizioiii economiche 
I indiislriidi. coniinercìali. prò 
lessionaìi ..j (issoggcHatc al- 
l'IVA. 

Il confronto Ira le due ta¬ 
belle mostra che, su nove Sta¬ 
ti membri della CEE, solo 
l'Italia si avvantaggia del pas¬ 
saggio dal vecchio al nuovo 
sistema di calcolo delle con¬ 
tribuzioni, passando dagli at¬ 
tuali 70:{ milioni di unità di 
conto (base prodotto nazio¬ 
nale) a 5r,i> milioni (base: 
IVA): una differenza di ben 
J.lX milioni di unità di conto 
( fxiri a circa 140 miliardi di 
lire). Tulli gli altri Stati 
I tranne, la Gran Bretagna, il 
CUI vantaggio c minimo) ve¬ 
dranno le proprie contribuzio¬ 
ni aumentare quando il nuo¬ 
vo sistema entrerà in fun¬ 
zione. 

E' motivo di scandalo pen¬ 
sare che questo vantaggio di 
cui l'Italia beneficierà, é do¬ 
vuto non ad una nuora ma¬ 
nifestazione di solidarietà in¬ 
ternazionale. ma solo e seni- 
pliccincnle alla frode fiscale 
che. da noi. e così estesa che 
le operazioni effettivamente 
assogiji'ltale all'IVA sono — 
si .stima — meno del hO per 
cento (li quelle teoricamente 
asso'iqettahili. Si faccia uri 
coniroiito tra la conlribuzio- 
r.e narirrse di ITÌO milioni di 
amia di conto (molto piu rca- 
l'stici della cifra italiana, per¬ 
ché basali su una valutazione 
molto inii ren’.istira della ma- 
t'-Tvi imfyonibile con VIVA) » 
1 miseri rX'.i milioni ilaliani, 
e SI ( anirontinn ancora que- 
.sii interosimili à'ci milioni 
italiani (on i rerosimili 340 
della pur piccolissima Olanda. 

RE.MO LIBERTI 
• Bruxelles) 


La Ululila vali* 
f) no. aiirlif* 
pur i liirisii? 

Caro direttore. 

ti riferisco alcuril racconti 
di fme estate. Una mia colle¬ 
ga in vacanza ad Alassio si 
e recata dal medico per una 
licita alla fglia. Si è trovata 
(Il fronte un cartello dove si 
(hci'va- ('.Voti .si effettuano 
nresiazicjni mutualistiche ai 

turisti t. 

L'n altro collega stato in 
c.nm i-eggio c Afarina di -Mas¬ 
sa L'altoparlante del camping 
annuncia per il giorno dopo 
la disponibilità di un medico 
presso campeggio stesso. E 
in effetti II medico il giorno 
dopo si pre.senfa nelle tende 
rìoie e ^fatn richiesta la sua 
opera Alla rista del libretta 
I.VA.M dice- «v Ah SI. è per le 
medicine » E si intasca otto¬ 
mila lire per la ristfa. 

Sono stato a Cerna. Son 
solo esiste un centro per t As¬ 
sistenza medica mutuata per 
turisti i>. ma ci sono chiarissi¬ 
mi carteìli stradali che indi¬ 
re.'io la strada per raggiun¬ 
gerlo. 

Cordiali saluti. 

UGO PINFERI 
(Milano) 
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Le proiezioni televisive al Premio Italia 


Dai fascisti argentini 


ai «parassiti» inglesi 


Assegnati i riconoscimenti per i programmi musicali televisivi e radiofonici 


Dalla nostra redazione 


MILANO — Cosa sta avve- 
noiulo — in qiioslo iiiomcnlo 
— in Arf^fiitina? Cosa sta fa- 
<Tiido la |)oli/ia tlol neiieralf 
ViclelaV K i fascisti. i fa- 
miserati « s(iiia(lroiii della 
morte », qiiaiite altre perso 
ne. (luanti democratici, (pian 
ti compagni hanno assa.^sina- 
to o fatto sparire dalla cir 
colazione dalla conclusione 
dei eamirionati del mondo rii 
pallone ad ojtHiV Passata la 
Rrande ondata dei .Mun- 
dial» — che aveva provocato 
Un coiicentiarsi deirattenzio- 
ne anche .sulla situazione po¬ 
litica, oltre che calcistica. 
deirArfientina — si è tornati 
tpiasi al silenzio, con iroche 
eccezioni, sui mezzi di infor¬ 
mazione: il urandc pae.se la 
tino-americano scmhrerctriK* 
.sazio della tirandr' coirpa con- 
(|ui:stata tirando r alii ad una 
.sfera di ctirrio. e tutto va 
bene. 


Un durisshno 
alto di accusa ' 


Area di rifjore -- il ino 
gramma televisivo presen¬ 
tato dalla Sv(‘zia rpii al Pre¬ 
mio Italia |jcr il settore «lei 
« drammatici » — ci rijHjrta 
hruscamente alla rc.dtà: c in 
modo .sfriadcvole. il lavoro, 
scritto da un dramm;i‘urert 
ar.i'cntino da due anni esule 
in Spanna. Jacolm Lannsner. 
e manistralmente iiitrTpreta- 
to da due soli attori, luna 
Landnrè *• Lar.s .Vmirle. per 
la tenia di Lar.s Corali Carl- 
.son. si ispira a fatti rea!- i 
mente avvenuti. Lucia, maiire i 
rii Marina, una studcnless.i 
dicianiiovetinc. si reca dal .so- 
vrintt'iidciite di polizia a de¬ 
nunciare la scomparsa della 
finlia. avvenuta .sei niortii 
prima, ad o|)ora di un «ruppo 
di individui in Ixirghe.se ma a 
bordo di un'auto della {lolizia. 
Lucia ha ranionu di .sospet¬ 
tare elle a rapire .sua figlia 
aia stato uno « squadrone del- 1 


la morte i. generalmente for¬ 
mato da iKiliziotti fascisti 
elle impiegano il loro « tempo 
Idiero * dando la caccia ai 
democratici c agli avversari 
IMilitiei. 

La donna vuole saiH'te dal 
sovrintenrU lite che fitU' ha 
fatto Marina. K' il 2 giugno 
tiri Hi. c i campionati del 
mondo sono in pieno svolgi¬ 
mento. La gente ù o allo sta¬ 
dio o davanti ai televi.sori. a 
cominciare dallo stesso |)o- 
hziotto. seccato di essere di¬ 
sturbato ria Lucia. Ma costui 
non si fa sfuggire l’occasio¬ 
ne. uria volta accortosi che la 
donna è un’antifa.sci.sta. per 
soltoiKirla ad un brutale in¬ 
terrogatorio psicologico nel 
tentativo di estorcerle i nomi 
rii alcuni suoi amici chiara- 
riu-rite impegnati nella lot'a 
clandestina al regime. La 
rloniia resiste, ma sulla sua 
testa pencola la spada th I)a- 
moch' rkirornnido ricatto: 
.r Vuoi saiK-re clic fine ha fat¬ 
to tua figlia'.' Allora... ». e 
tutto intorno è il caos, il 
rhiasso. rindiffcrrniza provti- 
cati dalla partita, e il lioato 
del puhlilirri (|uantlo la palla 
virnir- giocala in area di ri¬ 
gore... 

(Questo .sceneggiato svede.so 
— che ha infa.stidito coloro 
i lio vorrcbircro che la [Kiliti- 
ca non entrasse mai nello 
« spettacolo » — costituisce 

un durissimo atto di accusa 
vr*rso gli rihiettivi e i melodi 
dei fascisti latino americani e 
verso ratteggiamonto ovatta¬ 
to e ipocrito di quanti ri- 
tr'iigoiio che. allorquando si 
riisciitr' rii pallone, non c'r!.' 
più posto per altro, tantome¬ 
no iier le far r ende socio po¬ 
litiche. 

Di notevole Interesse — 
in (piosta ras.segna del Premo 
Italia che ovviamente presen¬ 
ta agli osservatori il meglio 
dei vari enti, mentre .sarebbe 
di gran lunga più utile assi¬ 
stere ad una .serata « me¬ 
dia > delle diverse emittenti 
televisivo — lo .sceneggiato 
prodotto |)er la BUC, la TV 


pubblica inglese, dal produt¬ 
tore Tony Gameti e dal re¬ 
gista Roland Joffe. 

/ paras.sili è l'ironico ti¬ 
tolo di questo film che rac¬ 
conta la vicenda di una don¬ 
na con quattro figli abbaiido 
nata dal marito e costretta 
a ricorrere aH’assisttiiza e 
alla carità degli enti pubbli 
ci inglesi. Uno dei figli, una 
bambina, è mongoloide, ed è 
stala .scacciata daH’islituto 
perché Iropjx) » costosa *: ciò 
che acctiitiia ulteriormente la 
disperazione della donna, or¬ 
mai incapace di sostenere a- 
deguatamente i figli in as¬ 
senza di un effettivo contri¬ 
buto pubblico che le consen¬ 
ta. jKT esempio, di |)oter la¬ 
vorare. Ma c'è di mezzo il 
problema ilei (piatirò figli; 
nessun istituto o scuola può 
tenerli mentre la madre la¬ 
vora. 


Conclusione 

tragica 


Cv la crisi, c'è l austeri- 
la. occorre ridurla- le .s;K->e. 
jiiir se vengono aumentali gli 
apiianiiaggi alla famiglia ri'a- 
le. Chi sono duiKpie i paras¬ 
siti'' La vicenda si conclude 
tragicamente proprio nel cor 
•SO (ielle celebrazioni del cosid¬ 
detto » giubileo » della regi¬ 
na Klisnlxitta: la madre, che 
ormai è arrivata al fondo 
del suo viaggio dentro il tun¬ 
nel dell'angoscia c della di- 
.spi'razioue, avveU'na i suoi 
(piatirò figli. (Quattro t paras¬ 
siti i in meno o (piatilo vitti 
me in più provocate dai ve 
ri parassiti'.’ 

Ih- proiezioni del Premio 
Italia iiroseguoiiu frattanto, 
oltre che al Mifed in Fiera, 
anche al Piccolo Teatro di 
Milano, dove si è conclusa 
venerdì .sera la selczi(Mie del 
Trentennale del Premio, e do¬ 
ve inizierà domani la selezio¬ 
ne internazionale dei program¬ 
mi fuori concorso. Sarà an¬ 
cora una volta rilalia ad 
aprire la rassegna con la 
pre.scnlazione della Cantata 


Felice Laudadio 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


11 


11.55 

13 

13.25 

13.30 

1B,15 


19 


20 

20,40 


21.45 

22,40 


MESSA - Dal santuario di Nostra Signora di Bonaria 
(Cagliari) 

INCONTRI DELLA DOMENICA 
IL BATISCAFO ALVIN - Documentarlo 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

ORZOWEI - DaH'omonimo romanzo di Alberto Manzi - 
Con Stanley Baker, Doris Knnstmann, Peter Marshall • 
Kcgia di Yves Allegret - Quinta puntata - (C) 
AZZURRO, CICALE E VENTAGLI • Un programma 
con Sergio Leonardi e Stefania Meccliia - tC) 

CHE TÈMPO FA 
TELEGIORNALE 

NERO SU NERO - Con Paolo Stoppa • Regia di Dante 
Guardamagna - Terza e ultima puntata - (C) 

LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmate e com¬ 
menti sul principali avvenimenti della giornata - (C> 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere - IC) 
TELEGIORNALE - Che tempo fa 


□ TV Capodistria 


Oro 20: L’angolino dei ragazzi; 20,30: Giuseppina Marll- 
niizzi: 21: Canti di lotta; 21.15; Punto d’incontro - Dal Fe¬ 
stival dcir« Unità » - 21,35: Canale 27: 21.50: I! giovedì • Film 
Regia dt Dino Risi; 23,20: Musicalmente. 


□ TV Francia 


Ore 15: I cambiamenti di Charlot; IS.'iO: Sport; 16.30; La 
televisione degli appassionati di Super «8»; 16,52: Pilota; 
1?.05: I circhi del mondo; 19; Stade 2; ‘20; Telegiornale; 
20,30: Trappola dorata: 21.50; Perché non voi?; 22.30: Archivi 
del XX secolo. 


□ TV Montecarlo 


Ore 18.50; Di.segni animali: 10: Ivanhue; 19,2.5: Paroliamo; 
19,50. Notiziario; 20: Telefilm; 21; La ragazza che SHi>ova 
troppo - Film - Regia dì Mario Bava; 222)0: Oroscojx) di 
domani; 22.35: Notiziario; 22.45; Monlcearlo sera. 


□ Rete 2 


13 

13.30 

15.30 
15,45 


18,55 


19,50 

20 


20.40 


22.15 

23.10 


TG 2 ORE TREDICI 

SERGIO CENTI IN: TUTTOROMA - (C) 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere • (C) 
DIRETTA SPORT - Telecronache di avvenimenti spor¬ 
tivi in Italia c airc.stero • Interviste filmate e fasi 
dcirincontro di pugilato Clay-Splnks - Asti: Palio - (C) 
- Milano; Campionati assoluti di canottaggio • Palermo; 
Atletica leggera - (C) 

LE NUOVE AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN - Con 

Georges Descricres - «11 film rllev.atore » - (C) 

PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 

TG2 STUDIO APERTO 

TG2 DOMENICA SPRINT • Fatti e personaggi della 
giornata sportiva - (C) 

FESTIVALBAR - XV Rassegna Internazionale del 
juke-bo.x (C) 

TG 2 DOSSIER - 11 documento delia settimana - (C) 

TG2 STANOTTE 


□ 


TV Svizzera 

Ole 14.30: Telegiornale; 11.3.5; Telerama: 15: Perù, impero 
del sole; 18.25: Costa (l'Avorio; 18.o5: Caccia al coguaro; 
10.4.5: Telegiornale: 1950; Piaceri della musica; '2050: La 
parola del Signore: 20.40: Il mondo in cui viviamo; 21.05: 
Incontri; 21.30: Telegiornale; 21.45; Le inchieste del cammis- 
•arlo Àlaigret; 23: La domenica sportiva; 244).10: Telegiornale. 


Paolo Stoppa in c Nero su nero » (Refe 1, ore 20,40) 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 8; 10 
e 10: 13; 19; 2I; 23. o: Ri¬ 
sveglio musicale; 6.30; Mu¬ 
sica per un giorno di festa; 
7.35; Culto evangelico; 8.40; 
Sulla cresta deH'onda; 9.10: 
11 mondo cattolico; 9.30: 
Messa; 10.15: Prima fila; 
10,30: Special; 11.30: Pri¬ 
ma fila; 11,45: Radio stad¬ 
ia; 12.25: Prima fila; 13.30: 
11 calderone; 16: Radio 
punk; 1630; Il calderone; 
17,30: La musica é fatta 
di-.; 18: Il <»ldcrone; 19,15: 


.•Xscol’.a si fa sera; 19.20: Di- | 
-SCO ro^^o; 19.50: « .Adriana 
Lccouvrcur » di Ci'.ea (nell 
intervallo: Recita di Pape¬ 
rino c C.i; 23,05; Buona¬ 
notte da... 


□ Radio 2 


GIORNALI R.ADIO: 7.30; , 
8..30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
16.30; 18,30; 19.30; 22.30. 6: 
Un altro giorno: 7; Bollet- 1 
tino del mare; 7.55: Un al- { 
irò giorno; S.15; Oggi è do- ! 
menlea: 8.45: Canzoni per 
tutti; 9.35: Gran varietà; 


li: No. ncn è la BBC; 12: 
Revival. I2.43i II gambero; 
13.40. Romanza, 14; Piccola 
storia deUavanspeltacoIo. al 
termine; Canzoni dell,'- do¬ 
menica; 15: Discoazionc; 16; 
Commedia; 17: GR2 musica 
e sport; 19: Toul Paris; 
19.50; Opera "78: 21; Concer¬ 
to sinfonico: 2'2.37: Bollet¬ 
tino del mare; 22.40; Buo¬ 
nanotte Europa, 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6.45; 
730; 8,45; 10.45; 12.45; 13.45; 


19.55; 20.45; 23.55 6: Q.i.V.i 
dun.i i.iclio.ic - Izi m.f.t; 
na di R.u'liotrc n, d.nita 
d.dio 6 alle S.45. 6; Colon 
n.i mu.iicale 7; 1: codice;;o 
del mali ino; 9; I..I 2 tra'..t- 
ganza: 9.30; Dometìicatre; 
10,15: I p:o:.»gon;sii; 11.30: 
li cantamorc; 13: Mus;ca da 
camera: 14: Intermezzo; 

14.45; Controsport; 15; Co¬ 
me se: 17; Invito all'oi>era; 
20: 11 discofilo; 21: Concer¬ 
to sinfonico; 22.35: Ritrat¬ 
to d'autore; '23.35: I! jazz. 


OGGI VEDREMO 


Azzurro cicale e ventagli 

(Rete 1, ore 19) 


! Nero sa nero 


Un tclcspcttaiore romano iiorta negh studi televisivi la 
sua coliczicne di grammofeni a tromba, due giovani balle¬ 
rini si esibiscono in una lania.sia di chatlaton. tango, fox trot. 
Olì altro porta la sua « pinacoteca ncamai.a ». Sono ospiti della 
■trata l cantanti Mia Martini, Umberto Balsamo c Andrea 
Lovecchio. 


dei Dentari dirotta da Rober¬ 
to D(ì Simixie al iximeriggio 
e, a .sera, con Idillio (li Nolo 
Risi e Alberto iMi'inia il po 
lipragmon di Anna Zanoli. La 
RAI, infatti, aveva già inau 
gurato Io proiezioni aperte al 
pubblico (dii II cilindro di 
Kduardo De Filipixi. prcsou 
tato lunedi scor'o, t- cou i 
Uacconli di janta.srienzu di 
rotti (la .Messatidro Hlasotti. 
prosontati martedi. ()|K.TÌiia 
minoro quella di Kduardo. che 
si aw.ileva. oltre che della 
sua solita straordinaria inter¬ 
pretazione, anche (|uella di 
Pupella Maggio, di Monica 
Vitti c di Luca De Kilipixt; 
antologia veccliia maniera, 
lutto sommato al)l)a.->tan/a 
gratuita e iiiiilili' nelle sue 
motivazioni, (niella di Hlasel 
ti. che .sembra un staggio 
(Iella RAI pre riforma. 

Infine, pei’ (hncre di (rii 
naca )e |K‘i’ (piel t.mto clic 
.serve) (Kcori’e segnalare i'at 
triliii/ione dei premi pn-visti 
in (jiiesta rassegna, chi’ si è 
conehis.i per (|nel die rignar 
(la il si’ttore dei <* mU'i( ali ■ . 
menire andrà avanti tutta la 
prossima settimana |K'r i 
z drammatici v e per i < do 
cumcntari ». Il Premio Italia 
[K-r i musicali televisivi è 
dunque andato a .McMilluii’s 
Majjcriing. eiiiu’iima (e di 
gnilosa) ira.scrizioiie della ce 
lebre tragedia romantico im 
|x.’riale. Per (pielli radiofonici 
al programma .4 cuore aper 
io (li Krance Culture; entram 
hi hauiio ricevuto un premio 
di 18.(MH) franclii s\i//cri lol 
tre 9 milioni di lir(‘. al < ani 
bio attuale). 

I premi R \I (di 1.2.'<I.0IM) li 
re ciiiscuiio) sono invece siati 
assegnali per la TV a I.'im 
paratore di Allanlide proilot 
io dalla .\RD della Germa 
nia Federalo e. per la radio, 
a La promozione di Ippolito 
Dubois prodotto dalla F'inlan 
dia. Stasera, alle 21, i |)ro- 
grammi musicali vincitori sa¬ 
ranno proiettali (K-T il pubbli¬ 
co al Piccolo Teatro di Mi¬ 
lano. 



(Refe 1, ore 20,40) 

Si conclude con quesu puntala lo .s-c.icggiato di Gigi 
Lunari. Paolo Stoppa nc; panni d; Giuseppe Mariinc.h, il 
protagonista, viene processato Insieme alle due autrici ma¬ 
teriali del falsi diari del duce. Assolto per insulficicnza di 


piove, riesce a dare rimprc-sslone di essere in possesso dei 
1 « veri » diari. Conclusa U vendita si trasferisce In Svizzer-A 



Pubblico sempre mollo numeroso agli spetlacoli presentali al Festival dell'Unità di Genova 

Novità al Centro musica e scienza del Festival 


Vocazione di «computer»: 
matematica e creatività 


Da stasera a Frascati 


Sette nuovi 
concerti di 
musica antica 


« Nuova Coiìsoiiaiiza » ha realizzato 
una rassegna dì ìiraiii dal 1200 al 1500 


Dalla nostra redazione 


(IK\(>\'.\ — liacit era noto 
'd s'io tempo come cirttiofio 
orgoiii.^ta. ed ero anche un 
atìitc co.truUorc di q)/e.^(o 
strumento dotta mecraniea e 
dalla fisica assai comi>lesse. 
tanto da c.<scre interpellato e 
aseolloto dagli artupam dell' 
epoca. (Questa coii.siiperolezza 
del rapporto tra mn.sica tee 
luca e .scienza .si riduce nei 
programmi odierni dei nostri 
conscrratori a (pialchc deci 
na (Il fiagiue di appendici^ sul¬ 
la fisica degli slriimenli tra¬ 
dizionali. Senonchè nel frat 
tempo al jagotta e al violon 
cella .si .sono aggiunti cerreUi 
e .sintetizzatori elettronici: 
non si tratta soltanto di uno 
re pitssihililà per eseguire la 
mn.sica — dice il compositore 
Armando (ientilncci. in ((ue.sti 
giorni spe.sso ospite del « (,'eii 
tro musica, .scienza e inda 
.stria j. in funzione alla Festa 
nazionale deH'l nilà - : infoi 
ti il . computer v può essere 
usalo come un « megastrn 
mento ma pnii anche elaho 
rare nuoce .strndtiri' <• nuoci 
linguaggi musicali. .-Xnzi - - 
pra.segue Clenlitneci — al cal 
colatore ixcs.siamo cbi(-(lere 
(li aiutarci ad inventare nuovi 
linguaggi, contando sul fatto 
che nella sua memoria non 
e.si.stono tracce. neniin(‘no in¬ 
consce. di una tradizione mu- 
■sieale che vogliamo davvero 
lasciarci alle .spalle ». 

Il problema dumine. ben 
(d di là dei pur eon.sislenti 
condizionamenti che .sono sem 
pre intercorsi tra musica e 
tecnica (sì pen.si alla rivolu¬ 
zione introdotta duìl'inrenzio 


da .soppiantare gli sliumciili 
tradizionali, anche s(‘ il cer 
vello elettronico è caiiaci' di 
".sintetizzare” e.sccuzioni per 
fette il('lla musica anfi(a. Sa 
reblM’ arl>:trari(> e antistorico 
eliminare (lairi->c(uzioiW‘ di 
Un ()uarlcllo di Heelhovcii gli 
(seciitori con i \ioliiii. la \io 
la e il violoncello. .Ma è aiicbe 
assurdo iioii prciuleri’ alto 
(Ielle (xissibilità nuove (hI e 
nonni clie rnso delle miKler 
ne teennlogi(‘ permette, anelie 
sili piano (li lina frni/ioiu* .so¬ 
ciale diversa della musica, 
non più legata a luoghi di ri- 
prtKlnziniK' eo.sì viziali da eli 
tarismo come le sale da con 
C(>rto i». 

Il ne.s.so di tpie.sle jiropo.ste 
ciai la realKi della .scuola è 
sottolinealo anche dalla par 
tecipuzionc che l'attiriU) del 
r Centra ^ di Genova ha ri 
scosso .siu’cinlmente tra i gio 
viiiii. che coslituiviino la mag 
gioriinza — solo per fare un 
e.sempio -- delle circa ‘200 per 
.sane pri'senli (di’incontro con 
l'Istitnto per la ricerca del 
('alialo applicalo alla musica 
dream) di Farigi. con Lucia¬ 
no lierio e Giuseppe l)Ì Giu¬ 
gno, e che hanno freipicnlato 
(inolìdianamente il rpiarto pia¬ 
no del Palazzo dcll’Anditorinm 
della Fiera, a.scoltando con le 
cuffie nastri c di.scUi, parte¬ 
cipando a dihaflili nati spon¬ 
taneamente e registrati dal 


gruppo milanese t Program¬ 
ma ». 

1 Ci ha impressionato il fat¬ 
to — diciaio i comjxigni che 
hanno condotto (/neslo loro 
ro — clic in gran parte si 
tr.ittava di ragazzi di 17 o IH 
anni; la p.irola elle più ri 
correva nei no, tri discorsi 
(’i’a "curiosità". .Molti .sono 
giunti (pii (lo|x> lina serie di 
espi>i-ien/e legate alla musica 
(Il (Oiisuitiio. al "|X)|)". in ima 
continua ricerca del nuoco che 
li ha imitati a scoprire la 
musica elettronica v. .S'i c trai 
tato di un pubblico nuovo an 
che per i musicisti venuti da 
centri europei di sperimenta 
zioi'.e della musica ('leltnaii- 
ca come il t Stiflelsen Pier 
tronmnsd: sindion » di Stocrol 
ma o le analoghe istituzioni 
della radiotelevisione polacca 
e ungherese, o il i Group .Mu 
siipie P..rperimi‘nlal ► di lìonr 
gi'-s. 

Come hanno detto composi¬ 
tori e scienzioli di paesi eii 
ropei dove ri.strnzionc musi 
cale (■' mollo più diffn.sa che 
in Italia, (iantine rimane il 
problema di costruire un rap¬ 
porto diverso tra le esperien 
ze musicali delVavangnardia 
r la fruizione delle larghe fa¬ 
sce di pnhhiico, anche giova¬ 
nile. condizionalo dalle scel¬ 
te eonsnmi.sliche del mercato. 


Alberto Leìss 


HO.MA — Nuova Consonan/.a 
ha annunciato 1! programma 
(li attività, cIk» pro-scguo le 
iniziative -- esemplari — g ii 
svolte negli anni .scorsi in 
collalHirazione con li Comu¬ 
ne (Il Frascati, 

Ampliando a.sjx'tti già ai- 
connati in pa.s.sat<>. il prò 
gramnia si configura come 
una vera e propria ra.s.-egn.i 
d: inusii-a medic'cv.ile e r, 
na.sclmeiitale. neìia quale — 
0 CIO che .soprattutto ennta - 
.si clmenlano anebe forniaz.o 
ni del luogo; il gruppo Mu 
sicu aiitninn, i>er (‘.scmiiio, e 
la Corale Tu.scolana. 

I concerti incominciano og 
gl — alle ore 18,30 - - a Fra- 
senti, nella Piazza San P;c 
tro. con il Gruppo di danza 
rina.scimentale e (luel'.o Ar- 
nionia Antaiua, clie piassente- 
ranno, con strumenti anticlu 
(flauti dolci, liomliarde. ero 
morni. cornetti, zufoli, rilie 
ea, ece.i. eomponimeiit ; iii 
te.si a testimoniare attegg.a 
meiiM prol.ini della iiiu.sk a 
(Miropca. dal Due.'en’.o al 
Cinquecento. 

II 20. mereoledì, il citato 
grui>))o Mnsicn .-intninn il'.io 
la Ghigo. Oiann; 'l'ardini). 
thanear’o Delle Cbiaie. .\lar- 
t.i .Modena, Marco .Salerno. 
.Anna Luimli e Cìinnii; Clliioi 
SI esilnrà (Cortile comuiialei 
;n pagine vocali (c'é Ln Mng 
dnlena dal « Iziudario di Cor¬ 
tona ») e slrumenlali, .scelte 
nello .ste.sso arco di temim 
i.si'coli XllIXVI). 

.Sarà imi la volta della'. 
Ira formazione mu.sicale d: 
Fra.scati; la Corale 'rn.sco 
lana che. diretta da Giovan 
ni Molinari, inlerpreterà ma¬ 
drigali. moltctti. Hiitifoue. 
villolte e serenate di l'.lustn 
compositcri. L'excursus poli 
tonico coinvolge mu.sicii-.* d; 
Fe.sla, Pale.stnna. Di L:i.s.so, 
Croce, Uancliicri. Marenzio. 
Donato e V(“cchi. 

Sempre ne’, cortile del Pa 
lazzo comunale avranno !uo 
go gli altri concerti aJtida’i 
a! gruppo « Mu.sica In.sieme » 
>27 .sellembre). airOtietlo 
v(.H,’aIc Italiano (il 30: un pre- 
zio.so prognuiuna monogra 
fico, dedicato a Orazio Vec 
chii, al Theutrum Instrn 


grupim « HecUar Cantando », 
diretto da Fausto Razzi, che 
concluderà il 7 ottobre que¬ 
sta fa.se di attività program 
mata da Nuova Consonanwi 
e dal Comune di Fra.scatt. 

Non .semin i una no.stra "de 
imlc’zza" nei conlronti d; mu 
sieistl «(incili appunto d: 
Nuo\'a Con.sotianzu che r, ' 
guiamo e apprezziamo da 
clrssii (|ii:iut; anni. Ci s amo 
tutti « nive. (-h;al 1 i- i può an 
che .sigilliicaic -- eb:.s.sa --- 
un'ade.sione all.t gen..t.tlà 
mu.sicate di Orazio Vecchi), 
in.seguendo. attr.ivcr.so i! imo 
vo e l aiUico. la pro.sciiza del 
la musica come momento vt 
tale della .stona. K‘. |)erlan 
to. rolnettiva lorz.a d; un 
cartellone iiarlico'.are «.sette 
eoticerti come qiie.iti fareb 
Imro gola a C|iialsi isi istttu 
zione musicale die alilna d; 
mira traguardi eni'ur.ili r 
non (il ca.s.-.elta I die «•: ha 
.siniilo, |)iir nel segnalan' un' 
iniziativa, a «■ond:vi<lr'i::i co.si 
e ildainelite. 


mcntorum (4 ottol>re) e a! 


V. 


iVlike 
(leruhatu 
iiitMitre dorme 


BEVERLY MILLS (Callfor- 
ni.ii — Ciò die non era riu 
.scito nemmeno ai più .igguer- 
rilo dei fans — intro(Ìursi 
ciuf' nella camera da lello 
di Mike Jagger - e riu.se. to 
invece ad un intraprendente 
topo d’apparlamento. Coistiii 
(■ penetrato nella cas» oc 
tupaia da Jagger. e appro 
fitlandò del fatto che il caii 
tante doimiva. lui tatto man 
l).i.-s‘;a degli oggetti prezio... 
die ila trovalo .sul .suo cani 
mino, luggendo con un Imiti 
no di 13.()t)0 dollari fra dena¬ 
ro in contante e prczio.si. 

La pre.senza del ladro ha 
.sveglialo il .solista dei Rolling 
Slone.s che .si e precipitato 
H chiamare la polizia. (Quan¬ 
do gli «genti sono arrivati, 
però, era troppo tardi. 


Un’altra sala cinematografica romana sta cambiando volto 


ne del pianoforte), iuve.sle og 
gì le categorie roneellnali, la 
cultura, la .scienza. E’ il di 
.scorso che ha cercalo di svi 
lappare in tatti (piesli giorni 
il z centro e che (' logica- 
mente approdato al problema 
della didattica e. della seno 
la, anche in relazione al si¬ 
gnificato della musica elettro¬ 
nica. 

nudi conosceva il suo or¬ 
gano fili nelle più intime strnt 
ture, tanto che era ro/wire di 
costruirlo: il compositore mo¬ 
derno è co.si alieno dal ^rom 
pider » che per poterlo usare 
ha bisogno dell'intermediazio¬ 
ne di un tecnico. E qui av¬ 
viene spe.s.so lo « scniilro » tra 
(Ine culture che risentono del¬ 
la formazione di.itorta data 
dcdla scuola italiana: « Il mu¬ 
sicista — dire Fausto Razzi 
-- .stenta ad accettare che 
la mu.sica è anche razionali 
tà scientifica, c Io scienzia 
to non .sospetta che la fi.sica 
c la matematica .'«no anche 
creatività ». Iaj pro.spettiva di 
una riunificazioiie delle co 
no.scenze che è stata al cen¬ 
tro della Invola rotonda del¬ 
l'altra sera, r U problema di 
dattico della musica elettro 
Tiica ». che ha conctii.so l'at¬ 
tività del Centro, appare taii 
to più vressaiite nel caso del 
l'istritzionr Tmisirole. organiz 
zata nel nostro fHze.se in mo 
do tale da produrre musici 
sii privi non .-.olo di mxlcr- 
na metodoloiiia scientifica, ma 
anche di cultura gene^’atc. 
che si arresto ni programmi 
scniosfiri della terza media. 

« K' una .«iluazione para¬ 
dossalo — o.s.serva Gherardo 
Macarini Carmignani, diret¬ 
tore del Conservatorio dt Pe 
saro, uno dei pochi del nostro 
paese dotato di un centro di 
sperimentazione elettronica — 
che alla fine ciiistifica anche 
l'atteg.giamento reticente del¬ 
la bi.’-ocrazia di fronte alle 
richio.ste di dotare i ronser- 
v.itori di annarocchialure e 
T'.trónidio Infatt' chi le sa 
isaro'' ». Per Macarini la ri 
torma della .scuola che il Par¬ 
lamento si accinge ad affron¬ 
tare dovrehf}c comp-trtare la 
i’iie di un'islruzione musica¬ 
le separala, co.si come ovvie 
ne oggi nei cor serratori. L' 
inn.rizzo mn.^icale. con gli op- 
jfirtuni dee-irgimenli di.latti 
CI. dovrctihc essere ima delle 
.'Celle al Ucello del 

lo scinda superiore, dopo ima 
^-irmozi'iiie mn.sindc uguale 
per tutti, e pr.ma di un * di- 
p.jrtimentii * mu.stcalc i.nivcr- 
.'itorio. 

Ma tutto nò che già oggi 
nt r/Z’rio noi ron.scri atori. in 
■brezione di min forr.tnzione 
più complessiva e più legata 
olio realtà .scientifica e tee 
Ti'dogica ailuolc. c nuordoto 
coll so.sfxtto e osfibrò. < Ncs 
s’iino in realtà — aggiungono 
a qiie.sto pro{>tsito Fausto Roz¬ 
zi c Riccardo Bianchini, que- 
.st'ullimo del Conservatorio di 
Pescara jiensa ad una dif- 
fu'ione del "eoinputer " tale 


Anche al «Giulio Cesare» arriva 


il teatro con Brecht napoletano 


« L'opera d’ 'e muorte 'e famme », ispirata air« Opera da tre soldi », inaugura 
la stagione - I progetti dell'impre.sarìo Molfese - Gassman consulente artistico 


R()M.\ Fer i romani la 
prossima stagione di simlta- 
coli .si presenta densa di no¬ 
vità: dopo l'nnnunviata inau¬ 
gurazione, a metà ottobre. 
d(‘l l)ranea((io in veste tea¬ 
trale. anebe il Giulio Ce.sare 
.sta preparandosi ad o.spitare 
uri pubblico nuovo. Infatti 
quesl'altro enorme cinema 
(he sorge nel rione Prati. 
(|unrtiere che negli ultimi 
dicci anni ha visto già tre 
.sale cinematografiche lasciare 
il |K)sto a grandi magazzini, è 
stato rilevato, nella gestione, 
da Carlo iMolfesc. l’idealore 
del Teatro Tenda, 

1 Dalla piazza di Roma, o- 
gni anw). per mancanza di 
spazi, rimangono fuori decine 
di compagnie — dice Mnlfe 
.se — mentre la richiesta, 
simcie da parte dei giovani, è 
in continuo aumento e la 
dimo--trazioiie sta nroprio nel 
numero di sjiettatori che ab 
biamo portato alla Tenda in 
questi tre anni ». < .Ma l'espe- 


rienza della Tenda — egli 
subito aggiunge — è forza¬ 
tamente limitata e limitativa. 
E’ ned’ssario un locale in 
muratura, .stabile, dove si 
(xts.sano proseguin- tutti i 
foii'.ativi e gli sforzi di nmio 
vamento intrapresi e le atti¬ 
vità svolle finora in okkIo 
precario 

Il progetto ambizioso di 
.Molfe.se è quello di creare un 
grupjK) stabile che operi al 
Giulio Ce.sare (per l’immcdia- 
fo futuro si è accaparralo la 
consulenza artistica di Vitto¬ 
rio Ga.ssman). di praticare 
prezzi bassi e. quindi, di in- 
(oraggiare sempre di più 1 
giovani, i pensionati. le casa 
lincile ad avvicinar.'i al tea 
Irò 

* Io (Ktn f.iccio Io '.ila 
toro — ci lier.«- a .--ottiiliricarc 
l’invprc.-ario - - ma ho ;scm 
pre svolto un'attività ( ulturale 
(he sia. nel (ont«-m;xt. anche 
un huoro jicr me e per gli 
altri ojKTatori «a! (jiuHo Co- 


saia' è stato garanlitfi il jio 
sto di lavoro ai cinque di¬ 
pendenti del locale). Certo. 
.sarebl>e interessante una col 
laborazione con il Comune — 
aggiunge .Molfe.'C iKiIemica 
mente - ma attualmente tul 
li gli sforzi per avvicinare le 
due realtà, (pielln privata e 
quella pubblica, sono andati 
a vuoto». 

L'inaugurazione del teatro, 
tutto da ristrutturare, è pre 
vista per metà novembre con 
L'opera d'e muorte 'c famme 
di Klvio Porta, che l'altro 
anno, von questo testo, ha 
vinto il premio Pirandello. La 
regia .srirà di .Armando Pu¬ 
gliese (che firmò il fortuna 
tissimo .Masaniello). E' Io 
stcs.so Piiglie-e die ci parla 
del niiov»! lavoro. 

t Si tratta di uno sjM-tt.Ko- 
lo a (arattcrc forK mente |>i 
polare, in dialetto na|»Ielano 
(.OH una slnittura da jxdco 
s enito die rias-ume vari e 
kmenli della tradizione ’Mr- 


Dnrante una esibizione a Bologna con 10.000 spettatori 


La Pravo denunciata per turpiloquio 


BOLOGN.A — Paity Pravo, al 
secolo Nicoletta Strambetli. 
è stata denunciata dalla squa¬ 
dra mobile per turpiloquio 
Q-ies’o è l'epilogo d: uno 
0 show » fuori programma, 
ne» quale ia cantante si è 
«esibita» falira sera al pa¬ 
lazzo dello sport d; Bologna, 
gremito in ogni ord.nc d; p-> 
sti. che ha rischiato di fare 
degenerare lo spefacolo: ui a 
passerella di cantanti, com¬ 
plessi c comici, .sulla cres'a 
dell onda. L'intervento di Pip¬ 
po B.audo h-i calmato le ac¬ 
que e permesso di condiirrvc 
in porto senza incidenti a 
manifestazione che ave-a ri¬ 
chiamalo ncn mono d: ditx-i- 
mil-» spettatori. 

Co-i’è accaduto? Que.sta 
rlco/'.iricne dell’episodi J. L' 
Pravo, verso le 23.30. a.jwta 
c salita sul paleoscenic-o. ec- 
colta dag.. applausi, s'.nb-.i 
s.a -itat.e colta da una c.isi 
u. nervi. Appariva agilità. 
n;n ->: sa bene p>or que.e ;.i 
me. forse ncn è da e.'iu 
dert. anche per un con .-i-.t- 
tempo. Nel pomeriggio, a 
quanto si è dovuto apprende¬ 
re. gli organizzatori non le 
avevano concesso di fa»‘e le 
prove con il suo compiesse. 
Voleva calbirsi in « dirotta «*, 


come del resto aveva fa*:o 
Antrxie.Io Venduti, maitre 
re.sto delia « troupe » era r: 
cors-ì al a play-back -. 

Quando è sal.ta alla rib.iìt.i. 
durante > fasi de-i’.a mes^v a 
punto de’.l’impianto d. amp.i- 
ficazicne. che hanno r:cn:e- 
'to un certo te.mpo. ia can¬ 
tante ha perso la calma. Ha 
afferrato il microfo.no e rivol¬ 
ta verso i! pubbI;c<o ha comin- 
c.rtto a .nve;re ccn un voca¬ 
bolario nc«i prop.’.o da edu¬ 
canda che ha innescato la 
reazicnc delia platea e iva 
messo a dura prova gii im¬ 
pianti del Palasport. 

La scenata delia cantante 
ha acceso ratmosfer.» fino a 
farla divenire rovente. Urla 
e fischi si sono abbattuti sul¬ 
la Pravo che ha cont.nuato, 
f.no a che 'cno intervenuti 
carabo.eri che ihanno 
scortata nel camer.no. La bol¬ 
gia e durata una decina di 
minuti. Men'rc era nel suo 
camerino la cantante è stata 
identificata dal dirigente del¬ 
ia sou-adra mobile dottor I.o- 
masiro. In ba.«c aH’art. 726, 
Sara denunciata per turpilo¬ 
quio. Nella foto: la P.-avo si 
fa beffe; del pubblico fingen¬ 
do di gradire i fischi. 



t(iio;)t'a: .mzilutlo la mu.sica 
(1.7 brani cantati) c [xii il 
caffè concerto, la sceneggiata. 
F' un racconto .semifaiitasti 
( o, ispirato all’Opera da tre 
soldi (li Rertoll Hreclil. .sul 
jui.ssaggio (li potere dai "lau 
rini ai gavianei" »■ 

»Ma {K-reliè (iiie.sta scelta'' 

' Per (lare immediatamente 
iin'improiita al nostro teatro. 
L'opera de muorte 'e famine 
è uno spettacolo divertente 

— dice il regi.sta — albi por 
taUi di tutti, ma con conte 

nuli attuali, legalo alla realtà 
siK-iale dei nostri giorni e in 
dialetto naixiletano perchè 
(|iic.sto è il ling.iaggio |)o;xj!a 
r<- p(-r ee( el.'en/a 

Il ca.d degli attori è iiniio 
nenie (22 personaggi) e !a .-.e- 
le/ioiit- d(-«i: Miei preti m sta 
face lidi» ili (jiiesti gioifii. co- 
Mcehè e iin!/ 0 ',.sibi!e azzarda¬ 
re dei luiiiu. 

II (iiulio Cesare, irohabil- 
meiite. (.-ro^eguira il tartello- 
ne (on uno .sixtfacolo di .Ma¬ 
no Sca.cia. apicor.i tutto da 
inventare ma. a sprazzi, ri¬ 
prenderà am be la sua vt.ste 
di sala cinematografica in 
(Kcasionc di rassegne a tema 
fisso, che .Mo!fc.se si propone 
di allestire. 

— -Ma la Tenda, a questo 
punto, quale destini") avrà’’ 

c Certo — risponde l'impre¬ 
sario — .1 lungo andare il Giii- 
• io Cosare, forse, .costituirà le 
Tenda ma i.>or ora i due .^pa- 
/i eoe-,Mcra'mo (a fine 'Ct 
tembre dia- recital di .Serg.o 
Kiid.'igo (• I.e-opildo .Ma-tel- 
!"M inaiigurera'iiio la .stagio¬ 
ne a piazza Maneini. .-v-g liti 
da L'avaro di Molière (X-r 
I intcrpreta/ione d: Mario 
•Scaccia), .\iizi — aggiunge 
-Molfc.-e — .sono molto con- 
t»nt.» die Gigi Proietti abbia 
rilevalo il BraiKaccio. pt-rchè 
nel nostro campo non. osiate 
la concorrenza. Ogni nuovo 
teatro che apre è un incenti¬ 
vo per quelli già e.sist*siti >. e 
ci porta re.scmpio di città 
c(ime .Amburgo c Lione doso 
ad una popolazione assai ri¬ 
dotta ri.sjx-tto a Roma, cor- 
rispuide un nume.-o doppio 
di teatri. 

Se è vero, tome sembra, 
(iie ancne la Sala Umberto 
subirà la stessa metamorfosi 
del Braiicacrio e del (iiulio 
Ce.sare. for.se potremo dire di 
cs-irc cittadini europei anche 
a lucilo teatrale. 


\ 1 
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Incontro tra Ivens e Altman a San Sebastiano 

Cineasti 
sotto 
la tenda 


Dal nostro inviato 

SAN SHHASTIANO - Le im¬ 
magini di Terra di Spa^'iia 
abbracciano forte forte una 
delle tante platee del Feati- 
ral di San Sebastiano. Ecco 
un film che non morirà inai. 
Al presente, (piando la gner 
ra cicilc spagnola era in cor¬ 
so. scrii a mostrare che cosa 
succederà con la pregnanza 
dei falli, senza moventi ideo 
logici apparenti. Tanti ameri¬ 
cani, franchisti inconsapevoli, 
ricordano ancora Terra di 
Spafina come nn trauma. 

Poi, il film continuò a rup 
presentare la truce memoria 
del franchismo. Quando Fran¬ 
co se ne andò, Terra di Spu- 
Una. trasmesso poche ore do¬ 
po la sua morte dalle televi¬ 
sioni di mezzo mondo, fu la 
bara di .sangue del dittatore. 
Oggi, agli occhi di tulli, es¬ 
so rilancia il faticoso e ago¬ 
gnalo inizio di una nuova 
vita. 

La luce si accende in .sala 
e Joris Ivens, ultimo dei gi¬ 
ganti fra la vita e lo .scher¬ 
mo, c li C'iine sempre, ac 
canto ad sito film, [{acconta 
ancora di sé. di llcmingicag. 
di Nenni, in Spagna. F. poi 
di Ho Ci Min, di altre trin 
ree. (Il altri film. I n ragazzo 
basco, militante comunista, 
gli chiede senza timore reve¬ 
renziale perché in Terra di 
Spafina non si mostri più chia¬ 
ramente che la guerra civile 
d innanzitutto lotta di classe. 
Questa domanda, che si po¬ 
trebbe considerare ingenua e 
tutta (Tun pezzo, offre a /- 
l'cn.s la possibilità di spiega¬ 
re Timportanza dcli’iindcr.sla- 
tement hemingicapano (tSon 
sottovalutare mai l'intelligen¬ 
za e la perspicacia ~ mi 
spiegava il grande scrittore 
americano — dello spettatore 
o del lettore ^). Del resto, .se 
Ilemiiigtcan non ha mai scrii 

10 che Franco era un boia 
fascista, Ivens non ha mai fai 
to iniezioni di enfasi alle c/o 

(pienti sequenze di Terra di 
Spagna, cosi coma negli Sta¬ 
ti Uniti, in epoca recente, di 
S’ixon si è detto semplicemen¬ 
te 'i Comprereste uiTanto u- 
s(ita da nn tipo con una fac¬ 
cia come qne.sta'.' *. Ciò aiuta 
a capire chi non la pensa 
come te forse solo perché non 
sa come pensarla. 

Nella .saggezza e nella ti¬ 
midezza. Joris Ivens è nn gio¬ 
vanotto alle soglie degli SO. l 
suoi migliori amici -- tlisen- 
stein. Dovgcnko, Dziga I cr 
tov, Flahertg — sono da lem 
po dei monumenti. .Mentre lui 
é qui, e non è semplicemente 
viro, ma continua a lanciarsi 
nella mischia (i.A San Seba 
stiano, nei ' piielilos. vengo 
molto volentieri, perché nessu¬ 
no mi conosce v), pensando 
sempre e soltanto al domani 
mattina. .Ma se gli chiedi dei 
'< Giorni che sconvolsero i/ 
mondo - non è acaro, c ti ri¬ 
corda ancora i suoi litigi con 

11 compagno Dziga Vcrtnv 
(t II suo fanatismo per la 


perplessi 



I registi Robert Altman e Joris Ivens 


realtà ci ha sempre dirisi. 
Lui mi rimproverala di con 
tiiiiio perché io rirostriiisco 
immediatamente ciò clic re 
do. Fili, però, si è dornto ri 
credere: (piando ha usato il 
mio stesso metodo per 'l're 
eaiili l.eiiiu, che a mio arci 
.so è il suo film più mirabolan¬ 
te V eo.si come il suo grande 
amore Flahcrlii (r F' stato 
lui a insegnarmi che .si può 
fare del documentario opera 
di poesìa »■). 

Dopo nn /xi’ che parli con 
Irens devi gettare la spu¬ 
gna, perché è ben dispo.sto 
a spalancarti le porte di nn 
intero .secolo di cronaca e 
di cnllura, con facce, nomi, 
luoghi, vittorie, errori, con¬ 
traddizioni, dubbi, .speranze, 
delusioni. Lui c'era .sempre. 
Ha fatto, ha sentito, ha visto. 
Non ti dice che ha capilo. 
Mai. Ti racconta, li mostra, 
e ba.sta. < Mi piace parlare 
con i giovani — dice Ivens — 
perché riesco ancora ad ave¬ 
re un dialogo con il prassi 
mo senza concerlire nes.suno 
e senza e.sscre convertito. .Al- 
Vetéi di dodici anni ho sen¬ 
tilo di essere ateo, e da a/ 
lora ho potuto eoncersare con 
chiniKpie, indipendentemente 


dalla condizione sociale o dal 
bagaglio culturale. Del resto, 
(piando la tua estrazione è 
borghese, deci lottare tutta la 
vita per coltirare (pici senso 
della fiiiistizia che è innato 
negli oppressi ■«. 

Torniamo con Irens a notte 
fonda. Domani a mezzogiorno 
c'è nn appuntamento con .-Mt- 
man. « Senti, mi piacerebbe 
molto cono:<cerc Altman — di¬ 
ce Ivens (d momento della buo¬ 
nanotte — perché mi sembra 
Tunica genio oggi in circola¬ 
zione a llollipcond 

F.ccoci qui. puniuaTt. tinti c 
(Ine. a mezzogiorno. Ma al mo¬ 
mento del fatidico incov.iro, 
come in nn lamixi. ci si ren¬ 
de conto che il risultato san: 
inferiore alTemozinne di ipie 
sto breve istante. Troppe volte 
u/»/)iamo avvertito la rigidità 
di (Ine forti personalità faccia 
:i faccia, e Tassenza di comu 
nicazione. in particolare, tra 
grandi pdeuli evocatori di im¬ 
magini. 

Altman studia Irens con ri¬ 
spetto e imbarazzo. Ivens 
guarda Altman con una fan¬ 
ciullesca, candida c perversa 
ammirazione per la .star. En¬ 
trambi perdono quella eslre- 


A Sanremo un convegno 
dedicato a Rosseliini 

SANREMO — lì primo convegno «Sanremo per il cinema», 
dedicato quc.st'anno a Koljerto Ro:»cllini, si è aperto ieri 
sera alle 18 al Teatro del Casinò Municipale di Sanremo 
fc SI concluderà il 23 settembre. 

Patrocinato dal Comune di Sanremo, il convegno. Ideato 
e prcmas.so da Gianluigi UonUi, intende approfondire e 
studiare l'attività del regista scompar.so c si articolerà su 
quattro temi: Rosseliini cd il cinema, Rosseliini c la televi¬ 
sione, Rosseliini e la storia, Ros.sclltnl e la critica. 

Al seminario saranno affiancate le proiezioni di tutti t 
film del regi-sta. Gli atti del convegno, che sarà aperto 
da Ginn Luigi Rondi, saranno raccolti in volume. Sono 
previ.stc relazioni di Paolo Alatri. Adriano Apra, Edoardo 
Pruno. Alberto Para.s.slno. Enrico Eulchignoni. Aldo Grasso, 
Stefano Roncoroni, Jean Rondi e Paolo di Valmarana. 


La festa-seniiiiavio di DP nella cittadina abruzzese 


Wastock è Vasto, Parco Lambro 
è lontano, pare quasi un week-end 


Nostro servizio 

VASTO tChioti) — « I! fat¬ 
to più i>a->:tivo è che c é fxi 
co svacco dicono gli org.a- 
nizzatori d; « Wa.stoch '78 
la festa seminano prep.irat.a 
dai giov.mi di DP e « .tivria 
ai contnhnli di tii:n. andie 
.-e noi alib.anio inc.'.'O Tidca 
il; p.artonz.i ". I.'ide.i c quella 
di rivoilc.'-.-'i .-.'.ire in.sion'.e. 
divertir.-ii c di.vcntere per !.i 
pi ima \olta lìopo il >. i iuìn 
no '> tl; Ito.ociM. una 
di .d.iallor.». .il .i c;i 
là ro.-v^a au uncinata di rep.'^e.-i 
alone d.ail.a c.'-em.t de! « gau 
cin.-'nio'> enroi>ev> i.-fiila ohe 
fu raccolta con la disponib; 
lità democratica di una città 
« roasa ». appunto». 

Qui. al c.amping « Grolla 
del .saraceno >>. vicino a! por 

10 di Va.'to — tra le più 
« bianche » cittadine di A- 
linizzo — i giovani di DP c 
gli altri arrivati in quc.-ili 
giorni da molte p.rni d’Ii.a 
i;a (Circa ^'OO dicono alla di 
reziono della lesta, die .si con 
elude ^t.^^cr.l^ iianno trova¬ 
to ati iu coglierli liinon .no¬ 
minali .»d .nric d.i un locl.u 
loc.ile. e n.oU.r p^ilizia 

Pi-r .1 rt'.-''.o. .'.iii.i.r 

mento tlelia cinq.ieg.o; n; de 
moprole'ari.» • ìimpre.'v.sione 
.'•np<''rf;c..>.e e ti; un « tran 
quillo li ce end a: campa¬ 
gna »>. la cr:a h ceivsnicra 
turi-sti un po' . rpcciali » e 
continua il .suo tran tran. Il 
pesto d’altronde è .stir.iendo. 

11 m.ire c a due p.».'.-; e .-ono 
in molli — lor.-te Li maggio- 
r inza — a volersi godere que- 
•sto scorcio destate in buona 
compagnia. « Ma le eommi.-^- 
.Mom st.anno la\orando — di¬ 
co uno degli org.miraztori — 
.anche .•'O non tutti .-ono co.n 
volli a 1.0 .'.te.-s.-.ti in.xii) C' 
.-ombra di c.ipire die nelle 
cc~se clic .-I di.-'t-uiono cì .-.i.» 
molta v»>.o.ità d; c.\n'.b..»ri' *' 

SarelilH' .-uperato — c qu- 
.-.lo. duo.IO, t .l'ne Inori ti.i.i.t 
d;.-HUs.'ion--' .--a; ,g,o\an; «• i.t 
cr;.ai — quella .-orla d; vitti 
misino che fxirtav.i molti .t 
.< piangersi addix-v.-x» ». .« tra 
."-tonnare i’em.rrginazione d.\i 
lavoro, dalla .--ocie'a in auto 
cm.ìrginazionc permanente. 
Ale .spallo del «movimento» 
a nelle le « icùic allenuitivc ». 


come Parco Lambro. definite 
oggi sagre delia salsiccia ri¬ 
voluzionaria, sono ritenute 
superate. 

L‘anibizlo.so oliieltivo di DP 
è un altroi unire alla piace¬ 
volezza delia vacanza in nn 

c. imping attrezzato, a buon 
prezzti. con sixit tavoli di gra- 

d. mento, un momento di ag¬ 
gregazione ,'ii temi .-celti, o 
tl.i rccglierc. Il compito non 
e facile: il regolamento del 
te.-tival è ferreo (si lascia il 
documento al! ingres.-iO. coin- 
p.-e.-i i v:.->!iator: occasionali, 
si prendo in cambio nn tcs- 
.-onno con nome, cognome e 
numero da appendere, even¬ 
tualmente, al collo, si pag.a 
tutto a meno ciie non .si .-ia 
r.conosciuti dalla direzione 
non abbienti o quindi « aspi- 
*1 »» ed è corto che organiz¬ 
zazione e «creatività a tut¬ 
ti i costi » .'pe.--.so entrano in 
conflitto. 

La .-'rada scelta d.agli sf: 
n;ti dirigenti di DP è quel.a 
delia reiterata spiegazione, 
come .si fa con i bambin.; 
<; Cvimp.vgno questo f.\ ikt 
qu-.'iio. e per que.sto ». Due 
gr.siid: fogli .-cr.tt! a mano. 
a.U .sbarra che dei.m.ta l'in 
g.-e.^-o. .sp.egan-.» con <iov:z..a 

d. piViticolar: iierciié s. rìcii 
lei pagare, e piu-ché occorr.t 
Citino in .t.ix'Tgo. la.-\’iarc .1 
documento alia « accettazio 
ne», una volta entrati; un 
a.tro foglio .sul;.! porta delia 
direzione motiva ;! rifiuto «i. 
tra.smcttcre alia radio del 

e. \mp;ng quaL-^iasi fantasiosi^ 
mc.'--agg;o, per jx-nnettei-e ,.I 
la genie di p.arìare, di stare 
in.s:eme meglio. 

Altri eartclli .scritti a ma¬ 
no. appuntati qua e là. per ri 
cordare orari e luoghi dolio nu 
nìoni delle varie commissioni: 
ieri, si riunivano anche i barn 
Inni, m.'iemo a; loi'o genito 
ri. Alia sera, g»i .-jX't'.vcoì;; 
alcuni, dalle piazze del een 
tio. .-ono .stati tra.sfer.t: su. 
la .spi.ig'gia .--ottostanto il c.mi 
ping viste le difficolt.t d; .su¬ 
perare il silenzioso boicot 
taggio del sindaco dem<'>cri- 
stiano di Va.'to. che a fatica 
ha >« concesso » piazza Ras 
.setti por la mamfe.'.iazione 
conclusiva di oggi. 

11 Nuovo canzoniere Italia 
no con Ivan della Mea, i\t.\ 


tnara. T'rove.s blue.s band. 
Nacchere rosse e finale con 
Claudio Lolli. stasera (ma 
ha già fatto sapere che non 
verrà». «Non si tratta di 
g.-ossi nomi — p’-ccisano gli 
organizzatori — ma è tutta 
gente che ha un qualche rap 
ixirto col ■■ movimento " ». 
Nono..tiinte io huono inlen 
z:on:. il r.apporto con la po- 
IKilaz.one e i; territorio ri¬ 
sulta pre.s.'Oché :m;>ossibi!c: 
un jx»’ <1. piop.jg.nida in due 
Ixìii'-hvti: in città, volanti¬ 
naggi davanti alle fabbriche 
d-.'lia zona 

La più clic .-car.-,! collalK) 
razione dcirammm:.-)trazione 
cittadina, i di.-agi dei collega¬ 
menti con il centro urbano 
(corse, orari, percorsi non .so¬ 
no .stali minimamente modi¬ 
ficati) costringono la gran 
ix'.rte dei partecipanti a 
« Wastock » a rimanere lutto 
il tempo aii’intemo del « re¬ 
cinto » del camping: tenda 
e .'pettacolo lire 1.500. pasto 
.»! ristorante 2 200. pasto « .al 
.'.tcco » lire l-.aoi». nuoto, pii 
l.ivolo e un jxV d; chitarra. 
« M.i. come puoi ve<lere — di¬ 
clino i promotori — non cir- 
viii.a né iioi.i, né t-'n.'.one c 
que.-’o. non t; p.tre ,’. e ,g a 
un ri.sjiteto ». 

Nadia Tarantini 




Concerto 

stasera 

a Piazza Mancini 

RO.M.X ~ Concerto .-.t-i.-era. 
davanti .al Teatro Tenda d. 
piazza Mancini. In program 
m.» la Sonata per noia d; 
ilmdom.th. mtt-rproiat.v d.i 
M.vrgot Burion. Pieci' p.vir 
Ivr.i di Bruno M.vd-.'rn.». nel 
le.si-i'uz.or.c del v:o!;n:.'t.i 
.M.as.s;mo Cohen e quattro 
Intermezzi di Brahnvs che 
.-avranno siam.iti al pi.ino da 
X’alery Va<koboin:kov. lai .sic.-, 
.-»> piani.st.i suonerà, inoltre, 
ancora d. Brahm.-. Sor,a!a 
:r. VII Timori' noi-.a quale 
.sarà accompagn.alo al violon 
oeilo da Ciao Lanziliotta. 


ma lucidità che gli c comune, 
c si smarriscono, per lunghis¬ 
simi attimi, dietro i rispettivi 
stereotipi. Ma TAmerica, che 
è lo stereotipo degli stereoti¬ 
pi, paradossalmente, li ricon¬ 
cilia con se stessi. 

Ivens racconta quindi del 
.SHO più lungo .soggiorno negli 
Stati Uniti a New York e a 
Los Angeles, fra il 19.18 e il 
im. 

« A Hollipvoiid, potrà seni- 
hrare strano — è Irens che 
parla — aeeeo molti amici. 
Anzi, il più caro di lutti era 
.John Ford, fin troppo recla¬ 
mizzalo come un nomo di de¬ 
stra. A Ford piacevano molto 
i mici documentari che erano 
assai apprezzati da tutti negli 
Stati Uniti, ma con un certo 
scetticismo, perché la finzio¬ 
ne, nel mondo dello spettacolo 
americano, è un principio su¬ 
periore che non si può mette¬ 
re IH for.se. Invece, Ford, do¬ 
po aver visto il mio documen¬ 
tario La pioggia, mi invitò un 
giorno nel teatro di posa dove 
lavorava c mi disse: “Mi ver¬ 
gogno un po' a farli venire 
qui, perché noi la pioggia la 
facciamo con le pompe, come 
i giardinieri". Quando gli ma 
strai Terra di .Spaglia rc.slo 
■senza fiato, r finse di cavarse¬ 
la con una stia tipica hattnta: 
"Non credere, sai. io ho una 
cugina nelle Brigate Interna- 
zionali". Andai via dagli Sta¬ 
ti Uniti poco prima della "cac¬ 
cia alci streghe" maccartista. 
Seppi poi che nel questionario 
che Mac Carthij sottoponeva 
agli intellettuali imputati di 
attività antiamericane, c'era 
(lucsta domanda: "Lei cono¬ 
sce mister Ivens?". Comnn- 
(pie, io a Hollyteood ero come 
una vergine in un bordello. Le 
vrnposte non mi sono inaiica- 
te, ma non me la sentivo pro¬ 
prio di lavorare con gli atto¬ 
ri. Quando .sono sulla cresta 
dell'onda non capiscono più 
niente. Il povero John Gar- 
field, che mi onorava di ima 
enorme .stima, ripeteva sem¬ 
pre: "lo della pi.scina po.s.so 
farne a meno. Voglio costruir¬ 
mi una grande biblioteca, ma 
non riesco a spostare il bi¬ 
liardo". oppure: "Altri due 
films co.sì, poi mi metto a la- 
tmrare sul .serio”. Ma si tor¬ 
turava invano. E tu. come rie- 
.sci a fare i film che fai a 
Hollgwood? ». 

c A Hollywood o in qualun¬ 
que altro po.sto — risponde 
Altman — posso stare in li¬ 
bertà perché non conosco nes¬ 
sun filantropo, quindi devo es¬ 
sere il produttore dei miei 
film, e questo, dopotutto, non 
mi dispiace affatto. Però, se 
gli attori che stanno con me 
non fossero dei veri e propri 
collaboratori, abituati ad am¬ 
ministrarsi la loro fetta di 
film, penso che farei un altro 
mestiere. E poi. anche cosi, 
la vita è dura, perché io riesco 
ancora a cascare in piedi .so- 
prattutto grazie ai consensi 
che riscuoto in Europa. Co 
me è noto, i miei film non 
hanno un grande sncccs.so in 
.■irnerica. r del resto .sareb¬ 
be piuttosto strano il con¬ 
trario. Tuttavia, anche se 
Mac Carthy non è che un 
vecchio incubo, negli Stali 
Uniti la .situazione non è alle¬ 
gra. Im gente è ormai compie* 
tameute inebetita dalla tele¬ 
visione e non è più capace di 
guardare qualcosa per più di 
cinque minuti senza afferrar¬ 
ne il significalo. A casa, cam¬ 
biano canale. Al cinema, se il 
film non è una specie di clie- 
wing gum stanno alla larga. Il 
risultalo (} che oggi, in Ame¬ 
rica, non si leggono più libri, 

€ forse .spariranno anche i 
giornali, poiché a New York 
sono in sciopero da un mese e 
potrebbero andare aranfi fino 
a Natale. D'altra parte, non c 
che siano di grande aiuto. 
Quando vengo in Europa, mi 
stupi.sce vedere tutti i giorni 
notizie, enrrisvondenze dall'A 
frica o dal Medio Oriente. I 
nostri quotidiani invece metto¬ 
no raramente il naso fuori dal¬ 
la porta. Magari, ti racconta¬ 
no pure che Carter (’ partito 
a pescare, oppure che è anda¬ 
to a trovare sua nonna. E io 
continuo a fare film, finché 
po.s.so, ad un ritmo forsennato, 
come uno che .si mette a cor¬ 
rere per .sfuggire aU'infarto. 
Dopo Un matrimonio, che ave¬ 
te visto qui a San Sebastiano, 
ne ho già pronti due. e altri 
due ne sto .scrivendo, persino 
adesso v.Cila mia camera d’al 
hcrno. 

Ma come voi ben sapete, il 
cinema «' un circo Nessim 
ms'glio di un grande dorunen 
(arista ciiyisce che uso impro- 
urio .'i fa tuttora del cinema. 
.Siamo ancora troppfi vicini al 
teatro n alla letteratura. Non 
voglio sjxirare a zero su tutto, 
ma chiedo ancora allo .sfielta- 
’.ore. come ciualche anno fa. 
di guardare dalla mia ptirlr. 
.•rnza dimenticare er> che ha 
visto finora altrove *. 

U.seiano. e salutiamo Robert 
.Altman che sta jier immerger¬ 
si nelle sue faccende. .Apvetia 
varcata la hall, in strada I 
ven.s TCiinve il .'•ilenzio: « .Sa:. 
anch'io adesso faccio un mio 
vo film. Sarà for.-r J mio psi 
mo d icuncniario es.senz al 
mente lirico, lui voglio eomin- 
riare sulle montagne a duemi¬ 
la metri di altezza. Poi. con 
l'aereo, scenderò sempre più 
giù. verso minuscoli dettagli. 
gradatamente a vari livelli, 
per arrivare al mare e spro¬ 
fondarci dentro », 

David Grìeco 


Annunciati i cartell oni del Quirino , del Valle e del Parioli 

Spettacoli a getto continuo 

Tre i teatri programmati a Roma dalI’ETI che estende la sua collaborazione con gli Stabili 
Nuove forme di abbonamento — In evidenza i nomi di Shakespeare, Goldoni e Pirandello 


RO.M.A — .\iiclic TETl ha va 
rato — t* annunciato ufficiai 
mente ieri mattina i carici 
Ioni per la stagione '78-'7!) 
del Quirino, del Valle c del 
Parioli. Qucsfultimo teatro, 
dopo aver .subito Ipmjx» fa 
un proditorio attentalo fasci 
.sta che lo Ila mandato di¬ 
strutto quasi coinpletnmcntc, 
ha ripre.so a funzionare e an¬ 
nuncia quc.st'anno alcune no 
vita. ITETI è venuto in aiuto 
di Allierlo I>ionello dei suoi 
compagni di lavoro, orgaiiiz 
/aiuto la (irograiiimazionc del 
locale. 

D'ultra parte rEntc iealra 
le italiuno tende atl allarga 
re la sua collaborazione, .so 
praltulto con gli Stabili e con 
altri enti pubblici e questo 
— ila detto Hniiio D'.Messan- 


dro. direttore generale dell' 
ETI — nel (|iiadro di quella 
già a|)i)rovata riforma dello 
istituto elle terrà cotlificala 
dalla nuova legge. 

< Abbiamo cercato di qua¬ 
lificare gli spazi in cui ojK- 
riamo - lui aggiunto il diri¬ 
gente dell'istituzione sttiza. 
per questo, voler eticlicttare 
i gruppi elle vi opereranno. 
La divisione ixilrcbbc cosi de 
finirsi: al (Quirino, teatro di 
larga capienza, speltacoli di 
ti)xi tradizionale. (|UcI!i dei 
cixsiddetli "inoslri sacri"; al 
Valle soiirattiitto spcUacoli 
prixloUi dal ''teatro piiblili 
co"; al Parioli allcslimeiiti 
di alto livi'llo arli.slico e. al 
temixj stc.sso, di forte richia¬ 
mo t. 

Pur di favorire Tintere.sse 


ix'i’ la prosa, die a Uoiiia ò 
in netta riprc.'-a, l'ETI ha stu¬ 
diato forme di abbonamento 
assai .sugge.slive e ha varato 
una nuova proixista; !'« alilxi 
nameiito .scambio , die ix-r 
mette, a ehi si ahlxMia a uno 
dei tre teatri, di jKiter fare 
un secondo ablxinamento il 
quale gli dà mudo, con ixica 
sfX'sa. di vwlere un « jiacchct 
to » di altre sei raiipre'.cnta- 
zioni. 

Complessi\ amente gli spet 
tacoli in abbonamento nei tre 
locali .sono veiitinove; altri 
(jUattro .saranno presentati 
fuori abbonamento al Valle. 
.Si tratta della Coscienza di 
Zeno, die Tullio Kczidi ha 
tratto dall'omonimo romanzo 
di Svevo e la cui regia è cu¬ 
rata da Kranco Uiraldi; do- 


IX» Ire .‘-ole r('citc nel ci'iitra 
le teatro romano (dal 18 al 
20 dicembre), verrà replicato 
in luogo decentrato; in feb 
briiio - dal 12 al 18 — sarà 
la volta della Spudorata re- 
rifa di Peter .Mdller. prcsen 
tata dallo Stabile di Bolza 
Ilo }H“r la regia di .Ales.san- 
dro Fer.sen; anche ixr ixidii 
giorni (sarà ix»i. più dio 
probabilmente, al Teatro alla 
Piramide) Mcinè Periini dara 
Komike, imiierniato su sto 
rie di comici d'avaiispcttaco 
lo. infine, in coda di stagli» 
ne. dal 11 al 27 maggio, la 
platea del Valle .sarà coni 
pletamciiU* .smontata |H*r di 
tentare il palcoscenico del 
Calderón di Pasolini, già al 
leslilo da Iloneoni al Meta 


stasa) (il Prato, rrcceiito .six’t 
latori a .sera ixiiranno eoe! 
assisleie a (|iie.sla complicata 
messa in .scena. 

1 progranuni sono tutti pron¬ 
ti. o qua.si. Il più indietro, 
ma poi non trop|X). è il Pa¬ 
rioli. .Ai sei .s|K“ttacoli già an- 
nunciiiti (e che pubblichiamo 
a parie, insieme con quelli 
del (Quirino c di‘1 \’alle) .se 
nc devono aggiungere due: 
uno sali) (|uasi cerlainente 
Paludi (li Diego Fabbri (die 
non viene rappresentato dal 
'42) rallio un gros.so e im- 
ixirtanle spettacolo con Alber 
to Lionello, di cui si appren¬ 
deranno i particolari in una 
prossima coiifeieiiza slaibiMi. 

m. ac. 


Tutto quello 
che vedremo 


Così al Quirino 

Giallo Cesure di Shak(?opcare. Regia di .Mini 
ri.'.-) B(,.p.nio; con Pino Micci. Renzo Giovani 
Pietro. Luigi DilKirti. CooiK-raiiva Tculro Po 
polare (dal 10 al 29 ottobre). 

Fniiuesco e il Re di Vincenzo Ziccurelll. Re¬ 
gia di Alessandro Giupponi; con Nando Gnz- 
zolo. Compagnia Teatro di Calabria (dal 31 ol- 
tobr-z al 12 novembre). 

La bugiarda di Diego Fabbri. Regia dì Giancar¬ 
lo Cflbtlll; con Edmonda Aldini. Duilio Del 
Prete. La Rinascimento .s.r.l. (dal 14 novem¬ 
bre al 3 dicembre). 

Un tram che si chiama desiderio di Tennes¬ 
see Williams. Adattamento e traduzione di Ge¬ 
rardo Guerrieri. Regia di Marco Gagliardo; 
con Philippe Leroy e France.sca Benedetti. Coo¬ 
perativa Le Nove Muse (dal 5 al 20 dicembre). 

Pig.nultone di George Bernard Shaw. regia di 
Giulio Basetti, con Bosetti e Nuda (dal 21 di- 
cem'ore a! 14 gennaio). 

Otello da Shakespeare .secondo Carmelo Bene 
(dal 16 gennaio alTll febbraio). 

Arlceehiiic servitore di due padroni di Carlo 
Gotdoiii. Regia di Giorgio Strehler lanche per 
gli ahtional’. del Teatro di Roma). All€.stimenlo 
del Piccolo di Milano (dal 12 febbraio airil 
marzo). 

/ parenti terribili di Jean Cocteau. Regia di 
Franco Enriquez; con Lilla Brignone. Giampie¬ 
ro Bt-cberelll e Anna MLsérocchi. Compagnia 
di Mario Chiocchio (dal 13 marzo al 1. aprile). 

La Bottega del caffè di Carlo Goldoni. Dire¬ 
zione artistica di Tino Buazzclli. Compagnia 
Buazzelli (dal 3 aprile al 29 aprile). 

Tutto pei bene di Luigi Pirandello, con Salvo 
Bandone (regia da definire). Compagnia di 
Mario Chiocchio (dal 2 al 13 maggio). 


Così al Valle 

Il Matrimonio di Nicolai Gogol. Regia di Gian 
cario S<pe; con Adriana innocenti, Roberto An- 



Carmelo Bene sarà Otello 

loiH'lh. Renalo Camjn'sc. Cooixirativn Compa 
gni i dell'Atto (dal .7 al 22 ottobre). 

I! boriiliese gentiluomo di Molière. Regia di 
Carlo Ciecchi. Teatro Regionale Toscano (dal 
24 ottobre al 9 novembre). 

Luv ci .Murray Schi.sg«l. Regia d* Vittorio 
Caprioli; con Corrado Pani. Antonella Steni e 
Gianciuìo Dettori. Compagnia Stcni-Pani-Det- 
lori (dal 10 al 26 novembre). 

Gallina vecchia di Augusto Novelli. Regia di 
Mario Ferrerò; con Sarah Ferrati. Nuova ge¬ 
stione del Dramma Italiano (dal 28 novembre 
il 17 dicembre). 

ISuilcsk, commedia con musiche di Franco 
Scaglia. Musiche di Filippo Trecca. Regia di 
Lonmzo Salveti; con Nino Castelnuovo. Miran¬ 
di Martino. Gianni Nazzaro. Compagnia delle 
Muse (dal 21 dicembre al 7 gennaio). 

Il concerto (tìtolo precedente Esercizi spiri¬ 
tuali) di Renzo Rosso. Coordinamento di Ai- 
varo Piteardi. Cooperativa « Il Gruppo della 
Rocca » (dairs al 21 gennaio). 


Il Ditn olo r il buon Dio di Jean Paul Sartre. 
R-gi.i di Aldo Tiionfo; con Bruno Cirino, Au¬ 
lì.i 'Ti it.-a Ro.'.-iini e Roherio Bisacco, Ccxipera- 
tiv.i Te.iiro.ggi (dal 23 gennaio aU’ll febbraio). 

Esuli d; James Joyce. Regni di Ma.s.simo De 
Fra 1 novi eh. Comiiagnia Mila Vanmicei-De Fran 
covich (dal 19 febbraio al 10 marzo). 

/ Denioni, adattamento di Giancarlo Sbragia 
da lioMolevski. Regia di Sbragia; con Raffael¬ 
la Azini. Valentina Fortunato, Paolo Giurannfl. 
Giancarlo Sliragia. Alleslnnento ERTGll A.s.so 
ciaii (dal 12 marzo all’a aprile). 

Il vero umico di Carlo Goldoni. Regia di Ga¬ 
briele Lo via; con Galirlelc Lavia, Ottavia Pic¬ 
colo, Renato De Carmine. Compagnia Linea 
Teatro (dal 9 al 29 aprile), 

Amleto d: Shakespeare. Regia di Gabriele Igi- 
via; con Lnvla e Ottavia Piccolo. Compagnia 
Linea Teatro (dal 1. al 13 maggio). 

Così al Parioli 

Il puivere dell'onestà di Luigi Pirandello. Re 
già ili Lamberto Piiggelli. Con Allierto Lionello. 
Erik I Blanc. Anna Maria Bottini. Umlierto Ce¬ 
ra» ni. 

Doler vitimitù di Noe! Coward. Regia di Sil- 
verio B!a.sl; con Ileana Ghlone. Paolo Ferrari, 
Silvia Monelli, Or.so Maria Ouorrini. 

Don Giovanni torna dalia guerra di Odòn Von 
Horvaln. Regia di Rolicrlo Guicciardini; con 
Ugo Pagliai, Paola Oa.ssmann. 

f.a Parigina di Henry Becque. Regìa di IjO- 
renzo Salveti; con Paolo Bonacclli, Paola Quat¬ 
trini Aldo Reggiani. 

Jean llarlow e Bllly thè Kid di Michael Me 
Giure. Pregia di Giancarlo Nanni; con Manuela 
Kuslermann. 

Caravaggio di Franco Molò. Regia e Inter 
pretozione di Franco Mole. 

Le date degli spettacoli verranno rese note 
tr.i qualche giorno. Il Parioli riaprirà, comun¬ 
que, tra il 15 e 11 20 Ottobre. 
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rUnitd. / domenica 17 settembre 1978 


Tra due giorni l'inizio delle lezioni, con tanti problemi ma diversi dal passato 


In poche settimane gli utenti crescono del 40% 



All’istituto prul'essiuiialc De Amicis gli studenti dì treiila classi ancora non hanno le aule - Da maggio in cerca 
di una nuova sede - Il miraggio di uno sbocco immedialo nel mondo del lavoro - Ai Sarpì è stata iormala una 
sola prima contro le cinque deiranno scorso < Una preoccupante « emigrazione » verso altri istituti scolastici 


All’appuntamento dell’aiitimno 
l’Acotral si presenta 
con un bel po’ di bus in più 

Con la ripresa del lavoro e delle scuole 200 mila passeggeri in 
più al giorno - Entro qualche giorno centonovanta nuovi mezzi 


Lu yriinde e riii>yinusa inuccliiiia si rimette in mu¬ 
lo: con ritardo sulle previoni martedì riaprono i can¬ 
celli di tutte le scuole. C’i vorrà qualche giorno di ro¬ 
daggio e poi dentro le aule ci saranno quasi 500 mila 
studenti; di fronte a loro i problemi di sempre, un 
istruzione in crisi che fa apparire patologico un ap¬ 
puntamento che dovrebbe invece essere una scadenza 

• fisiologica », normale. I lirublemi sono, è (piasi inu¬ 

tile ripeterlo, tanti.s.simi e spesso diversi, contradditto¬ 
ri tra di loro. .Ma in (piesto quadro di emergen/a vi | 
.sono alcuni elementi jiositivi, non sufficienti forse a | 
modificare la situazione ma indicativi e necessari per i 
portare ad una inversione di tendenza. ! 

l'er prima cosa il • problema materiale > (piello del- ' 
le aule: è qui — come già abbiamo scritto nei giorni 
scorsi — che abbiamo una novità interessante. Il Co¬ 
mune sta consegnando (e comjileterà roperazione en¬ 
tro il mese di dicembre) circa 400 aule nuove. Non si 
tratta di un intervento tampone, ma di un piano .se¬ 
rio e realistico (realistico per rimpegno che in questo 
.settore gli amministratori stanno profondendo) per 
cancellare entro l’tll i tripli e doppi turni; (piesto si¬ 
gnifica reali/zare (e siamo entro la « media ») 4.541 
aule. Un imiiegno analogo viene dall’niiiministrazione 
provinciale che sta consegnando a sua volta 515 aule. 

.Ma qtussto anno scolastico '7H-'7U si annuncia an¬ 
che come l'anno della riforma; a mezzo .secolo dalla 

• organizzazione > gentilianu deirintera istruzione sia¬ 
mo alla vigilia di un cambiamento sostanziale, radi- | 
cale. In questo perii non c’è nulla di scontato, contro 
la riforma e'è già un attacco fortissimo che viene dai 
settori moderali della UC come dairestremismo. At 
torno a (piesto argomento insoimna nel Paese e nelle 
scuole soprattutto si gioca una battaglia, dura, aspra, 
difficile. 

Ma se questi sono i problemi che in 500 mila si rl- 
Iroveranno di fronte da martedì nelle aule c negli 
istituti, è il caso di dare uno sguardo anche a quello 
che è avvenuto e sta avveneniìo. C’è subito da dire 
che (pie.st’annu la popolazione scolastica sarà (se pure 
di poco) inferiore a quella dello .scorso anno, un mo¬ 
tivo è subito individuabile nel deceleramento dello 
sviluppo demografico un altro for.se va cercato anche 
nella « disaffezione » ad una scuola che oggi non ha 
sbocchi lavorativi. L’altro elemento importante è la 
redistribuzione degli studenti tra i diversi < rami > 
dell’istruzione: continua la flessione dei vecchi licci 
classici mentre aumentano le iscrizioni allo scientifico 
e nelle scuole tecniche. 


Dojio una .settimana di la¬ 
voro affanmj.so, la « macciiina 
scolastica », sembra fennar- 
.si j)ar un momento, col fia¬ 
to .sosiie.so, in attesa di ve 
dere quello che accadrà do- 
laidomani, giorno d’inizio del¬ 
le lezioni. Fatte le ultime no¬ 
mine. designali i presidi, re¬ 
perite e consegnale il inag 
gior numero di aule nuove, 
non re.ilcrcbbe che iniziare. 
Ma le grane, per .scopjiiare, 
non aspetteranno martedì. .An 
zi, alcune sono in aria già 
da diversi giorni. K’ il caso 
(leirisliluto professionale jkt 
(K lontolecnici c tecnici radio¬ 
logi Ue Amici, dove per 
trenta classi ancora non si è 
riusciti a trovare le aule. Set¬ 
temila studenti (duemila 
nuovi i-scritti) dovreblx-To riu¬ 
scire ad entrare nelle due 
sedi, quella di via (laivani 
fl 'restaccio e quella di via 
A(pnl(>nia, a Centocclh*. a 
malapena sufficienti a con 
tenere (pialtromila persone. 
Da maggio, ovvero da (pian 
do la .scuola si è trovata som¬ 
mersa da una valanga di nuo¬ 
vi iscritti, il consiglio d’i.sti- 
tuto 0 i professori hanno co- 
nnneiato a iMirre la que.stio 
ne dello .spazio agli organi 
competenti provveditorato, 
comune, ministero. Sono sta¬ 
te fatte le proposte più va¬ 
ne, si è tentato il iwssibile 
ma. a lult’oggi, ancora non è 
(lato saitere .se. dove c quan¬ 
do gli alunni di que.sle trenta 
classi potranno iniziare le le¬ 
zioni. 

Il pmblema è reso ancora 
più complicato dall’atteggia- 
ineiito del minislen) che iier 
motivi di « coinitelenzc » evita 
(li rispondere alla domanda 
fatta dagli organi collegiali 
della .scuola slc.ssa di sdop¬ 
piare l’istituto. « K’ assurdo 
— dicono studenti e profes.so- 
ri — che due .scuole, .situate 
in quartieri che stanno in 
punti opfw.sti della città .sia 
ammini.slrato da un’unica 
presidenza, da un’unica .se¬ 
greteria. Adesso si fa addi¬ 
rittura l'ipolesi di .suddivider¬ 
ci in tre .sedi diverso. Co¬ 
me pen.sano di fare'.' Conti¬ 
nueranno a la.sciarci nelle 
mani di un, solo c, inevita¬ 
bilmente; hon onnipresente, 
jireside? ». 

\'ji detto, a ■ qutvsto punto, 
quali .sono .state le i|K)te.si, 
fin (|ui prospetlsite por il De 
Amicis. In un primo tem|)o, 
già dall’anno .sconso, .si era 
(K’iisato ad un trasferimento 
massiccio neirenorme edifi 
ciò .scolastico di via Aquilonia. 
1.0 nuove aule sarebljero sta¬ 


te rc))critc al quinto piano, 
dove ora ha .sede un isti- | 
luto tec-nico. il Duca d’.Ao.sta, ' 
che a sua volta dovrebbe fi¬ 
nire in.siemc ad un altro «tec¬ 
nico », r.Armando Diaz. Pro¬ 
prio in questa prosiielliva di 
cambiamenti, a via Aquilonia 
erano .stati alle.stiti alcuni 
nuovi laboratori 
.Ma. i conti erano stati fat¬ 
ti .senza l’oste, in (piesto caso 
il Duca (l'.-Xo-sta, che si è ri¬ 
fiutato di trasferirsi. K, cosi 
la ricerco è ricotninciata. S: 
è fatto il nome di un isti¬ 
tuto ad Acilia, Tre iionti e 
(piello (ii una e.\ .scuola me 
dia del Portucn.se, ora tra- 
.sferita altrove. Si è addirit¬ 
tura ipotizzata la po.ssibilità 


I di utilizzare i locali della CFlf, 
I a via Hamazzitii. Un monte 
(Il propo.ste più o meno at¬ 
tendibili che fino ad ora .sono 
rimaste sulla carta, cosi come 
sulla carta rimarranno le 
iscrizioni dei nuovi alunni del 
De Amicis. In lutto que.sto, 
ne.ssuno ancora ha avanzato 
una dello richieste che sem¬ 
brerebbero più ovvie: (piella 
di affiancare al De Arnici.s 
runico nel Lazio |K*r le .s|k>- 
ciali/zazioiii sanitarie ausilia- 
rie un altro istituto. 

Per capire i motivi di que- 
.sto suiieraffollamenlo occorre 
tenere conto del fortissimo in¬ 
cremento di i.scrizioni nelle 
scuole a carattere diretta- 
mente formativo {.solo a Ro¬ 


ma. c’è stato un aumento di 
iscrizioni del 2ò'f al s: tccni 
ci » per il turismo, alle scuo 
le alberghiere e a (pielle fein 
minili) e (lell’illu.-iione die 
scuole di (pie.-ito ti|X) garan 
tiscano un immediato sbocco 
nel mercato del la\oro. 

Se il prolilema del De .Ami 
ci-, è (piello (Il non saiM ie do 
ve mettere gli studenti, per 
il liceo scieiitifii (I Sarpi il 
problema e di ( ome riempire 
le aul(>. 

Su ciiupie prime classi for 
mate nel ’77. (pieil'anno si è 
fxituto a mala [K-na costituir 
ne una. .Ma non .solo, Dei Tl‘\ 
iscritti ne sono rimati .solo 
.'550. Per il i Sarpi una del 
le .scuole più calde, che l'an 
no scorso lu ti-atro di iiu 
morosi atti di violenza, il prò 
blenia non piai certo essere 
visto solo in termini di pura 
e semplice « emigrazione 

Ihsogna rercare di ledert- 
cosa c'è .sotto l’agonia di (pie 
.sta .scuola, dove per un in 
toro aniHi .scolastico un .griip 
petto (Il autonomi è rni-..,; i 
ad impediri- non solo ogni 
IJOisibilità (Il confronto de 
niocratico, ma anche lo svol- 
ger.si della normah* attivila 
(lidattica clic siano conse¬ 
guenze più o meno dirette o 
.solo cir( (i.-,tanz.e (K'casionali. 
ci .sono aspetti della (piestio- 
ne .su cui occorrerà .seria 
mente riflettere. Decine di 
giovani hanno proferito an¬ 
darsene altrove e chi doveva 
scegliere a quale scuola iscri¬ 
versi, ha scartalo senza e.si- 
tazioni il « Sarpi ■>. 

Anche chi nel cor.^o deiraii 
no aveva dimostrato un for¬ 
te impegno democratico di 
lotta e chi aveva lavorato per 
restituire alla scuola il suo 
reale as|K‘lto. ha (cduto. K 
cosi, assieme al preside che 
ha ottenuto un firovvidenz.ia- 
le pensionamento anticipalo, 
circa il W' degli in.segnati 
li ha chiesto il trasferimento 
o ha ra.s.segnato le diniissioni 
anche il pre.sidente del con¬ 
siglio d’i.stituto .senza dare 
.spiegazioni che .sono, comun¬ 
que. facilmente intuibili. An¬ 
che il figlio del pre.sidente, 
malgrado .sia arrivato all’ul¬ 
timo anno, ha .scelto un’altra 
.scuola. 

Ancora un dato, for.se non 
ca.^uale. La .somma dei nuovi 
iscritti del Cavour e del Ri¬ 
ghi. due scientifici della stes 
.sa zona del liceo di via San¬ 
ta Croce, è uguale al nu 
mero dei non riscritti del 
.Sarpi, 

mar. n. 



La data è importante un 
po’ per tulli quanti, per gli 
.-tudenti, iier le loto famiglie, 
per uh ni.-,egnaiUr migliaia 
di persone, (enl’.naia di mi 
gliaia. che a cominciale da 
inercolecii torneranno ad al 
lollare le aule, a muover.-,!, 
.id uscire di ca.sa ogni malti 
na magari per tare decine di 
clnloineiri .->i)o.standasi da un 
pae.ic all'alt IO. Un appunla- 
inento per lutti anclie per la 
lete dei trasponi die nel gl 

10 di (plalelie .settim.ina (tra 
re.-,lale e M rlprc.sa piena) 
vede aumentare i suol utenti 
del 40 per cento; per e.-,.ser 
piu chiari. Insoinma. sui Inis 
dell’Acotral .salgono 200 mila 
tiersone in piu ogni giorno. 
L’azienda è un po’ al « nio 
mento della verità » c in pa.s- 
sato e stato spe.s.-,o iin mo¬ 
mento diffieile m cui prò 
liicim vecchi c nuovi appari 
vano aniplific.iti. 

« .Stavolta peto dice il 
compagno Madeiehi. pii'.-.! 
denle dell’Acol I al - ci .-.laiiu) 
pi (-parati p(-r tempo, o ine- 
clio stavolta .ihhiamo avuto 
le di'.pomb’lita linanziaiie 
ix-r attri-zzarci a dovere-', 
i’i una dell’e.'.l.ite l azienda ha 
nilatti chie.-.lo un inteivento 
iinmi'dialo del!.) Itegione e 
(jiiesta ha a.cordato Dì n)i 
li.i.'di. ’)na iifra che (|K’r ca 
pile) siL'nilita 1.) po.-sih’lita 
(Il acquistare 210 nuovi Ims. 

11 governo lia dato il suo he 

n,‘.-,tare .solo il 1!) ago.-,t(). 

lardi, purtropi)!). jx'r tradur¬ 
re in tempo utile tutti i fondi 
m nuovi iiK'zzi. « Comunque 
- - aggiungi' Madcreln — 
autobus .sono già in fase di 
acqui.^i/.ione e per gli altri 
ahhi.imo un ealciul.ino stii't 
tt> (Il consegne; .'i Jiriiveianno 
. 1(1 oilolne. 10 .1 novembre, 
gli tilt imi 140 entro tlicem 
Ine » Ma non è tolto I.e csi 
g(‘nze inliitli hanno marciato 
piu viloeeiuentc (h'ih' reali 
(h.-,ponil)ihlii Per questo l’A 
cotral. il consoi/io (h'i Ha 
.■-porli i.soUeciiaM anche (l)) 
numerosi conuin. della zona 
Mhiirtina dove II problema è 
panicolanncnte iicuto) hanno 
ritenuto di operare per otte- 
iH'n* un altro grupix) di au 
tomezz.i senza oneri pi'r il 
’78, 

La dei'isione delimtiva è 
nelle mani del consiglio 
d’amnimi.strzione del con.sor- 
z.io che .si nuni.sci' domani. 
C’è da augurar.-,! che ne.ssuno 
in qiie.-.to org.ini.^mo giochi a 
creare i).-,la('oli <• ritardi: s.i- 
reblx.' davvero grave e avieb 
!)(■ con.seguenze jM-santi .su! 
l’elfieicnza deU’rnleio .'-ervi 
ZIO, sulla po.ssil)ilila .stc-v.^n di 
trasportare migliaia o mi 
'-'baia (Il iMTsone in maniera 
.ideguata rispetto alle nec('.^ 
■Sita Se le (Je!;b.'‘razioni già 
votate airiinanrinita diil con 
.sigilo deH’zXeotral diverranno 
immediatamente o.-,eguibili 
(ed è quello che luti! voglio 
no) la situazione potrebbe 


migliorare piu che .•,ensibil , 
mente. i 

Da subito (tempo (iitalclie 
giornoi non avremo solo i .A.b 
bU:, in piu di cui abbiamo 
parlato ma aiulie altri i:C) 
(per un totale di 190) alcuni 
presi In affitto o acquisiti col 
metodo del /cosiiiy altri an 
(•ora lecupcrati d.il p.iico 1 
vetture atlravcr.m le nece.--sa 
rie riparazioni A oUobie p n 
vi sare’otie la di.-,pon.bihta di 
80 vcltuic: di abbiamo g a ' 
detto (' 7.'» .--arebbero il Iruit'i 
deirattiMlà di riparazione 
dcH'azu'nda dn molti cii-,! 
vorranno moiit.ili molini 
nuovi 1 . A novembre e d; 
eembre .sono LIO gli acquisti 
e altiettanti i rcciiiieri di 
mezzi che proprio in que.-ite 
.settimane si inizia a lipaiaie 
Come SI vede accanto ad un.i 
disiKinihilità di tondi (che I 
tropiM) a lungo .sono manca- | 
ti) c'e alleile un mlghoraim'ii ! 
lo delle ca|)ieit.( (leU’Aeot r.il j 
n'-l set loie dell.i manulenzKi 
ne e delle np.uazmnr non i 
diment 'ch'amo ( la e (iue-,to 
un (•ap'tolo di gr.md-- impoi' ! 
tanza c che tiojipe vidte i ' 


mezzi .sono stati co.,trotti a 
pa.ssare mcii (o amili j)ai 
ehegglati In rime.-,,sa 
Anche (lue.sl’nnp.'giio è 
frullo della .scelta di « lave 
stiro n m (lue.Uo .settore una 
fetta delle dispuiilhihlà fi¬ 
nanziane per l’acquisto di u- 
ten.sih. 1(11 111 . inatehme di la- 
\ aggio, .--ollevalon idiaulicl. 
gru. Sdite (il iM'zzi di ricam 
hio. Un ultiini.s.-.nn(i elemento 
viene dall.i provintia di Ilo 
ma che lia .-.lanzialo ’g-lti in: 
boni per co.-.liuue le pensili 
ne nelle leimate di niigzlo: ■ 
imi)orianza; a ipjlteremo 11 
1 ) 11 -, senza (irender ra.iinii 
A (lue.sto « fatidico » meicn 
ledi - - quando cioè riapri 
ranno le .scuole — il .servizio 
dei lra.siK)rli si pre-.('nla b- 
ne. dopo un imiiegno .;er!o 
ima non dimentichiamo l’ap 
liiintamento di domani) che 
Ini dito ( 1(1 frulli t.nigilnl!. 
con molti autolm.-, in phì, a- 
vendo anche .ivviato un’opi rn 
di decenti amento e di lazlo 
nalizzazione del servzio f.a 
piova, non dimentichiamolo, 
è lomunque di (luelle d'ff.c 


Baroni-autonomi 
e autonomi-bai'oiii 


ì.it notizia: (la omii sono so 
sfifsc le accfttazioni al l‘oli 
clinico per l'interruzione di 
(jruriiìanza. I.a decisione e 
stata jiresa -- si U’fjfie sn 
'< Lotta ('oiitinna » - dalle 

« eompiifinr del eolletlno de’ 
Polielinien ». 

Dniuine, ei ridiamo Chi su I 
luto i/opo l'entrata ni eujore | 
della leinie e portito lancia in , 
reità oeiupando un leparlo | 

I dell'ospedale per (iinuntne. ; 

, COSI dii'evuno. d ri.spetlo di 
un dirillo delle donne oppi de i 
eule, (l'un colpo, che li' don | 
ne ne possono fare a meno. 

K SI preparano, intanto, ad 
nn'assrmhlea il cui ordine del ì 
I piar no e Ira l’idi ro » come i 
i strarolpere la ìeppr siiU'idior ! 
lo contraria alle donni’!/ Ite ' 
slnide). j 

La posizione dei comuni sii i 
.SII iine.sto prohlema e chiara e j 
I ride forse la pena di nhiiihria , 
! ancora una rolla. Quando il 
j terzo piano dell'ospedale fu 
j oeeiipato da alenne donne del 
i collcttilo femminista di San 
I Lorenzo e da altre del collel 
Ilio autonomo de! l’olicliniro 
dicemmo sidulo che l’iiderrn 
zione di praridanza dorerà j 
I essere puranUla dalla stridili 
; ni pubbhea c che. a nostro 1 
I arriso, era in ipiesto senso ' 
. che la lolla dorerà essere di ‘ 


retta Che l'o,pedale, dniuinc. 
mettesse, come .sito dovere, a 
di sposizione dei eittiiduU le 
striitinre per paranlire il ri 
spello di un diritto sancito 
dalla leppi’. 

Intolleridule, et pane più. 
la richiesta di assunzione fai 
tu sidulo dopo l'oeeiipiiziiuu’ 
del reparto da aleiini elemeii 
Il del roHi’ttiro autonomo del 
l’olielinieo. I na slriitepia, c 
neppure tanto sottile, di disor 
dine e di siibotiippio di una 
leppi’ dello Stalo, stratepia a 
peroliita. occorre dire, diiìl’at 
teppiiimi fio dei dii" direttori 
delle eliiiiehe ostetriche de' 
Colicimieo, Kraiiiz e Cnren 
za. eiilriimlù ohhielton. 

.Mlora il rapprc.sentiinte i o 
muliista in seno al eoiisipho 
di aminini.strazione del Pio 
istituto .si hiitlé perché non 
fosse Uisciiilo spazio ad ini 
ziatire « priralishehr v all'iii 
terno del Polirliiiiro e perehé 
ì’ospednle piiranlisse la pie 
mi alt nazione della teppe .Ve, 
sulla delle misure proposte, 
e approrale. fu messa in al 
lo. Di (pianto sta arrademio 
opip le rcsponsidùìità. é or 
rio, il colletlii'o le divide coi, 
la baronia che dice di voler 
rnmbatteri’. K che consente ■ 
ricatti, ipiesli .sì. stiììa peli ’ 
delle donne. 


W 
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Sigg.ri Parlato & Montozzi. P.zza Re di Roma. 8. t. 775974 

Sig. Martelli Gilberto, V.Ie della Tecn.ca. 205, t. 5914476 

S;g. Caponi. Via Battistinì. 201 b. t. 62809Ù3 

Sig. Turno Umberto, Via delle Palmo. 163. t. 2.585598 

Edìsores .Albano Laziale, B.go Garibaldi, 282, t. 9)22320 

FMisorc* FTosinone. Via .Armando Fabi. t. 0775 857611 

Edisoros Nettuno, Via Dixi Temistix'lc Signon, là, t. 98(11774 

RAPPRESENTANZE IN lUTTA ITALIA 
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Nuova Ford Transìt 



in pronta consegna alla 



'\K 


Internazional Auto 




di Eligio Jazzoni 

DIREZIONE GENERALE; ROMA - VIA PINEROLO, 34 - TEL. 75.73.741 


# Via Paimiro Togliatti, 6S1,6S7 - Tel. 2819441/2 

# Viale Aventino, 62 - Tel. 570805 

# Piazza Porta San Paolo, 11 - Tel. 578852 


# Via Tuscolana, 717 719 Tel. 7663320 

# Via Accademia degli Agiati, 65 67 • Tel 5420641 

# Via Cristoforo Colombo (Fiera di Roma) - Tel. 5115657 


Sono aperte le iscrizioni ai 

CORSI POMERIDIANI 
E SERALI 

PER LAVORATORI 

PER IL CONSEGUIMENTO DELLA LICENZA MEDIA 
MATURITÀ’ RAGIONERIA E GEOMETRI 
MATURITÀ’ PROFESSIONALE E TECNICA FEMM 
DIPLOMA MAESTRA D'ASILO 

Soiif» a{xrte le iscri/ioni .n inr-i sjx-ciah |x-r lavorai-).": 
iximeridiam e aerali pre.svi il Centra Stola-,lito Rorna-ìo 
per ;1 conse.;uimcnto dt-lla Litenza .Media, della Ma'.ii 
rita r.igioneria o geornetr:. dcll.i .Mat.int.i pr()fe-.sional, 
(Xr .-.eiirct.inc (rainni;ni'.;.’‘a,'.i)'.c c tccnta fc:nmi:nìe jx: 
(hrmcnti (Il innuinit.i, dei d.ploina di mae^lra d asild • 
d. 'C'gretari.i da/:e.nda 

Il lonforta maL'g.orc (>■ r cnloio ilic (l(\o!i.'i ojxrar ■ 
ina ^(^'!t.■| di '('de v ,t -.t.i ,'k : ri-a’.tat: -,lrep:l«i'. 

.ile uh alhevi del Ccnlrn 'ia:iii(i iini'Ciniito agli e-,a!ii. 
di maturità c d. litcn/.t li cui bunta è mc''-a inev: 
di-n/a Ile. qii.idn (-'{Kt'i iK-H'aLriii (l'. iiirt -.-.n della scu'>!.) 

I var. cor-'i .n ranno inì/.o i‘ 2 (.‘tolirc 

Per informazioni ed iscrizioni gli interessati potranno 
rivolgersi presso la Segreteria del 

CENTRO SCOLASTICO ROMANO 

Via S. Croce in Gerusalemme, 88 - Tel. 752502 - 7578986. 
L'orario di segreteria è dalle 9,00 alle 13,00 e dalle 17,00 
alte 20,00. 


COMUNICATO REMAINDERS 

ROMA-PIAZZA S. SILVESTRO 27/28 

ROMA-PIAZZA VIMINALE 12/13 


I LIBRI IN VENDITA PROMOZIONALE 

SCONTO.751 


VOLKSWAGEN 



un program m a 'calibrato" 



da svolgere in uno degli 


aUTOCERTRi 



in tutta Roma 


baiDUina 


Tel. 793921 
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Il PCI verso 
la conferenza 
cittadina 


l.a <(-ailcii/a non r ilawcro 
eli II uniinai'ia anniiini''lra/ii>' 
tic M. 1 coiniini.li l'oniani 'i 
|irc|iiirano in iiiiC'li ;(iorni al¬ 
la coiilercn/.a cìiiadin.i ilei imi- 
lilo. Si terrà aU'KLK a nieià 
ottulire. Ma il ililiattilo è }tià 
alterili. l'rc<lo .i riunirà il eo- 
inilalo feilerale, poi 'ar.'i la 
\olla ilelle •e/.ioni. ilelle a-- 
^einltlee eirro-eri/.ionali. ilel- 
Ic iione. 

l,)lianilo iiii.i lor/a polii ira 
ili'iente, affronta «e -te-'a. il 
pioprio ruolo e l.i propi ia fiin- 
rione nella «oeielà. li a la |ii-n- 
le. i|nanilo -i pone ili fionle. 
con liiioie. alle proprie i 
spoii-aliilil.'i. non -i può ei-i- 
lo flire elle 'i Ir.illi ili mi .it- 
\eniinenlo pi-r porlii lo mol¬ 
li I aililelli ai Ianni, mi fat¬ 
to -mio c eoimiiii|iie liilli» « in- 
lerno > 1 . f.)neila ntlla poi me¬ 
no elle inai, l-.i eonreren/a. la 
ilÌ'i‘ii»iiont elle Li preeeile e 
^li orieiitaiiienli elle ne 'i-alii- 
riranno, liaiino un leni.i. o -e 
vo;rli.imo un rompilo lien pie- 
ri'O. 'Il eoi eiiiieiilai'i : il |Jo- 
I erno ili Hooia. ilella e.ipilale. 
L'n leni.i — e farile iiiliiiilo 
-- né 'Ilio pm>imeiile .iimoiiii- 
«Iralivo. né l.iiiloiiieiio <• mn- 
iiieipali'lii'o M. iii.i mi.i dilan¬ 
ile iine'lione aperta, ili lilie- 
Mi na/iiniale. eeiilrale. pel la 
*iia roniple'-il.i e pei la -ila 
pollala, nella \ila ilei l'ae--. 

(.Ile i rnmmii'li ne ili'i-iila- 
no non è il.iweio mi fallo rlie 
po<'a 'orpreiiilere aleiino. elle 
c*'i .i.iiio pronti a Irariie all¬ 
eile le liijsirlie rini'eauen/e e le 
(1o\nle iniliea/ioni fa parie ili 
mi eo'liime. ili ima Iraili/ione 
ili un parlilo elie all anali'! 
lia «einpre fallo 'edtiiire la eoii- 
eiele//.l della a/.ione. r.ide- 
Kiiamento di propri «Iriiiiieiiii 
d*inler\enlii. la lolla. 

(lomniellerelilie, peieiò. nn 
•raxe errore di \ aliila/iinie 
elii \ole"e liipiidare eoine pn- 
ra II iii!ie;sneria ori!ani//ali- 
\.iu la fa-e nno\a. lo 'xilnn* 

... dereiilranienlo. nella 

lila del parlilo 'ii ini la roii- 
fereli/a. e le .i"enililee rir- 
eo'rrìrioitali prima e dopo, 
«ar.inno eliianiale a proiiiin- 
riar»ì. l-a mi'iila dei iinnila- 


E' morto ieri 
Alessandro 
Sigismondì 

Il compagno Ale.s.samlro Si 
gLsinondi. e.\ .segretario della 
Federazione romana del PSI. 
è morto ieri mattina alla cli¬ 
nica Villa Flaminia, dopo una 
breve c improvvisa malattia. 
SigLsmondi. che aveva 41 an¬ 
ni. aveva guidato fino a tre 
mesi fa la Federazione roma¬ 
na del P3I. Venerdì .sera è 
.stato colto da un improvvLso 
malore. Ricoverato al Policli¬ 
nico e poi a Villa Flaminia 
si è sjìcnto senza che l medici 
pote.ssero interv'enire. 

Al segretario regionale del 
PSI. Francesco Spinelli e a 
Li Puma, segretario della Fe¬ 
derazione romana, il compa¬ 
gno Luigi Petraselli c il com¬ 
pagno Paolo Clofl hanno in¬ 
vialo telegrammi di condo¬ 
glianze. 


A San Felice 
il PCI chiede 
l'approvazione del 
piano regolatore 

Rapida approvazione del 
Piano regolatore, incontri con 
le forze politiche: queste le 
richie.ste del partito comuni- 
tta di San Felice Circeo al- 
ra.s.-,e.s.sore regionale all urba- 
nistica. II PCI di San Felice 
chiede in un suo documento 
che il piano regolatore adot¬ 
tato dal commissario Paolo 
S.adun più di un anno e mez¬ 
zo fa -Sin rapidamente appro 
vaio dairas.ses50ralo anche 
per impedire che manovre 
speculative di imprenditori 
edili continuino a trov.are .sp.i 
zio vista Tassenza di validi 
strumenti urbani.stici. 

Il documento del partito 
sottolinea Inoltre l’urgenza di 
un risanamento economico ed 
iirbanLstico di tutta la zona 
di San Felice. Per discutere 
del Piano regolatore e della 
sua attuazione il partito ha 
decLso di convocare, assieme 
si gruppo con-siliare regionale 
e alla federazione un conve¬ 
gno entro la prima decade 
di ottobre. 


Urge sangue 

T.a compagna A-sounta Nuli 
dcIl.Ti sezione Appio Nuovo ha 
urgente bisogno di .'.angue. 
1 donatori pcrsono nvolgersi 
•Ila Clinica Città di Roma. 


I li riirii'i-ri/inii.ili nini \iiiil ili- 
II- -Ilio l.i rrc.i/.iiiiic (piT ii-.i- 
ic un tl•rlllill^ liiiritrr.ilirii) ili 
un .illio lixcllii ili riiiiri|iii,i- 
liii'iilii. ili ilirr/iiiiir iiolilirii. 

I- '.i p.irlr ili iin.i ri'tiii'l.i iiiii 
.IIII|IÌ.I. u ll•^llil'!l n aiirlir. Ill.l 
i-'<rn/i.llliiciili- rullili .ile. iilr.i- 
Ir. «’iilll|ilc"i \.1 .ill.l 'liil.i rlir 

II- r.ipiili- iiiiiilif ir.i/iiiili ilrl 

l•••'Ulll 'iiri.ilr I- riiir.ll/.iir 
ili ililii pi iiliiuil.i. r Milli riiii- 
uilllilili .ile. rri'i l•rlllllllllir.l r 
UHM'.ile piiii;:iHiii Milli 'Itili .il 

liii-liii p.iililii. lii.i .1 iMlIr Ir 
fui/!■ liulilirllr. 

l'irrii. iliiiiipir. il Iriilil il.-H.i 
riiiilririi/.i rill.iillll.l ili-l PCI. 
(.Iir rii-’r ipii-'l.i rill.’i'.'' (.fii.il'- 
iliiirà «■"l•|•l• il 'IMI fullllii'.'' 
(.Ili,ili pru'pril ix 1 - 'i .iptuiiii 
prr l.i r.ipil.ilr ili mimi Si.iIu 
( ipirllii arrcMll'.llii i- liiinirr.i- 
lirii) rllL- lliill é più. Ill.l rlir 
mirili '.1 'upr.ixxtxr :i 
Il xiTlirc II ili un P.iC'i- rlii- 
r.iiiilti.i li.i filili 'piiilr .il iiiiM- 
X II I- X iulriilr. pc'.iiili rullìi’.iil- 
ilÌ7Ì.>lii? I'!. .Miriir.i. in liillu 
ipii-'lu rullìi- 'i ili-xi- iiMiiixrii- 
llll.i liii/.i. ‘ji'.iiiilr r |-i''iiuii-.i- 
liilr rumi- l.i nU'li.i. iii-ll'.M i r- 
li-l'.lli- l.l 'iilil/iuMi- tiri piii- 
lili-iiii. iii'l lini II//. Ili- “li .11- 
l.irrlii II- rullìi uffrii-iX I- lll■“h 
.IXXi-i-'.iii ilrl iMinlii.lllM-lllu. 
iii-iriiiipurii- il iMiiixii .il pii- 
-lii ili-l xrrrlliii rlir nuli Xllulr 
iiiui'ii r? 

Nuli p,irli.unii irrlu il.i .• /r- 
rii II. "i.M rlilir illillili- rinuil.i- 
l'r qui Ir l.ippr i|Ì nn I.IXulii, 
ili IMI ìniprunii ru-lrll.ilu il.i 
'nl•l•r--i I- llifl iriill j. r i rni 
ri'iill.ili. I.iiiiiiliili. l'uiirirli 'II' 
MI) “ià 'iiltu -^li urrlii ili tutti. 
Onrllii rlir xniilimiiu é r"rrr 
'i-lllplr più ;iir.ihr//.a ilri iiu- 
'Iri ruiiiiiili. (Irllr nu'lrr ir- 
'puli-iiliililà. ilrllr .i-pril.ilix r. 
.Iiirlir. rlir l.liil.l piirir tiri |iii> 
pulii l.ix ur.ilui'r li.i l'ipii-lii in 
imi. Ml'.ihr//.!. iii'iniiin.i. ilrl- 
lii 'i-uiilru ii-ipru. ilnrii. ili rl.i'- 
'!• in rni -zrirunnu Inllr Ir nu- 
'Irr fur/r. I..i riinfrrrii/.i ril- 
l.lililM prrrriirrà ili I|n.llrl|r 
j iiir-r il ruiiinr-'u i|r| p.irtitii. 
I Din- ilMiiiiriili ilì-liiili. Ill.l nuli 

I 'rp.ii-.ilt. iti uni) ... 

I ili iin.ili'i. ili i'lii.n'r//.i. ili mii- 
j liililiizioiu-. K nun ri iia-riiiulr- 
rrmo ilaxxrrii nrppnrr i liini- 
I li pU'-iiili. gli mori. Ir ile- 
firicn/e ilrll.i no'lr.i u/.iune e 
ilrlla iioiir.i prc-rn/a. 

' Il giixmm ilrlla rillà. ilirc- 
I xniiii). D.i line mini il PCI li.i 
.l"lllllu urlili in-'lioiir tiri 
L.ini|i!iliisliu pn-ri'C ^•r«poll'.l• 
liililà. Mi) il pmlilrin.i. r Ir 
'Ile ■‘iiln/iiiiii. iMin 'i fmii.i- 
iMi rrrlii li. I.'a/iiinr .ininiitii- 
«Iralixa r parli- inlrgr.iiile. iiii- 
|iiiri.inlr ilrl “(ixrniu. M.i in 
lina rillà rlir xrilr 'li-.ixiillr 
ilall.i rri'i Ir li.i'i iiuleriali 
ilcll.i «na l'ii-'rila. in mi la 
rnllnr.i r la 'ririi/.i. piirr rinì 
prc-'rilli. iirnl.iiiu .ni .i"iiinr- 
rr mi rimili Ir.iìiiaiilr. in rni 
i rrrmeiili. Ir r'i):rn/r. li- 
Il mi'ix- » ilrlla »iirirlà rixilr 
l■lllrr;!(|lMl r prriimiin. «pe''i) 
in imiilii riiiirii'ii r ruiilr.iililil- 
liii il), ima fiir/.i piililii'a ilrxr 
I '.iper (‘"fi'r iiximipic mi pulii 
ili rifrrimriilii. ima pre-rii/a 
l'un rni rniifronlar-ii. imu 'li- 
iniilii alla xil.i ili'iiiurr.itii-.i. 

f.)n.milu iliri.min rlie il par- 
lìtii nrll.i «n.i iiilm-//.! ilrxe 
ari|ni-irr ruiiir qni-'liuiir ri-ii- 
Ir.ile il •’iixrriio ilrll.i rìlla. 
iiilrililìamii proprio ipii-'lii. 
Iiileiiili.miii In rap.irilà ili o- 
ricnl.irr. ili n sniilari' ». ili in- 
j Irrprel.irr le giii'le e-iaeii/e 
I ilei «noi aiiìl.mli. ili «limo¬ 
lare in nani limau le forze 
I migliori, ili inilir.ire -liorrlis 
riiiirreli .illa rri'i. ili propor¬ 
re x.iliiri ■III rni f.»r c-re-rere 
il tmoxii. (lue'lii xiiiil dire 
riitilrilinire .ilio «xiliippii di 
tm.a «olid.i deiiiorra/ia. di ima 
'empre più prandi- e iiere«'.i- 
i ria parleripa/iiiiie alle «relle. 
I II (I p.i".ipaio » in rni 'i 

Iruxa la iio-lr.i rill.’i é. per 
niidlì xiT'i. 'lufiru, I.* nn 
r.ini|ii.mirlilu priifuiidu rlie an- 
rura nun -«i é r'nrr"u inle- 
j ranit-nle in lima la 'ii.i ain- 
I pic//.i e piirl.il.i. ma di rni 
j «i riruiiu'i-unu rliiari i 'i-aiii. 
; Ma Iliiiii.i imn é nii’i'ul.i : 

I f/ir#- /M-f eoi i-niiir/ii è lunare 
per impurri- 'uln/iuiii aiii-Ie 
nuli 'ulu .li priddriiii dell x r.i- 
pilalr. ma ili-irinleru P.ife. 
Imilile f.ire e-i-mpi. il.xH’ii-o 

' ilrlli- ri'iir'*-. .ili a--rllu d'ilo 
Sialo, .ill.l ilifi'-.i della drmo- 
j rr.i/i.i. 

, F.rri). diin(|iir. nuiie il Ir¬ 

ma della pro"imj runfrrrii/a 
riltadin.i del Pf'.l -ia Ini: allro 
rlir '< -perifiro ». Xnrln- jmT 
qiir-Io il (larlilo r rlii.im ilo 
ad affroiii.irlo aprrndo I.i di- 
•rii"iune a limi i roiilriliui i. 
j porl.iiidola fr.i l.i arnie, iii- 
Ini'if iraiìdo .xnrlir m qiM—li 
' aiiiriii uximqiie l.x 'ii.i prr---:i- 
j /.i. la 'ii.i up--r.i di prii-rlil'- 
i 'inu. di r.irruh.) di f.ir»r r di 
! riirraie nnuxr. ronii»l--l.iiiilit 
I |*er r.ipMiinlaiiirnlii ili iiiri.i 
' ullolirr l’iiiiera di lr"-'r.imrn- 
I II» e la r.xmp.ian.x di *uHi>-rri- 
, /iuiie per la «taiiip.i lutnnm-l.i. 



Avvistamenti a catena di «UFO» 

t 

ma è sempre ii soiito sateliite 


Secondo gli scien/Jati si tratta dei riflessi del sole sulle lamiere di una navi¬ 
cella americana - Ieri sera visiliilc il fenomeno dell’eclissi totale di luna 


In settimana il calendario delle sedute 

L’as.semblea regionale riprende 
i lavori: tra i primi impegni 
il rinnovo della presidenza 

Tant‘ e urgenti i problemi all'ordine del giorno - Borgna: «Voglia¬ 
mo confermare e sviluppare l'intesa con le forze democratiche » 


K tre. .\iitlit- lii notte .-.ciir- j 
.sa. per ia terza volta eonse 
eiitiva. gli 4 oggetti luminosi > 
hanno fatto la loro rompar.sa 
iH-I cielo tlclla eapitale. I/ora 
è l.l stessa (lei giorni prece 
(lenti. (Iall(- -l.Hd di notte ni 
pii. eiiK- l'eco prmn deiral 
ha l.a (li si ri/iont- (li-IT'/ og 
getto »■. (Iella f c )'a ». corri 
sDonde a (pu-lle già note: 
triangolale, ton un centro 
Itili.ino'O molto intenso con 
tornalo da altre luci o. (pie 


.sta la seconda descrizione, 
un fas(io di luce xerdastra. 
L’.Xeronaiilica militare ha già 
precisato elle si tratta dei 
I ■ rifle.ssi di un satellite, visibili 
I in c(Midi/io(ii di particolare 
I nitidezza dclPatmosfera. 

I.<i sala operativa d(-lla 
(Questura è stata tcmix'stata 
di telefonate di :K'rsoMe chi- j 
j lianiKi avx islato la t cosa * 
I strana » lu-l cielo dai giardini 
j del Piiicio, da Monte -Mario, 

1 dal colle del (iianicok» e. 


Volano i titoli 

1_ 


fiiKilclic Iure in cielo Ma non sono lanil>acline, < 
c (// f/ne.s'/i teni/ii (fiiesto ha.^la a farli direntare sniiiln Ufo. i 
Riescono fuori (ih csiierti. poi lutti .sanno Inllo in materia j 
perche c'e stato il film, e fiinrano che .sono nari spaziai", j 
con a bordo minimo sette marziani, o rpialc mi altro di (/nelle ! 
/larti .-il molti (/lornaH non //li sembra vero. Si tuffano nella 
notula con ardimento. Kd ceco .subito i titoli: « (ìli l'fo fra 
noi . il dischi volanti li i cdremo ancora oppio e ria nife 
(/ramente fantascicntizzando. Mancava poro che qiialctino 
titola :.sc '.Voi non siamo soli ^ come nella pubblicità di 
' liKonIri ravx'icinati ». 

.\on vof/liamo entrare nella (/iicstionc .se « .siamo soli t> 
op/mre no, non in (/iicsli termini che non .si trovano nem 
meno sn Flash (lordoii. Soltanto mi piccolo a/ipunto: Ufo 
rimi dire oppetio rolmile non identificalo. Ora pare che (/nella 
) cosa vi.sla l'altro ieri sia stata identificata dall’Aeronautica, 
essendo, piiarda un /iti, nn .satellite. Sla (/nasi nessun pior 
naie l’ha scritto. Se non ci credecano avrebbero almeno 
donilo ri/ìorlare, /ler correttezza di informazione (/nella 
versione, e invece mente. 

(Jnasi nessuno .s’e salvato, tanto meno (/nel (/ttolidiano (die 
ha titolato addirittura: '( Sono ancora .su/)ru di noi.' •> (si. 
proprio con l'esclamativo). Come titolo ci .sembra perfetto. 
Mancano solo i nomi di attori c rcpista II film avrà sicu¬ 
ra mente successo. 


.sof>rattut(u nella uistii zona 
a nord ovest di-lla città. Ira 
la via Cassia e r.Vtiii'lni. 

La ri( (im|)arsa del ■/ disco 
volante t. mxeie di alfiexiihri' 
eoniiìK'iiti e supposizioni (ii 
na co'a eccezionale che si 
rip» t(- per tri- seri- alla stc.ssa 
or.i. puntuale cotiii- mi mulo 
gio sxiz/ero. non (• p.ii l.inlo 
» ceez.ioiiale) li hi rinnovali, 
suiromia anche del risalto e 
dei eommenti di certi giorna 
li. 

.Mt'iiiii eontmuaiio <oxxia- 
nu-nti- V a proiu-ndere iioiio 
.stante tutto p(-r l'iixitesi d(‘l- 
l'astnmaxe estraterri'slre. 
altri hanno parlato di nn 
mi-leorile. La spii-gazioiu' più 
xi-rosimile ninaiK* (piella già 
data al primo appanrt degli 
« Cfo » dagli scienziali' si 
tr.iUi rehlv- c o(- di-l rille'.'i) 
d(-t raggi del sole sugli e 
iioinn - piinn(-)li - del « Ceg.i 
Mis I un satt-llile .imeni a 
no l.iiu'iato in orbita oltre 
tredici anni fa i- che i‘ sul 
punto di ru-ntrare ncH atmo 
sh-ra l(‘rrc'str<-. ( oin liiita la 
.sua missione scieiitiiKa. 

•St-nza alimi fondamento 
.se ientilic-o, n.a degiiti jx'r un 
altro xer.so di esseri- ruoiila 
ta. era |X)i la li\si secondo 
cui II- -i luci nel cielo » potc-.s 
.sero esseri* un (>. Iche fé 
noiiieiKi (litico prodotto dal 
rapprossimar.'i della i-i disse 
tutide dì luna (ipu-sta, infatti. 
(' la notizia xi-ra: ic-ri sera, 
dalle IT.’iO alle ’il.ll.') il nostro 
.satellite naturale è stato o 
.semaio dairotnhra della ter 
ra. rifli-ss.i d.ii r.iggi solari). 


I Sequestrati suini 

1 

i e cozze per 
infrazioni alle 
norme sanitarie 

Nt-lì'aico (Il dodici ore al ca 
.sello autaslradole di Rom.i 
nord, la .squadra di ixiliz.ia 
giudiziaria del nucleo guar¬ 
die z.(K)file di PS ha .si'qiie 
strato ciiiquanta .siimi e tre 
(|inntali di cozze jx-rche non 
in n-gola con le norme igie 
nifo .sanit.ii ie, li'operazioni- di 
controllo. <-l fi-ttiiata dalle 
giiaidie -ziKilile da. pmnerig 
I gli) di venerdì alU- pinne ore 
[ del inaltiiio d: ieri ha. inol 
tre. tatto iec..-,!rari- anche 
inflazioni .i li-ttgi .'aniiara- 
e vet(-nnar.(- 

i 1 .suini, che pioV(-iuvano .sii 
un camion da Pcriigiii, eia 
no .sprovvi.'ii di-l certificato 
.salutar.o di .scorta contro la 
pe.su* suina i- della vaccina¬ 
zione (ontro Tafta epizoica, 
l/aiilomi-zzi) (- .stato .seqiie.slra 
to e al fidato al centro carni 
di Itoin.i jM-r gli ulteriori *i(- 
certament 1 pri'vi.'ti dalla 
legge. 

1 mitili erano invece .su un 
nitro ite.sanle automezzo prò 
veniente da Me.slre e diretto 
ni mercato ittico di Napoli. 
j>o,sti alla rinfusa in .sai-chi 
.sprovvi.sti del certificato .sani¬ 
tario di .scorta e del relativo 
piomlM> .sigillo, come è espre.s 
} .samenie pri-vi.slo da un’ordi- 
I nanza di“l ministero della sji- 
mtix contro la ditfu.sione del 
I colera. 


11 con-siglio legioiiale ripren 
de In pieno la .sua attività 
martedì .si terrà !a riunione 
dei capigruppo e (luiiidi m 
p*>trà (iecideie il cateniiano 
I dei lavori dell’ii.s.seml)U-a: la 
I p’-ima .seduta e (piiniii imiu. 

I nenie Un.i iipie.sa che .si ali 
I mincia hn d'oia luta di im 
I pegni e (Il piolilemi .-Ml'oidi 
; lu- del giorno, .solo per citale 
alciim- ili-lle < cixsc ila laii-». 
c'é la ria ppi ovazione del'e 
leggi I iM-r puma ini(*lla .sin 
controlli» hncciatc dal covci 
no. ci sono 1 pregotii della 
progianimazion • non ancora 
varati, rattuazione delle lezgi 
nazionali come la ixiuadnlo 
glio». il piano agricolo a!i 
mentare, la 183 (>er d Mezzo¬ 
giorno. la riconvei.sione indù 
striale, i jiiani di .settore iin 
p.iiticoliiri- elettronica e ino 
da» SU! (piali il Lazio deve 
e.siirimeie il suo pau-ie Ite 
stano, fra i (onipit: sempie 
pie^^saiiti pi'r ramiiiini.urazio 
ne. I pi()»)li*iiii dei grandi .ser 
VIZI a (oiiiinciare (f.illa sani 
tà. al trasporti e i tem: dell’ 
ui'liaiii.st K-a c della cuhur.i 
Ma la ripii'.sa aut umilile 
coincide anche con !.i .scaden 
Z.I. (ininialo, del rinnovo del 
pre.sideiile dcira.s.s(;ml)l(-a e 
più in generale deirulfitio di 
presidenza Un appuntamento 
Islituz'onale di grande rilievo 
che non dove jicrn rappii- 
.s(-ntare un elemento parali/, 
zante. uno .scoglio di fronte 
al quale .si ferma tulio l im 
portante lavoro deHeiili- ic 
glene. A quc.sta .si-adenza il 
PCI arriva con un giudizio 
complessivamenle pasit ix-o 
sull'intesa .siglata lo .scor.so 
anno «1 comunisti — ha det¬ 
to Ciianni Borgna, capogrup 
1 po alla Itcgiom* -- ribadisco 
I no la loro imooslazione, così 
come fu delineata nel me.se 
I di luglio. 


I '< Ritengo che rinte.sa. pur 
atiiax'er.so alterno vicende (-il 
luiche momenti di tensione, 
abbia dato frutti poriitivi. 'fut- i 
ti 1 ixirtiti hanno .sottolim-ato I 
! che l'mtxvsa istituzionale è ne 1 
I C(-.s.sarla e va riconfermala. 1 
I Ciò e del resto richie.sto dalla 1 
' gravità dei problemi di Roma ' 
I e del Lazio ed è re.so molile 1 
1 po.vsihile dai risultati ottenuti l 
I dall’azione della nnggioranza . 
i e della Giunta. No: siamo ‘ 
quindi per conferm ire e svi 
lappare l’intesa i.stltuzionuli-, j 
perché la Regione sia .sempre | 
più in grado di operare o di 
adempiere a lutti i .suoi coni 
p!t! 

.< Come abbiamo già detto ( 
que.slu riconferm.i e (|uesto | 
sviluppo .sono neci'.ssari imi.- , 
I pi-ndehleniente dal partito che ] 
I n.v.iimerà la Pre.siden./a della | 
j A.s.scinhlca. Il problema ri- j 

! Petizione ' 

I 

I antifascista 
I a Casalpalocco 

i Si conclude .slamane davaii > 
ti al centro « Iz* terrazze » ! 
I e all’i.sola 4.> di Ca.salpalocco • 
I la laccolta di lume iK*r una 
1 petizione popolare contro il 
! fa.sci.smo e la violenza. I cit- 
I ladini e le forze iwliliche di 
Ca.-KXl|)alocco vogliono e.spri- 
mere casi la loro lerma prò 
te.sta contro le aggres-sioni fa- 
.sci.ste sempre ptu frequenti in 
que.sti ultimi tempi. 

Proprio alla metà di agasio 
furono aggrediti infatti tre 

giovani democratici, più tar¬ 
di fu la volta degli attentati , 
alle .sezioni del PCI c del . 

' Psr. La raccolta di firme co ! 

I mincerà alle 10. ! 


mane invece quello di una 
effettiva co.'-re.siHmsahihta 
della DC, nella attuazione dei 
contenuti effettivi dcirintos-a 
istituzionale e nel lunziona 
mento del .settori vitali della 
Regicne. K ciò non é del re 
.sto in contrasto con 11 ruolo 
d! op|K).sizK)ne che la DC ha 
decKso di svolgere, 

«Il fu (pU'.sto .si-n-so ’.'iU'Miaiiiii 
che. soprattutto in que.ste pii 
me fasi di avvio del confien 

10 tra le forze politiche de 
iiKK-ralichi-, sia nece.s.sarm 
puntare rattenzione sui conte 
miti dcll’inte.sa istituzionale, 
sia iK-r vagliare e verificun- 
quanto è stato .smora laltn 
•Sta j)('!- del mimi* iilterien e- 
lementi » 

«'fra ! coiitcmiti che i>*" 
ri-miiio al centro del conlren 
to — h.i detto ancora Borguix 
— ve ne .sono alcuni che ri 
vestono particolnro rilievo' 1’ 
impegno dei partiti tx-r la di 
le.'a dcirordiiu- (lenioeralico. 
che deve e.ssere un terreno 
prioritario di l.ivoio; il firn 
/lonamento della Ri-gioni*. che 
c anchi* un elenicnto di raf 
forzaim-ntn dell.i ercilihihta 
democratica (li-H’ente !(k-o1c. 
la inogramma/ioiie ceonom- 
ca. sulla cui strada già sono 
stali compiuti pas.si uiipo tr.n 

11 con r.inprova/iorie <Icl h! 
lancio poliennale e dei pnm 
progetti: il rapporto tra In 
Regione e gli enti locali; Il 
rapiJorto anche i-ol governo c 
con il Parlamento; il mula 
mento dcH’intero .--istemn dei 
controlli; la soluzione della 
questione, nmuxsa. della sede 
definitiva, che appare neces 
.san i pei- un migliore lavoro, 
lo sviluppo di tutti quegli or 
gnni.smi (ad esempio la con 
sulla femminile) che ablna 
ino individualo come terreno 
por un più .stretto rapporto 
tra la Regione e i cittadlim 



Provocazione contro ì braccianti di Montopoli 


Per negare le terre (incolte) ai braccianti 
e ai giovani dusoccupati « tutti 1 mezzi sono 
buoni »; cavilli, lentezze burocratiche e per¬ 
chè no. denunce, soprattutto se si trova 
qualclie pretore zelante, desideroso di ap 
plicare a ogni rusvolto della l(?gge ». E’ quanto 
è .succe.s.so. a Montopoli Sabina, ai giovani 
di.socciipati e ai braccianti (nella foto): 
nove di e.->.si si .sono ritrovati altrettante 
denunce per >< appropriazione indebita » per 
aver occupato le terre, già a.ssegnale a loro 
dai comune, ma formalmente ancora affit¬ 
tate a un privato della zona. 

Quando giovani e braccianti si sono pre¬ 
sentati a lavorare la terra, il prixato, «un 


I pastore dietro cui si ritrova il fior fiore 
degli agrari reatini» non ha e.siiato a chia 
mare carabinieri pretendendo e ottenendo 
il rispetto della legge. Ieri sera tuttavia il 
consiglio comunale ha deciso di affidare ai 
giovani della cooperativa agricola le terre 
in questione. Incredibili lentezze burocrati 
che (dax’x'ero non ca-suah). cavilli e infine 
la a .solerzia » deli’ufficialc giudiziario nella 
emissione delle denunce, .sono invece ia ri¬ 
prova che forze economiche potenti della 
zona hanno dichiarato guerra a tutte le e.-ip-? 

1 nenze (.sono tante e ottengono six^s .-)0 suc- 
» ce,s,so» di recupero delle terre '.a.-^ciaie in- 
1 colte per anni. 


Sono esplose anche .5 honihole dì gas 

Baracca bruciata 
all'Alessandrino: 

«È stata una bambina» 

Le fìaiTiine sono state appiccate con 
giornali e stracci imbevuti di benzina 


Con un imicehio di giornali 1 
arrotolati ed una scatola di i 
fiammiferi da cucina, una . 
bambina non piu grande di 
12 anni, è stata vi.->ta ieri po ! 
co prima delle 13 dar fuoco 1 
ad una baracca in via degli { 
Olmi alla liorgata Ale.ssan | 
drina. Cinque bomlxile cu- ' 
sKxfite a H i nt erno sono e ! 
splo.se. provocando moment: 1 
di panico fra gli abitanti del j 
la zona. Altre due casupole 
.sono state .seriamente dan 
neggiatc m un altro rogo 
provocato dalla sle.s.sa barn 
bina. Ne.ssiino. per fortuna, è 
rimasto ferito. 

La baracca incendiata dalla 
bambina appartcnev.i a .Ma ì 
ria Scarjjari. di 76 anni. al)i ; 
tante della borgata. Secondo 
1 primi accertamenti, effet¬ 
tuati dagli agenti del coni 
niì.-'.'ariato locale e da alcune 
guardie della Diga-=. il ge.'lo 
potrebbe e."ere maturalo 
dopo che la proprietaria de! ’ 
la baracca si era a.stenuta I 
dal parK'cipare ad alcune ! 
prote.ste jx'r la ca.'H Liixite 
SI. tuttavia, non ha tniv.iio 
conferma m ra-.'-'Uii modo, 
anche perciie la bambina, 
che molli hanno avvic.- 

nars: e po: appucare il l'io » 


co. non è stala rintracciata e 
non .SI .sa chi sia. 

P’atlo c che di incendi Ve.si 
a colpire Maria Scarpari ne 
.'=ono .stati appiccai: due. Il 
p:imo alla Ixi-raeia di.sabitata 
con dentro le bombole del 
gas poi c.splo.se; rahro. dopo 
qualche minuto (qiie.sta volta 
con .stracci imbevuti di ben 
Zina» proprio davanti aH’abi 
tazione della donna in via 
degli Ohm 276. E’ .sialo 
proprio a qu'-.slo punto (he 
le fiamme, oltre a danneggia¬ 
re la casupola della donna, 
hanno anche coinvolto la ba¬ 
racca di un’alt la famiglia, 
doxe abitano moglie, manto 
e .sei liambini 

Il j/ronto intervento delle 
squadre antincendio dei vigili 
de! fiKX-o hanno però .«con¬ 
giurato l’all.cgarsi del rogo, 
elle avrcblx- potuto raggiun¬ 
gere anche altre baracche. 
Su! ptusto .sono anche giunte, 
mimero.'e x volanti ■* della po¬ 
lizia ma la gente del posto 
non ha jxUuto far altro che 
riferire agli agenti che pochi 
attimi prim.x ora .stata vi.-aa 
fuggire da dietro la liaracca 
in l'amine una )>aiiil>ina .su; 
diei'i. (hxliei anni, c’ne nessu¬ 
no conosceva. 


Arrestato Taltru notte a Tiiscania 

Agente di custodia 
forza un posto 
di blocco e spara 

Era a bordo di un'auto rubata - Presta¬ 
va servizio al carcere di Civitavecchia 


Eia a bordo di un'auto ru 
baia, è fuggito ad un po.slo 
di blocco e ha .sparato con¬ 
tro i carabinieri, nella mac¬ 
china na.scondeva tutta l’at¬ 
trezzatura per una rapina o 
per un furto con sca.s.so: prò 
tagonUsla non c un noto uomo 
della « mala ». ma un agente 
di eu-stodia in .servizio presso 
il carcere di Civitavecchia. 

K’ .stato arre.stalo l’altra 
notte, a Tascania. vicino Vi- 
terlx). dopo un lungo e dr.im 
malico inseguimento. La 
guardia carcerarla Quirino 
Ziiccari. (Il 21 anni, era a bor¬ 
do di un « Alfa Romeo 1300 » 
con una targa falsa. in.sieme 
con Giovanni De Santi.-,, un 
meccanico di Civit.ivccrhia. I 
due .sono incappati in un po.-,lo 
di blocco che f carabinieri 
ax-evano effettuato nel centro 
abitato di Tuscania 

AH’alt dei militar; lauto 
però non ii è fermata, anzi 
i! guidatore ha dato una .sgas¬ 
sata c ha accelerato bru.-^ca 
mente. Una « gazzella » dei 
carabinieri .si c lanciala su 
b.to all'in.seguimenlo, ma dal 
l’x Alfa 1300 >■ 1 fugg.tiv; lian 
no iniziato a sixxrare contro 
la macchina che l inst-guiva. 


' I cariibinieri hanno ri.'po.'ti, 
' al fuoco, e .«ono nu.sciti a 
j centrare le duo ruote po.stc 
riori deH’cAlfa,., che ha .dinn 
; dato e alla fine c iL->cila d: 

; .strada, ormai in aperta cam 
' paglia. Uno dei due è .sch.zzn 
' to fuori dalla vettura ed ha 
} tentato di fuggire nttraver.s'* 
1 campi. Ma ixico dopo è sta 
1 to raggiunto e feriiiato 
I Nell’»/\lfa » er.i inveri- ii 
i raasto Quirino Zuccari. leg- 
I germonte conlu.so per rmci- 
dente: le manette gli sono 
.su)>ito scattate ai ixiLsi. N( ! 
l'auto con targa fa!.',i i militi 
hanno trovato l’attrezzatura 
d! chi si preparava a compiere 
un furto, o for.=-(- una r.ipina. 
una tx.stoia. una caralnna. due 
I pa.s.-amontagna. e num(-ro.«i 
, strumenti adatti .ilio .■'ca.s.so 
I .Mentre I c.iiahinK-ri .'’aniio 
I indagando .suH'alliv.ta de: diic 
^ le cioè quali i- coh); - abb ano 
i commesso in pa.-.-ato» Gio 
! xanni De Santi.s e Quirino 
j Zucran .sono .-laM t'•.i.'.ieriM 
I nel carcero giud-zimo di 
Santa Maria di Grati* .i V - 
i lerlx) L'ageiiti- di (ii-todix 
; e ca=i tornalo in pcnitenzla 
’ no Ma .stavolta daiì’al’ra 
I parte dcL'.nferri.xta 


Da sindacati, lavoratori del settore e consumatori 


Caro-ciriola: un coro di «no» 
alle richieste dei panificatori 


La .seri i.t dei panificatori 
deirUinone commerciami ha 
son>re.so un po’ tulli, sinda 
cali, laxoratori del .settore, 
a.-v^ooiazieni dei consumato¬ 
ri o. p.xre. addirittura alcuni 
funzimiar; dell.» prefettura. 
Un.a nrh e.'ta di aumento (e 
d: )'en 70 lire) per la '.ci¬ 
riola >' ((• .( |Kx hi me.-,; da! già 
conte,'! l’t.-v'.m.) rinc.aro con 
Ct*-v-o da: CPPi. r.'n .'C l’ 
«'jict.c.n ci.ixxt-r» nc" 

• Ta.'.fc . p.iin’u .iloi 1 .adò 1 
i rendo come gui'tiiic.iz on; 

• nio'.ìi ' alimenti d:-! 

j prezzo dell.) I.trina, d**! co.->:. 

' di pani! .1 .i/'(-.ie e .ri're (o 
I .'O. nc.i h.inro C'ii.tto. ;cr . 
1 a prt'soni.cc uli.c.a'm-znte .n 
' preletlui.i le proin.e isa’.i- 
! te" r.rli.e.'ie per 1,( ciriola 

• Coiniinque xad.ano le co-e 


(l aumenio in ogni ca.so non 
nguarde.'-ebbe l'immediato 
futuro» è chiaro invece, che 
le richieste dei p.xniI:caton 
hanno ben altri scopi che non 
quell» dellaumento del p.»- 
ne « ammini.strato ». Come è 
succe.-v-io lo .'«cor.so inverno, le 
richieste per la ciru>’.a non 
sor.)! (Ite '.in -p.araven'o al nn 
c.f.-o del pane .i prez-zo « h 
belo» che rappre.'ent.x tutto¬ 
ra. in h.irba a .'■egolament: 
p.ec.si .mpegni. rR.x‘,«> del 
predo'lo ir. circolaz-oite Non 
a c,..' 0 . p-x'o pnm.) che il 
CPP concedes,'e «e .'i sa in 
cK* maniera) »' niic-.o prez 
70 dt-ll.i iir.ol.a, il ixxne li 
ber.i er.» aumentato >a>;.tnz;o 
sainente. 

.AHo.'a .-.i d;s.'e. c.omunque. 
che il prezzo di 480 lire per un 


chi.o d: ciriole }X)texa e.-S'ere 
considerato p.ù che remune¬ 
rativo, Non e (erto pas.'ibi- 
le ora rhe. in cosi poco tem¬ 
po. 1 ra«t. .'I .'i.'ino elex'ati 
tanto da jiU'i.iic.irt* un au 
mento del 2(» «. Comunque 
sindacati. a..ii.e;n.insli e. na 
turalmente. comsumaton s 
‘ sono detti nett.mieme »on 
tran m ov'o.i .ixi'C'i '.seppure 
remota) d; ;umu'n:<i. 

4 .Ac(ett,«ic «).'_*. .1 r.n'3"o 
i delia cir.o.;) sizn.f.ta — han 
j no detto ; .'indura*! — dxre 
j il a .X un nuovo aumento 
! del p.xne .) prezzo "liber.-i" 
[ e inne.'care un prriroloso pro- 
) cc.-v-o di r.n.'o.-'H .U nalzo » 
Speriamo che d. questo av¬ 
viso siano anche .t rrnn'x'o 
tecnico, clic dovrà esamina- 
1 re le nchioie 
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l'Unità / domenica 17 settembre 1978 


rschermi e ribalt e ' ) 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


• a Ultimo valzer > (America, Univarsai) 

• a Ciao maschio» (Aventlno, Roxy, Trevi) 

• a Paperino Story > (Capito), Golden. Quattro Fontane) . 

' • a Una moglie » (Capranichetta) 

• a Agenzia matrimoniale A» (Embassy) 

• a 2001 odissea nello spazio» (Empire) 

• a Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Gioiello) 

• a Chinatown » (Le Ginestre) 

• a Easy Rider » (Majestic) 

• a Una donna tutta sola (Nuovo Star, Radio City) 

• f Ecce Bombo» (Paris) 

• a Welcome to Los Angeles» (in inglese, al Pasquino) 

• a Coma profondo » (Quirinale, Superga) 

• a Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Reale) 

• 1 Capricorn one » (Rltz, Royal) 

• a Amarcord » (Atigustus) I 

• a lo e Annie (Boito, Oorla) 

• a Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Apollo, 
Cassio) 

• » L'ultima donna » (Nuovo) 

• a Un tranquillo week end di Paura » (Novocine) 

• a Rocky » (Mexico) 

• a In nome del popolo Italiano» (Monte Zebio) 

• a Film di Buhuel » (Filmstudio uno) 

• a Film di Ophuis (Filmstudio due) 

• a lo sono un autarchico» (Cineclub Sadoul) j 

• a Medioevo nel cinema » (Basilica di Massenzio) 


j CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vis 
Fisminlt. 11S ■ Tel. 3601752) 
La stagione della Filarmonica 
'78-'79 inizierà il 4 ottobre al 
Teatro Olimpico con un concerto 
del celebra virtuoso indiano di 
Sitar R avi Shankar, Presso la 
segreteria (ore 9-13; 16,30-19) 
salvo il sabato pomeriggio, si 
ricevono le iscrizioni per - la 
stagione. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula, 16 • To- 
lelono 6543303) 

Sono aperte le iscrizioni per t' 
anno accademico 1978-79 con¬ 
certi - corsi di Insegnamenlo 
musicale e attività culturali. Se¬ 
greteria ore 16-20,30 tutti i 
giorni esclusi i (estivi. 

A.M.R. 

XI Festival Internazionale di 
Organo - Iniormazioni telelono 
6568441. 

Alle 21 Chiesa di S Ignazio 
(piazza S. Ignazio) Luigi Ce 
leghino (organo), Lidia Kan- 
tardiieva (violino), Carlo Ro¬ 
mano (oboe). Marco Costantini 
(lagotlo). Concerto dedicato ad 
A Vivaldi. Orchestra dcll'A M R. 
- Diiellore Massimo Pradalla 

ASS, CULT. ■ ARCADIA ■ (Via 
del Greci, 10 - Tot. 6789520) 
Sono aperte te iscrizioni per 
l'anno 1978-79 Rivolgersi in 
Segreteria dalle ore 16 alle ore 
18. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini 
n. 46 - Tel. 3610051) 

Le riconferme per la stagione 
musicale 78-79 sono aperto pres¬ 
so !a Segreteria. Alla 10-17. 
■ Una serata vivaldiana con Or¬ 
chestra da camera italiana » c la 
partecipazione di Bruno Giuran- 


FARMACIE DI TURNO 

Acllia; Sv ainpa, via G Boinchl, 
117; Comunale, via C Casini, 99 
Appio PIgnatelli - Appio Claudio - 

IV Miglio: Giovanni XXIII, via 
Annia Rcgilla, 103/105. Ardca- 
lino EUR - Giuliano - Dalmata: 
Delle 7 Chiese, v.le T. Odescalchi, 
3/A; Vitale, via A. Leonori, 27. 
Francone, via V. Cerulli, 16-18-20. 
Aurelio - Gregorio VII: Morganti, 
via Pio XI, 30. Borgo Prati - Delle 
Vittorie - Trionfale Basso: Rida, 
via Germanico, 87; lucci Poco, 
via Cola di Rienzo, 213; Baschicri, 
via L. Settembrini, 33; Ddoncis, 
via Cundia, 28. Casalbertonc: Or¬ 
lando, via Orti di Malabarba, 3, 5. 
Casal Morena: Mincrbi, via F. Di 
Benedetto, 258, Casal Patocco; Pal- 
miotti Giuliana, l.go Esopo, 20 
(Isola 46). Cesano - La Ciusli- 
nlana - La Storta - Ottavia: La 
Giustiniana, via Cassia, 1346. Fiu¬ 
micino: doli. Enrica Musli, via For¬ 
mosa. SO/A. Flaminio • Tor di 
Quinto - Vigna Clara - Ponte Mil- 
vio; Fleming, via Bevagna. IS A- 
B C; Dr ssa E M. Occcari, via L. 
Bodio. 73: Zleta-ova. ja Pann ii . 
37. Gianieolense - Monte Verde: 
Mariani Dino, via G. Canni, 44; 
Vitellia, via F. Ozanam. 57/A; 
Sabclucci, via Donna Olimpia, 191; 
Bolasco, via dei Colli Porliiensi. 
ang. via di N. P. R. Marconi - 
Portuense: Anna Fiore, via G, Sir- 
tori, 33/35; G. Cotti, via A. Rolli, 
9: Ampere, via G.R. Curbastro, 
1-3-5. Metronlo - Appio Latino - 
Tuscolano; Morrcale, via Tuscola- 
na. 344 ang. via Clelia, 96/98; 
A. Brocchieri, via Orvieto, 39; Ma¬ 
ona Grecia, via Coriinio, 1/2; Can- 
tu. p.zza C. Cantò, 2: Bargoni, 
p zza Rosene, 1; Rolteglia Foglia- 
ni, via T. Prisco, 46/48, Monte 
Sacre • Monte Sacre Alto: Zelli, 
via Val Melaina, 15); Isola, via 
Monte Sirino. 10 (p zza. degli Eu¬ 
ganei); Doti. Bortolaia Annita, 
p zza Conca d'Oro, 34; Stracuzzi, 

V le Adriatico, 107; Carocci dr.ssa 
Mariella, via U. Ojcttl, 102. No- 
mentano: Palmerio. via A. Torlo- 
nia, I /B; S Ippolito, via L. il 
Magnifico, 60. Ostia Lido, Dr.ssa 
Zmeone Maria Antonia, via Vasco 
De Gama, 137; Di Carlo, via A. 
Olivieri ang. via Capo Passero; Dr. 
Alessandrini Alessandro, via del 
Sommergibile, 58/60. Ostiense: 
Galeppi dr.ssa Galeppi Angela Ma¬ 
ria. via Pennabilli, 4; D'Amico, via 
S D'Amico, 15/17. Parioli; Caro¬ 
selli, via Chclini, 34. Pietralala • 
Collalino: Torri, via E. Checchi, 
57, 59; S. Michele dr. T. To¬ 


na Inaugurerà la stagiona II 14 
ottobre. ' 

MONGIOVINO (c/o Chiesa della 
Stimmate - Largo Argentina - 
Tel. 678.36.79) 

Alle 18,30 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta Giulia Mongio- 
Vino in: « Nacque al mondo un 
Sole ■ (5. Francesco) e laudi 

di Jacopone da Todi. Con mu¬ 
siche rinascimentali eseguite al¬ 
la chitarra da Riccardo Fiori, 
Prenotazioni ed informazioni dal¬ 
le 17. 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica di 
Santa Francesca Roman» al Foro 
Italico) 

Riposo ' 

ESTATE ROMANA - X Circoscri¬ 
zione 

Alle 20,30 nella Chiesa di S. 
Policarpo (piazza Aruleno C. 
Sabrino n 50) concerto lirico e 
polilonico della Corale Cine¬ 
città. Direttore- P. Cangiano. 
Pianista R. Zucchi. Ingresso li¬ 
bero 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonlalone, 32/A • Te¬ 
lelono 655952) 

Sono aperte le Iscrizioni per la 
stagione 1978-79 che avra ini¬ 
zio il 28 di settembre con un 
ciclo straordinario d, concerti di 
musiche di Antonio Vivaldi in 
occasione del III cenlena.-io del¬ 
la nascita Oror.o di Segretzr'a 
10 12 . 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gen¬ 
tile da Fabriano - Tei 3962635) 
Alle 17- «Cenerenlolaa ballet¬ 
to in Ire alti di 5 Prokoliev. 
Con P, Baini, R Sollo, B. Cola 
Regia e corcograiia di Gianni 
Notar! Alle 21 aRIgolelto» di 
G Verdi Con 5 GiambarresI, 
G Milana, S Ferrano, A Ford 
Maestro concertatole e diretto 
le Nicola Samale. 


maiuolo, z.j di Pietralata. 273 B. 
Di Palma, via del Badile, 25 D. 
Ponte Mammolo - S. Basilio; Caz- 
zola. pie Rccanah, 48/48; Ponte 
Mammolo, via F. Selli:!, 1 /3 Por¬ 
tuense - Gianieolense: Branchmi, 
via Portuense. 718-A-BC: Dr Buo¬ 
no Raliaek-, via della Pisana, 
94/96. Prenostino - Centocelle: 
Dr. M. Amici, via delle Robinie, 
81/81-A; Massaro, via delle Aca¬ 
cie, 5t; Castcllortc dr.ssa R Celli, 
via Castellorte. 29 ang. via Ro- 
viano. 2; Dr. N. Tebano, v le del¬ 
la Stazione Prenestina, 37/38 Pre- 
nesliiio - Labicano: Galloni, via 
Prenestina, 204C/206; Sagna, via 

C. Da Urbino, 36/Fi. Primavalle II: 
Madonna di Lourdes, via S. Ber¬ 
nadette, 55; Cichi, via E. Bonl- 
fazi, 12; Casalolli, via Casalotti, 
4/6. Primavalle I: Lentini. via 
Cardinal Garampi. 171; Crcscinian- 
no. via Federico Borromeo, 13-15; 
Magnanimi Andrea, via del Mille¬ 
simo, 25. Quadrare • Cinecittà - 
Don Bosco: Ciancarclli. I go Spar¬ 
taco, 9. Stiliconc dr ssa Mastraccl 
Ida. Via F. Stilicone, 253; Dessi 
Dominici. via Tuscolana. 993. 
Rioni: L.ingeli. c so V Emanuele. 
174; Del Corso, via del Corso, 
263; Tronchetti Proverà, via dei 
Corso. 145; Internazionale Omeo¬ 
patica. via Margutfa. 91 /A; Chiel- 
io Wassermann, via Capo Le Case. 
47: Boldi Adele, salita Niccolo da 
Tolentino, 19; Acquario dr.ssa Ric¬ 
ci Anna Lucia, p.zza Manfredo 
Fanti. 36; Micucci. Via Piemonte, 
95; Savclli. via Urbana, 11; Colle 
Oppio, Via Merulana, 208; Pozzi, 
Via Principe Eugenio, 56/58/60. 
Salario: S. Elena dr.ssa Laura Gel¬ 
imi, c.so Italia, 100. San Lorenzo: 
Or. M. Pinchetti, via dei Sabeìli, 
84. Suburbio delia Vittoria: Dr.ssa 
Ida Ferri, via Francesco Cheru¬ 
bini, 34, Testacelo - S. Sabi: Mar¬ 
chetti Nadina. via Ostiense, 53; 
Torrino • Villaggio Azzurro; - Dr. 
Fernando Belli, v.le Beata Vergine 
del Cannolo, 73/75. Tor di Quinto 
- Zona Tomba di Nerone: Or. Pao¬ 
lo Ianni, vi.a Cassia, 942. Torre 
Spaccata - Maura - Nova • Gala: 
Baschien, via P. Tamburri, 4; Mi¬ 
nore. via Jacomo Magnoiino, 1; 
Sansoni, via Torre Gaia. 4/5; E. 
Furiozzi. via Giglio!!, 69/A. Tor 
Sapienza; Rotcllini. via Tor Sa¬ 
pienza. 9. Trastevere; Peretti. via 
S. Maria in Trastevere, 7; Ber- 
nacchi. via Ettore Rolli, 19. Trie¬ 
ste: Istria. p zza Istria. 8: Roma¬ 
gnoli, via Tripoli. 8 Trionfale 
Alto: Cerutli, via della Balduina, 
132; Tito Livio, via della C.ne 
Trionfale. 57/A. 


PROSA 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Riposo 

Alle 17,30 la Compagnia D' 
Origlia-Palnii rappresenta: ■ Ni- 
klla » di Paul Labrum. 

PORTA PORTESE (Via N. Betloni, 
7 • ang. via E. Rolli • Telelo¬ 
no 5810342) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - 
Tel. 862.948) 

Alle 18- «Dieci negretti anda¬ 
rono « giallo III due tempi di 
A Christie. Regia di Paolo 
Pacioni. 

ELISEO 

E' aperta la campagna abbona¬ 
menti 78-79. Prenotazione e 
vendita al botteghino del lea- 
seo ore 10-19,30 (domenica 
riposo) 

PICCOLO ELISEO 

E' aperto la compagna abbona¬ 
menti 78-79. Prenotazione e ven- 
d.ta al boMcghino del teatro Eli- 
mea tiposo). 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - 
Tel. 475.8598) 

E' aperta la campogiia abbona¬ 
menti 1978 79 Prenoiaz oni e 
vendita o' botlegh no del Teatro. 

ESTATE ROMANA - VII Circ. 

Alle 10 spettacolo di mario¬ 
nette « Le teste di legno •> a 
Pi u/za della Rustica Alte ore 
21 concerto di musica mcditcr- 
rani-a 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

SPAZIO LABORATORIO (Via de¬ 
gli Otti di Aliberl, 29) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzo- 
ni. 49 - Tel. 5716683) 

Alle 2t II Carrozzone di Firen¬ 
ze presenta. « Veduto di Porlo 
Said ». Prove aperte. Prenota¬ 
zioni e b.glictii per « Ubu Re >. 

ISTITUTO LUCE (Piazza Cinecit¬ 
tà • Tel. 6117180) 

Alle 18 Asscssoroto alla Cultu¬ 
ra del Co.v.unc di Roma - X 
Circoscnz'one. Laboratorio del 
Teatro degli Artieri per una 
macro azione visi/a, su una ri¬ 
cerca multipla di Teatro, Musi¬ 
ca Urbjmst.ca al Parco degli 
Acquedotti. 

CAMION ALL'ARANCERA (Via 
di Valle delle Camene, di Iron¬ 
ie alle Termo di Caracalla) 

In collaborazione con l'Assesso¬ 
rato alla cultura del Comune di 
Roma, con il teatro di Roma e 
regione Lazio, prove per l'atte- 
slimento dello spettacolo teatra¬ 
le- « Opera ovvero scene di pe- 
riicria» di Carlo Ouartucci, Ro¬ 
berto Cerici e Carla Tato. Regia 
di Carlo Ouartucci. 

IL CIELO (Via Natale del Gran¬ 
de. 27) 

Aperte le iscrizioni ai seguenti 
seminari, « Giocoliere », < Mo¬ 

vimento e gioco ». 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

ASS. « ROMA JAZZ CLUB ■ (Via 
Marianna Dionigi, 19 > Telo- 
tono 361120) 

Sono aperte le Iscrizioni al cor¬ 
si estivi di musica jazz per tutti 
gli strumenti. 

PENA DEL TRAUCO (Via Fonte, 
dell'Olio. 5 - Tel. SB9S928) 

Alle 22 «Musica sudamerica¬ 
na», Dakar lolclorista peruvia¬ 
no. Eduardo Ili cantante intor- 
nazionate, Giovanni musica bra¬ 
siliana. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardetio, 13'a • lei. 483424) 
Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola di musica - Orario se¬ 
greteria da lunedi a venerdì. 
Ore 17-20. 

FOLK STUDIO (Via C. Sacehi, 3 
• Tel. 5892374) 

Riposo 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Circ. Cult. 
Centocelle) • Via Carpinete, 27 
Tel. 7884586-7615387 
Cooperativa di servizi cuttij- 
I '. rali. Estate Romana Vili Circ. 

‘ Spazio Ragazzi alle ore 17: «Ali- 
. - • ce nel quartiere delle mcravi- 
' glie » pretesto teatrale per un 
incontro dì animazione con bam¬ 
bini, genitori ed insegnanti. (Bor¬ 
gata Ovile). 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.no Appia, 
33/40 - Tel. 493313) 

Gruppo di autoeducazione per¬ 
manente e animazione sociocul¬ 
turale. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert) 
STUDIO 1 - Alle 17, 21 - «VI- 
ridiana » di Bunuel 
Alle 19. 23 - ■ Estasi di un de- 
lilto » di Bunuel 


STUDIO 2 - Alle 19.30. 23 - 
« La ronde » di Max Opliuis 
Alle 17,30. 21 - « Le plaisir » 
di Max Ophuis 
POLITECNICO (Via Tiepolo) 

Alle 18.30, 20, 21,30, 23: 

« La boiinq auberghe: seconda 
parte ». 

I CAVALIERI DEL NULLA (Via 
delle Balearl, 167) 

« Ritratto per le autorità e la 
morie ». 

SADOUL (Via Garibaldi) 

Alle 17. 19, 21. 23 « lo sono un 
autarchico » di Nanni Moretti. 

AIACE 

Via col vento 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo, 61) 

Alle 21,30: « La corsa della 

lepre attraverso i campi > con 
J. L. Trintignanf. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA- 
lONI - (Associazione Culturale 
- Via Cassia 871) 

Alle 18,30, 20,30, 22,30 - 

« Il deserto dei tartari » di V. 
Zurlini. 

ESTATE ROMANA 

VII CIRCOSCRIZIONE 

Alle 10 spctacoto di marionette 
« Le leste di legno » (Porco 
Alessandrino); alle 18,30 esi¬ 
bizione della banda dei Vigili 
urbani (piazza della Rustica); 
alle 20 spettacolo di espressio¬ 
ne corporale a curo di Peter De¬ 
no (Forte Prenestino): alle 21 
concerto di musica mediterranea 
a cura di Cosca, Lazzaro, Nar¬ 
do (Forte Prenestino). 
BASILICA DI MASSENZIO 

Inizio ore 20,45 (lei. 67103667) 
Il medioevo nel cinema ■ L'Or¬ 
lando furioso» (1973); «La 
Gerusalemme liberata » ('57); 

«Tristano • Isotta (1973). 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 

Swarm, con M. Calne • OR 
AIRONE 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Finalmente arrivò l'amore, con 
B. Reynolds - M 

alfieri 

(Chiusura estiva) 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

L. 2500 - 2000 
Alice nel paese delle porno me¬ 
raviglie, con K. De Bell - SA 
(VM 18) 

AMBASSAOE 

Tornando a casa, con J. Voight 
DR (VM 14) 

AMERICA 

Ultimo valzer, di M. Scorsesc - M 


ANIENE • 890.817 L. 1.200 
Sono stalo un agente CIA, con 

D. lansscn - A 

ANTARE5 • 890.947 L. 1.200 
(Chiusura estiva) 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Sono stalo un agente CIA, con 
D. Janssen - A 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L. 1.500 - Rid. L. 1.000 
I duellanti, con K. Carradine • A 
ARISTON 

Cosi come sei, con M. Maslrotan- 
ni - DR (VM 14) 

ARISTON N. 2 

Alta lenslone. con M. Brooks 

- SA (VM 14) 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

Formula 1 la (ebbre della ve¬ 
locità 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

ASTORIA - 5II.S1.0S L. 1.500 
Mazinga contro gli ufo robot 

- DA 

ASTRA - 818.62.09 L. 1 500 
Mazinga contro gli uio robot 

- DA 

ATLANTIC 

La maledizione di Damicn, con 
W. Hotden - DR 
AUREO 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA 426.160 L. 1.000 
Via col vento con C. Cable - DR 
AVENTINO 572.137 L. I.5UU 
Ciao maschio, con G. Oepardieu 
DR (VM 18) 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Heidi In città • DA 
BARBERINI 

Primo amore, con U. Tognazzl 

- DR 

BELSITO 340.887 L. 1.300 
Sono stalo un agente CIA, con 
O. Janssen - A 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante - G 

BRANCACCIO • 795.225 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 

Paperino Story - DA 
CAPRANICA - 679.24.65 L. 2.500 
Mazinga contro gli ulo robot 

- DA 

CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

Una moglie, con G, Rowland - S 
(17-19.45-22,30) 

COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

I leoni delta guerra, con C. 
Bronson - DR 
DEL VASCELLO - 588.454 
Heidi in città - DA 
DIANA - 780,146 L. 1.000 

Femminilità, con A. Alvina - DR 
(VM 18) 


DUE ALLORI - 373.207 L. 1.000 
L'orca assassina con R, Harris 

- DR • 

EDEN • 380.188 L. 1.500 

La mazzetta, con N Manircdi - SA 
EMBASSY • 870.245 L. 2.500 

Agenzia matrimoniale A, con 
C. Denner - 5 
EMPIRE 

. 2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullca - A 
ETOILE 

Grazie a Dio à venerdì, con 
I D. Suininer • M 
ETRUKIA ■ 699.10.78 L. 1.200 
Nell’anno del Signore, con N 
Maniredi - DR 

EUKCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante - G 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Ridendo c scherzando, con W. 
Chiari - SA (VM 18) 

FIAMMA • 475.11.00 L. 3.000 
Prclly Baby, con B Sin cids - 
DR (VM IS) 

16.10, 18.20. 20.25, 22,30 
FIAMMETTA 475.04.64 

L. 2.1UO 

L'australiano, con A Baie» - DR 
(VM 14) 

CAKOEN - 582.848 L. I SUO 
Concerto con delitto, con P. 
Fall: - G 

GIARDINO • 894.946 

L. 1.000/500 
Al di là del bene c del male, 
con E. losephson - DR (VM 18) 
GIOIELLO UQ4.I49 L I.UUU 
Quello oscuro oggetto del desi¬ 
derio, di L. Eunuci - SA 
GOLDEN 

Paperino Story - DA 
GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Mazinga contro gli uio robot 

- DA 
HOLIDAY 

Alla tensione, con M. Brool'.s 

- SA (VM 1.1) 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Prclly Baby, con B Shieids - DR 
(VM 18) 

16.10, 18,20. 20,25. 22,30 

INDUNO 

Heidi, con E. M Singhamrner - S 
LE GINESTRE - G09.3C.38 

Chinatown, con J. Nieholson - DR 
(VM 14) 

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
I leoni della guerra, con C. 
Bronson - DR 
MAJESTIC 

Easy Rider, con D. Hoppcr - DR 
(VM 18) 

MERCURY 656.17.67 L. 1.100 
Turbamento carnale, con J. Rcy- 
naud - DR (VM 18) 

METRO DRIVE-IN 

Capitan Nemo Missione Alantidc, 
con J. Ferrer • A 
METROPOLITAN - 686.400 

L. 3.000 

Zombi, con D. Emge • DR 
(VM 18) 

15,30, 13. 20,10, 22,30 

MIGNON D'ESSAI 869.493 

L 900 

L'Europa 1984: nel 2000 non 
sorge il sole - DR 
MODEKNETIn 460.285 

Lady Chaitcricy Junior, con H. 
Me Bride - DR (VM 18) 
MODERNO - 460 285 L. 2.500 
Messaggi da lorze sconosciute, 
con D. Carrodlne 
NEW YORK 

Swarm, con M. Coinè - DR 
NIACAHA 027.32.47 L 250 
Mazinga contro gli Uio robot 
N.I.R. • 589.22.69 L. 1.000 

Heidi in città • DA 
NUOVO STAR 

Una donna tut*a soia, con J. 
Clayburgh - 5 
PALAZZO 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
(Vedi teatri) 

PARIS 

Ecce Bombo, con N. Moretti - SA 
PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Welcome To Los Angeles (Wel¬ 
come To Los Angeles), con K. 
Carradine - DR 
PRENE5TE • 290.177 

L. 1.000/1.200 

Shoot voglia di uccidete, con E. ! 
Borgninc - DR 

QUATTRO FONTANE L. 2.500 
Paperino Story - DA 
QUIRINALE 

Coma prolondo, co,: G. Bujold 

- DR 

OUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1.S00 

Cabaret, con L. Mìnnclli - 5 

RADIO CITY 

Una donna tutta sola, con I. 
Clayburgh • S 
REALE 

Incontri ravvicinali dei terzo ti¬ 
po, con R. Dreyiuss • A 


I REX • 864.165 L. 1.300 

I Heidi In città • DA 
RITZ 

Capricorn One, con J. Brolin • DR 
RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Bentornato Dio!, con C. Burns • 
SA 

ROUGE ET NOIR 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR (VM 14) 
ROXY • 870.504 L. 2.100 

Ciao maschio, eco C. Depardieu 
DR (VM 18) 

ROYAL 

Capricorn One, con J. Brolin • DR 
SAVOIA • 861.159 L. 2.100 

Mazinga coniro gli ufo robot 

- DA 
SISTINA 

Crazy Horse, con A. Bernardini 
DO (VM 18) 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 

Due vile 'ina svolta, con 5. Mac 
Lame - DR 

SUPERCINEMA • 48S.4SB 

L. 2.500 

Formula 1, febbre della velo¬ 
cita, con 5. Rome • A 
16,30, 18,30, 20,30, 22,30 

TIFFANY • 462.390 L. 2.500 

Giochi d'amore proibiti, con J. 
Houldcr - DR (VM 18) 

TREVI - 689 619 L. 2.000 

Ciao maschio, con G Depardieu 
DR (VM 18) 

TRIOMPHE 

Enigma rosso, con F. Testi • G 
ULISSE 433.744 L. 1.200'1.000 
Sono slato un agente CIA, con 

D. Janssen - A 
UNIVERSAL 

Ultimo valzer di M. Scorscse - M 
VIGNA CLARA 

Mazinga coniro gli ulo robot 

- DA 

VITTORIA 

Vittorie perdute, con B.’ Lanca- 
ster - DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Marcellino pana e vino, con P. 
Calvo - 5 

ACILIA 

L’uomo ragno, con N Fianimond 

- A 
ADAM 

(Riposo) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700/800 
Ritratto di borghesia In nero, 
con O. Muli - DR (VM 18) 
ALBA - 570.855 L. SOO 

Agente 007 vivi e lascia mo¬ 
rire, con R. Moore - A 

APDLLO • 731.33.00 L. 400 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5. Trocy - SA 
AQUILA • 754.951 L. 600 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 
ARALDO D'ESSAI 

Quattro dita della furia, con 
Menu Fci - A (VM 14) 

ARIEL - 530.251 
(Chiusura estiva) 

AUCUSTU5 • 655.455 L. 800 
Amarcord, di F. Fcllin! - DR 
AURORA - 393.269 L. 700 

Via col vento, con C. Cable - DR 
AVORIO D'ESSAI - 753.527 

Via col vento, con C. Cable - 
DR 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

to c Annie 

BRISTOL 761.54.24 L. 600 
Concerto per un delitto, con P. 
Fai - G 
BROADWAY 

(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA - 231.80.12 L. 750 
La liceale nella classe dei ripe¬ 
tenti. con G. Guida - C (VM 14) 
CASSIO 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy • SA 
CLOOIO - 359.56.57 L. 700 

Cane di paglia, con D. Holiman 
DR (VM 18) 

COLORADO • 627.96.06 L. 600 
Il cinico l'iniamc il violento, con 
M. Merli - DR (VM 14) 
COLOSSEO • 736.255 L. 600 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Folk - G 
DELLE MIMOSE • 366.47.12 
L’Insegnante và in collegio, con 

E. Feneeh - C (VM 18) 

DELLE RONDINI 

(Chiusura estiva) 

DIAMANTE 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreyiuss - 5 

DORIA 317.400 U 700 

lo e Annie, con W. Alien - SA 
ELDORADO 

007 Dalla Russia con amore, 
con 5. Connery 
ESPERIA 

L’ultimo comballimenli di Chen, 
con B. Lee - A 

ESPERO 863.906 L. 1.000 
Shoot voglia di uccìdere, con E. 
Borgninc - DR 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 



GIULIO CESARE • 353.360 

L. 600 

(Chiusura estiva) 

HARLEM ■ 691.08.44 L. 400 

Italia a mano armala, con M. 
Merli - DR (V.M 14) 
HOLLYWOOD 

Pantera rosa show - DA * 

JOLLY 422.898 L. 700 

Bel Ami il mondo delle donne, 
con N. Non - S (VM 18) 
MACRVS D'ESSAI • 622.SB.2S 

L. SOO 

Bermude la fossa inaledetla, con i 
A. Kennedy - DR j 

MADISON - 512 69 26 L. 800 ' 
Goodbye amore mio, con R | 
Dreyiuss - S 
MISSOURI 

Bermude la tossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 
MONOIALCINE (e» FARO) 

(Non pervenuto) 

MOULIN ROUGE (e» BRASIL) ■ 
552.3S0 

Pantera rosa show - DA 
NEVAOA 430.268 L. 600 

Non pervenuto 
NOVUCINE D'ESSAI 

Platea L. 700 - Galleria L. 900 
Un tranquillo ivcck-cnd di paura, 
con J. Voight - DR (VM 18) | 

NUOVO 588. Ito L 600 | 

L'ultima donna, con G Depai di?u 
- DR (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA 679 06 95 
Amici mici, con P. Noirct - | 

SA (VM 14) , 

ODLON 464 7G0 L. SOO 

Coppie erotiche ' 

PALLADIUM 611.03.03 L 750 | 

Vigilato speciale, con D llolf | 

man - DR (VM 14) . 

PLANETARIO 

007 la spia che mi amava, con 
R. Moore - A 

PRIMA PORTA 691.32.73 !.. 600 

(Imminente riapertura) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 

Al di là del bene e del male, 
con E. Joscphson - PR (VM 18) 
RUBINO D'ESSAI 570 827 
Mogliamanlc, con L Antoncll! - 
DR (VM 18) 

SALA UMBERTO 

Pon pon II. 2, con t Wooch - C 
(VM 18) 

SPLENDID 620 205 L. 700 

La vergine e la bestia, con J. 
Reyiioud - DR (VM 18) 
SUPERGA I 

Conia profondo, con G Bujold I 
- DR I 

TRAIANO (Fiumicino^ 

Morte di una carogna, con A. | 
Dclon - G I 

TRIANON 780 302 L. GOO | 

Al di là del bene e del male, 
con E. Joscphson - DR (VM 18) j 

TERZE VISIONI | 

DEI PICCOLI I 

Silvestro e Gonzales sfida al- | 
l'ultimo pelo - DA { 

OSTIA j 

SISTO 

Grazie a Dio è venerdì, con D. 
Summer • M 
CUCCIOLO 

Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante - G 

ARENE 

CHIARASTELLA 

I ragazzi del coro, con C Dur- 1 
ning - A 

FELIX I 

II prclcito d: terrò, con G. | 

Gemma - DR ' 

MEXICO I 

Rocky, con 5. Stallone - A ' 

NEVADA I 


Italia a mano armala, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

NUOVO 

L'ultima donna, con G. Dtpai- 
dìou - DR (VM 18) 

5. BASILIO 

Vamos a inalar companiros, 
F Nero - A 
TIDUR 

Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 
TIZIANO 

La tigre c ancora viva 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Torna a casa mamma 

CASALETTO 

Tenente Colombo riscatto par un 
uomo morto, con P. Falk - G 
CINht lORELLI 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - 5 
COLOMBO 

Hcrbie al Rallye di Montecarlo, 
con D Jones - C 
DEGLI SCIPIONI 

Abissi, con J. Bissct - A 
DELLE PROVINCE 

Sandokan alla riscossa, con K. 
Bcch - A 
DON BOSEO 

Centro della lena continente ico- 
nosciiilo, con D Me Clurt • A 
EUCLIDE 

Marcellino pane c vino, con P. 

Calvo - 5 

GIOVANE TRASTEVERE 

La mia legge, con A Dclon - OR 

GUADALUPE 

La ballaglia di Pori Naitur, con 
T Milunc - A 

LIBIA 

Sette uomini d’oro, con P. L» 
roy - C 
MONTE OPPIO 

Il gallo, con U logne/zi - SA 
MONTE ZEBIO 

In nome del popolo italiano, con 
Gassnion Toijnaizi - 5A 

NOMENTANO 

Il triangolo delle Bermude, con 
J. tluston - A 
ORIONE 

Agente 007 vivi c lascia morire, 
con R Moore - A 

PANFILO 

liidians, con J. Whilmorc - A 

REGINA PACIS 

I magnifici selle, con Y Bryn- 
ncr - A 

RIPOSO 

Nanu il figlio della giungla, con 
T Con\/jv - A 

SES50RIANA 

La guerra dei bottoni - SA 
TIBUR 

Sandokan alla riscossa, con K. 
Bcdi - A 

TIZIANO 

La ligie e ancora viva 
TRASTEVERE 

Le nuove avvenlurc di Braccio 
di Ferro, di D. Flcischcr - DA 

TRIONFALE 

Preparati la bara, con T. Hill - A 
TRASPONTINA 

New York New York, con R. 
De Niro - S 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 

LA RIDUZIONE ENAL, AGIS, 
ARCI, ACLI, ENDAS; Africa. Al- 
cyonc. Ausonia, Avorio, Cristallo, 
Giardino, Nuovo Olimpia, Planeta¬ 
rio, Riallo, Trianon, Sala Umberto. 

CINEMA IEATR: 

AMBRA lOVINELLI 731.33.08 
Coppie erotiche c Rivista di Spo 
gliarcllo 

VERSANO - 851.195 L. 1.200 
Pantera rosa show - DA 
VOLTURNO 

Violenza carnale per una ver¬ 
gine c ri risia DR 


Editori Riuniti 


Augusto Barbera 

Governo locale 
e riforma 
dello Stato 


Prefazione di Armando Cossutta 

■ Il punto » - pp. 258*L. 2.800 - Dalla legge 382 ai decreti 
attuativi. In appendice il testo dei decreti. 
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AUTORIZZATO 

P.S. E C.C.I.A. DI ROMA 


I PREZZI CATALOGATI E PERIZIATI NON SONO SOGGETTI AD AUMENTI NE’ A SCONTI 


ESEMPI: 

• Camera letto stagionale 6 + 6 noce massello. 

• Camera letto tradizionale Provenzale finemente intagliata . . 

• Camera letto ultra moderna stagionale in noce o palissandro o ebano 

• Camera letto ultra moderna ebano o palissandro radio e luci 

incorporate. 

• Camera letto moderna collezione designer radicata - letto In ottone 

0 legno . 

• Sala pranzo classica modello Fiorentino con tavolo tondo e 6 sedie 

• Soggiorno pranzo 5 elementi componibili con tavolo tondo e 6 sedie 

• Soggiorno pranzo 5 elementi componibili con luci psicbedelichc 

• SALOTTO COMPLETO DIVANO 3 posti con letto più 2 poltrone . 

• Salotto componibile 5 posti con letto in tessuti pregiati a scelta 

• Salotto vera pelle - divano a 3 posti con letto più 2 poltrone . . 

• Salotto classico stile 700 velluto francese 6 pezzi . . . . 

• Camere da bambino complete vari colori. 

t» Bar ad angolo o rettangolari. 

• Armadi guardaroba 2-6 ante. 

• Armadi Veneziani 2-6 ante. 

• Consolle stereo, radio e giradisebi, registratore stereo 4-8 HI-FI 

• Ingressi completi. 

• Parure da bagno in legno di noce completo. 

• Coperte visonate in vero lapin. 

• Letti ottone collezione firmata. 

• Pezzi vero CAPODIMONTE. 

• Quadri ad olio 25x30 firmati. 

• Mobili letto vari colori Paggetto. 


Valore Prezzo 

periziato 



senza 

aumento 

L. 

1.300.000 

L. 

590-000 

L. 

1.700.000 

L. 

790.000 

L. 

1.350.000 

L. 

590.000 

L. 

1.450.000 

L. 

670.000 

L. 

2.650.000 

L. 1,230.000 

L. 

1,150,000 

L. 

620.000 

L. 

950,000 

L. 

490.000 

L. 

1.450.000 

L. 

860.000 

L. 

350.000 

L. 

180.009 

L. 

800.000 

L. 

250.000 

L. 

1.200.000 

L. 

490.000 

L. 

1.400.000 

L. 

590.000 

L. 

650.000 

L. 

290.000 

L. 

600.000 

L. 

285.000 

L. 

140.000 

L. 

70.000 

L. 

200.000 

L. 

100.000 

L. 

900.000 

L. 

340.000 

L. 

280.000 

L. 

120.000 

L. 

300.000 

L. 

130.000 

L. 

180.000 

L. 

80.000 

L. 

800.000 

L. 

290.000 

L. 

60.000 

L. 

22.000 

L. 

22.000 

L. 

3.400 

L. 

140.000 

L. 

85.000 


ALTRE CENTINAIA DI OCCASIONI PER OGNI AMBIENTE SONO VISIBILI IN LOCO NEI 2000 mq. DI MOSTRA 


VENDITA NEI GIORNI 18 - 19 - 20 - 21 - 22 - 23 SETTEMBRE 

VIA BRAVETTA, 112 - ROMA «“S5s 

LE VENDITE SI EFFEnUANO NEL SOLO POMERIGGIO SABATO APERTO TUHO IL GIORNO 


TRASPORTO GRATIS - Diritto d'asta XL> 



SALOTTO VERA PELLE L. 490.000 BAR come foto LmOOO 
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Ogni giorno400televisori accesi in proì^-vita 


K 


M 


Pr^na di entrare in casa deTutente, tutti i televisori INDESIT 
vengono sottopO'.li alla PROVA-VITA, per 48 ore consecutive. 
Onesto perche la maggior parte degli inconvenienti che possono 
capitare ai televisori m genere si verificano, appunto, nelle prime 
48 ore ' 

Ma questa c soltanto una delle 50 prove-collaudo alle quali 
Vengono .sottoposti g i apparecchi INDESIT. lungo la linea di 
produzione e prn -1 oi essere imballati per la spedizione. 
Mavediamoqjali:;Onolecaratt«ristiche specifiche del televisore 
INDESIT. 


Immagine nitida, colori brillanti 
altissima luminosità 

Questa e i.ra p'ercgativa tutta INDESIT. dovuta allo speciale 
«istema esclusi.o d pilotaggio del cinescopio a tre fmali-video 
(brevetto INDESIT)/ 


Ricezione migliore anche nelle 
zone “difficili” 

Questa e una prerogativa tut’a INDESIT, molto apprezzata dai 
leciiici competenti 

Il progetto INDESIT è stato particolarmente studiato per ottenere 
la massima sensibilità e. per questo, utilizza tutti gli accorgi¬ 
menti possibili Ad esempio, la ricezione dei segnali delle due 
bande (UHF e VHF}, viene amplificata da due gruppi separati. 


Selettività e stabilità 

La INDESIT costruisce nei propri stabilimenti anche i gruppi d’ 
alta frequenza, con un progetto particolarmente studiato per 
selezionare e mantenere stabili i segnali, n quell affollamento 
di emittenti, tipico del nostro territorio. 


Doppia protezione 


Il televisore INDESIT non teme i danni d«^'..in;i oa impro/visi 
sbalzi di tensione In caso di pericolo, ii tel<=-/ sore si spegne ma 
poi SI riaccende, automaticamente cessato il sovraccarico 

Quandp s accende un qualsiasi televisore, si verifica I ingresso 
repentino di aita corrente Questo fenomeno naturale, e causa 
di usura precoce dei comoonenti Latecno'oq a 'NDESIT imp ega 
un brevetto esclusivo (SOFT START, per proteggere i suoi tele¬ 
visori da questa sollecitazione dannosa. 


Lunga vita 


Il telaio INDESIT e un te a o ' ^_ «q 

oa assorbire poca cor'ent» Q ,<»sto jol d re che s/ loppa poco 

calore di conseguenza il televisore INDESIT dura di piu, in 
piena efficienza. 


Linearità e semplicità dei telaio 

L INDESIT e costruito per durare, pero i progettisti previdenti 
non hanno voluto trascurare I emergenza 

Il tecnico, grazie alla struttura del telaio a bl^cch ed a moduli 
estraibili e m grado di ispezionare ed individuare ?ub‘o qual-» 
siasi anomalia Pertanto egli e m conoizioni di r atf va’’" iTirre* 
d.atamente la funzionalità dell appa'ecch o 


12 mesi di garanzia 
Assistenza tecnica INDESIT 
ovunque 
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r Unità / domenica 17 settembre 197Ì 


COPPA ITALIA: oggi ultimi impegni per la qualificazione alla fase successiva 


Lazio (l’assalto contro il Vicenza 


Roma messa alla frusta a Cagliari 

Rischìanu grosso anche il Napoli, il Perugia c il Milan (il Torino è già fuori) 


Per la morte di Peterson a Monza 


Arturo Merzario 
comparirà davanti 
al magistrato 


MILANO — Pcvhc le no,; t'i in 
mento o.Ie ..-.dajni su me te 
di Rcrnia Peto ;c<i. Icr., i; n«- 
Q strato hJ stob !.!o un pr.mo con¬ 
tatto con .1 p ;c!a Aet»^o Me.-- 
zarjo, convoicsjdo’o uff c aimcnts 
per oggi per sentire la sua tesi 
sulla dinamica degli incidenti. Nei 
prossimi g.orni il dolt. Spataro 
■pera di poter linalmentc interro¬ 
gare anche tutti gli altri piloti. 

Il sost.tuto p-ocuratee per il 


Morto un ciclista 
per collasso cardiaco 
durante una gara 
di dilettanti in Sicilia 


S.ANI AG.XTA DI MILITKL 
LO — Un ciclista dLOiiantc. 
Il 0.irtve Angelo C.intatore, 
di 22 anni, c otalo collo da 
coìlaoftO cardio circolatorio 
meni re partecip.ava al Gran 
Premio Ileg.one Sicili.ina por 
diìetalnti. Mentre era :n fu¬ 
ga con un compagno di squa¬ 
dra. in lixtalilà Giancola è 
stato collo da malore. Soc- 
cor.io da una delle automo¬ 
bili del seguito c -italo por 
tato neUoepcdalP di Sant’A¬ 
gata Militollo dove I medici 
non hanno potuto fare altro 
che costatarne la morto. 

La gara si c conciu.it\ re- 
folarmcntc. 


no.ncTto d?.e Imtne le sue »r- 
ten: em $i 3 su questi r.trtroga- 
tcfi .n qjn-.t 3 , come è r.o‘ 3 . gli 
3 In tre jjpctt. che r.guo dano 
retch esiti sull t ca ce'ambd- 
I 3 . quel'o dcircsame autept co * 
q-jcilo della pere.a tecnico d.nam.- 
cn e quel'o rc'at.vo agli soce* 
ecn- fi.moti deli'e-.c.dente seno 
St3ti eif ctat. e tre d st l'.ti eslegi 
d pe-.t\ i quo.i per fer co- 
n;sce-e ie -.suitc.'ee delti Icto 
tich Cita abb segneno d temo. 

• Ji'.gh . 

lo oa:tcoe»c eh tis.ea pii 
d ft c le s'.o'ge.'c .1 p op-.o co.-.i- 

р. to scmbrcr.o i. p.-ot. G o.arni 
Eg sto D.n . f to.are dcl'o cot- 
fed-o di costruì osi degl, auto¬ 
re co.i presso l'Uti-/ers.ia a. Fi- 
rc.nce. e 1 ' prof. Da-.o Don se.- 
1,, filo are de. q medas nn catto- 
d-m presso .1 pò tecr. co m 

i qua i SCIO stai inccr est. d. 
s.o.gere le pe- i c su « rottami . 
diila monoposto d, Rorai c Pstar- 
scn. t due stud osi ntett , per 
poto.- s-scrar* la Lotus 7S dei.o 
s-.edesc. s. dovrabbfo recate i.h 
Itigh ite-ro do.e la \e*tu-a ottircl- 
me.ite s. frora E qu. r.mane de 

с. h.a rc i»i p^nto oscuro de. a v.- 
cnda. Co.mc ma. s. e pc.'messo 
c.hc il cem cn de a Lotus poicsse 
r cor care !« vettura a! centra dcl- 
r,nc.dente, ma gr-ado fosse sotto 
sequestro. 

Per qumto conesme le ccndi- 
zicni di Bramb *lq nulla e mutato. 
Il p.lota monzese anche ieri, mal¬ 
grado il V stoso ca tel'o appeso 
sui.o po'ta do « sua comt.-a che 
v.cto Tingi esso a.iche ai pa-mt . 
ha r.cevuto .'a v.s.ta di numerosi 
am ci coi quali, nonostanle il per- 
mi.ncnte stato di scmolenr». ha 
potuto .ntrattcners . Tutto procede 
dunque pst ,1 megl.o. 


La situazione 


girone 1 


CLASSIFICA 


1 RISULTATI 


Catanzaro 6 3 3 0 

0 9 2 


Milan 4 3 2 0 

1 7 S 

Monza-Nocerina 

1-0 

Spai 4 3 2 0 

1 6 5 

Tars.nlo-Fiorontina 

M 

Foggia 2 4 10 

3 2 8 

Fiorenlina-Monza 

3-2 

Lecce 0 3 0 0 

3 3 7 

Juvenlut-Taranlo 

2-0 



Fiorenlina-Juvcntus 

0-0 

COSI’ OGGI 


Nocerina-Taraiito 

0-0 

Lecce-Spal: ore 16 


Monza-iuvenlus 

0-1 

Arbiiro: Mascia 


Nocerina-FiorentiiiB 

0-0 

Milan-Catanzaro: oro 20,30 

CLASSIFICA 

Juventus S 3 2 1 0 

3 0 

Arbitro: Agnolin 
Riposa: Foggia 


riorcnliiiD 5 4 13 0 

4 3 

GIRONE 5 


Monza 2 3 10 1 

3 4 



Tarenlo 23021 

1 3 

1 RISULTATI 


Noccrlna 2 3 0 2 1 

0 1 

Pcscara-Avellino 

1-1 



Udinesc-Samb 

2-0 

COSI’ OGGI 


Avcllino-Udinese 

1-0 

Juventus* Noccrina: ore 20,30 

Pcrugia-Pcscara 

2-0 

Arbiiro: Ocncdctli 


Sambcncdctiesc-Avcllino 

1-1 

TdrantO'Moncd: oro 16,30 

Udinese-Perugia 

1-1 

Arbitro: Slillucci 


Pcrugia-Samb 

40 

Riposa; Fiorentina 


Pcscara-Udincso 

0-0 

GIRONE 2 


CLASSIFICA 


1 RISULTATI 


Perugia 5 3 2 1 

0 7 1 

0ari*Laz)o 

0-1 

Avellino 4 3 12 

0 3 2 

Pistoiese-Vicciiza 

1-2 

Udinese 4 4 12 

1 3 2 

Bologna-Bari 

Lazio-Pisloicso 

0-1 

0-0 

Pescara 2 3 0 2 

Samb 1301 

113 

2 1 7 

Oari-Pisloicse 

2-0 

COSI’ OGGI 


Viccnza-Bologiia 

1-1 

Avcllino-Pcruyia (a Napoli); | 

Bologna-Lazio 

1-1 

ore 17 


Vicciiza-Bari 

1-0 

Arbitro; LongI 


CLASSIFICA 


Samb-Pescara: oro 16,30 

Vicenza 5 3 2 1 0 

4 2 

Arbitro; Terpin 


Lazio 4 3 12 0 

2 1 

Riposa: Udinese 


Bari 4 4 2 0 2 

3 2 

GIRONE 6 


Bologna 2 3 0 2 1 

2 3 

I RISULTATI 


Pistoiese 13012 

1 4 


COSI’ OGGI 


AlaUnIa-Cenoa 

Napoll-Sampdoria 

1-3 

1-1 

Lazio-Viccnza: ore 20,30 


Ccnoa-Sampdoria 

0-1 

Arbiiro: Mlchctolti 


Rimini-Napoli 

1-2 

Pisloicse-Bologna: ore 17 


Rimlni-Ccnoa 

2-2 

Arbiiro: Milan 


Sampdoria-Atatanla 

4-2 

Riposa: Bar! 


Napoli-Alalanla 

0-0 


Sampdorla-Riminl 

1-2 

GIRONE 3 





CLASSIFICA 


1 RISULTATI 


Sainpcloria 5 4 2 1 

17 5 

Palcrnio-Vcrona 

1-1 

Napoli 4 3 12 

0 3 2 

Toriiio-Ccscna 

3-1 

Genoa 3311 

1 5 4 

Brescia-Torino 

0-1 

Rimini 3 3 11 

1 5 5 

Cescna-Palcrnio 

1-2 

Alalania 13 0 1 

2 3 7 

Torino-Palcrmo 

1-3 

COSI’ OGGI 


Vcrona-Brescia 

1-2 

Atalanla-RImlni: oro 20.45 1 

Ccscna-Vcrona 

2-0 



Palcrtno-Brcscia 

2-1 

Gcnoa-Napoli: ore 20,45 f | 

CLASSIFICA 


Arbitro: Casarin 
Riposa: Sampdoria 


Palermo 7 4 3 1 0 

Torino 4 3 2 0 1 

8 4 

5 4 

GIRONE 7 


Brescia 2 3 10 2 

3 4 

1 RISULTATI 


Cesena 2 3 10 2 

4 5 

Roma-Ascoli 

2-1 

Verona 13 0 12 

2 5 

Tcrnana-Cegliari 

0-0 

COSI’ OGGI 


Ascoli-Cogliari 

1-1 


Varcsc-Tcrnana 

0-0 

Brcscia-Ccseiia: ore 16 


Cagliari-Varcse 

2-1 

Arbiiro: Patrussi 


Tcrnana-Roma 

0-1 

Vcrona-Torino: oro 1C,3G 


Ascoli-Ternana 

0-1 

Arbiiro: Ciulll ' - 


Ronia-Vurcso 

2-3 

Riposa: Palermo 


CLASSIFICA 


GIRONE 4 


Cagliari 4 3 12 

0 3 2 


Roma 4320 

1 5 4 

1 RISULTATI 

3-1 

Ternana 4412 

Varese 3 3 11 

1 1 1 

14 4 

Calanzaro-Lecco 

Ascoli 13 0 1 

2 2 4 

Spal-Foggia 

3-0 


Lcccc-Milan 

2-3 

COSI' OGGI 


Foggia-Catanzaro 

1-2 

Cagliari-Roma: ore 20 


Calanzaro-Spal 

4-0 

Arbiiro: D’Elia 


Milan-Foggia 

3-0 

Varesc-Ascoli: ore 20 


Foggia-Lecce 

1-0 

Arbitro: Materassi 


Spal-Milaii 

3-1 

Riposa: Ternana 


11 regolamento di Coppa 

Andranno in liliale insieme 

Coppa Italia polrznno parteci- 

airintcr (detentrice della Coppa 

pare giocatori anche sprovvisti 

Haliti) le vincitrici dei 

sette 

di contratto economico. 


gironi. Per designare la vinccn- 

Durante la disputa delle ga- 

le di ogni girone si terra con¬ 
to dei punti in classilica com¬ 
plessivamente acquisiti nel gi¬ 
rone eliminatorio; qualora in 

re possono essere sostituiti sol¬ 
tanto due giocatori per ogni 
squadra. Ogni società dovrà in¬ 
dicare nell’elenco nominalivo da 

un girone più squadre oitcncs- 
scro parila di punti la classilica 
verrà delcrminala tenendo con- 

presentare all’arbilro un 
simo di sedici giocatori. 

mas- 

1 to dello diilcrcnza relì; in 

caso 



dì ulteriore parità, sarà qualifi¬ 
cala la squadra che avrà segna- 

1 cannonieri 


lo il maggior numero di 

reti; 



nel caso che permanesse 

an- 

5 reti; Palanca (Catanzaro), 

cora parità, si provvederà 

me- 

Bresciani (1 rig., Samp.); 

dìantc sorteggio — alla presenza 

4 reti: Pezzato (Spai); 


dei dirigenti delle società 

inie- 

3 reti: Pellegrini (Napoli), 

rcssalc — presso la sede 

della 

Oscllamc (Palermo), Di Bar- 

Lega Nazionale. 


tolomei (1 rig., Roma), Mal- 

Alla lasc eliminatoria 

della 

dcra (1 rig., Milan); 



RO.MrX — La prima tornata 
delle Coppe europee è ormai 
alle spalle, ma il calcio non 
dà tregua, non concede soste. 
Il ritorno della Coppa Italia 
coincide con una domenica 
di fuoco. E ad infiammarla 
ci penseranno le partite dei 
cinque gircni. che prometto¬ 
no .suspense a non finire. Ce 

10 avessero detto o quanto 
meno adombralo, clic sarcb 
bc accaduto tanto, avremmo 
trasecolato. Il fatto è che le 
cosiddette grandi lianno tro¬ 
vato sul loro cammino ag¬ 
guerrite avversarie, soprat¬ 
tutto nelle compagini della 
sene inferiore, meglio pre¬ 
parate allelicamente. Qual¬ 
che fatto? E' presto detto. 

11 Tonno è stato eliminalo 
dal P.ilermo. la Lazio è sta¬ 
ta costretta al pari air« O 
limpico » dalla Pi.stoicse e 
oggi, centro il Vicenza, do¬ 
vrà vincere per forza. E che 
dire del Milan clic si è fatto 
battere dalla Spai? Del Na¬ 
poli co.-.trelto al pari tanto 
dalla Sainp quanto dall'Ata- 
lanta. al San Paolo? Per 
cliiuderc con la Roma clie ha 
incassato la sconfitta con 11 
Varc.-ie all'« Olimpico », c die 
oggi dovrà sudare le prover¬ 
biali sette camicie a Cagliari? 

Non e la prima e non sarà 
rullima volta che ciò acca¬ 
drà. Ne abliiaino parlato gior¬ 
ni fa, in .sede di commento 
ai risultati scaturiti dai con¬ 
fronti intemazionali delle 
squadre italiane di club. O- 
zlo.so, quindi, sarebbe rifare 
il verso. Non o'ò dubbio, pe¬ 
rò, elle la « preparazione glo¬ 
bale » sulla quale cl siamo 
soffermati, porti con se altre 
considerazioni. Lti scuola ó 
la prima cellula della prepa¬ 
razione di liase dei giovani. 
Dal fare sport se ne avvan- 
taggerà non soltanto il cal¬ 
cio, ma anche le altre disci¬ 
pline. Allo stesso tempo si 
potranno correggere quelle 
malformazioni fisiche, che 
molti dei nostri ragazzi pre¬ 
sentano in larga percentuale. 
Ecco, perciò, il ruolo fonda- 
mentale dello sport nella 
.scuola, coadiuvato dalla medi¬ 
cina preventiva. Ma è altret¬ 
tanto certo che la scuola do¬ 
vrà essere strutturata in ma¬ 
niera diversa, che gli inse¬ 
gnanti ISEP debbano e.sscre 
messi nelle condizioni di o- 
pera re seriamente, e che tut¬ 
te le altre forze possano for¬ 
nire il loro fattivo contributo 
por la risoluzione dei pro¬ 
blemi. 

Pincliè si co.ntinuerà ad an¬ 
dare avanti con i « pannicel¬ 
li caldi », non soltanto non si 
potrà parlare di « calciatore 
atleta vero », ma neppure di 
una profonda capillarizzazio- 
nc dello sport come servizio 
sociale, e del quale le varie 
discipline potranno trarne 
giovamento. L'estensione di 
massa dello sport attivo, pro¬ 
mossa dallo stato tagliereb¬ 
be alle radici la mala pianta 
della speculazione privata. E 
dicendo ciò, non si fa certa¬ 
mente della demagogia, anzi. 
Ma è discorso questo che ve¬ 
de impegnato il gruppo di 
lavoro della direzione del no¬ 
stro partito, mentre «a noi 
compete calare, in piccolo, 
tali considerazioni nel inon¬ 
do del calcio. E che si « pian¬ 
ga» sulle magre delle squa¬ 
dre italiane, allorché esse in¬ 
contrano quelle straniere ren¬ 
de ancor più d’attualità il di¬ 
scorso del « calciatore atle¬ 
ta ». Ed è un discorso die 
abbiamo già fatto. 

Passando agli impegni di 
oggi, che sono poi quelli che 
decreteranno quali altre sei 
squadre si affiancheranno a 
Intcr e Palermo per il pro¬ 
sieguo della Copixi. tentere¬ 
mo di fare chiarezza. Non ce 
nc vogliano, per questo, i so¬ 
stenitori di una squadra o 
di un’altra. Son considera¬ 
zioni ipotetiche, giudizi in 
.ìiipcrficie. La vera verifica 
Sara soltanto il campionato, 
visto che le squadre di caia 
no-itr.i SI prep.i.''ano proprio 
c .soltanto avendo prcoente 
qucirobicttivo. Non va nep¬ 
pure taciuto, pero, clic in 
quc.ìti giorni abbiamo « bom- 
b,irdato') chi ci segue, con 
tali con.ì:dcraz;oni e giudizi. 
Ma come esimerci dal conti¬ 
nuare a p.irlare tra di noi? 
Sarebbe quasi un togliere la 
corrente nel momento in cui 
.se nc lia piu necessità. Non 
staremo a ripetere gli elogi 
al bravo Palermo per la su.a 
imprc.ìa. Per i granata di Ra¬ 
dice ci di.ipi.icc. Ma forse 
quanto acc.iduto era inevita¬ 
bile: son tre anni che prati¬ 
camente li Tonno c rimasto 
lo stesso. .Al termine della 
pa.s.iata stagione si era ven- 
ti’.ato che Radice avrebbe 
Icreato nuovi stimoli altrove. 
Ciò non e accaduto, ed adci- 
so si trova a dover rimet¬ 
tere insieme alcuni cocci. 

Sulla Ju\cntus pc.sa la .ifor- 
tuna in Coppa Campicni. m\ 
intanto si mormora che Bo- 
nipcrti ha centrato il terno 
a lotto del vicentino Paolo 
Rossi. Cinque miliardi la .lua 


vniutazione ed è nmaito al 


Vheenza. L’incontro col Dukia 
a Praga ha portato si la fe 
licita por il contenimento dei 
danni, ma anche la « m. 12 - 
zata » della distor.noae de. 
1-eganicnti del ginocchio de- 
■itro, nel quale e rimasto in¬ 
tatto il menisco. Son catti¬ 
verie. intendiamoci, perclié 
Paohno va accompagnato da¬ 
gli auguri di pronta guari¬ 
gione senz .1 complicazioni. 
Intanto i bianconeri dovreb¬ 
bero aver vita facile in casa 
contro la Nocèrina, ed avere 
la qualificazione in tasca. 

I rischi vengono per Lazio, 
Milan, Perugia. Napoli e Ro¬ 
ma. I biancazzurri di Levati 
non debbono farsi .soverchie 


.senza Rossi, restino o.-ilacolo » Spin 0 . 1 i: Casaroli (Ugolottu, 


arduo. G.B. Fabbri farà m 
bentrare il « loiiianle » Bna- 
scili. E, considerato clic il Vi¬ 
cenza vorrà badare al... pa¬ 
reggio. la diga di centrocam¬ 
po avra un « geniere » in più. 
Anche* per Lovati sono sorti, 
inopinatamente, prolilemi di 
formazione. Nicoli si è infor¬ 
tunato e lo .stc.iso Qarhiscliel- 
li pare in lor.ic. Il vice Nicoli 
sarà Lopez, mentre per Gar- 
lasclielli è pronto Canlarut- 
ti, con Ago.stinelli die farà 
la staffetta con D’Amico. E 
Vincenzo sarà sicuramente 
serbato por la ripresa, con¬ 
siderato die a quel momento 
la fisionomia della gara sarà 
ben delineata. Ecco la Lazio 
di questa .sera (ore 20,:{0) 
air« Olimpico»: Cacciatori; 
Ammoniaci, Martini; Wilson, 
Manfredonia Cordova; Gar- 
lasdidli (C.intnrulti). Loiicz, 
Giordano, Agostinelli. Ba- 
diani. 

La Roma a Cagliari si gio- 


Di Bartolomei. Pruzzo, Bo 
rdli. De Nadai. 

Anche il Napoli rischia an- 
zidieno a Mara.ssi col Genoa. 
Ci vorreblie un successo ton¬ 
do per tagliare la testa ad i 
ogni ccntcstazicne, che ha 
'già soffiato sul fuoco n par¬ 
tenopei al loro rientro da Tbi¬ 
lisi, sono stati accolli da una 
.selva di fischi». 11 Milan .sarà 
mc.s.io alla Irusta dal Catan¬ 
zaro, o per qualificarsi gli 
d vorrà una vittoria con tre 
gol di .scarto, che avrà anche 
il potere di cancellare un po’ 
di quoU’Hinarczza accumula¬ 
ta per il risicato 1-0 appiop- 
l>iilo ai cecoslovacchi del Lo- 
komoliv, che renderà arduo 
li match di ritorno a Kosice. 
Cliiudc la domenica thrilling 
.Avellino Pcrugia che si gioca 
al S. Paolo di Napoli (ore 17». 
La « matricola » potrebbe ti- I 
raro qualdie brutto sdierzo 1 
agli umbri: il fatto è che agli | 
uoiiiio! di Castagoer sarà suf- 


ca la qualificazione. La sicu- i ficiontc un pareggio per ac- 


rezza verrebbe soltanto da un 
successo, altrimenti .subentre- 
relitic raldiiniia delle sventu¬ 
re altrui. De Si.sti non gioca, 
in forse Casaroli. per cui que¬ 
sta dovrchlie essere la for¬ 
mazione: Conti: Cliincllato. 
Maggiora: Boni, Santa rini. 


ciurlare la qualificazione. Mo 
tiVi d’interesse, la chiusura 
della prima fa.se di Coppa, 
ne ri.scrb.i; c già qualcòsa 
per uscire dal limbo delle 
recriminazioni giustificative. 



In margine alla «Festa dell'amiciiia» 


Qual è la vera 
proposta dì legge de 
sulla riforma sportiva ? 


Sembra quella presentata dairon. Piccoli alla Ca¬ 
mera, ma l’on. Biocca è deciso ad appellarsi al- 
l’onorevole Zaccagnini per «chiarire le cose» 


O D'AMICO farà la staffetta con Agostinelli nel delicato 
a. j confronto all'« Olimpico » col Vicenza 



Ali, il «vegliardo», ha dato 


uaa lezione a Leon Spìnks 


Unanime il verdetto dei giudici — Clay è sempre un maestro — Galindez sconfitto 


Muhammad All, alias Ca.s- 
slus Clay, ha riconquistoto 
per la terza volta il titolo 
mondiale dei pesi massimi, 
battendo ai punti Leon 
Spinks che glielo aveva tol¬ 
to sette mesi fa. Galindez è 
invece stato battuto per kot, 
al 13.mo round da Rossman 
perdendo cosi il titolo del 
niediomassimi. Danny «Red» 
Lopez ha invece «fulminato» 
al secondo round l’argenti* 
no Malvarez. che era riiLsci- 
to a far toccare il tappeto al 
campione nella prima ripre¬ 
sa. Lopez ha cosi conservato 
il « mondiale » dei piuma. 
Nel gallo Lujun ha conser¬ 
vato il titolo, battendo Da- 
vìla ai punti. 

70 mila gli spettatori pre¬ 
senti neU’immensa Arena di 
New Orleans, Louisiana. L’in¬ 
casso ha superato i 5 miliar¬ 
di di lire. Lo spettacolo dei 
gladiatori pensato ed allesti¬ 
to da Bob Arum c Rodolfo 
Sabbatini, è stalo ceduto dal¬ 
la « Top Ranl^ » al canale 
televisivo A.B.C. ed a un 
gruppo finanziario. « Louisia¬ 
na Sports Ine. », por la non 
modica somma di 8 milioni 
e 300 mila dollari, qualche 
miliardo di lire italiane. Tut¬ 
ti hanno guadagnato nel 
super-affare, l’albero di New 
Orlcan.s ha di.strihiiito dolla- 
roni come noccioline. Nien¬ 
te e mancato in questo « car¬ 
nevaie » dei pugni risultat/o 
anclie il carnevale delle sor¬ 
prese. Muhammad Ali, il 
vcccliio «master» dclha « no- 
ble-art )>. ha dato una auten¬ 
tica lezione di pugilato a 
Leoti Spinks allievo robusto 
ma monotono nei .suoi rigidi 
c prevedibili movimenti, un 
bo.Ncur zuccc<ie e c-onfusio- 



ALI colpisce con un destro SPINKS 


nario. quasi sprovveduto tec¬ 
nicamente c meraviglia dav¬ 
vero che sia stato campione 
dei mondo sia pure per qual- 
clic mese. I « grandi » cam¬ 
pioni del passato. Jack John- 
.son e Max Bear, Ezzard 
! Charlc.s. Rocky Marciano e 
Sonny Listcn. devono rivol¬ 
tarsi nervosamente nelle lo¬ 
ro lompe e quelli ancora vi¬ 
venti, da Jack Dempsey a 


lere la dinamite nei pugni, 
ha strappato un verdetto 
unanime, meritalissimo, al 
giovane Leon Spinks che ha 
una dozzina di anni di me¬ 
no. L’assoluta mediocrità di 


15 febbraio contro lo ste.s.so 
Leon Spinks e guarito dai 
suoi malanni che, si dice, sa¬ 
rebbero autentici e abbastan¬ 
za seri. 

Anzi alla vigilia questa ri¬ 
vincita nel « Siiiiordomc » 
sembrava ri.schio.sa per il 
vecchio sfidante. Purtroppo 
la « boxe » di Ali è ormai 
soltanto dimostrativa e di 
apparenza, mancano la .so¬ 
stanza, la potenza, il « col¬ 
po della domenica », perciò 
davanti a un vero iicso mas¬ 
simo come Larry Holmes il 
campione W.B.C. oppure 
Ken Norloti per non parlare 
di Jimmy Young. il «ve¬ 
gliardo » del Kentucky si 
troverebbe disarmato mal¬ 
grado il suo mestiere, la sua 
bravura tecnica, il suo talen¬ 
to, le sue astuzie teatrali, il 
suo fascino carismatico. Do¬ 
po la vittoria. Ali ha subito 
manifestato l’intenzicne di 
battersi ancora, vuole racco¬ 
gliere altri dollari. 

Il combattimento di New 
Orleans ò stato lineare e ab¬ 
bastanza interessante tutto 
per merito di Ah die dopo 
un primo round in .sordina. 


H()M.\ — .111(1 clu' 

111 IH', ai'i't'lilii’ prc.'icntiiti) al 
la Ee.ita (Icll’aiiiicizia di l\' 
scara ini prixjcttn di leppi’ 
sulla rifurma dello sport (aii 
:i sulla iiormali/./a/ioiic dello 
sport, eome ha scritto punì 
che (piolìdiauo). ei era sorto 
il duhhio che •''’i trattasse di 
uii'iihru proposta, dopo le di 
verse più depositale alle C'a 
mere. Le erouaclie dell'aere 
iiimeiito noli sono mollo pre 
rise, ma ì’are, inreee, che s' 
tratti de! lesto jirc^eiitato dal- 
Voli. Piccoli alla Camera il ‘2I> 
piuptio scorso (iptaleuun lo ha 
chiamato Piccoli Hiirlolomci, 
probabilmente ritenendo che 
rerrà /iresenlato anche al Se 
nato, come da noi aiisiiieido, 
in modo da ahliinarlo nella 
disenssione a ipielli più pre¬ 
sentati rial nostro parlilo c 
dal PSD. 

Sembrerebbe la fine delle 
indecisioni demoeristnnie, do 
Po tanto ierpieersare, con 
l'assorbimento depli altri le 
sti, tinello dell'oii. liroeea tt 
.Montecitorio e tinello cosi 
detto -< tiepli SS a Ptiltt:et> 
Madama. Itinto più che alenili 
parlamentari hanno firmato 
entrambi i disepiii di leppe. 
H propetto Piccoli (prepara¬ 
lo. a tinanto pare, tlal dott. 
y.otla. c fatto proprio titipli 
oli. dasmiri e Cieeartlini e 
pare anche, olitorto collo, da 
lìi.sapno), ha rosi il crisma 
dell'ufficialità: c in esso, ri¬ 
teniamo, che d'ora iiiiitnizi 
dovremo rittirticeiare il pen¬ 
siero de sullo sport. 

Pesta un'omhra: .saremmo 
prati ai diripcnii .sentlocro 
ciati se l'olessero dissiparla. 
A Pescara, infatti, e'era nn 
elle l'»n. lìrocca, il tinaie 
IHirc proprio non .si .sciita 


sportilash-sportilash 


Spinks ha permesso a Gas- i vinto di misura da Spink.s, 
sius Clay di vincere per la I ha preso il controllo delle 


terza volta il titolo di « cam- 
jiicnc tic: campioni ». mai 
nessun altro peso ma.ssimo 
c’era riuscito e probabilmcn- 


Genc Tunney. da Max i te nessun altro ci riu.scirà 
Schineling a Jo-e Louis a ! nel futuro. Ormai Ali ha la 


Floyd P.itter.ìon, non posso 
no che scuotere desolati la 
te.sta canuta; la «boxe» sta 
scivolando sempre più in 
basso. L’ultimo faro si chia¬ 
ma ancora Muhammad Ali. 
che malgrado i suoi 36 an¬ 
ni. il suo logorio f;.‘^iro. che 
non gli permette p.ù di met- 


sua niccliia tra .gli immor¬ 
tali cd in prima fila. 

Prc.sentato.ii al peso di kg. 
100,239, o pre.ssappoco. Ali è 
apparso molto concentrato, 
in magnifiche condizioni fi- 
sldie e di forma. Sembrava 
ii.scilo dal torpore clic lo 
frenò a I^as Vegas lo scorso 


ojierazioni conducc*ido!e a 
suo piacere. Gli unici colpi 
« belli » c le combinazioni 
fulminee, .sono state di Ali. 
mentre il nigazzo del Mis¬ 
souri. clic pesava kg. 91.168. 
ha dato Timpressione di es¬ 
sere ancora un dilettante, o 
se preferite un profe.ssioni.sta 
ancora acerbo. Do! resto 
Leon Spinks era alla .sua 
nona partila tra i « prize- 
fightcrs ». 


g. s. 


a CICLISMO — La campionessa 
mondÌDle dclTinscguimcnlo, l’olan¬ 
dese Keelie Van Costen Hage, ha 
miglioralo il primalo mondiale del¬ 
l’ora di ciclismo Icmminilc su pi¬ 
sta con km. 43,028. Il record 
prccedcnic apparteneva alTitaliana 
Maria Crcssari con km. 41.471. 

• CALCIO — Secondo le allcr- 
mazioni di un giornale turco la par¬ 
tila di calcio Ilalia-Turchia, previ¬ 
sta per il 23 settembre a Firenze, 
non dovrebbe avere più luogo. Non 
sarebbero ben chiari i motivi dcl- 
rannullamcnlo dclTinconlro. Lo 
stesso giornale lascia inialli inten¬ 
dere che i’inlormazionc verrebbe da 
ambienti ostili all'atiualc ministro 
dello sport. 

• AUTOMOBILISMO — Le tre 
Fiat Abarlh 131 sono saldamente 
al comando del Criterium dei Que¬ 
bec nel Canada, penultima prova del 
K mondiale » rally, dopo la secon¬ 
da lappa. Markky guida la classi¬ 
fica, seguilo da Rohrl c da Saloncn. 

• IPPICA — Una zulla, avvenu¬ 
ta neirippodromo romano di Tor 
di Valle, la scorsa notte poco pri¬ 
ma della < chiusura a della sera¬ 
ta, è stala oggetto di indagini da 
parte dei funzionari della squadra 
mobile che si occupano dcH'in- 
chiesta suH'uccisionc di Franco Ni¬ 
colini, il « boss > delle scommesse 
neirippodromo romano, assassinalo 
a colpi di pistola da alcuni sicari 
qualche tempo la. La trulla sareb¬ 
be nata per il discusso ritiro di 
un cavallo. 

• ATLETICA — L’azzurro Buccio- 
iic ha vinto il miglio di marcia, 
disputato a Londra, in sci minuti 
esatti, migliore prestazione mai re¬ 
gistrala sul suolo britannico. Nel¬ 
la stessa riunione Gilkcs ha bat¬ 
tuto Quarric nei 200 metri col 
tempo di 20"36. 

• AUTOMOBILISMO — Nel cor¬ 
so delle prove Per la Cclalù-Gìbit- 
manna, ultima gara del campionato 
della montagna il miglior tempo 
c stalo ottenuto da Mauro Ne- 
sti. su Lola 2000. Ncsti ha im¬ 
piegalo 6’40'*79 alla media di 
Km. 109.382. 


Splendido successo del trentino, che ha « bruciato » sette uomini oirarrivo 


Moser-sprìnt nel Giro del Lazio 


ROMA — l’r.uiTOjCo Mo.-or • 
non li.i tr.iclT.o le* attc.ie cd 1 
h.a v.nio .tnclic qucaf.Tnvio I 
il Giro del Lazio. Ma aiirlie i 
il francese Bernard H.nault 
ha mantenuto la paro.a da¬ 
ta ed e .italo — come .ave- ' 
\a promc.iio — im tc:i.ice op- 1 
poiilorc do', trentino. Ri.spel- 
lando lo previ.sicm tccmciie ' 
che. ili ragione deile c.»r.ittr- I 
Tilt ielle del porco.-.so. preie- i 
dosano una volata tra un ri- i 
-'.reito g; ,;j»p.’. : li. .i. r.ig-.'.r ' 

do 11 -fino ore,-., ntai n <*■• 
to. una « pattuz!.;, » di .-celH.i • 
.-■iiii. laiiipiii.i, (ile .ViO'Cr ' 
ila doni.nato m tor/a 1. piu 
tenace dei r.s.iii nella sola¬ 
ta conciu-iisa c .itato Io sve¬ 
de iC Bcrnt Jo’nan.-i.son. un.a , 
figura da cor.iz/ierc ciie in • 
que.iti gioiHi .«ta and.KTcio . 
vcranier.’.o forte. Po. l’ordi- 
l'iC d’a.Tivo elenca De Vlae 
niinck. H'iaiilt. Giovali Ba; ’ 
ti.'ta Baronehel’.i. Vand.. De . 
Muvnck e Bercia. 

Neiia so.ata la p.'c.-enza 
dei tre « Siin.-^an » e.-.i una : 
garanzia u.:c.-ie.-e cieUe p-v.i.- 1 

b.lità del trentino, a meno 
die D.- \ lavili;;.ci; non ase.i- ' 
se ;n qualche modo tentato ■ 
la Mia carta senza troppo r.- I 
.ìljeitare l’ex camp.one del i 
mondo. Ma a .lemplii.care le i 
code C! ha Io .iscdede 

Joharu-^on che. forte del mo 
mie r.nvigoruo dai .iJcee*.iO 
di Prato e di domenic,i in 
Romagna ta cronometro», ha 
Osalo sfidare .Maser c ia coni 
pagnia con una volata lun¬ 
ga aff;d.indo-i: non ailo .iprint 
ma ad una jTOtente progre.ì- 
.stono. Ma-er non ha avuto i 
lontcnnamcnti ed ha accct- j 
tato il « testa a testa » col 
b:ondo della Ftoreila Citroen 



MOSER impegnatissimo anche dopo il Iraruardo per non ripetere l'errore del < mondiale i 


.X'.i’arco di Cosìanltno an- i so illumina c fa g-ce 

ì signe car.rlic d’uv.» 

! to non a...i 


(•ora un.s so.ta. come g.a 
l’anno .'vor.-o, il trionfo era 
i>.r .111 I. t.-a.-.ce.'.e che lase 
sa .'.';d,i;o i s .ilciitemente ase- 
s'a Osalo troppo. 


le 

m.a cer 
oit.i. A 

Palcstriii.a « r.oaim » B.:os.ii. 
nei risprtio del .mo nusdo di 
;;i < o.".--.t, c.Tiude i.-t fila 


Già alla p.irienza la gente ) del grap;>o compatto. Un bre 


illusioni; 1 biancorossi, pur i vincendo nettamente. 


di Olesano lo aveva iniu.to, 
riservando ;ì Moscr calorose 
accoglienze. Un’accoglienza 
affettuasa toccasa tuttavia 
anche a P’elicc Gimondi, cam 
pione avviato a! tramonto ! 
ma ancora amato d.i.le lolle. | 
L’avvio c stato lento. zXd an- • 
datura tur.stic.t la corsa tran- ' 
.i.ta nei pacM aitr.ssers.t:i d.tl- ] 
la Prone.'ina incontrando ' 
folle enormi, il sole Csli- ' 


so ailu.igo di Iiora. Osler, 
Donadio e Rodclla c runica 
nota di cronac-i. prima del 
rifornimento sulla Suhl.a- 
censO. 

^’e!!■.ttt:-ase.-.■^ame.^•,o d: Si 
b.aco allungano To,'oni. Za 
non c Vanza. ma .incho -.l 
loro 0 tu<x:o di pag.ia. Nep 
pu.'e la sal.ta dello Sharie 
che 17011 a a quota metri 


lo .itr..'r.ono del Cì.-iii P. •_ 
mio della mont i ma cr» CIau 
dio Con. a p.ccederc i.a liu 
al ungala de. griip.-ao. Neil.» 
.iucce--iiva d.s.-..'a. mc.itr- 
Roevh.a e X'.anzo tcntasano 
un allungo il gruppo .-i frazio¬ 
nava in Que tronconi. Tra i n- 
t.ardalari anche Berloglio. 
zXl posto di riiornimcnto il 
grupjTo era pero di nuovo 
comp.aito cd tra propr.o Ber 
togl,o. — rolu. Cile lu .ipirn 
dicio v.ncitore di un Giro 
d'it.ili.i — a p«.'-'are aliati.ac¬ 
ro. A Lah.co. km. 152 di co.- 
.•-a, quando nc manc.ivano 78 
allarriso aveva 120" di van 


Nel gruppo reig .'-cono c a 
San Ce.-arr-o. dove niiz.a la 
miita di Monlcconipatr.. .»n 
t camera di quella di Rocca 
P.'iora. Bertoglio era fattav.a 
raggiunto 

Sull-.- rinijv.- di Ro.-c.i Pno 
r,i la « Sm.ion metteva all » 
fru.ita la cor.-=a c frazionava 
.1 gruppo I.i le.ìta con Bec 

c, a. vinc.iore cfcl traguardo 

d. moni.igna. erano .Mo.=cr, 
De V'la*'niinck. Bironcliell., 
X’andi. De Muynck. Johans-ion 
• Hinauìt <’on un leggero s.f'. 
:agg:o s'j un grupi>eito dei 
qua.’-g I.tccv.ino parte a.iene 

. cairciionc cl’It.i.i.i G.ivaz'i 
Perletto. Softon. Mari,nell; c 
Franco Conti. La .iuc*’e.v.-,is.» 
'aì.ta d. Rocca di Papi non 
'J.sidesa gli otte» d. tt.-t.» di' 
ium-ntavano P. loro saiitag 
gi(ì .sugi! in.iegu.tori. 

Per ; tre cir. .niorno al Fo 
ro Romano, pi.-gscrelia cor.clu 
.'iva gremii.! di folla, i fugg ■ 
tiv. SI pre.-entava.ie» cnmi'>.-.il. 
e con nello marc.nc .'Ugl; in 
.-eguitori. Nel .icge»ndo giro 
era Mo-er a prov.ire un al 
.ungo, ma - rincor.-o el.i H. 
n.tull — doveva r;.iun?;a.'-c 
al iicllicf.io p.'opn.-.to Dopo 
di clic la dee..-.Olle :n solata. 


Eugenio Bomboni 


L'ordine d'arrivo 


805 seleziona U corsa; sotto i tazg.o. 


1) Francesco Moser (San- 
son) in S ore 48 51" alla me¬ 
dia oraria di km. 33.644 ; 2) 
Johansson (Fibrella Ci¬ 
troen); 3) Oe Vlaeminck 
(Sanson); 4) Hinault (Re- 
nault-Gitane) ; 5) Gb. Baron- { 
chelll (Scic); 6) Vandi (Ma- 
gniflex); 7) De Muynck j 


.i.isorhito tlalìa combinazione 
Zolla Cieeardtni. Ha dichiara¬ 
lo che il propello ora presen¬ 
tato è in nello eonlrtisto con 
d silo e thè, tininth. lui e i 
suoi amici insisteranno per 
che renpa disenssa prima In 
loro proposta. Si appellertin 
Ilo, tiddiritlnrii. a ZAieeapni 
ni. tilfinehè e.screili lina spe 
eie ili arbitrato nella contro 
eersni. Veiiremo che sneec 
ilerù in casa ile nelle pro.s.si 
me settimane: l'importante 
(per iinesto parlavamo di 
-i ombre’) è che le tlieerpen 
ze interne al partilo di map 
pioranzti reinliea non bloe 
chino il cammino partamrn 
tare dello riforma, che deve 
esseri’, al eoiilrario, neecle 
iato nelle rirossime setlimanc 

Il nostro obietliro resta 
sempre qiic/fo di nn testo uni 
tarlo, anche .w l'ultimo prò 
petto de presenta non poche 
tiilferenze a fronte del nostro 
e fti tinello .socialista. Diffe 
lenze che possono .superarsi 
se fi sarà da parie di tuffi 
la rolonlù di approdare ad 
nn risultalo po.siliro, .senza la 
presunzione rii avere tutta la 
verità in lasca e di ritenere 
la propria propositi etipaee di 

e.stinrire tutta la eomplr.ssa 
problemntieti sportiva. PoFon 
ià (> spirilo unitari, tpiesti ri 
sembrano im/i.vpcii.mFjiFi. In 
tpie.stn ìnee. non sappiamo 
tpianti) pioriiio all'ilcr dei di 
sepni di leppe c al eonfrnnio 
le affermazioni falle in terre 
d'Abruzzo tini doli. Montella 
liresidente tirila Librrla.s. se 
fondo il tpiale la differenz: 
Irti la proposta di leape ile ■ 
tpiella del PCI. che si à fall' 
per primo (bontà sua n.d.r. 
promotore di una iniziane' 
Icpislalira. sta nel fallo eln 
i eomnnisii sembrano punta 
re alla tlcstahilizzazione del 
la atlniile orptniizzazione de’ 
mondo dello sport, senza 
prcoeenparsi di creare nuore 
slrntlnre .s'».s(i(i/firc i. Il prò 
f/ctto tic sarebbe inreee. .seni 
pre per l'ineffabile Montella, 
s pluralista e denioeral'iro * 
Ma l'ha lelto, il presidente 
ilella Libertas, il nostro di 
.sellilo ili let/fie': Ila sepiiito i 
lavori della nostra eonfercn 
za dì norembre'.' Ila dal'> 
tptalehe occhiala aiielie di 
stratta a ifnanto .siomo re 
nuli serireiulo in ipiesii me 
si? Gli è pcrrenntn tpudehe 
eco dei molli dibattili .sullo 
sptirl. orpanizzali in decine 
di Jc.sic dell'' Unità s (quelli 
si democratici e pinrali.sli. 
jirrchè abbiamo invitato tul¬ 
le le forze interessati’, quelle 
sportive 0 quelle politiche, 
mentre a Pescara si «' ffio 
calo parecchio in casa...)? 

.-Mìbiamo detto e scritto 
che. riformando lo sport, non 
SI deve correre il rischio di 
fietlare via il bambino con 
l'acqua .sporca (nn po' d'ae 
qua sporca c'è. però, se tulli 
incorono pulizia c riforme e 
novità c aria nuova...), che 
va stdvaqnartlato c privdeqia 
lo il molo delle società spor 
live, che hanno reramente 
fallo qraiidi sacrifici in qiir 
sti trini (quando i qorerni de 
privilcqìnvano inreee lo sport 
.spettacolo), per tenere vira 
tra i piovani la passione per 
la (li.icipliiia sportiva, che <’ 
tri non .senso pensare di rea 
lizzare la riforma dello .sjxnt. 
.senza pii sportivi. Se poi ri .n 
vuol riferire al COSI (che è 
folto oppctio di tonte amo 
rixe attenzioni ne' propello 
del la nostra qisizione »’ ehia 
ri siina e ;:iù loìfc ripetnia' 
non siamo per rabolizinrc 
del COSI, mo per darpli 
strntt'ire jvù demoernliche ed 
una funzione pren-fi. che non 
sia tpiella ih miiii..tern dello 
'sport, che ha cvcrcifofo .si 
mirti, proprio per la latitan 
za tiei poverni. La democra¬ 
tizzazione. jier noi. comincia 
con l'abroptuioiic della teppe 
fascista de! '-12 istitniiva del 
Comitato Olinijiieo. K’ d’ac- 
(■' rdo la OC di partire da 
fine.-:') },ni!to fermo? Se al 
jio-siamo trovare sirnramen- 
te Un punto di rare/,rdo. sem¬ 
pre che lo .si vopha. 

K a prop'isito di idee rhia- 
re. che rosa vuoi dire Bi.fq- 
trio (lua’ido varia, per lo s}*<in 
Ita'nino, de' penroPt che .sta 
corremìo rb pus.are da un 
tteec'so di iiidividiinlismo a 
ii’i roT.cttii'isno sa spierà'o >. 
Se non .m tratta di scmpbci 
< setrpUri.t’.ri) sìopan. dt af- 
fermazitini meramente vrojia- 
p.7iìdisi'’rhe. desidereremmo 
sapere n che cosa il diripcn- 
'r de del tcm}y> libero si ri- 
fcris-re. .-Ipfi enti th promo¬ 
zione? .\'.tr inizintive di rm.s- 
sn? Ma non è da qnc.sfe 
esperienze che ni.ó sviluppar¬ 
si da nn lato l'a’ispirato (da 
tutti) asvetto ednentifo del¬ 
lo sport e. dall'altro, prcpa 
rarsi tpiel vivaio da', quale 
nascono poi anche i cam¬ 
pioni? 

Voplianio fare nn lavoro .sc 
rio c una buona leppe per lo 
sp irf italiano? Sgombriamo 
allora il terreno da questo 
iiiqombrante ciarpame che. 
irrree di r>dorare di plurali¬ 
smo. vnzza di iiPcpralismo da 
comitati civici. 


Nedo Canotti 
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Accanita resistenza casa per casa dei guerriglieri 

Carri armati, razzi, aeroplani 
contro gli insorti in Nicaragua 

I combattimenti più importanti si svolgono a Leon ed Esteli - Nuovo fronte 
aperto dai sandinisti a 90 km da Managua - Critiche a Jimmy Carter e al Papa 


MANAGUA — U? città di 
Esteli e Leon appaiono come 
gli epicentri dei combuttimen- 
ti in corso in Nicaragua. La 
censura totale decisa dal go¬ 
verno su tutte le Informa¬ 
zioni (anche televisive e sui 
documentari) rende incerta 
ogni notizia, ma il sen.so de 
gli avvenimenti indica la 
asprezza, forse senza prece¬ 
denti dall'ini/.io della lotta, 
degli .scontri in corso in que 
.sti giorni. Aerei ed elicotteri 
della dittatura Izombardano 
incc.ssantemente l’abitato pro¬ 
vocando morti e feriti nella 
poiJolazione civile. A Lóon, 
città di 100 nula abitanti e 
centro intellettuale del paese, 
la Guardia Nazionale di S«> 
mo/.a procede faticosamente 
casa per casa tercando di 
piegare, con Timpiego di mez 
zi blindati e armi ’iesunti 
di cui sono sprovvisti i guer¬ 
riglieri sandinisti, l'accanita 
resistenza degli insorti. « K’ 
un bombardamento e uno spa¬ 
rare continuo. Usano razzi, 
bombe, canneni. mitragliatri¬ 
ci... !• ha dichiarato riferen¬ 
dosi alle truppe di Somoza un 
testimone oculare che, insie¬ 
me ad altre migliaia dì per¬ 
sone, ha abbandonato la città 
accampandosi in aiwrta cam- 
pagtia. Oltre elio a Leon ed 
Esteli i combattimenti conti¬ 
nuano a Clilnandcnga (vicina 
a LcKin) e Diriamba, Jino- 
tejx;, Rivas e Hoaco, nuovo 
fronte di battaglia a 90 chi¬ 
lometri dalla capitale. La Cro¬ 
ce rossa indica in cinque¬ 
cento i morti per gli scontri 
fino a ieri (una cifra ana¬ 
loga a quella comunicata dal 
Erontc sandinistu l'altro ieri; 
.scssanta.sei guerriglieri c ol¬ 
tre (juattrocento .soldati della 
Guardia nazionale). 

Nell’infuriare della batta¬ 
glia si è aggravalo il pro¬ 
blema dei profughi, in specie 
di quelli stranieri. L’amba- 
.sciatore USA in Nicaragua 
Mauricio Solaun ha ebicslo 
a Somoza di fare in modo 
clic la colonia sUitunitcn.se a 
Esteli e Leon possa la.sclare 
al più pre.sto le due città. 

Esplosioni c crepitìi di ar¬ 
mi si sono uditi anche nella 
capitale, ma dolio diverso ore 
sono cessati del tutto. Mi¬ 
gliaia di cittadini si affollano 
aH’aeroporto nella speranza 
di trovare iiosti nei voli verso 
Tcslvro. La vita a Managua 
si fa sempre più difficile. 
Anche prima del coprifuoco 
e e poca gente in giro, tutti 
i negozi sono cliiusi. Tutto 
scarseggia, in primo luogo la 
carne, il latte, le Ijcvande. 
Le autorità raccomandano di 
razionare il cibo e di fare 
scorte di acqua. 

Uno dei profuglii di Esteli, 
Harvey Agurto, scappato gio¬ 
vedì sera, ha dotto che la 
Guardia nazionale ha distrut¬ 
to con i carri armati l'ospe¬ 
dale o la sede centrale della 
Croce rossa; « I-a gente .sot¬ 
terra i parenti uccisi nei cor¬ 
tili delle case. I morti sono 
cciitiiiaia. Quelli della Guar¬ 
dia non fanno distinzioni fra 
cittadini c sandinisti; spara¬ 
no a tutto quel clic si muove. 
Ix* forze |K)|Kjlari (inteiKicndo 
sia i reparti della guerriglia 
sandinista sia i gruppi di cit¬ 
tadini iii.sorti in questi giorni 
— ndr) usano armi .simili a 
quelle della Guardia, però non 
hanno velivoli nò mezzi co¬ 
razzali >. 

Un giornalista di radio Ni¬ 
caragua. Mano Joffre Estra¬ 
da. è stato lUfiM» a Maii.igila 
dal fuoco di un po->to di bloc¬ 
co della Guanba nazionale 
r. alle jxirtc ili Leon, «lue vo 
l.fit.iri della CnKC ro-s.» sono 
.stati iicei.si in seguito a mi- 
tragliametito degli aerei del 
dittatore clic Iximb.inbu ano 
la città. 


S.-\N' JOSE (Co'tarica) — L’ 
o;>p<i.sizione nicaraguegna ac¬ 
cusa il pre.sidcnte degli Stati 
Uniti Jimmy Carter e .sua 
.santità, papa Giovanni Pao 
lo I. di non aver fatto nulla 
per condannare il < genoci 
dio T in atto nel Niisiragiia. 

« Il P.ap.i o C.nrtor sono ri 
masti completarnelUe in .silen¬ 
zio .>.111 goio< idio in atto kvi- 
tro il popolo del Nicaragua ». 
h.i detto Carlos Tunnerman 
duranti' un.i tonferonz.i st.im- 
jia. Tunnerman è considerato 
tra 1 priiicip.ili op'x>'iton di 
Somoza; è .stato aiulie indi 
calo come il probaliile la-x» 
di un futuro gimmo di tran 
si/ione qualora Somoza la- 
scia.S'C la presidenza. 

♦ Il silenzio di Carter in 
tema di diritti umani in Ni¬ 
caragua è andato a favore 
di Somoza... <. h.i fatto eco 
Carlos Gonzales Sotelo, altro 
esponente deiropposizione ni¬ 
caraguegna. 

Ernesto Cardaial. sacerdo 
to cattoìico. poi'ta. oggi al 
fiancM dei sandinisti. ha detto: 
<Spera\o che il p^qw dicesse 
qualco,sa di questa situazione 
nella quale s.'iio proprio gli 
uomini a .soffrire... Non è 
corretto definire i combatti- 
nienti in oirso nel Nictragiia 
una guerra civile dal mo 
rilento ibc tutto li |) 0 [x)lo è 
unito nella lotta contro Top 
pressione... ». 



LEON — Una madre fermala a un posto di blocco gover¬ 
nativo, piange per non aver potuto raggiungere i suoi figli, 
nella città 


Conclusa 

la visita in Italia 
di studiosi cinesi 

ROMA — A conclusione di 
una lireve vLslta nella capi¬ 
tale, una delegazione dell’Ac¬ 
cademia di .scienze sociali del¬ 
la Repubblica popolare cine¬ 
se ha Incontrato Ieri studiosi 
e amici nel corso di un rice¬ 
vimento organizzalo dall’A.s- 
sociazione Ilalia-Cinu nei lo¬ 
cali del « Circolo Pickwick ». 

Il prof. Hsu Ti-hsin. mem¬ 
bro del Comitato permanen¬ 
te dclTAssemblea popolare na¬ 
zionale e direttore dcll’I.sti- 
luto di c*conomia dell'Acca- 
demia. lia ringraziato il pub 
bllco italiano iier le ealoro.se 
accoglienze ri.servate alla de¬ 
legazione ( la .ste.ssn che ha 
pait^-clpato al congres.so eu¬ 
ropeo di sinologia a Orti.seil 
lU'lle .sue visite a Venezia. 
Milano. Firenze e Roma. 
Hsu Ti li.sin ha colto Tocca- 
sionc per sottolineare Tinte- 
refise della Cina, che attra¬ 
versa una fn.se « con^pleta- 
mcnte diversa » da quelle de¬ 
gli ultimi anni, ad applicare 
gli scambi con 11 nostro Pae¬ 
se, In un clima di amicizia. 

La delegazione cinese, del¬ 
la quale fanno parte 11 prof. 
Hsia Nal. direttore delTlstl- 
tuto di archeologia delTAcca- 
dernia. il prof. Chien Chung- 
Khu. Senior Fellow delTlsti- 
tuto di letteratura delTAcca- 
demia, e il prof. Tmg Wcl- 
Chih, vice direttore della ri- 
vl.sta « Studi storici » delTAc- 
cadeniia, visita oggi Napoli. 


Lambruschinì 
sostituisce 
Musserà 
nella giunta 
militare 
argentina 


BUENOS AIRES — L'ammi¬ 
raglio Emilio Eduardo Mas.se- 
ra ha dato le dimls.slonl vo¬ 
lontarie dalla Giunta milita¬ 
re elle governa TArgentina ed 
è stato sostituito dalTnnimi- 
raglio Armando Lnmbru- 
.schlnl. 

Le dlmi.ssicni del’.'nmmira- 
glio Mas.sera. previste da tem¬ 
po. aprono un nuovo jierlodo 
nella vita politica argentina 
sia perché la giunta militare 
6 ormai rinnovata per due 
terzi, sia perché sono molti 
ad attendere con interesse il 
cammino che. da civile, E- 
inillo Eduardo Musserà sce¬ 
glierà: egli ha chiaramente 
affermalo, nelle scorse set¬ 
timane, che intende dedicar¬ 
si alla politica. 

11 nuovo capo della marina 
militare, ammiraglio Arman¬ 
do Lambruschinì. é coniide- 
rnto meno «politico» del 
suo prcdece.ssore. Si tratta, 
afferma ehi lo cono.sce, di 
un nniitare puro, poco dut¬ 
tile. Poche ore dopo la ce¬ 
rimonia del pas-,.i<rgio del 
gen. Videln alla riserva, nel¬ 
la notte tra il .'Il luglio ed 
il primo agosto scoiso, Tap- 
partaniento della famiglia 
Liimbruocliini, .situato nel 
centro di Bucno.s Aires, c 
.stalo oggetto di un grave at¬ 
tentato nel quale ha perso 
la vita la figlia Paola. • 

In coincidenza con la no¬ 
mina di Lambruschinì un vi¬ 
gile del fuoco è morto dila¬ 
niato dall’esplosione di un 
ordigno che cercava di di¬ 
si nne.scare e che era stato 
collocato .su un'auto par¬ 
cheggiata In una .strada di 
Buenos Aires. La bomba è 
csplo.sa proprio tra le mani 
della vitlima ferendo un suo 
compagno e mandando In 
frantumi le finestre delle a- 
bitazioni clrco.stnntl. 


Teme che il carcere tedesco diventi la sua tomba 

La terrorista Proell chiede 
di non essere estradata in RFT 

La polizia britannica non ha formulato accuse nei suo! confronti > Considerata una 
fondatrice delia Baader<Meinhof, avrebbe abbandonato il terrorismo da oltre 4 anni 


LONDRA — Astrid Proell, 
la trentunenne tedesca arre¬ 
stata a Londra perché so¬ 
spettata di essere una perli¬ 
na im{}ortaiite del terrorismo 
tedesco, non vuole essere 
estradala nella RFT. Temo 
infatti che le carceri tede- 
sclie po.ssano essere la sua 
tomba. 

La Proell. die è .stata pre¬ 
levata dagli agenti pre.sso 
rofficina in cui lavorava, fi¬ 
gura nella lista dei *10 ter¬ 
roristi più pericolosi della 
RFT. In patria la considera¬ 
no aiiciic una delle fondatrici 
della banda Baader-Meinhof. 

L'arresto ha me.s.so fine a 
d anni c mezzo di latitanza. 
In particolare la polizia te¬ 
desca le dava la caccia pt'r 
aver attentato alla vita di 
due |M)lìzìotti e per rapina. 

Dopo l'arresto, la donna ha 
incaricato un avvocato bri¬ 
tannico di emettere il se¬ 
guente comiimcato: « Negli 
ultimi -I anni lio vissuto in 
Inghilterra. Non ho amto 


contatti con lu Frazione del- 
r.-Xrmata Ros.sa. Ho cercato 
di sistemarmi nel miglior mo¬ 
do. date le circostanze i>. 

E' stalo l’avvocato a ri¬ 
ferire r .1 die la Prodi non 
\-uolc ritornare in patria « in 
nessuna circostanza ». La 
donna si era rifugiata in In¬ 
ghilterra nel febbraio del 
ID?*!. dopo die il processo a 
suo carico in patria era .sta¬ 
to sospeso per ragioni di sa¬ 
lute. 

La pulizia britannica iia 
arrestato Astrid Proell nella 
giornata di venertli, mentre 
iavoniva a una Citroen ros¬ 
sa in una officina di ripa¬ 
razioni dei quartieri setten¬ 
trionali di Londra, ove ave¬ 
va il compilo di istruire i 
meccanici. Per (jucste sue 
maÌLsìonì ricevev.i quattromi¬ 
la sterline alTanno (circa 
sci iiiilioni e mezzo di lire). 
Si serviva del lavoro per na¬ 
scondere la sua vera iden¬ 
tità: si era presentata come 
signora .Anna Piittick allor¬ 


ché. lo scorso novemlire, ave¬ 
va avuto il posto, e i com¬ 
pagni di lavoro sono rimasti 
profoiKiamente impressionati 
dalla operazjone di polizia. 

Ila detto Tony Vincent-Wil- 
cocks, il direttore della offi¬ 
cina: « Era una persona mol¬ 
to affabile e simpatica, e 
tutto quel die so è che .si in¬ 
teressava molto dei diritti 
della donna ». Ha aggiunto: 
« A.strid è praticamente l’ul¬ 
tima persona che si pense¬ 
rebbe imjjegnata in violenze 
di qualsiasi tipo. Al contra¬ 
rio, fa di tutto per aiutare 
la gente ». 

Scotland Yard sta cercan¬ 
do di stabilire come abbia 
fatto Astrid Prodi a entrare 
nel paese poco dopo essere 
fuggita dalla Germania 

Astrid Proell benché com¬ 
parisse neU’dcnco dei qua¬ 
ranta terroristi più ricercati, 
non è però sulla lista dei 
quattordici estremisti sospet¬ 
tati di aver avuto parte nel- 
ruccisione, l’anno passato. 


del presitlente dclTassocia- 
zionc* degli imprenditori del¬ 
la Germania federale Hans- 
Martin Scbleyer, del banchie¬ 
re Juergen Ponto e del pro¬ 
curatore generale Siegfried 
Buback. 

La polizia dice di non ave¬ 
re ancora formulato alcuna 
accusa nei suoi confrwiti, e 
che a parte l’eventuale in¬ 
gresso illegale nel paese non 
ci sono accuse immediate a 
carico della gio\'ane donna. 

Astrid Proell fu arrestata 
la prima volta ad Amburgo 
nel maggio del 1971, e accu- 
.sata di avere sparato a due 
poliziotti che in febbraio ave¬ 
vano tentato di arrestarla a 
Francoforte. Il processo, nel 
1973. venne sospe-so perclié 
Fimputata si era ammalata; 
venne la.sciata in libertà 
provvisoria per la cura del¬ 
la bassa pre.ssione. ma do¬ 
po un certo poriotlo in cli¬ 
nica era scoinpar.sa. E’ ri¬ 
masta irreperibile fino a ve¬ 
nerdì. 


Dal Comitato iraniano per i diritti delPuomo 

Nuovo appello da Qum contro Reza Pahlevi 

Eminenti personalità, sfuggendo all’arresto a Teheran, si sono rifugiate nel¬ 
la « città santa » — Domani a Roma conferenza stampa di CGIL-CISL-UIL 


TEHER.AN — li nuovo go- 
vorrK) miniano del pruno mi¬ 
nestro Jaafar Sbarif Emani ha 
ovviamente ottenuto, ieri, la 
fiducia alla Camera, con una 
< schiacciante » maggioran.’.a 
di 176 voti favorevoli, con¬ 
tro i 16 contrari dcli.t « {wt 
tugli.i » del!'op{>isi/ioiic e 2 
asttiìsioni. 

La Camera ha votato !.v 
faluvi.t ,il gtncriio dopi tre 
giorni, nel cor.so dei quali i 
membri dclTopp,v-i/ione .i\e- 
v.in» .ittaceato con for/.i Tini 
pi-'/'ono della logge m,ir/i ile 
a Teheran c in altre uncini 
città. Tcr un periwki di .sei 
mesi. 

Sette membri eminenti del 
« Comitato iraniano per i di¬ 
ritti delTuomo » h.ìiino la.scia 
to Teheran, dove erano na- 
.sro.sii, c ,NÌ .sono rifugiati a 
Qum, nell .1 residenza dolTaya- 
tollab Sharial Madri, prin."! 
p-ale leader religioso sciita del 
paese, ha dichiarato un porta- 
ViKe dolTayatollah a Qum. 

Que.ste sette personalità, mi¬ 
nacciate di arresto dalle au¬ 
torità governative, seno Java- 
di Minachi. Naazi. Moba.she- 
ri. Maliki. Safai c Pabandi. 

Minachi. uno dei membri 
del « Comitato iraniano dei 
diritti dcH’uomo » che si sono 
rifugiati iiePa re.sidenza del- 
1 .lyatollah Madri a Qum. h.i 
dichiaralo, durante un’inter- 


'•i<ta telefonica, che il Comi¬ 
tato è paralizzato in .seauito 
air.arresto del suo prcsidcfite. 
Mchdi Razargan. c di un 
certo numero dei .su»ii diri¬ 
genti. 

Minachi ha agstiunto: < Noi 
affermiamo da Qum <he il 
governo h,i v lolato la Dichi.i- 
r.izione universale dei diritti 
delTuomo c la Costituzione 
del p.vc.sc. So la nostra ri¬ 
chiesta tìic i diritti rii'T.'uo- 
nai vengami ripri.stinati ram 
riceverà .soddisfazione, ini/.ic- 
ronto uno .sciopero della fa¬ 
me 

Si é anche appreso clic 
nove pcr.'Oiie sono nma.stc 
ucci.se. venerdì, in uno scon¬ 
tro a fuoco tra .soldati ira¬ 
niani o guerriglieri nella cit¬ 
tà di Tabriz. dove un gruppo 
di guerriglieri aveva attac¬ 
cato una pattuglia di .soldati. 
• • « 

R O M .A — La Federazione 
CGIL CISL UIL che. di fronte 
aila gravità della repres.sione 
antipo-Mlare in atto in Iran, 
ha già e.sppesso — come è 
noto — la propria, dura con¬ 
danna del regimo iraniano e 
la solidarietà con lo forze po¬ 
polari clic richiedomv la de¬ 
mocratizzazione del paese, per 


f.norire una giu-ta informa- 
ziitne sulla .situ<izione e sulle 
aspirazioni delle diverse forze 
politiche e sociali iraniane 
che si opixingerKì al reg.mc 
dello .scià, ha indetto per do 
mani a Roma alle «re 11 
una conferenza .stampa nella 
propria sede (via .Sicilia 66;. 
nel cor.MV della q.iale prende¬ 
ranno la parola il dottor K. 
Rahniat. segrctano del Co 
mitato unitario democratico 
iraniano (CUDU. Medi Ka- 
nmrejad. .segntaMo della 
Confederazione rriondiale s^u 
denti iraniani (CCIS). od e- 
spononti di tutti gli a>ri crup 
•M piVitici e .st jdonto.schi e 
delia Ft'dorazionc CGIL CISL 
UIL. 

.Mia situazione iraniana e 
nicaraguegna è dedicato Tcdi- 
toriale del segretario della 
CGIL .Aldo Bonaccini. pubbli¬ 
cato sul nuovo numero elei set¬ 
timanale confederale * Ras¬ 
segna sindacale ». Il compa¬ 
gni Bonaccini nota, fra l'al¬ 
tro. che in Italia la parte¬ 
cipazione al dramma dei due 
IMpoli € è stata ed è pro¬ 
fonda ». ma la .sua espres¬ 
sione è stala invece « limitata 
ri.spctto a Ciò che la situa¬ 
zione richiede i: occorre im- 
ra'gnar.-^ì — .'cr.ve B-ir.atiini 
— « pt'r .siqx'rare que.-^te de¬ 
bolezze >. 


Esponente 
di EOKA-B 
tiene in mano 
il carcere 
di Nicosia 

NTCOSI.-V — .Anco.-a ana voi 
;a ali.» ribaiia. con un fall. 
IO lenta:r.o d; eva.'.ionc. cui 
minato :n una sparatoria c 
r.e!i';n,.’^;o di un a.ssedio da¬ 
gli .svT.upp' n"r ora tmpreve- 
dib.li. V.as.sos Pavlide.-,. alias 
1! «dottore», uno de; mae- 
gion esponenti della organiz¬ 
zazione olandesi ma toka B. 

PavTide.-. un rr.'^lioo cl; 31 
anni, è a-tserragi.ato da ieri 
pomcr.gg.o nei b ocvo .-.ci del 
carcere di Nicosia. ruservato 
ai detenuti delT.^oio B. ;n- 
-Steme .ad altn cinque membri 
della organizzaz-tone estremi- 
■sta. all.*» m.adre, alia ful.vnza- 
ta e a cinque ostaggi. E' 
stata la ragazza, recata.si a 
fargli visita :n.->;ciTie alla ma¬ 
dre. a fornire .a P.'vviides l.a 
pistola Usata per tentare, m 
vano, di gu.vdagnar€ la li¬ 
bertà. 

I..a pr.eione é accerchiata 
da coTvmando delia Guardia 
nazionale in n.-setto da com¬ 
battimento e agenti armati 
di carabine d'assalto. 


_ PAG. 15 / fatti nel mondo 


Così scriveva ieri mattina la stampa egiziana 

« Solo un miracolo può 
salvare Camp David» 

Sottolineata la intransigenza israeliana e la incapacità di Carter di spostare Begin 
dalle sue posizioni ~ I parlamentari euro-arabi riaffermano i diritti dei palestinesi 


IL CAIRO ~ Nella sua edi¬ 
zione di ieri il noto .setti¬ 
manale del Cairo .Akhbar 
E1 Yoin » ha scritto che .sol 
tanto un miracolo può salva¬ 
re il vertice di Camp David 
dal fallimento e che il presi¬ 
dente Sadiit SI rifiuta di iii- 
coiitrar.si eoi primo ministro 
i'.raeliano Hegiii perché il di 
vario tra le loro |>osizioni 
negoziali é troppo ampio; e 
analoghe valutazioni espri¬ 
mono i quotidiani. 

In un articolo a firma dì 
Mussa .Sabi ì (redattore capo 
del giornale ed attualmente a 
Camp David al .seguito di 
Sadat) si afferma che Sadat 
prima di partire per Camp 
David aveva previ.-.to die Be- 
gin si sarebbe rifiutato di fa 
re collce.^siolU. Il pri'sideiite 
egiziano -- prosegue Taitieo- 

10 — decise di partecipare in 
ogni caso al vertice perchè 
rinvilo veniva dal presidente' 
Carter e ambe per mo.'lrare 
la disposizione clelTEgitto al¬ 
la pace. Il settimanale così 
coiitiiuia: <i X'eiigono fatti gli 
ultimi sforzi per salvare la 
eoiiferenza ma. se non vi sa 
rà un mii.icolo. con ogni 
probabilità non si avrà alcun 

C'SltO ». 

Secondo .Sabri, in una pri¬ 
ma fase del vertice Carter ha 
pri'senlabJ )>roposte die sono 
state emendate dagli egiziani. 
Le tre parti si sono quindi 
riunite per una « e.vauriente 
discussione delTimiiostaz.ione 
della pace. Ma é divenuto 
chiaro die Israele non ha 
fatto alcuna vera concessione 
sia sulla questione del ritiro, 
sia su (india degli in.scdia- 
nienti, sia sullo status di Ge 
ru.salemme ». 

La politica israeliana al 
vertice -— .scrive aiieora Sabri 

— é .stata tiuella di « fare 
concessioni verbali non colle- 
gate con i principii del ritiro 
o dei diritli palestinesi. Dopo 

11 vertice, gli israeliani at¬ 
tribuiranno la res|)onsabilità 
del fallimento a Sadat e ten¬ 
teranno di mo.strarlo come 
dedito aila distruzione di I- 
sraelc ». 

Salini scrive quindi che 
Carter evidentemente non 
vuole essere coinvolto in un 
confronto con Israele i .seb 
bone .sappia di aver pcr.so il 
voto delTelctlorato israelita 
in qualsiasi prossima elezio¬ 
ne ». 

• • • 

ROM.A La situazione nel 
Medio Oriente é .stata e.sami- 
nata dal comitato esecutivo 
della Unione parlamentare a- 
raba e daU’Associazionc par¬ 
lamentare per la coopcrazio¬ 
ne euro-araba, riunitisi a 
Roma. 

Alla riunione lianno parte¬ 
cipato rappresentanti di nove 
parlamenti arabi, compreso il 
Consiglio nazionale palestine¬ 
se. e rappresentanti dei nove 
parlamenti della CEE. In un 
documento approvato al ter¬ 
mine dei lavori si afferma 
che « Tinlransigenza israelia¬ 
na così come essa si mani¬ 
festa con il perseguimento 
della colonizzazione dei terri¬ 
tori arabi occupali, con il ri¬ 
getto delle risoluzioni delle 
Nazioni Unite e con la viola¬ 
zione del diritto internaziona¬ 
le rc.sta ro.-.tacolo maggiore 
per la pace. Se questa in¬ 
transigenza doves-se prosegui¬ 
re. essa condurrà ad un’altra 
guerra le cui conseguenze sa¬ 
ranno tragiche per il Medio 
Oriente, per la pace e la si¬ 
curezza internazionale e 
comporterà danni considere¬ 
voli alI.T sT.u.'izione rconomica 
e sociale dell Europa o;c.den¬ 
tale ». 

Nella riunione è .'taiu sot¬ 
tolinealo che la p-.ce potrà 
essere ottenuta .soio con un 
accordo glob.ile che tenna 
conto dei punti di vista già 
espre.S'i dai governi della 
(T'E I partecipanti si .-ono 
(ktt. (Toc cordo sul fatto <.bc 
questo atcordo dovrà essere 
basalo sulla piena app'.ica- 
z.one della risoluzione ’J-tC 
dcirONU e debba compren¬ 
dere': < 0 ) reva.uazione di 
Israele da tutti i territori a- 
rabi occupati doj)o il 1967 e 
la eartinzia eh .sicurezza per 
tutt, I pae-i e tutti i nopoh, 
ri. questa rt stione all irtorr.o 
di frontcre nco'iosciute e 
gara.niite: hi il ncsinosnmcn- 
to del diritto del popslo pa- 
le-tinese alla autodc'ennina- 
z.one. t de’, dint’o alia costi- 
T'izir.re di tii'o Stato .sovrano 
nella sua patr a r. 

I parlamentari hanro anche 
csprt'so una profonda prccs.- 
cupaz.ooe «jar lo .sofferenze 
del pvpoio l.bani'O e per ìa 
minaccia che pesa .sull'unità 
e inli'gr.t.à del Libano, mi¬ 
naccia che è aggravala dal¬ 
l'inferenza di.-etla o u.di.'ctta 
di Israele nefli affari intorni 
del Libano ». I pariamentar; 
hanno insistito s.illa noce .sal¬ 
ta di una ap'i'icazione inte¬ 
grale della risoluzione •12,7 del 
consiglio di s curezza dclTO 
NU per il sud Libano. Nel 
C'or.so della rum cne. infine 
sono stati esaminati alcuni 
p.’ogetti nresentati por svi¬ 
luppare la coopcraziiM.e eu¬ 
ro araba nei settori politico, 
economico e culturale. 


L'azione rivendicata a Beirut dail'OLP 


Per due attentati dinamitardi 
sette feriti ieri a Gerusalemme 


BEIRUT — Duplice attentato 
dinamitardo ieri mattina a 
Gerusalemme, rivendicato dii 
un portiivcxe delTOLB. Due 
bombe sono c.splose, a ixica 
distanza Tuna dalTaltra. nella 
città vc'celiia: secondo le fon¬ 
ti israeliane, sc'tte persone 
sono rimaste ferite. I.a pi ima 
Iximba è sco'ipiata verso le 
nove (ora l(KaU‘) davanti alla 
porta di Giaffa; la seconda. 
(|ualc'li(> minuto più tardi, é 
.scoppiata sulla scalinala che 
porta alla piii/./a del mereato 
e che di siibato è solitamente 
iiffollatii (li gitile. 11 bilancio 
della duiilice esplosione a 
vrc'blx' jxituto essere assai 
più elevalo se le Iximlie fos¬ 
sero scoppiate più avanti nel¬ 
la mattiiiiita. La polizia e le 
forze di sicurcv/a hanno 
bloccato tulla la zona ed ef¬ 
fettuato un rastrellamento, 
fermando minicro.sl ■! arabi 
sospetti ». Come si é detto, 
nella cajiitale libane.se un 
porlavoce delTOLP ha riven¬ 


dicato la responsabilità clcl- 
Taltcntato. 

Nelle ullinie sc'ttimaiie, la 
attività dei gruppi di guerri¬ 
glia iilTiiilerno di Isnii'le e 
della (’isgiordiuiia occupata si 
è notevolmente intensific.ita. 
con un SU'seguirsi di attenta¬ 
ti chi' ha raggiunto un ritmo 
quasi quotidiano. .\ Gerusa 
lemme e dintorni in iiarlieo 
lare si sono avute varie e 
sjilosioni. mc'iitre altri ordì 
gni sono stati individuati e 
disiniiescati Poco più di tre 
settimane fa. in .seguito ad 
un attentalo che ho iiroveica 
to morti e feriti l’aviazione 
ìsraeii.in.i aveva compiuto un 
raid eli rappresaglia contro 
(lue campì {Palestinesi alle 
paté di Beirut. .Mia vigilia 
del vertice di Camp David. 
|)OÌ. le autorità israeliane a- 
vevano deciso lo stato di 
« massima alTerta » per le 
forze di sii'urezza ed avevano 
organizzato vistose manovre 
« controterrori.sticlie » o Tel 
.\viv’ e a Gerusalemme. 


L'alteiizione dcli'opmioiie 
pubblica libiuie.sc é intanto 
tuttora HC'i'cnlrata sulla mi¬ 
steriosa vicenda dell'Imam 
Mussa Sadr, ca{)o della co 
iiiunità sciita del Libano, 
scomparso dal 31 agosto 
scorso ()uc| giorno Tliiiam si 
tiovav.i a Tii|)oli. in Libia, c' 
dovcv.i imbarcarsi su un volo 
.Mitalia diretto a Homa; il 
suo nome figura sulla lista 
dei (passeggeri, ma l'gli non é 
mai giunto a Roma né .si è 
più avuta alcuna iioli/ia sul 
suo conto \'eneidi nei settori 
musulmani del Libano, o di 
Beirut ovest in 'particolare, .si 
è svolto uno si'iopero genera¬ 
le. inteso a spingere il gover¬ 
no a inton.siricare lo ricerche 
delTlmani. Il figlio di .Mussa 
Sadr ha dieliiarato di ritene¬ 
re che suo padre non abbia 
mai lasciato la Libia; per evi¬ 
tare incidenti. Tambasciata 
libica a Beirut è vigilata da 
soldati siriani della FAD, {po¬ 
liziotti libanesi e guerriglieri 
{Palestinesi. 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

Roma ' Via G. B. Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1974 • 1981 
INDICIZZATO DI NOMINALI L. 400 MILIARDI p 

A seguilo delle estrazioni a sorte efTettuatc i’il settembre 1978. con 
losscrvan/n delle norme di legge e di regolamento, dal i* dicembre 1978 
diverranno esigibili, pres.so i consueti istituti bancari incaricali, con 
la maggiorazione che sarà resa nota nella prima quindicina del pros¬ 
simo mese di novembre, tutti i titoli costituenti le cinquantascitc serie 
numerale 

3 - 9 - 26 - 30 - 33 - 65 - 67 - 82 - 83 • 87 - 92 • 94 - 102 

107 - 115 • 118 • 127 - 136 - 165 - 169 - 173 - 192 - 200 - 202 - 204 - 229 

233 - 240 • 249 • 258 - 264 • 269 - 274 - 276 - 279 - 287 - 288 - 293 - 307 

322 - 323 - 324 - 331 - 3.34 - 338 - 341 - 347 - 348 - 351 - 354 - 373 • .779 

382 . 383 • 386 - 392 - 395 

estratte e rimborsabili giusta il piano di ammortamento 

I titoli dovranno essere presentati al rimborso muniti della ccdcplu sca¬ 
dente il r giugno 1979 c delle seguenti. L’importo delle cedole eventual¬ 
mente mancanti sarà dedotto dalFammontarc dovuto per capitale. , 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 9% 1975 • 1985 
PI NOMINALI L. 300 MILIARDI 

A seguito delle estrazioni a sorte effettuate l'II settembre 1978, con 
l’osservanza delle norme di legge e di regolamento, dal I* dicembre 1978 
diverranno esigibili alla pari, presso i consueti istituti bancari incari¬ 
cati. tutti i titoli costituenti le trenta serie numerate 

8 - 9 . 26 • 42 - 43 - 48 * 52 - 63 - 64 - 71 - 85 • 90 - 97 
128 - 131 - 166 - 173 - 193 - 202 - 221 - 230 - 231 • 250 - 264 . 269 • 270 
272 - 281 - 282 - 284 

estratte e rimborsabili giusta il piano di ammortamento. 

I titoli dovranno essere presentati al rimborso muniti della cedola sca¬ 
dente il r dicembre 1979 e delle seguenti. L’importo delle cedole even¬ 
tualmente mancanti sarà dedotto dallammontare dovuto per capitale. 


... gratis a LONDRA 

sette giorni per 2 persone 

Non é un iogno. E' ciò che ha v.n'.o la Sig.na Fulpenzi Laura 
Via Giuseppe Panni, 25 - Rema, in sede di Ccocorso Electroiux 
«7 giorni a LcndrR>. con la C-Strazicne della .sua cartolina 
n. 90195. pervenuta entro le ore 24 del 31 luglio 1978. Alla pre- 
■>enza del doti. Garofalo della Intetidcoza di F.nanza di Milano. 

.= 1 è svoita intatti il .5 .‘Settembre 1978. la XIX* edizione del 
premio (D.M. 4 18.3341 del 26 .-eitcmbrc 1977) che ha visto vincent*- 
'.a signora Fulgcnzi Lau.a di Roma, tra varie mizll.a a d; rm- 
correnti d. tulla Italia. 

Electroiux 


li Ccocorso Eleciro u.x e .articolato sulTin- 
CiO aila sede Electroiux di Milano e sui- 
lestraziono bimestrale d. spec.ali carto- 
1.ne premio, cor.segr.at'' .n sede di dlmo 
strazieoe apparecchi Electroiux e .senza 
alcun impegno d'acquisto. A termini del 
D.M il premio vinto dalla .signora Ful- 
gcozi censiste in un viaggio Alitalia • 


soggiorno por du« persone, in Albergo di 
prima categoria, pensione completa, per 
7 giorni a Londra, da effcltuar.si entro sci 
mesi dalla data delTcslrazlone. Lo spe¬ 
ciale Ccncorso Electroiux. che é al 'Uo 
quarto anno (dopo le destinazioni di Stoc¬ 
colma e d; Parigi), continua. 


mode in Sweden 
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Il travaglio delle forze socialdemocratiche europee 


Dalla prima pagina 


Il PS francese 
discute r iniziativa 
contro il governo 


Il dilemma di Schmidt: 
ì sindacati o ì liberali? 


Dibattito sulle strutture interne - Servati 
Schreiber cerca la rielezione a deputate 


La DGB e una parte della stessa SPD osteggiano il pacchetto di sgravi fiscali 
proposto dal governo - Si prepara il volo nelle regioni deirAssia e di Baviera 


Dal nostro corrispondente 

PAIIJGI — La riunione del 
Cninilalo diretlivo del partito 
hocnUista. iniziata ieri matti¬ 
na con un prof'ramma denso 
di problemi ma riassumibile 
neH'unica preoccupazione di 
ridare (iinami.smo al partilo 
dopo la .sconfitta elettorale di 
marzo, ba spostato per un 
jliorno rinteresse defili osser- 
\atori politici, lutto concen¬ 
trato .su Nancy, capitale della 
ÌMeiirlbe et Mo.>elle, dove 
quesl’of'f'i si vota per con¬ 
fermare o definitivamente 
togliere il seggio di deputato 
al presidente dei radicali gi- 
Rcardiani Jean Jac(|ues Ser¬ 
vati ScbreilK'r. 

La riunione della direzione 
socialista, protrattasi fino a 
tarda sera, ba toccalo due 
temi di estrema importanza: 
1) il tipo di azione che il 
partilo deve condurre contro 
la isilitica governativa, le¬ 
nendo conto della spinta uni¬ 
taria della base e al tempo 
stesso della cri.si della sini¬ 
stra: 2) come superare il ma¬ 
lessere esistente airinteriio 
del partito dopo la .sconfitta 
elettorale c iluniiue come raf¬ 
forzare la credibilità della di¬ 
rezione, die era stala scossa 
nella sua unità da veri o 
presunti urti tra Mitterrand e 
i .suoi due « delfini >, Rocard 
e Maiiroy. 

Ix; tre elezioni Icgi.slativc 
parziali delle ultime .settima¬ 
ne. la prima vinta dal PCF e 
le altre due dal Parlilo .socia¬ 
lista. hanno convinto cpie- 
.st'ultimo die Topinione clc- 
niocratica continua a ravvisa¬ 
re neirunione della .sinistra 
la .sola forza capace di co¬ 
stringere il gmerno a tener 
conto delle ripercu,s.sioni .so¬ 
ciali negative della sua {poli¬ 
tica di ristrutturazione. Di 
qui la volontà della direzione 
Rocialisla di occupare accanto 
al PCF — e. .se i)o.ssibiIe. 
prima di lui — tutti gli spazi 
dii* {lermetlono al P.S di ma¬ 
nifestarsi come il più com¬ 
battivo. il più unitario, il |)iù 
avanzato nelle lotte contro la 
di.siH'cupazione, raumenlo del 
costo della vita, l’aggrava- 
mento dei ritmi di lavoro e 
di sfruttamento. 

Mitterrand è iii.somina con¬ 
vinto. nel quadro di un'acuta 
crnflittualità coi comunisti, 
clic «o il partito socialista 
ro.sta ancorato a .sinistra n 6 
destinato a finire nello brac¬ 
cia del giscardismo. con la 
con.scgiicnza di rafforzare il 
PCF anzidiè indelpoiirlo ». In 
sostanza. {H'ii.sa Miltcrrand, 
findic egli avrà la re.s|Kinsa- 
bilità della direzione del par¬ 
tilo. c.sso non .scenderà mai a 
compromc.s.si con il cen¬ 
trodestra. come ai tempi del¬ 
la SFIO. 

Il .secondo tema è un corol¬ 
lario del primo. Su proposta 
di Mauroy. die conduce u- 
n'iiUensa camiiagna da qual¬ 
che mese, li Partito .sociali.sta 
ncf) può essere rivitalizzato 
se le .strutture della .sua dire¬ 
zione non rifprodiicono me¬ 
glio quelle della base. Vi era 
stato, su «iiie.slo problema, un 
dissidio tra Mauroy e Mitter¬ 
rand e forse è vero, cono- 
.«cendo il personaggio, che 
Mitterrand aveva detto iin 
giorno « il [Potere non si di¬ 
vide. si esercita ». 

Pierre Mauro.v. uno dei 
membri {>iù influenti lidia 
direzione sipcialista. grazie al 
pc.so della federazione del 
nord che egli dirige in quan¬ 
to siicce.s.sore di Guy Mollct. 
avrebbe alla fine convinto il 
primo .segretario a «r demo¬ 
cratizzare * i meccanismi in¬ 
terni in base ai quali viene 
formato il gnip|Mi dirigente. 
Fino ad ora i componenti di 
ipicsto griqpjpo venivano 
« coo|)tati ». giu.stificando cosi 
le critiche della sinistra del 
partito die, a questo proposi¬ 
to. parlava di < npipnardùa e- 
lettiva ». di autoritarismo, di 
«. élite » distaccata dalla base. 
Mauroy avrebbe projposto ie’-i 
{vimcriggio di modificare le 
stnitture dirigenti attraverso 
elezioni alla projxprzionalc 
ron tanto per .scalzare il 
« carisma > di Mitterrand, che 
resta la sola personalità ca- 
p.uc di tsfìere unito le mol¬ 
teplici correnti, quanto por 
assicurare una migliore di¬ 
stribuzione delle rcs[Ponsabili- 
tà e stabilire un ra|P{Porto 
reale tra vortice e ba.se. 

K \iniamo a Nancy dove, 
eeeondo alcuni osscr\atori, 
« Jt'an Jacques Scn an Sch¬ 
reiber guK'a il proprio avve¬ 
nire {XPlitico ». Celebre per le 
suo acrolxizie tanto da aver 
nperitalo. in passato, l'appel- 
l.ptivo di « Zorro radicale ». 
Sorvan Sdireibcr era stato e- 
Ictto deputato nel marzo 
.sispr.so. al sccondtp turno di 
ballottaggio, con soli vcntidiic 
soli di vantaggio .sul .suo di¬ 
retto avversario .socialista. 
Conta e riconta, il Consiglio 
co.stitii/.icnale ave\a ridotto 
questo .scarto ad appena 
quattro poti o in d«'finiti\a. 
rilevando altre anomalie nel 
CiPiitcggio. a\f\a deciso di 
«nniillare i risultati dottorali 

Por Sorvan Rchreiber è 
dunque giunta, per co.sì dire. 


l’ora della verità. Un’ora ab- 
ba.stanza cupa, perciò se la 
sini.stra |)re.sciita due candi¬ 
dali, od è quindi divi.sa, il 
blocco governativo ne presen¬ 
ta addirittura tre: Servali 
Schreiber appuntu, radicale 
apparentalo all’UDF gisear- 
diana: il giscardiano Claude 
Iluriet, presentatosi contro la 
volontà del proprio {larlito 
ma sostenuto dai gollisti: il 
gollista di.ssidente Parra, so- 
.sleiuilo dal movimento gio¬ 
vanile gollista. Un colossale 
rompicapo. SalP'O .s|M)slamenti 
tonsidcrepoli di voti, non 
improbabili {lercbè Nancy è 
al centro della crisi siderur¬ 
gica, al secondo turno do- 
PTcblKTo nuovamente trovar¬ 
si uno di fronte aH’altro Ser¬ 
pai! Schreiber e il .s<K'ialista 
'rondon. Nen c’è che da at¬ 
tendere il verdetto delle ur¬ 
ne, (piesta notte. 

Augusto Pancaldi 


Callaghan 1 
solidale 
con lo scià 

LONDRA — Dopo il pre¬ 
sidente americano Carter, 
anche il primo ministro 
inglese, il laburista Ja¬ 
mes Callaghan. ha espres- 
•so la .sua .solidarietà allo 
.scià. In un me.s.saggio a 
Reza Palhevi, il primo 
ministro ha scritto che 
« la stabilità e la prospe¬ 
rità dell’Iran .sono di fon¬ 
damentale imtwrtanza per 
i suoi amici ed allea¬ 
ti )), esprimendo {wi un 
.seiuso di rammarico per il 
fatto che « i disordini sia¬ 
no avvenuti proijrio nel 
momento in cui il pae.se 
si avvia aU’lndu.striallzza- 
zione » e invitando, infi¬ 
ne, lo .scià « a proseguire 
con .sollecitudine nel .suo 
programma di riforma ». 
Come si venie, nel me.ssag- 
gio è assente qualsiasi pa¬ 
rola di condanna dello 
stragi e qualsia.si riferi¬ 
mento alla violazione dei 
diritti umani. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — .'\cccia e tor- 
vieiitata si presenta iiclli» 
Oermania federate la ripresa 
deU'altirità politica, che en¬ 
trerà nel suo pieno la pros¬ 
sima settimana con la riaper¬ 
tura del Bundestag dopo la 
pausa estiva. La guestioìie 
sulla (piale lo scontro è .s/idn 
più aspro in rpiesli ultimi 
giorni è (juella relativa al 
pacchetto di sgravi fiscali 
predisposto dal governo c 
che dorrebbe andare in di¬ 
scussione tra breve al Varia¬ 
mento. Si tratta di una serie 
di misure dirette, nelle di¬ 
chiarate intemioni del gover¬ 
no, a favorire la ripresa eco¬ 
nomica alleggerendo la pres¬ 
sione fiscale sulle industrie. 
Tradotti in cifre i provvedi¬ 
menti non sono di grande ri¬ 
lievo: J miliardi di marchi in 
meno di prelievo fiscale su 
nn totale di 1100 miliardi, una 
riduzione cioè dell’l per cen¬ 
to. Eppure su di essi si è 
arrivati ad un duro e com¬ 
plesso braccio di ferro. 

L'organizzazione .sindacale 
DGB, innanzitutto, ha espi es¬ 
so la sua disapprovazione per \ 
(picllo che viene da essa con¬ 
siderato come un nuovo rega¬ 
lo (d padronato, non certo in 
armonia con le linee di azio¬ 
ne che il .sindacato ha as.siin- 
to al congresso del febbraio 
scor.so e che ha .sviluppato in 
(picsti mesi: affermazione di 
una reale cogestione parita¬ 
ria nelle aziende, misure 
contro la disoccupazione, ri¬ 
duzione deliorario di lavoro, 
prolungamento delle ferie. La 
risposta del governo alle i- 
.stanze del sindacato è stata 
così deludente che il presi¬ 
dente della DGB, Vetter, ha 
dorido esortare gli iscritti a 
contare sempre di più sulle 
proprie forze e sempre meno 
siilTuppoggio e sulla collabo- 
razione del governo e della 
SFD. 

Ma più che da questa diva¬ 
ricazione di linee tra il sin¬ 
dacato e il governo (che po¬ 
trebbe essere ritenido uno 
scotto inevitabile da pagare 
per la sopravvivenza della 
coalizione con i liberali), le 
preoccuiKizioni del cancelliere 
Schmidt vengono dall'interno i 


del Partito socialdemocrati¬ 
co e dal Partilo liberale. 

La base socialdemocratica 
è recalcitrante ad accettare il , 
pacchetto di sgravi fi.scali c 
l’opposizione si è manifestata 
particolarmente nelle zone al¬ 
tamente industrializzate della 
Itiihr e del Reno: i sindaci, 
che in queste zone sono in 
maggio ra ma soc laide ni oc roti¬ 
ci, hanno apertamente mani¬ 
festato il loro dissen.so e si 
mostrano molto restii ad ac¬ 
cettare la disciplina di parti¬ 
to. Gli sgravi fiscali, infatti, 
si tradurranno in una decur¬ 
tazione delle entrate comuna¬ 
li e in una riduzione delle 
possibilità di spesa. I deputa¬ 
ti socialdemocratici del Par¬ 
lamento regionale del Nord i 
Reno Westfalia minacciano di I 
opporsi al progetto governa- | 
tivo e quindi di far mancare 
i loro roli quando la legge 1 
dovesse andare aliapprova- 
zione del Biindesrat. I libera¬ 
li fanno dell'approvazione in¬ 
tegrale e senza modifiche del 
ixicchetto lina questione di 
principio e un test per la 
prosecuzione della coalizione 
di governo. 

L’Incognita 

liberale 

La situazione è complicata 
dal fatto che il ‘20 settembre 
il parlamento del Nord Re¬ 
no \Ve.stf(dia dovrà eleggere il 
nuovo ministro presidente, in 
sostituzione del socialdemo- j 
cratico Heinz Kiiehn costret¬ 
ta alle dimissioni a segnilo i 
di uno scandalo bancario. 
Nel parlamento regionale ì ! 
socialdemocratici hanno 91 
deputali. 14 ne hanno i libe¬ 
rali e 95 il Parlilo democri- 
.stiono (CDU) che è all'oppo¬ 
sizione. Due .snc'uddcmocratì- 
ci, Johannes Rau c Diether 
Pos.ser, si contendono la suc¬ 
cessione al po.do di presiden¬ 
te. ma la polemica sugli 
.sgravi fiscali fa temere che 
possa ripetersi in qne.sta re¬ 
gione quanto avvenne due 
anni fa nella Bassa Sassonia, 
dove una pos.dbile maggio¬ 
ranza SPD-FDP parlari un 
ministro presidente democri¬ 
stiano. Lo scontro sugli sgra¬ 
vi fiscali potrebbe infatti 
fornire al Partito liberale 


l'occasione di proseguire, nel 
parlamento del Land, sulla 
strada di quel progressivo 
rovesciamento delle alleanze 
che alcuni assicurano essere 
nelle intenzioni — anche a 
livello federale — del presi¬ 
dente della FDP c miniòtro 
degli esteri, Gen.schcr. 

Sullo sfondo della vicenda 
ci sono le elezioni per il rin¬ 
novo dei parlamenti regionali 
nella Assia e in Baviera, che 
si terranno nel prossimo ot¬ 
tobre. La SPD — anche in 
contrasto con gli indirizzi di 
governo che Schmidt è cu- 
tsretlo, volente o nolente, ad 
assumere — tende a riacrpii- 
stare una fisionomia di /unti¬ 
lo /io/)olare e a recn/ierare j 
tra le masse lavoratrici quei 
consensi che sono andati ri- 
ducendosi nelle ultime torna¬ 
te elettorali. Il Parlilo libera¬ 
le tende ad accentuare In l 
propria autonomia e -i forza { 
di contrattazione « per riac- ■ 
quistare creddnlità e sfuggire ! 
al pericolo di scendere .sotto I 
il 5 per cento dei voli, il che 
lo cscluderchhe dai /)arìa- 
menti regionali e dal Bunde¬ 
stag. Il risultato è che di 
fronte all'opinione pubblica j 
ap/miono sem/)rc più ma- ) 
croscopici i contrasti che di- 
ridono i due alleati di gover¬ 
no e che .si agitano anche 
all'interno dei singoli /)arliti. j 
La /ìolcmica .sugli sgravi ' 
j fiscali è comunque nn altro 
sintomo del malessere /ìolili- 
co che ser/)eggia nella Ger¬ 
mania federrde, della insod¬ 
disfazione e della confusa e- 
sigenza di cambiamento che 
sono alla base del deteriora¬ 
mento eleltonde dei due /)ar- 
j liti di governo e che. per 
quanto possa sembrare para¬ 
dossale. finiscono col favorire 
l'o/qm.sizionc con.servatrice. e 
a volte a/ìeriamente reaziona¬ 
ria, della CDU. Le speranze, 
.suscitate dal congresso so¬ 
cialdemocratico di Amburgo 
nel novembre .scorso, di una 
rapida ripre.sa del iHiriilo an¬ 
che attrarcr.so una più incisi¬ 
va azione di governo sem¬ 
brano andare deluse. Il /ne- j 
zioso ino fragile ca/mlavoro 
di compromesso fra le varie 
frazioni del partito, l'aìicanza 
tra Schmidt e Brandt, il coa¬ 
gulo moderalo al centro, il , 
solidale reciproco ap/>ogpio i 


fra portiti! e governo, non 
.sono ancora riusciti a fun¬ 
zionare. Anzi, la spaccatura 
tra a cancelliere e il suo por- 
tito .sembro allargarsi sempre 
di più. Negli ultimi tempi 
sullo questione degli .sproni 
fiscali, ma con im/)licazioni 
più generali, il cancelliere si 
è risto attaccare do! vice 
presidente della SPD Kosch- 
nick, è stalo criticato dal 
/ncsidente della SPD del Ba- 
den Wuerttemberg Kppler e 
si dice che sia amareggiato 
per l'insnffieienle nppoypio 
avuto do Brandt, ("è chi so¬ 
stiene che la SPD stia già 
/>reparando un successore. 
Ma intanto governo e /mrtito 
(dal (/naie ci si attendeva un 
deciso /lassaggio alla offensi¬ 
va) continuano ad essere 
costretti ad un’azione di dife¬ 
sa. 

La politica 
estera 

Sulla politico estero, ad e- 
.sempio. sulla quale la CDU 
ha chiesto nn dibattito /lar- 
ìamentare con l'evidente in¬ 
tento di sfruttare le « rivela¬ 
zioni » dell'ex- vice-ministro 
romeno Pacc/ia. sul pre.snnto 
/nano di « finìandizznzione » 
della RFT (atinbnilo al diri¬ 
gente socialdemocratico Bahr 
e più volte smenl'ito) e di 
/mutare sulle emozioni e le 
/mlemiche provocale dal re¬ 
cente ed ancora oscuro caso 
di stmnaggin montato dalla 
stam/ya di S/ninger. Oppure 
sul rilancio dell'economia e 
sulla /ìolitira occn/iazionalc, 
che non ha doto finora op- 
prezzahili risultali tanto che 
il numero dei disuccna/>ti 
rontinna ad oscillare attorno 
al milione di unità. 0 ancora 
.sulla lotta al terrorismo, sul¬ 
lo condotta della quale le 
tensioni continuano ad essere 
grandi nonostante i .successi 
di questi tdiimi giorni. Tutte 
scadenze che stanno minac¬ 
ciosamente di fronte a Sch¬ 
midt e per le quali il cancel¬ 
liere avrebbe bisogno della 
jiiciio lidiicio. dello .solidoric- 
(ò c dello collaborazione del 
/ìurlner di governo c del 
proprio /mrtito. 

Arturo Barioli 


Atteso 

un messaggio 
di Eanes 

LISBONA — Il presidente 
della Repubblica Eanes ha 
firmato ii decreto che rende 
formali le dimissioni del go¬ 
verno pre.sicduto da Alfredo 
Nobre da Costa, dopo il voto 
di sfiducia deU’altra notte 
che lo ha visto clamorosa¬ 
mente battuto in Assemblea. 
Il governo Nobre da Costa 
-- si legge in un comunicato 
della presidenza della Repub¬ 
blica — rimane in carica per 
il disbrigo degli affari cor¬ 
renti fino aU'insediamento 
del nuovo governo; Ramniho 
Eanes — dice ancora il docu¬ 
mento — « inizierà fra breve 
i passi tendenti a risolvere 
la crisi di governo, e in uno 
dei pro.ssimi giorni farà una 
comunicazione al Paese ». In¬ 
tanto il partito 5ociali.sta ha 
già sollecitato un’udienza for¬ 
male con Eanes, per presen¬ 
targli le proprie proposte per 
una soluzione. 

Nella foto: una curìo.sa im¬ 
magine dalla spiaggia di Li¬ 
sbona, 24 ore dopo la caduta 
del governo. 



Nel corso di quest’anno già quasi 400 assassina politici 


Perché la Turchia è sconvolta dal terrorismo 


t 


L’all.irgar-i della *|iir.dr del j 
Irrrori'iiii» c della \iidenza in I 
Tiirrlii.i inIriMliice iii» iiiioio. 
inqilielante dato .iella roiii- 
plc'-a filuaziiiiie del .Medi¬ 
terraneo orientale. Il loier- 
no repnlddirano-pnp(d.ire ilei 
« -o'-ialdenioeratiro » Hnlent 
l']mil — in-ediato da meno 
di un anno — è -oltopo-to a 
nn'a-pra offeii-iva delle de¬ 
stre. elio potrebbe anrlic Ira- 
\olfere le frasili i-titii/imii 
tlenioeraliehe del pac-e c por¬ 
tare di niio\o al potere i mi¬ 
litari {elle già lo hanno e'-r- i 
citalo in modo dittatoriale, e * 
con e-ìli fallimentari, in anni 
recenti, dal l'iTI al 

K’, jH-r e.-enipio, di qualche 
giorno fa ima indirali\a 
« -chcrniaclia ». fra il capo 
ili Stato maggiore delle forze 
armate, cenerate Kiran. e il 
primo mini-lro. « N«7 rouì «/ir 
il terrorismo ropeiiinsn di¬ 
mensioni iniollernhili — ha 
detto K\ran in ima interii-ia 
piihhlicaia ad .\nkara dal -et- 
timanale — le /or¬ 

se armate turche sapranno fa¬ 
re il loro dovere per salra- 
ininrdare Tintefrilà della pa¬ 
tria ■». L’ailenimento è chia¬ 
ro, la minacria tra-parente. 
licei it ha replicato rih.iilendn 
la -na fidiiria nella po‘*ihi- 
lilà di ottenere nn «o-lan- 
ziale nii.alioramenlo iL-l clima 


poliliro tinttraierso i mtctn- I 
nisnii ili cui lo .N|<i/o demo- ! 
erotico dispone »: una ri-po- j 
»ta ferma, ma difen-iva. I 

Gli alti terrori-tiri, le liti- i 
lenze che -i -n--egnono han¬ 
no diiiiitiie una matrice ine- 
qtiiiocahilmenle re.i/ionarì.i. 
Uni ginorann le loro carte. 
|ier imporre im iiiiil.iinento i 
radicale di recime. di ultra- { 
nazion.ili-ii (fa-ci-li( ih-I co- ; 
lonncllo Tnrkc- c la f.imii!-- | 
rata organizzazione dei « l.n- 
pi crisi », il Panilo della -al- | 
lezza (irailìzionali'li i-lamicil. | 
Più « -fiinialn » è Patlec- ! 
gìamenin del maggiore par- I 
tilo d'oppo'izione, il l’.irii- j 
lo della gin-tizia (con-eria- i 
loro) ileircx-premicr Demi- ] 
rei. elle, a quanto .«enihra, | 
ritiene di poter nr.iiairare la j 
licro n e preparare un mio ri- , 
torno H'iiza <r eomproineller- j 
.-ì » in modo diretto, l n j 
« gilioro ». anche qiie-to. iw- 
ricolo-i-'imo (per non dire al- I 
Irò), eome tante tragiche e«pe- I 

rienze, in tanti pae-i del mon- 1 
do, hanno dimo'-Iralo c con- [ 

tiniiano a dinio-trarr. | 

ì.'e.sralation terroristica, dal- , 
Pai lento di Eroi il (gennaio 
’TJl) .III oggi, è imprc'-ionan- 
le: gli ana-sinii poliiiri — 
ferniido flati forniti daH’asen- 
aia demorralica IT.\ — sono 


sl.ili .11.1 fino al Ili aso-lo 
-lor.'o (ma la liiciihre li-la 
•i è poi ancora -cn-ihilmenle 
e-le»a(. Fra le lillinie. ririir- 
•lercmo il gioiane pr(*fe"ore j 
dell'l niirr-il.i di llacellepe j 
ISeiIreltin Uomcrl. mia ilei- ! 
le |>er-onalil.i più -isiiificaii- j 
le ilella niioi.i rnlliira pio- i 
sre-'i'ia turca, freihlalo PII * 
Indio ad .\nk.ira. daianli al¬ 
la propria ahilazione, ila nn 
a commando » «li Ire nomini 
rini.i-li -cono-cinti Ima U«- 
nicrl faccia anche parte ili 
nn roniilalo d’inrhie-la -nlh- j 
.illiiilà ilei eruppi eier-iii di 
de-Ira neiri’niier-ità». j 

Un.i-i tulli qiie-li delitti -o- j 
no opera dei a Lupi crisi » j 
le di altre oreanizzazioni con- j 
fimilil e «ono rima-li iinim- j 
iiili. (Ionie -i -piega Pi impo- , 
lenza » degli apparati ‘lai.ili' j 
L’e-errilo. |n'r e-empio. è ‘la- ( 
Io finora ‘olianto a-pellalore» j 
o alcuni *iioi -ellori hanno j 
ai Ilio ji.irle nello -calen.imen- i 
lo del cao- che aiielena la li- i 
la {lolitica e ‘ociale del |i.ie- j 
se? Sono inierroealii i rlic è 
lecito porre. Alcuni eiornali 
hanno denuncialo a o|*erazio- 
ni ‘cerele » — fra le quali j 
a infiltrazioni » di asenli pi o- 
localori in eruppi sliidente- 
*rhi e operai di ‘iiii-ira e di 
nlrenia ‘ini-ira — di iin’or- 
gani/zazione, • Contro-puerri- 


cìin », dipendeiilt- ilal a dipar- J 
limcnio per la eiierra </»•< in- | 
le n delle forze .irinali- e che 1 
sarehhi- colleeala anelo- con i I 
a l.iipi crisi ». 

D'allr .1 parte. Pe-i-rcilo tor¬ 
co è diicmilo lina ero--.i po- 
Icn/a cconoinìco-fiiiao/i.iri.i. . 
I uni eli ufficiali e -oltidfi- ! 
ciali i«T'.ino ohhli:alorì.ii;ien- ! 
le il ■> per cento ilei loro -li- j 
pendio alPD) \K {(ìrdu ) «ir- j 
dimìasmn hnrumct-. l-ondo di • 
Mutuo ^o^ror-^» «Ielle forze j 
Armale», una oreaiii/zizion*- ! 
i-tiìnila nel 1*»M l-ii -iieeeri- j 
mento ih-ì r<iii-ìelìeri niiiil.iri { 
IS\ ad .Xnk.ira» i>er fini j 
a sociali » Ir «» a corpor.iti- 
li »» ipiali 1.1 ili-Inhiizioiie a 
hiion prezzti di lo-iii di ron-ii- 
Ilio. la coiirr--ioiie «li pre-lili 
a hi--o l.i-‘o fPinlere—e. la j 
co-Irnzionc d’.illoeei e diretta j 
ila un con-ielio d’aniniini-ira- j 
zinne formalo da eeiierali. che j 
con il pa-*are «legli anni (e j 
non ‘ciiza -contri c«»n altri i 
circoli erononiico-fiii.iiiziariI «'• I 
iliieniita ima lera e propria j 
a hnidins ». 

L'OY.VK oesi ronlrolla o 
partecipa con quote eon-i- 
- 11 ^^ a niiniero-e -ocielà in- 
ilii-triali e commerciali t po— 
siede, per r-«-iiipi<>, il 12 |>er 
cento delle azioni «Iella ()) \K- 
Ilenaiilt nel campo licIPimlii- 
flria aulomuhili:lira); nrl 


l'»7l il i.iion- dei -noi heiii 
era c.ilc«d.ilo in 121 iiiiltoiii 
«li «hdlari: in Ire delle II -«i- 
riel.i cui e--.l p.irlecipa è pre- 
-<-nte capitale iiinllin.izionalc I 
(II) AK-lleii.iiill, (roo«licar'. 
IVikiml; l di qili-'Te II *««- 
cielà sono fra le IIHI m.igziori 
«lell.i Tiirehia; n«-lle -ne in- 
«lii-Irie -Olio inqiiez.ili ciie.i 
lu inda l.iior.ilori («dire .4 j 
mila alPO) AK-lten.iiill I. | 
Uiie-ti gr«»'-i inlere--i rr«i- • 
nomici e finanziari, la cidio- J 
«'azione di t/o'-e (come .t e.i- j 
pilali-li in uniforme >1 che I 
qiie-la re.ill.'i comporta per le 
ser.irchie ‘iijieriori delle for¬ 
ze arm.ile tiirehe. co-lilni-ri>- 
iio nn ulteriore eli-menlo di 
preorrnpazione. L’.iiiio «li 
im.i jiolilira demorralira e ri- 
form.itrire «la {«.irle «lei niiei.i 
coierno a niaszioran/a re- 
piihldic.ina-popol.ire (rhe. pe¬ 
raltro. è sià pe-anlemenle 
condizioiialti e -i mnoic r«»n 
e-lrema raiilelal «la nn la¬ 
to, d’altro lato P.icnliz/ar-i 
nelPaltiiale sraie f.i-e «li cri¬ 
si delle contraddizioni fra i 
«liier-i «ellori rapitali-liri po- 
trehhero infatti co-iitiiire nn 
R incentiio in più » per im 
inierienlo «lireilo. « in iiriina 
jH-r-ona ». del lerlire milita¬ 
re ‘Itila «cena pidilir.l. 

Mario Ronchi 


Pettini 

con cui il coinbattviile della 
lotta di Lilierazioiie fu ili-igni¬ 
to della massima unorifieieii 
za della Resi.sten/.a, eome {kt 
ilimo.strare una continuità che 
è dei singoli e della no.stra 
storia collettiva. 

I tratti della erisi attuale, 
le prospettive di .svilupiHi del¬ 
la democrazia in Italia, la ne- 
ee.s.sità di una profonda rior¬ 
ganizzazione dello Stato, del¬ 
le sue .strutture mmomielie e 
.sociali hanno .suggerito al sin¬ 
daco Gabbuggiani, al profes¬ 
sor Barile e al mini.stro Pe¬ 
dini, elle hanno parlato a Pa¬ 
lazzo Vecchio numerosi inter¬ 
rogativi ma la stessa risinista 
in termini di volontà e imi>e- 
gno, basato proprio sulla car¬ 
ta costitu/iiMialc come « pro¬ 
gramma ». come « rivoluzione 
pi-ome.s.sa ». 

L’inconf.'o {xmieridiano in 
Regione e gli indirizzi di sa¬ 
luti) del presidente del Con¬ 
siglio Montemaggi e della 
giunta Lagorio hanno fatto ri¬ 
saltare il tema delle autono¬ 
mie, come strumenti jier un 
sempre più stretto legame tra 
governo della cosa {lubblica e 
cittadini. 

Pertini non lia perso l’oc¬ 
casione per riiircndere Io 
s()mito: « Voi che venite dal¬ 
lo provincia -- l>a detto nel 
suo Ineve iliscoiw) — siete 
i migliori rappre.-^entanti del 
/)o/)oìo italiano. La Regione 
coslilnisce a mio arvi.\t> oggi 
la vera democrazia articola¬ 
la. che non è più .soltanto rap¬ 
presentala dal Parlamento na¬ 
zionale, ma è integrata dalle 
regioni e naturalmente dai 
Comuni ». 11 presidente della 
Provincia Ravà e il professor 
Carlo Ludovico Raggliianti 
oratori a Palazzo Medici Ric¬ 
cardi. hanno tracciato mi bre¬ 
ve affresco dei fatti della 
guerra di Liberazione, e del 
loro rivcrl)ero .•lorico sulla vi¬ 
ta e la tradizione della gente 
toscana. 


Alunni 

Meteraiigelis, Spataro e De 
Liguori nell anlic.imera della 
Digos al terzo piano della 
questura: un incontro dura¬ 
to il tem|x> necessario per di¬ 
re che non intendevano spie 
gare nulla, dire nulla, preci¬ 
sare nulla. 

« Da Roma escono notizie 
con sem|)re maggiore in.si 
stenza » è stato detto da un 
giornalista: «Non ee ne ini- 
[xirta nulla, riiiortatela pu¬ 
re » è stata la ris|x>sta. 

« Ma la fonte principale è 
|)roprio il ministero ». « Pen¬ 
seremo iMii a valutare quale 
tipo di azione giuridica sarà 
iicces.sario intraprendere in 
que.sto .senso ». 

Dunque non è improliainle 
che qualcos,! di molto gro.s- 
so stia bollendo nella pento¬ 
la della Digos. 

La rivelazione prematur«T 
ileirarresto e la notizia tra- 
.smessa neH’ultima ediz.ione 
del telegiornale, continua ad 
e.s.sere considerata, come si 
vede, nn elemento elle ba 
fortemente limitato i risulta¬ 
ti della ofierazione. La [xile- 
mica di Gre.-*.i è con il Àlini- 
slero deirinterno dal quale 
la notizia è stata divulgata. 
Proprio questa polemica ap¬ 
pare c.s.scre il fatto di mag¬ 
gior rilievo sul fronte delle 
notizie odierne; in secondo pia¬ 
no finisce per passare l’in- 
terrogatorio di Corrado Alun¬ 
ni nel carcere di San Vitto¬ 
re, interrogatorio durato so¬ 
lamente aldini mimili, il tem¬ 
po cioè di dichiararsi di nuo¬ 
vo « combattente comunista 
prigioniero in un lagcr di 
stato». 

Ugualmente .senza norità è 
il fronte bolognese dell’inchie¬ 
sta dove è stata arrestala, per 
reticenza. Alaria Loretta Al- 
berani. ventinovenne a{)plicata 
di segreteria presso la scuo¬ 
la elementare. 

Per quanto riguarda Ma¬ 
rina Zoni, l’in.scgnnnte di Ira- 
liaie arrestata mentre bussava 
nH'appartamento di Alunni pri¬ 
ma che !a televisione aves.se 
diramato la notizia de'.l’arrc- 
.sto del brigatista, il suo in¬ 
terrogatorio do\Tcbbe essere 
imminente. La donna non .si 
è dicliiarata « prigioniera po¬ 
litica », ma si è semplice¬ 
mente avvai.sa della facoltà 
di non risfiomicre. I magi¬ 
strati vagliano con estrema 
attenzione la sua [x>siz.ione. 
Ivo varie notìzie che. con di¬ 
sinvoltura. vengono diramate 
da alcuni organi di stampa 
circa il ruolo della donna e 
la possibile connessi,>ne con 
rinch:c.sta sul rapimento dcl- 
l’orrorevole Moro, paiono tro¬ 
vare una indiretta .smentita. 

Da Tradatc. a cominciare 
dairambionie fnmiiiarc di Ma¬ 
nna Zoni, giungono .smentito 
su', fatto clic la donna fosse 
a Roma il giorno del seque- 
>tro Moro: perfino i! regi- 
‘•‘.ro di ei a'.so. presso la .scuo¬ 
la dove la Zoni lavora, .smen- 
t.rcb'oe la sua assenza da 
Tradatc quel giorno. 

Ala Mrniamo alla {volcmica 
.sulla rivelazione intempestiva 
deH'arresto di Corrado .-Mun 
ni. rivelazione fatta f:Itrarc 
da ambienti romani del .Min:- 
.stero dfirinterno. 

Ieri mattina, vi è .stata una 
burrascosa sene di contatti 
telefonici con Roma. Il risul¬ 
tato è che. per evitare evi 
ikntementc ogni pvssibilità di 
un palleggio di rc.s[X)nsabihtà 
la Procura della repubblica 
h.i deciso di rifiutarsi in modo 
assoluto di fare qualunque 
d.chiarazionc. In nn incon 
tro carico di tensione con ; 
giornalisti che facevano no¬ 
tare come il danno fos.se sta¬ 
to fatto, il capo della Procura 
si è mostrato irremovibile. 


Poco {irinia, Gre.sti aveva 
avuto un abbiKiMinenlo con i 
[ so'lituli procuratori Luigi Do 
! Liguori e .\riiiaiido Spat.iro 
di rittiriio da San X’ittore do- 
;ki il iMpido interrogatorio di 
.\luniii: i line niagi.strati si 
sono rifiutati di .iprirc boc¬ 
ca. rinviando i giornalisti al 
loro .sU|R'riore. .\ (lue.stu inul¬ 
to si è avuto rincontro fra 
giornalisii e (ìre.sli. 

.\1 magi'iiiUo è stato fatto 
pii sente che il controllo di 
fatti oggetti . I ilivìene un clc- 
ni.'iilo anciij {kt mipccbie 
« manovro e maniiHilazioni v 
delle notizie. Irroniovibile si 
è mo.strato Gresti anello di 
ironte alla i onsiik ra/ioiie, fat¬ 
ta dai gì n nali.ài, che molte 
notizie o s.iiJiniste rivebizioni 
lendono a dilatare il ruolo 
complessivo di .Mulini nella 
torbida storni delle Brigate 
rosse. 

L’unicii cosa clic Giesli si 
è lasciato scappare è stato: 
« Certo che {iresentiirlo come 
il caiKi addirittura... ». Kvi- 
denteineiite non apiiare cre¬ 
dibile il teiitiitivo avanzato da 
alcuni orgiini ili .slanip;i di 
accontentarsi del suggello del 
nome di .-Miinni [ler spicgiiro i 
più gravi, recenti attent.iti ed 
assassinii. .Non bisogna dimen¬ 
ticare che il nome di .Munni 
è lutt’iiltro che o.seiiro albi 
magistratura milane.se. Di Un 
ci si è oceiiiiati in varie in- 
cbie.ste. 

Il ruolo di .'Mulini è sempre 
par.so (piello di un membro 
di nn settore del « [lartito ar¬ 
mato ». « prima line;i ege- 
inoniz/ato dalle Brigale ro.sse. 
.Anzi vi è chi avanza Tipotc- 
si elle proprio questo mio 
« es.sere a fianco » si fosse tra¬ 
sformalo negli ultimi temili 
in un agire centrifugo. .Alla 
base della sua cattura iMitreb- 
l)i' es.servi jiroprio «(uesto. Cer¬ 
to è. comuiHpie. che da qui al 
jiarlare di .Alunni tome del 
nuovo caiK) delle HR ei corre 
molto. Senza contare ebe è 
tutta da scoprire e da .scrivere 
riitilizzazione di (piosti feno¬ 
meni eversivi da parte di un 
oscuro coacervo di forze eco- 
iiomiclic e [loliticlie. 

Del re.sto liasta rammentare 
la realtà giudiziaria riguar¬ 
dante .Alunni, almeno quella 
che fino ad oggi è maturata. 
.\ .suo carico vi è il mandato 
di cattura emesso doi)o la 
.scoperta, nel lin.'). della base 
di P.'ivia. mandato di ciittura 
elio è stato notificato in car¬ 
cere ad Alunni: in.sieme gli è 
stata data notizia di due co¬ 
municazioni giudiziarie, runa 
del consigliere i.striittore G.il- 
liicci di Roma [)er il .seipic.stro 
Aloro, l’altra d:il giudice to- 
rine.se Caselli per il delitto 
Croce. 

Per qiiiinto rignard.i Giilliic- 
ci. il giudice romano è ritor¬ 
nalo nella caiiit.ile do|X) avere 
esamiiiiito i doeiimeiili ritro¬ 
vati neirappartainenlo di via 
Negroli. Prol):d)ilmente. oggi 
o domani, dovrebbero giunge¬ 
re dii Torino i magistrali clic 
indagano sul delitto Croce. 

Qiii’.sti .sono i dati oggettivi. 
Ni’S.siiiiii conferniii. anzi .smen¬ 
tito si .sono avute .sul ritro¬ 
vamento di testine rotanti ed 
elenchi di magistrati nell’abi- 
taziono occupata da .Ahiniii. 

Alla Procura delbi repub¬ 
blica vi è. ad ogni modo, la 
convinzione ebe un fdo utile 
sin .stato individuato: ma oc¬ 
corre svolgerlo con piizienza e 
tenacia. Per questo, i nnigi- 
.strati .sono amareggiati [K'r la 
divulgazione prematnr;i delle 
notizie deH’arrc.sto di .Alunni 
che iia ridotto di molto la |)Os- 
.sibibtà di imprimere alle in¬ 
dagini una svolta davvero im¬ 
portante. 

Nella mattinata di ieri Grc- 
-sti aveva avuto un ineontro 
con il questore Sciaraffia. il 
comandante dei carabinieri 
Pannella e il presidente dei 
tribunale dottor Pajardi. Kvi- 
dentemente si è esaminata la 
[RHizione^ I)roce.,sua!e di Alun¬ 
ni e si è dì.scu>so sull.i data 
per la lelebra/ione del [irò- 
ceS'.o jKT diri“tti'sini:i per la 
iletonzione delle arm:. 

Nello stesso tomixi di'ie es 
sero fatto continii.imcnte il 
jninto .sulle indagini i- sulle 
oix'r.)zioni svolte conltmpora 
neamente in altre città (Bo¬ 
logna. Como e Varese) anclic 
sulla ba'O delli* iiid.ea/ «mi c- 
mersc dal materiale rinvenuto. 
Il vaglio e lo .studio de! ma¬ 
teriale è la preoi cuiiaz’oiie 
principaii' anche dei .Mi'tituti 
procuratori l.uigi De laguori 
e .\rmando .Spataro che coor¬ 
dinano le indagini: dopo il 
rapidissimo c contatto » .n car¬ 
cere con Corrado .Munni alla 
pro-enza dell’avvocato Luigi 
Zozza, i due magistrati si .-o 
no r,messi .«libito al lavoro. 

j Jumbo italiano 

I evita collisione 

j nel cielo 
di New York 

Yf)KK — L'ii imnlK) 
delì’Aì.t.a.ia. il volo òIO prò 
veniente da Roiiia. ha evi 
tato p-. r un .yo'i.n ve.'.'O le 
18 di ieri .-era. un.i coii.i.o 
t nc con un ae.'-eo di p.ccoie 
} d.men.'.ioni n-gl c.elo di 
New York. 

Il g.gante dcìl’aria aveva 
iniziato ia manovra di avvi¬ 
cinamento allaeroporio Ken 
nedy e ,si trovava ad ima 
quarantina di ihilometri dai- 
raerostaz.one quando — .-^tan 
do al rapporto compilato dal 
comandante — .suila .sua de 
.Mra era .sbucato un velivolo 
leggero. La di.-itanza fra i liuc 
aerei — 100 metri enea — 
non ha consentito alìequi- 
paggio del ]iind)o di effe’,- 
iua.'‘e una manovra corretti¬ 
va. Fortunatamente tutto è 
andato por il meglio c la 
catastrofe è stata evitata. 


Ali 

avventato contro .-\li l't’n'fJii- 
do (il colpirlo (dio nio.scclla. 
:\vevamo lutti il ricordo del 
4 più grande » barcollante 
alle corde o in ginuechio 
sul tap/ieto, la sua es-/» .m- 
sione .sliipila c (imarissima. 
E lemeranio che anche que¬ 
sta valla Miiìiamiihid subis¬ 
se rumiìiazione di ima scon¬ 
fina fulminea. Ma Spiiiks 
non è mai riuscito a met¬ 
tere a segno il colpo che 
cercala. .àlleiilis.Mino, leso 
c dominatore al tem/m stes¬ 
so, .Ali ha eonliniialo a ri¬ 
manere in piedi, ineroìlahi- 
le, a dar lezione di /tiigiìa- 
to. Non .s’c mai fatto trasci¬ 
nare in lina mischia disor¬ 
dinata. Ila eoinhattiito con 
intelligenza e distacco. Per 
questo ha concililo. Per qiie 
sto i giudici non hanno esi¬ 
talo a /iroelamarlo compio- 
Ut- per la terza volta e al- 
Viiiiaiiimità davanti al /nih- 
hlieo nero della reeehia cit¬ 
tà della Loiii.àana, terra di 
jazz e di ricordi dolorosi di 
un tem/io />er fortuna finito 
per sempre. 

I .-lecco ci.'.lo. qualche set 
limanti fa. un allenamento 
di .-[II. E avevo temuto />er 
Ini. .Mi era sembralo /icsan 
le, lento. « .III — gli aveim 
•sii.s.siirro/o rabbiosamente il 
silo allenatore - - sei gon¬ 
fio ». E .-Ili. calmo c /ic/i 
j S 0 .-. 0 : .. .Si, ho fatto eolazio- 
' ne tardi stainaiii /. E Val 
leiiatore: « .Ili. gli anni non 
fanno dimagrirei. E .Ali; 
« Ilo corso /loco nelle ultime 
settimane ■-■. Senilìravano e- 
spressioni di eonsoiazione di 
nn vecchio /nigde non ras¬ 
segnato a seom/uirire nella 
galleria degli ex campioni. 
Ma Ali è dareero qiialeiina 
di diverso dagli altri. Ila 
eontinuato ad allenarsi con 
serii/ìolii, con umiltà, con 
fatica, con determinazione. 
Ila perduto pc.so, ha riac 
qiiistato mahilità. Ed ha po 
tato ritrovare (/nello che il 
"Washington Po.sl" chiama 

10 .spirilo del lIKìl: la ca/m 
cita di danzare sulle gambe 
dal /irineipio alla fine. 

.■\desso. i/o/io la serata Ire 
menda. Ali è con i suoi in 
un albergo di Neie Orleans. 
E' di nuovo il « più gran 
de », ù di nuovo il re. Forse 
non sarà più il ragazzo s/xic- 
colie di min volta. Ma c an¬ 
cora nn nero profondamen¬ 
te legalo al suo /xi/xilo. Men¬ 
tre aliraversara la .sala rer- 
.so il ring ha voluto essere 
aeeom/xignato dal sottofon¬ 
do musicale di una vecchia 
canzone del sud: « Quando i 
.solili ciTroiiiio. rorn» e.s.sr 
re con i giusti... y, è il seii 
so delle prime /xirole. Iht 
visto occhi l/l vecchi neri 
ìiiceieare in silenzio. E poi 
quegli occhi si sono riempi 

11 (il lucri me di commozione 
(/tiaiido .Ali è .stato di nuovo 
proclamalo compioiic. Spiiiks, 
inreee, aveva .scelti} il .sot¬ 
tofondo musicale di una rati 
zone dei marine.s: « Dalle 
le s/)iugge di Moiileziima a 
(/nelle di Tri/xili, noi abbia¬ 
mo sempre vinto... ». Ma 
iKin gli ha jiortalo fortuna. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


DEL 16 settembre 1978 


Bari 

52 

39 

54 

80 

27 

1 w 

1 X 

Cagliari 

37 

62 

51 

14 

47 

X 

Firenze 

3 

56 

25 

33 

43 

1 1 

Genova 

34 

40 

12 

13 

24 1 

X 

Milano 

79 

67 

89 

6 

44 

! 2 

Napoli 

30 

51 

52 

84 

25 

i 1 

Palermo 

5 

50 

81 

28 

44 

' 1 

Roma 

31 

64 

8 

63 

28 

i * 

Torino 

87 

48 

32 

69 

79 

1 2 

Venezia 

69 

75 

39 

44 

3 ' 

2 

Napoli II 

estratto 



1 X 

Roma II 

estrailo 


1 

1 

1 2 


Quote: ai «12» L. 10.226.000; 
agli « 11 > L. 27.100; ai «10» 
L. 29.400. 
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j MANCIA 

i L. SOO.OOO a chi darà utili 
I I informazioni per il ritro- 
j vamento di una rouloll# 
I (De Reu > rubala: lun- 
i ghezza m. 6,50, colore oro 
! • striscia bianca PT 121128 

! - II larga laterale PT 1768 

• Unica in Italia di dello 
■ colore. Tel. 0572/72602- 
77184. 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 


IMMOBILIARE Dagostin 

compravendila apjiartamenii 
Cavalc.->c Pancina Predazzo 
Bcllamoiilc .Mociia Vigo Poz 
z,i C.iinpitollo Canazci .Mba. 
Pozz-i d. Fa-via, piazza Muni¬ 
cipio, tei. OltìJ 64031. 


MI LAZZO vondc.st appart*- 
monto libc*o vicino al marg - 
vani .sette • confoitcvolt • 
Telefonare 010/442.m 
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SKODA 


La giornata fiorentina di Pertini 
nella sua visita conte capo dello Stato 

Firenze si è stretta 
attorno al presidente 
dell’«unità nazionale» 

Nes.suiia concessione alla retorica - « Guai, ha detto, a 
chi dovesse avere cedimenti di fronte al terrorismo » 
L’attualità della Resistenza e della nostra Costituzione 
Richiamo alla necessità di operare una saldatura tra 
Stato e cittadini, tra masse e potere per il cambiamento 



W 


■ % f. , 


A 



/ TTt 4 


JÙÈÈÈÈk 








M fsIT" 



mf 




'^0.\ ci siamo ancoi’a 
al)iluali a (iiieslo pro- 
sidonle della Uepubblica 
che sembra sconvolgere 
o^'ni cerimoniale ed ogni 
l)rotocollo. .Anche of'f'i, in 
(piesla i)rima visita nlli- 
ciale che il Cai)o dello 
Sialo ha voluto (•onii)iere 
a Firenze, uno dei mo 
menti i)iù emozionanti è 
stalo rimpallo con la lol¬ 
la dei cittadini i (|uaii, 
con la loro sensibilità de¬ 
mocratica, hanno intuito 
come il desiderio di San- 
flro Pertini sia cpiello di 
stabilire un rapporto di¬ 
retto, umano proprio per 
avvicinare le istituzioni 
alle masse popolari. 

C’era un rischio nell’in - 
(■ontro con una città cui 
l^ertini è così aflettuosa- 
mente legalo: che tutto 
scivolasse sul terreno in¬ 
fido della retorica, annul¬ 
lando la spimtancità di un 
.«saluto tult’altro che for¬ 
male. ebbene, pur pa¬ 
gando il necessario tribù - 
to alla ufficialità, cpiesto 
rischio Firenze lo ha evi¬ 
tati» non solo per il calore 
delle sue genti ma anche 
per la tensione politica ed 
ideale espressa nei saluti 
c nel discorso che Pertini 
ha pronuncialo improvvi¬ 
samente nel corso della 
sua visita, ciuando con iio- 
chi ed incisivi concetti ha 
velluto ribadire come de¬ 
mocrazia ed unità nazio ■ 


naie siano un binomio in- 
scindilnle per chi lia dav¬ 
vero a cuoi'e la salvezza 
del paese. 

Di (piesla unità Pertini 
ha affermato di conside¬ 
rarsi espressione. (Inai -- 
ha ammonito il Presiden¬ 
te* — a chi dovesse a\ere 
ceditnentì di fronti* al ter¬ 
rorismo. 

Un discorso che ha rac¬ 
colto reco profondamen - 
te unitario risuonata ne¬ 
gli indirizzi di saluto, pro¬ 
nunciati in Palazzo Vec¬ 
chio, in Palazzo Pancia- 
tichi e in Palazzo Medici- 
Riccardi. che hanno sapu¬ 
to offrire il volto di una 
città e di una regione giu¬ 
stamente orgogliose delle 
loro tradizioni democrati¬ 
che. ma anche fortemente 
impegnate sui drammatici 
problemi dei nostri gioi-ni. 

Questo il senso della 
giornata fiorentina del 
Capo dello Stalo, tutta 
imperniata sulla esisten¬ 
za e sulla Costituzione 
concepite non come valo¬ 
ri statici cui richitimarsi 
in modo celebrativo, ben- 
si come impegno vivo ed 
attuale cui riferirsi per 
rinnovare il paese. 

Feco allora il sen.so dei 
discorsi ufficiali che han¬ 
no ribadito come nella Co¬ 
stituzione si ritrovi il se- 
gno di una unità c di una 
confluenza non occasio¬ 
nali delle grandi corren¬ 


ti di i)ensiero laiche, mar- 
.xiste, cattoliche; ed ecco 
il valore del riferimento 
continuo alla necessità di 
operare una saldatura fra 
Stalo e cittadini, fra 
masse o potere, per rior 
ganizzare lo Stato i* le sue 
strutture economiche e 
sociali. 

Uno Stalo democratico 
ed una società nazionale 
-- e (piesta è la grande 
lezione che viene anche 
da Firenze e dalla Tosca¬ 
na -~ che lianno dato pro¬ 
ve eccezionali di resisten¬ 
za al terrorismo ed alla 
eversione esprimendo un 
così grande potenziale 
democratico e di lolla 
che solo un vasto e soli¬ 
do retroterra ideale, vi 
gorosamente ancorato al¬ 
la Resistenza ed alla Co¬ 
stituzione, ijotcva consen¬ 
tire. 

Una giornata im|)ortan- 
te cpiindi, quella vissuta 
da Firenze, che ha con¬ 
sentilo non solo di passa¬ 
re in rassegna gli im¬ 
mensi problemi della no¬ 
stra società (prima di 
lutto quello del lavoro e 
del futuro delle giovani 
generazioni) ma anche di 
individuare le forze poli¬ 
tiche, istituzionali, cultu¬ 
rali. sindacali, giovanili, 
necessarie iter vincere 
questa battaglia. 


Ha parlato improvvisamente in Regione 
rivolgendosi ai sindaci della Toscana 

liiconti'o con gii amniinistraton - Severo impegno nella lotta contro reversione 


Ita p.irlau» iiupioi \ ìmìuiuh 
tf. il |)iilii//,o Piiiiciatu-lii, .se 
(le (lellii HeiiioiiL. (l(i|)o a\erc 
iisioltiito i .saluti (lei pre.si 
(lenti del Consiglin regionale. 
Loretta Monteiiiaggi. e (Iella 
giunta regionale. Lelio Lago¬ 
rio. •s Non avrei dovuto p;ir- 
lare secondo il protocollo 
ina... V. 

K did inoinento che ha 
piirlato il pre.sidente della 
Hepuhhlica Pertini Ini voluto 
nettaniente ribadire le sue 
po.sizioni sulla necessità di 
una intran.sigdite lotta al 
terrori-ino e di un costante 
impegno per hi difesa della 
democrazia. L;i .siihi degli A 
razzi era gremita di .sindaci 
toscani mentre sotto, in via 
Cavour, il .solito * muro » di 
cittadini fiorentini e di turi¬ 
sti. Proprio ai sindaci Pertini 
.si è subito rivolto. 

• Come hanno lien detto 
Lagorio e Loretta Monlemag- 
gi. voi che venite dalla pro¬ 
vincia siete i migliori rap 
presentanti del poixilo italia¬ 
no. La regione costituisce, a 
mio avviso, oggi la vera de- 
nu.vrazia articolata, che non 
(■* più .soltanto rappresentata 
dal parlamento nazionale, ma 
(* integrala dalle Regioni e 
naturalmente dai Comuni *. 

Aveva detto poco prima, 
Loretta Montemaggi: ■.< Gli 
ammini.stratori di Comuni. 
Province e Regioni che mai 
come in (|ue-.lo momento si 
sentiaio parte integrante e 


iidciiulibile (!( Ilo Stato, 
mentre mio tinmite. sotloli 
neano il grande «. alore per la 
iiO'.tra democrazia deirdfel 
tivo (•'iplicarsi delio Stato ali 
tonomi.stico voluto dalla 
no.stra Costituzi«;ne. si dicono 
pronti a eollaborare con ri¬ 
gore e fermezza a f:ir uscire 
il p.iese da (piella crisi che 
rapjire.senta uno dei imkIì po 
litici più gravi e delicati per 
hi nostra democrazia repui, 
blicana 

K' .stato |)'oba!>ilmente un 
.litro passo del (liscor-.o di 
Lorettii Mi.iitemaggi a f.n 
decidere Pertini ad interveni 
re: (luello nel (piiile il presi 


Un .semplice 
« grazie » 
sul libre 
degli ospiti 

il presidente della re¬ 
pubblica. on. Sandro For¬ 
tini. in occasione della sua 
visita a Firenze, ha scrit¬ 
to questa mattina nei li¬ 
bro degli ospiti d’onore di 
Palazzo Vecchio, questa 
dedica: «Sono profonda¬ 
mente commosso deH’af- 
fettuosa accoglienza del 
popolo di Firenze. Grazie. 
Sandro Pertini ». 


dente del IVinsigho rogionalr 
ha ricordato die pochi giorni 
fa. sulla linea Firenze Itolo 
glia, solo per un caso (■ stata 
evitata una Iragi'dia ricercata 
con arte da terroI•i^tI .senza 
scruiioli. 

>.< Questa situazione - - ha 
detto la .Mci-ntemaggi — è 
iiarticolarmente pre.sente alla 
no.stra attenzione e a (piella 
dei cittadini della nostra eivi 
le terra (li To'.cana partito 
larmente coliiita dagli atti 
terrori.stici. F^er (ple^to inir 
sottolineando la nostra viva 
preoccupazione, possiamo ga 
rantirle che essa non sforerà 
mai in ras.segnazione. m.i an 
zi in una presenza sempre 
più viva e più pronta a dife 
sa delle istituzioni i. 

Lelio Lagorio. in un saluto 
.sobrio e veloce, ha ricordalo 
uno dei tanti epi.sodi che h* 
gallo Pertini a Firenze, agl: 
antifascisti to.scani. alla figli 
ra del primo .sindaco della 
città liberata. Gaetano F^ier- 
ra.cini -. s- (Juando lei sces - 
dal nord jier concorrere alla 
organizzazione delhi iiisurre 
zinne di Firenze contro il 
barbaro dominio della ditta¬ 
tura fa-seista e contro Top 
pirs.sore straniero, il primo 
collegamento che lei ricerct) 
nella nostra città fu proprio 
con Gaetano Pieraccini; ma 
certo lei ricorda come sa 
pientemeiite tutti gli abitanti 
della zona dove il pi ofes.sore 
allog'giava feci-ro muro, un 


imiro (il resisten/i- e di si 
leiizio. allordiè pia/iino U-i si 
presentò .dia jiorta di (piella 
casa |)ei clnedere di lui. .\on 
1.1 conosL-evano. non s.ipevaiio 
gli scopi e le intenziini della 
stia VLsit.i. er.iiio tempi du¬ 
rissimi e angosciosi, tutti su¬ 
bito SI iiiosst ro a dili iideri' 
I^ieraeciiii e. prrHiccupati che 
in (piella visita improvvisa si 
p(,•tesse (ilare un'insidia per 
(pit I givnd'nomo. fit ro t 
prolio. elle non aveva iii.ii 
piegalo la te.sta durante hi 
lunga venleiinale notte della 
dittalura. celarono aiielie a 
lei ridentit.i e il naseondmlio 
di lui >. 

1 .1 m.ir.itona oratoria s* i' 
eoneliisa nella sede della 
amniiiii si razione provinciale. 
Hanno pnrhiK; il presidente 
Fraiuo Ravà e ('.irlo R.ig 
g.iia Iti. pres,dente del t'LN 
toscano. Ragelii.inti ha ri 
costruito, von avetviti coni 
mossi, le tappe che hanno 
portato alla ricoiupiista d(*ll<i 
liberta e la eaeci.ita dei na¬ 
zisti. le l.ienme gli .sono al- 
fiorate agli occhi (piando 
coiieludeiido. ha detto: « Da 
(piesto luogo (Il libertà, con 
fraterna aiisi.i. ni.i aiu he con 
ormai giusta impazienza ri¬ 
volgiamo un appello cocLiite: 
(picst.i Italia che viene tanto 
di h.iitano e che ha dato tan 
to airumanità. (pie.sta Italia 
I he e eo.'t.ita tanto pensiero, 
tanto sacrificio e tniKo san 
gue. non la fate morire! >. 


Il saluto della folla in piazza Signorìa e l'incontro in Comune 

«Arriva Sandro Pertini!> esclamano 
i vecchi compagni della Resistenza 


Oli applausi, nella ahsoiat.i 
Piazza della Signoria, non si 
erano ancora spenti quando 

10 squillante suono delle 
chiarine, avvertiva clic il Pre¬ 
sidente metteva piede nel sa¬ 
lone dei Dugento. E' .stato 
come .se la partecipazione 
popolare, .spontanea e ricca 
(.«arriva Sandra» hanno c 
sdamato in coro alcuni an¬ 
ziani antifa-scLsti cast ungendo 
alla fuza un nugolo di ero 
ni.sti elle stavano pre.stando 
ni quel momento attenzione 
ài enrdm.il Henellii p.i.ssa.sse 

11 .< testinu,ne » all.t ee. imonni 
ufi.cinle, .iiriiuontro che se 
piije lia dovuto rispettale i 
( .moni del « protocol'.o ■> h.i 
m.vntenuto i tratti (li.stintivi 
(il autentir.i festa. 

L’appuntamento per I''iren- 
.•e era iniiJcrtante. Ix> .-^i lev: 
geva nelle inihe emozioni più 
o mci.o nasco'.le (il sindaco 
Gnbbuggiani avr.à, nel suo 
di.sccrso. una voce piu tesa 
del solito» e nei volli di quei 
ixirtigiani clic con il fazzolet¬ 
to tricóloro al collo (un'usan¬ 
za che .solo loro fanno appi- 
nre non retorica) facevano ala 
al palco. E’ toccato al sindaco 
di Firenze aprire la fila dei 
discorsi r n.vluratnven;c. nel 
primo pas.so, Gabbuggiani lia 
iezato resperienz,! di una 
stagione esaltante come la 
re.sistenza e ha liljcrazione d: 
Firenze con la pie.'enza del 
Pre.«:dcnte Peri.ni ;» F-"eii«e 
.«Sono tr.i.scorsi .'14 ann. dal¬ 
ia Agosto del 1944. anniver 
.■.a^io della hliei-.tzione di Fi 
renze. 

«« So quella data e vu.a v.v.» 
ne; nroido e nt ! cuo.o (i'-i 
fioroni;n; — ivoirhè secna 'i 
:i,« pavrina deeisiv.i nell.i .-.'o 
ria del'a no.tr.i citta — ('.-^'a 
h> è anche, lu- -'■oni> ce.io. 
nella memoria di S.indro 
Pf:t*n: che pir;ecij>) .tll.i I: 
1)0.-aziono di Firenze ' 

I.C iminagin*. .-u.ce.-vs.ve 
sono quelle d. Pertini che .-'i 
trova a Fi-cnzo i.ropr.o :! 
g:omo de'.finsurreziene. dei 
suoi rap.d: lontratti con il 
CI.N t(.«can.o. 

Nel . tratteggi.ire q.iegl: e 
venti, e ne! ricordare il v «l.n 
:e dell.i (Costituzione, il sin 
daco ha voluto imprimere a! 
suo intervento un t.vglio ai 
tuale e politico, nr i memo 
nah.stiro r di circostaiT’a. ha 
voluto dire come le forze .m 
tifa.scisto. vollero que-.ta 
n.'s'ra Costituzione e ee.iie 
quO'ta vive ozji ni uni s) 
eietà profondamente canilna 
fa 

:( La Cos‘itu.’ one non noie 
v.a prevedere miti que.-'ti «■ 
venti limivi Ma )X-i queMo 
può diisi iiivecelii.it.i. «.ulu 
fld?'* .si c inierrog.ito Gali 
biujtgiani. «I.oiifc’ine deli.i 



cri-.! attu.ile non va ricercala 
— e .stata questa la risposta 
-- in quell'alto di fondazione 
delio Stato moderno e de- 
inocratKo ma nell.i d.fficohà 
ad ojxrare quella .■..Ldalura 
che era almeno nello aspira 
zioni dei castifucnti. tr.» cit 
ladino *• Stato, fra iii,i,',-c e 
potrre. (t: riorganizz. i re .-.u 
tinsi nuove lo St.)iiu .'-'.t.-s-o «- 
amile !e .-.truiture ceoiioini- 
ciie «■ ci.il; del Pae.M- .\ 
la.'»- I' six-.'.e d: ciue.-i.i cri'i. 
.'»'no .n p.irt.eo'..»re i .in.. 


« P” .-.tato giustamenic os.-cr- 
vato — Ila detto a que.-.to 
proposito Gat)l)uggi.ini — eho 
quando una intera venerazio¬ 
ne ri.schia di restare priva di 
un rapporto con .1 .avoro pro¬ 
duttivo Io .ste-v,o avvenire 
demo<-ra;:co eiiir.i in d!'CU.-« 
.-«ione ». E' uii.i mi^cel.i e.-.pio 
.s.va proprio pi "- q ir.'io 
iiier.i.» un.» r;.''iKv»ta .kU-cu.ì- 
ta e nven.lir.i imu.imcnti 
profondi che r;ch:cdon i 1 ori- 
i:,n,<'e e auionc.nio apixT'o di 
•Ufo le Ii'ize democr.i! ;.'hc. 



Firenze c Pertini: il cercliio 
logico si è chiuso con il salu- i 
to: « U saluto della città di 
Firenze, ehe già come nel 
1944 sta dando una prova di 
civiltà e compattezza del 
proprio t<^s.sulo democratico, 
al Presidente della Repulibli- 
ca vuol .sottolineare la volon¬ 
tà di andare avanti, senza in¬ 
certezze. -sulla strada del rin 
novamento politico, economi¬ 
co e sociale del P.ic.-e 

E’ sempre piacevole, otre 
che utile, ascoltare il protes 
sor Paolo Barile; anche in 
quc.-ita occasione è andato a 
fondo, puie nella brevità ;m 
pesta, nel tentativo di n- 
-spondere .ut una domanda 
che crinai .'eniprc pivi tre 
qucntemcnlc viene posta; la 
crisi lu cor.'O del .sistema i 
stituzicn.ile è addeliit.-itiile o 
no, m primo luogo, all.» Co 
slituztone cosi come oggi 
funziona'? <« Pcs.simisti » e 
«ottimisti» portano, nel... 
di.sputa. le reciprrxthe ragioni. 

« In rcnltà — ha detto Barile 
— sia coloro che .sottolineano 
1 traguardi raggiunti, sta 
quelli che indicano le mete 
fallile mettono in evidenz-i 
diver.-,! a.‘=petti di un'unica 
realtà. La contraddizione ita¬ 
liana sta proprio nello svi¬ 
luppo di ccnflitli tra reaiiz 
zazioni c delusioni. Ma la 
Caslituzionc e anche un 
progranim.i. una rivoluztone 
prc.mes.sa. come diceva P.ero 
Calamandrei. Non occcrre u 
Ila -sua "letf.ira alternativa" 
per considerare valido .1 .suo 
impianto. c(n gii aggiusi.» 
menti che no.n iic trad.-cono 
lo .'pintn anche .^e .-«.no m 
qu.ilche ir.i-)do lontani da cer 
le strutture che ---i attu irono 
.ìlfa f.T.e degli .inn; (^.i.iraii 
ta » 

Alt.-e domande e rj>sxxste 
’nanno ro-.tcitato 1 nite.veiTo. 
a volte anche un po' .-conio 
do perché stringente e since 
ro. di B.inle. Un discor.-o .-.ui 
qua’.e ccccrrera ritornare o! 
tre la cronaca. Ultimo di 
.scorso quello de', minustro 
Pedini. E Pertim? Casa pen¬ 
sava? I .-uoi rizord.. quando 
ha ricevuto la medaglia d'o¬ 
ro. .seno for.-«e andati a quei 
giorni lontani della Firenze 
liberata. E' rim.asto in silen 
zio. come prevedeva ;I proto 
collo. E’ entrato ;n palazzo 
Vecchio .sommerso dal popo 
!o. da quello .stesso popo'.o 
che ha atteso pazientemente 
fuor, per circa due ere pur 
di poterlo nuovamente salu¬ 
tare. 

NELLE FOTO: in alto Par- 
tini patsa in rassegna il pic¬ 
chetto d'onore; sotto l'incon¬ 
tro con II cardinele Benelli. 



Al Presidente Pertini. in 
ricordo della sua visita a Fi¬ 
renze e del contributo che 
egli ha dato alla liberazione 
della città, è stata consegnata 
una medaglia d'oro coniata 
per la particolare occasione 
del trentesimo anniversario 
della Resistenza. Sulla me¬ 
daglia sono incise poche sem¬ 
plici parole: « Firenze a San 
dro Pertini. 1M4-1978 », a sot¬ 
tolineare — come ha detto 
Gabbuggiani consegnandola 
nel salone dei Dugento — la 
continuità di un legame e di 
un impegno che affondano le 
sue radici nella Resistenza e 
nella Costituzione. 

La medaglia è stata conse 
gnata con la stessa motiva 
zione con cui a Sandro Per¬ 
tini. fu conferita la medaglia 
d'oro della Resistenza. < qua¬ 
le animatore instancabile del¬ 
la lotta per la liberta d'Ita 
lia ». 


Me(]aglia 
(]’oro al 
partigiaiKi 
diventato 
pre.sidente 


La giornata del Presidente 
della Repubblica era iniziata 
nella mattinata quando alle 
10 è giunto presso la sede 
della Prefettura. Dopo aver 
passato in rassegna il pic- 
.-i-.jtto d'onore, il presidente 
della Repubblica è stato sa¬ 
lutato dai rappresentanti del¬ 
la Camera e del Senato Spa¬ 
dolini e Mariotti. dal mini¬ 
stro Pedini per il governo, 
da Amodei per la corte Co¬ 


stituzionale. Quindi si è in¬ 
contrato con il presidente 
della Regione Lagorio. con 
il presidente del consiglio re¬ 
gionale Loretta Montemaggi. 
con il sindaco Gabbuggiani e 
successivamente con parla¬ 
mentari. sindaci. 

Anche qui. l'arrivo del Pre¬ 
sidente della Repubblica -- 
accolto al suono deH'inno na¬ 
zionale — e stato salutato 
da uno scrosciante applauso 
che ha rotto l'ufficialità del 
; saluto e degli * onori » che 
tradizionalmente vengono pre 
. sentati al capo dello stato. 
Pertini. sceso di macchina, 
ha salutato la folla strìngen¬ 
dosi le mani ed ha poi con 
, passo giovanile passato in 
. rassegna il picchetto militare. 

ha quindi stretto alcune mani 
. ed e quindi entrato in Palaz- 
- zo Medici Riccardi per dare 
; inizio alla sua giornata fio 
i rentina. 


EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 

Ricambi ed accessori per lutti gli autoveicoli, i trattori agricoli e per 
macchine movimento terra, veicoli di trasporto interno e di solleva 
mento • Attrezzatura generale per autofficina e carrozzeria - Articoli 
per l’industria • Lubrificanti speciali • Servizio rìcondizionamento 

motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - Via J. Carnicci 96-98 - Telefono (0571) 7.'?612 


« 105 » (1046 cc.) 

MODELLI ’78 
a prezzi del ’77 


- « 120» (1174 cc.) 





L. 2.820.000 


ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 


4 porij (Jppp o c.fcu to • j.il.ln.to • >,Ji; julj» on j 

pojtcnori riba taoili • tue. di ciiijkjjiuì • toppo bjiir.na eoo eh ave 
la^aveiro elettrico luci retioinarc.o ? ii'j o hjjj )! o o 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!!! 

Conc. AUTOSAB - Via G. elei Marignolli, 70 
(anc|. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 


Attenzione... Attenzione... 

PER RINNOVO E AMPLIAMENTO NEGOZIO 

LA PICCOLA TORINO 


SALD 


TUTTA lA MERf.E FINO AD ESAURIMENTO 

Abiti sposa da L. 50.000 in più 

Abiti accompagnanionto da L. 30.000 in più 

Pellicce sintetiche e giacche da L. 50.000 in più 

AFFRETTARSI... PER TROVARE MAGGIORE SCELTA! 


Via Masaccio 24-R (ang. Artisti) - Tel. 57.76.04 

FIRENZE 


SIETE TORNATI 

DALLE VACANZE ESTIVE? * 

Presso 1^ bitta . ‘ , > 

TUTTOCAMPING 

TROVEREI^ anche ROULOTTES. ideali per il cam¬ 
peggio invernale con - 

SCONTI VANTAG^OSI 

FIRENZE - Via del Termine 24 - Tei. (055) 373041 


La MEDICEA 

Offerte Speciali Aiitiiiino/liwerno 
ABITI - IMPERMEABILI - GIACCONI - PALETOT 
CAMICIE - PIGIAMA 
PER UOMO - SIGNORA E BAMBINO 
GREMBIULI PER LA SCUOLA 

Lutto rabbigliamento per il vostro bambino!!! 

UN PASSEGGINO - UN BOX - UN SEGGIOLONE 
UNA CARROZZINA E TANTI BEI GIOCHI 

VISITATE l 3 MAGAZZINI IN FIRENZE 

In centro: Vin Canto de' Nelli - Via Aricnio 
In piazza Puccini: Via Fonie alle Mosse 
Airisolotto: in Viale Talenti 


CALVI ? 


UOMO 

DONNA 





INTERPEÌ.LATE 

L'Organizzazione EUR MEN 2000 

diretta da! Sig. ALFONSO GALLETTI o FIGLI 

UN NOME UNA GARANZIA 

Dimostrazioni gratuite 

l'-IUEN/I-. - \ •.! MX .S« t'-. iiii>! «• . 'l'i tu 
Poni»- I(i> I* T»‘! T'i.'>.',7!' 

SILVANA 

ABBIGLIAMENTO 

informa la sua clientela che sabato 
23 riapre con i locali completamente 
rinnovati e con le seguenti marche: 

JENS WEST BENETTON 

JESUS SHADO 

BOLTHON-CASSIDY VALENTINA 
SCUBIDU' MARELLA 

EURO PERLA DIM 

FIRENZE - Via Torci coda. 17 R 


Caro 

automobilista 

Oggi comprare una vettura 
usata e diventato un investi¬ 
mento di denaro di r ilev ante 
entità Ouìndi STAI ATTINTO 
■ quello che compri e a dove 
lo compri. 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novotì 22 - FIRENZE 
TEL. (055) 430.741 


USATO 


SCAR AIJTOSTRJkOA 

L.i nostr.) OFFICINA DI AS¬ 
SISTENZA garantisce la 
GARANZIA. 

Via di Novolì 22 

Tel. (055) 430.741 
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PAG. n / firenze 


Venerdì 
scendono 
in lotta 
f dipendenti 
SITA 

Venerdì tcendono in 
sciopero i dipendenti del¬ 
la SITA di Firenze. L'a¬ 
stensione dal lavoro è sta¬ 
ta promossa dal Consiglio 
sindacale unitario CGIL- 
CI8L-UIL di fronte alle 
molteplici inadempienze 
aziendali che generano 
forte malcontento tra i la¬ 
voratori della SITA. 

In particolare i dipen¬ 
denti dell'azienda rivendi¬ 
cano la rivalutazione de¬ 
gli scatti di anzianità (per 
il quale ó già in program¬ 
ma uno sciopero regionale 
negli ultimi giorni del me¬ 
se), una mensa locale, 
l'integrale applicazione 
del Contratto nazionale 
di Lavoro, l'Informazione 
preventiva sulle variazio¬ 
ni degli orari di servizio 
sulle linee, l'organizzazio¬ 
ne dell'autostazione e il 
superamento delle caren¬ 
ze del parco macchine. Il i 
personale viaggiante si a- | 
sterrà dal lavoro dalle ore i 
9,30 alle 12.30 di venerdi 

IBM ~ Il Consiglio di { 
Fabbrica della filiale IBM. i 
assieme alla FLM provin¬ 
ciale, verificarono lo scor¬ 
so anno la possibilità di 
utilizzo di parte dei fondi 
accantonati dalla società 
a seguito di accordi azien¬ 
dali individuando la possi¬ 
bilità di impiego per com¬ 
pletare alcuni asili-nido di 
Firenze. L'azienda è ades¬ 
so In attesa di copia delle 
delibere che dimostrano 
l'incasso di 50 milioni dal¬ 
la IBM e la eguale spesa 
per attrezzature — stabi¬ 
lite dal Comune — quale 
ultimo atto concordato 
per l’erogazione della som¬ 
ma a favore degli asili. 


Il provvedimento ho colpito anche un altro esponente socio lista, Tex sindaco | 

còììnìcazIonegìudIzMa 

AL SINDACO DI CARMIGNANO 

Per aver ritardato la sospensione e la demolizione di una strada e per omissione di atti 
d'ufficio - L'ostruzionismo democristiano aggrava la già diffìcile situazione dei Comune 


PRATO — Un fatto nuovo si 
è aggiunto nulla già clifricile 
situazioni- di C'ai niignano. Tre 
coinunicazioni giudiziariu so 
no giiuitu risputtivanu’iite al 
l'attuale sindaco swiali.-'la 
Romani, al suo comiiagno di 
partito (d ex sindaco Lcnzi. 
u ad un priiato cittadino Ugo 
Inverni. In seguito a queste 
conuinicazioni il sindaco Ro¬ 
mani, ha annunciato, con una 
lettera al prefetto, li- sue di- 
missirni t-il ha richiesto che 
la sua sostituzione venga fat 
ta con il commissario . prò 
lettizio. 

Le conuinica/.ioni giudizia 
rie sono stale inviate dalla 
Pletora aì sindaco Romani 
per avi‘i- ritardato la sos|H-n- 
sioiu- i- la demolizione di una 
strada, che seiondo rinqnita 
/ione era .stata costruita sen¬ 
za licenza, e al I.en/i per 
omissioni- di atti d'ufficio. 
(Questo fatto giunge inaspet¬ 
tato e crea ulteriori difficol 
tà ni-lla già coni|ilessa situa¬ 
zione di (’armignano. .-\hhia 
ino riiolto a tal [iroixisito al¬ 
cune domande .sui problemi 
che si creano dopo le co¬ 
munica/ioni giudiziarie a 
Carinignanu ai compagno Ro- 
retti res|K)nsabile della fede¬ 
razione comunista di Prato 
del .sentore degli enti locali. 

r Pur non conoscendo i de- 
nunzianti. .so ve ne .sono — ci 
ha licito Horctti — questa en¬ 
nesima iniziativa giuridica 


trae origine da una situazio¬ 
ne insostcmbilc stabilitasi nel 
lemiK) nel rapporto tra i par¬ 
lili di Carmignano a seguito 
di una [Militila democristiana 
c-ondotta al di fuori di ogni 
volontà di ci\ ile c democra¬ 
tico ciaifronto. Del resto ci ri¬ 
sulta che sulle stesse prati¬ 
che da cui traggono origine le 
attuali ( omunicazioni giudi¬ 
ziarie già in precedenza esa¬ 
minate. magari [ler altri 
a.s()etti. la magistratura .si era 
già proinmi'iata dichiarando 
gli stissi amministratori lo- 
miie.isl! i- socialisti ili Carmi¬ 
gnano estranei da ogni re 
S|)onsabilità, e quindi assol- 
\endoli con formiila piena». 

•I Ci-rto e — prosegue Moret¬ 
ti -- che se (|Ue.sti sono gli 
inso-ili-nibili risiillali dcll'a/io 
ne politica che la DC c i .suoi 
dirigenti locali baniio londot- 
to per t.in-ii anni a Carini- 
gnao. Ili .isscnz i di un t.iglio 
nello loii tutto il suo pa.s 
salo, amile la richiesta di 
luuaia volontà che la DC chie¬ 
de agli altri e dice di pos 
.seilere [ler sé non è credi¬ 
bile s 

■Ma (jiiali sono, abbiamo do¬ 
mandalo. le [Misizioni dei co¬ 
munisti [M-r dillo una [losi- 
tiva soluzione albi crisi ilei 
coniiineV t Xoi riteniamo —• 
hi! continuato Morelli -- tut¬ 
tora praticabile una solti/io- 
iio per Carmignano. La [irò 
postii di realizzine riiccordo 


progiiimmatiio c [Militilo che 
abbiamo aviinzato immedia¬ 
tamente dopo le elezioni, cor- 
ri.s|M;nde airesigenza di dare 
una soluzione stabili- e comu¬ 
ne. quella di creare un clima 
nuovo tra le forze [Militiihe 
di Carmignano. Xatiir.ilmente 
ci rendiamo lonto delle difti- 
coltà che la DC ha al (iriqirio 
interno [loiché lutto ciò ri¬ 
chiede ili operali-. a|)[)Uiito 
quel taglio nello con il suo 
vecchio modo di far [Militila 
il Ciirmigiiiino, che [irima ho 
richiiiniiito. c che tutt’oggi ri¬ 
fiuta iKinostiinte le lonsegiii'ii- 
ze negative che si sono crea¬ 
te e che si cri-aiio >. 

La [losizioiie ilei coinuiii.sti 
sono ([Hindi ([nelle di anda¬ 
re a creiire uiiii giiiiit.i che 
c(/m|)re!ida tutti e tre i par¬ 
titi che oggi sii iloiio in consi¬ 
glio coiiuiiiale di Carmigua- 
no. DC. PSl, e PCI. « La DC 
— continua .incora Moii-tti — 
ha finora l'ifiutato. o[i|Min(‘ndo 
tro[i[ji no. a tutte le [iro(io.ste 
(lolitiche che [iroceniviiito da¬ 
gli altri [lartiti. Per quanto 
l i riguarda infatti noi non tib- 
biiimo [iregitidiziali verso la 
DC e abbiiimo richiesto che 
non ce ne siano verso di noi. 
Se la DC rifiuta l'ipotesi che 
sono state fatte cousentti al¬ 
meno la formazione di una 
giunta minoritaria di sinistra. 
Le [iroposte fin qui avanzate 
dalla DC per Carmignano in¬ 
vece mentre m.ii si liberano 


di astiose e siqu-rate pre¬ 
giudiziali nei nostri confronti 
[iiintano a rispolverare for¬ 
mule ormai logore 

In [natica, si tratta di un 
ritorno al centro . sinistra, 
eleggendo magari il consiglie¬ 
re soc ialista a ca[)o di una 
giunta formata di soli domo- 
cristiani. -r li disegno che .si 
(u-rsegue. iiintiiuia ancora 
Moretti, con questa priqMista 
è tanto chiaro quanto inace- 
(i-ttabili-. .Si vogliono i reare 
artifici(;si momenti di ten¬ 
sione e di divisione nelli' for¬ 
ze di .sinistra [M-r tornare- a 
riesiimare vecchie formule di 
centro sinistra chi- non solo 
noi. ma anche gli stessi com- 
[lagni (U-l P.Sl hanno delinito 
siqierati-. inattuali 

.Ma a qui-.slo (iiinto c timi- si 
[)uó sblocc.ire la situazione? 

' 1 coimiiiK ali — ha i inicluso 
Moretti — [M-nsano (he la 
situazione non (ciiiscnta iiho- 
riori dilazioni o rinvii. Ci sono 
[iroblcini .so[)rattullo iif l set¬ 
tore dei servizi [iiibblici e .so¬ 
ciali (he lamio affrontati e 
garantiti Riteniamo [lertanto 
che se odorre siano fatti ul¬ 
teriori tentativi di incontro 
tra i [lattiti, comi- pare .stia 
chiedendo la DC. entro [Michi 
giorni e passi di estrema chia- 
rizza. In una [larola dica la 
DC dove vuole arrivare; la 
smetta di manovran- e di gio¬ 
cali- al rinqiallo di-lle r(‘S[Min- 
sabilità •. 


Entra in vigore rorario invernale 

Da domani più autobus 
in alcune linee ATAF 

Nuove corse nei comune di Bagno a Ri¬ 


poli - li 47 arriverà a 

Da domani andranno in vi¬ 
gore gli orari feriali c del 
sabato invernali deU'.-XTAF. 

Si tratta di una intensifica j 
/ione delle corse derivanti 
dalli* maggiori esigenze crea- i 
te (iall’a[K-rtura dt-lli- scuole, j 

Inoltre saranno attuati sii j 
lu|)|)i delle linee, migliora- , 
menti o miMlifiche dei [lor- 
iiirsi. Vediamoli in dettaglio. 
LIN'E.A 7R: saranno aboliti¬ 
le cor.se [ler .Muntebeiii ed in 
tensificato il servizio sulla re- | 
lazione I-'iesole - Maccano - | 
Mosconi - Olmo - ()ueiTiola e j 
viceversa. i 

UIN'KK IR SI: le corse iiotlur j 
ne saranno effettuate da \i-t | 
ture della Linea 23 in [irose | 
giiimeiito. che es|iorraniio .il ! 
[larabrez/a un cartello su.s.si | 
diario t ,'fl ‘ 32 -■>. j 

LL\’K.\ 37: alcune delle pri- ; 
me l'orse saranno effettuale ! 
da vetture della Linea IL ^ 
LINKA 47; la linea sarà [irò- i 
lungata da (àilli .Alti a Signa 
(F’iazza Stazione): il bigliei ! 
to eme>so sul [irolungamen 


Diffida 

j 

La coinpayna Li.iana Capanni, i 
icj.Qiìc d. T Ponte a Ema ■ ì 
ha $inj:r,!o ij a !esse.''a d?; i 

PCI n'jiTiero 0474767 Ch vniju? 'a \ 
ntro'/ass:? c pjejafo d farl.T reca¬ 
pitare ad u la %cz o.ie dei pjrt • 
5. d.ilida da; fa ne qjjl> js. ai- | 
tro uio. I 


Signa • Le variazioni j 

to sarà valido .solo nel ter- i 
ritorio Comunale di Signa. 
LLNK.A 48: linea di nuova i.sti- 
tuzione in Comune di Magno | 
a Ri|Mjli che collega le loca- | 
lità di Sorgane - Magno a R. 1 
Candeli - \ allina - S. Romolo ! 
e Villamagna. 

LLNK.A 4!): linea di nuova isti 
tuzione in Comune di Magno 
a RiiMiIi che collega le loca¬ 
lità di Sorgane - Magno a R. 
La Fonte - Osteria Nuova - 
.Antella - Ponte a Niccheri. 

I nuovi orari [Mitranno e.s- j 
sere lonsullati alle fermate j 
ove .sono abilualmonte e.s[io- t 
sti o[)[)ure ritirati gratuit;»- ' 
mente all'Ufficio liifurmazio- | 
ni .AT.AF di Piazza Duomo 1 
.77r. angolo \'ia dello Studio, I 
tei. 212.'{0L a[)erto tutti i gior- ! 
ni dalle 7.;f0 alle 2().,K). ! 

Con l'i.stituzione di un mio 
vo .servizio .AT.AF fra Piazza 
Dalmazia e Trespiano. si ren¬ 
de necessario (-.seguire dei la¬ 
vori di ri.sagomatura della 
via dell.i Docciola. allo sco;m) 
di adeguarla alle esigeiizi* del | 
passaggio degli .sulobus. Per- ' 
tanto via della Docciola ver- | 
rà chiusa al Iraffiii» veicola- j 
re da domani a sabato 23 1 
settembre conqire.so con ora i 
rio di (hiu.'Ur.i dalle on* 't | 
alle ore IH. Il traffii'o sarà ! 
op[K)rtuiinmente deiiato me- ! 
diante adeguati cartelli se- j 
gnalatori. i 



Finale Panatta-Bertolucci a Prato 


PRATO - Si conclude oiigì il torneo mter- 
nazionah- di tenni.-, che .s; è .svolto allo Sixir 
ting di Prato, organi/y.aio dal Tennis club 
pralc.te. Panatta c Bertolucci hanno affron 
tato ieri gli ultimi due o.stacoli clic si frau 
ponevano al raggiunc-imento della fin.ile, 
c-iic 1; dovielibe veliere or.i .sicuri proiagon; 
st:. I r;^ulìat; non è po.-y.sit)i!e conu.^cerli. per¬ 
i-in- al monicnto di andare in maccliiiia .so 
no in (or.>(i d: svolgimento le [xiilite delle 
semil;r.ai.. La tinaie dovrebbe eoimiiiqiie es 
seri- alla [Mirtala de; due giocatori. Pur ;ii 
coiiii.iiido m-l corso de! torneo avversari 
C|ua’..t:(.Itisi ne.Il- categorie nazionali, i due 
atie’i non lianno avuto iies.suna difficolta 
a raeciimgere le .semifmal;. 

i; puMilico (he in qiie-,ti giorni lia affol 
la!-.) le tnliune dello Sporting, lia apprezza- 
•o le e--.l)iz:on: d: Panava e Borioliicc;. ma 


Hiuhe dei loro avver.'an. impegnati nello 
sforzo di .strappare un'impoh.sil»ile vittoria 
ai due azzurri. Per i due gio-jotori. dopii'jul 
in D.ivis. l'impegno è .stato facile. Uno dojio 
i’aitro hanno eliminato tutti quelli che ban- 
n-) trev.vto sulla loro .strada. Izi prova delia 
\er; a. anche sulle loro re,»h c«mdizioni di 
forma etielica, si avrà molto probatiilmente 
n-’l'n filiale, che .salvo .sorprese dell’ultima 
or.», i‘.i>vret)t)ero di.spui.sre. Clli a))pa.ssiona'.l 
(L unni.-, che lianno .-eguito jiiccssantemcn- 
u- ([uc.sto torneo, avranno la [xx-ssitriluà di 
vede’ii veramente aH’opera in un incontro 
dove t valori in camjK) non .sono enorme- 
m.-nte (t..-,’anti. 

Il •(•mio. propr.o per la prc.->enza de: due 
azvin.. ha già comunque ottenuto, pur e.s- 
seudo alla sua pr:ma edizione, uit notevole 
surc».-.-,-. Krn scon’a’o 


Prato ha riscoperto un gioco che era finito nel dimenticatoio 


Due secoli dopo ha vinto la ••• «polla grossa^ 


La tifoseria si è accesa, ma quel che conta è aver recuperato una tradizione divertente - Polemiche sui quartieri: 
ma sono proprio quelli di una volta? - Ieri sera la finale - Una « sfida » non più riservata aì « figli dei nobili » 


rii.xTo Il nnjrrii.riiti nifi 

nai lieti un: c’c nini Tupprc^fii 
tOHZtl (It'l i tili in in i n.'itllini’ 
/l'trerifHM, i/li arinnti t- le 
.if/ntit/rr tiri ii’uirlwn tirnlr.-^i. 
il CnTp" ilei r.llhifi -•■niiMHl!! 
prt'i't'ihiU sfnpU' ilal pniifu 
ìlilIC tìt'ìltl t'ilfil </l l'i'illn. K 
et’ tutti •ifiltitti fili iniii i/iir 
sii pt’rMiiinpiJi per le rir tiri 
centri' stnrifi. ;,r;,’riii li 
pinnpert' nel ri lUiiiii il", cir 

fomlatn fliille uifcim’. di 

piazza Mereiiiiilf. .'t'.ir (h'iln 
« seiill’ln ». 

QlU'.iUi » ì'tl’liirn pun'n 

della palla prn.oa * .-.'ic si 

disputa in qin’-t i iirrintln a 
Praln. I n gi nn rifmruit i ,t.la 
Ilice nel T.i dopo circn due 
secoli, dal rnmitatn nera. <• 
ripropnstn aU'attenz'niic dei 
prate.-ii. dimentichi della .ani 
esistenza c dei snni antiehi 
splendori, l.'ultima rdizinne 
risale al ITTU. /uà piiistn c 
dire ridfonu enlta in eni il 
pint'n d'irera essere a'olto. 
Per lina ragione ti n.c sro 
ihiscinta in qnell'annn la di 
sputa del « pallone grosso » 
so.ilengniio alcuni amanti 
di curiosità stnricistnhe pra 
f(’.si — .'loii <iri‘t'ii’ic, <■ enm 
parre alle finestre ilei fxi 
Utzzn prelnTin HI dr(i[>j)<» 
V€Tdc. .\'»ii di menu in aei e 


I ftildi entiftifrii ha -o-cirdfo 
. la mtiiiifeatizinrie. perche hi 
> fHilla prn-isa * <• .^npni ad 

npiii altra co-o. .'^pettiicnln. 

I n i .-ipeltiifiìn ’aini'i,. dircr 

SI), joaceiiilc n redersi. K 

niente |■|.•ne lasriatn al eifn 
pur tli garantire la rinsi-i!a 
ilellti manifesUizinnc. la gente 
ha risposto hene. ed in tre 
tinnì la -« iKiìla gro<>a * ha 
ritt'ix-'o on iiotcrole sneees 
' SII Sella priiTin t’di:ii»iic (-ru 
; ptn che altro la enriosdà a 
spingere le persone ad affol 
lare le tnhnne di piazza 
.'\Iereatale In quella odierna 
insieme al divertimento nel 
I cedere einqnanta giotatori 
' elle oltre a cercare di segna 
! re nn jinnto. .<i scamhiaiii 
! t'nìpi senza battere ciglio, 'a 
' capolino il tifo, r* orgoglio * 

'■ di appartenere ad un qiiar 
i fiere. F. questa nonostante 
che hi siitìdicisione in qiuir 
fieri, pur ricalcando quella 
I antica sia stata latta dal co 
' initato f-.era. e non sin sorta 
< III modo sp'intaneo. Il gioco 
j .vi <■ alfermato lo stesso. I 
' due .veeoli di Iflfifnnm finn 
I sano stati d'o.stacoìn alla sua 
I diffusione. F gli stessi queir 
tien ifiiriauo ad avere ima 
loro autonomia: co.sfifiii.scon" 
* delle aggregazioni tulorno ad 


ah'tini bar. h. 
prosai ’ì'iii ha 
naie, ("‘ii ha in 

Chi ’.’i i'o.'tu”! 

pili 'afìmente 


-f .a I/.itili 
'inihi d'orup- 
meiite il enl- 
(> 'iorc’.fH'o. 
C'imorendere 






di.-ic.u l'incoilfro; 
j tra le dit'erenze il 'off < che 
nel p:o.-o iTO'f’.-e n m l'-i.-fe 
oltre alla < t iireia s la * n;er¬ 
ro co-'CM ». (ih infeltrì sono 
pero originali per Prato. I 
tlui’t'i'ito linni di «ov'enro» 
del fe'fHUoMiano lo 

nuineanza di nn legame con 
qi.io’a 'radizt me. Fd il gioco 
è ancora privo ih cattiveria, 
(ih f atleti - si allenano lutti 
insieme. <■ lo spinto di quar- 
nere emergente, non e in lo¬ 
ro radieato (Jualehe hatti- 
heeco. qnalrhe si-atio dira. 
Stai manca però qualche oc- 
cenno th ru.-o .-ulle trihune, 
tra ii’iisi ni opiiosh (pinrl'cri. 
ma la tosa < limitata. > 
.smorzata sul nii.sicre. F.d e 
fuor ih dubbio che il ipor > 
SUI avi Hit ente, che eoinrolga 
ane'ie il più di.staecato sp.'t- 
latore. .Voli solo per le colns 
sali mischie che si formano 
alla caccia del fxiUone. nè 
f>er i voli acrobatici, i pìac- 
eaggi volanti, le continue lot¬ 
te che .M r.reendoiio nel turso 

della partita. E' la dinamica 


.'te.s.'il 

'lei giovo 1 

ihe attua. 

\ eloci'. 

i-iiTì conti 

0111,, l'IlIX,- 

vii'.gime 

Ilio di Tori 

alla ri¬ 

cerea di un /xilhe 

ti- sopra il 

ffiUlIt’ -> 

1 gvllnu'i 1 

giiH alori. 

K 

<’ anche li 

..apore ri- 


’rti'rtu' <■?!»■ 

renai' ogni 

7JÌ 

Il .siiggv.'tii 

a. F.' prii- 

habile qi'i'idi che 

in un futn- 

To 

tanto hmt! 

ino ritorno 

iiihi « txilla grosya 

» fi .sia 1 ,’ì 

intere.' -■ 

simile a 

lineili, su- 

svitato 

da tante altre mani- 

lestazio’ii tipiche 

della To- 

seiina. 

Fd prolHihile vite le 

dispute 

.si favviarlo p'ù arce 

se. e 

il tifo jnii 

inluocat-,. 

Per II 

momento 

non meno 

vivaci. 

anche .se 

mai allo 

.scoperti 

! .sono le 

conle.'tazio- 

ni eoe 

aleiini. curiosi iimj so- 

lo di ■ 

-loria. ma 

legati alla 

Iradizio 

ne. tanno 

lìelì'oduTua 

versione del gioco 

. 1 qiiartre- 


quattro: S. 

Stetano di 


Colore giallo, S Trinità, ros 
so; S. Maria, azzurro. S. 
Marea, verde. Ognuno ha il 
suo corfuì armalo' gli * spa¬ 
doni » tx-r S. Slefano; i < pie- 
chicri> per S. Trinità, gli *a- 
labardicri » per S. Maria, i 
' balestrieri * per -S'. .Marco. 
Que.-'ti quattro quartieri .sona 
modellati su quelli atiltehi. 
F.ssi erano < disegnali » sulla 
base delle quattro porte d'ac- 


t Ce.v.'o olio citta. .Sei ondo i 
; erifiri due di qiie.sti quartieri 
1 sarebbero stali invertiti l ut- 
{ tiiaìc quartiere S. .Mona do 
i rebbe essere quello .S’. Trini 
I tà e viceversa. Sempre .'C 
i condì) queste eontestazioni 
le due tessitrici per ogni 
: quartiere, aiirh'e.'.se m gara 
I alle pre.se con un telaio per 
j lare più lunga una tela, non 
esistevano in origine. Critica¬ 
to anche d fatto che le fiarti- 
1 te vengono giocate di .sera, al 
I contrario di quanto avveniva 
nei tempi antichi. D'altro 
canto peri) non se ne poteva 
fare a meno, mancando a 
) quei tempi la Iure elettrica. 
1 l.'uniea variante reale che ha 
I portato la storia riguarda le 
I squadre: a quanto .'i dice < il 
I "pallone gnxs» ' veniva pra¬ 
ticalo dai figli dei nobili ». 
oggi, radule le casate e le 
dinastie, si e pensato ai 
quartieri. .Al d; là d; ehi nn 
rerà la - tela » in palio (se la 
.Sono roiitesa ieri sera i verdi 
e qh arziirri) anche que.sf'oii- 
I nn la 4 palla gro.ssa * ha ot- 
j tenuto I .suoi obbiettivi, ha 
! fatto .spettacolo ed ha diver¬ 
tito. 

Brunello Gabellini 


/ CINEMA DI FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Oltaviani - Tel. 287.834 
(Aria cond. e refr.) 
lAp. 15) . 

• Prima » 

A chi tocca tocca... esci, a Colori con Fabio 
Testi, Janit Agreen, Assai Dayen. 

(15,25, 17,50. 20.15. 22.40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIE8 

Via del Bardi. 47 • Tel. 284.332 
Alice Arno la più porno sexy girl francese è 
la contessa nera in Un caldo corpo di lamini- 
na technicolor con Alice Arno, Jack Taylor. 
Rigorosamente (VM 18) 

(15,30, 17,20, 19,10. 20,55, 22,45) 

CAPITOL 

Via del Castellani - Tel. 212.320 
(Aria cond e retr.) 

Una straordinaria e appassionante vicenda. 
Technicolor; Il magnate greco, con Anthony 
Qolnn. Jacqueline Bisset, Rii Vallone, Lucia¬ 
na Paluzri, James Franciscus, Marilù Tolo. 
(16.15, 18.15. 20,30. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 
Formula 1, lebbre delle velociti. In technico¬ 
lor, con Sydnei Rome, la partecipazione di 
Mario Andrelh, Niki Lauda, James Hunt, Car¬ 
los Reulemann, Emerson Fitripildl, Ronnie 
Peterson. Per tuttll 
(15, 17. 18,55. 20,50. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. ‘23.110 

(Aria cond. e reirig.) 

II lilm dì Alberto Laltuada girato Interamente 
a Firenze: Cosi come sei, a Colori con Mar¬ 
cello Mastroienni, Nastassia Kinski, Francisco 
RabaI (VM 14) 

(15. 17. 18.45, 20,45, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 212.796 
(Ap. 15) 

(Aria cond. e refr.) 

Un lilm di Pasquale Squittierl: L'erma, a co¬ 
lori, con Claudia Cardinale, 5tefanD Salta Flo¬ 
res. (VM 14) 

(15.25. 17,15. 19,05. 20,55, 22,45) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Pinlguerra - Tel. 270117 

Sexy Exibition di M'chael Thoomes, tech*»'- 
co'cr cci» Ingrid Steegee. Nadine De Ragot, 
Marg-11 Sgel. (VM 18). 

(15 30. 17,20. 19.10, 20,55, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunclle.sehl • Tel. 215.112 
(Ap. 15) 

(Aria cond. e reirig.) 

Il thrilling di Michael Crichton Coma protendo 
technicolor con Geneviève Buìold, Michael Dou¬ 
glas. Richard Widmark, Per tutti. 

(15,30, 17.55. 20,20. 22.45) 

METROPOLITAN 

Pi:»zza Bcfcari.i • Tel. (563.611 
Peperino story dr (Va.t Disney, in technico- 
loi a! liinr sono abbinati; I tre porcellini e 
I misteri degli abissi, par tutti. 

(15. 17,05, 19. 20.55. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tri. 21.ó.9.ó4 
5 Prima » 

Alla tensione, di Mei Brooks, Colorì con Mei 
B.'ooks. Madeline Kahan. Cioris Lcachman. 
Harvey Kornian, (VM 14). 

(15, 17. 18,55. 20.50, 22.55) 

ODEON 

Vi i dei Sa.s.selti - Tel. 214.068 
(Ap, 15) 

(Ar-.a cond e retrig.) 

Primo amore di Dino Risi, In technicolor, 
con Ugo Tognarri, Ornella Muti e Mario Del 
Monaco. Per tutti! 

(15.25. 17,50, 20,15. 22,45) 

PRINCIPE 

Via C-avour, 184 R - Tel. 575.891 

(Aria cond e retrig.) 

Dario Argento presenta Zombi di George C. 
Romsto, color! con effetti sfreolonlci, con 
David Émge. Gen Foree. (VM 18) 

(14,30. 16.35. 13.40. 20.45. 22,45) ' 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Aria cond e retrig.) 

Il capolavoro di Stanley Kubrick, ancora più 
grande nella magia del suono stereoionico! 
2001; odissea nello spazio, a colori, con 
Ker Dullea. Gery Lockwood. 

(16,15. 19.15, 22.15) 

VERDI 

Via Ghilielhiia - Tel. 296.242 
Spettacolare! Sensazionale! Appasilonente co¬ 
me nessun altro film! Svvarm Incombe, a 
colori, con Michaei Calne, Katherine Ross. 
Richard Widmark. Olivia De Havìlland, Henry 
Fonda, Lee Grani, Fred Me Murray. 

(16, 18. 20.15, 22.45) 


ADRIANO 

Via Romagno.sl - Tei. 483.607 
La maledizione di Damien, di Don Taylor a 
colori, con William Holden e Lee Grani. (VM 
14) 

(16.10. 18.25, 20,35. 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracra. 151 - Tel. 410.007 

(Arra cond. e reir.) 

Grazie a Dio ò venerdi. Colori con Donna Suir.- 
mer. The Commodore. Per lutti. 

(15,30. 17,20. 19,10. 20.55, 22,40) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo. 27 • Tel. 282,137 
(14.30. 16.35. 18.40, 20.45. 22,45) 

I maestri del cinema: Il prelello di lerro. d' 
Pasquale Squilferi. Colori con Giuliano Gem¬ 
ma. Claudia Cardinale. 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63 R - Tel. 363.945 
(Ap. 15» 

Tenente Colombo riscatto per un uomo morto, 

a color . con Peter Falk, Lee Grenf. 

APOLLO 

Via Nazi'<jii!e - Tel. 2101)49 
Nuovo g-andioso. sto gorante. confirtevo.e. 
eie.gante. allegro, divertente e con tante risale; 
Tanto va la galla al lardo, co'ori con Walter 
Ch.3.-\ Valentina Cortese. Luciano Salce. Ma- 
cha iMcr I, Stefano Salta Fiores Franca Valeri. 
(15.30. 17,15. 19. 20.45. 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via Cf. P. Or.sint - Tei. 681.0.5.50 
Imm nentc r'aBe-fura con gii spettacoli di 
teatro d aletta.e fore.-ìtinc di Cfi'go .Masino 
e T.na Vinc . 

ASTOR D'ESSAI 

Vi.T Romana. 113 - Tel. 222.388 

I Ioli’, i ruggenti a.nn venti della Hoi.y.-.ood 
r., ssjf con gusto solisi calo dtl re/..-al Party 
selvaggio d J. Ivory. con /. Caco, R. V/elch. 
mus.che: Lou 5 51. Lou s. Coiori. (VM 14). 
L 1 000 
(Us. 22.45) 

CAVOUR 

V:a Cavour - Te!. 587.70il 
(Ap. 15.30) 

Grazie a Dio è venerdì, coiori con Donna 
Su Timer, e The Co.mmodo'es. Per rutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
Sexy eroi.co a co 
da un carcere 
Roberta Co.l.ns, 

VVi 18. 


EDEN 

Via della Fonderla • Tei. 225.643 
Sella d'argento, con Giuliano Gemma, Sven 
Vaisecchi, Cinzia Monreale, un eccezionale lilm 
èvvestern. technicolor. 

(U s. 22,40) 

EOLO 

1 Borgo S. Frediano • Tel. 296.823 
I (Ap. 16) 

I Supergiallo a colori Concerto con delitto, con 
Peter Falk, John Catsavetcs, Annette Corner 
e J. Olson. Per lutti. 

(U.s. 22.40) 

FIAMMA 

Via Pacinolti • Tel. 50.401 
(Ap. 15) 

Sensazionale Heidl In clttk cartoni animati 
in technicolor su grande schermo. La canzone 
'è cantata da Elisabetta Vivianl. 
t(15.30, 15,15, 19, 20,45, 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 16) 

Impressionante; Le colline hanno gli occhi, 

1 technicolor, con Susan Lainer, Robert Hou- 
t ston e D. Wallace. Diretto da Wes Crave. 
(VM 14) 

(U.s. 22.45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo, con 
Spencer Tracy. Peter Falk, Terry-Thomas. 

(16, 19, 22) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

Emozionante thrilling: Le colline hanno gli oc¬ 
chi, technicolor, con Susan Lanler, Robert 
Huston (VM 14) 

(16. 17,40, 19,20. 21, 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli • Tel. 222.437 
Lei il be (thè Beatles) di Michael Lindsay 
Hogg a colori con Paul Me Cariney, John Len- 
nno, Ringo Starr, George Harison. Platea lire 
1500 (Rid. AGI5, ARCI. ACLl, ENDAS, lire 
1000 ) ! 
(15. 16.35. 18,10, 19.45, 21.10, 22,45) 

IDEALE 

Vi;^ Fiorenzuolii - Tel. .5l)7(Xì 
La liceale nella classe del ripelenli, a colori, 
con Gloria Guida, Gianfranco D'AmjcIo, Lino 
Banfi. (VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Aria cond. c reir.) 

(Ap. ore 10 antim.) 

Amore, piombo e furore, colori, con Fabio 
Testi, Warren Oales, Jenny Aguller. (VM 14). 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 
(Aria cond. e retrig.) 

(Ap. 15) 

La lebbre del sabato sera, a colori con John 
I Travolta e Ka.-en Gorney (VM 14) 

(15.30. 17.30, 20,10, 22.30) 

MARCONI 

Via Oiarmoiti • Te‘. 680 644 
La liceale nella classe de! ripelenli, con Gloria 
i Gu da. G'.aniranco D'Angelo. Lino Ban!.. (VM 
I 14). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. Nuovo emozio¬ 
nante straordinario technicolor; L'ultimo com¬ 
battimento di Chen, con Bruco Lee. Gig Youny, 
Hugh O'Brian (VM 14) 

(16.30 18.30. 20.30, 22.45) 

! NICCOLINI 

Via Riea.voli - Tel. 23.282 
< Crazy borse di Alain Bernardin, a colon con 
{ le migliori vedettes ed attrazioni internazionali. 

I (VM 18) 

, (15.30. 17,15. 19, 20,45. 22.30) 

IL PORTICO 

Via Capo del inondo • Tel. 675.930 

(Ap. 16) 

Un diveilent'.ssimo lilm dì Seig'.o Corbucci 
La mazzetta, con Nino Manfredi, Ugo To- 
gnazzi. Paolo Stoppa. Technicolor. Per lutti. 

‘ PUCCINI 

Piazza Puccini - Tei. 362.067 
(Bus 17) 

(Ap. 16) 

Tenente Colombo riscatto per un uomo morto, 
con Peter Falk, Lee G.-ant. Harold Gould. 
Poi ziesco a colori. Per tutti!! 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - Tel. .50.913 
(Ap. 16) 

Sensazionale poliziesco: Tenente Colombo, ri¬ 
scatto per un uomo morto, a Colori con Peter 
Falk. Lee Grani e Harold Gauld. Per lutti. 
R.d. AGI5 
(U.s. 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pi.sana - Tei. 226.1'J6 
(Ap, 15,30) 

Speciale g.ovan-. Oggi solo: Un l.lm d Br;an 
de Palma i! tamosissimo: Fantasma del palco¬ 
scenico. con Jess.ca Harper. Mus.che di Paul 
Williams. Colori. L. 800. AGIS L. 500. 

(U.s. 22,45) 

VITTORIA 

Via Pagniiil - Tel. 480.879 
Un film di John Cassavetes: Una moglie, a 
colori, con Peter Falk e Gena Rovziands. Per 
tutti. 

j ALBA 

i Via F. Vi'zzani (Rifrcdi) - Tel. 45'2.2!K) 

. (Ap. 15.30) 

Un'altra cmoz.onante avvcnluta di James Bond: 

I Agente 007 vìe! e lascia morire. Technicolor 
I di J. Fleming con Roger Moore e Yaohet Kolto. 

I GIGLIO (Galluzzo) 

1 (Ap. 16) 

I Pippo Franco. L no Tolto.o, Cailo Ponzon : 

Scherzi da prete. 

I CINEMA UNIONE 

Oggi riposo 

I LA NAVE 

( Viti Villamagna. IH 

I Un !'lm di E, Scoia: Il commissario Pepe, con 
Ugo Tognazzi Spettacoi' ore 15. L. 700-350. 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

I Via dei Pucci. 2 - Tei. 232.879 
I Chmsura estiva 

I ARCOBALENO 

. Via Pioana, 442 - I/t-gnaia 
j iCap<iiirir-a Bus 6) 

(Ap, 14.30) 

! Successo pe.-; Marcellino pane c vino co.i Pa- 
i bl.to Calvo e Fernando Rey. Per luti ! 

ARTIGIANELLI 

Via dei ScrracH, KM - Tei. 225.f),)7 
(Ap 15,30) 

(Incontro con gli ezlraterrestr.; Spetticoiare a 
coiori: Occhi dalle stelle, con Robert Hofimzn.n, 
Nata', e Deìon e Martin Balsam. 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simoné 
(Ap. 15) 

Un tilm favoloso L'uomo ragno, tsch.n.coior, 
con N Ham.-nond • D. W.tke. 

1 (U s, 22.45) 

• aOCCHERINI 

; Via B-ycoherini 


or.: Rivelazioni di una evasa 
femminile, con Judy Bro.v.n. 
Jen ter Gan. Rigosamente 


Ogg' ch'uso 

CENTRO 

Ch uso 


INCONTRI 


ESPERIA 

Galluzzo • Tel. 20.48.307 
Chiusura estiva 
EVEREST (Galluzzo) 

Chiuso 

FARO 

Via F. Paolelti,'36 - Tel. 469.177 
(Ap. 15) 

It lilm clc11'a:mo: Inconiri ravvicinali del let¬ 
to tipo a colori, con Ricliord Dreyluss, Malin- 
da Dillon, Francois Trutlaut. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 II - Tel. 700,130 
(Ap. 15) 

Emozionantiss.mo: Tercrmoto 10. grado, tech¬ 
nicolor con David Frcdma:» c Jjsm.n Wahab. 
Per tutti! 

(U.s. 22,30) 

ROMITO 
Via del Uoiuito 
(Ap. 15) 

Per la gioia dei p eto!, c i! d.vci I ntento dei 
grandi Walt Disney picsenta: La belle addor¬ 
mentata nel bosco in loclinicolor. Al lilm i 
abbinato- Il mio amico Beniamino. 

(U.s. 22,40) 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 

Riposo 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 20.301 
(Ap. 15.30) 

Scandalo al sole, con R. L'gan e S. Dee. 

(U.s, 22.30) 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Atidica a Hovezzaiio (l)U5 34) • 

Tel. 690.418 

(Ap. 20.30) 

L'inquilina del piano di sopra, con P. Franco. 

5. D on sio. 

S.M.S. S. QUIRICO 

1 Viti l’isaiia. .■»76 • Tel. 701935 (l)U,s 6 26' 
(Ap. 13) 

Quando c'era lui... caro le., con P, VillaggiP 

a M. BlicccIIs 

C.D.C. SPAZIOUNO 

Via del Soie. 10 

Chiuso 

LA RINASCENTE (Cascine dot Riccio) 
Chiuso 

C.D.C. ARENA ESTIVA L’UNIONE 
Prnte ;i Fina 
(Ap. 21.30) 

Unico spettacolo. Un yande alloic. Jccl; N.- 
cholson Missouri di Arthur Penn, con l*ck 
Nichoison c Marion Brando. 

C.D.C. COLONNATA 

La stanza del vescovo (It. ''/7) di Duro Ris. 
COI» U. Tognaizl. Omelia Muti 
(16,30, 18.30, 20,30. 22,30) 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Un altro uomo uit’allra donna, con Jaents Caan. 
Genevieve Bujold. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE • Bus 32 
I O.c 21,30 (L 700-500) Isole nella corrente 
j di FiDn:<:.n J. Schalner con Dav.d l-tciitni ngs. 

COMUNI i>e»{iei:rici 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

! Tel. 29.11.118 

: Il mostro co.» loniiy Doiclli, S.dney Rome. 

I Regia d: Ltiìg'. Xampa. 

; MANZONI (Scandicci) 

Piiizza Piavi', 2 
I (Ap. 16) 

I II prii»cipe Valiant, coi toni on.mal. per re- 
i gozzi. Ingresso gì fiuto, 
i (Ap. 20.30) 

Il triangolo delle BcrmuHr, con Jcli.i Huston. 
(U.s. 22.30) 

1 SALESIANI 
ricliiir Valdaii'H 
6.000 Km dì paura - Tclcion 
CHIARPILUNA 

{ I ragazzi del coro, con Cliailes Dmnnig. Louis 
I Gosscl. Pony King, technicolor. (VM 14) 

I Spetlacoio 20.30 22,30) 

I Empoli 

j LA PERLA: Graz,e e Do è vcncidl 

I CRISTALLO; S'.'/jrni incoiDbil 

I 

j Prillo 

AMBRA: Pomi d'ottono c ih^g.cì d. icnpn 
i GARIBALDI: L'uit.mo valzer 
- ODEON: ( jiuo’.o pro<ji aniMìJ) 

POLITEAMA: Swarm incombe! 

CENTRALE: 2001: odissea nello spjz o 
ARISTON: Flesh 

BOR5I D'ESSAI: Sabato, 6uue;>!.;oi\ 
PARADISO; (nuovo piouromrnj) 
j MODERNO: Sabato. Le ra(ja;;c dal c.necoloqo 
! CONTROLUCE: Sabato, Giaffit. 

PERLA: L’ctruico ucc.de aiìca:;' 

I BOITO: Mondo d. notte 
; EDEN: Coma prolondo 

TEATRI 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

Lungi» t iin C. Coioinbu • l ei. 677.932 
(O.c 21,30) 

Ente Nazionale tempo l.bero presenta I gatti 
di vicolo Miracoli. 

Ore 18.30. vond.ij d reità al botlzgh.no de. 
, Teatro Tenda. 


i PISCINE 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

I Viale Paoli ■ Tel, 675.744 
' (Bu.-; 6 3 10 17-20) 

I Apcita Imo al 17 settembre dalle IO alla 19 
1 d. ogni g.orno. Le piscine al cope.-to saranno 
a disposiz.one del pubblico dal 2 ottobre. So- 
! no già epcrle le iscrizioni ai corsi del'a scuo- 
j la di nuoto. Per intorniszioijì telelo.iare ai 
1 nuni’.'i 575744,678012. 


DANCING 

i A GARDEN ON THE RIVER 

'Circo.o z\rci Capaliel 

Tutti » sabati, test.vi e la dcinen ca atte era 
, 21.30 da.ize co.i il conipiesso; I leader, 
j (a-nyio parcheggo), 

I DANCING MILLELUCI 

I Cali)))! Bi-cn/io 

I O.-e 15 danze con d.scoteca, O.-e 21,30 dan 
ze con il complesso Me Poldo & Group della 
RAI TV. Canlj R.ccardo. 

DANCING IL GATTOPARDO 
(Castelfiorentino) 

O.e 16 e 22 n pedala Sanlarosa (attes tsiini) 
Al videod.stomus c; M e M. Al pia-.obar con 
Mr. Fiordi! o il eh tarrista cantante Ray 

I Monly. 

I DANCING POGGETTO 

I Via Mcrcat! n. 24 l> 

j Ore 15.30 bal.o moderno (dscolcca). Corv- 
' sumaz.onc gratuita. O c 21,30: ba to I telo 
j con i Pathos. 

«ANTELLA» CIRCOLO R.C. 

'Bus 32) 

I O.-e 15.30. Sojl pMus.c D scotccz. Ore 21.30. 
Ballo t.sc o co.n C. Renai e i Four Sound. 

SALONE RINASCITA 

V;a Mattoolti (Sc.sto Fiorentino» 

. Ore 16 ballate co.n ta nuova Discoteca Fl»«h 
, Muiic, con il Disc Jockey Alberto. 


a FIRENZE 

TRATTAMENTO SENZA RICOVERO. SENZA ANESTESIA CON 
LA MODERNA 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 


EMORROIDI. RAGADI E FISTOLE ANALI 
VERRUCHE • CONDILOMI • ACNE 


CERVICITI 


urologìa; 


FIRENZE 


Viato 
A ut 


IPERTROFIA PROSTATiCA BENIGNA. 
Consulenza Prof, F. Wilkinson 
GRAMSCI. SE • Talaleee (055) 575.252 

Comune Krenz* dot 7-10-76 


Rinascita 


StrumcMlo 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


I 


I 

I 



AO DANCING CINEDISCOTECA 

dFW SPICCHIO • EMPOLI . Tel. 0S71-S0S.606 
OGGI PO.MERIGGIO PI SER.A 

ORCHESTRA ATTRAZIONE 

« ODISSEA » 


In ciiscoteca Claudio e Fabio 


smino 

VIlNl A SCEGLIERE 

Is tua auto • 

TRA LF MARCHE 
PtU IMPORTANTI 

' h ' ■ . A ^ ' •>0 

cfo dt Montalupo 


PIAI AUTOBIANCHI 
LANCIA CITROEN 
ALFAROMEO 
INNOCENTI FORD 
RENAULT SIMCA 
PEUGEOT OPEL 
I VOLKSWAGEN 

IT< FIRENZE TEL 7M 2M 
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Fotografia e storia nella mostra « Siena : album 1910-1 930 » 

«Prego, un sorrìso stile Impero» 

Alla Loggia delle mercanzie esposte le lastre dell’archivio Massarelli - Un lin¬ 
guaggio che mette a nudo i miti di un’epoca - Quando la posa si trasforma in rito 



Una delle sessanta foto esposte alla mostra di Siena 


Dal nostro inviato 

SIENA -- Il 1910 è l'anno 
della fondazione deH’Absocia- 
zlone Nazionalistica Italiana, 
cui aderisce anche Gabriele 
D’Annunzio per opporsi al- 
r« Italietta meschina e paci¬ 
fista ». Il 1930 è l’anno della 
crisi economica scatenata dal 
crollo della Borsa di New 
York. In mezzo, avvenlmeml 
t vicende stxjrlche che han¬ 
no letteralmente sconvolto lo 
assetto mondiale ma anche 
le abitudini ed i costumi del¬ 
la gente. 

Guardando le ses.santa fo¬ 
tografie che formano la mo¬ 
stra «Siena: album 1910- 
1930 ‘ allestita alla Loggia 

della Mercanzia saltano su¬ 
bito agli occhi le ma.schere 
e gli stereotipi di una nazio¬ 
ne chlu.sa e provinciale, di 
una borghesia frettolosa ad 
assimilare le pose e !»■ mo¬ 
de, di «trascrivere» nell’im- 
magine un compoi tomento 
austero, di imixiglnare nel 
racconto della storia quoti¬ 
diana qualcoMi die .sui>era 
11 vissuto. E’ !’« Italietta » di 
allora — con 1 mille risvolti 
di un’epoca - tutta testa al¬ 
la ricerca di miti frivoli ed 
Immediati, come la nota e 
triste « dottrina deirazione » 
che caratterlz«ò ra.scesa di 
Mussolini al potere e il con- 
.senso popolare al fascismo. 

E 11 .senso dell’operazione 
è proprio questo: come un 
Alo conduttore che lega vol¬ 
ti singoli o pose di gruppo, 
l’umanità eterogenea che sfi¬ 
la davanti ai nostri occhi 
rappresenta 11 tentativo — a 
volte goffo e di.si)erato — di 
sopravvivere alle ansie del 
tempo e di trovare una Iden¬ 
tità al di fuori di tutto quel¬ 
lo che è quotidianità. 

Le Immagini della mo.stra 
sono state scelte da un grup 
po di migliala di lastre orto- 
cromatiche di gelatina di l>ro- 
muro provenienti dallo stu¬ 
dio fotografico di Ermenegil¬ 
do Nello Massarelli, e.segul 
te a Siena dal 1900 al 19.3.s. 
Fu, quello di Mas.sarelll, lo 
studio più nolo della città, 
quello del bel mondo sene¬ 
se. Da lui si fanno ritrarre 
1 conti Chigi, gli ufficiali del 
Reggimento di Cavalleria e 
dell’B?. Fanteria. Ma le capa¬ 
cità del Massarelli travali¬ 
cheranno ben presto le mu¬ 
ra di Siena e II fotografo sa¬ 
rà ricevuto da Mu6.solini, da 
Vittorio Emanuele • persi¬ 


mi dal P<ipa. Ia.‘ .sue te<-ni- 
che - aveva mcjsso 1 j)nml 
passi a Nizza e in Francia 
diventando lien pre.slo un 
haliltué ilei luoghi celebrali 
della belle époque - lo fece¬ 
ro conoscere a molte jairso- 
ne che usavano siiosso fare 
visita al suo studio al .se¬ 
condo piano dello .stabile do¬ 
ve sua madre gestiva il Caf 
fé del Vapore, nell’attuale 
via Garibaldi. 

I./e lustre die sono giunte 
sino ai tempi nostri sono 
state conservate nello Stu¬ 
dio Ma.s.sarelll In ambienti 
Inadatti e quindi acquistate 
dalla Biblioteca Comunale, 
quale primo contributo al 
recupero e alla valorizzazio¬ 


ne di fonti! fologralici, per 
non disperdere un jxtlnmo- 
Ilio culturale e sociale e un 
mezzo di documentazione im¬ 
portante. In que.sto caso, |aii, 
l’emozionante esperienza del 
ricercatore (l’operazione .si 
deve a Ferruccio Malandrini 
e ad Antonello Palazzoloi si 
amplifica nella mostra facen¬ 
do discutere una intera città. 

Non è quindi .solo lo spa 
zio dei ricordi o la conoscen¬ 
za dei costumi che rl.salla, 
ma una introspezione dentro 
un linguaggio che va scom¬ 
posto nel suol particolari at¬ 
traverso quel dialogo obiet¬ 
tivo modello che sembra es¬ 
sere una maniera di confes¬ 
sarsi o di sognare una digni¬ 


tà sije.i.-io inipo.->sil)il(*. Feto 
allora come tulio ci appare 
« catalogato per gruppi — 
scrive Roberto B.irzanti nel¬ 
la presentazione della mo¬ 
stra ' in un.i -.ocielà die 
vuole le sue brave corpora¬ 
zioni e le sue micrccor|)ora 
/ioni pur di esorcizzare le 
classi e imprigionare l’indi- 
vidiKi. le sue irre(iuietezze e 
le sue speranze » 

Poco importa .se davanti 
all’obiettivo po.sano i parte¬ 
cipanti alle esercitazioni pre¬ 
militari, o un gruppo di ca¬ 
rabinieri, oppure 1 madriga¬ 
listi nel Salone di Palaz^zo 
Chigi Saracinl o ancora 1 
famigliari del come Chigi su 
un piccolo palcoscenico. Nel¬ 


la fotografia di Ma.s.sarelll si 
assommano i tanti modi di 
atteggiarsi della gente, la ri¬ 
cerca nello spazio minimo 
di un frammento del i>orta- 
mento voluto e mai realmen¬ 
te acquisito. 11 ritratto diven¬ 
ta COSI un rito di cui il fo¬ 
tografo è i! regista e la per¬ 
sona il iirotaironl'.ta che as¬ 
sume « una po.sa .socialmen¬ 
te condivisa ». 

Per raggiungere que.sto 
stadio di recitazione, Ma.s.sa¬ 
relll - - fotografo abile ed 
esjKirto - u.sa solo iKxhl ac¬ 
corgimenti. inquadrature a 
mezzo busto, tecniche d! lu¬ 
ci che defini.scono i contor¬ 
ni delle ligure, cappelli e 
mazzi di fiori, veli ed abiti 
slarzo.si. Persino la bambi¬ 
na diventa adulta, rivelando 
unvolontariamente, ma non 
troppo» il sapore fre.sco del 
suo corpo. Nelle immagini 
dei singoli il rito si ricrea, 
a nelle -.e il rapporto tra la 
persona e la sua coscienza e 
meno misliheante perché fil- 
tiato attraverso il distacco 
dal presento 

E’ qui che Mn.s.s.uelli e.sprl- 
me con maggiore forza le sue 
capacità la persona ritratta 
non diventa piu un attore 
ma un os.servalore, tutto pro- 
tc.so a ma.scherare la finzio¬ 
ne e a recuperare rimma- 
gme pura. Resta comunque 
Intatto un codice di comu- 
nits'izlone formale che strati¬ 
fica le persone rafligurnte 
ad un livello medio borghe¬ 
se. sosjjeso luori dal tempo 
e dal luogo. Scaturiscono co¬ 
si tre livelli di cultura, co¬ 
me .sottolinea Franco F’ortl- 
ni in un contributo al cala- 
loco. il primo è quello della 
realta fi.iica delle per.sone, un 
altro quello .< del fanla.sma 
di se dei iiersonaggi quale 
prende corpo ed abito nelle 
circostan/x? .sociali delle raf¬ 
figurazioni », li terzo, infine, 
quella del livello professiona¬ 
le del fotografo. 

Se il riferimento alla mes 
sa In scena teatrale rimane 
il dato dominante delle im¬ 
magini. non si può certo met¬ 
tere da parte quella che For¬ 
tini definisce « l’interpreta- 
zlone spirituale del raffigu¬ 
rato». Il fotografo. In que¬ 
.sto, diventa scrittore o scul¬ 
tore lasciando trasparire ne¬ 
gli occhi del mortali quella 
.speranza che è sempre dura 
a morire. 

Marco Ferrari 


Un appello dei dirigenti societari 


Per le toscane inizia la grande avventura 


Il «Grosseto calcio» 
in bancarotta rinuncerà 
al campionato della C2 ? 

Lo scorso anno i risultati deludenti hanno allon¬ 
tanato i tifosi - Le ripercussioni sugli incassi 


Rondinella e Piombino 
le favorite in serie D 

A seguito della contestata riforma le squadre della re¬ 
gione sono state unite a quelle del Lazio e della Sardegna 


GROSSE'FO — Il Gro.s.seto rinuncerà al campionato? Que- 
■to è rinterrogativo che si pongono tutti gh sportivi dopo 
uria nota nmes.sa dal consiglio dell’Unione .sportiva Gras- 
Beto. che annuncia rinlenzlone di non partecipare al girone 
de! campionato di C 2 a cau.sa delle gravi difficolta in cui 
si trova la .squadra. Nella nota. 1 dirigenti, dopo aver 
fatto presente che la situazione finanziarla non permette 
alla compagine maremmana di sostenere le spese per la 
«normale animìnisLrazione ». fanno appello alle vane cate¬ 
gorie economiche della città e della provincia per far.si 
carico del problemi e permettere alla squadra di jioter 
oontlnuare a competere sul campi interregionali. 

I sintomi della crisi, dirigenziale oltre che economica, 
•l erano già registrati con la conclusione, n^n del lutto 
positiva, del campionato. Infatti, le .scialbe prove deirultimo 
scorcio di campionato hanno iniziato a mettere a nudo 
le «crepe». Alla mancanza di risultati positivi, sia in ca.sa 
che aU’esterno. ha fattz> seguito una .srar.sissima presenza 
di pubblico sugli spalti coti l'.nluibilc tlnnno economico. 
1. appello lanciato dal consiglio dell’U S. pare comunque 
avere risvegliato r.altenzione degli .sportivi intorno alla 
squadra’ varie iniziative .sono in corso per vedere come 
lusclre dal «tunnel» e iniziare nonnalmcnie il campionato. 

L’amministrazione comiitiale di Grosseto, preoccupata 
•ncli'es.sa delle sorti della .squadra, attraverso il sindaco 
conipagno Finetti. e il vice sindaco, si e incontrata ieri 
mattina con ! dirigenti ilella società c si e impegnata a 
•volgere alcuni sondaggi tra gh operatori economici per 
vedere con quali forme darà un contributo perche il Gros- 
•eto non rinunci al campionato. 


Prtiide il \ia oggi il cain- 
IMOiiato di .serie -i D ». frutto 
di una rifonna partita male 
e gi.ì contestata. Infatti, a .se¬ 
guito della riforma tiella le¬ 
ga .semiprofessioiiisti Io .sene 
•f D » diventa in pratica la 
quinta categoria nazionale 
nel firmamento del calcio, 
ed è impostata su C invece 
che .su 9 gironi. 

tVesa significa qiivsl<»'.’ Si¬ 
gnifica che si allarga l'area 
geografica di ogni girone, au¬ 
mentano le sjx'se j>er le tra¬ 
sferte. e SI riducono i lon- 
froiiti di camp.inilc che fan¬ 
no c<i.-v>etta. 

Un dantvi particolarinciite 
grate riianno subito le squ.i- 
<lro toM.tine die hanno fKTdii- 
lo una di e.s.so (il .S;ni Sejiol- 
cro) ed imece di essere uni¬ 
te alle umbro s<nio state mes¬ 
se iiLsieme alle sarde ed alle 
laziali. Basta dire che cin¬ 


que tra.sferte ni .Sardegna 
rapjire.sentano una .s(k*s<i di 
oltre 1(1 milioni, cui fa fronte 
un contributo molto inodo.sto 
da parte della lega. 

Proprio per que.sto le .squa¬ 
dre toscane di quieta catego¬ 
ria hanno cercato di fare e- 
couomie sulle altre spe.se, 
cioè sugli stipeiuli, puiiUuido 
.soprattutto sulla valoriz./a- 
z.ione dei giovani. Se si do¬ 
lesse azzardare un prono- 
.stieo. diremmii die fra le 
toscane le piti forti ci sem¬ 
brano il Pi<>nihiiio e la Roii- 
diiiolla, ma sara meiiho at- 
tenikTc il rt'spon.so del caiii- 
IX) di gsKO e dure uno smiar 
<lo al programma della prima 
giornata. 

Fra le tos(’aiK‘ .s,'tr,nno n 
ca.sa :1 Pontedera. die rtete 
li Cisalotti (il Homa, lo ma¬ 
tricola di Foiano, opjxi.^ia al 
forte Carlxinia. e la favonta 


Koiidinella. il cui to’.o ter.so 
la € C 2 » fu tarpato nella 
|x«ss<ita st.igione da una nio 
netina galeotta che favori il 
Viareggio. im(K‘gnata contro 
il Toscatiia. Sulla carta dii 
corre (lualdie risdno è il 
Koiano dato elle il Carlxinia 
è uno delle grandi del girone. 

Sarà invece in trasferta il 
Piombino, sul campo dello 
SfKiIeto. e dotTa subito di¬ 
mostrare (|uello die vale, 
mentre le altre iniziano la 
loro a\ ventura in Sardegna 
e Si tratta di twrtitc tkd... di¬ 
sco nits.so. tuoi |H*r la matn 
cola « Cuoio pelli ». impegna 
ta a .Sant'Klena. tuo; per il 
Pietra.santa dw' gana a 1 
giesias. (H'r chiudere (o, !o 
giinan di {)rl>eh Ilo che tenie 
ran:H» Uattentiira sul camici 
d<-!'.i Niiore.sf. 

Ivo Ferrucci 


Per l'apertura della stagione venatoria 


250inila doppiette scendono oggi in campo 



Oggi è il grande giorno per 1 cac- | 
ematoli Piu di 250niila doppiette • 
scendono in campo nelle note prò- i 
Vince toscane, dopo « l'assaggio » 
con gli estatini. Alle 6 di mattina 
le doppiette comioceranno a tuona¬ 
re nei boschi toscani per 1« vera 
•pertura della stagione, che questo 
anno si svolge aU'insegna ddle e- 
•igenze naturalìstiche. 

Infatti rinqulnamento, l’uso di so¬ 
stanze chimiche, gli Incendi e altre 
cause hanno prodotto una diminu¬ 
zione della selvaggina presente net- 
lÀ ncstra regione, causando danni 
somplessivi aU’amblente. 

Non a caso la Regione Toacana, 
ftie aveva già una precisa norma- 
Hf» in materia, ha approvato alla 


fine di luglio una prima legge d: > 
adeguamento p.\r7iale della propria | 
normativa ed il regolametìto per la 
cattura degli uccelli per nchiami a 
scopo amatoriale. 

I cacciatori hanno ora un te-s.«erino 
unico che con.scnte di andare a cac¬ 
cia m ogni parte d'Italia, fatto 
questo che permette di superare le 
precedenti difficoltà esUstenti tra le 
diverse regioni che complicavano 
ulteriormente la situanone. Il tesse¬ 
rino unico è una specie di calenda¬ 
rio in cui Il cacciatore segna 1 gior¬ 
ni in cui va a coccio, per cui è pos¬ 
sibile controllare c^e non utilizzi 
più del tre giorni settimanali con¬ 
sentiti. 

Per andare a coccia occorrono al- l 


Clini documenti’ il pnmo luogo, il i 
porto darmi e la licenza di caccia. I 
corredati dal ver .sa monto dell.a t.is- | 
.«a di (xmce.ssicne governativa, qu.n- j 
di il te.s=ermo. rilasciato da Comu- ' 
ni e Province, validi .su tutto ;1 1 
territorio nazionale. I cacciatori de i 
vono seguire con attenzione tutte 
le norme previ.ste in quanto que-to 
anno seno state intrcxlotte severe 
pene ai trasgressori. Ogni caccia¬ 
tore può abbattere in ogni giorna¬ 
ta 1 seguenti capi stanziali: due 
capi complessivamente tre le spe¬ 
cie del fagiani, sterne, pernice ros¬ 
sa. coturnice e lepre comune (di 
quesfultima un solo capo»; migra¬ 
toria; 10 capi di colombacci; 10 ca 


p. complessivamente tra tordi, mer¬ 
li, alaud.di e ce-ene. Comunque, in 
def.nitiva. il carniere non potrà su¬ 
perare i .30 cap,. salvo tw.ssen e 
stomi che non hanno l.miti. 

Inoltre, in Toscana sono in vigo¬ 
re le nuove ta-S-se per la cattura 
e rutihzzazionc dei vo’.aiih (rego¬ 
lamento n -1 del 9 agosto '78). Tra¬ 
mite sopratta.s.ie e decreti l tre si¬ 
stemi di rete per la cattura — 
« Roccolo ». « Copertoni » e Prodi- 
na » — pas.sano da 30(K)0 lire del 
pnml due e da 15000 deirultlmo. 
a 82.000. 72 000 e 35 000 lire. 

Sta.sera. dunque, alle ore 19.30 
(ora di chiusurai 1 cacciatori po¬ 
tranno trarre il bilancio del loro 
primo carniere. 


dal 16 Settembre vi aspettiamo al 

NUOVO CENTRO VENDITA 

a metà strada tra 

EMPOLI E VINCI 

<i troveremo... 



VOLKSWAGEN 



il meglio su "misura' 


...ddmore e doccordo... 

con tutti i vantaggi dellacgujsiD diretto con il produttore 




ABBIGLIAMENTO PAGLIAI 
via Leonardo da Vinci 192/SoviglÌana 


L.I.S. MODA 

BAGNOLO MONTEMURLO - Via Labriola 109 F 

TI GUIDA AL RISPARMIO CON... 

MODELLI MERAVIGLIOSI ♦ TESSUTI MIGLIORI 
PROPOSTE MODA '79 

« U/i mare di abili per fiitmi di persone » 

OGNI TUA VISITA... 

LA NOSTRA ESPERIENZA... 


In tante versioni. 

Perché possiate scegliere la Golf 
sulla vostra giusta misura. 

Tre motori a lieiizmii 

1100 erne (50CV) e 140kmh. 1500 eme (75C\A e ir'Btii'h 
1600 Line 1110CV) sulla sportiva GTI per una veloci'a ili 18^ kn li 
Un diesel di 1500 eme (50CV) 
che consuma 5 6 litri di gasolio ogni 100 km 
Carrozzeria a tre e a cinque porte. 

Permoftimode/liconsegna immediata 

..e per un giro di prova 
le troverei te^i 

Corsìnovi & Peruzzì sne 

Via della Repubblica, 29 31 
EMPOLI - Tel. 76.609 


a FIRENZE 


FRATTAMENTO SENZA RICOVERO, SENZA ANESTESIA CON 
LA .MODERNA 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

EMORROIDI RAGADI E FISTOLE ANALI • CERVICITI 
VERRUCHE ■ CONDILOMI • ACNE 


urologìa: 


FIRENZE 


IPERTROFIA PROSTATICA BENIGNA, 
Consulenza Prof F WilUinson 
Viale GRAMSCI, 56 ■ Tclelono (055) 575.252 

Aul Comune Firenze del 7-10-76 




UOMO 

DONNA 



INTERPELLATE 

L'Organizzazione EUR MEN 2000 

diretta dal Sig. ALFONSO GALLETTI e FIGLI 

UN NOME UNA GARANZIA 

Dimostrazioni gratuite 

FIRENZE • Via XX Settembre . 10 nero 
(Zona Ponte Uos.so) Tel -175 379 



OCCASIONISSIME 

CITROEN AMI 8 '76 perfetta con garanzui 
PEUGEOT 504 belli.ssima vera occasione 
FIESTA 1100 '77 rossa super dccessonata 4 ino- 
si di garanzia 

OPEL KADETT 1100 '74 perfetta occasione 
W. FURGONE PROMISCUO 76 perfetto tosso 
FIAT 238 bellissima 
FIAT 850 T '75 bianca perfetta 

TELEFONARE LUNEDI' POMERIGGIO 

EMPOLI - 0571/77887 


[N itiiiunii ^ 


MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 


THE BRITISH 
INSTIATE 
OFFEORENCE 

2. Via Tornabuoni 
Tel. 293 866 - 284 033 
FIRENZE 

SEDE UN1C.4 

Corsi di lingue 

INGLESE 

letterari 

COMMERCIALI 

PRATICI 

ANTIMERIDIANI 
POMERIDIANI SERALI 

Corsi speciali 


per studenti universitari. 
' ^ liceali e scuola media. 


Cb.ASSI PER B.AMBIN'I 


CASCINA (13 km. da Pisa) 

56' MOSTRA CAMPIONARIA 
DEL MOBILE E ARREDAMENTO 

(aperta tutto l'anno) 


raOGRAUMAZIONE IBM 
PERFOBAZIONF IBM 
STENODATTILOGRAHA 
CONTABIUTA’ > BUDIT 
PAGHE E CONTBIBUn 
PRATICA FISCALE 
UNGUA INGLESE 


ISTlìilTO I ; 


(lIAIClKKAOUVnTI) 
FIIENZE 

viaMcndll LMMf «Mnil 


SEMPRE-MENO-CARE 

LE PELLICCE 

A FIRENZE 
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Dii DOMANI ore 15,30 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 
con sconti oltre il 50®b 

possibili dati gli ampi sconti ottenuti nel 
massicci acquisii airorigine. di cui Intende 
fare omaggio alla clientela 


Alcuni prezzi orientativi 


Valore Realiizo 
Ocelot Peludas 2 800.000 1.290.000 

Visone Saga Select 4 500.000 2.090 000 

Visone Imperiai 2 450.000 1 390 000 

Visone Ranch 1 950.000 990 000 

Visel o visone cinese 1.490.000 790 000 

Visone Tweed 1 290.000 690.000 

Bolero visone 850.000 490.000 

Lonira Black 1 650.000 890 000 

Lupo coreano 790.000 290.000 

Marmotta G. 1 500.000 795 OOi) 

Castoro 1.490.000 790.000 

Volpe Patagonia G. t.090.000 690.000 

Rat visonato 1.390.000 890 (X)0 


Valore Realliro 


Persiano uomo donna 

Opossum 

Casiorito 

Capretto d'Asmara 
Rat mousquet naturale 
Montone dorè 
Foca 

Viscaccia 
Lapin G 
Gatto 

Cappelli visone 

Pelli visone maschi giganti 

Giacconi uomo 

Coperte Lapin mainmoniale 


690 000 
090 000 
390.000 
$50.000 
990.000 
490 000 
890 000 
360.000 
180.000 
290 000 
75.000 
90.000 
190.000 
145 000 


275.000 
490.000 
225.000 
270.000 
4903)00 
240.000 
490.000 
165.000 
85.000 
195.000 
35.000 
40.000 
75.000 
. 90 000 


Pellicce per bambini a sole L. 49.000 

Tutte le pellicce sono di nuova creazione modelli 1978-’79 con certihcalo di garanzia 


LA PELLICCERIA CHE NON TEME CONFRONTI 


PELLICCERIE RIUNITE 

Lungarno Corsini, 42*r. (Palazzo Corsini) - FIRENZE 


I 

( 


k 


\ 


I 


\ 


I 


f 


1 











































r Unità / domenica 17 settembre 1978 


Assemblee e dibattiti ad Arezzo per la Festa della Solidarietà 

Sette giorni insieme 
contro Femarginazione 

Sabato prossimo sarà inaugurata la prima casa per i malati di mente • Un bilancio a più voci 
sul processo di superamento del manicomio — Una legge giusta, ma che da sola non basta 


f ARKZZO — Ultimo t;i<;rno ug* ! 
< gi della festa della Solidaric- 1 
tà. Sabato i)rossimo, a coro- 
I riamento non solo della festa ’ 
ma soprattutto di anni di la- 
» voro e di lotte, verrà inaugu¬ 
rata a Camucia la prima ca- 
.sa famiglia costruita fuori dal 
lK?rimetro deH’osjicdale psi- 
I chiatrico. Sono state sette 
• giornate di lotta contro l'e- 
marginazione, punteggiate da ! 
' dibattiti e spettacoli. A pri- i 
ma vista poteva essere una | 
1 festa come tante se ne vedo- i 
no in questa stagione, orga¬ 
nizzate da comunisti, da so¬ 
cialisti c da democristiani. 

Ala nella realtà .si è dimo¬ 
strata una festa diversa: rea¬ 
lizzata ormai da diversi anni 
è diventata uno dei migliori | 
.strumenti di sensibilizzazione j 
della città sui problemi del¬ 
la psicliiatria e dei degenti I 
deirosjK'dale. Ogni anno è sta¬ 
ta roccasiono per un bilancio 
a i)iù voci 'degenti, oi>erato- 
ri psichiatrici, amministrato¬ 
ri. cittadini) del processo di 
superamento delTospcdale psi¬ 
chiatrico. Quest'anno c'era da 
annotare un passo avanti in 
questo cammino e cioè la 
legge 181) che sancisce la fi¬ 
ne deiro.spedale psichiatrico 
come luogo di cura. 

Nulla di nuovo per la real¬ 
tà di Arezzo che. dal '71, con 
l'equipe guidata dal profes- 
.sor Pirella, ha già iniziato 
questa esperienza alla quale 
la 180 ha dato valore di leg¬ 
ge. « Con la 180 — dice il 
dottor Vieri Alarsi, primario 
deirospedalc, — non si devo¬ 


no più curare negli osiiedali 
psichiatrici (>ersone che han¬ 
no jiroblemi (isicologici e psi¬ 
chiatrici. l.a cura viene affi¬ 
dala ai normali presidi sani¬ 
tari sul territorio, l.a nuova 
logge inoltre taglia un nodo 
di ambiguità presente anche 
negli os|K?dali psichiatrici più 
avanzati: il vecchio manico¬ 
mio, fatto di repressione e 
violenza sugli internati, è 
.scompar.so ma Tospedale psi¬ 
chiatrico è finora rimasto pur 
sempre un luogo di cura. 

Adesso non lo dovreblm es- 
.sere più. L'ospedale psichia¬ 
trico. ha dc-tto il dottor Vie- 
ri Alarsi, è una residenza im- 
jiropria e provvisoria, vi sono 
delle persone che non vi (lo 
\ rel)l)ero .‘^tare ». 

K.d ecco i problemi lasciati 
aperti dalla legge clic da .so 
la non riesce a cancellare una 
realtà come quella del mani- 
comi(j. Il x malto v è una per¬ 
sona .sofferente, non un peri- ^ 
colo pubblico ma un emargi- | 
nato, va curalo negli osiieda- | 
li normali .se ne lia bi.sogno. 
l'osiK-'dalc psichiatrico è [ler 
lui la ca.sa sbagliata. Ala dire 
di che cosa c'è bisogno non 
significa averlo già. Guardia¬ 
mo, il problema della casa. 

-i Dateci la libertà di vivere 
liberi. — dice la signorina 
Ampelia, presidente dell'as- 
semblea dei degenti —. Ri- 
.spetto a prima adesso pos¬ 
siamo fare comperc in città, 
acquistare un liel vestito, fa¬ 
re passeggiate, possiamo di¬ 
re la nostra, quello che vo 
gliamo. Ala anche se non ci i 


I .sono le mura e i recinti, que¬ 
sto in cui viviamo ò sempre 
un manicomio ». 

Ed ecco quindi che la casa, 
una propria casa, diventa il 
simbolo della libertà, della 
fine di anni, 10. 20 di segre¬ 
gazione. ■!: .Ma la ca.sa non è 
tutto, dice il dottor Vieri Alar¬ 
si, c'è anche il problema del¬ 
la qualità della vita. E' diffi¬ 
cile vivere soffrendo di un de¬ 
terminato grado di emargina¬ 
zione. E' quindi nece.ssario 
creare spazi sociali di aggre¬ 
gazione per evitare il ripro- 
(iursi di quella emarginazio¬ 
ne che ha causato in gran 
parte l'ingresso negli os(K!- 
dali psichiatrici degli attua¬ 
li degenti ». 

Casa, slrullure sociali cd 
infine lavoro. « Persone del- 
rospedale, continua il prima¬ 
rio. potrebbero lomare al la¬ 
voro, ma dove'.' » .-\rezzo è 
una provincia con 10 mila di¬ 
soccupati. il lavoro non si 
trova ma si perde. « Nono¬ 
stante (jucslo. dice Vieri Alar¬ 
si, il prolilema si pone ugual¬ 
mente. E il degente, o me¬ 
glio i futuri ex degenti, .sono 
persone che hanno bisogno di 
recuperare la propria vita cd 
il lavoro ne è una comjio- 
nente fondamentale ». 

La legge 180 ha quindi can¬ 
cellato i manicomi ma non 
certo i problemi ad essi le¬ 
gati. Ca.sa, strutture sociali e 
lavoro sono i prchlcmi ancora 
da risolvere. E que.sti non so¬ 
no da delegare agli ojieratori 
psichiatrici ma .sono proble- 


Del problema investito il Consiglio comunale 

Discriminazioni a Capannori 
fra i dipendenti del Comune 

E' stata riammessa in servizio un'impiegata che attende di es¬ 
sere giudicata dalla magistratura — Un'interpellanza del PCI 


LUCC.A — .Nella [irossima 
riunione del consiglio comuna¬ 
le di Capannori si discuterà 
dei criteri da seguire nella ge- 
•siione e nel rapjKirto con il 
personale, in relazione a re¬ 
centi episodi denunciati anche 
dalla CGIL-Enti locali. Questa 
è la richie.sla avanzata in 
una interpellanza al sindaco 
dai consiglieri comunisti Bru¬ 
no Belluomini e Paolo Giur- 
lani che chiedono la revoca 
della rcimmissione in servi¬ 
zio di una dipendente in at¬ 
tesa di giudizio, e della cen¬ 
sura comminata a un lavo¬ 
ratore rapprc-sentante azien¬ 
dale della CGIL. 

.-Mia fine del lt)77 — è la 
ricostruzione dei fatti die fa 
la segreteria della federazio¬ 
ne Enti locali-CGIL — una 
dijicndente della Ca.sa di Ri¬ 
poso di Alarlia venne colta in 
flagrante con una borsa piena 
di generi alimentari prelevati 
dalla dispensa dcirEiite. In un 
primo momento, la giunta la 
sospese dal servizio, rimetten¬ 
do gli atti alla magistratura, 
ma in seguito, con una deli¬ 
bera di giunta tin cui è pre¬ 


valso. a parità di voti, quello 
favorevole del sindaco) la 
reintegrava al .servizio, clic la 
di|)endente ha ripreso il 17 lu¬ 
glio scor.so. 

Il sindacato ha giudicato 
< assurda la decisione della 
giunta, che non porta un con¬ 
tributo moralizzatore e opera 
una discriminazione nei con¬ 
fronti di altro personale so- 
spc-so dal servizio e in attesa 
di giudizio ». L'altro fatto gra¬ 
ve riguarda una « censura » 
inflitta a un rappresentante 
aziendale della CGIL, basata 
sul rapporto di un capufficio 
che Ila « capovolto compieta- 
niente alcuni incresciosi fatti 
avvenuti durante il servizio ». 

Nella loro intcriwllanza, i 
consiglieri comunisti Belluo¬ 
mini c Giurlani definiscono 
« inammissibile > la reimmis- 
sionc in servizio della dipen¬ 
dente in attesa di giudizio, 
osservando clic < costitui.sce 
una palese discriminazione » 
perché nel caso di un altro 
dipendente in attesa di giudi¬ 
zio si è pr(Keduto alla so- 
sjiensionc. 

Questa decisione della ginn- ! 


t ta j: è anclic lesiva del pre¬ 
stigio e della dignità del con¬ 
siglio comunale che aveva 
unanimemente indicato alla 
Giunta, con la nomina dei con¬ 
siglieri comunali nella com¬ 
missione di di.sciplina, la via 
da seguire ». La censura in¬ 
flitta al rappresentante sinda¬ 
cale è -Stata — a giudizio de¬ 
gli inleri»llanti — decisa in 
modo unilaterale, .senza che 
ne sia stata investita la com¬ 
missione per il jicrsonale o i 
capigruppo, e in es.sa « si pos¬ 
sono riscontrare, j^r il modo 
c ix?r i fatti, anello gli c.stre- 
mi di un com|)ortaniento anti¬ 
sindacale da parto della giun¬ 
ta ■>. 

Belluomini c Giurlani chie- 
! dono quindi al sindaco se non 
ritiene opportuno revocare la 
delibera di rcimmis.sione in 
servizio della dipendente del- 
! la casa di riposo di Alarìia, 
e prendere un provvedimento 
di revoca della censura; prov¬ 
vedimenti — a giudizio dei 
comunisti — « indispensabili ] 
I>cr rijKirtare un clima di se- j 
1 rcnità neirEiite ». | 

r. s. ' 


mi di tutti, dei cittadini e de¬ 
gli ammiiii.stratori. Non a ca¬ 
so ras.semblea. [ler così dire 
conclusiva della fe.sta. aveva 
in discussione il rapporto tra 
la città e Tosiiedale psichia¬ 
trico. Si è tenuta non nel re¬ 
cinto dell'osiH'dale nè in una 
.sala 'S ufficialo » ma in una 
piazza, quella di San Dome¬ 
nico, e vi hanno partecipato 
degenti, ex degenti, consiglie¬ 
ri di quartiere, amministrato¬ 
ri. cittadini. 

Salotti, presidente del con¬ 
siglio di circo.scrizioiie di Pe 
scaiola, ha ricordato cenile 
qiie.sto rapiKirto si sia svilup¬ 
pato dal '71 ad ora. Un rap- 
fiorlo difficile, spesso iiiles- 
suto nella diffidenza, paura, 
volontà di tener chiusi nel 
ghetto i « matti ». Salotti ha 
ricordato l'alzata di scudi di 
un gruppo di cittadini dcirOr 
ciolaia quando, .sei anni fa, 
\eiine ventilata l'ipnte.si di 
realizzare una casa famiglia 
nel quartiere. (Jue.sti cittadi¬ 
ni .scris.sero una lettera al- 
ramrninistrazione provinciale, 
facendo presente gli sforzi 
che ossi avevano fatto |)er 
creare « un ambiente sano nel 
loro quartiere ». 

« Quanto è cresciuta la ma¬ 
turità dei cittadini in questi 
anni? » Si è chiesto Saletti. 
La risposta l'ha data la .stes- 
.sa .signorina .Ampelia: <£ La 
città di Arezzo ha fatto pro¬ 
gressi ». E questo è indub¬ 
bio anello se non si è potuto 
chiaramente passare un col¬ 
ilo di spugna sul passato. 
Compiti im|iegnativi attendo¬ 
no adesso gli ammini.stralo- 
ri per la ri-soluzionc dei pro¬ 
blemi la.sciati allerti dalla leg¬ 
ge 181). 

In primo luogo, la realizza¬ 
zione di case-famiglia, strut¬ 
ture nelle quali gli ex degen¬ 
ti jK/ssono vivere liberamen¬ 
te, assistiti da infermieri che 
non limino nò compiti di con¬ 
trollo nò di terapia, ma di 
pura assistenza. Sabato ne 
verrà inaugurata una a Ca¬ 
mucia c si spera che sia la 
prima di una lunga serie. Per 
ciò clic riguarda le .struttu¬ 
re sociali praticamente c'è 
tutto da fare, se* si esclude 
l'avvio dcircspericnza del 
Centro Sociale di via Gari¬ 
baldi. Per il lavoro nessuno 
in questa fe.sta ha dato .solu¬ 
zioni, audio perchè, con mol¬ 
ta probabilità, non esistono. 
Alolti degenti nelle assemblee 
di questa festa della so¬ 
lidarietà hanno più volte ri- 
IK;tuto « datoci la libertà ». 
Non è solo un appello ma la 
prcK’lamazionc di un diritto 
che non può essere più ne¬ 
gato. 

. Claudio Repek 

• ALLA PAOLETTI 

LA CISL « ROMPE » 

. COL CdF 

GROSSETO — Con una grave de¬ 
cisione motivata’ da posizioni pre¬ 
testuose la CisI grossetana non ri¬ 
conosce più il consiglio di fab¬ 
brica della Paolctti di Castiglion 
della Pescaia. La CisI ha comuni- 
catao all'azienda la costituzione di 
una propria autonoma rappresen¬ 
tanza aziendale. La rottura del 
frónte sindacale viene motivata con 
accuse di strapotere alla CgiI, che 
clorte della sua posizione di mag¬ 
gioranza — dicono alla CisI. — la 
tutto ciò che vuole; convoca il 
consiglio di fabbrica che è uno 
strumento unitario senza avvertire 
la Fìlla-CIsI: fa passare la pro¬ 
pria linea c ignora con arroganza 
rcsplicila dissociazione, a tale linea 
dei rappresentanti CisI». 


Settore per settore ì problemi della provincia di Massa Carrora 

Si apre la stagione sindacale: 
pochi problemi solo per il marmo 

Le maggiori difficoltà riguardano la metalmeccanica - Il futuro della chimica 
è legato alle vertenze nazionali — Il nodo sono investimenti e occupazione 


Domani 
a Lucca 
assemblea 
per il 
Gruppo 
Cardella 

LUCCA — Si svolgerà do¬ 
mani, alle 17, presso il 
cinema Astra In piazza 
del Giglio, l'assemblea 
pubblica per la ripresa 
produttiva del gruppo Car- 
i della. L'iniziativa è prò- 
I mossa dal Comitato per 
i la difesa dell’occupazione 
del Cardella di cui fanno 
I parte sindacati e forze po- 
I litiche lucchesi, e si ter¬ 
rà alla vigilia della riunio- I 
ne dei tribunale. Mercole- | 
di prossimo, infatti, il tri- t 
bunale di Lucca dovrà de- ; 
cidere in merito alle ri- i 
chieste dell’IMI e ai ter¬ 
mini deH'affittanza. 

I lavoratori si aspetta¬ 
no — affermano i sinda¬ 
cati — che si prenda, sen¬ 
za ulteriori rinvi! che in¬ 
debolirebbero le possibili- i 
tà di soluzione positiva, u- | 
na decisione che permetta j 
: il decollo immediato del- I 
I I l'accordo firmato il 4 ago- | 
I sto presso il ministero del- ' 
l'industria. Partiti politi- | 
I ci e forze sociali lucche¬ 
si sono convinti che ssi- ' 
stono le condizioni perché | 
si riprenda l'attività prò- { 
duttiva nel oiù grande j 
complesso cartaio delta | 
provincia, e per (questo j 
chiamano l'intera città a i 
stringersi attorno agli > 
800 lavoratori del Cardel- j 
la perché vengano supe- | 
rati gli ultimi ostacoli. 

Alla manifestazione po¬ 
polare di domani pren¬ 
deranno la parola il sin¬ 
daco di Capannori, un 
rappresentante della Re 
gione Toscana, i segretari 
dei partiti democratici e 
un rappresentarle delia 
fariorjivinne unitaria CGIL- j 
CISL-UIL. ; 


AIA.SSA CARRARA ~ Set 
teinbre cambia il volto dalla 
provincia. .Mentre gli ultimi 
turi.sti prendono la via del ri 
torno, .sulla spiaggia rimali 
goiio solo i più giovani (quel 
li iscritti nelle liste speciali 
dei di.soccupati o quelli die 
hanno terminato un lavoro sta- I 
gionale o anche studenti) a 
godere deirultimo meravi¬ 
glioso .sole settembrino. Poi. 
la .stagione invernale sarà lì. 
alle porte, con tutti i .suoi 
problemi e tutte le sue iiico 
giiite. C'è appena il temilo di 
fare il bilancio dello attività 
turistiche, peraltro iMisitivo, i 
eppoi lo sguardo di tutti, am 
miiiistratori. politici e forze 
.sociali dovrà essere rivolto 
alle fabbriclie. alle cave, ai 
piccoli centri dì produzione. 

Il taccuino siiid:icale è già 
pieno (h note: Rumiaiica. Re 
frattari. SET e Ratioiial so 
no i prolilemi più urgenti su! 
tappeto, ma non i isoli. L'ah 
liiamo detto più volte c le 
niaiVio a ribadirlo: la realtà 
di (lue.sla zona è variegata, 
multiforme, con caratterizza¬ 
zioni particolari da paese a 
paese. 

Intorno ad un’area industria 
lizzata con alcuni grandi com- 
ple.ssi. convivono un’infinità 
di attività (spes-so in contrae! 
dizione fra di loro, come il 
turismo e la grande fabbrica 
chimica), dal bacino marmife¬ 
ro aH'azietida metalmeceani- 
ca. dalle piccole proprietà de 
.stinate a coltura alle botte¬ 
ghe artigianali. Su tutto ((ue i 


sto grava il pe.so di una crisi 
clic pur lUMi essendo dramma 
tifa' va facendo sentire seni 
pre di più il suo ik'so. La 
provìncia di Massa Carrara 
non sfugge alla logica tiazio | 
naie e. soprattutto corre il i 
rischio di essere dimenticata j 
dai grandi gruppi e dalle i 
grandi scelte. 

Qual è l’attuale situazione 
e quale potrà es.sere il futuro 
della geografia economico 
produttiva provinciale? E poi. 
ancora, (|ualì .sono le prospet 
live per i giovani di trovare 
uiToccupazione stabile? 

Tentiamo qui una sommaria 
e difficile analisi per settori, 
tenendo presente che i prò 
biomi della Luiiigiaiia. ad 
esempio, non sono mai gli 
stessi pi‘r M:(s>a e jH'r far 
rani. e cosi via. Cominci.mio i 
naturalmente da (niello più | 



il settore della estrazione del 
marmo e della sua lavora 
zione. 


Pericolo c problemi ikm' 1’ 
occupazione attuale non ne 
esistono. Il settore è fra (inci¬ 
li. come sì dice, che tirano. 
C'è semmai da rilevare una 
tendenza che va facendosi 
.sempre più marcata: il mar 
mo de.stiiialo alla e.sporta/.io- 
ne non è più quello lavoralo, 
i paesi esteri comprano mar 
Ilio in blocchi c lo lavorano 
I a domicilio. Per il marmo lo- 
j caie che contiene un alto va 
loro aggiuntivo di mano:inp;>- 
ra ciò non è certamente posi 1 


tivo. DiminuiscoJio gli iiivc 
stinienti. gli imiiianti di lavo 
razione subiscono un'obsole 
sceiiza più veloce. 

Nel settore metalmeccanico 
.si registrano le maggiori in 
certezze. I problemi riguar 
dano : finanziamenti alle 
aziende, il Cantiere .Navale li 
attende per poter dare ini 
zio alla castruzione di una 
grande nave albergo, la SET. 
pur essendo una media ini 
presa, ha ottime prospettive 
di mercato, ma deve entro imi 
co tomiK) assolvere a dt'gli 
imiM'giii fiscali. 

Per la Dalmiiie e la Olivetti 
mollo dipende dai rispettivi 
gruppi. Nt'lla prima .sono ini 
/.iati dei lavori di ristruttu 
razione, ma da temilo è liloc 
fato alleile il tura over. La 
Olivetti, che produce mollili 
per ufficio. p;ire diventata la 
■' Cenerentola - del gruppo. 
Nemmeno la recente coiifc 
renza dì Ivrea lia detto di 
più sul futuro dello stallili 
mento masse.-ie. Cambiano i 
dirigenti ma di prospettive 
non se ne parla. 

Nel camiHi della chimica il 
prolilema più grosso è rap 
presentato dalla Rumiaiica. 
•i’titto è collegato alle sortii 
della vertenza nazionale su 
questo grupiMi. come ad Ot 
tana anche (|ui la mancanza 
. di materie prime minaccia 
I ogni giorno la fine deH'attivi- 
tà produttiva. Per recoiuimia 
luiiigiaiiese molto dipenderà 
dallo sviluppo che si vorrà 
dare, anche in uirottica re 


I gionale, alla .sua agricoltura, 
oggi parcellizzata e trascu¬ 
rata. E. non hisogiia dimen 
licarlo. dal raddoppio della 
ferrovia ixmtremole.se. che 
darà tm nuovo spazio ai col 
legamenti della vallata. 

D.i (|uesto sgu:u‘do d'assie 
me rimmagiiie che .se n? 
trae è quella di una situn 
zioiie difficile ma non dram 
matica. .Se si escludono la 
Refrattari, dove gli operai 
non pereepiseono salari (la ol 
tre eiiKiue me.si, e la SET. 
gro.ssi pericoli per gli attuali 
livelli di (X'cupazioiie non ve 
ne sono Ala. e quc.sto é fon¬ 
damentale. le priispettive di 
u.'i aumento deiroccupazioiio 
dove sono'’ 

Di investimenti non .se no 
p;irla orimii da tanto tempo, 
se non per ristrutturare azien 
de altrimenti decotte. T/ulti 
imi grande investimento è 
j stato (|uel!o della Aloiitixiison 
i che iHT lo stahiliiiunto DI.AG 
(per la prcdiizioiie di fitofar 
m.ici) a\'t“va stanziato oltre 
1-iO miliardi di lire. Le pi(i 
messe di assunzione di oe-ii 
tinaia di op.'rai sono risultate 
vane, a mala pena si è riti 
sciti a ria.ssumere le vecchie 
maestranze. Ora. do;io appe 
na due anni, pare che lo .stes 
se prospettive di mercato del 
lo .stabilimento si stiano fa 
ceiido precarie, 

Alaiica. diauiue. per i giova 
ni la possibilità di inserirsi 
nel mmuio della produzione. 
Ix.* uniche offerte di lavoro 
vendono dal terziario. Tunica 
applirazioiie pratica della log 
gc ‘i8à è risultata (l'i-'ll i ef 
I fetluala dal Comune di Mas 
sa iK'r il ripri.stiiio della zona 
colpita dal tornado. Gli ope 
rotori economici lo.’ali bau 
no iMiicottato in pieno la log 


In vista del prossimo rinnovo del Consiglio comunale 


Ancora incerto l'esito dello scontro 
di potere all'Interno della De senese 

Il consigliere regionale Angiolinì non ha fino ad oggi rinnovato la tessera ed ha soltanto 
tre giorni di tempo per farlo - La ristrutturazione delle sezioni ha rotto ì vecchi equilibri 


SIENA — Fra tre giorni co- i 
nasceremo l’epilogo dello 
scontro di potere alTinlerno 
della DC senese. Scade in¬ 
fatti il 20 settembre pros¬ 
simo il termine per rinno¬ 
vare Tiscrizione al partito 
scudo-crociato e non si sa 
ancora se il consigliere regio¬ 
nale Giordano Angiolinì e 
una striminzita schiera del 
suoi .seguaci rinnoveranno 
la tessera. In caso negativo. 


! Domani 
j a Viareggio 
> manifestazione 

I per l’Iran 

! VERSILIA — Mobilitazione 
I ed impegno democratico del¬ 
le forze politiche e sociali a 
Viareggio per la libertà del 
popolo dell’Iran. L’ammini¬ 
strazione comunale di Viareg¬ 
gio, il consiglio versiliese fe¬ 
derativo della Resistenza han¬ 
no indetto una manifestazio¬ 
ne a sostegno della lotta di 
questo popolo, che si terrà 
I lunedi alle ore 21 nella sala 
I di rappresentanza del comu- 
ne di Viareggio. 


visto che ben difficilmente , 
Angiolinì riniinccrà alla poli- j 
tica attiva. Tesponenlc de- i 
mocrisUano potrebbe aderì- i 
re o addiriitura dar vita ad 
una li.sta indipendente che j 
potrebbe presentarsi alle eie- j 
zioni comunali di primavera, i 

Tutta la « ris.sa » in casa i 
j democristiana è cominciata j 
dopo che -Angiolinì (capo in- 
1 disciusso della corrente an- ; 
j dreotliana ed c.x segretario | 
j della sezione Siena Centro, | 
la cui forza di oltre 1100 
iscritti era .sempre stata usa- 
I ta dal consigliere regionale 
j per premere sulle altre cor¬ 
renti c realizzare una vera 
! e propria ragnatela cliente- i 
j lare a prò suo) lia subito 
una lunga sequela di scon¬ 
fitte, Dopo che il .suo uo¬ 
mo. Fal^. non è stato ri- 
j confermato nella depuiazio- i 
ne amministratrice del Mon- ! 

I te dei Paschi di luglio del- 
; l’anno scorso, dopo aver vi¬ 
sto il suo fido .segretario co¬ 
munale Enzo Gaggiotti so • 
stituito da un repentino ro- ! 

I vesciamento di maggioranze. | 
dopo aver subito una gras- ; 
sa batosta nel congre.sso prò- : 
vinciale e dopo aver per- ’ 
duto ogni pos.sibilità di in i 
terferenza anche neT.e no ! 
mine de! consiglio di animi 
. nistrazione dcH’ospedale di . 


Siena. Aiigiolini cominciò a 
.scalpitare. 

.A far tralKK'care definiti¬ 
vamente ii va.so. ci pen.sò il 
commissario .straordinario 
Luigi Girardin che re.s.se la 
DC senc.se per un certo pe¬ 
riodo di tempo neH’inverno 
.scorso, su propasta del comi 
tato comunale, decretando lo 
smembramento delia .sezione 
Siena — Centro, Tunica r(x:- 
caforte rima.sta ad Angioli- 
ni. anche nel quadro di una 
ristrutturazione complessiva 
delle sezioni, distribuendone 
una per ognuna delle sette 
circoscrizioni. Il nuovo comi¬ 
tato provinciale, non appena 
si iiLsediò dopo il congre.s.so. 
decise di dare e.secuzionc alla 
deliberazione di Girardin. 

Ormai, però, .sembra che ia 
manovra i>er la compasizione 
della lista civica .sia rientra¬ 
ta e negli ambienti DC si pen- 
.sa che Angiolinì. pur re.si- 
stcndo lino alTultimo giorno 
finirà per rinnovare la sua 
iscrizione al partito. 

Questa tesi è .suffragata dal 
fatto che gli uomini di Angio- 
iini eletti nel comitato prò 
vinciale deila DC continuano 
a frequentare il partito. Pale- 
ri ha già rinnovato la tes.se 
ra, G.iggiotli. pur conferm.in 
do la .sua -so’.id.arietà al ronsi 
giiere regionale quando j! co 


I niitato provinciale della DC 
I deci.se di « censurare » Tatteg- 
I giamento di Angiolini per 
I alcune dichiarazioni rila.seiate 
alla stampa in merito alla li¬ 
sta civica invitandolo a smen¬ 
tirle. è pre.sente alle riunio¬ 
ni del partito cosi come Gin- 
colielli. terzo e.siionente degli 
andr(H>tlian:. Anche il .segre¬ 
tario provinciale della DC. 
Gabriello Mancini, crede che 
•Angiolini finirà iier rinnova¬ 
re la te.ssera. 

j Se nella DC di Angiolini 
I può contare ancora su un cer¬ 
to numero, dì seguaci, non è 
detto che questi siano di.spo- 
sli a seguirlo anche in una 
pericolasa avventura ixiliti- 
ca come quella della ILsla ci¬ 
vica. « Se Angiolini resterà 
nel partito - dice ancora 
Mancini — potrà avere spazio 
relativamente aile sue forze 
nelle nuove .sezioni di cui or¬ 
gani verranno demtKratica- 
niente eletti non appena la 
commLssione nazionale Garan¬ 
zie Statutarie invierà a Sic 
! na i comir,!.ssari che dovran¬ 
no avere la supervisione di 
tutta Topcrazionc — ristrut¬ 
turazione ». La rcccaforte 
« Angioliniana » è già croi 
. lata 


ge. dimo.straiKio anche cecità 
imprenditoriale. 

.Anche Timpegno dei sin 
daeati. degli enti locali e dei 
l.ivoratori occupati in prima 
fila iM>co ha iMituto per far 
uscire hi situazione da quo 
.sta fase di .stallo, ma Timpe 
giio non può arre.starsi, Txi 
Consulta Permanente Proviri 
ciale per lo SvihipiMi e l'Eco 
iiomia, che vede presenti tnt 
te le comiMiiieiili ixilitiche e 
.sociali, dopo un incerto av 
vio è riuscita a decollare con 
la Cenfereiiza di produzione 
(Iella Ferroleglie. indicando 
la strada da seguire anche 
per le altre aziende in diffi 
coltà. 

La stagione dei rinnovi con 
trattuali può essere nella no 
stra zona Toecasione per ore 
tendere una maggiore chin 
rezza ai grandi gruppi. i>erchó 
il piano nazionale della can 
tieristiea tenga conto anche 
(lei Nuovi Cantieri .Apuani. 
.Sii questi obiettivi dovranno 
ora orientarsi gli sforzi delle 
forze iMilitielie e .sociali. 

Fabio Evangelisti 


fi! partito^ 

E' convocata per giovedì 
alle 9,30 presso il comitato 
regionale toscano. — via Ala¬ 
manni 41. Firenze. — la riu¬ 
nione del comitato direttivo 
regionale con il seguente or¬ 
dine del giorno. i L'attuale 
situazione politica nazionale 
e regionale >. 


Per mancanza di materie prime 


In pericolo il posto di lavoro 
per ì 220 della Sìr-Rumìanca 


Si apre a Cascina 
la mostra 
dì fotografia 

CASCIN-A — Si InaiigTircrà og¬ 
gi a Cascina la decima Alo- i 
stra Nazionale d’.Artc Foto 
grafica, valevole per Tasse- ' 
gnazionc del «Truciolo d’Oro». i 
Si tratta di una imiMTrt.m j 
te rassegna clic lia regi.■^t^:l ! 
to centinaia di iwrteciixinti. | 
provenienti da tutte le para j 
d'Italia e che ormai .si è in- j 
.senta nelle tradizioni artisti- i 
che del settembre ca.scinese. j 
promosse in txeasione delTa- I 
IK'rtura della Campionaria 
del .Mobile. La mostra si ar¬ 
ticola in tre sezioni: bianco 
t nero, cvilori e diaixìsitive. 


Nozze d’oro 

Venerdì .scorso, i coniugi 
Giuseppe Pllade Giorni e Ma- 
tilde Mangoni hanno festeg¬ 
giato le loro nozze d’oro. In 
questa lieta occasione hanno 
.sottoscritto 15 mila lire per 

la stampa comunLsta. 

« • • 

I compagni Guido Pucceiti 
e Giulia Sbrana di Pisa fe- 
.steggiano oggi il loro cin¬ 
quantesimo anniversario di 
matrimonio. 

In questa cx'ca.sione hanno 
gottoscrltto ventimila lire por 

IVnUà. 


CARRAR-A — La mancanza 
di materie prime, del mate¬ 
riale di confezionamento, i 
pencoli per i livelli cxicupa- 
zionali in mancanza di una ; 
adeguata politica aziendale • 
di programmazione, sono sta- [ 
ii i temi al centro di un in ; 
contro del con.sigho di fab¬ 
brica dello stabilimento SIR- 
Rumianca di .Avenza con la 
federazione unitaria CGIL - 
CISL - UIL e con la feder.a 
zione lavoratori chimici. Ixj 
stabilimento, che occupa una 
superficie di '270 mila metri 
quadrati nella zona indu.-^tr;a- i 
le apuana ed (X'cupa attuai 
mente circa ’ilO dipendenti, 
compresi i 70 di una conso | 
data del gruppo, è oggetto 
di una lenta ma progressiva 
marginalizzi(zionc nei pian: 
di un’azienda gtà travaglia¬ 
ta da notevoli difficoltà an¬ 
che di interesse nazionale, 
come nel caso dello stabili¬ 
mento di Oltana in Sar- 
d(?gna. 

Nato con una forza lavo¬ 
rativa di 1200 dipendenti, ha 
visto anno dopo anno calare 
l’occupazione prima a 800 di¬ 
pendenti, poi a 450 fino ai 
livelli attuali. Le lotte por¬ 
tate avanti nel 1975 e nel 
1977 avevano costretto la di¬ 
rezione aziendale a varare 
un piano di ristrutturazione 
dello stabilimento di Aven- 
za. Oggi, a pochi mesi di di- 
sian.’A. gli impegni sottoscrit¬ 
ti non sono stati mantenuti 
e già al ritorno dalle ferie 
il consiglio di fabbrica ed l 
lavoratori si sono trovali di 
fronte ad una situazione che 


polrcblxi divenire luaoppo.-- 
tabile entro un brevissimo 
arco di tempo. 

Inoltre alla cattiva orga¬ 
nizzazione s; -sono aggiunti 
altri problemi, tra cui soprat¬ 
tutto la mancanza da parte 
della direzione della volontà 
d; dare un futuro allo sta¬ 
bilimento; per esempio, ba¬ 
sta ricordare come sia ormai 
dimostrato che :! calo occu- 
paziona'.e voluto dall’azienda 
non è da imputarsi ad un.a 
minore richiest.a del mercato 
per 1 prodotti fertilizzanti 
de'.Io stabilimento di .Avenza. 
tant’è che dopo il trasferi¬ 
mento da Carrara ad Oltana 
di alcun; importanti impian¬ 
ti (per usufruire dei finan¬ 
ziamenti pubblici) la socie'.k 
.stes-sa ha allacciato rapporti 
comerciali con società estere 
per importare .sul mercato 
italiano : tradizionali pro¬ 
dotti di Carr-ira. 

Nella riunione sindacale di 
venerdì scorso si è anche 
trattato dell’eventualità di 
richiedere una diversificazio¬ 
ne pr<xiuttiva dello stabili¬ 
mento. anche In considera¬ 
zione del fatto che la Mon- 
tedison Diag. che dLsta po¬ 
che centinaia di metri, nel 
comune di Afas.sa. prtxJuce 
pressoché gli stessi fitofar¬ 
maci. usufruendo però di 
strutture d’avanguardia. Lo 
obiettivo dei prossimi giorni 
e mesi sarà la richiesta di 
un incontro a livello nazio¬ 
nale per verificare soprat¬ 
tutto le possibilità di far rien¬ 
trare lo .stabilimento apua¬ 
no nel piano nazionale di set¬ 
tore per la chimica. 



I soci negli ultimi tempi sono notevolmente aumentati 


Cresce la Copal: 8 silos non 


j ROSIGN.ANO — .Xllraver'O i 
i le .strutture di .stoceaugui d- i ! 
J cercali eostruìie in località ! 
: Chiappino nel comune di Ro i 
signano ed entrate in fiin | 
zione nel giugno ,<cor.' 0 . -on» j 
passati -TI mila quintali di j 
I cereali. Oltre agl; otto .silo- ■ 
i co.struiti iKT Timmag.iz'in.tg ' 
j gio. si è ricor.si anche ad altri 
locali adiacenti, in attesa ri; 
i .smaltire nelle industrie m-.)’i ' 
torie i cereali (enferit; da; 
s(k:. La capienza dei .silo-, 
indicava un optimum di 22 mi | 
t la q’Jintali: dopo .-oli tre me>i ' 
di la\oro le strutture co>iruite 
sono già inadegiiate. i 

Quando nel 1!)7.> '.a C«m)IM?- ■ 
rativa Produttori .Xgrico’ii Li¬ 
vornesi di Donoratico decise j 
la costruzione di impianti de- j 
centrati, poiché quelli della ; 
-ode centrale non riu-eivano 
più a contenere i conferì- 1 
memi dei soci, anello i>er la 
forza che la stessa Copal rap 
presentava nei comuni di Ro 
signano. Santa Luce. Orciano. 
Collesalvoiii c Cecin-a. giudicò 
il progetto rispondente al fab 
bisogno. 

.Alla riunione, in cui furomi 
presentati i progetti per la co¬ 
struzione degli otto silos, era¬ 
no presenti .solo trenta dei no¬ 
vanta soci che la cooperativa 
inquadrava. Oggi .sono circa 
- 200 i soci interessati alle .strut¬ 
ture del Chiappino. Vi è .stato 
un lavoro assiduo e costante, 
di contatto e discussione tra ! 
la Copal cd i coltivatori. j 


Fu .-piegato :1 ().T( !ic de.! i ' 
uhica/ione al Cliiappino dei ! 
nuovo inserimento (al c-ntro i 
del territorio intere--ato c |>o i 
-hi in pros>;mità d; una arte j 
ria (1: grande eomiinicazione 
come la via Emilia i. Traspor- • 
tare i prcd.itti a Il,nn-nrat.< o , 
-ignificava maggiorare !.i .'))(•■ 
sa JKT il tra'jytrto -en/.a <o:i 
tare 1 temp: nece-sari al tra 
-ferimento. 


S: è (h'CU-i'O coim* dovera 
avseiiirc Tinimagazziiiaggio dei 
cereali, la loro conservazione, 
dei prezzi dolio stoccaggio c 
di come il prodotto stesso (Vi¬ 
veva e-.-erc commercializza 
to. Una pratica dio collocava 
la figura delTagrico’tore ai 
centro deilc deci-ioni: in'icnie 
a! con.siglio di gestione delle 
strutture detcrnvnnca anche :1 
tempo d; \end.ta dei pr<Klotti 


In uno scontro sull’Alberese 
muore un bambino di Grosseto 

GROSSETO — Un fnorto c due feriti. — dì cui uno sr^vìssìmo rico¬ 
verato in sala di rianimarionc del nosocomio groscetano — e il bilancio 
dì un incidente stradale accaduto ieri mattina sulla provinciale dell'Al¬ 
berese. 

La vìttima è un bambino di 7 anni, Gianluca Zucchini, residente in 
via Capodistria 32 nel capoluogo maremmano. Sulla dinamica dell'inci- 
dente è difficile dare una esatta informazione in quanto sono ancora in 
corso i rilievi da parte dei carabinieri del pronto intervento. 

Coinvolte neH'intidcnte due auto, una Fiat SSO, targata 149503, 
condotta da Annamaria Agnelli. 34 anni, che aveva al fianco il figlio 
Gianluca, e una Alla Sud targata Grosseto 128S52, condotta dal perito 
agrario Francesco Rossi, 24 anni, abitante a Marrucheti — una zona 
agricola — nel comune di Campagnalico. L'incidente, pare sia stalo 
causato da una inflazione al segnale di stop compiuta dalla Fiat 850 che 
stava uscendo dalla strada che daH’Abazia di San Rabano — nel 
parco dcirUccellina — immette sulla provinciale che da Alberese porta 
direttamente all'Aurelia, meglio conosciuto come bivio degli Olivi. 

Dall'Alberese stava sopraggiungendo l'auto del Rossi. Lo scontro ha 
semidistrutto le auto. La Fiat 850, colpita sulla fiancata destra, e 
stala letteralmente scaraventata a molti metri dì distanza; mentre 
l'Alfa Sud, ha terminalo la sua corsa andando a colpire il tronco di 
un grosso olivo. I Ire immedilamente soccorsi seno stati portati al¬ 
l'ospedale di Grosseto: le condizioni dei feriti venivano giudicate gravi. 
Mentre per Gianluca Zucchini non c'erano più speranze, per il perite 
agrario venìca disposto il ricovera in sala rianimazione con prognosi 
riservala per stale comatoso e trauma cranico. 

Meno gravi del previsto le condizioni della madre della vittima, 
ricoverata in reparto chirurgia con 30 giorni di prognosi per trat¬ 
tura al setto nasale osseo e abrasioni vsric agli arti. 

p. z. 


bastano 

! (.oiifonti. IrnjMiriantc è che 
j tutti que.-ti atti avvoiii-.soro al 
I Tintcrno del niovimento axso 
I ciativo. che in tutta la fascia 
I l.toranea del Tivorne-e ha as 
-unto (limcii-.eni di tutto ri¬ 
lievo. 

L’ojxra die la Copal ha in- 
; trapre-o aveva si come obiet- 
j rivo la piena utilizzazione de¬ 
gli imiiianti. ma soprattutto 
la \ alorizzazione del momento 
I a-'ociaiivo < !m‘ faceva as-u- 
OKTe a! coltivatore tutta inte- 
J ra la -ua capae tà doti'iona- 
' le e di direzione. Fer-e 
; qui ;! -ucce-so che ha portato 
I le nuove -trutture addirittura 
i a «scoppiare». E' stalo un 
i anno panico! armento fon un a- 
i lo jK-r i! raccolto dei cercali? 
! Però vi è un altro dato -igni- 
ficativo clic può giu-tificarc I 
risultati ottenuti; un anno • 
mezzo fa la Cojial a.--ociava 
' 857 coltivatori, oggi .se ne con- 
I tano lx?n fu» provenienti an 
j che dalla provincia di Pi-a. 

! 1 coltivatori parlano g à di 

! ampliamento delle .strutture c 
di come finanziarlo. Si guarda 
alla Regione che è già inter¬ 
venuta por gii impianti at¬ 
tuali con un importo di Dui) 
milioni, per metà in conto ca 
pitale o per metà con un mu 
tuo. Nel finanziamento inter¬ 
venne anclic il comune di Ro- 
signano con un contributo di 
undici milioni. 

I Giovanni Nannini 
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Un’indagine promossa dalFamministrazione comunale 
Il centro 


Proteste del consiglio di fabbrica 


storico di 
Montecarlo 
ha 60 anni ma 
li porta bene 

Una schedatura che permette 
un’analisi dettagliata 
Basso l’indice di affollamento 
Come vive (jiiesto comune 
della Lucchesia amministrato 
dalle sinistre - Il successo dei vini 
A colloquio col sindaco 
Successo per la quinta mostra 
dei vini tipici lucchesi 


MONTECARLO ( Lucca i — 
« Ad Arlcho, dipintore, ò e 
dello... clic hi inlonni di cpic' 
trebiani da Montcchnrlo . »■ 
fili hcnve e un procuratore di 
t|uel f'ninde mercante piate 
.se che fu Erancc-sco D.ttini. 
Biaino nel marzo del H02 e 
yià 11 vino di Montecarlo e 
OR^etto di commercio. a.s.sie 
me al ” ro^ho " delle colline 
di fronte (S. Gennaro. Petro 
gnanof che, seguendo ratlua 
le via Pescialina. raggiunge 
vano 11 grande mercato di Fi¬ 
renze. allora una delle più 
grandi città europee. 

Parlare di tradizione quin¬ 
di è — una volta tanto — ap¬ 
propriato. E la tradizione è 
stata anche que.st’anno rispet¬ 
tata dal grande .succes.so del¬ 
ia quinta mastra mercato dei 
vini tipici lucchesi che .si è 
recentemente ch:u.sa a Monte¬ 
carlo. Protagonista della ma- 
nifeatazione. organizzata dal 
Comune (in collaborazione coi 
comuni di Lucca e Capan- 
nori. con la Provincia e la 
Regione, con la Camera di 
commercio. ri.s|>etturato agra¬ 
rio e TEPI') il vino; « roìso 
delle colline lucchesi » e 
« Montecarlo bianco » che da 
una decina danni hanno ot¬ 
tenuto la denominazione di 
origine. 

Ma. accanto al vino, il con¬ 
tro lucchese ha offerto in die¬ 
ci giorni molte altre attrat¬ 
tive: un premio di pittura e 
una gara riservata ai ragazzi, 
un'intere.s.santi.ssima mostra 
fotografica dedicata al centro 
storico, mostra del fiore, con¬ 
vegni .sulla viticoltura, spetta¬ 
coli nel re.staurato teatro co¬ 
munale dei « Ra.ssicurati ». 
mostra fotografica di Vincen¬ 
zo Moneta. Durante il perio¬ 
do della mastra mercato, il 
teatro dei Ra.->.-.icurati ha aspi- 
tato una collettiva dei pitto 
ri D’And rea. Liberatore. Pos¬ 
senti e Serafini, mentre la 
galleria "la Gabella ” ha ac 
colto una serie di opere di 
Pier Luigi Allegnni dedicate 
a Montecarlo. 

Dopo la polenta fritta, un 
panino con la porchetta e 
qualche bicchiere di buon vi¬ 


no -- un po' bianco e un po’ 
rf).wO. per .mparziiilità - m 
contriamo, tra gli .-.tanti tk'lle 
molte fattone e aziende par 
lecipanti. il .sindaco, il comixi 
gno Nilo Bmiiucci clic in tiue- 
■sii giorni qui in Piazza d'.-\r 
mi e di ca.sa. « Re.sio qui tial 
fximer.gg'o lino alla clmi.sura 
mangiando un panino, .solo 
Ktaseni ho cenato a casti per 
imiJegni ». ci dice. L'aria è 
di festa e il colloquio è inior- 
male, interrotto dai saluti e 
dalle battute dei compae.sani. 

La nascita della mostra si 
vede dalla partecipazione, 
enorme nonastante non sia 
una bella .serata: e infatti vie¬ 
ne giù anche uno .scroscio d’ 
acqua che non .sembra pero 
spaventare ne.s.suno. Con il 
sindaco parliamo allora della 
situazione generale dei Co 
mime, il solo, con Altopa.scio. 
ad essere amministrato dalle 
sinistre nell'intera Lucchi'sia 
(Garfagnana. Media Valle e 
Piana di Lucca i. 

« Certo ; problemi non man 
cano anche in un piccolo co¬ 
mune come Montecarlo — di¬ 
ce Bianucci -, ma j>o.s.siaino 
registrare tuttavia diversi ri¬ 
sultali positivi. Il pruno lotto 
della .scuola media .sarà pron¬ 
to |)er gennaio, ed è già .sta¬ 
to ottenuto il mutuo per il 
secondo lotto e per la pale¬ 
stra; il teatro dei "Rassicu¬ 
rati " è stato re.stauraio ed è 
funzionante. Mancano solo le 
decorazioni dei palchi, pro¬ 
messe dalla Sovrintendenza. 
Dovremmo aver pronto per fi¬ 
ne anno, o nei primis.simi me¬ 
si dei '79. il piano particola¬ 
reggiato (e le varianti) che 
permetterà anche alcuni in 
lerventi nel centro storico tra 
quelli individuati come più 
urgenti dallo studio prepara¬ 
torio del Piano; per questo 
tlovremmo anche ottenere un 
mutuo a ta.s.so agevolato dal¬ 
la Ca.s.sa di Ri.spannio di Luc¬ 
ca che ha un fondo speciale 
per gli interventi nei centri 
storici » 

E’ proprio al Centro stori¬ 
co. olla .sua .struttura urbani¬ 
stica e a quella sociaccono- 



inica del suoi abitanti, clie è 
dedicala la mostra organizza¬ 
ta dalla .sezione montccarle.ìe 
deiri-siitulo Storico lucchese 
nei Uxali della fomlazione 
Pellegnni-Carinignani. La mo¬ 
stra - - autori \Iarco Riccuc- 
ci e Sergio Tamliellini — .-.i 
articola m due momenti: car- 
logralie antiche di Montecar¬ 
lo e risultati deU’inchie.-^ta .so¬ 
cio urbanistica condotta per 
incarico deiramministrazione 
comunale in preparazione del 
Piano particolareggiato; e poi 
le foto; la npropo.sizione di 
vecchie cartoline anteriori al 
lOO.'l. e più di l.aO belle foto¬ 
grafie del centro storico, scor¬ 
ci. facciate, particolari. 

Dei ri.sultai: di questa ap¬ 
profondita analisi parliamo 
brevemente con i curatori, 
Riccuoci e Tambellini. « Il 
centro storico di Montecarlo 
— dicono — si caratterizza 
per la buona conservazione 
deirimpianto originarlo: il 
corpo allungato del paese, con 
in te.sta il ca.stello ancor oggi 
in buono condizioni ò racchiu- 
.so dalla cinta di mura anco¬ 
ra percorribili lungo i cam¬ 
minamenti. Da un punto di 
vista storico urbanistico, il 
centro storico sembra es.sere 
stato reali7.zato nell'arco di 
pochi anni e su un unico 
grande progetto (rispondente 
ai problemi di fortifica¬ 
zione» ». 

E' un'ipote.si molto interes- 
.sante che. se non trova con- 
fenna nelle fonti storiche 
scritte, sembra emergere da 
una prima analisi .->ulle tipo¬ 


logie e .-lUi materiali co.strut¬ 
tivi. 

I -SUOI più di 600 anni — fu 
fondato da Carlo di Boemia, 
i! futuro Carlo IV. nel i:f;i:f — 
Montecarlo li porta quindi 
mollo bene; certo non .sono 
mancati interventi, come 
quello ai primi del ‘900 per 
aprire Piazza Garibaldi e lo 
sbocco della strada di colle¬ 
gamento con la piana di Luc¬ 
ca. che e costato l'abbatti- 
menio di una parte delle mu¬ 
ra, ma nel comples.so non si 
sono verificati effetti degime- 
rativi. 

Riccucci e TambeHini iian- 
no elaboralo vari tipi di .-sche¬ 
de f^r rilevare lo stato degli 
edifici, il grado medio di inef¬ 
ficienza degli alloggi, il nume¬ 
ro dei vani e degli abitanti, 
le condizioni socioeconomi¬ 
che. la suddivisione per ses-so, 
cla.ssi di età. grado di Lstru- 
zione, condizione profe.ssio- 
nale. 

II primo dato interes.sante 
è quello dell’età: sui 280 abi¬ 
tanti del contro .storico, più 
del -17 per cento hanno un’e¬ 
tà .superiore a 46 anni ('JJ'r 
.superiore a .55», il 30 per cen¬ 
to è compre.so tra i 18 e 45 
anni. Dalla « piramide dell’ 
età » emerge quindi subito 
una caratteristica (con tutti i 
problemi relativi»; la forte 
percentua'e di persone anzia¬ 
ne. ca.-alinghe e pensionati. 

Per quanto riguarda l’istru¬ 
zione. .solo il 3 per cento non 
ha titoli di studio, mentre 11 
66 per cento ha la licenza ele¬ 
mentare. La popolazione atti¬ 


va è il 39 per cento (artigia¬ 
ni e commercianti 37'.. ope¬ 
rai 26'. ». e una forte influen- 
'za -- che non e stato po.s.sibi- 
le valutare — ha li l.ivoro a 
domicilio. 

Nel cor.so deH’analisi sono 
state censite 113 unità etlili- 
zie. di cui 74 adibite ad alnla- 
zione. L’intlice di affollamen¬ 
to è tra 1 p:u ba--vsi della Lue- 
che.sia. 0 ..t 8. cioè (pia.-.i due 
stanze per abitante; diverse 
sono le < ase .-sfitte. Solo quat¬ 
tro edifici sono in cattivo sta¬ 
to tli coiuservazione. La mag¬ 
gior parte delle abitazioni del 
centro storico non si ele%'a 
al di .sopra del .secondo pia¬ 
no e que.sto con-sente livelli 
di abitabilità sufficienti an¬ 
che per In popolazione an¬ 
ziana. 

I problemi del centro sto¬ 
rico di Montecarlo, casi come 
emergono anche da questo 
studio, non .sono quindi dram¬ 
matici e la situazione — .se 
confrontata con altre analo¬ 
ghe —- è .sorldisfacente; ma 
questa buona consei-vazione 
deve e.s.sere invece di stimolo 
— e rammini.strazione è .se¬ 
riamente impegnata in questo 
sen.so — a fare presto e bene 
gli interventi nece-ssari perché 
questo Castello mantenga le 
sue caratteristiche storiche e 
permetta ai suoi abitanti (.=^- 
prattutto agli anziani» con¬ 
dizioni di vita sempre più ci¬ 
vili. 

Renzo Sabbatìni 

Xi'lìa fola: un angolo del 
centro storico di Montecarlo 


La giunta di Castagneto Carducci interviene sul problema dei campeggi 

Evitiamo la lottizzazione delle piazzole 


Con questo intervento della giunta comunale di Casta¬ 
gneto Carducci si conclude l’ampio dibattito che si e svolto 
sulle pagine dell’Unità sul problema dei campeggi e del 
loro allontanamento dalle pinete a mare. 

Slamo pienamente coscienti che — data la complessità 
della situazione in cui si trova tutto il settore del turismo 
■ ll'aria aperta — il dibattito non potrà esaurirsi sulle pagine 
del nostro giornale, ma dovrà continuare nelle sedi piu 
adeguate con la partecipazione di tutti gli interlocutori 
Interessati: regione, comuni, associazioni del tempo libero, 
proprietari di campeggi e campeggiatori. 


Ci angnrtnmo di itine Ut 
$tc^-(i cortese ospitalità iielin 
pagina toscana dell l.'nitn per 
fornire ai suoi lettori ed all' 
opinione pubblica una sere¬ 
na ii'posta ad una lettera 
pubblicata nella stes'u pagi¬ 
na del giornale del IS agosto, 
tilt lata da un gruppo di 
campeggiatori di Ì)onorutico. 
firmata dal toiiipagno G'o 
tanni Sorci di Volterra. 

.Voi che siamo meno pessi 
misti e meno sfiduciati del 
compagno Sorci e degli altri 
che a lui si sono uniti, nel 
giudicare la gente -- specie 
se compagni — vogliamo ri¬ 
manere testardamente convin¬ 
ti che Questi compagni s’onn 
proprio Iti buona fede i/uan- 
do tanno certe nlferiiinzioni. 
altrimenti U: iosa sarebbe le 
ramente grave 

Con lì conipagno Sih’ci ed 
altri sono tie anni che ili'Cii- 
tiamo del nostro proa'-inn’na 
di assetto {lei terntor o e del¬ 
la nuova sisteinazione dei 
campeaai. gl: ultimi l’.eont'i 
li abbiamo avuti ri dibattiti 
pubblici il IO agosto p-esso il 
campeggio e l'II agosto a Do 
no''atuo in ixeiis.-iìue del fé 
Stivai de '.'L'irta In i/ucste 
occasioni abbia’no .spiegato 
nuovamente le dei-'sioni p'^e 
se all'unanimità dai ('ir;s,al:o 
coniunale di Castagneto Car¬ 
ducci il y giugno idopo tre 
anni di consultazioni > ri me 
rito ai campeggi eccetera 

Perche allora si ignora tut 
to questo «’ SI sostengono co 
se clic non consspondono a 
venta ' 

.-Ittualmcnte. all'interno del 
la nostra costa pinetntn. cs- 
stono quattro campeggi, com¬ 
preso il Club Mediterranee, 
che hanno una rueltiv.ta uf¬ 
ficiale di persone, quasi 

tutti hanno molte piazzale 
con tende e roulotlcs a oochi 
metri dall'arenile. Da notare 
che abbiamo un decreto della 
Regione — emesso in occasio¬ 
ne dell'approvazione del PRG. 
adottato nel IDTO — il quale 
stabilisce che i campeggi de¬ 
vono e.sseie tallo, ati fuori 


della pineta II Comune da 
aulii e costretto ad emanare 
noi me transitorie in deroga 
a detto decreto per dare una 
parvenza di legalità a t/uesie 
struttine e tali da permetter- 
( ; un tempo adeguato per e 
Inbora’c un programma t on- 
creto sia per la t allocazione 
I he per Festensione della ri¬ 
cettività e la loro gestione. 

Questo piogramma ed an¬ 
che alcune iitle.ssioni critiche 
su! PRCt adottato nel 1070. 
<•; hanno indotto ad adotta¬ 
re una variente al PRG me- 
desi’iio di notinole dirnensio- 
ne giungendo, per esempio, 
a'ia nduz'i.iie dell'.S'ile delle 
zone turistuhe resuìenzinlt 
l'l'eond.’ erisa > e,d a prei ede 
r-- hi sj-,,.’i,,f.ento degli attua- 
I ti’upenai, lolìo.at lon.e 
O'a detto. 'Il ziing non p'-'i ' 
sta dal vigente PRG. in con.’ 
P'ii anet rate d-illa pr’-ra fn- 

'••.VI ((ist-eig. ’'ss(ii:i,i Ju ( I),'- 

'tit azione delle piiizzo'e gll'in- 
terno del'a pineta stessa e le 
striiiture p"nc’g''i luiirt tei- 
'a pineta ip'irtheggm ii,ni-e'it- 
ne. seri ,ZI priiiiipaii. .-i. » 
(•()’; l'obb'igo di r:haltg’i,en- 
to (putrido VI -ara creato l'ha- 
hitat. che preiedwrrio in <ei 
anni dopo la pianturnazione 
delle lari,- essenze, cilcune mi- 
ihe di irescita velo, e 

Queste strutture prc’edono 
una ricettnita di oltre -s (roO 
pc'sorte .1 i/ue.ste si doirg 
aggiungere fuori da'la pine¬ 
ta. anche 'e i icina al rnare. 
un'attra struttura con p nntu- 
'nazione, per creare il aiusto 
hnhilot e con una ricettività 
di circa fiOO I.OOO persone /- 
noltre. altre quattro strutture, 
con criteri parzialrnerite di¬ 
versi. .sono state program rnn- 
te in zone prdocolhnart e net¬ 
te vicine colline ai centri sto¬ 
rici e tutte collocate all'om¬ 
bra cd in f'msizioni ottimali. 

In sostanza, il programma 
adottato prevede una ricetti¬ 
vità totale, fra costa e colli¬ 
na. di circa 12.500-13.000 per¬ 
sone < dì fronte alle attuali 
r con criten gestiona¬ 
li molto diversi, da fissare in 


convenzione 

La fascia libera della pineta 
è destinata icon vincolo di 
PRG ! a (Parco Pubblico at¬ 
trezzalo >' 

A" vero che attualmente as¬ 
sistiamo ad una sorta di scon¬ 
cio se non di .< scempio» del¬ 
la pineta libera, ancora pri¬ 
vata, peni l'alternativa non 
può essere quella del campeg¬ 
gio 'Il ’uodo indisi riminalo. 

Lo sappiamo che non e ta¬ 
cile — i/ìutsi impossibile per 
Comuni lome ,iuello di Ca- 
sUigreto Carducci, con una 
popolazione di 7.50<) abitanti. — 
poter acqui.sire. attrezzare e 
gestire un p-trio pubblico di 
. 5 M e,oo ettari e gestire inol¬ 
tre diverse migliaia di ettari 
di parco naturale che in dal¬ 
la costa alle colline, uiicfi'es- 
.sO pret i.sto dal PRG < non per 
questo CI .sembra giunto ri- 
nuncianii. La soluzione de¬ 
ve e-sere quel'a dell'a" 0 <ia- 
zinnc de- Comuni per la ge¬ 
stione dei pari hi ste--'. anche 
se per al frontale i/ues'o gro.s- 
so prob'ema vi e la rei-essità 
r’ie ili Re,i:ii’:e. li Gir erno ed 
il Parlamento 'i >• ettuno nel¬ 
la Lond .zione di pi-endere 
provi edi'i eut'. altrimenti i 
Co'nurii d:i -o.i. con le 'L'ixr- 
n’h'litn eh-- hanno. n,‘n -g- 
^nnno ;/ in grati, > a- affron- 
tai'i) tome nete'-'ino 

.\on 'Ci]inn'no qt,ili inter¬ 
venti la Regio'ie o lt> Stato 
pot’unnt) pr-'nd-'r,-. n-’.loi ca¬ 
sone no’ lo’’»; nlig Ulti una pro- 
po-'c < Peri I. e no*. .'.'o- 

ria no .'a retti in tU'-n di -og- 
g'orr.o e .'.7 luerigmo ri-euote- 
re interamente ai Comuni, fi- 
ua'izza ndn'g al'g realizzazio¬ 
ne ed all,i or-'t’one d’ tal' ser- 
I izC " A una propo-ta co¬ 
me un'a’lrg 

Se :l eoa,pugno Socet e ali 
altri -anno bene questo, per- 
I he -o-tenaono che chi propo¬ 
ne que.-te so itzioni vuole con- 
da’inare chi ama godersi la 
natura che non tiene conto 
dell ìnurrc-tabìle bisogno di 
que.sto tifh) di turismo, che 
vuole impedire agli operai ed 
ai lai oratori un giunto rtpo- 
.'O aU'aria aperta, che vuole 
gettare migliata di famiglie 
e di bambini al sole e via di¬ 
cendo ' 

Quello C’tC t' ancora più gra¬ 
ve ed assolutamente inaccet¬ 
tabile — a meno che sia pro¬ 
vato — é quello di diffondere 
l'idea nell'opintone pubblica 
che as.-onazioni. naturalisti, 
tecnici della toi estnzionc cd 
IH particolar nuxìo gli ammi¬ 


nistratori che sostengono c/iie- 
sic scelte, lo facciano perchè 
sollecitati da interessi che nul¬ 
la hanno a che vedere con la 
salvaguardia della natura e 
non invece per la salvaguar¬ 
dia del patrimonio naturale 
veramente '< insostituibile ■> e 
necessario per io stesso svi¬ 
luppo turistico del paese 
Quando cittadini e lumpa- 
gin. pur es'Ciido bene intor¬ 
niati, -o-tennono queste co-e, 
li viene dubbio anch’esso 
grate che inglui cercate, 
in tutti I "iodi, di difendere 
dei privilegi personali o l'ut- 
tuah' sistema d' fare il cirri- 
peggio — con la piazza'a a 
poi h' metri dal mare, con l' 
oe. upazione fissa con tenda 
o roulotte da aprile a settem¬ 
bre 'un sist'-ma di s,-fon,ia 
iiisii miniatura I, per tra- 
.si'orrer-’ le terre ed il fine 
settimana a discapito di que¬ 
gli np'-rai e hn oratimi che 
uoi; tIO’ano p,i-to libero e 
ctie tanto sembi-(i stiano a 
{ uore a questi fni di carnpeg- 
g'otori si-nipre unit' con quei 
ae.stori dei campeaai < non 
intendono i»; ri-ssun caso 
ap’'ir.si a liucstn disi orsa 

fot tun.;ta’’:e’i'e non 'ulti 
I i a peg-antimi la pensano 
(o’iie 'I .So, fi t’ all altri che 
iri-'i'i'ie a tu- fianno s, ritto 
al a'ornaìe .-trf essi roghariio 
risjxtndere con 'in -i.’i.'o di 
uri docnmeritn firmato da ni¬ 
fi Ciin, pega.i’tori 

'< / campeggiatori, attuai- 
rui”ite n-pit: de! ra-npeag-o 
. del forte y, riunitisi in as 
se'i.b'ra il giorno ì agosto 
Itntr. dopo iinipio dibattito s'il 
r'io’o soi'iaie del tun.sino a'I' 
ar-,i npe’ta e delle sue tniph- 
e.izior.i s'.il'assetto territoria¬ 
le. I or,-idearlo' che i! proble¬ 
ma del turismo all'aria aper¬ 
ta e qiiiridi della Inca'izzazto- 
ne dei campeggi non può es- 
sere v'sto con un'otltca co'- 
porativist’ca. irta al contrario. 
SI inserisce in un più amp'O 
ed organico contesto: che la 


Ricordi 


NeH’iindicesimo .anniver-^a- 
no della morte del oompa^ro 
Mano Corolinl di Livorno, l.a 
famiglia ha sottoscritto 20 
mila lire per I.i .st.amp.a co¬ 
munista. 

• • * 

Martelli pras.-.imo ricorre T 
anniversario della morte del 
compagno Giuseppe Lorenzi 


individuazione di due fa.si e 
di campeggi, una nei terreni 
retrostanti la pineta costiera, 
naturalmente ancli'essi pian- 
tumati con essenze indigene, 
l'altrn nei territori pedecolli¬ 
nari. in simbiosi con d patri¬ 
monio sociale, ntlliirah' cd 
artistircr ni esistente, rappre¬ 
sentano una scelta ierritoriu- 
le di qualità che nori solo i a 
ne't’a direzione di sgravare la 
pressione antrcrpica sulla co¬ 
sta. ma che non contrasta af¬ 
fatto con gli interc-si liri lam- 
pcgg'aton r he anzi ambisco¬ 
no ir l'-dcre Ur pineta Ììber'i- 
lizzata ed attrezzata 

Consideralo che non corri- 
spondono a i critu !r tori ar¬ 
tatamente diffuse sul fatto 
che SI maliono « mettere ■ i 
lai oratori a' so'r lontani dal 
mare, dir ’'app‘-t:bi!itn di un 
soagiorno e < ondiziOnata an¬ 
che dalla pre-enzu in 'P'agge 
di att'^ezzatrme balneari cd ri 
pineta d; -ittrezzatrire r-erea- 
tue ecf etera » 

Questo e uno stralcio del 
dcrr u ritento approvato alla rm- 
tiìoue dei cai’ipeggiaton del 
campeggio « forte di Hihho- 
na rotato aH'uugniriita. 

Ci rendiarnn conto che an¬ 
che questa battaglia, come 
tutte le battaglie, nnrhe se 
giuste, quando co'pisr uno in¬ 
teressi precostitiiili. piccoli r 
grandi, sono sempre dure e 
difficili e sappiamo anche 
che per I incerta abb aino bi¬ 
sogno che VI sia la pm gran¬ 
de adesione possibile 

Per questo occorre più chia¬ 
rezza. Questo è il motivo del¬ 
la nostra risposta. In questa 
battaglia noi vogliamo conta¬ 
re anche sul contributo del 
compagno Sacci e degli altri 
che ancora la pensano come 
lui e non vogliamo e.scìiidr'- 
re nemmeno alt nttuah gesto¬ 
ri de; camp'agi del ' 10-1 ro 
Corri un C. 

LA GIUNTA MUNICIPALE 
DI C.^ST.AGNETO 
CARDUCCI 


della frazione Nievole del co¬ 
mune di Montecatini. I fa- 
milian nel ricordarlo con im¬ 
mutato affetto sonoftCrivono 
10 mila lire per l'Unita 
• • • 

La famiglia Fei. nel primo 
anniversario della scomparsa 
del compagno Vincenzo Fei, 
lo ricorda a quanti lo conob¬ 
bero e stimarono e .sottascrl- 
ve 15 mila lire per l'Vntta. 


Licenziamento contestato 
alia Olivetti di Massa 

L’operaio aveva abbandonato il posto di lavoro senza autorizzazione e danneggiato una macchina 
L’azienda adesso è in fase di ristrutturazione e la conflittualità attuale rischia di bloccarla 


MASSA — La vicenda del li¬ 
cenziamento di un operaio 
della Olivetti Synthesis, uno 
del maggiori .staliillmenti del¬ 
la zona indiLstriale apuana, 
ha ine.sso a rumoie tutto 
l’ambiente sindacale e politi¬ 
co locale. Uno sciopero, u- 
n’a.ssemblea generale, un in¬ 
contro del consiglio di fab¬ 
brica con le autorità locali 
sono state le prime reazioni 
al provvedimento pre.so dalla 
direzione aziendale contro 
Aldo Andreazzoli. questo il 
nome dell’oj>eraio in questio¬ 
ne. per e.ssersi allontanato 
dal posto di lavoro e per a- 
ver danneggiato una m.icchi- 
na, ine.ssa in funzione .senz.i 
alcuna autorizzazione. 

La gravità della .sanzione è 
da ncercar.si, pare, nel fallo 
die Andreazzoli fa-,.-»*- reci¬ 
divo e più volte fatto oggetto 
di nclnami da parte della di¬ 
rezione. Da qui è nato, come 
detto, uno sciopero che lia 
bloc'cato la produzione dalle 
14 alle 24 di giovedì e a cui 
è seguito, nella maitinata di 
venerdì, un incontro di una 
delegazione del consiglio di 
fabbrica con il sindaco della 
città. In quest’ultimo incon¬ 
tro era .stata sottolineata la 
intempestività di un atto che 
viene a cadere proprio in un 
momento in cui le parti 
stanno ricercando 1 punti di 
incontro per il rilancio dello 
stabilimento di Ma.s.sa. 


Fino a circa 6 mesi fa. .-^i 
nutrivano dei forti dulibi sul 
futuro protluttivo dell’impian¬ 
to massese. ohe ri.scliiava di 
essere taglialo quale rumo 
secco di un gruppo che ten 
deva a privilegiare l’elettro¬ 
nica. Invece, ultimamente l’a¬ 
zienda SI era impegnata per 
un programnia di rinnova¬ 
mento tecnologico jier la 
produzione di mobili da uffi¬ 
cio. per una riorganizzazione 
a livello dirigenziale (tropfX) 
spe.-vso 1 dirigenti erano man¬ 
dali a Ma^sa a « svern.ire » J 
ed aveva .stanziato jier questo 
alcuni miliardi Come con¬ 
tropartita. SI chiedeva alle 
maestranze un.i maggiore col- 
laliorazione per raggiungere 
qiie.-,ti obiettivi. 

La inieinpe.-'tivita del prov- 
vediinenio è .->tato detto ■ - 
nasce dal tatto che non è 
ixx.-v.il)ile parlare di nuovi 
rapporti aU’interno della 
fabbrica ini/i.indo con un li¬ 
cenziamento. Non e mancato 
nemmeno chi ha p.iilato, 
gios.'Ol<inamente. di repre.->- 
sione di ixilitica padronale; 
ricordando che da anni è 
blacato il turn over. Qiie.-'ta 
po.-.iZ!one in pratica è pre- 
val.-,a aH’interno del consiglio 
di fabbrica e dell’a.ssemblea 
die ora invitano a la direzio¬ 
ne aziendale a riconsiderare 
e ritirare il provvedimento di 
licenziamento pre.so nei con¬ 
fronti del lavoratore, quale 


presupposto i>er affrontare 
con serietà e impegno i prò 
blemi che esistono nello sta 
hilimento ». 

(. I lavoratori della Ollvett; 
e le organizzazioni sindacali 
- è .scritto nel documento 
ufficiale del consiglio di 
fabbrica — sono convinti che 
il rilancio della produttività 
aziendale, finalizzata all’allar 
gamento della base produtti 
va. boccata da una situazlo 
ne occupazionale che da 
troppo tempo si .sta deterio¬ 
rando. passa neceiisariamente 
attraverso un rapporto con¬ 
flittuale ma castruttivo delle 
parti neH’ambito delle prò 
prie autonomie ed interessi 
specifici su prolilemi come 
quello della organizzazione 
del lavoro da troppo tempo 
elusi dai dirigenti aziendali 
.succedutisi in questi anni » 
E’ difficile, alla luce dei 
fatti, pensare che la direzione 
possa ritirare il provvedi¬ 
mento, anche .se è sperabile 
che fw-ssa c.s.-,oro rivisto e 
r ’ .’iiri anche modificato 
'a comunque il fatto che 
.-.izione del lavoratore li 
'.iato appare jxico difen 
d.bilc. Né c’è da dimenticare 
che l’episodio accade in una 
città in cui soprattutto a li 
vello di piccole c medie a- 
ziende la situazione occupa 
zionale va facendosi sempre 
più precaria. Basti ricordare 


che alla SET bono in penca 
lo oltre 30 po.-,ii di lavoro, 50 
sono gli operai minacciati di 
I cenziamento nello stahili- 
iiicnlo Rational; e poi ancora 
CI sono gli operai della Re 
trattari che non ritevono sa 
lari da cinque mesi. 

Nel documento del const 
glio di fabbrica si parla di 
« rapporto conflittuale » per 
giungere ad un allargamento 
della base produttiva, e .sin 
qui siamo d'accordo, ma vor 
remino chiedere co.sa accadrà 
qualora l'azienda non racco 
glie.ssc rinvilo fattogli di riti¬ 
rare il provvedimento discl 
plinare nei confronti del la 
voratore. Non siamo riusciti 
a dare una i-i.-iixi.-ita .soddisfa 
eente a questo qiie.sito. Con 
fidiamo comunque nell* 
coscienza dei lavoratori e 
nella qualità della lotta clic 
la ela.s.se operaia sia portan 
do avanti af tinche que.sto 
provvedimento non diventi 
uno specchietto per alKxiole 
finendo per porre su un altro 
terreno riiulinzzo che gli o 
perni della Olivetti si sono 
dati per ottenere il rilancio 
produttivo e in prospettiva 
nuovo a.s.'iunzioni. Rilancio 
che dovrebbe collocare l’a 
zienda in una prospettiva eli 
ropea. Non è poro e non è 
un'c.iiigei azione. 

f. e. 


I CINEMA IN TOSCANA 


AREZZO 

SUPERCINEMA: Pon pon 

POLITEAMA: Proluipo d. dorìiiu 

TRIONFO: Femminilità 

CORSO: (non pervenuto) 

CASTIGLIONCELLO 

CINEMA CASTIGLIONCELLO: 

Ole 17,30 e 21.30. I tegaiii 
del subelo seno 

PINETA: Ritratto di bo-uhesa ’n 
nero 

COLLE VAL D'ELSA 

SANT’ACOSTINO: Morte di una 
carogna 

TEATRO DEL POPOLO: Piedone 
l'africano 

EMPOLI 

LA PERLA: Grazie a Dio b -zenerd'i 

CRISTALLO: Sv/arm incombe! 

GROSSETO 

EUROPA I: Heidi in citta 

EUROPA 2: Agente 007 dalla Rus¬ 
sia con amore 

MARRACINI: Il mio nome è Nes¬ 
suno 

ODEON: La montagna del dio can¬ 
nibale 

SPLENDOR: Rosa Bon fiore del 


Nozze d’argento 

Ricorre oggi il 25. anniver¬ 
sario delle nozze dei compa¬ 
gni Giancarlo Fanciiillacci e 
Bruna Mori. Giungano alla 
felice coppia gli auguri dei 
I parenti tutti e della nastra 
' redazione. 


PISA 

ASTRA: E manuelle e Lolita 
ARISTON: La liceale nella classe 
dei ripetenti 

ITALIA: American Express 
NUOVO: Fossa maledetta 
ODEON: Squadra antidroge 
MIGNON: La mazzetta 

PISTOIA 

LUX: La montagna del d o can- 
n baie 

GLOBO: Grazie a DÌO è venerdì 
EDEN: Quelle strane occasioni 
ITALIA: Malizia 
ROMA: (prossima riapertura) 
GLOBO: La liceale nella classe dei 
ripetenti 

LIVORNO 

GRANDE: Coma profondo 
METROPOLITAN: Crazy Morse 
MODERNO: La soldatessa alle 

grandi manovre 

LAZZERI; La lebbre del sabato 


POGGIBONSI (Siena) 

POLITEAMA: L'infermiera specia¬ 
lizzata in .. 

SUPERCINEMA: L’ullimo combat¬ 
timento di Cticn 

LUCCA 

MIGNON: Heidi 

MODERNO: La soldales.>a al.e 

grandi manovre 

CENTRALE: Dolce amore 

ASTRA: Grazie a Dio b venerdì 

PANTERA: Amore piombo e fu¬ 
rore 

ORBETELLO 

SUPERCINEMA: L'ultimo combat¬ 
timento di Chen 


Il RISTORANTE TC A IV/rT? 

di S. MAMA (Arezzo) 


MASSA CARRARA 

MARCONI: L'occhio nel triangolo 
GARIBALDI: Sex CXlbit.OD 

MONTtCAllNl 

KURSAAL TEATRO: Compagnia 
Italiana Operette, ore 21,30, 
I La principessa della Czarda ». 
KURSAAL GIARDINO: Tre tigri 
contro tre tigri 
EXCELSIOR: L'orma 
ADRIANO: Così come sei 

VIAREGGIO 

EDEN; Il magnale greco 
SUPERCINEMA; Emanucllc pciclic 
perché violenza alle donne 
EOLO: Capitan Nemo 
ODEON: (Quelle strane occasioni 
GOLDONI; (riposo) 

CENTRALE: (nuovo programma) 
MODERNO: (riposo) 

POLITEAMA: Coma profondo 
EUROPA: (non pervenuto) 

PORTOFERRAIO 

ASTRA: Nev/ York. Parigi air sa- 
bolage 1978 
PIETRI: Ciao maschio 


?RESTITI 

fiduciari - Cessione 5° sti¬ 
pendio - Mutui ipotecari 
1° e 2° Grado - Finanzia- 
menti edilizi - Sconto por- 
tu/oglto 

D'AMICO Brokers 

Finanziamenti - Leasing 
.■\ssicur azioni - Consulenza 
cd assistenza assicurative 

Livorno - Via Ricasoll, 70 
Tel. 28280 


i PRATO 

AMBRA: Pomi d'ottone e minic. 
di scopa 

GARIBALDI; L'ultimo valzer 
ODEON: (nuovo programma) 
POLITEAMA; Swarm Incombe 
CENTRALE: 2001: odissea nello 
I spazio 
I ARISTON; Flash 

I SORSI D'ESSAI: Sabato. Superxti- 
fon 

I PARADISO: (nuovo programmi) 
j MODERNO: Sabato, Le ragazze di' 

I ginecologo 

I CONTROLUCE; Sabato, American 
' Graniti 

I PERLA; L'etrusco uccide ancora 
I BOITO: Mondo di notte 
I EDEN: Coma prolondo 

ì SIENA 

I IMPERO (prossima riapertura) 

I METROPOLITAN: Solamente nero 
ODEON; Sesso mallo 
SMERALDO: (prossima riapertura) 
MODERNO: La rabbia dei mori, 
viventi 

I S. VITO 

! EUROPA: Welcome lo Los Angeles 



NANNINI GIULIANO 

52028 Terrmaoii Erictioliii (Al) 
felefoaa 97.20.92 

ARREDAMENTI 
PER LA VOSTRA CASA 


avverte la spettabile clientela che, compieta- 
mente rinnovato e ampliato, ritorna con le sue 
specialità marinare e la sua raffinata cucina 
Telefono (0575) 48212 


APERTO A LIVORNO 

NUOVO PUNTO DI VENDITA 



CORSI DI RECUPERO 

PER OGNI ORDINE DI SCUOLA 
Corsi serali per siudeuii lavoratori 
ISTITUTO D'ISTRUZIONE 

«Guido d’Arezzo» 

\'ia Pamiatifhi. 22 - Pi.stoia - Tal. (0573) 21136 


OCCASIONE CASA ESTATE 78 ! ! 

ALLA DITTA 


20.NC. 

COMELCO s.a.s. - Via G. Galilei 3/5 - Tel. 39414 

ELETTRONICA - RADIO TV - HLF( 


ll 





jilÌ2Ìattjrì1cud 


IMPRESA EDILE 


MATERIALE DA COSTRUZIONE 
PIASTRELLE IGIENICO SANITARIE 


OLMO (Arezzo) 


Tel. (0575) 39.264 


...c sempre itii piacere risparmiare 

GIRI 

ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

..dalla camicia alla pelliccio... 

( OH pochi soldi rinnovate il quardorohu 

PREZZI DI FABBRICA 

GIRI - Roccastrada •» Tel. 0564/565047 


supervendita' 

PER TRASFERIMENTO SEDE 

ilìmìnazione totale 
delle scorte dì magaziittoU! 

PAVIMENTI - RIVESTIMENTI • IDROSANITARI 

A prezzi supereccezionaliH ! 

Caldaia Murale a gas con produzione di 

acqua calda L. 31S.000 cad. 

Scaldabagno a metano It. 10 « 70.000 cad. 

Scaldabagno elettrico IL 80 con 15 mesi 

garanzia » 34.000 cad. 

Vasca bianca In acciaio 25/10 » 30.000 cad. 

Serie Sanitari 5 pz. bianchi > 58.000 . 

Riv. Bagno 20x20 coordinati se. comm.le » 4.560 mq. 

Riv. Cucina 20x20 coordinati se. comm.le > 4560 mq. 

Rav. Cassettone rust. Toscano se. comm.le » 5.250 mq. 

Moquettes Due Palme bouclé in nylon » 4.200 mq. 

Moquettes agugliata • 1500 mq. 

Lavello Pire Clay di 120 con sottol. bianco ■ 70.000 cad. 

VISITATECI 

NAVACCHIO-PISA Via Giuntini, 10 
(Dietro la Chiesa) - Tel. 050/775119 


vjr 


L/V1ÈSIER6aV/GG;Ar^ 
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REDAZIONE: Via Cervantes 55, lei. 171.921 -322.923 - Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


r Unità / domenica 17 settembre 1978 


Occupazione e sviluppo al centro delle lotte d^autunno 


Per passare ai fatti 
occorre una grande 

iniziativa unitaria 




‘ « I MVffV'A 


« Il punto di partenza deve essere il Mezzogiorno » ribadisce la CgiI • Impegno 
del Pei • Bisogna saper utilizzare tutti gii strumenti di programmazione 









Con venti voti su quaranta 


Ad Ercolano eletto un sindaco de 


« /Jobl>i(imo preparare e realizzare aoìlecita- 
mente un movimento di lotta nel i/wt’.se o no- 
stepno delle .scelte che il governo dece com¬ 
piere. Il punto di partenza di (iue.sto movimento 
deve essere il Mezzopiorno ». La relazione di 
Marianetti al direttivo nazionale della CGIL è 
stata su (pie.sto punto e.stremamcnte esplicita; 
il sindacalo si prepara ad una nuova stapione 
di lotta, ad una mobilitazione di mas.su che avrà 
nel Mezzopiorno, nella cre.scila dell'occupazione, 
nello sviluppo e nella rifiualificazione dell’ap¬ 
parato produttivo, i suoi punti di attacco. È' 
una .scelta di grande valore, (luesta, per Napoli 
e per la Campania. Im coiusapevolezza della rin¬ 
novata « centralità » di questa questione ha fatto 
prandi passi — .soflo la spinta delle lotte popo¬ 
lari — nei partiti, nelle i.stituzionì, nelle orpa- 
nizzazioni democratiche. 

Si tratta ora, però, da parte del poverno di 
pas.sare dalle parole ai fatti, dalle intenzioni 
alle realizzazioni concrete. I problemi di Napoli, 
della Campania e del Mezzopiorno inqxjnpono 
che ciò sia fatto con estrema rapidità. I cortei 
dei disoccujHiti, le manifc.stazioni di questi piorni, 
sono - del resto — un sepnule chiaro, e certo 
non runico, di un malessere profondo. Che non 
è solo di chi dà riln ai cortei, ma che coin- 
volpe mipliaia di disoccupati, di piovani. Oc¬ 
corrono, dunque, soluzioni complesse, interventi 
di prende portata che nel far fronte all'emer- 
penza .spiatiido la .strada ad tuia pr«.spct<ÌL'a di 
sviluppo. 

Per Napoli in particolare ci .sono tutte le pre¬ 
messe e le occasioni per portare avanti questo 
propetto. L’ultima di queste occasioni, in ordine 
di tempo, è data dal piano economico trien¬ 
nale. Su questo problema bisopna e.ssere in 
predo di imporre, con la lotta e l'iniziativa di 
mas.sa. scelte dal chiaro sepno meridionalistico. 


Non basta, dunque, indicare .slralepic oencrali. 
Occorre anche dire cosa, dove e quando .si 
vuole intervenire. 

Ma c'è tutta una rosa di « occasioni ». di stru 
menti di proprammazione che devono essere uti¬ 
lizzati, in un intreccio strettissimo, per il risa 
namento del territorio meridionale. I piani di 
settore, pii interventi per l'apricoltura, la Icppe 
per la riconversione industriale, i propelli spe¬ 
ciali: tutto questo deve tradursi in « fatti ». in 
t cose » capaci di dare prime c durature ri¬ 
sposte alla prande domanda di lavoro che viene, 
dal Sud. 

E' su questo che, a partire dalla .scadenza 
contrattuale, la classe operaia deve far sentire 
tutto il .suo pe.so, tutta la sua capacità di im- 
fìorre scelte chiare e concrete. Sappiamo bene 
che mai come in que.sto momento appelli pene- 
rici e di rito alla classe operaia servono a poco. 
Già molti e non di poco conto .sono i problemi 
da risolvere c dentro * la fabbrica. .Ma anche 
ver que.sto occorre che la rlas.se operaia si 
faccia carico dei problemi che crescono « fuo 
ri » dalle fabbriche, tra i piovani, tra i disoc¬ 
cupati. La posta in gioco è decisiva e solo 
l'unità di azione Ira tutte le componenti uopo 
tari e democratiche riuscirà a vincere ostacoli 
e resistenze che non sono mai scomparsi, anche 
con la creazione di un clima politico nuovo, 
sia a livello locale che nazionale. 

In lutto questo, certo, una parte decisiva toc¬ 
cherà alle autonomie locali, alla liepione, ai 
Comuni. Ma come rifiutiamo e respingiamo ogni 
logica che vuole la realizzazione di questi prò 
blemi solo velie mani del governo, co.sì ci pare 
inutile e fuorviante ogni polemica tendente a 
scaricare sugli enti locali minori ogni respon¬ 
sabilità. Eppure questo secondo modo di ragia 
nare viene fuori sempre più spe.sso. E non solo 


nei di.scor.si di e.sponenfi jxtlitiei deinocrisliaiii. 

Ci saranno .siali certo limiti e ritardi. .Ma per¬ 
ché ci sono stati? Quali forze .si sono per anni 
opposte alla creazione di più avanzati equilibri 
ijolitic: indispcn.sabili per compiere le .scelte de 
visive di cui si ha bisogno? E poi: vediamoli 
tutti questi limiti. Quante leppi, quanti prorve 
'dinienti, sono rinia.-,ti .sulla carta? .Meglio sa 
rebbe — dunque — accompagnare alle polemi 
che contributi * positivi ». E' qui che si scoti 
'.ano i maggiori ritardi. 

Itestiamo a Napoli. C'è tutta una vertenza con 
il governo che bisopna ancora far -i cammina 
re ». IJepli impegni strappati all'inizio dell’anno 
per la dife.sa dell’apparato produttivo, per lo 
sviluppo della ricerca, per la realizzazione di 
grandi opere pubbliche e per un piano straor 
dinario per roccufxizione. è scattalo finora un 
solo provvedimento: i corsi per 1.000 di.soccu 
pali. Si tratta certo di una conquista, voluta 
tenacemente dall'ammini.st razione comunale c 
fatta propria dalla Hegione: ma non può rima 
nere l'unico ta.sscllo di un mo.saico ancora tutto ' 
da com/Welare. Facciamo un e.sempio ancora 
più concreto. Per la ricerca Napoli è .stata in 
dicala la sede di ben quattro centri (aerospa 
zialc, agro alimentare, per la biologia e la Ice 
iiolopia) che potrebbero co.stituire il fulcro di 
un nuovo tipo di sviluppo. .A tiitt'oygi non c'è 
ancora nulla di concreto a proposito e il C.\H 
non ha fatto neanche cono.scere quali .sono • 

suoi piani di investimenti. Ecco i sfalli*, le 

« co.se » concrete su cui bisopna concentrare 
l'attenzione e la lotta. 

I comuni.sti — lo hanno detto da tempo - 

sono pronti a fare la loro parte, ma nes.suno 

può tirarsi fuori, sperando di .salvarsi l’anima. 

m. dm. 


Rubati da un Tir, non potevano essere venduti in Italia perché prodotti solo per Testerò 


A tradire i ladri sono stati i pantaloni 


Quattro arrestati, tra cui due noti commercianti napoletani - Si stanno cercando le prove di altri 
« colpi » - La refurtiva, 300 milioni, è stata recuperata - Era stata venduta ad un solo compratore 
per 61 milioni - Per portare i colli da Milano usati mezzi presi in fitto dair« Avis rent a car » 


Una l)aiula clic rubava mer¬ 
ce (lai TIR .sulle autostrade 
è stata s^omiunta dalla squa¬ 
dra mobile na|)olelana. A tra¬ 
dire i ladri è .stato rultiiiio 
furto, (luello effettuato a Mi¬ 
lano, quando i malviventi .si 
imposse.ssarono del carico di 
un TIR in Olanda. La merce 
era costituita — infatti — da 
una partita di 362 colli conte¬ 
nenti dei pantaloni prodotti 
da una azienda italiana « L'.A- 
scot *, ma distribuiti solo al- 
l’e.slero. Il vendere a Napoli 
questo capo di abbigliamento 
è .stato |)er il dottor Ciro Del 
Duc.a il segnale che esiste¬ 
va un c’ollcgamento tra i furti 
che avvenivano lungo le auto- 
.stradc o in citta del nord e 
la nostra. 

Ed è stata anche la pro¬ 
va che ha incastrato la ban¬ 
da: quattro personaggi, tra 
cui due commercianti facolto¬ 
si. sono stati arrestati, men¬ 
tre un quinto componente è 
nu-scito a sfuggire alla cattu¬ 
ra. rendendosi irrejx^ribile. 





Il furto che ha portato alla 
scoperta di questa organizza¬ 
zione, è avvenuto nei mesi 
scorsi a via Cavalletto a Mi¬ 
lano, Mentre il pesante auto¬ 
mezzo era in sosta e i due 
autisti stavano mangiando in 
una trattoria, TIR e cari¬ 
co sparivano « misteriosamen¬ 
te *. Dopo qualche tempo, a 
Napoli, nella zona del mer¬ 
cato e in qualche centro del¬ 
la zona vesuviana, comincia¬ 
rono ad apparire i capi di ab¬ 


bigliamento rubati ehe non 
potevano non essere che di 
provenienza furtiva, in quan¬ 
to erano stati prodotti solo 
per il mercato e.stero. 

Cominciavano così delle in¬ 
dagini piuttosto complesse, in 
quanto nella vicenda erano in¬ 
vischiate |)er.sone molto note 
e che. apparentemente, dispo¬ 
nevano di un patrimonio clic 
derivava solo dalle loro attivi¬ 
tà commerciali Icg.ili. Si tro¬ 
vavano . le prove, in questo 


informazioni SIP agli utenti 


E' attivo nel Distretto di Napoli il servizio opzionale 
automatico 


BOLLETTINO 

NAUTICO 


m<Klo. che Raimondo Frezzet- 
ti, proprietario di un famoso 
negozio di ceramiche di via 
Scarlatti, che abita in via Pe¬ 
trarca. era legato a Salvatore 
De Palma di AI anni. Questi 
usufruiva della « garanzia » 
del Frezzetti per poter noleg¬ 
giare dei furgoni deH\" .Avis- 
Renl a Car » che poi tutti e 
due usavano [kt trasferire la 
merce nella nostra città. A 
questi due erano legati anclie 
un altro commerciante. Sig- 
Irido Kuhne, di A6 anni resi¬ 
dente in via FVtrarca. c Ma¬ 
rio Nocerino, di 25 anni abi¬ 
tante a Vico Capaccio. 19. 

La banda era completata 
— poi — da un altro malvi¬ 
vente. Sabatino Perrotta di 
2.3 anni, il quale non è stato 
trovato nella sua abitazione 
di \ia Bernardo Quaranta. .30 
e \ iene tuttora ricerc.ito, 

I cnuiuc. doiH) a\cr erfettiia 
to il furto del |K‘sante auto¬ 
mezzo. hanno trasportato a 
Napoli i colli usando due aut<i- 
mezzi della società di noleg¬ 
gio. Poi la refurtiva ora sta¬ 
ta .-itipaia in un dcjjosito di 
.San (Iiuseppe \e.iuviar.<» i d in 
alcuni locali del mercato. La 
trattativa per la «commer- 





fin breve’ 


con il voto determinante del MSI 


La Democrazia cristiana, ancora una volta, sceglie il pasticciacelo - L'opposizione dei par¬ 
titi laici e di sinistra - Senza misurarsi con le forze democratiche non si governa la città 


sconcer 
vera e 
da par 


ciaiizzazione » è stata svolta 
da Salvatore De Palma, la 
vera mente dcH'organizzazio- 
ne. il quale è riuscito a piaz¬ 
zare i 300 milioni di pantalo¬ 
ni. {x?r 61 milioni ad nn uni¬ 
co compratore. Poi i proventi 
sono stati di.stribuìti fra gli 
altri « soci ». La maggior par¬ 
te del iMttino. comunque, è 
staLa trattenuta dal De 
Palma. 

Gli uomini del dottor Del 
Duca. però, sono riusciti a 
recuperare tutti i colli rubati 
die saranno restituiti (pian¬ 
to prima ai proprietari. Nelle 
case del Kiibnc c del Frezzet¬ 
ti. durante la perquisizione 
che è seguita ali’arresto. so¬ 
no state trovate anche delle 
armi. E perciò mentre per 
tutti raccii.sa è di furto ag¬ 
gravato. f)cr i due commer¬ 
cianti è anche di pos-.c.S'O 
aliii-i\o di armi d.i fuoco. So 
no in cor.-o altre indagini per 
accertare i .3 componenti 
(iella banda siano rc'jwnsabi 
Il di altri furti. 


La DC di Ercolano — inca¬ 
pace di dare qualunque ri 
sjxista positiva ai problemi 
della città — si è .servita, an¬ 
cora ima volta, del voto de 
terminante dei fascisti per e- 
leggere iin suo .sindaco. .Nel 
l’ultima seduta del consiglio 
domnnalc. infatti. Giorgio 
.Soria. democristiano, ripor¬ 
tando i voti della DC. del 
•MSI e di (Ine « indiiK-ndcnti » 
è stato eletto primo cittadino 
di Ercolano. 

11 fatto è dì estrema gravi¬ 
tà e si commenta da solo. Al 
blocco DC-MSI « indipenden¬ 
ti ». si .sono oppasti in consi¬ 
glio comuiiisli, socialisti, .so 
ciaidcmocratici, repubblicani 
e un indiiK'iulente di sinistra. 
Il compagno Luciano Cuci 
niello — candidato di (picsto 
ampio schieramento — ha ri- 
IKirtato 20 voti, t.inti qu.inti 
ne ha avuti Soria che è risai 
lato ditto sindaco soltanto 
per anzianità. 

.V (jiiesta elezione 
tanto è seguita una 
projiria provocazione 
te di De c MSI die hanno 
preteso anche dì eleggere l.i 
giunta \otando — per di più 
— due asse.ssuri socialisti 
(PCI. PSI. PSDl e PRl ave¬ 
vano preaniuinciato. infatti, 
di votare scheda bianca). Vi¬ 
vacissime .sono state, natii 
ralmente, le reazioni dei con¬ 
siglieri sociali.sti e di tutta 
rop|)osi/.ione die hanno jioi 
abbandonato sdegnati l'aula 
consiliare. I due compagni 
.socialisti s: detti » asses.sori 
dai democristiani e dai fa- 
.scisti si sono dimessi imnie 
diatanienle. Giorgio Soria 
(die tra l’altro è da tem|K) 
as.sessore in quanto ha sem¬ 
pre rifiutato di dimettersi 
as.sieme alle giunte di cui ha 
fatto parte) Im accettato rin¬ 
carici) con riserva. 

Il comportamento assunto 
l’altra sera in consiglio co¬ 
munale dalla Democrazia 
Cristiana è, come abbiamo 
detto, di una gravità estrema. 

« Dietro ratteggiamento del¬ 
la De di Percolano — ha detto 
il compagno \’ittorio De Ce¬ 
sare. re.siionsabile degli enti 
locali della federazione napo¬ 
letana del PCI — .si nasconde 
una profonda delKile/za do 
viltà alla totale mancanza di 
una proposta |)oIitica valida. 
Rifiutato infatti qualsiasi 
rapporto con il PCI e gli altri 
partiti democratici, alla DC 
non resta che ralleanza a 
destra c. quindi, soluzioni ri¬ 
dicole c as.sohitamcnle inade¬ 
guate come quella appunto di 
Ercolano ». Così infatti non 
trovano soluzione in alcun 
modo i problemi, pure incal¬ 
zanti. di Ercolano. 

Intanto in città alcune 
questioni si aggravano e la lo 
ro .soluzione non può essere 
rinviata ulteriormente. Siamo 
a piKhissimi giorni dall’aper¬ 
tura delle scuole ed a Perco¬ 
lano già si sa che molti isti¬ 
tuti non apriranno i battenti 
|)erchò carenti nelle slriiltiire 
e nel personale: tra due set¬ 
timane. inoltre, .scadrà il 
termine j)er approvare, in 
consiglio, l’istituzione ed il 
regolamento del consultorio: 
il rischio è di perdere i fi¬ 
nanziamenti. Stesso pericolo 
anche per (pianto riguarda la 
< 167 ». Proprio in relazione a 
ipiesto ultimo fatto i senza 
tetto cl'.e occupano parte del 
municipio. per protestare 
contro rattcL’gi.'imcnto tenuto 
d.illa DC ncireltvioiie del 
Miidaco. hanno occi\)ato le 
altre .stanze de; Comune. 



Il parco del Fusaro torna pubblico 


li comitato regionale di ccnlrollo Iia ap 
provalo la delilx'ra del Comune di Baroli (.oii 
la quale -si espropria il centro ittico tarantino 
campano del lago P'iisaro. dei territori circo 
stanti e di alcuni edifici. tJià nella prossima 
settimana l’esproprio sarà notificato al cen 
tro c, passati 20 giorni dal momento della no 
tifica, ramministrazione democratica di Ba 
eoli diventerà proprietaria di tutta la zona in 
questione, l^i prima parte deH’azione del Co 
mime, delle forze polìtiche e del « comitato 
unitario iiermancnle » tesa all acqiiisizioiie 
d i tutta ima serie di strutture e territori ge 
stili sino ad oggi da enti in via di scioglimeli- 


t I. andata quindi in parto. 

.\piK’na il comune sar.'i entrato dcfiiiiuva 
mente in possesso deirimineiiso pareo del 
En.saro (enea 2)mila mq di Ixisco) inizier.m 
no 1 lavori per rimpianto delle prime e più 
semplici attrezzature .sinirtive. Quindi, conti¬ 
nuerà il confronto tia amministrazione e for 
ze politiciie e .sociali per stabilire a quale Uso 
(le.stiuare. più iomplessiv.miente. il pareo, il 
lago c le stnituire aime.s.se. Oggi, intanto, nel 
p.iiTo — occn|)ato ima settimana fa dai cit- 
Ir-dini di Baroli -- si svolgerà im dili.ittito 
piiliblieo al (piale interverranno ra|)presen 
tanti delle forze paliliclie e soeiali. 


- I 


Alla vigilia del convegno indetto a Napoli 


Sui cantieri navali 


riprende il dibattito 


11 5 e 6 ottobre pro,ssimi, 
dunque, ei si tornerà a riuni¬ 
re in convegno a Napoli per 
discutere sul futuro della no¬ 
stra industria navalnieccrni- 
ca. Una precedente conferen¬ 
za nazionale .sui difficili pro¬ 
blemi di questo settore è .sta¬ 
ta tenuta nella nostra città il 
primo marzo scorso nella sa¬ 
la di S. Maria La Nova, prò 
mossa -sempre dal comitato 
permanente costituito dalle 
Regioni c dalle città che .so¬ 
no sede di cantieri navali. La 
conferma della sede e della 
data del nuovo convegno si 


f il partito'^ 


Oggi 


ASSEMBLEA — .-\ Giugliano 
alle 10 sulla situazieue poli¬ 
tica con Impegno. 

COMIZIO — .-Mie 10 ad .-Xfr.a- 
gola presso il cinema S. Lu- 
c;a. apertura della campag.na 
elcito.'ale con Valcnzi e 
D’.^una. 


Doinaiiì 


ATTIVI — Alla zona Contio 
alle 18,30 di zona con Donise: 
a Cava’.lcggeri alle 18 sulla 
festa dcir« Unità ». 
RIUNIONI — In federazione 
alle 9 delle donne comuni¬ 
ste sui consultori con Orpel¬ 
lo; in federazioie alle 17 ..0 
della commissione fe:n;ninil.- 
con le responsabili dcilc >>;. 
zioni sul piano di lavo.') con 
Orile ’o: alla Casa cIl-ì Po 
polo alle 19 del co.ii la o 
delia zona Nord. 


è avuti' l’altio giorno e no 
al)biamo dato notizia su que¬ 
ste colonne. 

Ciò die finora è noto è dio 
ra.s-semblc.i si occuperà pnn- 
cipnlmenle del piano di setto 
ro por la ineccaniia e ean 
tien.stica navale. Por il resto 
la illust razione dei temi e dei 
fini del convegno è stata al- 
fidi'-ta alla conferenza .st.im- 
pa che nel pomeriggio del .5 
ottobre terranno il presiden¬ 
te del comitato permanente, 
onorevole Renato Ba.st.anelli 
Cd il presidente della Regione 
Campania Ga.spare Rils.<o. 

Non c’è dubbio che il di 
scorso sul piano di .settore si 
presenta estremamente spi- 
no.so. date le prcine.-vse di 
cui SI ha notizia. La cantieri¬ 
stica. come è noto, non non 
tra nei piani di .settore col 
legati alla legge (')7 .t per la 
ristrutturazione e riconver¬ 
sione indiLstria'.c. Rsisic. però, 
un piano presentato al Par¬ 
lamento e largamente noto 
nelle sue lince. Questo piano 
.segue le indic?.7ioni a-pre..s.se. 
a suo tempo, dalla appasita 
commi.ssionc CEE che con- 
temp’.a drastiche riduzioni. In 
esso è jirevista la chiusura 
del cantiere Navalsud di Na¬ 
poli c di quello di P.ctrali 
gure con un taglio all’ocru 
nazione di 500 po.sti di lavorf). 
La produzione dovrà e.s.scrc 
hmitpta a 32.5.000 tonnellate 
in quelli piccoli e medi. 

Un piano del genere non po 
Irebbe non avere riflp.s.si seri 
anche suirorcupazione ne: 
grandi cantieri Per quel ciie 
riguarda i)oi la Navalsud non 
s: tratterebbe d; rhiu.-'Ura 
m.T di pura e semplice can 
ceìlazione del progetto di ri 
strutturazione e potenziameli 
to dei vecchio cantiere Pei'i 


grillo già approvalo e m via 
(il reahzziizione. dopo una 
lunga e strenua lotta che i 
lavoratori portano avanti d.i 
anni. 

1 sindacati per iiarte loro 
hanno già picci.sido le ra 
gioni pei CUI re.spingono que¬ 
sto piano. Rs.si ritengono inre- 
cellabili 11 taglio ali’occupa 
zione e roricntamento .sasinn 
zialmente a.ssLstenziale e anti- 
mcridionale c non collegato 
a una .seria |X)litica marinara 
e di sviluppo dei porti a cui 
il documento .si ispira. 

In effetti il piano presenta¬ 
to vuole e.s.scre una rÌ 5 po,sta 
alle propaste della CEE la cui 
toinmis.sio!ie Davignon per i 
cantieri navali suggeri.sco por 
l’intera comunità un taglio 
generalizzato dei cantieri elei 
40'-. un contenimento della 
produzione annua entro 1 2.4 
milioni di tonnellc-'e o una 
riduzione dell’cccupazione di¬ 
retta di 7.5.000 po.,ti e eh 30 000 
nelle industrie collaterali 

Nell’a.s.'emb!ca del 1. m.ar- 
zo scorso il coni.tato pcrma- 
ne.itc rc.siiin.se con enorgin 
rnrient.i mento romunitario 
ntcnendolo b.i.-.alo su un.a 
anaìi.si di parte che recepisce 
gli intere.ssi di certi opera 
tori e t.'-a'cur,'. quelli de; la 
voratori. Sottolineò anche c!ie 
tale orientamento prescinde 
dalle e.sigenzc delle .singole 
economie nazionali e .sollecitò 
la ste-ura de! piano nazin 
nal“ di .settore. 

Ora a 7 me.-,; d; di-itan-'a 
un piano è noto S: trattii 
d; vedere mi !i ■n'l-fT''<-ni 
verr.inno fuori dal pro^s'mo 
convegno ner l.a .sua modifica 
in merlo che ri-n'occhi gli In 
Ic.-e.-.-.i (It-lla no.t”» eronoinia. 


f. de a. 


Nella foto: i quattro arre¬ 
stati per il furto del Tir, Rai¬ 
mondo Frezzetti, Salvatore 
De Palma, Mario Nocerino e 
Sigfrido Kuhne. 


) 


Distrutte 3 tonnellate di cozze 


che fornisce, a cura del Servizio Meteorologico del¬ 
l'Aeronautica, le osservazioni e le previsioni sullo 
stato dei mari italiani e sulle relative condizioni atmo¬ 
sferiche. 

Il servizio, della durata di circa tre minuti, è regi¬ 
strato in varie edizioni giornaliere e dà luogo ad un 
addebito pari a tre scatti. 

Dagli altri Distretti il servizio è raggiungibile in tele¬ 
selezione, con l'addebito di competenza, formando 
Io (081) 977977. 


Tre lonnel'.ate di cozze so 
no state .sequestrate e d;.'trjt- 
te nello ^cor.so mese di aeo- 


.sto. La sezione igiene alimien- 
tare de! Comune ha compiu 
to nello stesso mese 1.690 ispx?- 
z.on: di contro.io presso pub¬ 
blici e.-5erci2i elevando 229 ver¬ 
bali d; contravvenzione a or¬ 


dinanze sindacali e 236 ve.- 
bai) d; denuncia all’autoriia 
giudiziaria per infrazioni .t! 
regolamento di Igiene ai.- 
meniare. Sono sta;:. Inoltre, 
.sequestrati e dustrutti d:ec.- 
mii.» chili di « cornetti », 142 
chili di formaggio. 26 eh;!, 
di prosciutto. 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 


Via Bernardo Cavallino, IGi2 • NAPOLI 


Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 


Prof, Ferdinando de Leo 


L. Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica deirUni 
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
? Crioterapia 

Per inlonnazionl telefonare al numeri 255.511 - 461.129 


Compra alla bottega 
delle carni OK 


SEDE: 

Via Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373 
SUCCURSALI: 

Via Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 

Via Dante (Secondigliano), 89 - Tel. 7545225 

Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 

LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALiTA' 
OGNI settimana OFFERTE SPECIAII 


Agibili le scuole della provincia 


Il presidente delia IV com- 
mutóione consiliare della pro¬ 
vincia di Napoli, comp.agno 
Vittorio Frescura, ha inviato 
un comunicato alla stamp.a 
con il quale si rassieur.ino 
studenti, professori e genito¬ 
ri sul regolare inizio deU’an- 
no scolastico negli edifici la 
CUI nuinutenzione è di com¬ 
petenza della Provincia, vale 
a dire i licei scientifici e gli 


i.s:ituii tecnici. I lavori che 
devono e.-v-ere eseguiti saran 
no comp.etati entro questo 
mese e solo in qualche ca-Mi 
j entro . primi di ottobre. I 
membri della <x>mmis.sione 
hanno auspicato che le pros¬ 
sime ispezioni che saranno 
effetuate dagli ufficiali sa- 
j nitan avvengano d’accordo 
, con i responsabili deU’ufficio 
1 tecnico deiramministrazione 


Medaglia d’oro ai vigili del fuoco 


Società Italiana par l EsarcizioTelefonico 


Il sindaco compagno Mau¬ 
rizio Valenzi, insieme con l’as¬ 
sessore Antonio Scippa, si è 
incontrato a Palazzo S. Gia¬ 
como con il comandante dei 
vigili del fuoco Antonio Fio- 
nca e con il vice comandan¬ 


te Alberto D’EitIco. Il com¬ 
pagno Valenzi ha rinnovato 
il suo apprezzamento per la 
opera svolta dai vigili in (k- 
casionc dell’incendio di piaz¬ 
za Mercato e ha annunciato 
medaglia d’oro. 



%in|liu'... 


vale il Vostro usato 
per un acquisto CITROEN 

durante L'AUTUNHO S.A.E 


CITROEN^ 


» A ; r-i If..o' q-silj) - Tel. 6I66(S filSOOA 
\ » Pj r' e li ;s - Tel *0ì^S 
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l'Unità / domenica 17 settembre 1978 


iniziativa è di un comitato di donne napoletane 


_ PAG. 11 / napoli-c ampanìa 

Mentre continua senza soste la sottoscrizione per la stampa comunista 


Lettera aperta alle istituzioni : Sì chiudono oggi decine 


«Attuate la legge sull'aborto 


di festival dell’Unità 


A quattro mesi dairentrata in vigore la normativa viene disattesa ancora troppe volte • Regione, j li compagno Bassolino parlerà a Benevento, il compagno Ambrogio, segretario regionale della Calabria, ad Avellino • Dibattiti, 
ospedali, medici e Comune chiamati a fare il proprio dovere - Fondi stanziati ma non utilizzati j manifestazioni sportive, animazioni per bambini, spettacoli musicali e teatrali - La diffusione del giornale di oggi e di domani 


EBOLI - Il PCI denuncia le scelte della giunta 


La Regione finanzia il caporalato 


Ix‘ pattiijiliv (Ili liiralimitTi ni servizio ili 
perlustrazione hanno fermato aiiclie ieri nei 
jiiessi (Il Klxili alenili iiiillmaii elle traspor¬ 
tavano hraceiatUi \er.so le aziende della piana 
del Seie, tontra\ venendo le norme su! tra- 
siiorto dei lavoratori: una piafta. quella del 
« cajwralato » che ormai dura da tempo e 
contro la quale in questi fporni stanno raf- 
forzando il loro impecio di lotta ie (ll■('anl/- 
eazioni sindacali di catettoria. 

Anche il P(.’l. con nii diKiimento d'*! inmi- 
tato di zona della valle del Seie. esiMiiie i 
punti fondamentali della hattaitlia in cui è 
iinix’f'nato a fondo, contro sottiisalario e «ea- 
IKJralatii*. Secondo il comitato di zixia del 
PCI il rispetto del diritti dei hraeeiaiili e 
del contratto di la\’oro rappresenta una con 
dizione es^enziale nella hattaftlia più ^Jeiie 
tale |)er la rinascita e lo svilii|)po dell’af'ri- 
coltura e del .Mezzogiorno, l'n ^'ludizio forte¬ 
mente nettativi» viene espresso a proposito 
del ruolo svolto dalla Kettione: fino ad ora 
e.ssa ha dannettgiato i lavoratori, i finanzia 


menti erottati ai tra.s(x)rtatori in modo clien- 
'(‘lare sono stali la preme.ssa di fondo tx*rchè 
li servizio crescesse con caratteristiche di 
■neffieienza e |K‘ricolo.->ilà. In que.sto inixlo è 
cresciuto aiiclie il < eaiKiralato ». 

H’ nwessario, questo un altro punto impor- 
laiite, battere la ixilitica della stiunla regio¬ 
nale nel eamix) del tras|X)rto. Va individuato 
-.einiido i! eomitalii di /una della valle del 
Seie il bacino di traffico, questo uno dei eom 
piti preeii>ui dell'ente Regione, va inoltre 
promos.sa la eoslituzione di eoi)|)erative e 
consorzi [ler il tras|X)rto. eliminando doppioni 
e diseconomie, ancorando i finanziamenti a 
(jiecisi vmcoli. Lungo iiuesta strada -- con 
tiniia i! documento del coiiìitato di zona del 
PCI — è necessario imporre alla giunta re 
gionale immediati mtorvvnti per lo svilupin» 
priMluttivo della piana: prima di tutto il tiro 
getto regionale i)er rortofnitta. rdabora/io 
ne del iii.mo regionale delle acque, il reciqje 
ro t>r<Klutti\i) delle terre di Persanò. 

f. f. 


Si dimette 
da consigliere 
il compagno 
Di Meo 


I sindacati 
laiiciano 
la « vertenza 
turismo » 


Castellammare: 
mancano 
i bidelli 
allo « Sforzo » 


Con una lettera al .sindaro 
Maurizio Valenzi. il compa¬ 
gno Mario Di Meo. i‘on.siglie- 
re comunale e incaricato del 
le questioni relative ai .senza¬ 
tetto. ha nus-segnato il suo 
mandato. La decisione è .stata 
prcija in seguito a una interro¬ 
gazione ijrcsentata da due 
consiglieri comunali .sulle mo 
dalltà deH'a.s.segnazione di un 
Alloggio a una a.ssistita dal 
Oomune. Nella interrogazione 
si insinua, che quc.sla a.s.se- 
gnaz’one sarebbe avvenuta .se 
fuendo criteri diver.si da quel¬ 
li di una corretta c oggetti¬ 
va valutazione delle condizio 
ni deira.<>.si.stita. 

Nella .sua lettera, il com¬ 
pagno Mario DI Meo affer¬ 
ma che per tutelare la sua 
dingilà e per consentire sia 
al partito che agli organi i.sti- 
egire con la ma.ssima libertà 
tuzionalmenle competenti di 
nell’accertamento della rego 
larilà del suo comportameli 
io, ra.s.segna il mand.'to di 
consigliere comunale. 

Il sindaco, ricevuta la let¬ 
tera, l'Ila passata al .segreta¬ 
rio generale affinchè .sia in.so- 
rita aU’ordine del giorno del¬ 
la prossima riunione dellas- 
.scmblea cittadina. 


1 quattromila lavoratori del 
turismo (alberghi, bar e ri- 
-.storanti» della peiii.sola sor¬ 
rentina hanno proclamato lo 
.stato di agitazione della ca¬ 
tegoria, niinacciando di .scen¬ 
dere in sciopero nei i)ro.s.sinii 
giorni, a .sostegno della piatta¬ 
forma riveiidicativa ih zoiiiK 

Nei giorni scor.si. durante 
una a.s.senihIon unitaria, i sin¬ 
dacati hanno i*.spo.sto quali .so¬ 
no 1 principali punti delle loro 
richieste: 11 applicazione inte¬ 
grale del lonlratlo nazionale 
di lavoro, comprensivo della 
maggiorazione per i lavo¬ 
ratori stagionali che a Sor¬ 
rento rappre.sentano la mag¬ 
gioranza del personale; 2) di- 
fe.sa degli attuali livelli oc¬ 
cupazionali e mafltgiore utiliz¬ 
zazione delle .strutture alber¬ 
ghiere; 3i dife.-,a e tutela del 
territorio 

Martedì ci .sarà un primo 
incontro con l as-sociazione al¬ 
bergatori; una i ichie.sta di di- 
.scutere la «vertenza turi- 
.smo » è .stata avanzata anche 
airamminist razione comuna¬ 
le che però, jier la cri.si in 
cor.so, non ha ancora riunito 
il con.siglio comunale. Assem¬ 
blee inoltre s'; svolgeranno in 
numeraci alliersibi a partire 
dal T.’-amontano, 


Ri.schia di saltare l’inizio 
dell’anno scolastico aH’istitu- 
to tecnico commerciale e per 
geometri «Sturzo » di Ca.stel- 
lammare. Mancano infatti i 
bidelli e non si potrà garan¬ 
tire la pulizia del grosso edi¬ 
ficio elle ospita oltre 1.500 al¬ 
lievi e circa 150 insegnanti. 

L’altro giorno nel cor.so di 
un’a.ssemblea indetta dal con¬ 
.siglio d’i.stltuto, genitori, pro- 
fes.sori, preside e studenti 
hanno sollecitato l’interes.sa- 
mento della provincia di Na¬ 
poli perché si intervenga con 
tempestività per consentire il 
normale inizio dell’anno sco¬ 
lastico. Dei 26 bidelli previsti 
dalla pianta organica, infat¬ 
ti, ce ne sono in servizio solo 
la metà. Di questi alcuni so¬ 
no Invalidi 

« Con questo personale — è 
stato detto — al massimo si 
può fare scuola a giorni al¬ 
terni ». 

In difficoltà anche altri 
Istituti superiori di Ca.stellain- 
mare. Al liceo scientifico 
manca un numero consisten¬ 
te di aule e c’è il rischio del 
doppio turno, mentre gli stu¬ 
denti dell’istituto professio¬ 
nale «Galilei» sono rimasti 
sen7.a sede. 


A quattro mesi dall’entrata 
in vigore della legge per la 
regolamentazione dell’aborto, 
ancora molti .‘^ono i piotile 
mi, ancora molte le inadem¬ 
pienze di qiiant; in Camixinia 
.sono preixxsli alla corretta 
attuazione di questa legge 
dello Stato, mentre ancora 
per troppe donne, runica al¬ 
ternativa pixssibile è quella 
dell’aliorto clandestino. 

Per qiie.it i motivi le donne 
del coordinamento tx'r l’ap- 
plicazione della legge sull’a- 
Ixirto, formato da alcuni col¬ 
lettivi leiimiinisli. dall’UDl, 
daH’ACII-’. dalle operatrici del 
CEMP. della CHI, della divi¬ 
sione donne de! Priillone e 
del Bianchi, del centro di 
medicina sociale ili Giuglia¬ 
no. del consultorio di Ponti- 
celi;, deirullicio lavoiatric! 
della CGIL e delle donne del¬ 
la Federiliaccianti. nonché da 
•Singole donne operanti nel 
settoie sanitario, giuridico e 
sociale, lianno .nritto una 
«lettela aperta olle istituzio¬ 
ni)- ra hiamaiido alle proprie 
re.-,pcnsabil;ta quanti Imoia 
non hanno fatto il po.-v.sibile 
per la completa attuazione 
della legge. 

In partiiolaie alla Kegione 
e ali’aasessore alla Sanità 
Silvio Pavia viene lichifsto 
«di pubblicare immediata¬ 
mente la lista dei medici o- 
bietton, per poter e.sercltare 
un controllo sociale su un 
diritto quale l’oliiezione, che 
però non può diventare un 
abbi per continuare ad usa¬ 
re i 'cucchiai d’oro’. Di orga¬ 
nizzare al più presto — con¬ 
tinua la lettera — i corsi per 
l’apprendimento del metodo 
Karman 

Per quanto riguarda le 
amministrazioni degli ospeda¬ 
li le donne ad e.s-se chiedono 
che vengano suliito ed effica¬ 
cemente spesi i soldi .stanzia¬ 
ti dalla Regione per il poten¬ 
ziamento delle strutture per 
l’interruzione di gravidanza, 
tenendo pre.sente ad esempio 
che aspedali come gli « Incu¬ 
rabili » o il «San Gennaro», 
pur avendo parteciiwto alla 
ripartizione dei fondi, non 
hanno ancora approntato re 
parti, o che il «Rizzoli » di 
Ischia si permette il lus.so di 
non provvedere alla tempo¬ 
ranea sostituzione de.'i’aiio- 
stesi.sta non obiettore che è 
In ferie, .sospendendo quindi 
il servizio. I medici vengono 
invitati poi a non rifiutare il 
certificato che attesta la gra¬ 
vidanza. 

« Al Comune Infine, ed in 
particolare ull’a.ssesjore Cali 
— conclude la lettera — 
chiediamo di deliberare im¬ 
mediatamente l'Istituzione dei 
consultori nella città 

Intanto per discutere anco¬ 
ra. per affrontare questi 
problemi è stato fissato un 
incontro di tutte le donne in- 
teresaste per giovedì 21 set¬ 
tembre alle ore 8 pres.so la 
Croce Rossa in via San 
Tommaso D’Aquino. 


Il compagno Anlunio Ba.->- 
solino, .segretario regionale 
del PCI, concluderà oggi il 
festival deirUnità inovincia- 
le di Benevenio. mentre ad 
Avellino, la manifestazione 
irpinii per la stampa conni 
mila, sarà conclus.i da un 
comizio del coiniiagno Pian 
co .Ambrogio, segretario re- 


Comi/io di 
Valeiizi ad Alzano 


Con una manifestazione 
che si svolge stamane nel ci¬ 
nema Lucia. 1 comunisti di 
Arzano aprono la campagna 
elettorale in vista delle ele¬ 
zioni del prossimo 8 ottobre. 

Alla manifestazione -- che 
ò prevista per le ore 10 -- 
Interverranno i compagni 
Maurizio Valenzi. sindaco di 
Napoli e l’on. Antonio D’Au- 
ria. capolista per il PCI ad 
Arzano. Nel corso della ma¬ 
nifestazione Sara illustrata 
la proposta politica del PCI, 
il programma elettorale, quin¬ 
di. che è stato elaborato dopo 
un ampio confronta con i cit¬ 
tadini. Tema non secondario 
saranno le cause che hanno 
portato allo scioglimento del 
consiglio comunale, e cioè 
l'opposizione dura ed intran¬ 
sigente delia Democrazia Cri¬ 
stiana ed il suo netto rifiuto 
ad ogni forma dì collabora¬ 
zione con il Partito comuni¬ 
sta e te altre forze politiche 
democratiche. 


giuuale per la Calaiina e 
membro del eomitato centra¬ 
le del PCI, e dal comiJagno 
Michele D’Ambrosio .segreta¬ 
rio ijroviiiciale. Il compagno 
Eugenio Doni->e, .segretario 
provinciale di Niipol;. conclu¬ 
derà la le-iia org.mizAita a 
Bagnoli, menile il compagno 
Andrea Oeieniicca terrà il 
comizio conclu.sivo al lesti vai 
del nostro giornale organiz 
zato dalla .sezione Gramsci 
di Caslellaimnare. Sono que¬ 
ste solo alcune delle miine- 
ro.->e manifestazioni concili,--.- 
ve die si svolger.!nno oggi. 

.Ad AVELLINO il progiain 
ma prevede, oltre alla mani¬ 
festazione c()ncln-.iv,i. lincile 
uno siieit acolo ih Eugenio 
Beniì.ilo e del .suo gruppo 
« .Mn.sica Nova » nella ii.ilc 
stra del convit'u « Colleti.» ". 

I qiiattio g.orni de!..i iiian: 
fesMzione i)rovinc:ale pc; la 
siainp.i i()inim.-.i.i sono n’.ì;i 
panicolirnu-nti- .nu-i f--.--.inli 
ieri mattina, per esempli), --. 
è temilo un dibattito parti¬ 
colarmente allunato siill’,( .\- 
vellino in n-iif .A come or¬ 
ganizzare lo .--por! » al quale 
hanno ijartecipato oltre al 
trainer dei « laipi ». Rino 
Marchesi, il compagno Gino 
Anz.ilone. cornspoiuieiite ino- 
vinciale del no.--tri) giornale, 
il compagno Marino .Mar- 
qiiardt, cronista sportivo del 
l’Unità e il compagno on. 
Ignazio Pirastii. rc.sponsabile 
nazionale del .settore, il com¬ 
pagno Cardone dell’UlSP e 

II giornalista del «.Mattino» 
Aurigemma. I^a conehisione 
della discussione e stata di 


indire un convegno Ila le 
forze polli a Ile e sociali per 
definire le iniziative nece.--sa- 
ne .ilio siiliippo de; co--'.det- 
tl sport m.nor.. 

In .serata c’e .st.ito un di 
b.itt.to sull'.. Uite.'.i all.i Re- 
g.one >' clic ha visto la i)ar 
tccii.'.izione del compagno 
Bassolino. del segretario re- 
giiAiale P.Sl, Buccico, e di 
quello DC, Scozia. 

A BENEVENTO, anche se 
ufticìalmenie la manifesiaz’.i» 
ne -si cliuide oggi, il festival 
avrà lina « coda »• doin.ini 
andr.inno ;n scena gli spetta¬ 
coli di maritali scorso. Quel 
giorno, a causa della i);og 
già. infatti, ncii si potettero 
effettuare. 

.A BAGNOLI, og.g;, si lena, 
alle un.i conlcrenz.i del 

gnippo eonsilia’'e. di qiiaiiiere 
all.i iiu.ile p.iitec per.amo .in 
che gl. .isscssori .-Vnzivino e 
Nespoli e ! lomsj.igno (’otro 
Ut'o, dui.in’f l.i qu.ile -.’ pa;- 
ler.i dei inoblenr. e delle ini¬ 
ziative da .tpproni.iie per Ba¬ 
gnoli Alle 18 ,1 dib.ittilo sul 
Ì’:nipegnu dei i-oimini't. nel¬ 
le ist itiiz.ion, a l.ivore dell.i 
lotta delle donne con le com¬ 
pagne Muda, Bonanni c Sul 
vato. 

A TORRE DEL GRECO si 

chiude li festival cittadino 
con una sene di dibattiti in¬ 
teressantissimi. .Alle 10.30 .su 
«Trasiiort! e territorio)) si 
confronteranno l’ing. liiliano 
(direttore delle officine l. i 
compagni Marino Demata 
(della commissione trasporti 
provinciale», Antonio Mola 
(della commissione trasporti 


del Senato) e l’oiiorcvole so¬ 
cialista .Antonio Caldoro. .Al¬ 
la stessa ora i compagni Cu- 
tolo, Vitiello e Baffi discu¬ 
teranno della politica cultu¬ 
rale sul territorio. Alle 19 di 
battito sull’occupazicne e svi¬ 
luppo di Torre con i comp.i- 
gni Vozza, Messina e Tulanti. 

•A CAI VANO il compagno 
Vi.sca concluderà la mamfe- 
.stazione tùie lia visto in que¬ 
sti giorni centinaia di citta- 
diin affollare lo spazio del 
festival. Oggi oltre alle gare 
sportive sono in programma 
alcune animazioni per iKim 
bini, uno spettacolo musicale 
e le premiazioni dei vincitori 
delle gare sportive. 

A CASTELLAMMARE alla 
« Sala Buozzi » si terrà un 
dibattito sullo sviluppo delle 
terme stabfane con il coni- 
p.igno Lo Cicero. 

Il fe.--t!Val dell’Unità delia 
S. CARLO ARENA .sarà chiu¬ 
so (la! compagno Impegno 
In m.ittinata per agganciarsi 
ull.i lenita del quartiere e 
.st.iti) organizzato, alle 10,30, 
un dibattito .sin problemi del 
commercio al quale partec;- 
per.inno gl. assessoii Imbim¬ 
bo e Locoratolo. 

A S. VITO DI ERCOLANO 
il fc.--tiv.ll s.irà cimisi» dal 
comi».igno senatore Carlo 
Fernianello. mentre in mat- 
t.inat.i e nel pomeriggio si 
svolgeranno maniiestazioni 
sportivo, animazioni per bam- 
l)ini e uno spettacolo tea 
trale napoletano (alle 21). 

Naturalmente m tutte le 
lor.ilità dove si svolge il fe 
stivai il nostro giornale .sara 


ampiamente dii fuso. .A S. Vi¬ 
to, per cacmplo, i compagni 
si sono impegnali a vendere 
tot) copie; a Torre Del Gre¬ 
co 150: a Galvano l.»0; a Ca- 
■stellammare (Gramsci) 150; 
alla S. Carlo Arena 200. a 
Bagnoli, dopo la diffusione 
di ieri di 250 copie, i comiJa 
gni baiini» preso l’impegno a 
venderne oggi altrett.intc; 
250 copie sarar.iio chffu-e an 
che a Soceavo. 

Anche lunedi, quandi» .sani 
pubblicato d.il nostro giortia 
le li discor.si» del ci»mi»agni» 
Berlinguer al festival di Ge 
nova, le sezioni li.inno lire 
visto una diffusione p.irtico- 
larmente intensa. .Ad un in¬ 
gresso deir.Alfa Sud saranno 
diffuse 150 copie, airilalsider. 
100; aliti Cement’.r 30; alla 
F.MI Meclond 120; .iH'.AerUa 
ha 200; all.i Ma.gnagln e a 
CaiJodichino 20. alla Seve 
ri 30. Sono questi solo alcuni 
degli imiJcgni giunti lino « 
ieri al nostro ufficio di dlf 
fusione. 

Contimi,i intensa anclte la 
camp.igna di sottoscrizione 
lier la .stampa coiminista, 
Scvio stati raccolti già 180 
milioni, die co.stitiiiscono un 
importante risultato. I com 
Ii.igni si sono molnlital: co 
munqui: per far si die in 
queste settimane si superi 11 
signilicalivo tragu.irdo de! 
100'(. Per questo e stato pre 
disi»osto un intenso lavoro 
delle cellule di fal)brica, del 
le sezioni territoriali, .sui po 
-sii di lavoro, che porli In 
breve tempo al raggiungi 
mento d: questo obicttivo. 


La Vesuviana annuncia la soppressione delle autolinee 


Dal 1 ° ottobre isolati 60 comuni 


Il caos clic regna nei tra¬ 
sporti pubblici in Cam|)ania 
ri.scliia di aggravar.si. Alentre 
è ancora bloccata la litieii 
Naixili Torre Del Cicco della 
\'csuviana, razicnila (che ap¬ 
partiene allTRI) ha iliffu.so 
ai sindaci intorc.ssati un 
preoccuparne documento. D.ii 
pro.ssimo 1. ottobre saranno 
soppressi i servizi autoniobi- 
li.stici: i sessanta comuni ser¬ 
viti dalle autolinee resteran¬ 
no privi di collegamenti. 

Si trutta di una decisione 
gravissima che danneggia 
migliaia di cittadini. Cli au¬ 
tobus della Ve.siuiana. in 
molli casi, .sono runico incz.- 
zo di trasporto pubblico che 
collega i ci*muni tra loro. K’ 
il caso della linea Sin-rcti- 
to-Ma.ì?alubren.sc. oppure del¬ 
le linee tra Vico Eqiiense e 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

O.ggi domenica 17 set lem 


bre 1978. Onomastico; Rolier- 
to idomani: Sofia». 


BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Richieste d; pul)l»'.ic.iziono 
4:t; matrimoni rehgioai 27; 
matrimom civili 1. 


A luti: i faniihar; le con¬ 
doglianze della Federazione 
comunista di Napoli, dcl'a 
.-.ez’one ATAN, della sezione 
di Marianclla. de! sindacato 
autoferrotranvieri e deil’n U- 
n;tà ». 


E’ nato Tommaso figlio del 
compagni Giuseppina Lavi- 
gna e Vincenzo Celano. Ai 
genitori gli auguri dei com¬ 
pagni della sezione di San 
Giovanni e della redazione 
de l’Unità. 


Mobil-IP. 

In provincia; Castellamma¬ 
re. AGIP; corso Europa; Pom¬ 
pei, Clievron, viale Mazzini: 
Portici, AGIP, via Diaz; Poz¬ 
zuoli, IP, via Domiziana. 


ZOOFILA 

La signora Bianca De! Du¬ 
ca (tei. 43.3.427) è disposta a 
cedere a chi ne faccia nclnc 
fila quattro cuccioh rimasti 
senza padrone 

LUTTI 

E’ morto :1 compigm» V.n 
oenzo Sarnataro. c.\ ir.invie 
re. combattente per !a p,».e 
e militante antif.t.-c-.'-’a. di! 
fu.sore del nootro giornale e 
membro della C.I ileh'.X T.XX 
I funerali .st tengono questa 
mattina alle 12 da vm Vii 
tono .Aganoor n. 2 di Mar a 
nella. 


E' deceduto il compagno 
.-Aniello Vollaro di anni 79. 
pensirnato Atan. per oltre 20 
anni diffusore dell’Unità. .Al¬ 
la famiglia e at particolare 
alla ficha Maria le condo¬ 
li i.inze della federazione del 
PCI. della sezione .Atan del 
PCI, del .--'udacato CGIL au 
loterrotr.invieri e deH.i reda¬ 
zione de rUni'a. 


CULLE 

E' nata Tore.--.», finii.» dei 
compagni Antonietta e Feli¬ 
ce CÌli;anie.--e. cc.ì.--.glicrc co¬ 
munale di Molito. .-V. compa¬ 
gni g.minano nli anniiri dei 
comunisti di .Melilo e della 
redazione de l Unita. 


BENZINAI NOTTURNI 

Fino al 30 settembre ri¬ 
mangono aperti nelle ore not¬ 
turne dalle 22,30 alle 7 i se¬ 
guenti distributori di benzi¬ 
na: Piazza Mergellina, AGIP; 
via Caio Duilio. -AGIP; piaz¬ 
za Lala. IP; viale Michelan¬ 
gelo. Esso; Ponte di Casa¬ 
nova, Esso; Pianura, via Pro¬ 
vinciale. via Fona. Fina; cor¬ 
so Euroixi. AGIP; via Vn- 
tor.o Emanuele. Mobil; via 
G.alileo Ferrari.s. Esso; p.az- 
za Carlo IH. Mobil Total; 
■itatale 7 b..s. Mach; via Argi¬ 
ne. .API Macli; v.atc .Madda- 
Icn.i. AGIP; via Nuova Mia- 
iio. M.»f!i; quadrivio .Arzano. 
Ei-o. \ia Caserta al Bravo, 
F.tia: via S. Maria a Cubito, 


FARMACIE NOTTURNE 
Zona Ghiaia-Riviera: via 

Carducci 21; Riviera di 
Cliiaia 77; via Mergeliina 
148. S. Giuseppe-S. Ferdinan¬ 
do: via Roma 348. Monte- 
calvario: p.zza Dante 71. 
Mercato-Pendino: p.zza Gari- 
Ituldi 11. S. Lorenzo-Vicaria; 
S Giov. a Carbonara 8.3; 
Staz. Centrale corso Lucci 5; 
Calata Ponte Ca.sanova 30. 
Stella-S. Carlo Arena: v:a 
Fona 201; via Materdei 72; 
cor-o Garit».i'.d: 218 Colli 
Aminei: Coll. Amine: 249. 
Vomero-Arenella: vìa .M. P.- 
scic-zll; 138; via L. Giorda 
no 144. via Merhan; IH. via , 
D L'ontan.i 37: via Simone 
Martin; 80 Fuorigrotta: piaz¬ 
za Marc'Anionio Colonna 21. 


Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli; corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: cor.so 

Sccondigliano 174. Posillipo: 
via Posillipo 239. Bagnoli: via 
L. Stila 65. Poggioreale: via 
Stadera a Poggiorfeale 187. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano-Marinella-Piscinola: 
via Napoli 46 - Piscinola. 


le frazioni della cittadina 
disseminate alle (XMidiei del 
Monte Fa ito. 

Per rendersi conto ileirc- 
stensiono del .servizio bastano 
akiini (lati: per coDegare i 
sessanta comuni .sono impie¬ 
gati 145 autobus con circa 
IMIU di|)eiideiili; la -{>ercor>'cii- 
za è 7di 8 Tnjljani e 

mezzo di chilometri. 

11 blocco del tra.sporto su 
autobus, come informa un 
comunicato dilla circiinue- 
suviana, è .->talo dettato da 
una situazione ili emergen/.a. 
La Regione Camiiania infatti 
ni 11 ha ancora concesso i fi- 
naii/.iainenti che ix-r legge è 
tenuta a versare alle scn ietà 
elle gestiscono autolinee. La 
X’esuviana |x>rtanto è stala 
coiti otta a ricorrere ad anti- 
cì|)a/.ii»ni l»ancarie ccilcnilo il 
credito sulla trimestralità 

i .Mie scadenze delle tri- 
meslrahlà del 31 marzo '78 c 
del 30 giugno "78. informa il 
comunicato della \‘estiviana, 
cciisiderata la particolare si¬ 
tuazione della Regione 
Campania, die non aveva 
previsto tra le sue spc.se cor¬ 
renti quella relativa agli aii- 
to.servizi della Circunnesti- 
viana. il ministero dei Tra¬ 
sporti in via del tutto prov- 
vi.soria ed eccezionale, ha e- 
rogato le relative due quote 
trimestrali, con le.splicita ri- 


.ser\a di recuperare i ver.ia- 
menii a carico delie successi¬ 
ve trimi itralilà da veiMire 
nel cor.li) del 1978 in conto 
dei .servizi ferroviari, la cui 
sovvenzione è rimasta (a ilif- 
fcreii/a degli aiito.serv’zi,' a 
carico lidio Stalo. 


Cinque cinema chiusi 
contro i licenziamenti 


■ ■ < Lo stossp;.;mlnistcro"* jia 

recaitcmenYè'confermato die 


alla scadenza del 30 settem- 
bie prossimo non soltanto 
non verserà alla Wsiiviana la 
quota relativa agli autoservi 
zi. ma decurterà la terza 
trime.stralità delia .sovvenzio¬ 
ne ferroviaria di quanto è già 
stato anticipato |x'r conto 
della Regione ». La Ve.suvia- 
na. iii'omma. a fine me.-e in 
vece (li avere i previsti i/to 
iniliarili incaiserà |»oco meno 
di (lue miliardi. 


•- - Oggi -rcqneni.i Einpiie. Glo 
ria, Àrg^'‘'^A.storia ed Eiirop.i 
rimarranno diiusi. Anche ieri 
1 cinque locali - che appar¬ 
tengono al circuito l ineini’to- 
grafico Angefone - Tava.ssi — 
sono rimasti de.icrti. I lavora¬ 
tori. infatti, e i sindacati del 
lo sixtttarolo • aderenti alia 
CGIL, CISL c UIL hanno 
p.mclainato 48 o;e di .sciopero 
contro la dcci.iione di ridur 
re il personale iiresa a.rbi- 
trariainente dai datori di la 


voro. 

Nei giorni .icor.ii c’era .sta¬ 
to un incontro tra ; sindaca- 


t, c l'AGlS, l’assogiitzionc de. 
gestori cinematografil i, dio t 
stato consideralo iii.iotfili.ila 
cente dai lavoratori, m quan 
to iioii sono .st.Ui* d.tfe .itili! 
(•lenti garanzie .sulla salva 
guard:;i dei 1.velli occiip.izio 
nali. Per i cinque locali li 
gruppo Angdone-Tava.v-i. ha 
pre.ientalo un iiiano ih rl- 
.stnittura’zionc che prevede 
una .sene di liccn/.r-’inenti. 

Anche a Napoli, insomm». 
sulla scia dei proccs.ii in cor 
■so nelle altre maggiori città 
Italiane, il cinema sta alti a 
ver.sando una grave crisi 


lìnea 


NUMERI UTILI 


Segnalazione di carenze 
Igienico sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9-12.», telefo¬ 
no 314.935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva telefono 315 032. 

Pronto intervento sanitario 
coinui'.ale di vigilanz-a al.nirr,- 
tarc. li.il'e ore 4 (FI ma’tini» 
alle 2«) ifcitiv; 8 ;,{). Icielo 
no '294 014 >94.202 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita e.ìdusiv.imente p-zr .1 
trasfjorto m.slaii infoltivi, 
servizio continuo per tutte le 
24 ore. tei. 441.344. 


Farmacie di turno 



fima...lmeiite 
mobili 
a prezzi 

di fabbrica ••• 



anche 


senza 
anticipo 
in 4 anni 


Zona Ghiaia; via Calabrit- 
to 6; vj^ Pantano 60. via 
Mergelhna 143 Posillipo: via 
Peirarc-t 173. via Po.iilhpo 
.3i>7. San Ferdinando: -vi.» R<* 
ni.» 2.52 Monte Calvario; v;h 
Concoriha 7. San Giuseppe: 
Sanf-Ai-n.i de. l.onitjard. 7 
Avvocata. la .Aj)inr.i» h». 
piaz.',i di Leva U» San Lo¬ 
renzo: cor.'O Garit).i (1; 218. 
v.a Fon.» 124 Museo: piazza 
D.«n;e 71. Vicaria: vi.» F. 
renze 84. via .Ariiiaccia 192. 
Mercato; piazza Ganija'.ih 
21. Pendino: v:;» Duomo 2S)4 
Stella: v.a S,»nta Terc-a al 
Mii.ico 106. via Sanila 30 
San Carlo Arena: via S.S. 
Giovanni e Paolo 97; v.a Ver¬ 
gini '39 Vomere - Arenella: 
v.a Palizzi 85. v;a Meriian; 
27. pi.»7y,i Miizy 25; V”:» s- 

Midielangelo .38; v:a Sirnonc 
Ma ri .Ili 8(» Colli Aminei: via 
Pietrav.i’.e 11. v.a N'uov.» 
San Rixiii lo Chiaiano - Ma- 
rìanella Piscinola: cor-o 
N.»;»o.'. 2-5 - Mar.a'iel.a Fuo¬ 
rigrotta; via Cav.ihezger; -Ao 
s;,» .53. i» .‘.//a I..»'.a 15 Porto; 
ro.-.'O Umberto 25 Poggiorea¬ 
le: via S’adera 139 Soccavo: 
via Paolo Grimaldi 76. Pia¬ 
nura: v:.i P.'-ov..'.c;a'.e 18 Ba¬ 
gnoli: piazza Bagnoli 726 
Ponticelii: v.a Madonnehe 1. 
Barra: via Ve'.oti; 99. San 
Giovanni a Teduccio; cor.-o 
San Giovanni a Teduccio 
268. ponte dei Gra'ii’.i 65. 
Miano - Secondigliano: ror-n 
V Emanuele 25; v..a De Pi 
nodo 109. via laiifolìa 040. 


.. e prendi il meéHo 
al prezzo delle altre 


^ «.e.qO irete-»'• 
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1 . 490.000 


anche in comode rate mensili 


esposizione permanente 


VIÀ MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.876l092*8761158 



Centro 

Agopuntura 

Cinese 


Terapia del dolore 
Reumatismi - Sciatiche 
Nevralgie 
Dolori articolari 
Cure dimagranti 
-Metodo Nguvon Van Ng!i; 

Prenotazioni: Lunedi 
N'.ip»ili - Tei. 22(M92 297521 
\ .a .Mo.iiandr»» Poorio. .32 


centroorredamento 
MAPOLI^via oberdan,18^ieh325354^ 
SAL£RNO~c,so ir. Qman,3€^2'ieh23W08 


^offerta valida solo per i residenti nelle 
province di MA-SA-CC~/kV-mm 
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PAG, 12 / napoli ■Campania 

Napoli è una delle città più colpite dal fenomeno 


r Unità / domenica 17 settembre 1978 


Puff moquette e una strana erba 
le cause delle nostre allergie 

A colloquio con i sanitari della sezione allergologia del Cardarelli - La scienza è ancora molto giovane - Occorrerebbero finan¬ 
ziamenti per le ricerche, ma la Regione ha stanziato solo 12 milioni . Organizzato per il 21 e 22 prossimi un convegno di studi 


« Alltifiico al pelo di cain* 
mcllo ». Una diafino-si a dir 
poco sioBolare, fatta .su uii 
bambino di |Hicbi anni, dalla 
nascita abitante a Napoli, cit 
tà in cui notoriamente di a- 
nimali di (juesto ti|M» non è 
cbe ve ne siano molti, .se si 
e.scludono i imk-Iiì esemplari 
dello /.tto o quelli tempora¬ 
neamente presenti, {'imiti al 
.se{'uito di (juesto o (juel cir¬ 
co. « Kjipure al nostro centro 
di pazienti con precculenti 
dia{>nosi di (juesto tipo ne 
arrivano, e non jwclii — ci 
dico il dottor Gennaro D’A¬ 
mato. assistente della sezione 
allergologia deH’ospedale 
Cardarelli —. K’ chiaro 
aggiung(* — die sono diagno- 
.si inesatte ma jiossibili non 
;)er una .seinjilice di.sinforma- 
zione del medico, ma perchè, 
per quanto riguarda questa 
scienza, le jxissibilità di erro¬ 
re .sono più elevate che in 
altre. \'a t«*nuto infatti 
pre.sente, innanzitutto, che è 
una .scienza giovane — conti¬ 
nua D’.Amato — emersa uffi¬ 
cialmente (iairernjjiri.smo .solo 
nel 19(10, quindi con ancora 
pochi jiunti di riferimento 
accertati; i)er la ricerca. jKii, 
non vengono investiti capita¬ 
li. Basti [{cnsare che la Re¬ 
gione C'amjiania ha stanziato 
que.st’anno jier il no.stro 
centro .solo 12 milioni clui 
.sono andati in gran jiarte jier 
l'acquisto di un microscojiio 
(8 milioni) che ci e.''a proprio 
indi.s|)en.sabile. Finora ci era¬ 
vamo .serviti di quello priva¬ 
to del mio collega Cocco, 
come me di.staccato alla se¬ 
zione di allergologia dalla di¬ 
visione di pneumologia, da 
cui ufficialmente ancora di¬ 
pendiamo- E questo è un al¬ 
tro punto dolente. Infatti pur 
avendo un riconoscimento uf- 



Queste le cause 


Le sostanze e I fattori capaci di pro¬ 
vocare stati di ipersensibilità allergica 
sono molti. Sulla baso delle conoscenze 
odierne si può affermare che praticamen¬ 
te « tutto » può determinare, direttamente 
o indirettamente allergie. Queste comunque 
le cause principali: 

1) pollini, polvere, muffe, crini, forfore, 
detriti di peli, lana, cotone, |>enne, vege¬ 
tali eccetera; 

2) uova, latte, farina, miele, pesci. 


carni, crostacei, caffè, tè, fragole, cacao, 
pomodori, eccetera; 

3) farmaci, cosmetici, indumenti, ben¬ 
zolo, formalina, olii essenziali, vernici, 
eccetera; 

4) diversi sieri, ACTH, insulina, pen- 
nlcillina, streptomicina, gamma-globuline, 
vitadina Bl, alcaloidi, eccetera; 

5) azioni tossiche conseguenti ad altre 
malattie; 

6) caldo, freddo, radiazioni eccetera. 


ficiiilo il nostrn contro non 
Ila aru’ora otti'nuto un orga¬ 
nico indijKTulonto s-. 

Quo.sto jnimo notizie', forni¬ 
teci dal (iottor D’Amato dan¬ 
no già il sogno (li quoUa elio 
è la situazione in cui lui, il 
suo collega e (juanti fanno 
jiarte di tutto lo altro strut¬ 
turo che doll'allergia si oc'cu- 
I>ano a Najioli, si trovano 
(juotidianamente ad oiH'iaie. 
Scarsezza di mezzi *; di at¬ 
trezzature, confronto (juasi 
niiilo tra lo (liver.se t*.s|H‘ri«i- 
ze. difficoltà di ogni tijio olio 
r(‘ii(loiio lento il cammino 
(Iella scion/a in (juo.sto setto¬ 
re cosi delicato e olio inte¬ 
ressa tante migliaia di |)er- 
soiie. 

E si. jiercliè. anello se può 
sembrare incredibile, aliv.eno 
il 20 jK'r cento degli iiaìiani è 
afl>llo da allergie più o me¬ 
no diagnosticate. Se si jK'ii.sa 
poi elle l’asma lia una inci¬ 
denza del 4 5 per cento nel¬ 
l’età infantile ed è res'X)nsa- 


bile di almeno un ‘20 jkt cen¬ 
to (ielle assi-nze .scolasliclie; 
che la rinite allergica rajipre- 
.sonta un 2(1 jier cento delle 
malattie infantili e di un (53 
jH'r cento di quelle deH’adul- 
to; che la dermatite allergica 
colpisce dal 3 al 7 f)er cento 
(Iella iMijiolazione .scolastica e 
dal 2 al 5 jM'r cento della 
[xijiolazioiie generale mentre 
rajijirest'nta circa il 10 per 
cento di tutte le fi (Hjuentis- 
siine (l( rinatiti ec/ematose. e 
(■Ile. infine. I’a:.m;i c causa di 
morte jK'r circa lo 0,-5 1 jwr 
cento delle inditi infantili, 
non è azzardato dire die cer- 
tanuiite l'iillergia è una ma¬ 
lattia sociale jK-r la tendenza 
alla cronicizzazione e alla 
coii.segiiente debilitazione dei 
soggetti che ne .soffrono. Ma¬ 
lattia diffu.sa. quindi, e ma¬ 
lattia sociale. Cerchiamo 
(juindi di sajierne un jx)’ di 
oiCi, 

« Per quanto riguarda Na- 
jxili — una delle città d’Italia 


più colpite — due .sono le 
cause della maggior jxirtc 
(Ielle allergie ~ ci risiwiule il 
dottor D’.Xmato—: la jiresenza 
su gran jiarte dei muri della 
nostra città della "jxirietaria 
officinalis” un’erba sponta¬ 
nea. dall’a.sjietto innocuo, è 
causa di fastidi indicibili. E' 
un problema meridionale 
quello della jiaiietaria ma 
non solo. Se ne trova infatti 
alleile in Liguria, ma sjie- 
cialmeiite nelle regioni ineri- 
dUxiali. Altra cau.sa, e qui la 
jjcrcciitualo è altissima, è il 
“deiniato|)liagoide.s” un acaro 
clu> è [larte integrante della 
jxihere ehe (jiiotidianameiite 
noi resjjiriamo, die si annida 
in tutte le sujierfici ;x'!ose 
dello nostre case. 

« Per questo — coiiliruia — 
ai miei pazienti vieto l’u.so di 
animali di poliidie. di puff, 
di moquette.. A queste cbe 
sono lo cau.se, come dicevo 
più cornimi, vanno aggiunte 
altre che abbisognano, per 


essere individuate, di studi 
ajijirofonditi e non facili. Ci 
sono jxii allergie agli alimen¬ 
ti. ai farmaci. Si jniò jn una 
jjarola essere allergici a tut¬ 
to i>. 

F, dii è jjìù affette» da al¬ 
lergie. gli uomini o le donne; 
è una malattia ereditaria’? A 
(jiieste domande il dottor 
IVAmato risjionde con alla 
mano i dati ultimi raccolti al 
centro del Cardarelli. « I dati 
sono aggiornati al maggio ’78. 
Su 273.'> iKimbiiii vi.sitaii nella 
fascia 3 12 anni sono risultati 
allergici (i3.5 maschi e 327 
femmine. K' chiaro che al¬ 
meno a (jiiesta età i maschi 
sono j)iù vulnin-abili. Infatti 
nella fascia suece.ssiva (13 20) 
anni i ma.sdii .sono 147 e le 
femmine 129. I,a situazione 
quindi si rieqnilibria. Per 
quanto riguarda rerpditarietà 
il 30.3 Jier conto dei miei j)a- 
ziciiti allergici linnno uno dei 
genitori allergico a .sua volta. 
Quindi è certamente anche 


Casal di Principe alle urne domenica prossima 


Dòpo 13 cnsi si vota per una giunta stabile 


CASEU'I’A — A Casal di Prin- 
clr>e si vota il 24 settembre 
con un anno di anticipo. Sta 
in gran parte racchiuso in 
una cifra il motivo che ha 
portato ad una chiusura an¬ 
ticipata della legislatura e ad 
una g(?stione commissariale; 
ben tredici sono stale le crisi 
ammini.strative che -si sono 
succedute nel giro di questi 
anni. 

« Qiie.stii Instabilità ammi¬ 
nistrativa — spiega Franco 
D’Ambrasio — è il frutto 
deirinstabilità politica della 
DC favorita, in questo, anche 
dall’ ambiguità degli altri 
partiti: dairintesa program¬ 
matica ad una giunta di si¬ 
nistra cui furono castretti a 
dare vita jjur di dare un 
esecutivo alla città, ogni ac¬ 
cordo o funzione politica sono 
stati « sabotati » dalla DC, 
anche quando vi partecipava 
in veste di protagonista; un 
partito, quello dem(x:ristiano 
dilaniato dalle lotte interne, 
Il cui immobilLsmo si trndu- 
ceva nel favorire 1 più forti 
a scapito degli Interessi del¬ 
la collettività ». 

Un escmi)io? La q^l(^stione 
della « 167 » da tempo ap¬ 
provata: da un Iato le hin 
gaggini burocratiche — non 
ai sa fino a che punto tali — 
Imjjcdiscono di ottenere l’ago¬ 


gnato finanziamento per le 
infrastrutture; daH'altro luto, 
non solo «clan» vicini alla 
DC, ma gli stessi consiglieri 
comunali di questo (jartito 
comprano il terreno che. stan¬ 
do alla « 167 » è riservato a 
verde pubblico. Di fronte alla 
paralisi, nirimmobilismo cui 
era co.stretto il Consiglio co¬ 
munale nonastante i ripetuti 
sforzi compiuti dal PCI. ci si 
trovò ad un bivio. 

« E in quella occasione — 
afferma Delio lorio, candi¬ 
dato nella lista del PCI — 
si ebbe una nuova conferma 
del gi(Ko portato avanti dalla 
DC che, pur disjKmehdo di 
13 voti e cioè della maggio¬ 
ranza relativa (il gruppo con¬ 
siliare democristiano si era 
ingras.sato grazie al passag¬ 
gio nelle .sue fila di sette con¬ 
siglieri di cui cinque eletti 
in liste civiche, la Colomba 
e il Cavallo, e due nel Mo¬ 
vimento sociale), di fronte 
ai sei comunLsti. appoggiò 
strumentalmente tale propo¬ 
sta; non solo la DC impe¬ 
diva al Consiglio comunale 
di funzionare, ma tentava di 
utilizzare, .scopertamente, il 
.senso di re.spon.sa hilità dei co- 
muni.sti come alibi alla pa¬ 
ralisi. i comunisti, ovvia¬ 
mente ». 

Eppure « emergenza c pro- 
sjiettiva ». cioè problemi,que¬ 


stioni drammatiche e urgenti 
e quelle più di fondo, come 
il nuovo assetto da dare alla 
agricoltura, con cui misurarsi 
giorno per giorno qui a Ca¬ 
sale ce ne sono: 2000 iscrit¬ 
ti al collocamento (di cui 658 
alle liste per il preavviamen¬ 
to. una delle cifre più alte 
della intera provincia e della 
regione); la carenza paurosa 
di infrastrutture civili (fogne, 
impianto elettrico, macello) 
precario a.sselto urbanistico, 
sono le «questioni » di un Co¬ 
mune non di.s.simile. nel suo 
concentrato di protilemi, dal 
disastrato panorama stK'io- 
economico — cosi afferma 
Mario Gagliardi ~ dcU'intera 
zona avensana; ma il distorto 
ciclo economico, soprattutto 
in agricoltura, su cui la DC 
ha costruito una vera e prò 
pria impalcatura clientelare 
E su questi problemi (come 
quello della raccolta dei ri¬ 
fiuti su cui recentemente si 
è fatto dello .scandalismo .spic¬ 
ciolo: con sei spa7.zinl co 
munali come si fa a reggere 
il ser\'izio giornalmente?) co 
me si prc.scntano, come -si 
misurano le altre forze poli¬ 
tiche in questa campagna e- 
lettorale? Nessun raggruppa¬ 
mento jToIìtico — afferma Pa¬ 
squale lorio — ha finora pre¬ 
sentato un programma, dimo¬ 
strando di tenere in poco 


conto li rxirere dell’elettorato; 
e ci ijreoccupa la presenza di 
Uste civiche, favorite dalla 
DC. Si sta ripetendo la sto 
ria già verificatasi nella pre¬ 
cedente elezione quando, a 
pochi mesi dal voto, molti de¬ 
gli eletti di que.ste Uste con¬ 
fluirono nella DC ». 

Quale 11 programma del 
PCI; «Su tre punti ai deve 
concentrare — afferma .Anto 
nio Fontana, capolista del 
PCI — riniziatlva della pros- 
•sinia amministrazione comu¬ 
nale: ristrutturazione genera¬ 
le dei .servizi comunali (rior¬ 
ganizzazione degli uffici, am¬ 
pliamento dell’organico, vigi¬ 
li urbani, soluzione definitiva 
della raccolta dei rifiuti ecc.). 
infra.strutture civili (utilizzare 
i fondi disjjonibiu e cioè 80 
milioni per la biblioteca co 
manale. 100 milioni per Tarn- 
bulatorio e 50 per la casa 
comunale; riproporre la prò 
gettazione deirimpianto elet¬ 
trico del pae-se. del macello 
comunale ecc.), la qu(Lstione 
dell’assetto urbanistico, rela¬ 
tivamente alla quale ritenia¬ 
mo vada affrontato, .senza 
incertezze, il discorso sul pia¬ 
no r(?goIatore ». 

Mario Bologna 


La lista del PCI 


A S. Maria La Nova | 

_ _ _ _ I 

La storia di 
Spoon river 
raccontata 
con musiche 
testi e danze 


1) FONTANA ANTOratO. 
Insegnante (Consigliere 
uscente) 

2) ARRICHIELLO NICOLA, 
Muratore 

3) BALDASCINO NICOLA. 
Operaio Indesit 

4) BIANCO GIOACCHINO. 
Perito agrario 

5) CAPAS50 NICOLA, Ope¬ 
raio Alfa Sud 

6) CAPOLUONGO BENITO, 
Bracciante 

7) CATERINO PAOLO. Ope¬ 
raio Italsider 

8) CORVINO LUIGI, Colti¬ 
vatore diretto 

9) D’AMBROSIO STANI¬ 
SLAO, Studente universi¬ 
tario 

10) DELLA CORTE ARMAN¬ 
DO. Falegname (Consi¬ 
re uscente) 

11) DE LUCA FRANCESCO. 
Muratore 

12) Di BONA ANGELO. Ope- | 
raio Elettrografite 

13) DI PUORTO CRISTO- i 
FARO. Edile 

14) DI STEFANO LUIGI. 
Bracciante 

15) ESPOSITO GIUSEPPE 

LUIGI. Idraulico (Consi¬ 
gliere uscente) i 


una maliittia ('reditarla ». Il 
probli'ir.a reali* è (juliull quel¬ 
lo (Il eoiubattere e al jiiù 
(«•('.sto. nella vita del .soggetto 
allergici», le cause 

La .sede corretta di questa 
ojK'ia (li cura urevenliva è 
(juititii la scuola, In essa — 
aggiunge il duttor D'.Amato 
— il jiroblcma andrebbe af¬ 
frontalo in modo organico, 
effettuando indagini a tni)|)e- 
ti» j»resso le scuole materne 
ed elementari con il contri¬ 
buto indisiiensabile delle au¬ 
torità comunali e scolastiche. 
Una corretta indagine, fatta 
precocemente. jKM'metle di 
porre in alto misure profilat¬ 
tiche e terapeutielie che im- 
jiediseono la (■roiiiei/./a/ione 
cleiraffe/ioiie Più de! 96 [X?r 
C('nto (lei no'>tri bambini .so¬ 
no stati lilH'iati (lai sintomi 
dojK» un anno di cura solo 
l)ercliè la diagnosi era stata 
precoce t . 

Molte (juindi le necessità 
perchè il centro del Cardarel¬ 
li e tutti qiK'Ili elle si occu- 
I)ano di allergie jiossano fun¬ 
zionare al meglio; un organi¬ 
co siilTiciente. stanziamenti 
di fondi, collaborazione delle 
autorità scolastiche e comu¬ 
nali. contatti e confronti 
scientifici ad alto livello tra i 
centri italiani e internaziona¬ 
li. Proj)rio |>cr cominciare ad 
attuare concretair.ente questo 
ultimo punto la sezione di al¬ 
lergologia del Cardarelli, di 
cui è primario il [iroft'ssor 
Mclillo. ha organizzalo per il 
2! e 22 jirossimi iin ('onvegno 
.sulle allergi(^ resjiiralorie » 
che si svolgerà neiraiila 
magna del secondo i)olicIini- 
co e a cui daranno il proprio 
contributo i maggiori csi) 0 rti 
europei dcH’argomrnto. 

Marcella Ciarnelli 


16) FABOZZI GIOVANNI. 
Impiegato 

17) FERRAIUOLO GIUSEP¬ 
PE, Operaio Indesit 

18) GAGLIARDI FRANCE¬ 
SCO, Pensionato 

19) lORIO DELIO, Avvocato 
(Consigliere uscente) 

20) LETIZIA MICHELE, Pe¬ 
rito industriale 

21) MARINIELLO GIUSEP¬ 
PE, Geometra 

22) NATALE DOMENICO, 
Infermiere 

23) NATALE ULDERICO, 
Dipendente TPN (Consi¬ 
gliere uscente) 

24) NOVIELLO VINCENZO, 
Edile 

25) SARRACINO ANTONIO, 
Impiegato 

26) SAGLIOCCHI ANGELO, 
Impiegato (Consigliere 
uscente) 

27) SCHIAVONE ANTONIO, 
Operaio Pozzi Iplave 

28) VERAZZO BRUNO. Stu¬ 
dente 

29) VERDE MARIO. Inse¬ 
gnante 

30) ZIPPO TOMMASO. Fer¬ 
raiolo 


Picircrii molto a L\’son’ Pa¬ 
resi' ed e poi piaciiitn ii mi 
noni di (liorani, tanto da di- 
rentare la raccolta di poesie 
più letta in Italia. Anche Fa¬ 
brizio De André non è sjnp- 
yito al suo fascino: ne ha fat¬ 
to un discreto 33 piri ehe ha 
flato un po' di fiato alla sua 
consumata fantasia. L'antolo 
pia di Spoon Itirer una 
raccolta di epiprafi sepolcra¬ 
li poste sulle labbra, secondo 
il posto classico, ai morii 
stessi di un piccolo rillappìo 
del :\ordamerira — f’ .stala 
mes.sa in scena, in cpiesti 
piorni. nel chiostro trecente¬ 
sco di Snida Maria La Nova. 
L'ultima replica è prevista 
per questa sera idle ore 20. 
Si eonehtderà eo.si, con ipie- 
sto omappio alla mipUore lel- 
teratnra americana, l'estate 
giuvani. la riuscita iniziativa 
cult II rate dell'amministrazio¬ 
ne provinciale. 

L'idea di fare uno spettaco¬ 
lo su queste poesie ~ scritte 
nel l!H5 da Fdpar Lee Ma- 
sters nepli intervalli di tem¬ 
po Ubero che pii lasciava la 
sua professione di avvocato 
— è venula al priippo Teatro 
uno. che sempre nel corso di 
Kstatc giovani ha pia messo 
in .scciui II nastro di Kraj»)). 
di Samuel licrkett. I.a formu¬ 
la tea!ride scelta è quella del 
dornmenlo sappio. In altre 
parole le poesie sono aevom- 
papnnle da musiche, ilaiize, 
canzoni (di De .Xndrè. iqipnn 
to) e da brani di Cesare l'a- 
vese e di Fernanda Fivano 
(la Iradnllrice). L'idea del do 
cnmento sappili, forse, sardi 
be piacinla anche allo stesso 
Favese. 

Ma perché la scelta è ca¬ 
duta proprio su S])oon Hi ver'/ 
Hisponde Fino Cerrone, do¬ 
cente di lui ilio e preco, coor¬ 
dinatore del gruppo. € Alme¬ 
no — spiega — per due mo¬ 
tivi: in primo luogo non sia¬ 
mo affatto convìnti che que¬ 
sto testo sia veramente così 
conosciuto come si dice e 
poi perchè ci ha colpito la 
sua carica, la sua rivolta 
contro il conformismo e la 
morale comune... >. 

Come è .stalo tirato su que¬ 
sto spellacolo'/ t In modo qua¬ 
si spontaneo s- (* la risjiosta. 
« Ognuno di noi — dicono 
Chiara Piccininno e Alba De 
Hnpgero, oltre due componen¬ 
ti del priippo — aveva letto 
c riletto quelle poesie. Deci¬ 
demmo cosi di commentare in 
lauti modi diversi, usando 
liiKi pii "strnmenli" di citi 
disponevamo: da qui ìe dan¬ 
ze. le musiche indiane, i 
testi... V. 

Il gruppo T«sitro imo è na¬ 
to nlìivialmenla un anno fa. 
In generale sono Udii .studen¬ 
ti amanti del teatro ma con 
pura fi addirittura nessuna e- 
sperienza di paleosrenico. E 
state giovani é stato per loro 
la prova del fuoco. Il pubbli¬ 
co di qup.sta rassegna, qua.si 
tutti g'uirniii e ben disposti 
verso ogni forma di novità, 
li ha aiutali molto a supera¬ 
re senza traumi l'o.starohi. 

K dopo Bcrkcll e Lee Ma- 
.sters'.’ I progetti sono tanti, 
■r Forse — dice Fino Ccrrn 
ne — faremo qualco.sn di 
Sailo, un autore italiano po¬ 
co conosciuto c poi lavorere¬ 
mo al testo di uii autore rii 
meno tradotto da noi. E' la 
.storia di un uomo che vive 
nel ventre di una balena. 
Quando finnlmrute riesce ad 
u.srirnc. in lontananza intra¬ 
vede la .sagoma di un altro 
cetàceo pronto ad ingoiarlo. 


Il Prof. Don. LUIGI IZZO 

DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITA’ 
rlceve per malattia VENEREE • URINARIE • SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza malrimoniotc 
NAPOLI - V. Roma, 418 (Spirito Santo) - Tel. 313428 (tutti I giorni) 
SALERNO - Via Roma, 112 ■ Tei. 22.75.93 (martedì c giovedì) 


t:yi':cuzioM*: imimkdiata di occhiali 




Uveali 


Kejiaito ajijilica/ione lenti a contatto morlóde (' rigide 
Convenzionato con tutte le easse nuiU'o 

Via Domenico Capitelli, 35-36-37 (Piazza del Gesù) Napoli 
Tei. 322.631 - 312.552 


a Napoli 


rT 

UTOCDI 

un 


ui viini 

rirlH 



■ 1 


SIMCA-CHRYSLER 

/a yrande concessionaria tii città 

Via Pintro Testi. 118 ILoij()(;tla) - 80120 Na(ioli - Tel. (!l()2.i.( 

Via PartoiiO|it;. 10'22 - 80121 N.ipoli - Tel. 418260'407317 
Vi.i lOoi te.’iaix). 201 20T> - 8012S Napoli - Tel G3560I 
C.so Ganlìaldi, 230 - 801-t2 Napoli - Tel. 293863 


r. 


informazioni SIP agli utenti 



L 


CAMBIO NUMERI TELEFONICI 
nello rete urbano di Napoli 

La SIP informa che da mercoledì 20 set¬ 
tembre corr. avrà inìzio il cambio di al¬ 
cuni numeri telefonici compresi nelle 
seguenti numerazioni; 

da 290000 a 299999 
440000 449999 

450000 459999 

Il suddetto cambio numeri, peraltro 
già anticipato ai singoli abbonati inte¬ 
ressati con cartolina raccomandata, vie¬ 
ne eseguito in relazione al progressivo 
ampliamento degli impianti nella rete 
urbana di Napoli. 

La SIP informa, inoltre, che — al fine 
di favorire lo svolgimento de! servizio — 
per alcuni giorni funzionerà una segre¬ 
teria automatica che inviterà coloro che 
continuassero a chiamare il vecchio nu¬ 
mero a rivolgersi al servizio « Informa¬ 
zioni ' Elenco Abbonati », formando il 
numero « 12 ». 

Si suggerisce, comunque, agli interes- 
-ati di dare essi stessi comunicazione del 
nuovo numero ai prot:>ri abituali corri- 
^oondenti. 


Sovietj lluliunj cer I tierciz.oTelctcnico 
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SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 


Antologia di Spoon Rivar (Chio.stro S. Mar;a La Nova» 
Easy Ridar (Maximum. Embassy) 

Il dittatore dello stato libero di Bananas (No) 

El Topo (Ritz» 

2001 odissea nello spazio (Delle Palme) 


TEATRI 

CERTOSA DI S. MARTINO - Te¬ 
lano 377.00S 

Dal 13 al 17 settembre il Col¬ 
lettivo Teatro Ricerca presenta: 
■ Lu (orno 7 aeotio tfeil'anno 
1S47 > (rivisitazione storico-cri¬ 
tica dei momenti di vita napo¬ 
letana) di Corrado Taranto. Re¬ 
gia di Corrado Taranto, musiche 
di Alda Marinello. (Ore 21,15). 
CILE A (Via San Oomentco - Tei» 
fono 656.263) 

Riposo 

CHIOSTRO DI S. MARIA LA 
NOVA 

Il gruppo teatro Uno presenta; 
Antologia di Spoon River • 
Ore 20. 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 41S.266 415.029) 

Óre 18 concerto diretto da 
Francesco Molinari Pradelli. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2-6 • Portici) 
Riapertura il 16 settembre, ore 
16,30. ultimo ore 20 con il 
lilm: Due contro la città, con 
A. Oelon - OR 

■MBASST (Via K Da Mura. 19 . 
Tel. 377.046) 

Easy Rider, con O. Hoppcr - OR 
(VM 18) 

MAXIMUM (Via'a A. Cramtcl, 19 
Tal. 682.114) 

■aty Rider, con D. Hopper - OR 
(VM 18) 

Clsyburgh • S (VM 14) 


NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 41S.371) 

Il diilalore dello stato libero di 
Bananas, con \V. Alien - SA 
NUOVO (Via Monlecaiaario. 18 
Tel. 412.410) 

Storie di vita a malavita, con 
A. Curii • DR (VM 18) 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 • T» 
telano 660.501) 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port’Al- 
ba. 30) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE a PABLO 
NERUDA a (Vis Posillipo 346) 
Riposo 

RITZ (Via Pesstna, SS - Telai» 
no 218.S10) 

El topo • Ore 16.30. 22.30. 
SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vomero) 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA - (Tel. 370.S71) 

I iigli non si toccano 
ALCTONL (Via Lor.ionaco. 3 . T» 
telone 418.680) 

Crazy Horse, di A. Bernard.ni 
DO (VM 18) 

AMBASCIATOKI (Via Crtspl, 23 
Tel. 683.128) 

La maledizione di Damien, con 
VV. Holden • OR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 
70 • Tel. 416.731) 

Mazinga contro gli Uie 
AUCUS1EO (Piazza Duca 4'Aotta 
Tel. 41S.361) 

Zombi, con O. Emgc • OR 


CORSO (Corso Meridionale • T» 
leiono 339.911) 

Sodoma e Gomorra, con S. Gran- 
ger - SM 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Oullea - A 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 6S1.9C0) 
Chiuso per sciopero 
EXLELbIOK (Via Milano • Telo- 
Ione 268.479) 

Capricorn One, con J. Brolln - DR 
FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - T» 
leiono 416.988) 

Grazie a Dio è venerdì, con D. 

Summer - M 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - OR (VM 14) 
FIORENTINI (Via R Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

I figli non si IcKcano 
METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.880) 

Le chiamavano Bulldozer 
ODEON (Piarza Picdigrolls, 12 
Tel. 667.360) 

L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. S9 
Tel. 415.S72) 

Zombi, con O. Emge • DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio . 
Tel. 377.057) 

I giorni dell'Orca, cor. C. Za- 
pata - DR 

ACANTO (Viale Augusto • Telo- 
Ione 619.923) 

Sodoma e Gomorra, con S. Gran- 
ger - SM 

ADRIANO (Tel. 313.00S) 

Una donna tutta lola, con J. 
Clayburgh - S 

ALLE GINESTRE (Piazza San VF 
tala - Tal. 616.303) 

La soldatessa alle grandi mano¬ 
vre, con E. Fenech - C (VM 14) 


ARCOBALENO (Vie C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Sono sialo un agente CIA 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Chiuso per sciopero 

ARISTON (Via Morghen. 37 - T» 
lelono 377.352) 

Una donna lutla sola, con J. 
Clayburgh - S 

AUSONIA (Via Cavara - Tele!» 
no 444.700) 

Chiusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 741.92.64) 

Sono stalo un agente CIA, con 
O. Janssen • A 

BERNINI (V.a Bernini, 113 - To- 
lelono 377.109) 

Uomini d'argento 

CORALLO (Piazza C.B. Vico - T» 
L'utimo guappo 
Spettacolo mus:ca:e 

DIANA (Via Luca Giordano - To- 
lelono 377,527) 

Sodoma e Gomorra, co.-i 5. Gran- 
ger - SM 

EDEN (Via G. Sanlelice • Telo- 
tono 322.774) 

L'ulimo guappo 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.4231 
C.h.uso per sciopero 

GLORIA «A» (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

GLORIA • 8 « 

Ch.uso per sciopero 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 

Bel'Ami 

PLAZA (Via Kcrbakcr. 2 . Tel» 
lono 370.S19) 

Il buio intorno a Monica, con 
K. Schubcrt - OR 

TITANUS (Corso Novara. 37 . 

Tel. 268.122) 

Le evase 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito AnglinI, 2) 
Tel. 248.982) 

La mazztlia, con N. Mi.nfredi 
- SA 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telalo- 
no 343.722) 

C-'iiuso per sciopero 


ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 206.470) 

Solamente nero, con L. Capo- 
licchio - G (VM 14) 

AZALEA (Via Cumana. 23 • To- 
lefeno 619.280) 

L'ultimo guappo 

bellini (Via Conta di Ruvo. 1B 
Tel. 341.222) 

La mazzetta, con N. Manfredi 
CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 

Incentri ravvicinali del terze 
tipo, con R. Oreyfuss - A 
DOPOLAVORO PI (1. 321.339) 

I padroni della città, cor> J. Pa- 
lance - G (VM 14) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 - 
Tel. 6SS.444) 

Pasqualino scllebellezze. con G. 
Giannini - OR 

LA PERLA (Via Nuova Agnane, 
35 - Tel 760.17.12) 

La mazzetta, con N. Manfredi 

- SA 

MODERNISSIMO (Via Cisterno deF 
l'Olio - Tel. 310.062) 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreyfuss - S 

PIERR01 (Via A.C. De Meis. 58) 
Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grent - A 
POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel. 769.47.41) 

La mazzetta, con N. Manfredi 

- SA 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggo- 
ri . Tel. 616.925) 

L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 
VITTORIA (Via M. Piicilelll. 8 
Tel. 377.937) 

II deserte dei tartari, con J. 
Perrin • OR 

CIRCOLI ARCI 

TEATRO TASSO DI SORRENTO 

Sabato 16 settembre alla ora 21, 
Leopoldo Mastelloni in • —.Lo 
compagnie-. > di Leopoldo Ma- 
stcllonl. (Ingresso L. 2.000). 
TEATRO CARMEN DI PIMONTR 
Sabato 16 settembre alle ore 
19,30 la Compagnia « Il carro a 
in « L'osteria del melograno ■ d] 


LcllP Guida e Annibils Ruccel- 
lo. Musiche di Carlo De Nonno. 

(Ingresso gratuito). 

CENTRO SOCIALE L. DEHON - 
S. ANTONIO ABATE 

Domenica 17 settembre, Leopol¬ 
do Masielloni in < -.Le compa¬ 
gnie— > di Leopoldo Mastelloni. 
(Ingresso L. 1.500). 


Metropolitan 

Arriva «BULLDOZER» 

con un carico di pugni 
e risate 






E’ ESPLOSA 
ANCHE A NAPOLI LA 

FEBBRE DEL CRAZY! 

ALCIONE 


STREPITOSO SUCCESSO 


LO SPETTACOLO WEROnCQ 
DB. MONDO E ORA UN RLM > 






GRAN SUCCESSO AI CINEMA 

AUGUSTEO - S. LUCIA 

^UanuL 



VIetito ai minori di 18 


coiote TECHNOSPES . 


spettacoli 17,30 - 20,15 • 22,30. Vietato ai minori di 18 anni 

















PAG. 10 / le regioni 


r Unità / domenica 17 settembre 1978 


Vero e proprio 
avvenimento 
«storico» il 
risanamento 
a Messina 
dopo tre 
quarti di 
secolo dal 
terremoto 


NELLA FOTO: due baracche 
ancora in piedi aii'ex fascio 
Locateiii di Messina 



BARI - Un convegno delle coop olla Fiero del Levante 

All’agricoltura del Sud 
non servono «premi», ma 
una nuova polìtica CEE 

Il criterio della crescita «spontanea» non basta più; occorre una 
comune visione programmatoria per tutta la produzione mediterranea 


Settant'gnni in quelle baracche 

Anni di serrata battaglia da parte del PCI per portare le ruspe all'ex Camera agrumaria e all'ex Fascio Locateiii 
Il bubbone clientelare del « mercato » per ottenere una casa - La necessità di una politica di programmazione 


MESSINA —- In (iiiesli gior¬ 
ni a Messina sta avvenendo 
un fatto che giustamente è 
stato definito « storico > e 
che ha riscosso l’interesse 
della stampa e deiropinione 
pubblica non solo siciliana, 
ma anche nazionale. Ades.so 
si cominceranno ad abbattere 
le famose baracche (sì, pro¬ 
prio (pivlle del terremoto del 
mOS) per dare avvio ad una 
attesa opera di risanamento 
in vaste aree della città del¬ 
lo Stretto, trasferendo centi¬ 
naia di nuclei familiari ih nuo¬ 
vi alloggi popolari co.struiti 
dall'IACP. Ci sono voluti an¬ 
ni di serrata battaglia poli¬ 
tica, condotta in primo luogo 
dal PCI. per portare le ru¬ 
spe all'ex Camera agruma¬ 
ria G all’ex Fascio Locateiii. 
E’ (piesto uno dei .segni della 
presenza del nostro Partito 
netta maggioranza al Comu¬ 
ne e, .sopralutto, di una capa¬ 
cità nuova di « aggredire * 


un simile bubbone senza de¬ 
magogia e .senza populismo o. 
se .si vuole, .senza l’ennesima 
tentazione clientelare. Perchè 
varrà la pena di spiegare che 
i baraccati a Messina non 
erano, come (• ovvio, guetti 
del 1008, ma c’era e conti 
una ad esserci una sorta (li 
fabbrica dei baraccati », 
ovvero: .se vuoi avere la ca- 
•srt as.segnata devi diventare 
baraccato. Ecco perchè pen¬ 
siamo che non sia esagerato 
definire storico l’avvio del ri¬ 
sanamento contestualmente al¬ 
la consegna dei mioi:» alloggi. 

Ma c'è un retroterra ben 
preciso fatto anche di una e- 
laborazione programmatica .se¬ 
ria a cui i comunisti stanno 
dando forse il contributo più 
importante (così sembra ri- 
cono.scere persino « La Cìaz- 
zt'Ua del Sud »!) che ha con¬ 
sentito questa svolta. Come è 
.stato già scritto sul nostro 
giornale, a luglio il PCI ha 


presentato un suo « piano per di di rotazione per le opere ad una tale in 

la ca.sa ». Un documento poti- di urbanizzazione, investimen- verno delle ri 

deroso, per l’ampiezza dei ti attraverso il bilancio co- grammo non 

contributi politici, amministra- rnunalc. ecc.). Cut è possibi- .spandere una 

tini e tecnici che contiene e le predisponendo in tempo di mobilitare 

che è .stato proposto ad hh [ tutti <jli .strumenti amministra- larghi .strati p 

arco molto largo di forze po- tivi e tecnici. Con questi fon- j (adini. E’ que 

litiche, sindacali, dell’a.ssocia- di. con il concorso della im- J 

zionismo cooperativo, dell'im prenditoria privata, si piu) , 
prenditoria privata, dei ceti ! andare avanti nella cosini- i . 

.socùdi: a tutti coloro, cioè, j zione di (dioggi i)opolari. nel . y- 
che sono iiitere.s.sati all’avvio | risanamento del centro sto- j . 'o'cs' 

di una seria politica program- i rico e delle aree più diserc- ; ^yntndo nel 

malica in questo .settore. j date della città, si piiìi con- legami di ma: 

E’ da qui che vorremmo sentire il decollo del t'a.slo 

priqiorre alcune rapide consi- movimento cooperativo per la E allora va 
derazioni per tuia rifle.s.sione ca.sa che si è da tempo co- c diffusa Ve 

che investe la no.stra politica stituito. Si piu» as.sicurare. in- reggere lo .sqi 

nei grandi centri urbani, la fine, una consistente occupa- j determinalo li 

sua base programmatica, i zione nel settore e nelle at- incidenza otti 

rapporti con le altre forze po- tività indotte fornendo una ri- j ixirto tra le 

litiche e il lavoro .ste.sso del spo.sta. .seppure parziale alla i (a cui si è a 

Partito tra i lavoratori e i grande fame di lavoro. j positivamente 

cittadini. Ma quali compiti derivano i ro .sforzo di 

Quello della casa ci .seni- at nostro partilo per una sì- i la consapevol 

lira, a que.sto proposito, un mile battaglia’.’ Non basta 1 problemi nuoi 

.settore -t esemplare ». Co.sì ci certo avere fissate tante bua- ' filo dalla no 

pare se si pensa al « grande nc idee. Non c’è dubbio che I ne politica. I 

disordine » generato da decen¬ 
ni, nel cor.so dei quali sono - - 

prevalsi la speculazione, gli 
intere.ssi egoi.stici e particolari 

dei gruppi di potere, una con- a lOOl ||OY1 

cezìone di piena subordinazio- V» ULvIlJ 

ne al potere politico centrale ---—-- 

(e (pianto questo .sia vero lo 

sanno i messinesi, rimasti _ ■ ■ ■ 

sempre « terremotati > e per- ■ g HI 

ciò dipendenti, a farne H Il 

una filo.sofia. dalla H BAH I II 

H_ HH H H H ^HHHH 

LL.PP.). Cosi ci pare anche. I %H|I^ 

.se .si pcn.sa ad un nostro mo- ... 

do di far politica del passato 

che, quando non riu.sciva ad li 

affermarsi in modo organico. • JKCSpOIlSSDlll ' Ul Qll€ 

subiva anche es.so le spìnte di • j J* • 

interes.si c bisogni, che seppu UltCrll© G COHCllZlOnd 

re ampiamente legittimi (quel 

li dei «i baraccali per esem- " ‘ 

pio) non si integravano tra di 
loro in una visione program¬ 
matica e di governo. Dun- 
(pie: dal grande di.sordine al 
programma. Que.sto è stato il 
tentativo che ci ha impegnati 
in queste .settimane e che ha 
avuto un pronto riscontro ncl- 
l’interesse di tutte quelle for¬ 
ze che abbiamo prima indi¬ 
calo. 

C’è nel piano programma 
per la ca.sa dei comuni.sti 
messinesi, innanzitutto, conti- ' 
nuità con la conferenza eco¬ 
nomica cittadina, promossa 
dalla Amministrazione Comu¬ 
nale nel novembre dello scor¬ 
so anno, per quanto riguarda 
il rigore delle scelte strate¬ 
giche, nel rispetto delle prio¬ 
rità, nella ricerca di un giu¬ 
sto equilibrio dei diversi in¬ 
teressi economici e sociali. 

Ma c'è .soprattutto continuità 
con il metodo che allora si 
.scelse: quello della collabo 

forze /xìlitiche democratiche S. Nicola Arcella: 

come unica rispo.sta jxi.s.sibile • x a 1 

all'emergenza imjio.sta dallo COItlllBlO DODOlHrG 

aggravarsi della crisi e che i • 

[Mirlò alla co.stituzione di una Ifb 

maggioranza con i comuni.sti. IV V 

.Sulla base di questa dec'i.siva 

premessa, si tratta di conse- NICOLA ARCELLA — Ruspe e cemento all'as- 

' 1 - salto della spiasgia, colline sventrate per far posto 

gtlire I obiettilo di tn.a rapida ^ rcsidcnccs. uno scempio disinvolto del paesaggio 
Ut:lizzaz' ine del notevole flllS spinto lino alia distruzione delle coste e ali'inqui- 
so di nanziamenti — già namento del mare. Tutto per catturare un turismo 

’• I I . ' . .. d'elite che a S. Nicola Arcella, paesino di mare in 

Stabiliti, in listi e comunque provincia di Cosenza, sa regalare soltanto, ad ogni 

per i qit h esistono possibilità nuova estate, una brusca impennata dei prezzi, desti- 

fcirca f I miliardi all'anno) nata a durare tutto l'inverno. 

..I..,' /iilrl Pcx comballero l'avanzala della speculazione, gli 

- che <^s.-ono c.yere attn- 

buiti QÌ 1 citta ai Messttia zar^; in un comitato popolare per la salvezza di 

( piana t 'emergenza regiona- s. Nicola Arcclla. ai primo posto nei programma 

le. piano ìecennale per la ca- comilalo è la lotta alia devastazione del terri- 

• tono e alla privatizzazione della spiaggia e del mare. 

sa. progj mma per il man- lotla dura, perché in paese la speculazione 

CIO delVea ’izia nel Sud, fon- i edilìzia ha agganci e appoggi molto in atto. A dimo- 


, Società del « Pollo Arena » 

Contratto-capestro 
per gli allevatori 
della SAM a Bojano 

I contadini chiedono un nuovo rapporto con la 
azienda e condizioni di lavoro meno vessatorie 


Oggi e d o mani i c ittadini vo tano, per la terza volta in tre anni 

Locri alle urne, anche contro la mafia 

Responsabili di questa situazione dì ingovernabilità sono ì democristiani, divìsi dalle lotte 
interne e condizionati dalle cosche - Nuovo modo di governare nel programma dei comunisti 


Nostro servizio 

fiOJANO — Si torna di nuo¬ 
vo a parlare del contratto di 
soccida e del modo per su¬ 
perarlo tra gli allevatori che 
producono i polli per lo sta¬ 
bilimento Sam (società agri¬ 
cola moli.sana) di Bojano, La 
Sam è nata in Molise nel 
1970; i proprietari sono le¬ 
gali al gruppo Pollo Arena 
di Verona. Doveva occupare 
circa 1500 unità lavorative ne 
occupa attualmente 500 e si 
prevede uno sviluppo dei li¬ 
velli occupazionali perché la 
linea di macellazione è uti¬ 
lizzata al 30*7^. 

Lasciamo da parte comun¬ 
que il problema che riguar¬ 
da l'azienda per parlare più 
specificamente del problema 
di questi allevatori; un cen¬ 
tinaio in tutto che sono le¬ 
gati mani e piedi con l’a/icn- 
da da un contratto capestro 


tro milioni puliti, avendo pa¬ 
gato con il restante della re¬ 
tribuzione che gli viene cor¬ 
risposta le rate del mutuo. 
Per guadagnare questi quat¬ 
tro milioni il contadino alle¬ 
vatore dunque tlcve lavorare 
per un anno con l'intera fa¬ 
miglia. vi.sto che il processo 
di ingras.so dei polli avviene 
a ciclo continuato 
Tornando alla cooperativa 
Unicop bisogna dire die es¬ 
sa partecipa con una liuona 
parte di azioni alla proprie¬ 
tà dell’azienda agricola moli¬ 
sana. l’altra quota parte del¬ 
l’ente di sviluppo regionale, 
mentre il 52','c delle azioni 
viene mantenuta dalla Sam 
che controlla quindi tutto, 
dagli investimenti all'occupa- 
zione: vi è ancora da aggiun¬ 
gere che questo 52'r della 
Sani è per l’SO'Tr capitale pub¬ 
blico c una buona parte è 
denaro a fondo perduto. Ec- 


rlie li lega per un certo nu- i fQ tiunque come .si diventa 


mero di anni senza che e,-vsi 
possano contrattare niente. 
Gli allevatori sono uniti tra 
loro in una cooperativa Uni- 
cop. fatta sorgere all’atto 
deU’insediamento; la coopera¬ 
tiva è formata da 250 soci 
tra cui solo un centinaio so¬ 
no allevatori mentre il re¬ 
sto dei .soci fa altre attività. 
Del consiglio di amministra¬ 
zione fa parte un solo alle¬ 
vatore vero c le decisioni 
quindi vengono prese senz .1 
che gli allevatori pos.s.ino dir 
nulla. 

.Anche a livello .s;nciac.ile 
h,^ogna dire che le cose non 
%anno bene. Fino a qualche 
anno fa gli allevatori non 


proprietari di una azienda 
sborsando pochLssimi soldi. .A 
questo stato di cose gh al- 
Icv.atori si vogliono ribellare 
e nei giorni scorsi c’è stata 
una a.ssemblea convocata dai 
sindacati confederali. Si è 
parlato molto di questo con¬ 
tratto capestro e si .sono di- 
SCU.S51 i primi obiettivi .'U cui 
lottare e .su cui far pronun¬ 
ciare la Sam. Innanzitutto 
gh allevatori chiederanno di 
.Wioglicre questa cooperativa 
(presidente della cooperat.va 
c il prores.«or Cosimo Silva- 
roli. segretario della .sezione 
de di Bojano c allevatore di 
cav.alli e quindi non di pol¬ 
li»; poi chiederanno, .sempre 


erano nemmeno organizzati alla Sam. che i contratti ven 


Sindacalmente, solo ultima* ^ irano portati 
mente tra di essi sono cn- i scadenza 
frate le organizzazioni prò- i 
fessionali che fanno capo al- | 
la Cisl e alla Uil. mentre per 

la Cgil. c’è da fare un discor- _ 

so a parte, in quanto come 

.si -sa la Federmezzadri f.i 

parte onnal della (Donfcolti- All#i« T 

valori che attualmente tra #AIIU L 

questi allevatori non è pre- _ 

sente. I contratti con l’azien¬ 
da non .scadono tutti nello 
stesso periodo e quindi ogni « ■ 
azione di lotta è impo.ssib;lo. g 

Ma come funziona tutto il 
rapporto tra azienda agrico- 
l.a molisana iSain» ed alle- .. 

valori? L'allevatore che vun Uaila DOS 
le installare un capannone PALERMO 

dove farne richiesta airazien- 

innJo r àmminusu 

.sione la domanda ed appro- fondo eittà 

vaia, l’allevatore fa doman- 

da per accedere ad un mu- J* 

tuo che si aggira sul 60'-. ^ 

altro -IO lo deve cacciare di J;; 

tasca sua (il capannone vie- 
ne a costare complessiva- intravede 
mente circa 100 milioni); do- significa cci 
po questa prima f.ise si fa i>»PO 

il contratto. )a Sam. da al- b.iche che 

rallevatore i pulcini, il man- dersi: immo 

girne e si riprende i polli rezione dei 

una volta allevati; l’opera- gestione da 

zione si ripete per cinque Una situazi 

Tolte ogni anno cd alla fi- che i comut 

ne dcH’anno il contadino rie- no avallare, 

•ee A guadagnare circa quat- E' questo 


eano port.ati tutti alla stcs- 


ad una (ale indicazione di go 
verno delle risorse e di pro¬ 
gramma non può non corri¬ 
spondere una capacità reale 
di mobilitare con coiiiiiiuità 
larghi .strali popolari e di cit¬ 
tadini. E' (piesta una c.sigen 
za che (ivveriiaiiio non .solo 
in linea di principio, come è 
ovvio, ma in rapporto .stretto 
od iiiui rifle.s.sione che .si sta 
avviando nel Partito .siti .suoi 
legami di massa, .sul .suo mo¬ 
do di far politica. 

E allora va detto subito che 
è diffusa Vesigciiza di cor¬ 
reggere lo .squilibrio che si è 
determinato tra una maggiore 
incidenza ottenuta nel rap- 
IMirto tra le forze politiche 
(a cui si è accompagnato — 
positivamente — un più .seve¬ 
ro sforzo di elaborazione) c 
la consapevolezza e.satia dei 
problemi nuovi posti al par¬ 
tito dalla no.stra collocazio¬ 
ne politica. Ci pare che .si 


tratti di dire al partito che 
mai come adesso abbiamo bi- 
.sogno di lottare: per fare e 
per far fare, per attuare pru- 
1 grammi .scritti .sulla carta, per 
j far spendere i soldi stanziu- 
‘ ti. per non permettere ina 
dempienze e rinvìi pretcstuo 
si e, soprattutto per battere 
ìe resistenze inai .scomparse 
nella DC e in altri portili ad 
una nuova politica realmente 
rinnovatrice. 

Questo problema non può 
porsi, ce ne rendiamo conto, 
in termini volontaristici: oc¬ 
corrono idee, occorre alinien- 
lare la nostra battaglia dei 
contenuti più vicini ai bisogni 
dei cittadini, delle donne, dei 
giovani. Ed è per que.sto che 
pen.siamo che la battaglia per 
la ca.sa. che ci .sta impegnan¬ 
do in questi mesi a Messina. 
j sia una hnttaglia esemplare. 

i Bruno Marasà 


Dalla nostra redazione 

B.\R1 — 1 problemi die oggi 
assillano il .Mezzogiorno, gli 
interventi previsti c da rea¬ 
lizzare con il ^ pacclietto medi- 
terraneo » c la stcs.sa i)olitica 
mediterranea della Cec jiosso- 
no trovare una giusta ilimcn- 
sione c collocazione in una 
svolta della politica agricola 
comune che non può rimanere 
settoriale c a sé stante, ma 
deve strettamente collegar.si 
agli altri .settori produttivi e 
ai problemi dcirecoiiomia nel 
loro comple.-YSo (X>r avviare in 
una comunità allargata il pro¬ 
cesso di integrazione econo¬ 
mica. 

In (lue.^lo lonlesio bisogna 
tener presente die il .Mezzo¬ 
giorno .sconta un tasso di occu¬ 
pazione in agi'icoltura ilei 28,5 
jx'r cento, clic è tre volle su- 
Iieriore rispetto alla media co 
munitaria; un ta.s.so di di.soc- 
cupazione e sottoccuiia/.ione, 
siH'cie giovanile. j)iù elevato 
ris)K'tto alle regioni centro set¬ 
tentrionali deiritalia e die nel 
1977 Ila registrato una disoc¬ 
cupazione complessiva di un 
milione e fiOO mila unità lavo 
rat ivo; una presenza, nelle 
aree meridionali, di oltre il 
.1(1 iier cento di aziende agri¬ 
cole clic nel loro insieme for¬ 
niscono il 17 |K'r cento della 
produzione lorda vendibile: il 
valore complessivo delle colto 
re mediterranee nelle regioni 
meridionali rappresenta il 78.-1 
della produzione finale italia¬ 
na e il ,'18.4 per cento della 
produzione agricola comunita¬ 
ria; nel corso degli ultimi an¬ 
ni si .sono ancora aggravate 
le ragioni di scambio con le 
altre legioni della Cee tanto 
die il prodotto intero lordo 
priK'apite è nella comunità due 
volte c mezzo siiiKTiorc a quel¬ 
lo del .Mezzogiorno. 

Sono dati sufficienti jkt com¬ 


prendere rimportanza deirini 
ziativa politica presa dalla 
Lega nazionale delle coo|x.Ma- 
tive e dair.Anca (.-Xs.sociazione 
nazionale coojierative agrico¬ 
le) (li discutere, ncirambito 
della 42. Fiera del Levante, 
gli aspetti della revisione del 
la politica agricola comunita¬ 
ria. rapolicazionc del pacdict- 
to mciliterraiico e gli effetti 
sullo svilupix) dell’agricoltura 
meridionale. 

Problemi die — va detto su 
bito —, .sono -Siati dibattuli, 
sia nella relazione del dr. Ma¬ 
rio Bello della presidenza del 
r.-\nca die nelle conclusioni di 
Lino Visani, vice presidente 
deir.Anca. affrontando un te 
ma die di proiKisito non vuo 
le essere né (li deniinc'a dei 
molivi di insoddisf.i/iotie deri¬ 
vanti dalla |M)litica comunita¬ 
ria. né di rivendicazione di 
questa o di quella mi.sura a 
favore di questo o di quel .set¬ 
tore produttivo, ma ha voluto 
es.sere di proposta di una di- 
ver.->a politica della Cee 

11 movimento cooperativo ri¬ 
tiene da un lato — ha affer¬ 
mato Bello — die non si [mis- 
soiio più la->ciare sviluppare 
le agricolture dei diversi pae¬ 
si membri della Cee secondo 
un criterio s|K)n;aiieista. e dal- 
l’altru die si debba guardare 
agli interessi dei produttori 
delle alee mediterranee non 
in termini di contrapposizione, 
ma prospettando una iiolitica 
comune i)er tutta la produzio¬ 
ne mediterranea. Ciò compor¬ 
ta. in lina visione programma¬ 
tica di svilupiH) (ielle sijocia- 
lizzazioni culturali, la fissa¬ 
zione di obiettivi produttivi se¬ 
condo verificate esigenze a li¬ 
vello comunitario. Diversamen¬ 
te. a parere del movimento 
cooix'rativo. .si jxilrà consta¬ 
tare nei pro.->simi anni un ag¬ 
gravamento (Vie condizioni 
jiroduttive e. (iuello die è i)eg- 


gio. ciò sarà il risultato dello 
sforzo comunitario (ler cston 
derc. come nel Mezzogiorno, 
le aree irrigue. 

N’on è tanto quindi un prò 
bleina di far acquistare all’ 

I agricoltura del Mezzogiorno 
1 più premi di ^ iienetrazione » 
j commerciale |X'r i propri pro- 
I dotti. qiianU) e più significati- 
I vameiue di concertare eon tut¬ 
ti i paesi membri della Co¬ 
munità allargala uno svilup|x> 
delle diverse agricolture nei 
vari settori produttivi secon 
do ciH'renti e prefissate lince 
programmatidie. Por que.sto 
111 considerazione del fatto die 
; problemi lasciati aperti dal 
la Comunità interessano da vi 
cìiio 1 paesi elle hanno avan 
z.ito ridiiesta di adesione alla 
Cee. il movimento coo|X>ralÌM) 
ritiene estremamente imixir- 
tante die l’allargamento della 
comunità costituisca l’occasio- 
ne ix'r formulare con l'ausilio 
di (|iio.sti pat'si (Grecia. Spa¬ 
gna e Portogallo) una nuova 
strategia di sviluppo 
Sono proixiste queste del ino 
vimento cixijx'rativo italiano 
clic suscitano intcì'vs',-* nel 
movimenti cooperativi de! pae 
si che iianiio diiesto di f ir par¬ 
te della Cee. corno baiico d'mo 
strato la pre.sen/a e il saluto 
j al coiwegiio di Bari di Finis 
Clironoixuilos. presidente del 
la Confedera/ione deirunioiic 
delle cooperative agricole gre- 
clie e di .-\go Pinto Cardoso. 
presidente delle c(X)ix'rative 
della riforma agraria tlel Por 
togallo. 1 (lue dirigenti hanno 
accolto favorevolmente la prò 
I [KJ.sta avanzata al convcgiio 
I della co.stituzione di un comi- 
! tato dei vari movimenti eoo 
! ix'rativi dei paesi del .Mediter 
ranco per arrivare ad una 
I coiiferen/.ii euroix'a dei movi¬ 
menti c(H)ix‘rativi. 

Italo Palasciano 



Dal nostro corrispondente 

I LOCRI — Oggi e (lonmni per 
I la terza volta in soli tre an- 
: ni i cittadini di Locri si re¬ 
cheranno alle urne per eleg- 
i gene il nuovo consiglio comu- 
i naie. Rt^sponsabile di quasta 


delle licenze edilizie. E’ em¬ 
blematico a qiKsto proposito 
il fatto che lx?n due commis 
■sioni edilizie sono tuttora 
sotto proce.s-so. 


e .sanitarie, che soprattutto 
In alcune località creano 
condizioni quanto mai preca 
ne per la salute dei cittadini. 

Manca anche un piano per 


I Eituazione di ingovernabilità ; non ha potuto lare a meno, 
j e di sfascio in cui vensa j'im- | anche in questa campagna 
' portante centro jonico è la elettorale. dell’apporto di 
I DC che non è riuscita, forte : certi per.sonaggi e dei loro 
i di lx?n 14 con.siglieri comunali. comJizionament i e perciò ha 
I a dare alla città una amini- reagito in maniera debole e 
I ni.strazione .stabile e(i efficien- al quanto ridicola alte pre- 
■ te per le .sue lotte interne e cise accluse di collitsione con 
per le forti pre.ssioni e condì- j mafiosi locali facendo capi- 


La DC che aveva tentato | redilizia .scolastica e .si ripro 
all'inizio di dar.si un volto i pone ad ogni inizio dell’anno 
perbenista non ha .saputo e .scola,stico il problema delle 
non ha potuto lare a meno. aule .sovraffollale e dei dop 
anche in questa campagna \ pi turni. Perciò il volo che 
elettorale. dell’apporto di l andranno ad c.sprimcre deve 
certi per.sonaggi e dei loro 1 essere un volo che dia forza 
condizionamenti e perciò ha | a quei partili democratici c 


S. Nicola Arcella: 
comitato popolare 
contro lo scempio 

NICOLA ARCELLA — Ruipe e cemento all’as- 


I strarlo, basta il processo intentato dal pretore di 
I Scalca ad un'intera generazione di amministratori del 
passe e. piu esattamente, ad un gruppo di assessori 
I democristiani che avevano avuto in pugno il Comune 
I negli anni dal '68 al '73, quando la speculazione 
' allungò con (orza le mani sul paese. 


zionamenti delle casche ma- 
fiase. 

I Ormai è da parecchi anni 
che la DC non rie.sce più a 
governare una città che por 
lungo tempo ha amminLstra- 
to da .sola creando un forte 
sistema di potere in cui han 
, no trovato .spazio le infiltra- 
i zioni mafio.se che hanno con- 
i tribuilo in maniera determi- 
! nantc aU’.avvclenamento del- 
• la vita publbica de.lla città. 
[ Sono ormai noti a tutti, gh 
1 interc&.si che legano alcuni 
I personaggi della DC e del 
i PRI con le cosche mafioso. 
I interessi che certamente non 


TP che questo era pas.sibile 


^cr « i rapporti umani e cri- i con la gente 


in primo luogo al Partito co 
munista che anche .su que.sta 
campagna elettorale ha af¬ 
frontato in maniera diversa 
discutendo il .suo programma 


stiani che .stabiliscono fra gli 
abitanti di una piccola città 
Oggi i cittadini die andran¬ 
no alle urne, hanno chiara 
la gravità della cresi in cui 
1 ser.sa la loro città. Taggrava- 
mento degli squilibri tradì 
zionali di una cittadina me 
ridionale che ha avuto il .-luo 
s'/iluppo caotico nelledilizi.s 
e nel terziario, .senza stni 
menti urbanistici come i! 
pano di fabbricazione e re 
gclatorc. le carenze igieniche 


Un grande sforzo di tutti 1 
niil.tanti, dei giovani che a! 
.sono .stretti attorno al Par¬ 
tito. è que.sto sforzo, iiasieme 
alla chiarezza, che va pre 
niiato per far .si che dal voto 
del 17 e 18 .settembre e.sc^no 
battute a Locri le casche mn 
fio.se c quelle forzo jKjIiti 
che che in que.st: anni non 
hanno .-aputo dare alla cit¬ 
ta una guida s fura e .-.tabile. 

Aldo Canturi 


Nel disegnare la mappa delle responsabilità per 1 hanno coinciso C non COinCl- 


cuiuru IO ^ìl:el^ulu 1 lo scempio urbanistico. Ira l’altro, il pretore ha 

X , chiamato in causa anche il sindaco, Ferdinando Er- 

I rigo, che nel '68 era alla guida del Comune (e stalo 
S. NICOLA ARCELLA — Ruspe e cemento all'as- ' rieletto alle elezioni del 14 maggio scorso). L'accusa: 

salto della spiaggia, colline sventrate per far posto | aver lirmato da sindaco licenze edilìzie per progetti 
a rcsidcnces, uno scempio disinvolto del paesaggio ■ che lui stesso aveva elaborato, con la carica di pro¬ 
spinto lino alla distruzione delle coste e ali'inqui- j gcllisla per alcune grosse società. 


namento del mare. Tutto per catturare un turismo 
d'elite che a S. Nicola Arcella, paesino di mare in 
provincia di Cosenza, sa regalare soltanto, ad ogni 
nuova estate, una brusca impennala dei prezzi, desti¬ 
nala a durare tutto l'inverno. 

Per combattere l'avanzala della speculazione, gli 
abitanti del paese hanno deciso adesso di organiz¬ 
zarsi in un comitato popolare per la salvezza dì 
S. Nicola Arcclla. Al primo posto nel programma 


Si tratta di reali che rientrano nella competenza 
del tribunale ed intani proprio al tribunale il pre¬ 
tore di Scalca ha trasmesso gli atti del procedimento 
contro il geometra Errigo. 

Anche contro questo spregiudicalo sistema di am¬ 
ministrare il Comune, il comitato urbanìstico popo¬ 
lare appena zoslituito si propone dì lottare. L'obiel- 
li-vo è già delinilo; elaborare un serio programma 
di sviluppo sociale della zona che tenga conto degli 


del comilalo è la lotta alla devastazione del ferri- 1 interessi della popolazione e dell'esigenza di dilen- 
torio e alla privatizzazione della spiaggia e del mare. . •• P*ese daU'avaniala della speculazione. 

Una lotta dura, perché in paese fa speculazione j BÌSQÌO Arìct@ 


dono .sugli interes-si generali 
della collettività che .sono 
quelli di una .sana c one.',ta 
ainmini-st-razione. I 

In questa campagna elet¬ 
torale i comunl-iti h.inno po 
.sto con forza :! problema di 
un nuo'vo modo di governa¬ 
re ba.'-aio .sulla « pulizia » e 
sul r.gore morale denuncian¬ 
do con nomi e cognomi i j 
rapporti dei per.sonaggi poli- . 
tici legati alle cosche maf;o 
.se. le irregolarità e gli ahiLs; 
che hanno caratterizzato 
questi ultimi anni di vita cit¬ 
tadina. soprattutto negli ap^ 
palli delle reti idriche e fo 
gnanti e della concessione i 


UNICATO 
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I LIBRI IN VENDITA PROMOZIONALE 

SCONTO.TSl 


I Alla DC non interessano le gravi conseguenze suH'economia cittadina 

I 

Terzo mese di crisi al Comune di Palermo 


Dalla nostra redazione 

P.\LERMO — Tre mesi di 
crisi. Ovvero la paralisi per 
l’amministrazione della .se¬ 
conda città meridionale. .■\ 
Palermo il « non governo » 
— le dimissioni della giun¬ 
ta Scorna .sono stale pre.'cn- 
tate a giugno, ed ancora non 
si intravexìe una soluzione — 
.significa centinaia di miliar¬ 
di per importanti opere pub¬ 
bliche che rischiano di per¬ 
dersi: immobilismo; la resur¬ 
rezione dei vecchi metodi di 
gestione da parte della DC. 
Una situazione insostenibile 
che i comunisti non intendo¬ 
no avallare. 

E’ questo il succo di una 


prc.sa di posizione del comi- , ’.o scudo crociato d; comi¬ 
tato direttivo della federa- i nuare a gestire il potere re 
zione comunista di Palermo. su.-^itando vecchi moti 
Il PCI ritiene che sia inso- gestione. Non crediamo 
slembile il perdurare di que- .serva il lirettivo della 
sto immobilismo che aggra- I razione — che questa 
va ulteriormente le condì- 1 zione possa essere to 


mento d:'l centro storico, 
il programma regionale di 


In tale quadro più che mai 
Si impone per Palermo — o 


siL-^itando vecchi metodi di i emergenza, il piano decenna- i questa la propoaia che li PCI 


zioni economiche e sociali 
dei lavoratori e della città, 
con grave pericolo — si os- 
sen'a in una nota del co¬ 
mitato direttivo — del dif¬ 
fondersi della stiducia nei 
confronti delle Istituzioni de¬ 
mocratiche e di un logorarsi 
della stessa politica delle in¬ 
tese. 

A chi giova? Tutto ciò gio¬ 
va solo alla DC. non alla cit¬ 
tà. Tale situazione di « non 
governo » consente infatti al- 


inso- j gestione. Non crediamo — o;»- le per la casa: centinaia di 

. que- .serva il lirettivo della fede- miliardi che, in assenza di 

iggra- I razione — che questa s.tua- un comune funzionante sia 

:ondi- zione possa essere tollerata sul piano po’Jlico. sìa su quel- 

ociali dalle altre forze democratiche lo tecnico, la città rischia di 

città, e di sinistra. Si impone dun- veder vanificare, 

si OS- que al gruppo dirigente de- Queste (xrcasioni non deb- 
■1 co- mocristiano palermitano di bono essere gestite alla vec- 

1 dif- uscire rapidamente daH’equi- chia maniera, o peggio per- 

i nei voc». dute per Timmobllismo per¬ 
ii de- Per la prima volta — prò- manente della Democrazia 

orarsi segue il direttivo — alla cit- cristiana. Occorrono invece 

le in- tà si pre.sentano alcune oc- momenti di grande mobili- 

castoni importanti per avvia- tazione dem(x:ratica e popo- 

ò gio- re un processo di sviluppo e lare per dare risposte alle 

!a cit- di crescita civile; il progetto I esigenze dei lavoratori c di 

« non j speciale per l’arca metropo- ! sviluppo delle forze produt- 

iti al- ‘ litana di Palermo, il risana- ' live. 


rilanc.a. la ripre--»a del dib.a*-- 
tito politico — la caslituzio 
ne di una « giunta di emer¬ 
genza » che impegni le forze 
politiche, .sociali e cultur.ali. 
tutte le energie migliori del¬ 
la città, in uno .sforzo unita¬ 
rio che realizzi una svolta 
nel governare e nel risolvere 
i problemi cittadini. Di fron¬ 
te a questa proposta — si os- 
sers'a — ora tocca alle altre 
forze politiche assumersi tut¬ 
te le responsabilità. Il PCI 
non intende consentire, né 
avallare nessun tentativo di 
prolungare l’attuale situa¬ 
zione. 
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Il dibottito aperto dal PCI 
sull'inefficienza della Regione 

Mistificazioni 
politiche 
dietro il 

dramma calabrese 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La discus- 
filone aperto dal PCI tulio fai- 
tuozione politica olla Regio¬ 
ne Calabria un primo Impor¬ 
tante risultato l’ha raggiun¬ 
to: un dibattito pubblico, in¬ 
fatti, che Investe 1 dirigenti 
politici, organizaizioni .sinda¬ 
cali. giornali .si è .sviluppato 
e SI sviluppa in que.sti gior¬ 
ni .SUI temi me.s.si .sul tap¬ 
peto dal PCI. 

Iaì gravi inefficienze, 11 ve¬ 
ro e proprio inimoblli.smo del¬ 
la giunta regionale, la neces- 
fiila con.seguente che alla si¬ 
tuazione drammatica della 
Calabria, inve.stita da una cri- 
fii devastante con migliaia di 
jxisti di lavoro in pericolo, 
faccia fronte un governo le- 
gionale più autorevole, .sono 
oggi al centro del dibattito 
politico calabre.^e. Non .sen- 
ra, per la verità, strumenta- 
lisml, distorsioni delle |X).si- 
zloni espres,se dai comunisti, 
veri e propri camuffamenti 
della realtà. 

In que.sta- opera di m.stifi 
razione .si distinguono innan¬ 
zi tutto alcuni .settori della 
DC che riunirà domani per 
rennesima volta 1 propri or¬ 
ganismi per procedere all’ele¬ 
zione del nuovo .segretario re¬ 
gionale. dopo le dimis-sioni di 
Franco Pietramala; esponen¬ 
ti locali e nazionali del PSI, 
dirigenti del PSDI, organi di 
fitampa. 

In molti emerge una preoc¬ 
cupazione che è quella di non 
dar corso ai rapporti poli¬ 
tici fra 1 partiti superando 
quelle anomalie, denunciate 
apertamente dal PCI al mo¬ 
mento della formazione del¬ 
l’attuale giunta nel marzo 
Rcor-so. per cui 1 comuni.sti 
.sono nella maggioranza poli¬ 
tica d’emergenza, lianno con¬ 
cordato e .sotto.scritto un pro¬ 
gramma con gli altri partiti, 
ma non pos.sono governare la 
regione. Per cui. da alcuni 
pulpiti strani, si inventano 
affermazioni circa i « non po¬ 
teri taumaturgici del PCI » 
come .se qualche volta una 
affermazione simile fo6.se .sta¬ 
ta fatta dai diretti intere.s- 
«atl, cioè i comunisti. 

Una .serie, insomma, di 
« processi alle intenzioni », 
dietro 1 quali però mal si ce¬ 
lano i problemi reali e con¬ 
creti .sollevati dal PCI che 
non pas.sono e.ssere .smentiti 
da alcuno. Non si tratta, va 
detto, .solo di ritardi, ma di 
vere e proprie resistenze nel 
mettere in concreto alcuni 
punti dell'accordo. 

IjO Calabria, ad esemplo, è 
l'unica regione del Mezzogior¬ 
no che non ha presentato al 
ministero il progetto di .svi¬ 
luppo per le zone intente. La 
giunta regionale .si è invece 
caratterizzata non solo per la 
sua a.ssenza in un settore 
co.sl importante per lo svilup¬ 
po economico della Calabria, 
ma per il tentativo operato 
di gestire l fondi della CA- 
SMEZ alla vecchia maniera 
c cioè senza ancorarli ad un 
disegno programmatorio. 

E’ solo un e.sempio delle te¬ 
naci re.sistenze al cambia¬ 
mento fra i tanti che si po¬ 
trebbero fare sia per quanto 
riguarda la gestione delle 


competenze proprie della Re¬ 
gione sia per il complessivo 
atteggiamento nei confronti 
del governo centrale e della 
ln.sufficlente rispo-sta ai pro¬ 
blemi che e.sp!odono giorno 
dopo giorno all'Andreae, al- 
rinteca, a Praia a Mare, a 
.Salme, a Ixunezia, a Mor- 
manno, a Co.-,enza, fra i fo 
re.-.ta!i, fra i giovani di.-oc- 
cupati. 

Que.sti. ed altri, 1 proii'eml 
.sollevati dal PCI legati, quin 
di. slr<‘tt.imente ad e.sigenze 
<(<!’ contenuto;/ e non di 
.schieramento, come qualcuno 
maldestramente vorrebln; og¬ 
gi far credere. Problemi, an¬ 
cora. die non na.scono oggi. 

'< Noi - dice 11 compagno 
Franco Ambrogio, .segreta¬ 
rio regionale del PCI — non 
al)l)iaino aspettato nessun 
I-t maggio IKT rivolgere le 
no.stre critiche all'e.secutivo 
e per esprimere la no.stra 
più profonda insoddisfazio¬ 
ne per il modo di operare 
della giunta. Aprimmo una 
crisi già nell'ottobre dell'an¬ 
no .scor.so proprio per l’im- 
rnobilismo della giunta /;. 
Nessuna alzala d'ingegno 
dunque da parte del PCI, 
nessun esperimento — co¬ 
me .sostengono Pietraniala, 
il direttore del « Giornale di 
Calabria » e qualche altro 
— In vista di «calcoli nazio¬ 
nali /). Solo la necessità di 
dar vita ad una giunta ra¬ 
pace di affrontare i nodi 
della crisi calabrese ma. più 
complessivamente, in grado 
di essere la guida della re¬ 
gione. espre.ssione compiuta 
di una fa.se politica che non 
tollera, proprio per la gra¬ 
vità del momento, ulteriori 
di.scriminazionl. 

Di fronte a questi concre¬ 
ti norii posti dal PCI ripe¬ 
tutamente in questi giorni 
dovrà misurarsi la risposta 
delle altre forze politiche, 
.senza ulteriori fasi interparti- 
ticlie per stilare programmi 
che già esistono e che si trat¬ 
ta di applicare: da questo 
punto di vista le scadenze 
precise del Consiglio regio¬ 
nale sono la migliore occa¬ 
sione di verifica. 

Certo, l'andazzo attuale 
non è ulteriormente procra- 
.stinabile, pretendere di la¬ 
sciare le coso cosi come 
stanno non è pensabile: chi, 
in questi giorni, avalla di 
fatto le pretese democristia¬ 
ne aU’immobilismo non può 
continuare a far finta di 
niente. Le critiche che sono 
venute anche dai dirigenti 
sindacali, dalla Federazione 
CGIL CISL UIL. dal Comi¬ 
tato regionale CGIL alla 
giunta regionale, l'allarme 
lanciato per la situazione 
economica e sociale calabre¬ 
se. la necessità di creare il 
massimo di tensione politi¬ 
ca. di discussione e di mobi¬ 
litazione (cosi si esprime il 
Comitato regionale CGIL) 
sono insomma la migliore 
risposta a chi parla di «tat¬ 
ticismi» e di compilcati 
quanto fantasiosi giochi del 
PCI. Il tatticismo oggi lo fa 
chi non guarda in faccia al¬ 
la realtà della Calabria. 

Filippo Veltri 



! Iniziano in Basilicata i convegni zonali sul piano alimentare 

Per sviluppare l'agricoltura 
I decisive le scelte regionali 


I POTENZA — In Basilicata doixi il 
convegno indetto dal Dipartimento 
agricoltura .sullo schema del piano 
agricolo - alimentare tenutosi a Poten¬ 
za in luglio, sono iniziati t convegni 
zonali. promos.si sempre daira.s.se.s.so 
re. sulla base di una indicazione ve¬ 
nuta fuori dalle forze politiche, .socia¬ 
li e professionali. La prima esigenza 
che sentiamo dover porre a chi questi 
convegni organizztt. proprio per l’im¬ 
portanza della posta in gioco e della 
cretiibilità delle propo.sle che si fanno. 

I è che questi incontri si .sottraggano al¬ 
l’idea di po.s.sibili kerme.sse propagati 
dùstiche. di inutili pa.sserelle. 

Venendo al merito delle questioni 
pensiamo che anche Tonalisi che pu¬ 
re viene tentata in questi convegni 
del perché e del come l'agricoltura 
del nastro paese, e quella meridiona¬ 
le in particolare, si trova in queste 
condizioni debba es.sere affrontata con 
un mimmo di capacità critica e pos¬ 
sibilmente autocritica. « Fatalità » e 
« magia ». lamentazioni inutili e ti¬ 
ratine di orecchie ai contadini che 
non sarebbero all'altezza della situa¬ 
zione .son(3 cose che non vorremmo 
sentire nei prossimi appuntamenti. 

Noi riteniamo utile che nei conve- 

j gni dei prossimi giorni si pongano an¬ 
che alcuni problemi di carattere na¬ 
zionale strettamente attinenti al no¬ 
stro discorso. In questo modo non ci 
chiudiamo in un dLscorso localistico 
ma cogliamo tutte le connessioni tra 
sviluppo regionale e problemi del Pae¬ 
se. Innanzitutto pensiamo non essere 
tollerabile che a nove mesi dalla con¬ 
ferenza sul piano agricolo-alimentare 
il ministro all'agricoltura non abbia 
presentato al Parlamento il documen¬ 
to sul plano; riteniamo contrario agli 
interessi del Mezzogiorno e della no 
stra regione il fatto che il piano di 

t settore per l’industria alimentare non 
tiene conto degli obiettivi del piano 
agricolo-alimentare; riteniamo che nei 
fatti venga messa in disparte la cen¬ 
tralità del Mezzogiorno e dell’agricol¬ 
tura quando nel piano triennale prc- 

I 


d!.s;K).-,to dal ministro Pandolfl non .si 
fa alcun cenno al problema deH'agri- 
coltura. 

Pen.siaino. però, che non si può re¬ 
clamare .soltanto verso il governo cen¬ 
trale, senza che la Regione Basilica¬ 
ta si ponga con coerenza e con con- 
.segucnzialltà di scelte rispetto al gran 
de obiettivo contenuto nello .schema 
del piano regionale che condividiamo: 
un rilancio deH’agricoltura con tutto 
ciò che consegue come fatto trainan¬ 
te per lo sviluppo della regione e a!” 
interno di que.sto obiettivo generale il 
ruolo nuovo e protluttivo delle vaste 
aree Interne della nostra regione. 

Rispetto a questo obiettivo noi rite¬ 
niamo siano decisive alcune que.stio 
ni: la prima è che la Giunta regionale 
deve assumere la centralità deU'agri- 
coltura come fatto reale e non decla¬ 
matorio. Significa cioè che non è tol¬ 
lerabile dispersione e dissipazione di 
risorse finanziarle in una logica di 
spartizione assessoriale. La seconda 
questione è che insieme agli obiettivi 
pasti bisogna intendersi e impegnarsi 
sugli strumenti necessari per concre¬ 
tizzare il piano, altrimenti tutto di¬ 
venta velleitario è pura esercitazione 
verbale. 

Quando parliamo di strumenti pen 
siamo contestualmente ad una vera 
e propria riforma deU'essessorato all’ 
agricoltura che punti su deleghe e 
decentramento. Lo stes.so discorso vale 
anche per gli altri as.se,ssorati ma ci 
occupiamo in questo momento delle 
questioni relative aU'agricoltura. Si¬ 
gnifica cioè die strumenti essenziali 
devono essere le comunità montane 
non più tenute in condizioni di im 
mobiìismo ma dotate di strumenti e 
personale adeguati. 

Questo è un punto irrinunciabile se 
i piani zonali devono e.s.sere l'artico¬ 
lazione dello schema regionale. Il gio¬ 
co al rinvio non è più tollerabile, è 
nece.ssario imboccare con vigore la 
.strada del decentramento e della par¬ 
tecipazione. In questa ottica e con 
questo disegno ci slamo battuti per le 


deleghe alle coiminità montane per 
le qu.ili non accetteremo il .solilo gio 
co del rinvio. L'inte.sa ragviunta tra 
1 paniti fu i>er la pre.sentazione del 
•a legge a fine settembre. E’ un im 
pegno da mantenere. Lo .ste.sso di 
scorso vale per l'Ente di .-^viluppo agri 
colo. I..a nomina del con.siglio di am 
minisi razione e del presidente ,si tra 
.sema, per l’astinata volontà della DC 
di far quadrato intorno al .suo .suste 
ma di potere, da tropjx) tempo. 

La ge.stione commi.s.sariale ci .seni 
bra a.s.solutamcnte inadeguata, anzi 
aggniva tutte le que-stioni. Abbiamo 
già chiesto un incontro fra i partiti 
per decidere su questa vicenda che 
riteniamo non ulteriormente rinvia- 
bile. Sia chiaro che quando poniamo 
que.sti problemi (ESAB e deleghe) rile 
Diamo di non farlo per questioni di 
potere o per affezione ad opere di in 
gegneria istituzionale: al contrario 
tutta la questione del decentramento 
e degli strumenti a noi .sembrano in- 
•seriti nel discorso della spesa, dell’ 
accelerazione dei fliussi finanziari, per 
ridurre i residui pa.ssivi. per dare gam¬ 
be agli obiettivi che lo schema di pia 
no si prefigge. 

Infine, a noi .sembra nece.ssario svi 
luppare, proprio nelle campagne e 
per i problemi legati aU'agricoltura. 
un grande moto unitario dei coltiva 
tori lucani. Le iniziative settarie e in 
tegralistiche come quella portata avan 
ti della DC e dalle sue organizzazion. 
sulla vicenda della gestione del con 
servificio di Gaudiano creano diffiden 
za e divisioni dannase allo svilupjK) 
deiragricoltura lucana. Riteniamo che 
lo spirito di unità e collalMJrazione 
debba prevalere sugli intere.ssi di par 
te o di gruppo. 

II giudizio sulla Giunta regionale 
da parte no.stra dipende molto da co 
ine questi problemi verranno affron 
tati e risolti. 

Rocco Curdo 

fresponsabile Commissione agra 

ria Comitato regionale tucano) 


Festival dell'Unità a Trapani, Agrigento ed Enna. Stasera a Catania il gruppo indiano 

Kathukali: dall'oriente teatro, teoria e danza 


Una forma dì spettacolo che ha condizionato il nuovo teatro in Occidente - Oggi la compagnia sarà ad Agrigento 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Catania. Agri¬ 
gento. Trapani. Enna; le 3 fe¬ 
ste provinciali dellUnita in 
torso in quest; giorn. in Si- i- 
1 m. oltre all.i ripre.^.i d<-l co i- 
frento di inass.a .''Ui temp; 
politici p.u imix/rt.inti. .'Csrn.i 
no un fitto procramin.» d. 
iniziative culturali. Tra e.s.-e. 
le due tapp-c (.>;.i,-cra .id 
Aitrigento. domani a C.ita- 
ma. dove il Ic.-itival .-.vo.- 
go .-.icnificativ.amcr.to n-’ tea 
tro Greco, e nel concento àci 
Itenedcttm: due angoli od 
centro ator.co da rociqvr.tri • 
della tournot' /.ici'.ian.r de", 
gruppo indiano de’, teatro 
Katbaka'.i 

Cos’è questa form.i di spet¬ 
tacolo che la camixtgna del¬ 
la stampa comuni.sta iia ;1 
mento di aver piiriato per la 
prim.i volta in Sci'..».’ 

E’ noto che gran parte del 
la cultura europea del 'PùO 
ha attinto alle font: or.t'ii 
tal: discipline filoMil.che od 
estetiche, ma la d e 

p.u recente attenz.i/ne dogi, 
«iporator. teatrali jx-r il tea 
tro or.tnta.o c quali i>a a. 
p.ù di un generico intere.sse 
filologico o toor.oo. .o .-.ic.-w-e 
nuove toomcho di lormaz.o 
no dell'attore da io anni a 
questa parte i.-pirano lar 
gamente .dia etica e .al a prò 
p.ara7.iorc nsicotecn’.c.a della 
disciplina K.atn.i’K.ili 

I principali teorie: del mia 
vo teatro. Barba e casi pure 
Grotowskl. hanno soggiorna¬ 
to a lungo in India e appreso 
dirottamente dai maestri del 
Kathaka'.i i fomLamenti d- 
quest,a d‘..*oipl:na che è '..a p ù 
importante e conosciuta da 
tre seco’.: 

il Kath.akall. letteralmente 
^ppro.sentaz.one di favole”, 
è una forma di dr.tiTima d.in 
rato che ha origini leggcn- 
d*ric nello .stato d-’l .M.ilabar 


' che oggi -.1 oiraina Kerala; 

! nel corso di moke generazio- 
I ni .'i è venuto evolvendo e<l 
j arricchendo di elementi nuo 
I \ ■ !e m.i.schore u,sate in ori- 
' gine .sono .-^tate sastiluite da 
I un trucco molto elabo.-ato; 

: l'at’ore ohe inizi-almente ree: 

I i.iva un lo.'.to. nell.i ferma 
definitiva del Katliali Io svol- 
i ge con gtii: e mimic.a che 
; h.mr.o doll.i acrotivz a o del a 
' d.vnza. mentre due cantanti. 
’ acoompagitat; d.i'Ia orche- 
I .stra. narrano i diver.-i ep - 
! sodi de! dr..:nma I tomi .-o- 
no semp.'c 'rati: dai pr.no.- 
I pali c oll op c; H ndii. il H.s- 
j may.ana c .. .M.vhabharata 
j S-ono .ìv.oniment; .''raord;- 
I nari che co.nvolgono do; -o 
I demoni, eroi mitologici o jx'r- 
1 sonaggi leggendari, ina an¬ 
che .'tor.o d- ’u'ti 1 g orni, 

1 coni.ut: 'ra t.im.gl.o. ^tor.e 
d- amor. oon'ra.'’a’; Ltn 
! crit oo na-trano lia det'o che 
: que'*o speuaco'o K.ithaki’; e 
una vers one ind.ana del a 
sceneggiata napolet.vna. 
tende.'-do oOhi 50'tol:r.ea.''0 la 
.--pet tav ola re v. vae .ta 

Lv .'■eeu.az'one del'.'vere 
KaMi.a'-sa’; può e.-.sero p.arajo- 
j nata appross.-v.m.st.vamento .v 
un ni'.s'o d; p.antom.ma e 
balletto LaUore deve an» i.e 
ncostru re i! luogo dove l’az -v 
ne .SI svolge. Non c’è .sceno¬ 
grafia. .solo un grande pan¬ 
nello ric.imato che .«ofok.r.ea 

10 stacco tra una .scena e I’ 
.altra Eelemontl fondament.v- 
li: oltre alla musica e .si 
canto, e alla bravura ecccz.o- 
na'e degli alton Kathakall. 

11 trucco che — come dice¬ 
vamo — ha sc-stituito la m\- 
.schera conservandone alcune 

[ car.aiter'.stlche, e il compii 
calo, fastosissimo casiume 
Il trucco comincia cinque 
ore prima II maestro di truc¬ 
co .spalma .sul viso degli at- 
i tori il Chutti. una pasta di 
1 ixtivere d: ri.'o e .succo di li- 


: mone che poi viene dipinta 
con colon e .segni conven¬ 
zionali; verde per gli de: e 
eli eroi positivi, rosso per 1 
guerrieri, giallo per i comu¬ 
ni mortili, nero per ; de¬ 
moni. 

In orig ne K-itinak.!.: er.a 
una forma d; Yoga e .ineo 
r.i ne con-e.-v.i .ilcun; tr.i'ti: 
j d’altronde in India ’a dan.^a 
I e la reo '.iz'one .-ono sempre 
! un.i forma d: preghiera, una 
j e.-.pre.-ss one a’.mmen*.*.' 'pir.- 
".Mie, La di.se: plin.v K.r’r.a- 


I ka.i è con.-).derat a ancora og- i 
! g; una vocazione. Si entra 
1 nelle .scuole Kathak.tl: d.a 
j bambini, a otto anni, e c; si 
j a.ssogget*a ad una dlsriplin.a 
molto .severa. .so*to la guida 
de! in.K’-stro. per un .tpp.-er:- 
d’s'ato che dura o’to anir. 
Co.'i .allievo K.ttliak.il; vive i 
lutta la su.i adole.'Cenz.v .a io 
interno della .scuola E’ pro¬ 
prio questo aspetto d;da"ao 
e culturale del teatro Katha 
kali ad aver sn.nto : gruppi 
del nuovo ^ea'ro europeo a-i 


avvic.nar^. ad e .---)0 1 

Krishnan Nimboodir. è un j 
attore Kathafcali. ma ni Eu- 
ropa e conosciuto da diversi 
anni soprattutto come « mac- 
s'ro r>: e si.alo più volte .n i 
Europa e negli Stati U.n.f. I 
ha in.segna’o le tecniche de! ! 
Kathakall pres.-o : principi’! ! 
tca'r; e laboratori, come 
l'Odln Te.a’re! di Euger, o I 
Barba a Hootebro (Dan.niar- i 
cai. Il Teatr laboratoriuin di I 
-ler/y Gi'oto-v.-k; a W I 
<», .1 |.»)>-)r v/^r.o d. ) 


I E* nato da una lotta di castey 
i poi è diventato «popola re» 


I Abbiamo chiesto a Kr..sh 
j nan Namboodir. le caratter. 
j .stiche e la usp.raz.one fon 
dantentale del suo lavoro, 
j Ci ha detto: 

j « Quando it teatro Kr.tba- 
I Knii nacque infUiirono su di 
I C "0 In divisiorìr r: ca^te 
! de!'.a sot'ieia indmna c il 
I patrocinio della cJa’i.'e do-ni- 
nante su questa forma di tea¬ 
tro .■ìtt'iniì'O es'O SI ’ea.na 
a Que'te situazioni rehaiose, 
culturali e sociali che potè 
vano forla sopravi nere ed 
ecco che allora il Kathakall 
veniva praticato in templi, 
grandi fattone, con l'aiuto di 
mecenati appassionati. 

Man mano che il sistema 
j feudale leniva abolito il Kc- 
thakali divenne una forma 
di teatro sempre piu popolare 
e comprensibile. Oggi il go¬ 
verno cerca di agevolare la 
attività degli attori Katha¬ 
kall ». 

— Che lnfluenr.x ha avuto 
il teatro Kathakall nel mon¬ 
do occidentale? 

(. Quando si parla della in¬ 


fluenza del teatro indiano in 
occidente, cosi con,e quella di 
altre discipline orientali, bi- 
soana tare un esame storico 
approfondito: questo perché 
il teatro ciccidcntalc ha aiu¬ 
to ampia diffusione sulle 
scene indiane o partire dal 
1^20.10 ad opera soprattutto 
di due arandi maestri, Ta- 
gorr e Udau Shankas: vice¬ 
versa SI deve dire che uno 
stono cosciente per diffon¬ 
dere il /cafro indiano m oc¬ 
cidente é .stato fatto m tem¬ 
pi molto pili recenfi da Grò 
toirski. Barba e i seguaci di 
quello che viene definito il 
"terzo teatro". 

Grotowski c Barba, soprat 
tutto, furono colpiti dalla 
possibilità di creare un nuovo 
linguaggio per l'attore euro¬ 
peo usufruendo anche di 
queste tecniche. Lo stesso 
vale per gli Stati Uniti dove 
oggi l'influenza del teatro 
Kathakall e presente in tutte 
le esperienze del teatro spe¬ 
rimentale. Personalmente 
considero molto interessanti 


le esperienze avute in .-Ime- t 
riva e in Europa e particolar- j 
mente m Italia dove ho la- j 
varato soprattutto con il 
centro teatrale di Pontedern. j 
.Attraverso il contatto con ! 
Grotoirski. Barba e altre 
realtà di teatro di base ho j 
capito che il mio tompito e j 
soprattutto quello di iniziar' | 
gii attori a questo tipo di 
disciplina in modo che es-ì 
possano trarne idee e frutti 
per li loro lai oro. Anche d 
pubblico ha capito. Secondo 
me t gruppi di base stanno 
sviluppando in Italia e in 
Europa un nuovo modo di 
intendere il teatro. Ilo la¬ 
vorato anche nei paesi del¬ 
l'Est cd è stata una espe- 
rienza fantastica che mi ha 
molto influenzato. Può darsi 
che ciò sia dovuto al modo 
in cui ho sempre vissuto il 
teatro indiano a contatto 
con il mio popolo. Deio 
molto in questo senso al 
fatto di essere stalo aitici o 
del grande Uday Shankas. 


Peter Brook .i Par.gì. < L.a 
mania » a New York. In Ita¬ 
lia Kri.shr.an Maboodin è ve 
mito per la prima volta l’an¬ 
no .scorso, a'pite del centro 
per la spernnentazione e l.a 
ricerca teatra'e d: Ponlede¬ 
rà. .n venite d; ingegnante d; 
K.i'hakal: 

Anche .1 ecnt.'o .-ara pre- 
:l .se<l:e: e ;’ d rla.-^-ette 
a Cata.'.ia. il d.co'io e il 
diciannove ad .-Xer genio al e 
fe.<;c de.’a .-.Mmpi lomun.- 
.-'t.i. 


for.e L'daq e 'tato in un 
certo 'Cn'o il fondatore del 
teatro di ba.'C in india- ea’i 
ha fondato a .\ssociazione 
indiana teatro popolare cr.-' 
fin dall'inizio e 'tata molto 
influenzata dui contributo di 
attori Kathaka’i li tentatilo 
di un miai o teatro in Eu¬ 
ropa è molto recente; ma da 
no; in India e«<o na'ce fin 
dal 1'j20 da un moi intento di 
liberazione che ha protonda¬ 
mente influenzato le nuoi e 
generazioni. Esse oggi sono 
molto attratte dalla cultura 
europea e si impegnano atti¬ 
vamente per l'iutamenti si> 
ctalt che implicano un di¬ 
verso rapporto con la tradi¬ 
zione. 

Io credo che i! mio compito 
sia non solo quello di creare 
nuove forme espressive ma 
anche di entrare appunto in 
un minio rapporto con ìa 
tradizione ». 

V. va. 


L * unica cosa che li distingue dai 
ragazzi del centro storico di 
Caglia ri è che vengono da fuori.,. 

Tra lavoro nero e 
solitudine le 
tristi odissee dei 
«villan rifatti» 

Ma in coniuiie con i primi, che a loro volta 
abbandonano il quartiere per buttarsi nelle sale di 
biliardo e da ballo del « nuovo centro », 
hanno praticamente tutto, dalla povertà alla 
emarginazione - Piccoli furti, droga e prostituzione 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Giovani, nel centro storico, se ne vedono sempre meno. Non riescono più • 
sopportare le viuzze antiche di Castello, 1 sinuosi vìcoli di Marina, il rovente acciottolato 
di Stampace. I palazzi diroccati, 1 bassi malsani, le strade disselciatc, per loro non sono 
1 resti degradati di una Cagliari storica da salvare, noti costituiscoiu) un jialrimonio culturale 
da rivitalizzare ; troppo s|)es.so ai loro occhi asiumoiio l’a.sjx'lio di una triste scenografia ove 
essi stes^i rt-eitano un dramma che parla di emarginazione, di ignoranza, di lavoro nero. 

Evadono, alla sera, i gio- |-^ -— -— -- — 

di Stamjiace, dirimjx-lto ai 


vani. \’aiiiio nei quarlieri 
{lei * nuovo centro », m via 
D.inte, 111 piazza He|)iil)- 
bhea. o lungo la via (lari- 
baldi, dove la gente cam¬ 
mina a frotte, dove sciama¬ 
no anche i giovani di Pirri, 
di Is -Mirrionis. di San- 
t‘.Avtauirai.e. e ci sono le 
vetrine dei negozietti che 
mostrano jeans, televisori a 
colori, e camicie ali.i mixla. 
.Solo perihè la gente si 
muovo con l’reiiesi.i. lon ec¬ 
citazione. e iK-rchò tutti so¬ 
no eosi ricchi et! {'leganti, 
.scmbr.i loro di e.s'.t're in un 
altro mondo, di vivere fi- 
luilmente. 

1 -a mattina invece h 'ctli 
-- (incili elle noji lavorano 
c < si arrangiano — m 
piazza San Sepolcro di fron¬ 
te alla cliie.sa. e in piazza 
Jeune sotto il moiiumeiito 
a Carlo Felice, o anche in 
piazza -Martiri presso i Ba¬ 
stioni .St. Remy: in piccoli 
gruppi, parlano sempre me¬ 
no e, pallidi, annoiati, guar¬ 
dano i |)assanti. Ogni anno, 
lx>co a poco, vanno a rin- 
foltire i ghetti di periferia, 
e i quartieri storici si spi- 
ixilano dei loro originari 
abitanti. 

In comjH'iKo sulx'iitrano i 
giovani dei paesi limitrofi, 
o anche , di quelli dell’in- 
tenio, vengono in città a 
fare i camerieri o i ciKX'hi 
nei .sempre più numerosi lo- 
caletti alla moda ix-r ricchi 
avventori. F-ivorano come 
negri, anclie tutta la notte, 
per un'inezia di paga e. 
tante volte, senza assicura¬ 
zione. I] tem|X) libe.-o — 
ix>tbc ore al pomeriggio — 
lo passano nei bar. giocan¬ 
do al fliii^x'r o al bigliar- 
(lino. sempre .soli. 

FI’ difficile ambientarsi. 
pas.->are d.i una n*altà pae¬ 
sana, fatta di .sixiahtà e di 
rapporti -solo lievemente in¬ 
taccati. di precisi caxlici, 
forse subalterni ma sentiti, 
vissuii dalla comunità, ad un 
mondo divcr.-o. sconosciuto, 
ove valori miovi c sinceri 
.stentano a ->orgcre. L'im- 
paho è violento, e nes-.uiio 
dei ragazzi .si adegua com¬ 
piutamente. Sopportano i 
Olà. strin.gono i denti, die le 
famiglie hanno bisogno all¬ 
eile di {juei |x)dii den.iri. M.a 
c o elii non gl.cla fa. e. in 
certi momenti, una corda o 
un laccio Ix'n stretto al col¬ 
lo sembrano [xica cosa m 
{onfronto alla .'ohtiid’n ‘ c al 
la mecna. 

Solo dojxj qualche teinixi 
rie.scoiio a vincere le riser¬ 
ve. le fimidezze. c scambia¬ 
no frasi, e opinioni con 
{juell; del quartiere. Una 
certa o->l!!ita peri» rimane 
.sempre, e ; g;o\am d< 1 ceii- 
iro storico li r.camb:an<j 
con quella forma Ixinana di 
razzismo di cu. è sempre 
fatto ogccf.o il 'Mllan r.- 
falto ». Vengono da fuori, e 
« funti is b.ndi«Kulus ». Po¬ 
teri come te. ma diversi. 

.\ tutt’oggi. insamma, non 
po^'OTo dirsi .ntegrati i ra¬ 
gazzi di paese, %.■ non può 
«lar.si p,'r i.iura e -.iiida 
la '.oro amicizia (on ; g.o- 
taiu di qui. Qje.'-ii uitimi, 
per porre argine' alla noia, 
ccrcaix» r.fngio ti<g'i ulti¬ 
mi ilub>. Q.ic: r.troM in 
tempo pull'ilatano a Ca- 
»-d erano -.tracoimi di 
figli d<'Ha piccola !x>rahc-sia 
nosTaf-o. Oggi >ono rari, e 
quas; tiitt, a Castelli» o a 
Mar...a, m.i ci tanno ; gio¬ 
vani soltopro'.elan. .\rriva- 
no andw da Is Mirrionis. da 
.S,sn:’F!iii. da Pirri per bal¬ 
lare ui’-a .sera al ritmo del 
motito siqxTgcttonato. FI’ 
que.sto. purtroppo. l’unico 
momento di svago. la sola 
(Kc.t.s:one per » far.si la r.i- 
eazza ». 

Fi’ fin troppi» facile poi 
immaginare quali altri frutti 
perversi partorisco una siffat¬ 
ta condizione: delinquenza, 
dro.ga. prostituzione, più o 
meno velatamente, allignano 
luii.go i vicoli sorpenlifonnl 
di Manna, per gli angiporti 


portali patrizi di Castello. 

.\nche il lungo |x»rticato di 
\ la Roma lia dimenticato i 
fasti di ieri, ha scordato le 
IJa.sseggiate della piccola 
borghesia cagliaritana, per 
trasformarsi nel tragico .sce- 
narU» di un cinema verità 
che Ila ixr protagonisti gli 
attor giovani dei quartieri sto¬ 
rici. 

tV'r molli di loro è facile 
diventare ladri o inronnaton 
della |)oliz.ia o * proiettori ». 
» .Si guadagna abbastanza e 
onestamente ->. ditono. a mo' 
del pasoliniano Accaitoiie. 
Di notte non è raro vederli 


consumare il loro lemix» fra 
1 t.ivolini (lei caffè, datanti 
airiiiscgna luminosa del ci 
nenia Oltmiiia. accanto alle 
loro 1 protette s>. Poco di 
stante im i gazzella della jio 
lizia fiancheggia i (xirtici. 
avanti e indietro, continun 
mente, con un occliio jiiinta 
to su (il loro, c l'altro .su. 
turisti o sin soldati X.-\TO 
ubriachi, e sui semiilici av 
veiitori che. d.i un momento 
aH'altro. (xilreblx'ro recitare 
alcune scene di un iiKjtetic.» 
.soggetto tutto i su.siH'nce ». 
FI quasi ogni notte il dramm.i 
SI consuma 

Attilio Gatto 



Esposizione di Mario Cresci a Genova 

La fotografia per recuperare 
la «memoria storica» lucana 

Dal nostro corrispondente 

M ATER A — in 150 fotografie esposte in una mostra alle 
stita presso il Festival nazionale dell'» Unita » di Genova. 
Mario Cresci ha racchiuso una grossa fetta del suo lavoro 
pensato nel rapporto tra fotografie e territori e inteso coma 
ricerca sulia cuitura materiate, le tradizioni popolari a gli 
oggetti della Basilicata. 

Al Festival sono state esposte fotografie scattate a Trica¬ 
rico nel 1967 con il gruppo di urbanistica, architettura • 
design ■ li politecnico > fino a quelle piu recenti scattate a 
Matera. Dai 1967 ad oggi i! lavoro fotografico di Cresci 
viene quasi esclusivamente svolto in Basilicata. 

Su questo arco di tempo la fotografia è usata come 
mezzo di conoscenza e sistema analitico di rilevamento che 
va dal paesaggio alla casa; dagli spazi interni ed esterni 
alle persone fino agli attrezzi d'uso e agli oggetti artigianali. 

Ne! 1975 Mario Cresci pubblica il volume « Matera; im¬ 
magini e documenti ». In una realta come quella dei Sassi 
di Matera. la fotografia non è stata usata come semplice 
strumento di documentazione, bensì come mezzo di cono¬ 
scenza. La fotografia di Cresci elimina l'iconografia popu¬ 
lista del Mezzogiorno d’Italia visto spesso attraverso imma¬ 
gini convenzionali e prive di verifiche e di lavoro sul campo. 
• Il mio lavoro, ci ha detto Mano Cresci, tende continua¬ 
mente alla ricerca di una realta che non sla deferistica 
(Il rifiuto di speculare sulla miseria degli altri) e che é 
invece speccio dei problemi contemporanei della comunità 
e dei rapporti tra la storia passata e quella presenta ». 

La Basilicata nel lavoro esposto a Genova è vista • 
analizzata attraverso il mezzo fotografico nel tentativo di 
proporre la lettura e la conoscenza delle singole realtà in 
modo tàle che il lavoro svolto possa essere gestito e riportato 
all'origine e all’Interno della comunità e non è più « oggetto 
passivo > ma ■ soggetto attivo >. 

In dafinitiva il problema à di indicare una metodologia 
di intervento divisìbile e realizzabile anche da gruppi locali 
utilizzando non solo la fotografia ma la ricerca dei dati, la 
registrazione di testimonianze diretta e di documenti storici 
ed attuati. 

< Il mio lavoro esposto a Genova — conclude Cresci — 
è la sintesi di una scelta operativa che vede sempre di più 
la ■ cultura • e l'operatore culturale-estetico attento non solo 
alla propria libertà creativa ma soprattutto orientato alla 
riappropriazione dei propri valori etno-antropologicl della 
comunità lucane •. 

Michele Pac# 

NELLA FOTO; una delle foto esposte a Genova 
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Qualcosa 
di nuovo 
nella DC 
di Ancona: 
staremo 
a vedere 


La DC anconetana, con una 
intervista del suo segretario 
comunale e con un dibattito 
sui problemi della città che 
si svolge oggi alla festa dcl- 
Tamlcizia, ha inteso ripren¬ 
dere le fila del proprio impe¬ 
gno e della propria colloca¬ 
zione, dopo la pausa estiva. 

L'impressione — sia l'inter¬ 
vista di Sparapani, sia l’or- 
ganizziizione « aperta » della 
Festa — è che si intenda .so. 
.stitulre fflla stizza e alla pre¬ 
venzione di alcuni democri¬ 
stiani (e anciie alla conce 
zione anticomunista delle pos¬ 
sibili maggioranze), il ragio¬ 
namento sui problemi e — co¬ 
me si iLsa dire con un discu¬ 
tibile concretismo — sulle 
« cose da fare ». 

Certo, rimane il problema 
del rifiuto pa.ssato e presente 
del partito democristiano di 
contribuire nel concreto non 
solo al confronto delle idee 
su c per Ancona, ma al go¬ 
verno delle realizzazioni per 

10 sviluppo della citta. 

Noi, per esempio, non con 

dividiamo alcune di queste 
idee e lo abbiamo spesso riaf¬ 
fermato, .su questioni urba¬ 
nistiche, -scelte economlclie, 
culturali ecc., operate nelle 
pa.ssate amministrazioni co¬ 
munali dirette dalla DC e 
che pesano ancora oggi nella 
gestione della casa publilìca 
ad Ancona. 

Lavoriamo i»r superare gli 
errori pa.ssati e per non coni 
metterne oggi, di fronte ad 
una città e ad una po{xila- 
zione tutt’altro che « snerva, 
ta », come sostiene Sparapa- 
nl. ma al contrario civile e 
.serena, pure nelle sue giuste 
preoccupazioni di prospettiva 
die riguardano tutti e in 
particolare il partito della DC 
unico rappresentante nel go¬ 
verno del Pae.se e quindi for¬ 
temente chiamato in cau.sa 
dal disagio t>opolare 

Continuiamo, comunque, a 
ritenere che il terreno più 
utile del confronto siano la 
collaiiorazione democratica e 
le decisioni comuni possibili, 
al di là dei pregiudizi di 
parte, non ancora definitiva¬ 
mente vinti nel partito scu¬ 
docrociato, il cui rifiuto ha 
rappresentato e rappresenta 
per noi un errore e un dan¬ 
no politico del quale non 
.smetteremo di chiedere con. 
to alla DC anconetana. 

E' tutt'altro che inutile, 
quindi, lo sforzo di elabora¬ 
zione che la DC compie an¬ 
che in occasione del suo con¬ 
vegno di oggi: avremo modo 
e sede, ci auguriamo, di con¬ 
frontarlo con produzioni ana¬ 
loghe di altre parti politiche 
e in particolare di comunisti 
anconetani (ricordo ii nostro 
convegno dello scorso anno 
su « Il nodo Ancona ») e del- 
ramministrazione comunale 
attraverso le conferenze or¬ 
ganizzate .sui vari temi della 
città (scuola, servizi, econo. 
mia. aziende, ecc.). 

Ma vorrei contestare subi¬ 
to. fin da ora. lo spirito con 
cui ci si vuole preparare a 
fare uso delle idee e delle 
proposte; non può esserci un 
« progetto » per Ancona, co¬ 
me dice Sparapani. per gli 
anni '80, che ne sostituisca 
altri eventuali parimenti can¬ 
didati alla realizzazione di 
una alternativa, perché que- 
.sta intenzione fa parte del 
grigiore della politica e non 
certamente del lavoro e delle 
risposte della giunta e di que¬ 
sta maggioranza, preoccupate 
ai contrario di far uscire il 
capoluogo di regione dalle 
angu.stle di passate gestioni 
municipaiistiche autosuffi- 
eientl e davvero poco pro¬ 
gettuali. 

Noi siamo per continuare 

11 dibattito neirinteres.se del. 
la città e in quello comune 
del .superamento della crisi 
attuale. 

Milli Marioli 


Ripresa del dibattito in Umbria 

Non è questione di 
chiedere «conti» ma 
di lavorare insieme 

Così ha risposto il compagno Gino 
Galli dopo un’« uscita » di Signorile 


I,.i ri|iri-'rt tlcID ili'(-ii"io- 
iie polilii-.i ili l iiiliria, ilopo 
la ii.iiiia calila, ;!Ì:i lu riiiiii. 
4 i'iiil(i ili\tT'.c iiiipor* 

l.iiiti clic Milc 1.1 pena ili miI* 
liiliiicurc ili iiiiiiM). K’ -latti 
la ilirc/iiHic l'cgiiHi.ilc ilt-l 
IMtl clic culi iiii.i propria no. 
la lidie l'awiii al iliballilo 
i primi giorni ili -dlciiilirc. 

Da qiii-l coiiiiiiiic.ilo l■lni■|. 
^i-v.i cliìar.imcnli- l.i l■'i;^l'll■ 
/.a ri-piilililican.i ili ci.ipriri- 
iiiioM- coii-nlla/ioiii Ira i pai- 
lili ilciiiocralici .il fini- ili oU 
Icncri- in coii'i;!lio ri‘;:ioiialr 
lina piena iiilc-a i.|ilii/iona. 
Il- c il -iipcranicnio ilclla n li* 
grilla conirappo.i/ioni » Ira le 
for/c ilcinoci aliclic. 

(.i fu poi lina liin^a nota 
ili-l -c^iidaiio rc;iionali- ilclla 
l)(^ Ilio (i,iriic\ali circa i prò. 
lilcnii lidia n ;!i-'lioiii- lesio¬ 
nale » e -opraltllllo però -«ili 
rappolli Ir.i le forze ilemo- 
cralielie. -\nclie la po-i/.ioiic 
di riirnei.ili. dellala da Inion 
-eii'o. i-onli-iliiiì .ill.i ripri-ia. 
I.a IC'i di fondo -o-ienula d.il- 
rcipononle de er.i i-lie lo -eil- 
docrocialo non -i pone\a lo 
oliielliio di diiidere i conili- 
ni-li dai -oci.ili-ii. iiienire -i 
l'iafrcrinai ano due priiieipi: 
la lini-,i del eoiifronlo e l.i 
poliliea i-liliizionale. 

.Sulla «ilnazione politica 
«lato alleile un iiitei-\enlo del 
eomp.i“no Lino Lalli. -egre- 
lario regionale del l’LI. elle, 
p.irlando .1 |*ai‘l<'-e.i all.i 111.1- 

iiire-l.i/ioiie eonladin.i di "io- 
\edì -era. ha dello elle rim- 
pe;:no delle forze polilielie 
nmlire intorno ai proldeiiii 
dello «\ilnppo eeonoinieo. per 
r.illuazione del pro^raninia 
regionale ha hì-oaiio di mia 
inlen-a e piinliiaie iniziatila 
del goieriio eenir.ile. 

Galli -i è riferito al di- 
«eoi-»o «volto da Llandio Pi¬ 
gnorile a Lillà di La-lello. do¬ 
ve il viee-egrelario naziona¬ 
le ih'l l’SI aveva ehie-lo ai 
eoniuni«ti il “ eonto n di due 
anni di pre«enza coinuni'la 
nella magjjioraiua. pre«enza 
gindieala « fallinicniare ». 

Una «indie valutazione — 
ha detto Lalli — è unilate¬ 
rale e forzata. Il PSf non fa 
parte di qite-la stc.-sa mag¬ 
gioranza? .\pparc «tram» ehe 
nn giiidi/io eo'ì dra«tiedmen- 
te negativo venga dato ri- 
diletto alla pr<'-eiiza eomiini- 
«ta nella maggioranza, al di 
fuori di lina valutazione eom- 
pie-«iva del cninporlameiilo di 
Inni i parlili. I*.P| i-ompre«o. 

Un hilaneio «leve e*-ere fal¬ 
lo gii.irdaiido in-ietm- a i-ii'i 
che «i è fallo ed ai limili 
ed alle diffieollà ehe perman- 
gniio. Se gii.irdi.imn alle mi¬ 
sure .illiiale in agri.-oltiira ed 
a quelle ehe «mio in ror«o di 
adozione — ha aggMiiiIo Gal¬ 
li — «i deve riroiio-ecre ehe 
pa««i avanti eoii'i«leiili rer.-o 
lina più organica poliliea agra¬ 
ria. Iia«ala «11 ima prograni- 
iiiaziiiiic nella f|iijle hanim 1111 
ruolo primario le forze conta¬ 
dine. «Olio «lati compilili. .Ma 
provieiliinciili di riforma «o- 
110 vernili anche in altri cam¬ 
pi: -i è impedito che la cri¬ 
si del Pae-e preeipil.i«-p ai 
livelli più ha«'i con effetli 
di«lriilliv i: «mio «tale «alia- 
guardale le ha-ì dcniocralielle 
ilei Pae-e con ri«pO'lc di iii 3 «- 
«a agli alljcchi del lerrori- 
-1110 e alle o-ciire m.iiiovre 
di de«lahilÌ 77 .izione di mi 
4 |il.idro politico in cui è in 
gran parie caihil.i l.i di-cri- 
minazioiie anticomiiiiì-lJ. l'.-i- 
-lomi cerio ilifficoll.'i e limiti 
m-ir.illivil.'i di-ll.i m.i = 2ii»r.iii- 
7.1 e ili-l son-riio. V .1 cniidoll.i 


Vietata la caccia a queste due specie 

vSalvatì dalli ntervento 
dei cacciatori daini e 
mufloni del monte Caria 


PESARO -- zXnche oggi l bran¬ 
chi di daini e mufloni po¬ 
tranno continuare a pascolare 
tranquillamente lungo le pen¬ 
dici del monte Calria, IJ pre¬ 
sidente della Giunta regio¬ 
nale Emidio Ma-s.s:. ha infatti 
vietato con un decreto di ur¬ 
genza la caccia (si doveva 
aprire appunto oggi. 17 set¬ 
tembre) a queste due specie 

La delibera regionale è sta¬ 
ta però solo l’ultimo atto di 
un'azione nata dagli stessi 
cacciatori della zona di Fron¬ 
tone, che avevano richiesto 
più volte di evitare una inu¬ 
tile e crudele decimazione. 
Sarebbe bastato infatti una 
giornata di caccia per arre¬ 
care un grave danno all'am¬ 
biente naturale e. in defini¬ 
tiva, alle .stes.se caratteristi¬ 
che peculiari dell’arca appen¬ 
ninica. 

Un appePo allarmato era 
partito direttamente dai cac¬ 
ciatori di Frontone: «Evitia¬ 
mo la strage di daini e mu¬ 
floni ». avevano detto nelle 
settimane pa.ssate. Dopo una 
serie di lettere, telegrammi 


Ricordo 


Nel decimo anniversario del¬ 
la morte di Lamberto Fa. 
scucci, la moglie e 1 figli, nel 
ricordarlo con affetto, hanno 
•ottoscritto lire 20 mila per 
rVnità. 


ed una petizione popolare t 
sindaci del compronsono mon¬ 
tano (Cagli. Cantiano. Serra 
S. Abbondio e Frontone), ave¬ 
vano compiuto un pa-sso uffi¬ 
ciale pres.so la Regione che 

— come abbiamo detto — ha 
saggiamente accolto l'invito. 

E’ .stata una scelta di ci¬ 
viltà. E va rimarcato che 
l'idea è partila proprio d.ii 
I cacciatori 

j « E’ stala una scelta per 
I la difesa della natura — ci 
1 ha dello don Ferdinando Ra- 
] dicchi, parroco di Frontone 
e .saltuar.amente cacciatore 

— sparare contro i dami sa¬ 
rebbe stato del tutto assurdo, 
anzi, questi .splendidi animali 
andrebbero protetti, poiché le 
femmine partoriscono .«olo una 

volta all'anno ». 

Pure Gino Zepponl. anche 
lui di Frontone, commercian¬ 
te. accanito cacciatore e fir¬ 
matario della petizione popo¬ 
lare, dopo la proibizione ha 
tirato un .sospiro di sollievo. 
« Sono animali da proteggere, 
non da abbattere. I daini per 
la loro lentezza di movimento 
.sarebbero stati ma.ssacrati ». 
Ed ha ancora aggiunto: « I 
Comuni della zona hanno im¬ 
piegato dieci-quindici anni per 
popolare il Catria con questi 
esemplari, e non si capiva 
perchè avremmo dovuto ora 
ucciderli. La caccia è per 
me una pas.slone. ma non de¬ 
ve mai diventare un "cri¬ 
mine" contro la natura ». 


lina a/iniif i')! una lolla lu-r 
snitcraif » oolr.nhlizioni e re- 
.«i'U-nze rhe «i aiiiiiil.iiio al- 
riiiterno ilt-lla «It-H-a t-oinpa- 
gini- gon>riiali\a. 

IVr qiu-'lo iiiili'iK-n-ahi- 
Ic nn .illt-ggiainenlo t-i-ilico 
«•In* «-oiiixolga h- rla-'i lavo¬ 
rali ici <■ h* ni,i''(‘ popolari. 
In qn(‘-<la pro-polliva va rol- 
loralo il l'onfronlo Ira liillc 
h- forz»- ih-inoi 1 ali) hi- ni il 
ilihallilo che «i *- apt-rlo lo-l- 
la 'iiii'lr.i il.iliaiM. I'.' pi-i 
qnc-.lo i-he jffcrniazioiii coni ■ 
quelle falle ila Mgiioiih- .ip- 
paioiio C'a-pei-.ile. 'li iiiiieiil 1- 
li e eolilroproilneeill i 

Oeeoiie ihiiiiple - ll.i il‘-l- 
lo Lalli — ehe «i «li'eiil.i 
fi aiieaiiieiite e lealliu-iile. <-h ■ 
vaila avanti una lieerea erili- 
ea 'i'Ieiii.iliea del niov iiiieiilo 
operaio I iie-.-.niio è vergilo- il.i 
errori) per ih-filiire lina -Ira- 
legia di av.iiiz.ala ver-o il -0- 
riali-nio 

(.llie'la di'en"ioiie deve i-'- 
-.ere «vihippala anche in l 111- 
hri.i arfiin-hé la lunga espe¬ 
rienza di eolijhoraz.ìoiie tra ì 
due parlili a livello regiona¬ 
le non rimanga e<iiiriiiaia eii- 
Iro limiti aiigii'-li e loeali'li- 
ei. ma .ie<pii-.ri iii.iggior re- 
'pilo eolleg.mdo'i al dihallito 
politico e ideale ehe 'i è ae- 
et-'O a livello ii.izioiiale. 


A Terni si lavora per rimediare alPinagibilità di alcune aule 

Scuola: alcuni vecchi problemi 
e soprattutto i danni del sisma 

Comunque solo in alcuni plessi si cJovrà ricorrere ai doppi turni - Molto buona la situa¬ 
zione nelle materne - Il programma di interventi avviato cJall'amministrazìone comunale 



Scolari in una classe elementare di Terni l'anno scorso: 
doppi turni a causa del terremoto 


per alcuni di loro quest'anno 


Nonostante i positivi risultati ottenuti quest'anno 

La coop di Ghilardino vuol coltivare 
la terra, ma all'ospedale dicono no 

il presidente socialista deH’ente ha espresso parere negativo al programma di sviluppo e di riconver¬ 
sione produttiva - Parere favorevole deirispettorato agrario • Venerdì assemblea a Fossombrone 


PESARO — Chi non vuole lo 
sviluppo della cooperativa 
agricola di Ghilardino? E’ 
dalla natura stessa delle po¬ 
lemiche incrociate dei giorni 
scorsi che scaturisce questo 
interrogativo. Ma conviene 
fare un salto indietro per ve¬ 
dere rapidamente come stan¬ 
no le case e, .se possibile, ca¬ 
pire il perché di certe pole- 
miclte che davvero non favo¬ 
riscono quel clima di confron¬ 
to e collaiiorazione necessario 
ad affrontare problemi anche 
più comple.ssì di quello che 
iia mobilitato l’invenliva di 
alcuni partiti e degli organi 
di .stampa. 

La cooperativa agricola di 
Ghilardino sorge soprattutto 
grazie alla tenacia dei soci 
(una quindicina) che riesco¬ 
no ad ottenere circa 45 etta¬ 
ri di terra in affitto, parte dal¬ 
l’ente ospedaliero di Fossoin- 
brone e parte dalla Comuni¬ 
tà montana che come pre¬ 
vedono le nostre leggi, ita ap¬ 
positamente acquistato terre¬ 
ni per 60 milioni dall’IRAB. 

I soci si mettono ai lavo¬ 
ro con entusiasmo; si tratta 
infatti di far diventare fnit- 
tuasi terreni .sfruttati si e 
no al 30 per cento. S; ag¬ 
gregano anche alcuni giova¬ 
ni di.soccupati: cre.->ce quindi 
la « famiglia » e in pari mi¬ 
sura l'impegno e la fatica per 
tutti. Neppure il maltempo di 
primavera ha frenato lo slan¬ 
cio di questi lavoratori e, 1 ri- 
.suliati. con il raccolto, .sono 
.stati lutto sommato pasitivi. 
superiori alle previsioni. 

Ma. come è logico, non ri si 
può fermare: in una coopera¬ 
tiva agricola, come in qiial- 
.s-.asi altra azienda che si ri¬ 
spetti. bisogna cercare d; con¬ 
tinuo nuove .strade per .-i\i 
hippare l’attività, per aumen¬ 
tare produzione, retkiito e. 
con.seguentememe. loccupa- 
7.!ono. 

A Ghilardino con il pro¬ 
gramma di .sviluppo Iw.sato 
essenzialmente sulla riconver¬ 
sione d: alcune protiuzioni s; 
punta deci.->ainente a que 
sto obiettivo. S: \uo’.e pa.s.sa- 
re. ad esempio, da una col 
tura viticola .<spar.->a» la fi¬ 
lari) ad un impianto .«pecia- 
iizzalo. Que.-5lo evidentemen¬ 
te richiede ì abbattimento di 
alcune piante e delle colture 
cnc devono gradualmente es 
.sere .sostituite. Ma non si trat¬ 
ta. come qualcuno .afferma, 
.di « depauperare » 1 terreni .su 
cu; 1 programmi .saranno rea¬ 
lizzati: anzi, gli -ste.s.si a.s.su 
nieranno una precLsa carat¬ 
terizzazione oltre che fornire 
una redditività triplicata. 

Ma l'attuaz.one del pro¬ 
gramma. confortato dal pa¬ 
rere favonovole deH’ispottora- 
to agrario e che si in.«er!- 
.sce coerentemente nelle .'cel- 
:e di programmazione .ler. 
cola regionale 1 norme CEE. 
lecee Quadrifoglio), trova un 
ostacolo inatteso nciratteagia- 
mento del pre^-ideme .-oc.ah 
sta deH'ospedale d; Fos-som- 
brone che esprime p.irore ne¬ 
gativo lun p.irere comunque 
non vincolante) alle trasfor¬ 
mazioni valendosi delia « peri¬ 
zia »> effettuata d.il fattore 
delle terre di proprietà del- 
l’ente. e anche dell appogg.o 
ineondiziona'o del con,sigl;e- 
re democrist iano dell'aspedale. 

questo punto intcr\'iene la 
FGCI di Fassombrone e de¬ 
nuncia con argomentazioni 
ineccepibili i ntardi che si 
frappongono ai programmi di 
.sviluppo della cooperativa 
agricola dì Ghilardino, ritardi 
— affermano i giovani comu¬ 
nisti — che vorrebbero impe¬ 
dire alla cooperativa di « di¬ 
ventare una grossa realtà pro¬ 
duttiva e. contemporaneamen¬ 
te fonte di pra-vsima nuova 


occupazione ». E aggiunge la 
FGCI: «Credere neH'agricol- 
tura oggi significa non solo 
dire belle parole, ma realiz¬ 
zare fatti concreti. Ed il .so¬ 
stegno della cooperazione è 
uno di que.sti fatti ». 

La rispo.sta che viene dal 
PSI è a.ssai impacciata. Lo 
dimostra la gran mole di ar¬ 
gomenti addotti per evitare di 
rispondere nel merito del pro¬ 
blema sollevato dai giovani co¬ 
munisti. E. .soprattutto, per 
evitare di rassicurare i la¬ 
voratori e le famiglie della 
cooperativa agricola di Ghi¬ 
lardino. 

Ma polemiche e difficoltà 
non sono ba.stale a frenare 
la volontà di andare avanti 


dei soci della cooperativa. Al¬ 
tri dieci ettari e un nuovo 
socio hanno infatti arricchito 
il potenziale produttivo di 
questo gruppo di lavoratori 
della terra che crede — e 
non .soltanto a parole — nel¬ 
la cooperazione come mezzo 
per restituire dignità al pic¬ 
colo contadino e per dise¬ 
gnare una prospettiva nuo¬ 
va e migliore deU’attività 
agricola. 

Il programma di «Ghilar¬ 
dino» comprende oltre a 
quello contestato (ma che 
va egualmente avanti) del¬ 
la riconversione produttiva, 
anche un piano irriguo per 
otto ettari e lo studio per 
avviare un indirizzo zootec¬ 


nico. Sono programmi im¬ 
portanti, sostenuti dalla 
«carica » necessaria per con¬ 
durli fino in fondo. 

. E su questi programmi, an¬ 
che per fare giustizia delle 
tante imprecisioni e bana¬ 
lità che hanno alimentalo 
a dismisura la polemica dei 
giorni .scorsi, i soci della 
cooperativa di Ghilardino 
intendono confrontarsi con 
la popolazione per illustra¬ 
re la loro esperienza e i lo¬ 
ro progetti: lo faranno nel 
corso di una assemblea pub¬ 
blica che si svolgerà venerdì 
22 settembre presso il Co¬ 
mune di Fossombrone. 

Giuseppe Mascioni 


Dopo gli ultimi mesi caratterizzati dai rallentamento deirattìvità 

Fermo: i socialisti chiedono 
una verifica della giunta 


FERMO — Gl; ultimi dieci 
mesi della vita politica di 
Fermo non .sono stati molto 
sereni, soprattutto dopo il fal¬ 
limento UeU’iniziativa del PCI 
tei.dente ad aprire col Partito 
repubblicano e la Democrazia 
cristiana il discorso deU'al- 
larganiento della maggioran¬ 
za. Dopo un buon avvio, in¬ 
fatti. al momento di stringe¬ 
re. .sono scattati i meccanusmi 
interni alla DC e nei rap¬ 
porti tra 1 partiti minori, che 
Iranno reso mipas-sibile la de¬ 
finizione di un accordo ormai 
completato sulla carta. 

Nelle polemiche che .sono 
seguite, c che ancora oggi 
non .sembrano sopirsi, .si e 
posta la nece.ssita da parte 
del PSI, partilo di maggio¬ 
ranza in.sieme al PCI e a'. 
PSDI. di una verifica interna 
alla coalizione. L'iniziativa e 
stata accolta favorevolmente 
anche dal PCI. perchè, dopo 


i me.si del rallentamento do¬ 
vuto al confronto con l'oppo¬ 
sizione, diventa oggi indispen¬ 
sabile ritrovare quella capa¬ 
cità operativa e quella ten¬ 
sione ideale che hanno ca¬ 
ratterizzato ì primi due anni 
della Giunta di sinistra, e che 
sono condizioni essenziali per 
portare a compimento il nuo¬ 
vo piano pluriennale di inve 
stimenti per tre miliardi. 

I*a linea della verifica non 
può che puntare a que.sto. an¬ 
che .se non mancano altre que¬ 
stioni. pure spinase. da rive¬ 
dere c ri.soKerc. La verifica, 
soprattutto, deve partire da 
alcuni punti fermi, primo tra 
tutti la con-statazione che la 
citta è .stata profondamente 
motlificata. e in meglio, dal- 
r azione dell’ attuale ammini¬ 
strazione. che ha compiuto 
scelte di fondo essenziali ci 
sono, infatti, meriti evidenti 
agii occhi della cittadinanza 


per quanto si è riusciti a fare 
in poco piu di due anni nel 
campo deU’uriianistica. dei la¬ 
vori pubblici, della scuola, 
della medicina preventiva, del 
risanamento amministrativo, 
delle iniziative culturali nò 
va dimenticato quanto .si e 
già ipotizzato con le .scelte 
del nuovo piano pluriennale 
in direzione dell’ agricoltura, 
del turismo, dell’occupazione 
giovanile, delle strutture di 
partecipazione. 

Non partire da que.sti pre¬ 
supposti qualificanti .signifi¬ 
cherebbe la.-^c.are spazio al 
tentativo di minimizz.azione 
che le opposizioni hanno me.'- 
so in atto da tempo, nel «com 
pren.sibile » tentativo (le ele¬ 
zioni deirso .sono vicine 1 di 
non ritrovar.s; troppo indietro 
nella considerazione delia gen¬ 
te. 

s. m. 


TERNI -- Alla vigilia dell' 
apertura delle scuole, aU'as- 
sessorato competeaie del Co¬ 
mune l'atmosfera è domina¬ 
ta da u.“i certo attivismo. Ai 
problemi di aempie, quest’ 
armo, se ne è aggiunto uno 
nuovo. Le scosse .sismiche 
ticn hanno risparmiato le 
scuole ed è stato nece.s.sario 
compiei e un’attenta verifica 
per .saggiare la .stabilità de¬ 
gli edifici scolastici. 

1 sopralluoghi hanno coii- 
ferniato che in alenai casi, 
fortiiiiataiiiente non molli, le 
aule non sono più agibili. L” 
qiic.-,lo il caso della scuola 
elemevitare di Po.scargano. 
che dovrà restare chiusa, e 
della scuola elementare di 
Gabellelta, lesionata parzial- 
meaie. Si sta ora vedeado 
se in que.sto secondo caso sa¬ 
rà po«siliile utilizzare 1 ! pri¬ 
mo piano 

Danneggiate, ma in iiianic 
ni tale da non de.stare iireoc- 
ciipazioiii .sono le scuole ma¬ 
terne di Valenza c di via 
Fossato Quc.-irultima era .sta¬ 
ta appena rimessa a posto 

Nono.-,taale 1 gua.-,ti provo¬ 
cali dal icnemoto, il nuovo 
anno scola-.tico, almeno per 
iiuanto riguarda gli edifici, 
non dovrebbe riservare a stu- 
de.iti e genitori brutte sor¬ 
prese. A que.sto proposito ne¬ 
gli ulfici (leiras.sc.ssonito al¬ 
la Pubblica istruzione, ehe 
si trova nella vecchia sede 
municipale, circola una bat¬ 
tuta; è questo il primo an¬ 
no in cui »ica si seno prc.scii- 
tati genitori per chìeilere rac¬ 
comandazioni per iscrivere i 
propri tigli aile scuole ma¬ 
terne. Segno elle lo sforzo 
compiuto i>er dotare la cit¬ 
tà di una rete ben distribuì 
ta di .scuole materne .sta da.a- 
do 1 primi risultali 

Nonostante il niiglioraiiieii- 
to, non si nu.scirà eoniu.ique 
a eliminare i doppi tuMi 
Di sicuro dovranno andare 
a scuola anche di pòiiierig- 
gio gii alun»ii della scuola 
elemè'itarc Batli,sli. Il moti¬ 
vo è semplice: si è dovuto 
sgomberare le aule « presta¬ 
te » dairistiiuto magistrale 
Angeloni, dove que.sfanno 
comincerà a funzionare il li¬ 
ceo sperimentale. Quasi si¬ 
curamente dovranno subire 
lo stes.so inconveniente gli 
alunni dei due popolosi quar¬ 
tieri di San Giovanni e di 
Cospea, che f.»-equeatano la 
scuola elementare di via XX 
Settembre. 

L'elenco delle opere nelle 
quali è impegnato il Comu¬ 
ne è lungo. Si sta comple¬ 
tando la scuola media di Bor¬ 
go Rivo, quartiere nel quale 
stanno per e.s.sere ultimate 
anche due sezioni di scuola 
materna. Si .stanno inoltre 
ampliando le .scuole elemni- 
tari di via XX Settembre e 
di quartiere Le Grazie; è sta¬ 
ta completata la si.stemazio- 
ne di due nuove aule nella 
scuola dì San Rocco, dove 
non SI dovranno più fare i 
doppi turni. In tempi brevi 
saranno, poi. completate le 
scuole materne di quartiere 
Pol.vmer, dove entreranno in 
funzione tre sezicni di via 
Vare.se e del nuovo Villag¬ 
gio MatteotU 

Un altro cantiere è aper¬ 
to in via Mentana, dove .si 
sta procedendo alla sistema¬ 
zione di alcu.ni locali dai qua¬ 
li saranno ricavate 5 nuove 
aule e una palestra. Si spera 
anche in questo caso di riu¬ 
scire a eliminare i doppi 
turni. A Borgo Bovio si stan¬ 
no dando gli ultimi ritocchi 
alia nuova .scuoia media. 

Queste .sono le opere già 
in cantiere, mentre è immi¬ 
nente l’appalto del lavori per 
la sisteniazic»ie di alcuni lo¬ 
cali in via Va’.Ieverde. che 
saranno utilizzati come labo¬ 
ratorio dall'Istituto professio 
naie per ii Commercio, la cui 
popolazione scolastica è cre¬ 
sciuta. Un altro Istituto su¬ 
periore che ha registrato, ri¬ 
spetto all'anno scorso, un nu¬ 
mero maggiore di iscrizioni 
è il Professionale, che per 
quanto riguarda la .'Cde iia 
u*i vecchio problema. L'ani 
ministrazione comunale ap 
panerà, ne: prossimi giorni, 
1 lavori per il consoiidamen 
to di un'ala de'i'istituto. che 
si trova in viale Brin c che 
è attualmente inazibiic 

g. c. p. 


Viaggio da Pechino a Tolentino 
per Tumorismo orientale 




«Cose da ridere» 

dalla Cina 
sempre più vicina 

20 giorni di mostre, proiezioni e dibattiti 
Una finestra su una realtà poco conosciuta 


TOLENTINO — «La Cina è 
vicina ». si diceva e si .scri¬ 
veva negli anni .ses.santa; e 
non SI capiva, a volle, se 
era una minaccia o una .sem¬ 
plice e.spressione di compia¬ 
cimento. Ora. i marchigiani 
la Cina ce l'avranno addi¬ 
rittura in ca.sji per tre set¬ 
timane. Da ieri, infatti, e si¬ 
no airs ottobre, Tolentino, 
delizioso centro collinare ma- 
cerale.se, ospiterà una rasse¬ 
gna sulla .satira e rumorisino 
hi Cina. 

zVr.a nianlfe.stazione centra¬ 
le (organizzata nell’anibito 
della decima edizione della 
Biennale internazionale del- 
rumorisnio e delTarte), fa¬ 
ranno da contorno mostre 
commemorative e programiiiì 
cinematografici. L'intere.s.san- 
te e originale appuntamento 
culturale è stato organizzato 
dalla locale azienda di .sog¬ 
giorno. dal niu.seo della cari¬ 
catura. in collaborazione con 
il circolo Centofiori di Roma. 

Sarà una occasione concre¬ 
ta per cono.scere meglio la 
realtà del grande pae.se asia¬ 
tico. partendo da una ango¬ 
lazione fuori dai canoni tra- 
diZiOnah. Su che casa ridono 
i cinasi? Quali sono gli ar¬ 
tisti più rappresentativi? Co¬ 
me si concilia la s.itira con 
la pra.ssi del « realismo socia¬ 
lista » che, pur se iaserito 
nella tradizione orientale, ri¬ 
mane Videa guida degli ar- 
ti.sti ed intellettuali cinesi? 
Sono domande stimolanti al 
le quali si cercherà di trov.i- 
rt ruspaste durante l’arco 
della manifestazione. 

Ieri .sera. pre.-).so il Circo’.o 
di lettura e conversazione c'c 
stata Tinaugiirazione ufficia¬ 
le della ras-segna. Sono inter¬ 
venuti il sindaco Lino Sem- 
moloni, il docente universita¬ 
rio Domenico Losurdo e Io 
.storico deH'umorismo Enrico 
Gianeri. 

Il programma per i prossi- 
ni: giorni è as-sai articolato. 
I visitatori potranno infatti 
intercs.-5ar.si ad una mostr.» 
dcH'editoria e grafica con¬ 
temporanea. .seguire prole 
Z’.oni di diapasitive di sati¬ 
ra politica del tutto inedito 
per l’Europa. 

Non mancheranno momenti 
più .«pecificatamcnle di stu 
d.o e di riflessione. lai prò 


fc.s.sore.s.sa Anna Buiatll, ad 
esempio, terrà venerdì pras 
sullo una conlerenza .sul te 
ma: « Dalla satira allo hu 
mor. dallo humor alla serie 
ta ». Saranno inoltre proiet 
tati film e filmati animati, 
gentilmente conce.s.si diretta¬ 
mente dairamba-sciata della 
Repubblica popolare cinese. 
Opere a sfondo politico 
espre.sslvo, a carattere tipica 
mente didascalico, dai titoli 
significativi: « Il piccolo trom 
lietliere»; «11 re delle -semi 
mie combatte nel c.elo »: « Il 
fiore ros.so nelle montagne 
Tieii.shan ». Per l’intero pe¬ 
riodo (fino airs ottobre) ri 
marrà pure aperta una mo 
stia mercato di prodotti ar 
tigianali. 

Dunque, una {)os.->ib,hta. 
non solo per gli c-spcrti .sino 
loghi, per .scavare un po’ p.u 
da vicino la realtà cinese, 
conascere la sua cultura... c 
tutto que.sto .sorridendo o. se 
SI vuole, ridendo. 

Va .solo aggiunto che que 
sto può e.s.sere realmente un 
approccio giu.sto e da non 
sottovalutare, se è vero che 
il critico Corrado Gavinell. 
scrive nella pre-sentazlone 
« Tra le nuove tecniche flgu 
rative della Cina contempo 
ranca. la caricatura occupa 
oggi una pasizione estrema 
mente importante nel slsle 
ma di elaborazione e propa 
gazione popolare dell’attuale 
realtà del paej>e. e non come 
in occidente, quale mezze 
e.-ipre.-ò’.vo .secondario ». 

ma. ma. 

Neirinimaizine m alto: la 
loc.indina della ra.ssegna <I 
Tolentino, tratta da un d .sf 
gnu .satirico rine.se. 


SIGNORINI 


IMPRESA FUNEBRE 
ANCONA 


La vicenda della Cassa dì Risparmio di Città di Castello 

Il PCI: chiarezza per la nuova presidenza 


Il dibiti.to attorno .a! r.n- 
novo aella prenidenza delia 
Ca.s.s.1 di R:.'pannio di Citta 
d; Ca,«tello e destinato ad 
estender.s;. E' quanto chiedo 
no 1 coniuiiL-iti dell'.-Mta Val- 
’.e del Tesero in un manife¬ 
sto affisso 1:1 tutto il com- 
pren.«or.o. nel quale \engono 
pa't: alla Democrazia Crestia- 
n.i interroz.itiv; di fondo .«ui- 
ia questione, dopo i’atieggia- 
meiito manifestato da que¬ 
.sto p.irtito cae r.veia nei fat¬ 
ti un testardo attaccamento 
a metodi di operare decu'a- 
niente da .supe.rare 
.X portare ail.a luce ,1 pro¬ 
blema era .'tato — come s; 
ricorderà ;! gruppo corus;- 
’.iare del PCI al Comune di 
Città di C.a.«te’.Io. in .seguito 
alla .scadenza del mandato 
deilattuaie presidente — .1 
de Gambuli — (e delio .sles- 
,so vicepresidente» c di fron¬ 
te ad indk«crezioni trapelate 
e mai smentite .secondo le 
quali la DC tifemate avreb¬ 
be de-s.gnato in gran .segre¬ 
to come succes.sore di Gam- 
bull un altro professionista 
de, ra\'\-ocato Luigi Pillitu. 
Nel documento presentato 
dal gruppo del PCI era sot- 
tolineat.a invece la necessità 
che per :! rinnovo di que.sti 


organi d:r:genz:aii si proce | 
des-'C ad un’.imp.a consulta- • 
z.one tra tutte le forze po¬ 
litiche e sociali della zona. 

L'ob.etlivo di questa richie- 
.sta no.n .«olo fare emergere 
candidature fortemente ca 
rattenzzatc per rigore e ca¬ 
pacità profcs-sionali aperta 
niente confrontate e di.scu.-'- 
.-ve al.a luce del ,'Ole. ma | 
.indie aprire un dibattito .sul- | 
ie praspettive delle l.nee di j 
politica creditiz’a del m.a.ssi- 
mo istituto bancario altoti- 
bermo con tutte le categorie 
in;eres.-».ite alle .«orti dello 
sviluppo economico. 

Ma nel corso del dibatt.to 
in Cons.gi.o comunale emer- 
.sero .subito le contraddizioni 
intorno allo .scudocrociato. 
che se da un Iato per bocca 
dei suoi esponenti si dichia¬ 
rava d’accordo .sul metodo da 
.seguire, nei fatti smentiva 
questa disponibilità nei mo¬ 
mento m cui decideva di 
non poter accettare la prò- 
piosta della maggioranza (fat¬ 
ta dal sindaco compagno Nec- 
chi) di chiedere al ministro 
del Tesoro la sospensione di 
ogni eventuale nomina pro- 
pno per permettere il piu 
ampio sviluppo di questo con¬ 
fronto La motivazione « uf¬ 


ficiale » era quella della ne i 
cessila di un certo margine ■ 
di tempo per dkscutere del 
problema in .sede di partito, 
ma in realtà (come lincon 
tro tra 1 capi gruppo apposi- 
lamentc convocato qualche 
giorno ta ha confermato* i. 
nodo .-.t.iva tutto nella attua¬ 
le mcap.acita del gruppo d 
rigcnte della DC lifernate d, 
abbandonare in questo caso 
concezioni ed attegg.amenti j 
appartenenti al p.a.s.-.ato. ' 

Di qui dunque la decisione 
del Comitato Compren.-,or:ale 
del PCI di prendere po^izio 
ne con i; manifesto nel qua¬ 
le al chiede alla DC di usci¬ 
re dalla sua ambiguità, d: 
dimostrare nei fatti .se è ve 
ramente d’accordo che « ogni 
indi-screzione per la presiden 
za deve .scaturire da un am 
pio confronto tra tutte le 
forze impegnate per lo svi¬ 
luppo economico e non può 
corrispondere a criteri vec¬ 
chi e gravemente dannosi di 
collocazione di questo o quel 
personaggio » ma deve « esal¬ 
tare in primo luogo il rigore 
e la capacità profes-sionali ». 

Accanto a questo, il mani¬ 
festo prosegue domandando 
se « non sia questa l’occasio¬ 
ne perché da parte di tutte 


le forze politiche e .social; si 
prendano impegni seri per 
as-secondare un proces.so d. 
allargamento della ba.se .so 
naie dell'Istliuto di Credito 
.sia a: momenti istituzionali 
.sia a quelle forze imprendi- 
tor.al: che lianno in questi 
anni significativ.imente con 
tnbuito allo .«viluppo del com 
pren.-50rio ». 

Il manife--»TO si concludo af 
fermando che è vero che 
V Città di C-aViCllo in qiie.'t 
anni e cresciuta nell.) rultu 
ra. nella .'Cnsfoilità delle for 
ze soc ah. nella dinam.c.ta 
d: tante forze imprenditoria¬ 
li ». anche la Ca.s.«a di Ri 
sparmio deve e.-vsere esprcs 
.«ione di que.sto impe.gno di 
tutta U comunità, battendo 
quindi ogni resistenzi che 
anche al suo interno si op¬ 
pone aH'avanzamento di nuo 
vi proces.s. impasti anche d.al 
la gravità della crisi econo 
mica. 

Spelta ades.so alla DC da¬ 
re ruspaste precise a questi 
interrogativi che sono del re¬ 
sto di tutta la collettività, 
rompendo vecchi .schemi ed 
operando nella chiarezza e 
nel pluralismo 

Walter Verini 


l/l contemporanea al cinema 

ODEON 


di PESARO 


c al 


Supercinemo Coppi 

di ANCONA 

ii primo grande film delia stagione ’78-79 


SVELATO UN ALTRO MISTERO 
DEL TRIANGOLO DELLE BERMUDE ! 
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Nel 1943 rincrociktore 
Kaiser Wilhelm 
■compare »1 largo delle BERMUDE 
con il s»x> carico segreto 
Nel 1978 rUntersee Korps 
torna a prendenti la sua 
agghiacciante vradetta. 
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L'OCCHIO 

NEL 

TRIANGOLO 


r..prrtR cuSNNc 
JOMNC ARa*DWe-BBOO«E AOdIMS 

johÌTh ÌÌwison ken weeeoKoaN 

rCÙBENTRAME ' IRVffJGPARE 
.«V. «KEN WCOERHORN 
cecea«Mu*m«£oi(m.»>> 
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